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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani e venerdì pagine speciali 
Sull'Unità di domani una pagina elettorato spe
ciale: un anno di Iniziative e di lotte del PCI nel 
Parlamento « difficile > uscito dal voto del 3 
giugno. Sull'Unità di venerdì, giornata di diffu
sione straordinaria nei luoghi di lavoro, un'altra 
pagina speciale: « Dieci ragioni per volare co
munista ». In questi ultimi giorni divenga ecce
zionale l'impegno dei militanti, degli Amici del-
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l'Unita, del giovani comunisti. Con il quotidiano 
del partito, giungano a milioni di elettori e di 
elettrici le idee, le proposte, gli impegni del comu
nisti per rafforzare ed estendere le giunte di si
nistra, per affermare col voto nelle Regioni, nella 
Province, nelle città, una strategia di sviluppo 
e di rinnovamento. J 

Il teste non è 
Sandalo 
ma Donat Cattin 

Si era già visto a maggio, 
al primo prcst'ntarsi del ca
so Donat Cattin, quanto di
versa fosse la concezione 
della democrazia e della po
litica nei comunisti, e in 
gran parte della sinistra, da 
quella che emergeva in al
cuni settori democristiani. 
Questi non avevano mai per
so occasione, anche nei mo
menti più difficili per il 
Taese, per speculare sul pro
blema del tei ronsmo, cer
cando solo di trarne qualche 
piccolo vantaggio immediato. 
I comunisti, e parte della si
nistra, rifiutarono invece di 
prendere spunto dal dram
ma umano dell'on. Donat 
Cattin per metterlo sotto 
accusa pregiudizialmente, 
preoccupati di non abbassa
re il livello del dibattito po
litico-

Si ribadì, anzi, in quella 
circostanza, come cardine 
fondamentale della nostra 
concezione dello Stato e del
le istituzioni democratiche. 
la necessaria distinzione tra 
pubblico e privato quale ga
ranzia comune oer i citta
dini e per coloro che hanno 
responsabilità istituzionali. 
Per il paese e i cittadini che 
devono essere sicuri che le 
istituzioni sono cosa diver
sa. autonoma, dagli interessi 
delle persone e dei gruppi 
che agiscono nella vita po
litica. Per coloro che hanno 
responsabilità di governo, 
che devono essere giudicati 
per i propri comportamenti 
pubblici, politici, o istituzio
nali e non per quanto ac
cade nella loro vita fami
liare. 

Tuttavia, ciò che si è ve
nuto a sapere nei giorni 
«corsi, attraverso le discus
sioni in seno alla Commis-

Amendola: 
il voto 
al PCI per 
la pace 
e per 
l'indipendenza 
dell9 Italia 

Siamo andati a trovare 
il compagno Giorgio Amen
dola nella stanza della cli
nica nella quale è ricove
rato da più di quattro me
si Lui stesso aveva chie
sto di potere rilasciare 
una d.chiaraz'one sul vo
to dell'8 giugno Abbiamo 
trovato i! compagno Amen
dola molto dimagrito do
po 'a malattia che ha avu
to momenti estremamen
te gravi: ora si avvia ver
so la convalescenza. 

Il compagno Amendola 
Ci ha detto: « Non ho vo
luto essere assente in que
sta vigilia elettorale e 
non levare anche io il mio 
appello affinché tutte le 
forze del Partito e delle 
masse popolari sappiano 
compiere lo sforzo neces
sario per battere la DC. 
La campaqna elettorale si 
svolge nel disordine e nel
l'equivoco. ma noi saopia-
mo che al centro c'è il 
qrande nroble-na della pa
ce e della indipendenza 
del nostro Paese. L'Italia 
si è rivelata la nazione 
più condizionata e fedele 
alle direttive di querra de
gli USA. Gli altri paesi 
europei cercano di svol
gere una azione meno 
condizionata. Ad esempio 
nel campo del commercio 
estero con l'URSS. Il go
verno italiano invece sta 
distruggendo la validità 
dei rapporti già in atto e 
l'esecuzione di impegni 
già presi. 

« Òuesto è il centro del
la campagna elettorale: 
assicurare all'Italia un 
minimo di indipendenza 
come garanzia di pace. 
E' per questo motivo che 
io invito tutti i compagni 
— al di là delle polemiche 
passate — a mobilitarsi 
per assicurare al Partito 
un importante successo ». 

Non - abbiamo voluto 
stancare oltre il compagno 
Amendola e lo abbiamo 
salutato rinnovandogli gli 
auguri di un completo ri
stabilimento a nome an
che di tutti I lettori del
l'. Unità .. 

sione inquirente e le polemi
che che ne sono seguite, 
mette in luce una ben 
diversa concezione dello Sta
to e delle cariche politiche, 
per cui si teorizza e si giu
stifica la più pericolosa com
mistione di pubblico e pri
vato. E' esattamente questo 
il caso della segreteria de
mocristiana che continua a 
sostenere di non aver nulla 
da rimproverare a se stessa 
o al suo ex vice segretario, 
e anzi a far quadrato attor
no a lui accusando gli altri 
di speculazione politica. Ma 
in che cosa consisterebbe 
questa speculazione? Nel fat
to che noi — e non noi sol
tanto — critichiamo e cen
suriamo l'on. Donat Cattin 
perché egli, avvalendosi del
la sua funzione di vice se
gretario del maggior partito 
di governo, chiese al Presi
dente del Consiglio di avere 
elementi di conoscenza sul
la posizione del proprio fi
glio. 

Di lì nacque una situazio
ne istituzionalmente grave e 
delicatissima perché già la 
richiesta di Donat Cattin im
plicava, di per sé, un uso 
privato dello Stato e delie 
istituzioni. Ed è impressio
nante che la DC non riesca 
neanche a comprendere per
ché l'opinione pubblica sia 
r i m a s t a profondamente 
scossa. 

C'è poi l'altra questione. 
su cui la polemica si è fat
ta arroventata e che riguar
da il voto dell 'Inquirente 
sulla posizione del presiden
te del consiglio, e l'iniziati
va di raccogliere le firme 
perché sia il Parlamento a 
dire una parola definitiva e 
chiarificatrice sull 'intera vi
cenda. 

Anche in questo case- l'og
getto stesso della discussio
ne è stato stravolto dalla se
greteria democristiana, e da 
qualche organo di stampa. 
quando si è voluto presen
tarla come una sorta di scel
ta tra la parola del capo 
del governo e quella di un 
presunto terrorista (Sanda
lo): sostenendo che la scelta 
è obblisata perché diversa
mente si regalerebbe ai ter
roristi il potere di metterp 
in crisi quando vogliono le 
istituzioni democratiche. 
Questo modo di ragionare pe
rò non trova alcun riscontro 
nei fatti, essendo il proble
ma di tutt 'altro genere. 

Il problema che la segre
teria de non capisce, o fa 
finta di non capire, è che 
le asserzioni del presunto 
terrorista hanno finito per 
diventare praticamente irri
levanti. giacché è stato Do
nat Cattin ad ammettere 1' 
esistenza dei colloqui con 
Cossiga. e a riconoscere che 
li ebbe per avere notizie su 
argomenti che erano oggetto 
di segreti delicatissimi da 
parte del presidente del con
siglio. Che c'entra Sandalo? 
I/on. Cossiga non deve smen
tire costui, contrapponendo 
— come fa — a quella del 
terrorista la sua figura poli
tica e morale. De\e smentire 
Donat Cattin. 

Perciò è grave che sull'an
damento del colloquio non 
si è riusciti a fare chiarezza 
nella prima fase delle inda
gini. I commissari democri
stiani hanno reso in realtà 
un pessimo servizio allo stes
so Co.-siga e hanno reso ine
f fabi le il ricorso al Parla
mento. Perché ii punto vero 
su cui si dovrà pronunciare 
il Parlamento non è affatto 
la corrispondenza tra le as-
j-eizioni di Sandalo e quelle 
del presidente del consiglio. 
ma tra le versioni dei due 
protagonisti del colloquio, 
cioè tra Donat Cat»in e il 
precidente Cossiga. E questo 
e l'aspetto più grave della 
questione su cui la DC e i 
suoi alleati continuano a ta
cere stra\olgendo i termini 
della questione. 

Anche qui siamo di fronte. 
dunque, ad una concezione 
deviante delle istituzioni. Si 
tenta di nascondere qualcosa 
e di confondere responsabi
lità pubbliche e fatti privati. 
Eppuv* l'esigenza di chia
rezza è stata sentita, in for
me diverse, da liberali, re
pubblicani. comunisti, indi-
pendcìV.l di sinistra, radicali, 
ecc. Si può parlare ancora 
di speculazione politica, e da 
parte di chi? 

Carlo Cardia 

La tribuna elettorale televisiva del segretario del PCI 

Battere la linea di destra della DC 
Pericolosità del governo, giunte di sinistra 
la vicenda inquietante Donat Cattin-Cossiga 
Le risposte ai giornalisti sul tema della governabilità del Paese, sul terrorismo e sulla neces
sità di dare nuova fiducia alla gente - L'unica via per salvare l'Italia è di trasformarla 

ROMA — Per un'ora. ieri sera alla 
TV, il compagno Enrico Berlinguer 
ha risposto alle domande di otto 
giornalisti. Domande quasi tutte cen
trate snl « caso » DonatCatt in e sul
l'altro « caso » cìie si è cercato di 
montare artificiosamente in questi 
ultimi giorni sulle dichiarazioni di 
Leonardo Sciascia a proposito di ine
sistenti affermazioni di Berlinguer 
sui legami internazionali del terro
rismo e che ha già provocato ima 
querela contro il deputato radicale 
per diffamazione aggravata Si è an
che parlato del governo, del signi
ficato politico generale del voto del-
l'8 giugno, dei rapporti attuali e fu
turi fra le forze politiche, del « pro
getto » generale del PCI e della sua 
impostazione strategica, sia per 
quanto riguarda l'eurocomunismo sia 
per quanto riguarda il compromesso 

stoveo. Nessuna domanda sui te
mi concreti delle amministrazioni 
comunali, provinciali, ieg>ona1i che 
pure sono al centro delle elezioni. 

Aprendo la conferenza stampa 
(* Nessun preambolo, i preamboli 
li lasciamo alla Democrazia cristia
na »), il Segretario del PCI ha det
to che tutti si domandano perchè la 
campagna elettorale amministrativa 
ha assunto un così acuto rilievo po
litico. Vorrei ricordare — ha detto 
— che noi comunisti, ben prima di 
altri partiti, abbiamo posto al cen
tro di questa competizione il svo 
contenuto specifico e cioè il rinno
vo dei consigli regionali, provincia
li e comunali. Ovunque sindaci e 
presidenti di regioni e province co
munisti hanno faVo un loro rendi
conto e così hanno fatto i nostri 
consiglieri là dove sono stati all'op-

posr.ione. Berlinguer ha ricordato i 
le migliaia di assemblee, i milioni i 
di questionari diffusi, la larga con
sultazione per la formazione delle 
liste. Ovunque risulta schiacciante < 
il vanfaggio delle amministrazioni , 
di sinistra rispetto a quelle demo- [ 
cristiane, ed è q>iindi nostro iute- i 
resse che su questo si rifletta. Ba
sterà ricordare la differenza fra la 
pulizia dimostrata dalle nostre am
ministrazioni. e i casi di corruzione, 
qli scandali di cui sono state e sono 
protagoniste quelle della DC. 

Non è partito da noi comunisti il 
primo segnale che ha acceso politi
camente la campaqna elettorale, ha 
detto Berlinguer. E ha ricordato che 
fu Donat-Cattin. nel Convegno di 
Brescia della DC. a dire die occor
reva al Paese « una ventata reazio
naria ». Noi naturalmente non po

tevamo tacere di fronte a un così 
sciagurato proposito. E' vero che i 
comunisti hanno anche posto con 
forza il problema del cambiamento 
del governo. In realtà così è stato, 
ha detto Berlinguer. La verità è che 
noi ci aspettavamo che l'ingresso 
del PSI nel governo portasse una 
qualche novità, ma purtroppo non è 
stato così. In un breve volgere di 
tempo questo governo ha compiuto 
una tale sequenza di atti negativi e 
di omissioni, da porre il problema, 
che noi poniamo, della sua perico
losità per il Paese. Il Segretario del 
PCI ha qui ricordato i numerosi 
fatti che provano la validità di que
sta affermazione: in campo econo
mico e sociale, nel settore della po
litica estera e infine — ma soprat
tutto, ha sottolineato — nel c^no 

(Segue a pagina 4) U. b . 

Senza argomenti la campagna de 

Caso Cossiga: 
altri gruppi 

raccoglieranno 
le firme 

La decisione del Pli - Piccoli alla stampa estera 
conferma la svolta a destra del «preambolo» 

i 

Rinviata la riunione della Commissione affari costituzionali del Senato 

Contrasti fra ministri: per gli statali 
ancora un rinvio e in forse gli scrutini 

Oggi la Federazione unitaria valuterà le proposte formulate da Giannini e non condivise da Pandolfi 
ROMA — Nuova prova di in- i 
coerenza, di divisione inter- ' 
na, di mancanza di volontà j 
a rispettare gli impegni as- | 
sunti per «ili statali e la • 
scuola, è stata fornita ieri ' 
dal governo davanti alla com- ! 
missione Affari costituzionali ! 
del Senato. Avrebbe dovuto j 
esporre con chiarezza e sen- j 
za possibilità di equivoci la ' 
sua posizione sulla nehie- j 
sta dei sindacati (accolta nel
l'intesa del 10 maggio) 1i j 
ripristinare nel testo del d;- | 
segno di legse 813. reht ivì ; 
alla applica/ione dei an t ra t - I 
ti degli statali e altri dipen .' 
denti pubblici, i contenuti ' 
degli accordi sottoscritti un ' 
anno e mezzo fa e che. alla 
Camera, governo e maga »- ' 
ranza hanno modificato. In I 
realtà la commissione del ! 
Senato, convocata in sedu'.a [ 
straordinaria su richiesta del , 
gruppo comunista, ha attero } 
per tutta la mattinata il prò- j 
nunciamento del governo e 
alla fine non ha potuto far 
altro che dee.dere un aasior-
namentn a mercoledì della j 
settimana prossima. I tempi ' 

per l'approvazione della leg
ge si allungano, il malcon
tento fra i pubblici dipen
denti aumenta e gli < autono
mi * ne approfittano, come è 
successo nei giorni scorsi alla 
Tesoreria centrale dello ala
to. o come sta avvenendo nel
la scuola dove lo Snals mi
naccia il blocco degli scruti
ni. per scatenare agitazioni 
di tipo corporativo e contro 
larghi strati di cittadini. 

Il pronunciamento del go
verno non c'è stato anche se 
due ministri. Giannini della 
Funzione Pubblica e Pandolfi 
del Tesoro, si sono presentati 
davanti alla commissione Af
fari costituzionali. Il primo 
ha annunciato, in apertura di 
seduta, che di lì a poco avreb 
be formulato alla segreteria 
deila Federazione unitaria 
(Giunti e Zuccherini per la 
Ccil. Romei per la Ci=l e Bu 
gli per la Uil) «ina proposta 
ciie avrebbe dovuto portare 
allo sbocco della sempre più 

Ilio Gioffredì 
(Segue in ultima pagina) 

Milano: attentato con tritolo alla questura 
Un furgone imbottito di tritolo è stato fatto saltare In aria ieri notte dai terroristi davanti 
alla questura di Milano. L'attentato, poi rivendicato con una sigla inedita (ì sedicenti « nu
clei partigiani • ) , ha provocato danni gravissimi agli uffici della polizia, a diversi palazzi 
circostanti • a numerose auto in sosta. Fortunatamente non ci sono state vittime A PAG. 5 

ROM \ — Sul fronle dVI ra«o 
Donai Cattin-Co«ipa Ma <*a-
drmJn miseramente nel nulla 
min dei ra\al l i di battaglia 
dei dirigenti della DC. i quali 
— appena il PCI ha dichiara
to di non essere affatto dispo
sto ad arrenare ne*snn fretto
loso insabbiamento — hanno 
gridalo alla persernzione. nar-
l.intlo di niannxra elettoralisli-
ra o peggio. Ounì ora rhe pas
sa rre«ce imere In «chirra-
niento delle forze politiche e 
parlamentari decise ad assume
re l'iniziativa della raccolta 
delle firme, per portare il pro
blema (sul quale l'Inquirente 
ha troncato frettolosamente 
«enra in realtà concluderei 
da\anti alle Camere riunite 
in seduta romune. 

Ora anrhe i liberali ti 
«rhierann per questa soluzio
ne. Ed è interessante ronosce-
re anrhe le loro mot ivazioni : 
« L'archiviazione delPInqui-
retile — ha dichiaralo Zano-
ne al Messaggero — non ci 
ha coni itili. Il Parlamento Ae
re essere rhìamato alla deci' 
sione che gli compete secon
do il dettalo costituzionale. 
Non sì traila .«o/o rfi accertare 
se i cospetti di favoreggiamen
to sollei atì verso • la persona 
del precìdente del Consiglio 
siano, come mi angina, infon
dati. Si traila anchq di accer
tare in questo caso chi li ha 
sollevati e perché. E' stato 
Moro e non nn liberale a de
finire la DC un partito di 
squali i>. 

T.e dichiarazioni del «eere-
tario l iberale a«»nmono ril ievo 
anche per un'altra razione. 
T.a DC. e Cnssjca personalmen
te. «i sono impennati infatti 
in un estremo «forzo per n re-
runerare » in extremis i l ibe
rali e i «oriahlemocratici . in 
nmdo rhe e«sj non aderissero 
all' iniziativa della raccolta del
le firme. Con molto poco sen
so del l 'onportunità. l ' incarico 
di condurre nne*t*nnTa di ron-
i in7Ìone è stato affidato allo 
sirssn presidente del Con s i z l in . 
che ieri «i è incontrato con i 
seere'ari del P^DT e nVJ P L I . 
T.onso e 7 ? n o n e . Quest'ult imo 
sì è prrnrciinalo di rli'srire 
subito ratteppiamento libera

le. Quanto al PSDI , ?ià dome
nica scorsa era stata preannun
ciata la decisione della raccol
ta del le firme, accompagnata 
da una richiesta di dimissioni 
di Cossiga. 

Prudente rimane l'atteggia
mento socialista. Ieri «i sono 
riunite Ir presidenze dei due 
gruppi parlamentari del PSI . 
e non hanno preso nessuna de
cis ione. I parlamentari socia
listi «r ascolteranno i propri 
rappresentanti nella commis
sione Inquirente — afferma 
una nota — per definire fot 
teeaiamentn al riguardo v, 

Altro aspetto rilevante della 
giornata politica di ieri, la 
piena conferma della svolta a 
destra democristiana venuta 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ecco i fatti 

emersi allo 

commissione 
• • inquirente 

Sulla base degli Interven
ti alla seduta pubblica dal
la commissione parlamen
tare inquirente, ricostruia
mo il < caso > Donat Cat-
tin-Cossiga. Una macchi
nazione. come afferma la 
DC? Sono i fatti a rispon
dere. mettendo _ in luca 
una serie di dubbi • di 
interrogativi che sono sta
ti elusi dalla risicata mag
gioranza dell'Inquirente e 
al quali il Parlamento do
vrà dare una risposta. Dal
la mattina del 25 aprile. 
quando la madre di Marco 
Donat Cattin convocò nel
la sua casa Roberto San
dalo. al momento in cui 
i giudici torinesi hanno 
sentito il nome del presi
dente del Consiglio, fino 
all'incontro tra il vicese
gretario della DC a Cossi
ga: perchè Donat Cattin 
si allarmò tanto, te non 
aveva saputo niente? 

A PAGINA S 

L'ex ministro USA: gli ostaggi devono essere liberati e lo scià processato per i suoi crimini 

Ramsey Clark in Iran fa l'autocritica di una parte d'America 
Il contributo dei delegati giunti da mezzo mondo alla conferenza di Teheran sulle ingerenze americane - Atteso l'intervento di Ingrao 

TEHERAN - • L'ex-mlnlstro della giustizia americano Ramsey 
Clark durante il suo intervento alla conferenza 

Dal nostro inviato ! 

TEHERAN' — I/intervento | 
dell'ex-ministro della giusti- j 
zia americano Ramsey Clark i 
— che si è recato a Teheran 
sfidando il divieto di Carter ! 

e per questo potrebbe rischia
re. se incriminato al suo ri- j 
torno in patria, fino a dicci i 
anni di carcere — è stato l'eie- j 
mento centrale della seduta ! 
di ieri alla conferenza sulle 
ingerenze americane in Iran. 
aperta lunedi dal presidente 
Bani Sadr. La presenza e l'in
tervento di Clark (insieme ad 
altri nove connazionali) è tan
to più significativa se si ri
corda che lo stesso Clark, in
sieme al sen. Miller, fu man
dato a Teheran da Carter ai | 
primi di novembre, poco dopo 
l'occupazione dell'ambasciata 
USA. ma si vide allora rifiu
tare l'ingresso nel Paese da 
parte delle autorità iraniane. 

Gli interventi di ieri sono 
stati, insieme a quello di 
Clark, più di una dozzina, al
cuni ricchi di spunti signifi
cativi. anche sulla questione 
degli ostaggi. Non tutti gli in
vitati che hanno preso la pa
rola. a dire il vero, l'hanno 
toccata. Ma c'è stato anche 
chi ha collegato oppressamen
te la volontà di denuncia con

tro l'ingerenza imperialista e ' 
di solidarietà alla rivoluzione 
iraniana con le minacce che. 
nei confronti deila stessa ri
d u z i o n e e della pace mon
diale. possono derivare pro
prio dal prolungarsi della de
tenzione degli ostaggi e dai 
pretesti che essa può offrire 
per nuove avventure militari. 

Questo appunto è stato il 
tema di fondo dell'intervento 
di Ramsey Clark, il quale ha 
fermamente condannato il re
cente blitz americano in Iran 
e si è detto favorevole al pro
cesso all'ex scià, ma ha det
to che t è imperativa una ra
pida liberazione degli ostag
gi ». aggiungendo che essi 
« sono vittime dell'imperiali
smo e non possono essere ri
tenuti responsabili dell'inge
renza attuata da trent'anni 
dagli Stati Uniti negli affari 
interni iraniani ». Clark ha 
affermato di ritenere cosi im
portante la liberazione degli 
ostaggi da offrirsi personal 
menti? al posto di uno qual
siasi fra essi < se ciò potrà 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 

NOTIZIE IN PENULTIMA 

non è così, compagni, che li vorremmo 

TATRETTA. in reste ài 
** moderatore, da Willy 
De Luca, abbiamo visto e 
ascoltato lunedi sera in TV 
la conferenza stampa del
l'on. Bettino Craxi, segre
tario del PSI. Come usia
mo fare, elenchiamo nel
l'ordine m cui sono stati 
invitati a porre le loro do
mande, gli otto colleghi 
giornalisti partecipanti al
la « tribuno »: Cium del 
« Mattino •». Venduti di 
« Paese Sera ». Domenech 
di « El periodico » di Bar
cellona, Fusaro de « La Cit
tà ». Ballestrazzi del « Re
sto del Carlino », Erra del 
« Roma ». Moller del « We-
spensche Kunshau » (spe
riamo di avere letto be
ne ì e Capurso del a Seco
lo XIX». 

Ecco. Noi non pensiamo 
di essere personalmente 
qualificati, soprattutto in 
questo sede, a esprimere 
un approfondito giudizio 
politico sulle cose dette 
dall'on. Craxi m pronta 
risposta alle domande ri-
volteali, ma ci domandia
mo se qualcuno, il quale 
non conoscesse neppure di 

vista Vintervistato né ne 
acesse letto la qualifica, 
avrebbe potuto capire dal
le sue parole di trovarci 
di fronte al capo di un 
grande partito popolare, 
che dorrebbe, a parer no
stro, onorarsi del titolo di 
partito di classe. Xotate 
che lunedì sera per la pri
ma volta, m questa tor
nata di « tribune », De Lu
ca ha potuto consentire 
tre giri di domande inve
ce dei soliti due: così l'in
terrogato ha avuto più 
tempo per dire ciò che del 
resto, secondo noi, avrebbe 
dovuto premettere o far 
capire fin dal principio. 
Eppure, m un'ora di botte 
e risposte, l'on. Craxi non 
ha mai pronunciato le pa
role lavoratore, operaio, 
emigrato, disoccupato, gio
vane, pensionato, donna 
lavoratrice, licenziata o li
cenziato, piccoli ceti sacri
ficati. impiegati, insegnan
ti. sottopagati e sfruttati. 
Avremo torto noi, forse è 
co.%ì; ma lunedì sera ci 
domandavamo ogni tanto 
con stupore: « Ma quello 
li, che socialista è? ». 

Non diciamo poi della 
Liberazione e della Resi
stenza. L'on. Craxi, guar
da caso, parlava proprio 
il 2 giugno, 34" anmversa-
no della Repubblica, Il 
presidente Pertim la mat
tina era salito solennemen
te all'Altare della Patria 
e aveva indirizzato un mes
saggio alle Forze Armate, 
Ebbene, l'on. Craxi non ha 
dedtcato un solo cenno, 
neppure fuggevole, al
l'evento: e si che è il se
gretario di un partito che 
olla Resistenza, alla Libe
razione e alla Repubblica, 
sorta da entrambe, ha sa
puto dare in prima fila 
passione e sangue. Ma a 
noi pareva di ascoltare e 
di vedere un buon liberal 
democratico che, pensan
do a certe cose, dice tra 
sé: « Tutte storie, parlia
mo d'altro ». perché queste, 
per certuni, non sono mai 
state o non sono più cose 
concrete. Ripetiamo che 
forse avremo torto. Ma 
che volete, compagni, non 
è così che noi concepiamo 
i socialisti. 

Fortebrecelo 
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Nei notiziari e nelle rubriche 

RAI-TV: il PCI 
chiede la fine 
della faziosità 

Passo presso Berte - Stamane alle 
11 conferenza stampa in Direzione 

La crescente e Intollerabile fallosità del notiziari 
e di alcune rubriche della RAI ò stata denunciata Ieri 
dal PCI nel corso di un incontro sollecitato al direttore 
generale del servizio pubblico Berte. I compagni eletti 
nel consiglio d'amministrazione (Pavollni, Tecce, Vacca 
a Vecchi) hanno Illustrato a Berto, come avevano già 
fatto in una lettera Inviata In precedenza, la gravità di 
una Informazione distorta, che viola i principi del più-
rallsmo e dell'imparzialità ponendosi al servizio di alcune 
forze politiche, addirittura di alcuni esponenti politici. 

Su richiesta del compagni Pavollni e Vecchi Berte 
si è Impegnato a intervenire presso i direttori delle 
testate perchà aia ripristinato il rispetto dei principi 
che debbono regolare l'Informazione in un servizio pub
blico, « | | discorso ò semplice — ha dichiarato al ter
mine dell'incontro II compagno Pavollni —. in RAI, dopo 
la riforma, erano stati fatti passi avanti, di rilievo anchu 
dal punto di vista della completezza e del pluralismo 
dell'informazione. Tali passi avanti hanno cominciato a 
diventare dei passi Indietro dopo la vittoria preambo-
lista nel congresso de e soprattutto dopo la formazione 
dell'attuale governo. I radio e teleascoltatori hanno po
tuto essi stessi accorgersi di questa netta inversione di 
tendenza. In questa campagna elettorale, poi si è via via 
andato accentuando lo sfruttamento fazioso e di parte 
del servizio pubblico, specie In alcune testate e reti. Ab
biamo denunciato e continueremo a denunciare con ener
gia questo atteggiamento, che viola ogni principio di cor
rettezza nell'uso del pubblico servizio», 

* 7/ PCI è in malafede 
o spinto da speculazioni 
elettoralistiche nel voler 
mettere sul banco degli ini' 
putati lo scudocrociato ».. . 
del Parlamento non ci ai 
può fidare quando dovrà 
giudicare Cossiga perchè 
« come si è visto ai tempi 
dì Gui (il ministro della 
Difesa de, ndrj per la lock-
heed ragiona solo in ter
mini politici, senza alcuna 
garanzia di obiettività »... 
« la cultura, razione de 
non hanno macchie; posso-
no dire altrettanto special
mente per il passato, i co
munisti? ». 

Questi non sono brani di 
«n comizio tenuto da un 
qualsiasi propagandista de
mocristiano in questa o 
quella parte d'Italia ma 
brani dell'editoriale letto 
ieri mattina da Gustavo 
Selva ai microfoni del GR2. 

Ma il GR2 è soltanto la 
punta più esasperata della 
faziosità che ha preso pie
de nei notiziari della RAI, 
documentata dall'analisi ac
curata svolta da un grup
po d'ascolto presso la Di
rezione del PCI. Più che 
i dati quantitativi (DC e 
P5I occupano spazi sem
pre maggiori nei notiziari 
a scapito delle altre forze 
politiche) è la qualità del
l'informazione a testimonia
re un ossequio sempre più 
acritico e umiliante all'ese
cutivo e ai partiti che lo 
sostengono. 

Abbiamo denunciato ieri 
il modo scandaloso con il 
quale il TG1 si è assunto 
la difesa d'ufficio della DC 
e di Cossiga oscurando il 
peso e il senso dell'inizia
tiva comunista per la rac
colta delle firme, circon
dandola di dubbi e sospetti. 
Ma è addirittura impressio
nante lo zelo con il qua
le — in modi diversi e non 
sempre univoci — i due TG 
si adoperano per far fare 
sempre e comunque bella 
figura al governo, cercan
do di accreditarne presso 1* 
opinione pubblica una im
magine di efficienza, se
rietà, stabilità che sì ri
flette, ovviamente, sui par
titi che lo sostengono. La 
strada scelta è quella di 
sempre: la sfilata di mini
stri conditi in tutte le sal
se. Vediamone alcuni esem
pi. Martedì 27: il soverno 
aumenta eli assegni fami
liari mentre Colombo vola 
a Parici a mediare per la 
CEE (TG1); mercoledì 28: 

il governo fa le nomine 
bancarie, si incontra con la 
Confindustria, mentre Co
lombo è sempre a Parigi 
a mediare (TG1); giovedì 
il TG2 ospita una lunga in
tervista al ministro sociali
sta Reviglio che tranquilliz
za gli italiani (o gli elet
tori?): non ci saranno al
tre tasse; il TG1 cita Gian
nini, intervista Compagna 
sicché non gli rimane tem
po per parlare del proces
so di Potenza contro il ge
nerale Malizia e degli e \ 
ministri che vi sono impli
cati; venerdì, al TG1, per 
il giornalista Damiani Cos
siga è a sereno » e ha la 
a coscienza tranquilla » ma 
il processo di Potenza non 
esiste ancora; c'è spazio 
però per Rognoni che in
contra i responsabili della 
polizia dell'area CEE; la 
giornata di sabato costitui
sce, al TGl , l'apoteosi di 
Colombo e Marcora che, 
più o meno, hanno salvato 
la CEE; in più c*è il soli
to soffietto per Piccoli se
condo il quale il PCI attac
ca il governo solo perchè 
ne teme il consolidamento. 

Si dirà che anche que
ste sono notizie. Ma intan
to l'affollamento dei mini
stri fa sì che dai notiziari 
spariscano completamente 
il paese con i suoi proble
mi; i temi specifici e con
creti di una campagna elet
torale locale e amministra
tiva (ha fatto eccezione 
unicamente il TG2 con un 
supplemento su ir II cittadi
no e la Recione i», trasmes
so mercoledì 28): che risulti 
omessa, manipolata o di
storta l'iniziativa dell'op
posizione. PCI e PDUP 
in primo luogo. 

Queste prove di faziosità. 
che umiliano gli stessi ope
ratori. non passano, occor
re dirlo, senza incontrare 
resistenze, senza generare 
tensioni all'interno delle te
state dove è avvertita la 
necessità di difendere l'au
tonomia e la dignità del 
lavoro giornalistico contro 
le pressioni e le richieste 
di servizi propaeandistici 
provenienti dall' esterno. 
Non è certo questa l'in
formazione alla quale pen
savamo — soMiene più di 
un giornalista — quando 
abbiamo chiesto e o t fnnto 
che quest'anno il Parla-
mento non pnn«*«* alcuna 
restrizione all' informazio
ne politica in periodo di 

campagna elettorale. 

Se le insinuazioni di Sciascia sono fondate 
molti ministri de devono essere inquisiti 

Il dilemma che poniamo al «Popolo» 
Qualche anno fa Leonardo Scia

scia fece suo lo slogan « Né con 
lo Stato né con le Br». Questo 
atteggiamento lo spinse ad una 
aspra polemica con t comunisti. 
Ora ha invece scoperto nel PC! 
qualcosa che «se non convive, ap
prova* il terrorismo: è il « filone 
stalinista e resistenziale, come lo 
ha chiamato Toni Negri anche se 
in ritardo >. Sono davvero avvi
lenti queste conversioni, peraltro 
non troppo nuove nella storta di 
certa intellettualità italiana, que
sta nobile gara tra « ritardatari *. 
E non è nemmeno nuovo che le 
tragedie lascino spazio anche alle 
farse. 

D'altronde. Sciascia, in questo 
bruciante finale elettorale, è già 
arrivato al traguardo. Alla televi
sione radicale, ha dichiarato che 
il terrorismo non « colpisce al cuo
re dello Stato*, ma * coloisce al 
cuore della DC*: e poiché la DC, 
bene o male, è il « fulcro * di que
sto paese, bisogna preoccuparsi di 
sapere «• nelle braccia di chi * si 
finisce. Anche questo argomento 
non è proprio una novità ma in 
boera all'autore di « Todo modo > 
e di colui che ruppe con noi in 
odio alla DC. sa troppo di trasfor

mismo. Né, tanto meno, ci sembra 
una novità il supporto di questi 
ragionamenti, quella « campagna 
cecoslovacca * di cui Sciascia è di
venuto il provvidenziale banditore 
alla vigilia delle elezioni. 

E' proprio auest'ultimo « filone > 
che ha raccolto i consensi del quo
tidiano democristiano. Il Popolo 
rimprovera al PCI di non tenere 
in considerazione ciò che Sciascia 
dice in materia di terrorisjìio. K 
lamenta le «frettolose e altezzose 
smentite •» con cui « il PCI cerca 
di liquidare le "rivelazioni" del 
parlamentare Sciascia, circa le am
missioni dì Berlinguer sulle respon
sabilità della Cecoslovacchia e più 
in genere del comunismo europeo 
orientale, che stanno dietro al te 
nomeno del terrorismo ne> noesi 
mediterranei e in particolare in 
Italia *. 

A questo punto non si va oltre 
il gioco farsesco? Fino a pro^u 
contraria il Popolo è l'organo del 
maggiore partito di governo. E al
lora non si sfugge a un interroga
tivo gravissimo. Se al quotidiano 
de pare giusto accreditare le « ri
velazioni» di Leonardo Sciascia 
(il quale comunque non ha mal 

parlato di « ammissioni di Berlin
guer sulle responsabilità della Ce
coslovacchia*), ciò vuol dire che 
i governanti italiani, di cui il Po
polo è l'organo ufficiale, sanno 
cose sui legami internazionali del 
terrorismo che finora hanno na
scosto al Paese e alla magistratu
ra. Se è cosi si tratta di reati gra
vissimi che investono presidenti 
del Consinlio e ministri deall ln-
tprni e della Difesa. Reati ministe
riali. da Commissione inquirente e 
da Alta corte di giustìzia. Se è 
così, sappia il Poon'o che saremo 
vni, i & delatori herlinnueriani--. — 
nitro che l'on. Sciascia! — a chie
dere i conti di anni resnovsabiU-
tà. di oanì dfhoie-'zi, di oqni lo-
sna mannara, di ogni collusione con 
il terrorismo. 

Ma se così vor> A. se gli « a^cr"-
d>'famenti * o>Z Popolo sono pura 
vn-nananda, sr la « compiano ce-
cotonacea » è solo un diversi»». 
tutti sanranno chi sono coloro che 
non esitayw a speculare sul terro
rismo e a dividere le forze demo
cratiche su questo punto decisivo 
per la democrazia italiana. E qui 
Sciascia conta veramente poco, è 
solo un meschine pretesto. 

Conferenza stampa a Roma di PCI, PSI, PRI, PLI, PDUP, MLS 

Le donne di sei partiti dicono 
«no» al referendum suiraborto 

Motivato dai movimenti femminili romani il rifiuto alla proposta radicale 
« Significherebbe azzerare il risultato di anni di lotte » — Nuovo impegno 

ROMA — La legge sull'abor
to va difesa. No dunque al 
referendum promosso dai ra
dicali per cancellare quella 
che viene considerata uno 
strumento fondamentale per 
contrastare l'aborto clandesti
no. Il « no > viene da un fron
te femminile molto ampio che 
si è trovato d'accordo, pur 
nelle differenti valutazioni sul 
merito della legge, nel met
tere in guardia le donne dal
l'attacco concentrico prove
niente. da un lato dall'al
leanza per la vita, dall'altro 
dal partito radicale con le 
iniziative dei referendum. 

In una conferenza stampa 
si sono espressi feri, in que
sto senso i movimenti femmi
nili romani di PCI, PSI, PRI. 
PLI. PDUP. MLS. La scelta 
comune in difesa della « 194 * 
nasce proprio dall'esperienza 
concreta: 300.000 donne han
no avuto l'assistenza sanita
ria adeguata e sono state già 
sottratte alle infamie e ai 
pericoli della clandestinità. 

Il documento presentato nel 
corso della conferenza stam
pa lancia un vero e proprio 
appello e agli organi di stam
pa al movimento delle donne. 
alle donne tutte, perché ri
flettano e verifichino nel me
rito la proposta referendaria 
del PR; perché non firmino 
nessun referendum sulla leg
ge 194 e si battano per la sua 
complessa applicazione e il 
suo miglioramento ». 

Già nei mesi scorsi i mo--
vimenti femminili dei partiti. 
l'UDI e i movimenti femmi
nisti si erano rivolti ai giu
dici della Corte costituzionale 
perché tenessero conto, nella 
sentenza che sono in procin
to di emettere, delie esigenze 
delle donne. Il documento uni
tario ricorda queste prese di 
posizione rivolgendosi ancora 
una volta implicitamente alla 
Corte costituzionale. Nello 
stesso tempo prende in esame 

le pesanti conseguenze che 
avrebbe l'abrogazione, auspi 
cata dai radicali, delle parti 
fondamentali della legge. E' 
un esame approfondito: innan 
zitutto se fosse abolito l'art. 1. 
che definisce i principi di tu- j 
tela della maternità responsa- | 
bile e cosciente cui lo Stato 
si ispira, la Corte costituzio
nale potrebbe dichiarare la 
illegittimità della < 194 > (per
ché in contrasto con la sen
tenza del '75). Eliminando al
tre parti della legge si chiu
derebbe inoltre la possibili fa 
alle donne di utilizzare le 
strutture pubbliche. 

« In realtà, dunque — dice 
il documento — si rischiereb-
be di reintrodurre una vera 
discriminazione di classe, tra 
le donne che possono pagare 
per abortire in clinica e quel
le che non ne hanno la pos
sibilità. Nello stesso tempo. 
si rischierebbe di azzerare il 
risultato di anni di lotta del
le donne. 

Infine, anche per quanto ri
guarda l'art. 12 relativo alle 
minorenni, la sua abrogazio
ne « farebbe ricadere le mi
nori sotto la giurisdizione del
le altre leggi civili e penali. 
toglierebbe alle ragazze an
che la possibilità di ricorrere 
al giudice tutelare o alla pro
cedura d'urgenza, che oggi 
garantiscono loro un mini
mo di autodeterminazione >. 

Queste dunque le conside
razioni condivise dalle rap
presentanti dei partiti che 
hanno partecipato alla con
ferenza stampa. L'incontro e 
stato anche una occasione per 
proseguire il dibattito sui pro
blemi che restano ancora a-
perti e sulle difficoltà che 
si incontrano nell'applicazio
ne di tutta la legge. Sono 
emerse valutazioni diverse e 
a volte contrastanti, ma che 
nascono comunque dalla vo
lontà di assicurare alle don
ne una maternità libera e 

consapevole attraverso una 
battaglia anche comune per 
l'attuazione della legge. Han
no preso la parola Costan
za Pera (PLI); Paola Cur 
ci (MLS); Renata Maler
ba (PSI): Carla Mazzu-
ca (PRI): Emilia Fiorini 
(PDUP) e le compagne P:-.-
«wmalina Napoletano e Anna
maria Ciai. 

I punti ancora presi in esa
me: l'obiezione di coscienza, 
le differenze nell'applicazio
ne della legge tra regione e 
regione, ancora la questione 
delie minorenni, le possibilità 
concrete di ottenere modifi
che in po-vtivo a!!p legge. 
Ma in questo momento, lo 
sottolineava la compagna An

na Maria Ciai, ciò che più 
conta è difendere la legge dal
l'attacco concentrico curi è 
sottoposta. Le modifiche, del 
resto, dovranno scaturire 
volta a volta dalla sua appli
cazione concreta, tenendo con
to dei rapporti di forza e del 
clima politico complessivo. 
altrimenti si rischia di fare 
delle battaglie astratte. Tut
tavia è emersa la consapevo
lezza di dover riprendere una 
battaglia quotidiana (alla qua
le — ha ricordato la compa
gna Pasqualina Napoletano — 
i radicali non hanno mai par
tecipato) perché le strutture 
ospedaliere e le istituzioni ri
spondano alla domanda delle 
donne. 

Polemiche 
sugli insulti 
di Craxi a 

Lucio Magri 
ROMA — « Esprimiamo il, no
stro pieno dissenso rispetto 
a metodi che tendono a tra
sferire la legittima polemica 
tra le forze della sinistra sul 
piano dell'insulto triviale ». 
Così dice un telegramma in
viato a Lucio Magri da alcu
ni esponenti socialisti del 
gruppo Achilli (Benzoni. 
Amendola. Leon, Ferrara ) per 
dissociarsi da Bettino Craxi 
che lunedi in tv aveva qua
lificato il segretario del Pdup 
come « farabutto e provoca
tore ». Craxi si riferiva a um 
duro giudizio di Magri che 
aveva definito mafioso 11 com-
portamento dei due commis
sari socialisti dell'inquirente. 

Secondo Milani del Pdup, 
il tentativo di « coniugare go
vernabilità, firme per i refe
rendum e voti per il suo par
tito» fa perdere a Craxi «il 
controllo dei propri nervi, fa
cendo affiorare un dato di 
fondo della sua personalità, 
e cioè l'arroganza e la vo
lontà di comando ». 

E' morto 
a Cagliari 

Michelangelo 
Pira 

CAGLIARI — E' morto ieri 
manina, a soli 52 anni, Mi
chelangelo Pira, scrittore, do
cente di antropologia all'uni
versità» consigliere comunale 
di Cagliari eletto come indi
pendente nelle liste del PCI. 

La sua scomparsa ha su
scitato in tutta l'isola, e nel
l'intero mondo politico e del
la cultura italiana, un vuoto 
profondo e grande commo
zione. 

Pira si era Iscritto molto 
giovane al partito sardo 
d'azione, e vi aveva militato 
con straordinario impegno e 
grande passione per un inte
ro ventennio. Negli anni ses
santa si era sempre d; più 
avvicinato al nostro partito. 
con il quale ha collaborato 
in tante decisive battaglie 
per la rinascita della Sar
degna. 

Alla moglie di Michelan
gelo Pira, ai suoi quattro gio
vani figli, le condoglianze 
commosse dell'Unità. 

A Torino un manifesto-appello dei collettivi più rappresentativi del movimento 

Le femministe: il voto alle giunte di sinistra 
TORINO — Un fatto pou'tico 
nuovo e significativo ha con
trassegnato le ultime battute 
della campagna elettorale to
rinese: un manifesto-appello 
a favore delle amministrazio
ni governate dalle sinistre è 
5tato firmato da un gruppo 
di femministe appartenenti a 
diversi collettivi tra i più 
rappresentativi del movimen
to delle donne a Torino. 
* Sappiamo che la nostra li
berazione ce la dobbiamo con
quistare noi stesse — affer
ma il manifesto — senza de
legare ad altri; sappiamo che 
comunque la politica è anco
ra prevalentemente in mano 
maschile. Tuttavia, indipen
dentemente dal giudizu> che 

ciascuna di noi dà sulla linea 
polìtica dei partiti che hanno 
m questi anni governato Co
mune, Provincia e Regióne, 
non possiamo non riconoscere 
che la qualità della vita ha 
fatto un passo avanti ». 

Vengono elencate quindi u-
na serie di realizzazioni « dal
la parte delle donne ». attua
te dalle giunte rosse negli 
ultimi anni sulla spinta delle 
lotte del movimento col qua

le. pur tra momenti anche ! 
di accesa polemica, è stato 
sempre mantenuto aperto il 
dialogo, accogliendone le sol
lecitazioni. Merito, in primo 
luogo, delie elette comuniste. 
che hanno saputo compiere e- j 
grecamente il ruolo di « cer- ' 
mera * tra movimenti fem
minili e femministi e istitu
zioni. concapevoli della dupli
ce condizione di donne e cit
tadine. e di amministratrici. 
< La vita quotidiana delle 
donne sarebbe assai peggio
re se le giunte dovessero tor
nare in mano a chi in pas
sato ha reso la città invivi
bile >. affermano le femmini
ste torinesi. E citano i con
sultori aperti in quasi tutti 
i quartieri della città, la pos
sibilità di interrompere una 
gravidanza indesiderata in 
vari ospedali pubblici, l'isti
tuzione del < day-hospital > al 
S. Anna, in cui è possibile 
sottoporsi all'intervento abor
tivo in un sol giorno, tornan
do a casa la sera stessa: 
le classi a tempo integrato 
e l'abolizione dei doppi turni; 
l'educazione sportiva e ali
mentare (come ad esempio la 

distribuzione di latte in tutte 
le scuole); l'« Esiate ragaz
zi » che riempie il vuoto la
sciato da una scuola che ha 
troppe vacanze. Così i ragaz
zi sono occupati in gite e va
rie attività tutto il giorno. 
permettendo alle madri di 
mantenere il loro lavoro sen
za -l'esigenza di ricorrere a 
baby sitter e simili; gli asili 
nido, le attività ricreative e 

infine la casa delle donne. 
« Dietro ognuna di queste 

realizzazioni c'è stato uno 
sforzo di progettualità da par
te della giunta — commenta 
Angela Migliasso. assessore 
alla Sanità del Comune di 
Torino" — ma al tempo stes
so continue sollecitazioni del 
movimento delle donne: una 
strada magari faticosa, que
sta. del confronto e del dia
logo. ma obbligata e in de
finitiva proficua ». 

« C'è stata una progressi
va maturazione da parte del 
movimento — osservano al
cune firmatarie del manife
sto-appello — da posizioni di 
chiusura e diffidenza per la 
politica e le istituzioni, viste 
come sempre e comunque 

"maschili", a una posizione 
più matura e più forte di 
confronto che non rifiuta le 
diversità e le polemiche, ma 

lo fa senza rinchiudersi >. 
Una concezione più laica. 

dunque, più duttile e prag
matica. che si misura sulla 
realtà delle cose e non sul-
ideologia: questo il segnale 
politico, del tutto nuovo e po
sitivo. che viene da questa 
interessante iniziativa. « Per
chè si possa continuare a 
procedere tutte verso la no
stra emancipazione e libera
zione. bisogna che queste con
quiste restino e che altre ab
biano luogo — conclude il 
manifesto — che ci siano del
le amministrazioni presso le 
quali sia possibile far valere 
i nostri diritti e le nostre 
richieste. Da sempre alle don
ne è stato detto da altri che 
cosa votare: noi non vogliamo 
unirci a questo coro, ma ci 
auguriamo che le donne non 
rinuncino a far sentire la lo
ro voce e votino pensando 
con la loro testa, tenendo nre-
senti ì loro bisogni reali 9. 

r 

Venezia: 200 indipendenti 
firmano per il voto PCI 

Piera Egidi 

VENEZIA — Oltre duecento 
personalità indipendenti di 
Venezia hanno sottoscritto 
un appello per il voto alle li
ste del PCI nei quartieri, al 
Comune, alla Provincia, alla 
Regione, e In questi cinque 
anni — si afferma nel docu
mento — l'ente locale ha rap
presentato un punto di rife
rimento per ogni genere di 
iniziativa sul piano del ter
ritorio. della città, dei servi
zi sociali, culturali, sportivi, 
assistenziali, dell'attivazione 
del tessuto democratico for
te e radicato in Venezia e 
delle modalità di partecipa
zione. Si è interrotta una 
tendenza disgregatrice, si so
no realizzati cambiamenti, si 
è resa accessibile l'istituzio
ne... ». Dopo aver ricordato 
la diversa provenienza Ideo-

!• BUfWlfWi w#f pv)ftvT0r1 M I 
frappo comunlita è convocata « 
Palano Madama por morcotooì l i 
fivono alla ora 17. 

logica e sociale dei promoto
ri. l'appello auspica che si 
raggiunga « un livello di uni
tà per metodo e per obietti
vi che si traduca, in contribu
to a continuare l'esperienza 
delle giunte di sinistra». 
Gran parte del firmatari del 
documento sono liberi pro
fessionisti. giornalisti. Intel
lettuali, operatori sociali, in
segnanti e docenti universi
tari. 

ROMA — n Partito comu
nista rivoluzionarlo (trotzki-
sta-posadista) ha preso po
sizione per il voto al PCI. In 
una e dichiarazione elettora
le di appoggio» si afferma 
che «Il voto al Partito co
munista Italiano è necessa
rio per rafforzare e aumenta
re le giunte comuniste e del
la sinistra unita, con un pro
gramma, di sviluppo dell'eco
nomia e del servizi di assi
stenza sociale e sanitaria per 
la popolazione». 

IfTTHtt 
.//UNITO 

E' contro questa DC 
che bisogna 
battersi con vigore 
Caro direttore, 

sto seguendo con interesse e impegno la 
campagna elettorale (impegno nel senso 
che leggo e ascolto dibattiti e polemiche 
e intanto vado ad attaccare manifesti, a 
diffondere volantini e a vendere l'Unità,) 
e mi è parso di notare qualche aspetto 
della nostra campagna non molto convin
cente. Spesso la responsabilità è degli al
tri, ma un po' forse è anche nostra. Mi 
riferisco al fatto che la polemica con i 
compagni socialisti (giusta) e quella con 
i radicali (sacrosanta) può far passare in 
secondo piano quella con la DC. Rimangono 
pochi giorni prima del voto e, a mio pa
rere, è proprio contro la DC che dobbiamo 
indirizzare i nostri attacchi. 

La DC è il partito che ha malgovernato 
da oltre trent'anni; è il partito che ha por
tato alla rovina tante nostre città e che 
adesso vorrebbe riconquistarle, dopo che i 
comunisti e le sinistre hanno dato l'anima 
per poter rimediare un poco ai guasti fatti 
da certe bande di democristiani. La DC è 
il partito degli scandali e delle ruberie; 
e, adesso, vediamo anche che cosa stanno 
combinando certi suoi massimi dirigenti, 
che rifiutano persino di farci arrivare alla 
verità sul terrorismo. 

Non diamo tregua alla DC, facciamo in 
modo che Gava e soci non tornino a de
turpare città come Napoli e che i Donai 
Cattin non ottengano che si verifichi quella 
« ventata reazionaria * che ci farebbe com
piere tanti passi indietro. 

CARMELO DELL'ANGELO 
(Napoli) 

Lei saprebbe che cosa 
rispondere a quel 
chiacchierone di Pannella 
Cara Unità. 

l'altra sera è apparto in televisione il 
«• santone radicale », quel Giacinto Pannella 
detto Marco. Mamma mia quanto parla! 
E per dire che cosa? Imanzitutto che non 
bisogna votare, ma contemporaneamente ri
confermare le Giunte di sinistra; poi che 
bisogna dare il voto ai socialisti che sono 
al governo con la Democrazia cristiana, ma 
non a Berlinguer che è all'opposizione per
ché, secondo lui, è uomo di regime anche 
se non ha mai occupato una poltrona mini
steriale; e poi ancora che il comunista Va-
lenzi, sindaco di Napoli, è una gran brava 
persona, ma per- risanare quella città bi
sogna annullare la scheda elettorale scri
vendovi sopra: sono ferroviere, sono infer
miere, sono diverso.. 

Ma non è tutto, perché bisogna firmare 
il referendum per l'abolizione della caccia 
e nello stesso tempo bisogna proteggerla. 
Insomma una grande confusione, un gran 
polverone. Gli elettori dovrebbero dar cre
dito a lui e solo a lui.- A sentir costui, in 
Italia tutti gli uomini politici sono corrotti, 
ladri, assassini, tutti da buttare nella spaz
zatura. Solo lui vergine e puro! Spero pro
prio che in televisione questo signore, che 
quando parla schizza veleno, abbia degli 
interlocutori capaci di rispondergli a tono, 
impedendogli di dire impunemente bugie. 
Modestamente, ci vorrei essere io. 

MARA SIRCANA 
(Genova) 

Si fa sentire, eccome, la 
commissione europea 
per i diritti delle donne 
Caro direttore, 

in merito alla notizia apparsa sull'Unità 
del 28 maggio 1980 riguardante due denun
ce presentate dal Tribunale 8 Marzo alla 
CEE (in realtà si trattava di due denunce 
alla Corte di giustizia della CEE e di due 
petizioni al Parlamento europeo inviate per 
conoscenza anche alla commissione speciale 
per i diritti delle donne del Parlamento euro
peo) non sappiamo su quali informazioni o 
dichiarazioni si basi quanto scrive l'Unità. 
cioè che tale commissione « finora si è fatta 
sentire molto poco sul terreno dei diritti 
delle donne ». 

La commissione, voluta anche dal gruppo 
comunista e apparentati del Parlamento eu
ropeo. è stata insediata nel gennaio 1980 per 
preparare entro la fine dell'anno un rappor
to sulla condizione della donna in Europa 
ed è già intervenuta più vòlte contro le 
violazioni dei diritti delle donne. 

Una informazione corretta e più' approfon
dita nei riguardi di tale commissione po
trebbe contribuire a un più solido collega
mento con le masse femminili per meglio 
rappresentarle, ma soprattutto eviterebbe di 
partecipare al discredito delle - istituzioni. 
Inoltre, nel caso specifico del Parlamento 
europeo che è la più nuova fra le istitu
zioni. lo aiuterebbe a svilupparsi « al femmi
nile ». come ' espressione quindi di larghe 
masse di donne finora tenute ai margini 
delle decisioni più importanti. 
MARISA RODANO e VERA SQUARCIALUPI 

(membri della commissione per i diritti 
delle donne del Parlamento europeo) 

Quel Mazinga 
non è davvero neutrale 
Cara Unità. 

vorremmo fare alcune considerazioni in 
merito all'articolo di Omar Calabrese «Se 
il maestro è un mostro spaziale* (Unità 
dell'8 maggio scorso), relativamente alla ne
cessità di una educazione scientifica di mas
sa e all'azione diseducante dei robot-tele
visivi. 

Sul secondo punto concordiamo appieno 
nel ritenere che l'azione diseducante, in ge
nerale, non è frutto tanto di Mazinga k C, 
ma dell'esproprio di tempo e di capacità 
critica effettuato dall'abuso del mezzo tele
visivo. non sólo nei confronti dei ragazzi, 
ma anche tra vasti strati di popolazione 
adulta. 

Ma se è vero, come riteniamo, che esiste 
una esigenza di maggiore sapere scientifico. 
e che siamo in ritardo come sinistra nel 
dare una educazione scientifica di massa, 

crediamo che si debba tenere sempre pre
sente un vecchio insegnamento marxiano: 
che la scienza non è neutrale. 

Allora è giusto aver recuperato il corpo, 
la sua soggettività, oppressa dall'alienazio
ne capitalista, ma dobbiamo sempre porlo 
nell'oggettività della realtà che lo circonda. 
Perciò occupiamoci più diffusamente di 
scienza e tecnica, ma non dimenticando 
mai il soggetto che agisce (o spesso, su
bisce). 

Non pensiamo quindi, ritornando ai film 
o ai giochi che creano il diletto del com
pagno Calabrese, di essere rimasti anco
rati ad una meccanica sessantottina, quan
do giudichiamo un tale modo di diffondere 
la scienza come oscillante tra una tecno-' 
crazia che svela gli aspetti marginali, vol
gari della scienza, ma lascia le leve in 
mano a pochi eletti, e un romanticismo as
sai poco scientifico e veterocattolico secon
do il quale è solo l'azione dell'eroe buono 
che riesce a dominare le forze della tecnica. 
Abbastanza lontano quindi da una educa* 
zione scientifica di massa! 

Infine, riteniamo che la posta in gioco sia 
più alta di quella prospettata in chiusura 
di articolo. Non tanto una settaria e sempli
cistica collocazione di partito, ma la cre
scita di una cultura di massa, che renda 
padroni dei mezzi di produzione. 

DINA VALUSIO e ROBERTO CITTERIO 
(Monza) 

«Potre i chiamarmi come 
quella canaglia ed essere 
il più onesto degli uomin i» 
Cara Unità, 

sono rimasto semplicemente allibito dalla 
lettera di Pliamo Pennecchi pubblicata sull' 
Unità del 31 maggio. In essa Pennecchi so
stiene una tesi che si può definire aberrante:' 
poiché il presunto brigatista Renato Isgrò, 
arrestato nei giorni scorsi a Roma, porta il 
medesimo cognome di Michele Isgrò — sgher' 
ro del regime fascista, persecutore di Gram
sci e dello stesso Pennecchi — al lettore 
pare ovvio e legittimo sostenere che con un 
cognome simile non si può che essere dei 
mascalzoni. 

lo non mi chiamo Isgrò; ma mi piace
rebbe davvero portare quel cognome, per po
ter dimostrare a Penecchi che ci si può chia-
mare Isgrò senza essere dei fetenti. Se io 
dicessi a Pennecchi che tempo fa un tal Tizio-
Pennecchi mi ha fatto un grave torto, e con-' 
eludessi che questo mi porta a sospettare che-
anche il Pennecchi Pliamo sia un poco di 
buono, lui mi manderebbe a quel paese. E 
avrebbe, come ovvio, ragione. E allora? 

MICHELE FERRANTE 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi- lettori 

»̂ 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettera 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione e di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terra' 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-' 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto . DE DONATO. Milano; Donato 
VINCITORIO. Napoli; dott. Manlio SPADO
NI. S. Elpidio a Mare; Filomeno STARMINO, 
Galluccio: Giuseppe GIUSTO. Gorizia; Li
bero MLNGHINI. Bologna: Alberto CORTE-: 
SI. Firenzuola; Marcello SANGIORGI. Mi
lano; Ugo PULGHER. -Trieste: Gustavo V., 
Roma; Sebastiano NAPOLITANO, San Sal
vo: Luciano BIGNOTTI. Brescia; Gino AR-
CHENTI, Alessandria:.Roberto INFRASCA. 
La Spezia; Antonia B.." Ravenna: Duilio TA-
BARRONI, Castelmaggiore: Arturo. MA-
STROPASQUA, Milano: Pierluigi DONINI. 
Cremona: Marco AGOSTINI. Bologna f« Il 
vostro partito è favorevole o contrario alla 
vivisezione? Si può lottare insieme —- anti
vivisezionisti e PCI — per risparmiare dalle 
atrocità esseri indifesi? ») : Eugenio IOVA-
RONE. Roma (critica severamente chi ha 
fatto la legge 336. la quale ha diviso gli ex 
combattenti statali da quelli che dipendono 
da aziende private). 

Silvia C. Isernia f« Ho cent'anni. Lo scor* 
so anno ho votato scheda bianca. L'8 giu
gno con molta convinzione darò la mia fidu
cia al PCI*); UN GRUPPO di pensionati. 
Firenze f* Uno dei principali desideri di noi 
pensionati sarebbe quello di avere un orto 
alla periferia delle città, come giustamente 
è già stato fatto a Reggio Emilia. Non si 
potrebbero prendere iniziative in questo sen
so? *): Antonio MELANDRI. Castel S. Pie
tro (« Non mi è piaciuto lo sciopero dei 
giornalisti per la condanna di Isman. Lo 
sciopero è un atto contro la magistratura e 
VIsman aveva violato la legge*); Angelo 
RIVOLA. Civitavecchia (« Ho ascoltato la 
"tribuna politica" del PSI e vedere il rap
presentante del Partito socialista in mezzo 
a quei due. chiacchieroni di Spadaccia e 
della Bonino più che rabbia mi ha fatto 
pena. Io che sono un compagno anziano — 
ho 83 anni — ricordo quando il PSI era ve
ramente espressione della voce dei lavora
tori »). 

Gino SASSI, anche a nome di altri COTTS* 
pagni di Bologna (ci critica perché a suo 
parere soltanto con ritardo siamo giunti a 
denunciare con vigore ì drammatici avveni
menti nella Corea del Sud «dorè avvengo
no massacri guidati da un governo reazio
nario fantoccio, strumento dell'imperialismo 
americano*): Gino ANSALONI. Modena (* Il 
partito della Democrazia cristiana ha por- -
tato il nostro Paese sull'orlo della rovina; il 
sistema economico capitalista sbandierato e 
difeso dalla DC sta portando il mondo ver
so una guerra spaventosa; l'affarismo e la 
speculazione preparano gravi prospettive ai 
lavoratori in Italia e nel mondo. Solo il PCI 
può cambiare tutto questo*); P. CASTEL
LINO, Torino (in una lettera scritta di ri
torno da Cuba — troppo lunga per poter 
essere pubblicata — dice tra l'altro: « Noi 
comunisti italiani abbiamo moltissime criti
che da muovere ai cubani sul piano ideolo
gico, economico e di politica internaziona
le; ma chi oggi dichiara che il socialismo 
cubano è fallito farebbe forse bene a farsi 
un giretto laggiù per vedere quali straor
dinari progressi.sono stati compiuti in quel 
Paese >). 
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Caso Donat Cattin - Cossiga 

FRANCESCO COSSIGA CARLO DONAT CATTIN 

Una macchinazione come dice la DC ? 
Rispondono i fatti 
Una ricostruzione della vicenda sulla base degli interventi alla seduta pubblica della commissione inquirente 
Quella mattina del 25 aprile, quando la madre di Marco Donat Cattin convocò nella sua casa Roberto Sandalo 
L'incontro tra l'ex vice segretario della DC e il giovane poi arrestato perché terrorista 

Quando i giudici 
torinesi hanno 
sentito il nome 
del presidente 
del Consiglio 

Come è nato II caso che coinvolge 
oggi il presidente del Consiglio. Fran
cesco Cossiga? Nasce, del tutto inci
dentalmente, durante le indagini che la 
magistratura torinese conduce sulle Bri
gate rosse e su Prima linea. Nell'ambito 
delle due istruttorie, la magistratura di
spone una serie di arresti e, tra questi, 
alla fine dell'aprile scorso, quello di Ro
berto Sandalo, un terrorista di Prima linea. 

Sandalo parla. Riferisce minuziosamen
te della sua attività terroristica, consen
tendo agl'inquirenti di fare grandi passi 
in avanti nell'inchiesta con seri colpi al
l'organizzazione PL non solo in Piemonte 
ma anche in Lombardia e in altre regioni 
del Nord. E' durante uno di questi inter
rogatori che. il 6 maggio. Roberto Sandalo 
dà notizia ai magistrati di fatti di grande 
delicatezza. 

Che cosa dice il « piedino pentito »? 
Racconta che il 25 aprile la signora Ame
lia Bramieri Donat Cattin. moglie del 
vice-seqretario della DC, gli telefonò a 
casa alle 8.10 del mattino raccomandan
dogli insistentemente di venir subito a 
casa sua. Tra le due famiglie era sorta, 

già nel '77, una conoscenza determinata 
dall'amicizia tra Marco Donat Cattin e 
Roberto Sandalo. Ma il senatore padre 
non aveva mai incontrato e parlato con 
Sandalo, anche se gli aveva procurato 
in passato un paio di utili raccomanda
zioni (per il corso allievi ufficiali, e per 
un posto di lavoro). Roberto Sandalo si 
presenta subito in casa Donat Cattin dove 
il padre di Marco lo riceve in pigiama. 

L'impatto con la questione che interessa 
Donat Cattin-padre è immediato e dram
matico. « Ieri Cossiga — avrebbe spie
gato al qiovane appena conosciuto — mi 
ìia avvertito, nel suo studio privato per 
esser certo di non essere ascoltato da 
nessuno, di avere saputo dal ministero 
dell'Interno che Marco è stato tirato in 
balio da Patrizio Peci per i suoi rapporti 
con Prima linea ». Poi l'affermazione più 
clamorosa: « Cossiga mi ha anche detto: 
"Cercheremo di tenere la notizia coperta 
il più a lungo possibile, ma tu vedi se 
riesci a fare andare il ragazzo all'estero. 
Un conto è che lo prendano, un conto è 
che sia all'estero" ». Donat Cattin chiede 

quindi a Sandalo di alutarlo a cercare suo 
figlio, pronto anche a muoversi in mac
china con lui, senza scorta. 

Su questa storia I magistrati ascoltano 
la moglie del sen. Donat Cattin e la ma
dre di Sandalo. Poi si presenta, il 14 
maggio, il vice-segretario della DC. Son 
sette ore filate di interrogatorio. Il sena
tore dichiara di aver ricevuto il 23 aprile 
una lettera anonima, subito distrutta, nel
la quale lo si informava che Peci aveva 
tirato in ballo il figlio e si aggiungevano 
altri particolari; e conferma di aver visto 
l'indomani Cossiga. Nel colloquio con il 
presidente del Consiglio aveva riferito 
di una « soffiata » e gli aveva chiesto 
se poteva rassicurarlo sulla posizione del 
figlio. « Cossiga — aggiunge il vice se
gretario della DC sempre parlando con I 
giudici torinesi — prima di rispondermi si 
alzò e uscì dalla stanza due volte. Quan
do tornò non mi disse né sì né no, ma 
solo che a carico di mio figlio non risul
tava nulla di specifico ». 

Tutt'altro che tranquillizzato. Donat Cat
tin dice a Cossiga: « Cercherò di metter

mi In contatto con mio figlio per avere 
chiarimenti ». Quindi corre a Torino, rife
risce alla moglie di una « soffiata » ma 
non — sostiene — del colloquio con Cos
siga, la sollecita a mettersi in contatto 
con Sandalo e finalmente lo incontra. Ma 
la versione di quell'incontro fornita ai 
giudici dal sen. Donat Cattin è assai di
versa da quella di Sandalo. « Ho riferito 
a Sandalo del contenuto della "soffiata" 
senza fare riferimento alla lettera anoni
ma, e di avere avuto il colloquio con Cos-
siqa ottenendo da questi una risposta né 
tranquillizzante né allarmante ». Secondo 
Donat Cattin (e questo sarà un altro pun
to di contrasto) Cossiga non avrebbe af
fatto suggerito di fare espatriare Marco. 

A questo punto il procuratore capo del
la Repubblica Bruno Caccia e il capo del
l'ufficio istruzione Mario Carassi traggo
no una conclusione: negli atti istruttori 
« potrebbe ravvisarsi "notizia" di reati di 
rivelazioni di segreto d'ufficio e di favo
reggiamento » a carico ovviamente del 
presidente del Consiglio Francesco Cossi
ga. La magistratura cioè non ritiene affat

to Irrilevanti né manifestamente Infondal 
gli elementi acquisiti, e decide quindi e 
trasmettere tutta la documentazione ali 
commissione Inquirente, l'unico orgari 
titolare del diritto-dovere d'iniziativa p 
naie nei confronti di ministri ed ex m 
nistri. 

Nasce cosi, dall'intreccio dell'interrogi 
torio di Roberto Sandalo e con la depos 
zione del sen. Carlo Donat Cattin (per a 
cune loro parti convergenti, per altre dive 
genti o contrastanti) il procedimento < 
accusa nei confronti di Cossiga. Un atl 
dovuto, dunque, che chiamava la cor 
missione parlamentare ad effettuare que 
le indagini, quei riscontri, quegli appr< 
fondimenti da cui la magistratura ordin 
ria si è prontamente astenuta proprio 
considerazione del principio che il con 
pito toccava ad altro potere istituzional 
Ma, come vedremo, la maggioranza e 
stringerà l'Inquirente ad operare in fretl 
e furia, nell'arco di meno di quattro gio 
ni, senza alcuna possibilità di approfo 
dire l'indagine ma con il solo obbietta 
di insabbiarla. 

Se il presidente Cossiga non disse niente 
perché Donat Cattin si allarmò tanto? 

Anche se le Camere hanno so
speso l'attività parlamentare per 
la campagna elettorale, l'Inquiren
te è già convocata per mercoledì 
28 maggio quando riceve gli aiti 
relativi al procedimento nei con
fronti di Cossiga. Dovrebbe conti
nuare l'esame dell'affare dei tra
ghetti d'oro in cui è implicato l'ex 
ministro fanfaniano Giovanni 
Gioia. In apertura della seduta. 
però, il presidente della commis
sióne dà notizia del fatto nuovo. 
nomina seduta stante il relatore 
sul nuovo caso (sarà il socialista 
Jannelli). mette a disposizione dei 
dieci deputati e dei dieci senatori 
tutta la documentazione inviata 
dai giudici di Torino, raccomanda 
la massima sollecitudine trattan
dosi di vicenda che chiama in cau
sa addirittura il presidente del 
Consiglio. Proprio la delicatezza del 
caso — rilevano i commissari co
munisti — impone un'indagine ri-
aorosa e approfondita, rapida ma 
non superficiale. Lavoriamo dun
que sodo, anche a oltranza se ne
cessario. ma non a scapito della 
chiarezza e della completezza del
le indagini. La seduta è sospesa per 
dare il tempo materiale a Jannelli 
di legaersi gli atti. Ma quando un 
paio d'ore dopo il relatorp comincia 
a parlare, sembra si sia subito pre
cisato l'orientamento chP la risica
ta maggioranza DC-PSI PSDI farà 
nroprio al momento del voto fina
le: impostazione tutta riduttiva 
dell'affare, inconsistenza deqli ele
menti. archiviazione. 

Confronto teso 
L'indomani, giovedì 29. si apre 

il dibattito sulla relazione Jannel
li. Comunisti e altri commissari di 
opposizione chiedono l'interrogato
rio non solo dei tre maggiori prota-
aonistì ma anche delle altre perso
ne già ascoltate dai giudici. E poi 

è assolutamente indispensabile leg
gere quel che ha rivelato Peci su 
Marco Donat Cattin: cioè proprio 
quella parte dei verbali d'interroga
torio del brigatista pentito che non 
è apparsa neppure sul Messaggero 
e su Lotta continua. Si apre in 
commissione un confronto teso: 
una parte dei democristiani sem
bra non voglia neppure ascoltare 
i protagonisti; un'altra parte vor
rebbe limitare le audizioni all'in
terrogatorio delVon. Cossiga: tutti 
insieme si battono come leoni per 
restringere al massimo tutti gli ac
certamenti Ma è difficile rinuncia
re a verificare le tre verità. 

Parla il senatore 
// primo ad essere interrogato è 

così il vicesegretario della DC: ri
badisce le cose dette ai giudici, ri
sfodera la storia della lettera ano
nima. confermando che al momen
to non aveva dato importanza al
la cosa ma che subito dopo diven
tava motivo di tanto allarme da 
spingerlo a parlarne con il presi
dente del Consiglio. A Cossina Do
nat Cattin riferisce il contenuto 
dell'anonimo ima gli parla di « sof
fiata») e gli chiede: «Voglio sa
pere se è una bufala o una cosa se
ria. Voglio sapere qualche cosa, ca
pisci? Mi scusi se ti chiedo questo0 

E* troppo? >. « Senti — replica Cos
siga. nella versione Donat Cattin. 
dono essersi recato due volte in un' 
altra stanza —. qui non c'è alcun 
fatto specifico, però dobbiamo ri
parlarne >. // dirigente democri
stiano. a questa risposta, si sente 
* raggelato ». 

E' stata davvero questa la rispo
sta di Cossiga? Sarà uno dei moti
vi di magaior scontro, in commis
sione. Se anche infatti fosse sfata 
davvero guesta la frase di Cossina 
(e non quella, assai più conmro-
mettentc, riferita da Roberto San

dalo), prenderebbe consistenza V 
ipotesi di reato ventilata dai riu-
dici di Torino. Cossiga — osserva 
Luciano Violante — doveva fare 
una sola cosa, dire: « Su questo 
non posso e non debbo risponderti, 
rivolgiti semmai ai magistrato ». 
Ma nello stesso tempo emerge il 
forte dubbio che Cossiga non abbia 
detto solo quel che gli attribuisce 
il sen. Carlo Donat Cattin: altri
menti non si comprenderebbero il 
raggelamento né l'atteggiamento 
successivo del vice-segretario della 
DC tutto proteso alla frenetica ri
cerca di un contatto con il figlio. 

« Fallo costituire » 
i • 

Donat Cattin aggiungerà, parlan
do ai commissari dell'Inquirente 
del colloquio con Cossiga. un parti
colare non irrilevante che ha inve
ce taciuto ai giudici con i quali, 
pure, ha parlato per sette ore. Il 
particolare è questo: che Cossina 
lo invita n far costituire il figlio. 
« Sai — gli dice il presidente del 
Consiglio —. se poi ci fossero dei 
fatti, è convenienza tua. di tuo fi
glio. di tutti che chiarisca e si pre
senti >. Quale sia stato comunaue 
il tenore delle affermazioni fatte 
da Cossiga. è certo che esse allar
mano fortemente il vicesegretario 
della DC. Tornando in fretta a To 
rino — è lui stesso a confermarlo 
all'Inquirente — fa cercare Sanda
lo dalla moglie la sera stessa del 
24 e. non avendolo trovato, la mat
tina del 25, alle otto, lo aggancia. 
gli parla e lo sollecita ad interve
nire. Racconta ai parlamentari di . 
aver detto al giovane: « Guarda, la 
cosa ha una certa importanza per- | 
che io sono stato a studio, in via I 
San Claudio, dall'on. Cossiga e 
la risposta non è che mi abbia la
sciato tranquillo. E' una risposta 
che dice: non ci sono fatti, riferi

menti specifici. Quindi, so puoi far-
mi la cortesia, avendotene io u-
sate parecchie, fallo mettere in 
contatto con noi. Non vuol parla
re con me o mia moglie? Che par
li con sua sorella, con qualcuno 
insomma. Ma è bene che prenda 
contatti , che chiarisca prima di tro
vare poi cose più gravi >. 

L'allarme c'è stato 
Cossiga ha dunque datomi evi

dentissimo allarme, e non a caso 
Donat Catiin-padre ne riferisce 
immediatamente ad un ragazzo di 
22 anni che non ha mai incontrato 
prima e che indubbiamente è im
pressionato da questo po' po' di 
confidenze. E infatti l'attività di 
ricerca da parte del Sandalo e dei 
parenti di Donat Cattin è inten
sissima: ina. ancora due giorni do
po, senza esito. Solo la sera del 
27 aprile la signora Donat Cattin. 
recandosi a casa Sandalo, vi avreb
be ricevuto un primo avvertimento 
tranquillizzante. Anche Donat Cat
tin-padre conferma che un segna
le sarebbe comunque giunto a de
stinazione. Ma l'indomani Sanda
lo viene arrestato, proprio mentre 
il vicesegretario della DC è in 
viaggio per Roma. Appena apprende 
la notizia (dalla moglie, che gliela 
telefona), nuovo panico, e nuovo 
incontro con Cossiga. * Il canale 
della ricerca di mio figlio è s tato 
Arrestato — gli dice in sostanza — 
la cosa è dunque seria, le mie pre
occupazioni fondate *. Secondo la 
versione di Cossiga. invece, il sen. 
Donat Cattin gli avrebbe aggiunto 
die non era riuscito a rintraccia
re il figlio. Ma Donat Cattin non 
può avergli detto questo, perché la 
moglie gli aveva già riferito che il 
contatto era stato stabilito! \ 

Sandalo conferma 
Viene il momento di ascoltare 

il terrorista. E' la deposizione più 
lunga e più tesa: cinque ore di 
confronto, nella notte, con i com
missari. Sandalo confermerà tutte 
le sue originarie dichiarazioni, e 
aggiungerà qualcosa. Donat Cat
tin lo aveva invitato a cercare un 
contatto con Marco per farlo met 
tere in contatto con la famiglia o 
per espatriare, anzi «per scappare. 
andare all 'estero*. Sandalo forni
rà all'Inquirente anche molti det 
tagli sulla militanza di Marco Do
nat Cattin nelle formazioni estre
mistiche e terroristiche; sarà mol
to polemico con lui («si appropria 
della cassa di Prima linea per far
si una crociera alle isole Eolie»); 
confermerà che la famiglia Donat 
Cattin sapeva « da tempo » dell'ap
partenenza di Marco alla forma
zione armata. Sandalo si mostra 
presente nei ricordi e preciso nei 
particolari. 

Cossiga è preoccupato 
Poi (siamo ormai al primo po

meriggio di venerdì 30) è final 
mente la volta di sentire la terza 
verità, quella del presidente del 
Consiglio. Egli appare subito sulla 
difensiva, preoccupato di ridurre la 
portata del suo ruolo. Rischia per
sino di mettere in forse la sua cre
dibilità, in particolare quando le 
sue dichiarazioni appaiono in con
trasto con quelle del vice-segreta
rio del suo partito. Cosi, mentre 
Donat Cattin-padre afferma di a-
ver riferito a Cossiga il contenuto 
della « soffiata >. Cossiga dice che 
Donat Cattin si è limitato a dire 
che « Marco è nei guai » ma che 
lui non gli ha nemmeno chiesto di 
quali guai st trattasse. Cossiga non : 
nasconde, ma anzi sottolinea, il i 

suo « imbarazzo » di fronte alle sol
lecitazioni del sen. Donat Cattin: 
« ...imbarazzo di dover dare una ri
sposta, perché questo mi sembra
va fosse umano e doveroso e non 
me ne vergogno: ma anche di non 
venir meno ai miei doveri di ri
servatezza >. Da qui la sua risolu
zione di parlare dell'inesistenza di 
addebiti «specifici». Che cosa ha 
voluto cosi dire Cossiga? Nei verba
li delle rivelazioni di Patrizio Pe
ci si parla chiaramente di Marco 
Donat Cattin come militante in 
Prima linea. E Donat Cattin-padre 
pone a Cossiga domande chiara
mente ispirate dalla conoscenza 
(comunque avvenuta) di quelle ri
velazioni. Perciò la risposta del pre
sidente del Consiglio, qualunque 
sia stata la sua esatta formulazio
ne, ha creato quel profondo allar
me di cui s'è già parlato. Ma pro
prio su questo punto capitale Cos
siga sarà, all'Inquirente, solo sfug
gente o oscuro. Dirà che le sue pa
role sugli addebiti «vanno colloca
te in un contesto psicologico piut
tosto complesso > cui certo contri
buisce il particolare che « nella 
DC era largamente noto, e ogget
to di pettegolezzo generale, che il 
figlio di Donat Cattin operava nel
l'area dell'estremismo >. Il che ac
centua semmai i sospetti sull'at
teggiamento di Cossiga: nonostan
te questo, mai prima di allora il 
vice-segretario della DC aveva mo
strato particolari angosce o ansie. 
Se questo è avvenuto dopo il col
loquio con Cossiga. vuol dire che 
l'allarme decisivo era venuto pro
prio dal presidente del Consiglio, i 

Il dubbio di fondo ! 
La deposizione di Cossiga si chiù- ; 

de cosi senza il necessario chiari- I 
mento sull'elemento chiave: che [ 
cosa si disse in realtà nello studio j 

di via San Claudio? E perché 
presidente del Consiglio non ti 
que, come avrebbe dovuto e poi 
to? E' a questi interrogativi che 
richieste istruttorie dei commissc 
comunisti tendevano a dare risi 
ste chiare. Ma proprio quando l'\ 

. dagine doveva decollare per appi 
fondimenti indispensabili per 1 
caso-così delicato, i commissari i 
mocristiani — con l'aiuto di qu 
li socialisti e del presidente soci 
democratico dell'Inquirente — ho 
no calato la saracinesca sull'i 
chiesta cercando di imporre m 
soluzione pre-determinata che i 
un lato escludeva tutti gli accert 
menti e l'acquisizione di altre i 
stimonìanze (per questo il « ni 
era stato imposto con quattro i 
fazioni sempre a striminzita ma 
gioranza) e che. alla fine, saba 
sera, ha sancito la momentam 
archiviazione per manifesta info 
datezza. Una soluzione-trappola p 
la stessa maggioranza governa 
va: il vice-segretario della DC t 
la fine (e anche in conseguenza 
quel voto) si è dovuto dimetter 
la posizione di Cossiga non è og 
certo più solida di prima; il ca 
è più aperto che mai. 

D'altra parte — ed è necessar 
insistervi — l'Inquirente non dot 
va affermare la colpevolezza di Ce 
siga. né tantomeno condannar] 
Si trattava di approfondire Vistn 
torta in relazione ad un'incont 
stabile persistenza di dubbi, di i 
terrogativi. che non potevano \ 
alcun modo giustificare l'archivi 
zione affrettata dell'indagine n 
imponevano che si facesse luce 
chiarezza su una questione co 
scottante. « Si è cercato con v 
colpo di maggioranza — ha deti 
Ugo Spagnoli — di chiudere un e 
so. Ma invece lo si è aggravato, e 
tre che sul piano processuale si 
terreno politico ». 

Sei interrogativi elusi dalla commissione inquirente 
a cui il Parlamento dovrà dare una risposta 

Un colpo di maggioranza (per giunta cosi risicata: undici > 
\oti a nove) non può dis-o'\ere le ombre né rimuovere i 1 
dubbi. Cosi la decisione importa dal centrosinistra ali'Inqui j 
reme, quella di archiviare prr manifesta infondatezza il j 
procedimento nei confronti di Costipa. non ha convinto e non , 
poteva convincere. Vediamo quali dubbi persistono, o addi- . 
rittura sono stati accentuai: dalle prime indagini della com- ; 
milione. Sono gli interrogativi a cui è assolutamente neces- j 
«ario dare una risposta com inceiue. j 

1 
Chi ha date al sen. Donat 

Cattin il primo allarme, in
formandolo che il brigatista 
pentito Patrizio Peci aveva 
tirato in ballo suo figlio, in
dicato come protagonista delle 
imprese di Prima linea? 

Roberto Sandalo sostiene 
che l'ex vicesegretario del
ia DC non esito a confidar
gli che la fonte dell'infor
mazione era lo stesso presi
dente del Consiglio, al qua
le era stata passata dal 
ministero dell'Interno. Dal 
canto suo l'esponente de 
mocristiano tira in ballo u 

na lettera anonima che gli 
sarebbe stata recapitata la 
sera del 23 aprile nell'al
bergo dove alloggia quando 
è a Roma. Dov'è questa let
tera? « L'ho stracciata su
bito per rabbia — risponde 
il sen. Donat Cattin —: cre
devo che si trattasse della 
solita cattiveria senza im
portanza ». Ma alla moglie, 
alla figlia e a Cossiga Do
nat Cattin aveva invece 
parlato di una « soffiata ». 

« L'incontro era fissato 
da tempo >. sosterrà poi 
Donat Cattin-padre: « Do
vevamo parlare della scala 
mobile e di altre questioni 
relative alla politica econo
mica del governo ». E per 
discutere di queste cose 
Cossiga lo riceve non a Pa
lazzo Chigi ma nel suo stu
dio privato. La versione non 
ha convinto parecchi com
missari dell'Inquirente, se
condo i quali l'anonimo 
non è che un pretesto e-
scogitato a posteriori e pro
prio per dare una spiega
zione dell'incontro Donat 
Cattin Cossiga. 

Perché Donai Cattin va l'in
domani mattina da Cossiga a 
parlargli della posizione del 
figlio? 

3 
Quali sono stata le reali , 

preoccupazioni espresse quel
la mattina da Donat Cattin; | 
e quali sono state It vere ri- ( 

sposte di Cossiga? 

Spiega il presidente del 
Consiglio: <Lu\ mi ha in- i 

cidentalmente parlato del
le voci sul figlio, ed io ho 
solo raccomandato di far
lo comunque presentare 
alle autorità. Gli dissi che 
a carico del figlio non esi
stevano addebiti specifici*. 
Negare l'esistenza di ad
debiti specifici non vuol 
dire anche escludere la 
presenza di addebiti ge
nerici, come l'accusa di 
appartenere ad una ban
da armata. Questa è l'ac
cusa che da pochissimo 
11 Peci aveva mosso nei 
confronti di Marco Donat 
Cattin. Un'accusa di cui 
il presidente del Consiglio 
era s tato messo subito, e 
Istituzionalmente, al cor
rente. Un'accusa che non 
si traduce immediatamen
te nell'individuazione di 
precise azioni terrorìsti
che. Questo avverrà qual
che giorno più tardi, quan
do si giungerà a ipotizza
re la partecipazione di 
Marco Donat Cattin anche 
all'assassinio del giudice 
Emilio Alessandrini. 

Se Cossiga era stato — co
me ha sostenuto svalutando 
in ogni modo il senso della 
sua raccomandazione — mol
to generico con il sen. Donat 
Cattin, come mai questi di
ce di essere uscito letteral
mente « raggelato » dall'in
contro a quattr'occhi con il 
presidente del Consiglio? 

che non aveva fatto una 
lettera anonima (sebbene 
a quanto sembra assai do
cumentata) riesce a creare 
un incontro politico in cui. 
tra salari e scala mobile. 
si parla dei guai familiari 
del sen. Donat Cattin. 

5 

Il vicesegretario della 
DC non ha certo scoperto 
quella mat t ina che il figlio 
Marco gravita nell'area 
dell'estremismo violento. 
Da tempo questa è cosa 
nota non solo in famiglia 
ma anche e proprio nella 
DC. Allora vuol dire che, 
dopo il colloquio con Cos
siga e in seguito ad esso. 
scatta un allarme dettato 
da altri e più concreti ele
menti circa le responsabi
lità del giovane. Elementi 
precisi, da « raggelare » 
appunto. Insomma, quel 

Perché Donat Cattin av
verte subito Sandalo del ri
sultati dell'incontro con Cos
siga, sollecitandole angoscio
samente a mettersi in con
tatto con suo figlio? 

Il vicesegretario della 
DC ammette l'incontro e la 
disperata fretta con cui era 
stato organizzato, ammette 
anche di aver parlato con 
Sandalo di Cossiga e del 
luogo dove si è svolto il 
colloquio, ma non di avere 
ricevuto direttamente dal 
presidente del Consiglio le 
notizie allarmanti. Perché 
mai, allora, tira in ballo 
Cossiga nel colloquio con 

un ragazzo che non ha mal 
visto prima? Evidentemen
te vuole legittimare in mo
do convincente l'allarme. E 
un allarme non si dà esclu
dendo che ci siano addebi
ti specifici. L'allarme si dà 
fornendo un quadro reali
stico della situazione. A 
maggior ragione se è rag
gelante. 

Lo scopo dell'aliami* era 
davvero che Marco Donat 
Cattin si presentasse alle au
toriti per chiarir* la sua po
sizione? 

E' la tesi del padre e, 
indirettamente, anche di 
Cossiga. Ma, per sua stes
sa ammissione, il sen. Car
lo Donat Cattin non aveva 
alcun ascendente per farlo 
costituire, alcuna passibili
tà di presa sul figlio con 
cui era « in rotta radicale 
da oltre tre anni*. Più rea
listica l'ipotesi di un'inizia-

J tlva por mettere al corren
te il giovane di un perico-

j Io imminente quale era rap-
i presentato dalle accuse 
! lanciate da Patrizio Peci e 
; dai probabili, conseguenti 
I mandati di cattura. 

ì 
i Come si vede, tutti questi 
! interrogativi prescindono 
I dalle rivelazioni di San 

daio. cioè dalla fonte ori
ginaria della vicenda. Que
sti dubbi si basano solo 
e proprio sulle dichiara-

! zioni e sugli atteggiarne^ 
i ti dei due esponenti demo

cristiani. Ma anche le ri
velazioni del < piellino > 
sono parte del procedi
mento e non si possono 
cancellare in base all'e
quazione terrorista penti
to = teste inattendibile. 
Intanto perché le dichia
razioni di Sandalo hanno 
portato alla scoperta di 
basi e di organizzazioni 
terroristiche di notevole 
rilevanza. E poi perché. 
anche In questa Inquietan
te vicenda, esse hanno avu
to riscontri oggettivi, in
contestabili t incontesta

ti. Certo, si t ra t ta di ri 
chiarazioni che vanno pr 
se con cautela: anche 
proprio perché chiaman 
in causa vertici dello Sti 
to. potrebbero essere mi 
gari il frutto di un ca 
colo destabilizzante. 

Ma a maggior ragioni 
allora, bisognava — e b 
sogna — procedere ai r 
scontri più puntigliosi, ali 
verifiche più rigorose e 
ogni elemento che da que 
le dichiarazioni è emersi 
Invece si è imposto, pi 
ramente e semplicemente 
di ignorare tutte le coi 
traddizioni, 1 dubbi, g 
interrogativi suscitati da 
contrastantì interrogatoi 
di Donat Cattin e di Co* 
siga. e di non ricercare 
attraverso tutte le strad 
praticabili, com'è necesse 
rio e doveroso, la verità 
la chiarezza. 

Pagina a cura di 
Giorgio Frasca Polari 
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Ancora grave lo stato di inquinamento 

Salviamo il fiume: 
per il Po serve un 

patto tra le Regioni 
Il PCI propone un consorzio - Parlamentari comunisti nelle zone 
dell'onda nera - L'inerzia del governo - Leggi vecchie e inutili 

Dal nostro inviato 
PIACENZA - Nel tratto di 
fiume tra San Nazzaro e Iso
la Serafini, la Conoco aveva 
mobilitato ieri mattina tutti i 
suoi mezzi. Getti di vapore a 
ripulire i sassi sulle rive, na
tanti a prelevare dall'acqua 
canne ed arbusti, automezzi 
in attesa di trasportare lon
tano i] materiale inquinato. E 
un elicottero a volteggiare at
tentamente a bassa quota. La 
delegazione parlamentare del 
PCI capeggiata da Edoardo 
Perna. presidente del gruppo 
senatoriale comunista, ha 
trovato insomma i cantieri in 
pieno lavoro. Segno indubbio. 
quantomeno, che a più di 
quaranta giorni dal disastro. 
l'inquinamento del Po provo
cato dal petrolio fuoriuscito 
dall'oleodotto della multina
zionale americana non è af
fatto scongiurato. 

Per questo, nella conferen
za stampa conclusiva, acco
gliendo le proposte di Lucia
no Guerzoni. segretario re
gionale emiliano del PCI. e 
di Lanfranco Turci. presiden
te della giunta regionale, il 
compagno Perna ha potuto 
annunciare due iniziative di 
cui i gruppi parlamentari 
comunisti si faranno promo
tori: una indagine sulle con
dizioni di efficienza e di si
curezza degli oltre sessanta 
oleodotti e gasdotti che at
traversano la valle padana; 
lo studio di un rin ssetto isti
tuzionale per assicurare un 
* governo unitario s> del baci

no del Po attraverso una in
tesa fra le regioni interessa
te. 

Del resto, non da oggi ap
pare chiaro come l'inquina
mento drammatico del 21 a-
prile non possa considerarsi 
un semplice «incidente ». In
tanto. esso ha posto in evi
denza l'assoluta inadeguatez
za dei servizi di difesa civile, 
l'assenza e la passività del 
governo, mentre Regioni ed 
enti locali si sono mossi con 
tempestività. 

La nutrita delegazione par
lamentare del PCI. composta 
da 23 deputati e senatori del
le quattro regioni interessate 
e dai parlamentari europei 
Aldo Bonaecini. Fabrizia Ba-
duel Glorioso. Domenico Ce-
ravolo. ha potuto farsi un 
quadro diretto della situazio
ne odierna illustrata dal prò 
fessor Roberto Marchetti, di
rettore dell'istituto di ricerca 
sulle acque del CNR. 

Sponde e acque sono tutte 
contaminate. L'oasi naturali
stica di Pinedo. ricca di can
neti. dove si annidano una 
ventina di specie di uccelli 
acquatici, è la più colpita. 

Parlare dei danni effet
tivi oggi non si può: oc
corre studiare un ciclo bio
logico di almeno un anno per 
sapere le reali conseguenze. 
Inoltre bisognerà verificare 
se l'avvelenamento entrerà 
nella nostra catena alimenta
re attraverso le acque da ir
rigazione. 

Guerzoni. Turci. gli asses
sori regionali Boiocchi e 

Sensini. i parlamentari Talas-
si e Alici, hanno ribadito che 
non si può continuare a 
mantenere in vita la frantu
mazione delle competenze sul 
maggior bacino idraulico d'I
talia. 

L'intero ecosistema padano 
è in crisi. E quando il ma
gistrato del Po. il massimo 
organismo tecnico preposto 
alla difesa idraulica, risponde 
di non avere competenza al
cuna di fronte all'inquina
mento della Conoco, si ha la 
controprova di un fatto grave 
e drammatico: il bacino pa
dano. vale a dire l'area eco
nomicamente più sviluppata 
d'Italia e la più densamente 
popolata, non ouò essere niù 
diretto da un'amministrazio
ne dello Stato vecchia obso
leta. come quella esistente. 

La quesMone di rivedere i 
criteri di « governo » del Po è 
stata sollewita anche a livello 
europeo dal gruppo parla
mentare comunista, come ha 
annunciato Fabrizia Baduel 
Glorioso, Le Regioni Piemon
te. Lombardia. Emilia-Ro
magna e Veneto sono d'ac
cordo di costituire un orga
nismo consortile per assume
re la direzione e la pro
grammazione di un nuovo 
assetto del bacino padano E' 
stato ribadito da tutti gli in
tervenuti. e ricordato da 
Perna nelle conclusioni, il ri
lievo. l'interesso nazionale del 
problema « Po *. 

m. p. 

Con un colpo di pistola al cuore in un quartiere di Napoli 

Assassinato in strada a 14 anni 
vittima della guerra fra 

Antonio Vigna si era fermato per caso sul marciapiede ed è stato tragicamente coinvolto nel « regolamento di 
conti » causato da un furto d'auto mancato - L'uccisore non ancora arrestato - Una zona franca della delinquenza 

Delegazione di 
magistrati 

dal ministro 
della Giustizia 

ROMA — Il ministro di Gra
zia e Giustizia, sen. Modino. 
ha ricevuto ieri una delega
zione del comitato centrale 
del Sindacato Nazionale Ma
gistrati. composta da Guido 
Cucco. Sergio Letizia, Arman
do Olivares e Nicola Zingale. 
Nel corso dell'incontro è ini
ziato l'esame delle posizioni 
che il sindacato sostiene per
chè i magistrati siano messi 
nelle condizioni più adeguate 
per adempiere compiutamen
te le loro funzioni. 

Dopo il colloquio avuto con 
il ministro di Grazia e Giu
stizia. gli esponenti del comi
tato centrale del Sindacato 
Nazionale Magistrati hanno 
dichiarato di avere manife
stato al guardasigilli il loro 
intendimento di portare avan
ti unitariamente i problemi 
relativi alle condizioni di la
voro e al trattamento eco
nomico dei magistrati ordi
nari. « senza condizionamenti 
esterni di alcun genere ». 

Hanno anche fattto presen
te la insostenibile situazione 
in cui versano i magistrati. 

Hanno infine indicato nella 
scarsa partecipazione ai con
corsi, nell'abbandono della 
carriera in numero sempre 
crescente. (75 magistrati nei 
soli primi 4 mesi di quest'an
no) e nella difficoltà di co
pertura dei posti presso le 

i sedi più impegnate, la ripro 
• va della pravità della attuale 
i situazione. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sì ch iamava 
Antonio Vigna e aveva 14 
anni . E' morto l 'al tra se
ra a Secondigl iano. un 
q u a r t i e r e - m o n s t r e della 
periferia Napoli nord, do
ve le carenze del tessuto 
civile e il degrado u rbano 
hanno offerto alla violen
za comune 11 giusto terre
no di col tura per affon
dare radici profonde. Una 
pallottola lo ha c e n t r a t o 
alla sch iena e gli ha spac
cato 11 cuore. La sequenza 
di cronaca nera è agghiac
c ian te e banale. 

Due giovanissimi ladrun
coli t en tano di smantel la
re una Fia t e 126 > par
cheggia ta 

I Antonio Vigna 

Finite le lezioni, le scuole riapriranno per gli scrutini e per gli esami dopo la pausa elettorale 

Da domani in vacanza 10 milioni di studenti 
Poco più di Z milioni di ragazzi torneranno in classe dopo le elezioni per gli esami di licenza elementare e media e 
per la maturità - Bilancio di un anno «difficile» segnato da ritardi e inadempienze - Per i precari ancora proroghe 

ROMA — Per quasi dieci milioni di ragazzi 
domani terminano le lezioni. Per 2.160.000 
studenti, però, le scuole torneranno ad aprirsi 
subito dopo la pausa elettorale: si tratta dei 
candidati alla licenza elementare e media e 
alla maturità. 

Le operazioni di scrutinio e la pubblica
zione dei quadri devono essere concluse en
tro il 14 giugno, perché subito dopo, il 16 
iniziano gli esami di licenza e idoneità pro
fessionale. Quasi un milione di bambini so
sterranno le prove per il passaggio dalle 
elementari alle medie: 850 mila saranno in
vece impegnati nelle prove di licenza media. 
Entro il 30 giugno questa prima tornata di 
esami dovrà essere conclusa. Il 3 luglio per 
390 mila ragazzi iniziano le prove di ma
turità. 

Dopo questi ultimi impegnativi appunta
menti l'anno scolastico sarà definitivamente 
concluso. E' stato un anno « difficile > che 
era cominciato con una giornata di sciopero 
indetta da docenti e non docenti in lotta per 
la trimestralizzazione della scala mobile. Al 
di là della specifica rivendicazione, quella 
protesta esprimeva un malessere diffuso, la 
esasperazione per i mille problemi che af
fliggono quella struttura. Mille problemi che 
ancora oggi, a distanza di tanti mesi, resta
no irrisolti: dal precariato alla riforma degli 
organi collegiali, dalla questione del tempo 
pieno alla riforma della secondaria superio
re. alla mancata traduzione in legge di un 
contratto scaduto ad aprile del '79. 

Dal liberale Valitutti. tanto prodigo di in
fuocate internate e allettanti promesse quan
to incapace di ottenere risultati concreti, al 
democristiano Sarti, tutto è rimasto come in 
passato e. come altre volte è accaduto, si è 
dovuti ricorrere ad una inevitabile proroga 

degli incarichi per i precari. Un provvedi
mento tampone, un altro dei tanti, per cer
care di tappare le falle di un sistema sco
lastico che ormai fa acqua da tutte le parti 
e che governo e Democra2ia cristiana non 
sanno, o non vogliono, contribuire a rimet
tere in sesto. 

Eppure, occasioni in questo senso se ne 
sono presentate parecchie. Per esempio, al
l'inizio dell'anno scolastico, con il forte mo
vimento degli studenti che chiedevano di 
cambiare gli organi collegiali e attraverso 
questi il modo stesso di stare in classe, di 
studiare, di « rapportarsi ^ al mondo ester
no e a quello del lavoro. I giovani, i -* nuovi 
sedicenni » chiedevano di rinviare le elezio
ni scolastiche per dar tempo al Parlamento 
di varare una nuova legge. Battuto alla 
Camera, il governo fu costretto, sotto la 
spinta della protesta giovanile e delle for
ze democratiche, a impegnarsi per cambia
re la legge sulla democrazia scolastica entro 
la nuova data delle elezioni fissata per feb
braio. A quell'appuntamento governo e De
mocrazia cristiana si sono presentati a mani 
vuote, senza aver proposto un proprio pro
getto e senza nemmeno aver esaminato quel
li già depositati in Parlamento. Primo fra 
tutti quello del Pei, pronto fin dai primi di 
gennaio e che anticipava anche gli elementi 
per le riforme del ministero. 

La risposta governativa ad una richiesta 
di rinnovamento — che avrebbe messo in 
discussione i tradizionali centri di potere 
clientelari della De nei ministeri e nei prov
veditorati e avrebbe introdotto elementi di 
grande novità nella vita democratica della 
scuola — è a tutt'oggi l'inadempienza, il 
silenzio. Una linea che tutte le forze demo
cratiche sono impegnate, fin d'ora a scon

figgere. in vista delle prossime elezioni dei 
distretti. 

Non diverso è stato l'atteggiamento del 
governo sul fronte sindacale. Val la pena 
ricordare che alla fine dello scorso anno sco
lastico esami e scrutini furono spostati — e 
a lungo rischiarono di saltare — a causa 
di uno sciopero dei precari che avevano 
bloccato ogni operazione. Essi chiedevano 
la soluzione della questione del precariato. 
La risposta del governo si concretizzò in un 
decreto di proroga: identico a quello appro
vato quest'anno. Non sono bastati 12 mesi a 
far andare avanti le cose sebbene a febbraio 
Cgil-Cisl-Uil avessero raggiunto un accordo 
con l'allora ministro Valitutti. 

L'intesa prevedeva la graduale immissione 
in ruolo dei precari, il superamento della fi-
sura dell'incaricato e indicava le nuove nor
me per il reclutamento. Il cambio della guar
dia al ministero della Pubblica istruzione. 
con il de Sarti, ha fatto sì che quell'inte
sa rimanesse nel cassetto, senza essere tra
dotta in legge. Nel frattempo la situazione 
già aggravatasi a seguito dell'esplodere della 
orotesta dei presidi incaricati, si è ancora 
oiù complicata con la mancata approvazione 
della legge 8?3 (sul pubblico impiego) attua
tivi del contratto di lavoro del triennio 1976-
1979. 

Su questi irrisolti problemi si è innestata. 
oroprio in questi giorni, l'agitazione corpo
rativa dello Snals che ha deciso di bloccare 
esami e scrutini. Una logica strumentale, che 
ha fini elettorali e che a tutto punta, fuor
ché alla soluzione complessiva dei problemi 
della categoria. Ai ritardi di un ministero 
da sempre incapace, in questo caso, si som-
nano quelli di altri ministeri responsabili di 
trascinare da mesi una legge che riguarda 
milioni di lavoratori del pubblico impiego. 

Intanto, sul fronte delle riforme il lavoro 
oarlamentare segna il passo. Solo poche set
timane fa la commissione pubblica istru
zione ha ripreso l'esame delle proposte di 
riforma della secondaria superiore. Molti par
titi. fra i quali il Pei. hanno < ripescato » 
criticamente il progetto che scaturì dal pro
ficuo lavoro del governo di unità nazionale 
e che fu approvato alia Camera. 

Questo il quadro « esterno » della scuola. 
Entrandoci si avverte un disagio crescente: 
fra gli insegnanti, frustrati ed esasperati dal 
prolungarsi di situazioni precarie e indefi-
•ìite: fra gli studenti che sempre più inten
samente sentono la frattura fra ciò che ap
prendono e ciò che pretende il mercato del 
lavoro, la società. Il problema della forma
zione professionale è decisivo, cosi come quel
lo del rapporto fra scuola e lavoro. E' pro
prio per la delicatezza e l'importanza del 
tema che il Pei, a febbraio, lo ha posto al 
centro della sua terza conferenza nazionale 
sulla scuola. 

In quell'occasione i comunisti presentarono 
un vero e proprio programma di governo 
che già è stato tradotto in specifiche propo
ste di legge, tutte già depositate da tempo 
in Parlamento. Si tratta di un programma 
che partendo dalla scuola di base (riforma 
dei programmi delle scuole elementari, tem
po pieno generalizzato) affronta l'intero arco 
dell' istruzione secondaria, puntando ad ele
vare l'obbligo di altri due anni. Tutto ciò. 
tenendo ben presente il tema del rapporto 
fra scuola e lavoro e della formazione pro
fessionale. Ovvero, la necessità di formare 
i giovani, offrendo loro gli strumenti pro
fessionali e culturali per garantire l'inseri
mento nella società e nel mondo del lavoro. 

Marina Natoli 

Berlinguer: battere la linea di destra della DC 
(Dalla prima pagina) 

del progressivo corrompi
mene della pubblica mo
ralità, del sottogoverno. E' 
questa forse la « governabi
lità » che si invoca? E' di 
fronte a questi fotti, e non 
quindi per una volontà di 
radicalizzazione della lotta 
politica, che noi abbiamo sol
levato e solleviamo la esi
genza che il governo sia 
cambiato prima che combini 
nuovi guai. E questo mi pa-
re doveroso per yn partito 
di opposizione seria. 

II voto dell'8 giugno ha 
grande rilievo politico: non 
solo perché è necessario 
consolidare e estendere le 
giunte di sinistra, ma perché 
se il risultato elettorale se
gnerà un arretramento del
la DC questo significherà la 
sconfitta del diseano di de
stra perseguito dalla sua at-
tnale direzione e darà spa
zio alle forze cattoliche de
mocratiche, Così come un 
avanzamento del PCI segne
rà (oltre che positivi esiti 
nelle amminùttrazioni locali) 
un incoraggiamento visibile 

e concreto per le forze di 
sinistra in tutti gli altri par
titi democratici. 

Sono quindi cominciate U 
domande dei giornalisti del
le otto testate presenti: 
Resto del Carlino. Tempo, 
Eco di Bergamo, Stampa, 
Gazzetta del Popolo, Avveni
re, Figaro, Times. 

La prima — rituale per 
tutti i segretari di partito 
intervistati — l'ha posta ti 
moderatore Ugo Zatterin ed 
è quella relativa al rapporto 
fra dovere d'informazione e 
segreto istruttorio. Berlin
guer ha risposto che il PCI 
ha pronta una bozza di dise
gno di legge su questo tema. 

CASO DONAT-CATTTN 
Berlinguer ha ricostruito 

la vicenda, da quando 'a 
Magistratura torinese ha 
presentato il problema alla 
Commissione inquirente del 
Parlamento a quando i co
munisti — di fronte alle 
contraddizioni fra le depo
sizioni di Cossiga e di Do-
nat-Cattin — hanno chiesto 
un supplemento di indagine. 
Questa proposta è stata re

spìnta. si è deciso con stret
ta maggioranza di archivia
re il caso. I comunisti — 
come del resto altre forze 
politiche — non potevano 
a questo punto, proprio pei 
difendere le istituzioni, che 
procedere alla raccolta del
le firme, perché ogni dub
bio fosse dissolfo. 

Ma non avete anche voi 
responsabilità per quanto ri 
guarda il terrorismo? Un 
giornalista ha citalo un pas
so di una vecchia relazione 
del compagno Bufalini a un 
CC comunista in cui si fa
ceva l'autocritica per il ri
tardo con cui il PCI aveva 
scoperto il terrorismo « di si
nistra » e le sue radici fin 
nel lontano '68-

La ricerca degli « album 
di famiglia », ha risposto Ber
linguer, non porta chiarez
za. per nessuna forza poli
tica. Chiarissimo invece è 
il comportamento del PCI 
nei confronti del terrorismo. 
Eri è questo — che nessuno 
mette in dubbio — che con
ta. E poi conta, ha detto, che 
il piano òtrategico fonda

mentale del terrorismo era j 
quello di far deviare la clas- , 
se operaia dal terreno de- j 
mocratico della sua lotta. 
Questo tentativo è stato re
spinto per il contributo de
cisivo del PCI ed è grazie 
anche a questo contributo se 
il terrorismo è stato isolato, 
i corpi dello Stato hanno tro
vato nuova fiducia nelle mas
se. sono sorte le prime crisi 
« ideologiche » individuali. 

Rispondendo a un'altra do
manda il Segretario del PCI 
ha ricordato che i rappresen
tanti comunisti nella Com
missione inquirente avevano 
chiesto un supplemento di 
indagine non sulla base del
le dichiarazioni del terrori
sta Sandalo, ma sulla base 
delle contraddizioni emerse 
fra le deposizioni di Donat-
Cattili e di Cossiga. Ne ha 
citate alcune: uno dice di 
avere parlato di una lette
ra anonima e l'altro afferma 
di non averne saputo nulla; 
uno dichiara di essere uscito 
dal colloquio con il Presi
dente del Consiglio « ragge
lato e allarmato » e l'altro 

afferma di non avere detto ! 
assolutamente nulla circa \ 
Marco Donat-Cattin. E via j 
dicendo. 

QUERELA CONTRO SCIA
SCIA 

Perché ha rifiutato il con
fronto nella Commissione 
parlamentare con Sciascia? 
Perché ricorrere al tribuna-
le? E' stato chiesto. Scia
scia ha affermato, ha detto 
Berlinguer, che io avevo pre
cise conoscenze circa rappor
ti fra terrorismo italiano e 
lo Stato cecoslovacco. Que
sta è una affermazione dif
famatoria, Per questo cer
co — e non rifuggo — il 
confronto: appunto in tri
bunale. 

Di collegamenti internazio
nali del terrorismo italiano 
si è parlato e si parla molto, 
ma non si sono mai avuti ele
menti precisi. Saluterò con 
gioia il giorno, ha detto Ber
linguer, in cui si daranno 
elementi concreti su queste 
voci. Berlinguer ha respin
to con energia anche altre 
« insinuazioni » contenute 

nelle domande di alcuni 
giornalisti. Come in quello 
che chiedeva perchè non è 
intervenuto presso il Parti
to comunista cecoslovacco 
per avere notizie e chiari
menti. Queste sono questioni 
che riguardano gli Stati e i 
governi ha detto, e anzi noi 
lamentiamo che i servizi e 
gli organi preposti a questo 
settore non sappiano forni
re elementi concreti a con
forto di così raghe voci. Pe
raltro. ha aggiunto, i rap
porti fra noi e il PC cecoslo
vacco non sono certo dei mi
gliori. 

Berlinguer ha poi letto 
davanti alle telecamere il re
soconto delle sue dichiara
zioni fatte subito dopo il fa
moso incontro con Zaccagni-
ni cui Sciascia ha fatto ri
ferimento nella sua dichia
razione diffamatoria. Era il 
3 maggio 1977, tre giorni 
prima dell'incontro fra Scia
scia, Guttuso e Berlinguer. 
Domandano a Berlinguer se 
si è parlato di potenze stra
niere interessate a destabi
lizzare la situazione italia-

momentanea 
mente a via Copecelatro. 
Il proprietar io del l 'auto, 
Salvatore Amato, 25 ann i . 
se ne accorge in tempo. 
Corre a chiedere a iu to a 
un suo amico fidato che 
abita 11 vicino. Quest 'ulti
mo — afferma la testimo
nianza di chi conosce a 
fondo le cose del quar t i e re 
— farebbe egli stesso par
te di un ' a l t r a b a n d a di 
piccoli scassinatori . 

Raduna In un ba leno 
qualche al t ro compagno e 
dopo un momen to , tu t t i 
insieme, si prec ip i tano 
sul posto. I ragazzini , pe
rò. ev iden temente inso
spet t i t i , si sono già dile
guat i . 

Sembra t u t t o finito. Sul 
posto arriva a l t ra gente . 
Altri amici : si c o m m e n t a 
l 'accaduto. Arriva a n c h e 
Antonio Vigna, che passa 
di là per poi r incasare . 
Si fer.ma qualche minu to . 
cosi, t an to per cur iosare . 

E invece sono gli ulti
mi istanti della sua vita. 
Un minu to più tardi scop
pia la t ragedia . Una F ia t 
« 128 » bianca giunge a 
t u t t a velocità. 

Dal l 'auto scendono In t re 
o qua t t ro . T r a loro, un 
ene rgumeno che i m p u g n a 
una pistola e bes temmia 
come un ossesso. Sono ve
nut i per regolare i cont i 
con « quelli che si sono 
permessi di s p a v e n t a r e 1 
" guaglioni " nostr i > e di 
sven ta re cosi il colpo. 

L'atmosfera si fa subi to 
incandescen te . Adesso non 
si t r a t t a più di un furte-
rello da n ien te . Adesso ci 
sono due bande rivali che 
si f ronteggiano a m a n o ar
mata . E' la fine. L'energu
meno - pistolero, spa ra in 
rapida successione sei a 
se t te colpi. 

Due pallot tole raggiun
gono il povero Antonio Vi
gna. una alla gamba , l'al
t ra . mor ta le , alla sch iena . 
Una terza, infine, ferisce 
un amico del propr ie tar io 
della « 126 >. E* l ' ennes ima 
sconce r t an te t ragedia a Se
condigl iano. Un quar t i e re 
ghe t to cresciuto su se stes
so. privo, f inanche dei ser
vizi essenziali a ga ran t i r e 
il control lo del l 'ordine pub
blico. L'assassino n o n è 
s t a to ancora a r r e s t a to . 

La gente del posto ri
corda ancora al t r i due re
cent i omicidi consumat i 
nel corso di a l t r e t t a n t e ra
pine fallite. Un a p p u n t a t o 
di pubblica sicurezza, uc
ciso nel g e n n a i o scorso. 
m e n t r e dava u n a m a n o 
«Ha moglie, t i tolare di u n 
negozio della zona. Un 
commerc ian te freddato nel
la sua stessa abi taz ione , | 
qua lche tempo dopo, da j 
malvivent i che volevano 
derubar lo . 

Il prof. Sarpellon parla della sua inchiesta 

« Così ho scoperto 
tra le statistiche 

l'esercito dei poveri » 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Oltre 8 milioni 
di italiani sopravvivono con 
redditi da miseria; va bene, 
la povertà, quasi scivolata ai 
bordi dei mass-media, margi-
nalizzata net grandi filoni di 
analisi sociologica sviluppati 
in questi anni critici, non era 
stata sepolta nella coscienza 
di massa. Nonostante i mas
sicci tentativi di ridurre la 
consapevolezza di questa 
* naturale » realtà entro i 

confini di una intuizione ac
cessoria. 

Ma poter contare i « pove
ri >. come ha fatto una inda
gine condotta dal professor 
Giovanni Sarpellon per con

to della CEE. quantificarli. 
restituire a questo soggetto 
intuito, una fisionomia, già 

resa incerta dalla oktolescen-
za del termine « povero > nel 
dizionario italiano, può fare 
un effetto brutale. 

Il professor Sarpellon do 
cenle di sociologia all'univer
sità di Ca' Foscan n Venezia, 

ci tiene a precisare che i dati 
fin qui raccolti costituiscono 
solo un segmento, anche se 
consistente, del lavoro che 
sta portando avanti. In più. 
ricerche parallele, nella stes
sa direzione, vengono condot
te, in sensibile ritardo rispet
to all'Italia, negli altri Paesi 
della CEE. Lo studio, quindi, 
è ancora in corso, e si fonda 
sui risultati statistici prodotti 

dalla indagine Istat. una in
dagine campionaria, sui con
sumi delle famiglie italiane al 
'78. 

Due terzi sopravvivono sotto Roma 
Per definire lo spessore 

della fascia dei soggetti eco
nomicamente poveri lo studio 
ha fissato una linea al di sot
to della quale si trovano quei 
nuclei familiari composti da 
2 persone che consumano 
mensilmente per una cifra 
pari alla spesa media nazio
nale pro-capite: al di sotto di 
ouella linea ci sono quasi 2 
milioni e 600 mila famiglie, il 
14 per cento circa di quei 17 
milioni di nuclei che costi
tuiscono la popolazione ita
liana. 57 milioni nel '78. 

Basteranno queste cifre ad 
incrinare il mito di una ric
chezza economica progressiva 
costruito sugli entusiasmi del 
boom degli anni '60? La e ca
tegoria » dei poveri è stata, 
quindi, divisa dal professor 
Sarpellon in due sottospecie: 
quella dei < miseri » (quella 
in cui una classificazione 
raccoglieva da tempo la po
vertà « più nera>). con un 
consumo medio pro capite di 
70-80.000 lire mensili, e quella 
degli « indigenti » che consu
mano. sempre pro-capite, non 
più di 120-120.000 lire. 

Chi sono e dove sono? Lo 
studio si limita a confermare 
un paio di accreditate « in
tuizioni >: al Nord e al Cen
tra i poveri sono gli anziani. 
l'esercito delle pensioni mi
nime: al Sud rientrano nella 
categoria le famiglie con sei 

figli e oltre. 1 due terzi dei 
poveri sopravvivono li. sotto 
Roma. Una seconda confer
ma: i risultati che abbiamo 
riportato consentono di indi
viduare le cause, che sono 

diverse tra Nord e Sud. di 
questa condizione esistenzia
le: l'inefficacia del sistema-
pensionistico (nonostante i 
ritocchi recenti) al Nord e la 
non redditività delle attività 
agricole al Sud, in cui la 
condizione del povero appare 
legata a elementi più stuttu-

• rali. 
t 

E ancora: i poveri, questo 
14 per cento di italiani. 

spendono complessivamevte 
V8.38 per cento della spesa 
media mensile nazionale. An
che se si parla, nello studio, 

di € povertà relativa >, misu
rata, cioè, riferendosi all'am
biente circostante, queste ci
fre (le 70.000 lire mensili di 
consumi) vanno lette come 
indici oggettivi di povertà as
soluta. Dai dati disponibili, 
che sono pochi (dal momento 
che dopo l'indagine parla
mentare degli anni 51-52 sulla 
povertà l'argomento venne 
accantonato), si può con 
buona approssimazione af
fermare la sostanziale stabili
tà della massa dei poveri: tra 
il '75 e il '78 si sono registra
te variazioni di scarso rilievo. 

Come vengono spese quelle 
70.000 lire? Non ha ovviamen
te senso chiedersi che cifra 
possa essere iscritta sotto là 
voce « beni voluttuari »; U 58 
per cento di quella somma 
viene ingoiato dalla voce « a-
limenti >, una percentuale al
tissima e illuminante, da so
la, come indice di povertà: ut 
spese alimentari tendono a 
salire proporzionalmente al
l'intensità della povertà. In 
questa esistenza, una vera e 
propria funzione di sopravvi
venza ha assunto il « doppio 
lavoro >. Provando a disag

gregare, per aree geografiche 
i dati, si scopre che il trian
golo industriale Milano-Tori
no-Genova sta perdendo la 
caratteristica di area più ric
ca d'Italia, mentre migliora 
progressivamente la fascia 
adriatica, dal Friuli alla Pu
glia, con punte notevoli di 
ricchezza soprattutto in Emi
lia Romagna. 

La Calabria resta la regio
ne più povera d'Italia. Nelle 
grandi città, sia al Nord che 
al Sud. le condizioni econo
miche vanno peggiorando e 
la regola è valida per tutti 
gli agglomerati urbani al di 
sopra di 500.000 abitanti. Ma 
se questi ultimi dati vanno 
letti come tendenze, i risulta
ti dello studio, afferma il 
professor Sarpellon, dimo
strano che la povertà è uno 
stato prevalentemente non 
urbano, che i « miseri > sovn 
quelli che lavorano la terra. 

Toni Jop 

tia. E Berlinguer risponde: 
« E' un'ipotesi che è stata 
avanzata diverse volte, non 
solo da noi ma in taluni 
casi anche da esponenti del
la DC e dello stesso gover- j 
no. Purtroppo gli organi go- > 
vernativi non hanno ancora ì 
saputo dirci niente di con- j 
creto in proposito ». Ecco, j 
ha detto ieri il Segretario 
del PCI, questo è quanto di
cevo allora e quanto torne
rei a dire oggi, anche di 
fronte alla Commissione par
lamentare cui mai mi sono ri
fiutato di riferire (ma la 
presidenza di quella Com
missione non ha ritenuto 
utile una mia testimonianza). 

GOVERNO. PARTITI, EU
ROCOMUNISMO 

Molte domande hanno ri
guardato la posizione del 
PCI nei confronti del go
verno, il rapporto — anche 
dopo le elezioni — con la 
DC e con il PS1. il compro
messo storico e l'eurocomu
nismo. 

Per Quanto riguarda il 
governo è stato chiesto a 
Berlinguer come mai ora, 
confermando che questo 
governo attuale deve cade
re, afferma però che an
che un governo senza la 

presenza del PCI. ma diver
so da questo, potrebbe es
sere accettabile. Ripeto, è 
stata la risposta, che la per
manenza di questo governo 
è rischiosa per il Paese. E 
ripeto che la soluzione più 
adeguata sarebbe la forma
zione di un governo in cui 
fosse presente il PCI. Se 
però questa soluzione non 
fosse possibile è anche im
maginabile un governo me
no pericoloso di questo. V 
importante è — anche a 
questo fine — che sia scon
fitta la linea di destra che 
la DC ha scelto nel suo ul-
timo Congresso e sia rico
stituita un'unità delle for
ze operaie e democratiche e 
intanto un'unità del PCI e 
del PSI. Su questa base pos
sono essere anche immagi
nabili dei governi i quali, 
senza la partecipazione del 
PCI e anzi rimanendo il 
PCI all'opposizione, faccia
no qualcosa di meglio rispet
to alle cose che fa questo 
governo. 

Berlinguer ha anche trat
tato temi di politica estera 
(* altri governi europei han
no saputo prendere iniziati
ve internazionali nella dire
zione di tenere aperto il 
dialogo, mentre il nostro non 

ha mostrato alcuna autono
mia *) e questioni di più 
ampio respiro strategico (ti 
rapporto con le socialdemo
crazie. la « terza via*). 

In conclusione ha risposto 
all'ultima domanda di Si-
chols del Times: Che cosa 
c'è dietro l'angolo per que
sto vostro Paese? 

La situazione di questo 
Paese è nel suo insieme gra
ve. Per la crisi economica e 
sociale, per l'attacco terrori
stico. per i contraccolpi del
la situazione internazionale 
e ~~ se mi consente — per 
il malgoverno, che crea sfi
ducia. Io sono stato in que
st'ultimo periodo molto in 
giro per l'Italia, ho avuto 
molti contatti, ho trovato ef
fettivamente anche questa 
sfiducia, ma ho trovato che 
c'è anche — ancora forte — 
la speranza, la fiducia che 
qualcosa possa cambiare e 
quindi ci sono ancora delle 
energie, degli slanci, degli 
entusiasmi sui quali si può 
fare leva. Per salvare l'Ita
lia dal declino cui sarebbe 
condannata se si continuas
se su questa strada: e per 
salvarla bisogna operare per 
trasformarla. Il mezzo mi
gliore. oggi, è di rafforza
re il PCI. 
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Democrazia politica 
e sovranità nazionale 

Se il garantista 
guardasse al mondo 

Per due settimane ho se
guito i fatti del mondo da 
un lontano e per me incon
sueto osservatorio. Ero in un 
paese latino-americano, e 
dai giornali di quel paese at
tingevo le notizie del mo
mento. Ho potuto fare con
fronti: le notizie provenienti 
dall'Italia non differivano. 
per quantità, da quelle ri
guardanti gli altri paesi eu
ropei. Si rifletteva, in quel
la stampa, un interesse per 
il nostro paese non minore 
che per il resto dell'Europa 
Ma colpiva, per l'acutezza del 
contrasto, la diversa qualità 
delle notizie. I/e corrispon
denze dalla Francia, dalia 
Gran Bretagna, dalla Germa
nia federale toccavano, qua
si esclusivamente, temi di I 
politica estera: riferivano le 
posizioni di quei governi sui ' 
crandi problemi del momen- | 
to. I*» notizie dall'Italia era- ! 
no. invece, solo notizie di ! 
politica interna: terrorismo, | 
scandali finanziari, contrasti 
fra partiti. Su quella stam- j 
pa si rifletteva l'immagine 
di una società nazionale chiu
sa entro le proprie interne 
lacerazioni, insensibile a ciò 
che avviene fuori dei propri 
confini; al confronto di altre 
società nazionali capaci, in
vece, di sviluppare una pro
pria visione dei problemi del 
mondo. Capaci, soprattutto, 
di tradurre in linee di poli
tica internazionale le proprie 
questioni nazionali. 

Ora mi domando ?e e in 
quale misura quella che così 
lontano si riflette sia l'im
magine reale del nostro pae
se. E credo che una rispo
sta subito si imponga: è la 
immagine, senza dubbio, del
la più che trentennale poli
tica dei nostri governi, della 
loro subalterna politica este
ra. della loro supina acquie
scenza alle decisioni ameri
cane- Non è l'immagine di 
ciò che realmente sono gli 
italiani. Possiamo, con al
trettanta sicurezza, afferma
re che non c'è popolo che 
abbia, come il nostro, un 
così acuto interesse per i 
fatti del mondo: lo testimo
niano le prime pagine dei 
nostri quotidiani, persino gli 
ordini del giorno di tanti 
nostri consigli comunali, co
sì attenti alle vicende dei 
popoli che aspirano alla pro
pria emancipazione, così 
preoccupati per le minacce 
che incombono sulla pace 
nel mondo. E lo dimostrano 
le nostre piazze: quando, 
sette anni or sono, un golpe 
fascista sostenuto dalla CIA 
spezzò le libere e democra
tiche istituzioni del popolo ci
leno, giornali di tutto il mon
do mostrarono folle in sde-

L'Italia è ridotta a una 
« inarca meridionale » del Patto 

atlantico - La responsabilità della DC 
Manca una visione internazionale 

dei problemi del nostro paese 
Dalla polemica 

contro l'autoritarismo alla realtà 
dei monopoli sovranazionali 

sociali interni al paese: e si 
insorge contro i rischi di 
una involuzione autoritaria 
delle istituzioni, di un ac
centuarsi della funzione re
pressiva dello Stato, di una 
crescente minaccia ai diritti 
civili e alle libertà democra
tiche. 

Il tutto si traduce cosi 
in un appello a vivere demo
craticamente la nostra su
balternità. a spartirci con 
giustizia le briciole dell'al
trui mensa. Qui sta il limite 
di certa parte della nostra 
cultura politica, la ragione 
profonda del suo ripiegare 
sul garantismo. Manca una 
visione internazionale dei 
nostri problemi nazionali; 
c'è, tutto all'opposto, solo la 
visione nazionale dei proble
mi internazionali. 

Una questione che è, per 
sua natura, di democrazia 
nei rapporti economici in
ternazionali, di opposizione 
del capitale monopolistico 

che domina il mondo, viene 
ridotta a questione di demo
crazia nei rapporti interni, 
di difesa contro l'autoyita-
rismo dello Stato nazionale. 
Ciò che sto criticando non 
è. si badi, il garantismo in 
sé; ne critico i limiti cultu
rali. Parliamo pure da garan
tisti. ma allarghiamo la pro
spettiva: parliamo di garanti
smo. oltre che in campo na
zionale. anche in ambito in
ternazionale. E allora gli 
obiettivi « garantisci » diven
tano la democrazia nei rap-
porti economici intemazio
nali. l'instaurazione di un 
ordine economico basato sul
l'uguaglianza dei diritti e 
sulla reciprocità degli inte
ressi, l'emancipazione dei 
paesi del terzo e del quarto 
mondo, oltre che la nostra 
emancipazione, dalla subal
ternità al capitale multina
zionale-

Le notizie dall'Italia di 
questo tempo sono anche 
quelle che riguardano la pro

duttività, sono anche i dati 
che, per il '79, ci assegnano 
un primato fra i paesi indu
strializzati nel tasso di svi
luppo economico. E', intanto, 
un dato che smentisce, senza 
possibilità di replica, quanti 
si sono adoperati negli scorsi 
anni per dimostrare che nel
le fabbriche italiane c'è as
senteismo, che la produttivi
tà del lavoro è da noi infe
riore che altrove, che la sca
la mobile è un limite allo 
sviluppo e così via. Ma è 
un dato tanto più confor
tante in quanto raggiunto 
in un paese che sopporta la 
gravosa ipoteca parassitaria 
e subisce le immani distru
zioni di ricchezza di un si
stema di potere come quello, 
senza riscontri altrove, che 
è stato creato in Italia dalla 
Democrazia cristiana. 

Non abbiamo il governo 
che ci meritiamo. Abbiamo 
energie e fermenti ideali per 
reagire a chi ci esorta alla 
rassegnata accettazione della 
nostra subalternità interna
zionale. Abbiamo valide ra
gioni da opporre a chi cede 
ad una visione subalterna 
della democrazia. La nostra 
classe lavoratrice produce: 
ha il preciso diritto ad un 
governo del paese che voglia 
e sappia valorizzarne l'alta 
produttività, che voglia e 
sappia sviluppare politiche, 
nazionali e intemazionali, di 
affrancamento dalla odierna 
subalternità alle raaìoni di 
potere e agli interessi eco
nomici altrui. 

Francesco Galgano 

ROMA -
pa (muta 

In una ronferenza »tam-
irri dal direttore della 

Galleria nazionale d'arte moderna 
e contemporanea Giorgio De Mar
cili* e dall'avvocato Ennio Parrei-
li della Raccolta Amici di Manzo è 
stalo fallo un annuncio clamoroso: 
il grande «cultore Giacomo Marmi 
Ita donato allo Stato e più esatta
mente alla Galleria Nazionale (clic 
la pone sotlo la «uà gestione) la 
<« Raccolta Amici di Marmi » di Ar
eica. Nel moderno e i'un/ionale edi
ficio dell'architetto Tommaso Poni. 
»ono riuniti le «rullurr. le pitture. ì 
gioielli, i disegni e le opere grafi-
die realizzate dagli anni Trenta ad 
oggi. 

I.a « Itaci-olla \mici di Man/fi » 
fu aperta al pubblico nel 1969 e ila 
allora in grandi mo<tre Ita presen
tato Ir umità di Ma imi ed ha \ia \ ia 
incamerato un esemplare ili ciascu
na opera nuova. E' una collezione 
unica al mondo, di enorme prestigio 
e \isitalhsima: vi troviamo esem
plari di opere monumentali che il
lustrano i grandi spazi e le colle-
rioni delle grandi .città del mondo 
e esemplari di opere « minime », più 
privale e segrete. E* una collezione 
inestimabile dal punto di \i-.ta ar
tistico ed economico, una collezione 
invidiabile da qualsiasi paese anche 
da quelli che più e meglio fanno per 
tutelare e collezionare l'arte contem
poranea in istituzioni pubbliche. 

Il gesto di Giacomo Manzo è di 
una genern-ità, di una bellezza e di 
un'importanza culturale granili-sime. 
>ono noie le idee e le posizioni de
mocratiche di Giacomo Manzù chia
ramente C-presse in tante decisive 
orca-ioni. I lellori de a l'Unità » han
no fatto l'occhio a quei «noi di-egni 
puri, amorosi, pacifici con i quali 
è intervenuto tante e tante volle a 
n dire >• la Mia parola di pace e di 
lotta popolare -ili nostro giornale. 
La donazione allo Stato, che renile 
di pubblica proprietà una co-ì gran 
de ricchezza spirituale ed economi
ca. è il cesio consapevole di un 
artista democratico che nasce dalla 
riflessione sul destino sociale dell' 
opera d'arte e del lavoro di tutta 
una vita. Nella gioia di questo mo
mento bisogna però dire un'amara 
verità e che riguarda un po' tutta la 
politica culturale ed economica che 
il nostro Stato e per e?so il ministe
ro dei Beni Culturali fa nei con
fronti dell'arte moderna e contem
poranea. Questa politica consiste nel 
nulla e anche que-ta donazione è 
manna dal cielo: come nii le dona
zioni Della Ragione. Jucker. Jesi. 
Cadì e Mirko tolte straordinarie e 
tolte recenti e che assicurano al no-

Eccezionale donazione 

Avere 
in regalo 
l'opera 

di Manzù 
Cinquantanni di lavoro 

nella inestimabile raccolta 
che il grande scultore 

ha voluto cedere allo Stato italiano 

Giacomo 
Manzù: 
«Gli amanti* 

«tro paese opere fondamental i in gran 
numero e di grande bellezza. 

La donazione di Manzù compren
de olire le tante opere anche l'edi
ficio che le contiene e il parrò che 
ne o-pila alcune: è una Fortuna per-
che altrimenti ci .-.irebbe stala la 
lunga attesa per la collocazione come 
è a\venuto per le opere delle colle
zioni Jucker e Jesi o della collezione 
d'arte ambientale Panza di Binino 
che finalmente troverà ospitalità nel 
castello restaurato di Rivoli. 

La « Raccolta Amici di Manzù D 
comprende un centinaio di bronzi, 
una cinquantina di ori e argenti, ol
tre cinquanta opere grafiche e circa 
3-ìO di.-egni a varia tecnica. Tutte 
queste opere documentano un per
corso poetico raro in tutta la «rtil-
lura contemporanea e quasi sempre 
a un livello di qualità altissima. 
Come scultore figurativo e realista 

Giacomo Manzù occupa un poMo 
«ingoiare. K\ Ira i moderni, lo «cul
tore della forma umana per eccellen
za, uno scultore della bellezza, dei 
»eusi amorosi, del desiderio di vita 
e di pace che gli esseri umani por
tano in sé quanto più tale desiderio 
vitale è represso, violentato, annien
talo. Dentro il vulcano delle ri
cerche e delle esperienze plastiche 
moderne, sempre Manzù emerge con 
forme pure e di incredibile natu
ralezza, consapevoli della tragedia 
contemporanea del vivere e delle 
ascese e delle cadute della ricerca 
plastica moderna ma, pure segnate 
profondamente nelle forme, come 
pas-ate intatte attraverso il gran 
fuoco. Vivono in Manzù molte idee 
classiche della plastica greca e me
diterranea. di Medardo Rosso, di 
Picasso, di Modigliani. 

E' un grandissimo scultore della 

donna e del corpo femminile: non 
c'è altro scultore contemporaneo 
chr abbia piofuso un pari eros nel 
dar forma alle figure femminili. Ci 
sono forme «ne ili giovani donne 
alle quali è con-egnato il mistero e 
l'enigma della vita in modo su
blime. Kil è anche uno scultore del
la resistenza alla violenza e a una 
«orietà che dà dolore e morte: so 
questo tenia ha alzato un muro di 
bronzo con la Porta della Morte in 
5. Pietro voluta da Papa Giovanni. 
E' uno scultore aurorale della fi
gura umana. Ila gettato i primi semi 
in certi tragici bassorilievi sulla vio
lenza nazista. Da questi semi sono 
nate gracili giovinette-piante negli 
anni Trenta. Poi le figure sono cre
sciute. sono diventate foresta. 

Oggi percorrere questa fantastica 
foresta dell'amore, della positività, e 
della costruzione instancabile nono
stante tutto, è una difficile impresa 
anche per il solo sguardo. Mani-ù 
ci ha messo la sua vita anche la 
più segreta, il suo lavoro e il suo 
mestiere unico, i suoi pensieri più 
profondi e forti, i suoi sentimenti 
più puri, le sue mani formidabili. 
Da oggi lutto questo è anche un 
po' nostro. Grazi- Manzù. 

Dario Micacehi 

La sinistra, gli obbiettivi della trasformazione e il dibattito tra gli intellettuali 

Uno slogan non fa politica culturale 
Negli ultimi venti anni la 

sinistra — partiti e organiz
zazioni del movimento ope
raio — ha registrato un gran
de ritardo, una sorta di ve
ro e proprio silenzio nei con
fronti degli sviluppi che an
davano producendosi durante 
i latori di edificazione di 
grandi apparati di produzione 
ideologica imperniati su una 
determinata organizzazione 
del lavoro e sulla finalità so
stanziale — penso al primo, 
ma anche al secondo decen
nio di vita della RAI — di 
produrre, in milioni di citta
dini. consenso acritico invece 
che consapevolezza critica. 
Contemporaneamente l'indù-

= n a ì r protesta. Erano folle i stria culturale prendeva con
dì piazze italiane. sJsten™. e definiva una stra-

i. . . . . . . , tegia di mercato adeguata ed 
Chi oggi dice, ripetendo te neUa crisi e nella ca_ 

un trito luogo comune, che j duta di m m valorì che u 
ogni paese ha il governo , sessan1otto. a suo prìma e s0. 
ohe si merita, pronuncia un j atmi0 a suo d o p o . c s p r i . 
insulto. Gli italiani non me- i \necan0 
titano governi che hanno fai- ! Durante ouesto perìodo han. to regredire il paese alla 
condizione, come si esprime 
Baget-Bozzo, di « marca me
ridionale della Nato », che 
non hanno mai saputo né 
voluto interpretare e tradur
re in iniziativa di governo 
la tensione ideale del paese 
e la sua passione politica, 
che non hanno mai saputo 
né voluto sviluppare una vi
sione internazionale dei no
stri problemi nazionali. Non 
meritano d'essere governati 
da un partito, come la De
mocrazia cristiana, che ha 
mirato a fare esattamente 
l'opposto: a subordinare la 
soluzione dei problemi nazio
nali a pregiudiziali scelte 
di schieramento internazio
nale. 

Non c'è poi da stupirsi se 
alla politica subalterna dei 
governi si accompagni la so
lidale esortazione alla ras-c-
gnazione che qualcuno, co
me Borea, rivolge agli italia
ni, l'esortazione a * vivere 
con dignità la propria subal
ternità ». Ce. piuttosto, da 
preoccuparci del fatto cnc 
questa cronica subalternità 
praticata por decenni dai go
verni guidati dalla Demo
crazia cristiana stia, alla 
lunga, producendo gravi gua
sti anche in settori demo
cratici del nostro mondo pò 
litico e culturale. Alludo ad 
una certa assuefazione alla 
subalternità, subita come un 
dato oramai irreversibile: ad 
una certa concezione subal
terna, che ne sta derivando 

no tuttavia operato, nella si
nistra. gruppi e singoli intel
lettuali costruendo analisi, e-
laborazioni. quadri ed anche 
qualche importante operazio
ne. Chi legandosi al movimen
to culturale, chi a una o più 
riviste, chi a una cattedra u-
niversitaria o — come Cesa

reo — assommando in alcune 
e per tanti versi determinanti 
opere, tutto un lavoro assiduo 
di analisi e critica militante. 
Erano, allora, forze unite in 
uno sforzo convergente: di
mostrare la necessità di un 
discorso complessivo che su
perasse gli steccati di una 
vecchia strumentazione (cine
ma, teatro, musica, informa
zione politica televisiva, stam
pa. scuola); rielaborare i re
sidui di un'ottica fondata es
senzialmente sul valore delle 
singole opere (che non vuol 
dire negarne vitalità e funzio
ne); impostare riforme cen
trate sull'organizzazione del 
lavoro (che non vuole dire e-
saurire lì tutto il discorso) o 
sulla trasformazione delle lo
giche registrative di alcune 
istituzioni in altre promozio
nali e processuali. Si lavora
va. insomma, a un discorso 
nuovo che fosse qualitativa
mente adeguato allo sviluppo 
immenso dei mass-media, alla 
cultura e alle dinamiche nuo
ve che attivava. 

Poi l'impatto con le respon
sabilità diverse cui è stata 
chiamata la sinistra, ha fat
to naturalmente emergere al
cune differenze sostanziali. 

Chi in un certo senso ha la- \ che essi leggono soprattutto 
vorato di più e trova maggio- \ fumetti. Da questo, anche il 

ri adesioni e influenza, è il 
gruppo che, più che altro per 
la sua strumentazione lingui
stica, può definirsi € sociolo
gico ». Si parte da una valu
tazione teorica cardine, con
siderando la produzione cul
turale in genere^ e comunque 
tutto ciò che attiene alla cono
scenza, non influente sulla for
mazione della coscienza indi
viduale e collettiva. I modelli, 
le idee, i comportamenti e i 
valori di cui i mass-media e 
la cultura sono portatori di
retti o indiretti, riguardano 
esclusivamente, secondo loro, 
una zona irrazionale del tutto 
separata dalle esperienze for
mative dell'individuo. 

Thomas Mann 
e « Grand Hotel » 

Per questo, essi possono 
coerentemente affermare che 
non esìste differenza sostan
ziale fra « La montagna in
cantata » di Thomns Mann e 
la rivista « Grand hotel >; che 
non significa assolutamente 
nulla — e anzi confermereb
be la loro tesi — se un'inchie
sta sui metalmeccanici rileva 

loro rifiuto fermissimo a ogni 
preoccupazione che riguardi 
cosa venga prodotto o diffu
so: negando infatti ogni pos
sibilità d'interferenza della 
produzione culturale con la 
coscienza e la ragione, resta 
un unico metro possibile di 
valutazione, quello della quan
tità di consumatori che ci si 
mette in grado di raggiunge
re. cioè quello del mercato. A 
tale riguardo si è tentata una 
embrionale elaborazione sul 
valore conoscitivo e d'espe
rienza costituito dall'incon-
trarsi e vivere questa o quel
la occasione d'incontro a vre-
scindere dalla qualità dell'oc
casione e dalla raaione stes
sa d'incontrarsi; ma si trat
ta o di un'elaborazione non 
ancora matura oppure di una 
constatazione così ovvia da 
non permettere, in un discor
so che non può che essere 
molto sintetico, di soffermar

li linguaggio dell'Asor Rosa 
anni '64-65 (dove c'è la ma
trice di molte di queste ela
borazioni, ma che — ho avuto 
modo altrove di precisare — 
faceva tuttavia un discorso 
ben altrimenti articolato) tut
to quanto riguarda questa sfe
ra sovrastrulturale « non in
teressa il punto di vista ope
raio ». Per questo ì sosteni
tori di questa posizione si bat
tono coerentemente non per 
cambiare le cose, ma invece 
per l'adeguamento sempre 
più € attento ». attrezzato ed 
organico ai modi di consumo. 
produzione e vita culturale 
quale essa è nei fatti e negli 
indirizzi prevalenti oggettiva
mente registrabili. In altri 
termini: non essendo la vita 
culturale e l'universo conosci
tivo < materia politica » — 
cioè parte attiva di un prò-, 
cesso finalizzato di trasfor
mazione — sono visti solfati-

La posizione che si contrap
pone a questa, considera in
vece l'universo conoscitivo e 
l'intera vita culturale della 
società come uno degli agen
ti essenziali nella determina
zione della coscienza indivi
duale e collettiva e dunque 
nei processi di trasformazio
ne complessiva della società. 

Una tendenza 
preoccupante 

Tenendo in tutto il debito 
conto la complessità dei livelli, 
i nuovi modi e le evidenti ano
malie dei percorsi, si ritiene 
intanto necessaria la più al
ta e politica preoccupazione 
per la tendenza ad affermar
si, anche nella sinistra, di una 
cultura dove, come ha recen
temente scritto Maurizio Gran
de sul * Contemporaneo ». « la 
indifferenza del consumo, la 

visi. E andiamo invece al to come un terreno utile per j magnificazione del mercato, le 
« terminale politico » di questa l chi — i partiti appunto — 
posizione. E' chiaro che ne
gando ogni nesso tra produ
zione diffusione culturale e 
conoscenza - coscienza della 
realtà, viene negata ogni fun
zione dell'intera vita culturale 
nei più generali processi di 
rinnovamento sociale e politi
co del paese. Per dirla con 

« fa politica ». E dunque 
quanto più adequato all'esi
stente e più esteso sarà que
sto terreno, tanto più i par
titi di sinistra potranno rea
lizzarvi le loro < strategie di 
dominio dell'informazione » 
« usando e sapendo usare gli 
elementi in gioco», eccetera. 

occasioni oceaniche di comu
nicazione e di aggregazione 
alimentano una specie di au
tocombustione delle masse nel 
consumo totale e ininterrotto 
e nella cessione di identità 
culturale a un immaginario 
prefabbricato »; una cultura 
che tende a definirsi « nella 
indistinz'ione di un godimento 

immaginario che paralizza 
qualsiasi forma di cultura pro
positiva e che favorisce l'as
suefazione ai fantasmi dell'an
nientamento nelle catastrofi 
cosmiche o microscopiche, ci
vili o soggettive, coltivate ad 
arte nel sottobosco della cul
tura della negazione assolu
ta ». 

Ed e questa valutazione che 
si lega alla convinzione che la 
battaglia per il rinnovamen
to culturale del e nel paese 
sia uno degli impegni speci
fici e centrali che le forze 
della sinistra e il movimento 
operaio organizzato devono fi
nalmente assumere. E pei 
sgomberare il campo da ogni 
equivoco e definire cosa s'in
tenda per rinnovamento in 
questo settore, diciamo intan
to che è finalizzato. Allo svi
luppo della conoscenza e del
l'intelligenza della realtà, alla 
costruzione di una nuova ra
zionalità, all'estensione delle 
capacità e delle possibilità e-
spressive di individui e mas
se. Per rinnovamento cultu
rale s'intende sviluppare al 
massimo la molteplicità delle 
tendenze, concezioni, modi e 
forme d'espressione e consu
mo del sapere: e cioè garan
tire. in questo senso, tutto 
quello che in sé e. per sé. e 
per sua stessa natura, non 
può garantire il mercato. Per 
rinnovamento culturale s'in
tende operare ver un insieme 
articolato di riforme e batta
glie centrate su una nuova 
organizzazione del lavoro, sul
la decentralizzazione degli spa
zi produttivi, sulla valorizza
zione dei patrimoni culturali 
periferici o emarginati, sulla 

riqualificazione della produ
zione culturale, sull'attivazio
ne delle potenzialità intellet
tive e creative: battaglie e 
riforme, dunque, con finali
tà e metodi coerenti a un di
segno generale di emancipa 
zione e di trasformazione. 

Si tratta, allora, di iscri
vere il lavoro negli specifia 
all'interno di un unico discor
so, di una volontà progettua 

le e una consapevolezza pro
cessuale. che costruiscano le 
coordinate di un nuovo mo
dello di sviluppo, che resti
tuiscano alla sinistra, in que
sto settore, l'immagine e la 
incidenza di una grande for
za di cambiamento, trasfor
mazione ed emancipazione li
mona. 

Su problemi come questi, 
ecco, io credo che non vada 
rubato a nessuno il mestie
re di dare etichettature di co

modo o di coniare slogan 
puramente polemici. Io credo 
che. al di là del modo e dei 
limiti di spazio in cui ne he 
esposto i termini, sia del tut
to evidente che la divarica
zione è di natura sostanziale 
e politica. Non sono in gioco 
soltanto le moltissime scaden
ze e le concrete scelte opera
tive che a questi temi d'ap
parenza teorica sono diretta
mente e immediatamente col
legate: è in gioco la legitti
mità stessa dell'esistenza di 
una politica culturale della si
nistra che sia una politica cul
turale e che sìa della sinistra. 
E, per noi, U suo nesso ine
ludibile con la costruzione del
la € terza via ». 

Francesco Maselli 

Per Parte moderna 
c'è anche Ferrara 

Come è avvenuta la trasformazione di Palazzo Massa
ri in centro culturale e aggiornato museo di pittura 

FERRARA — Il cotto a vista 
un po' annerito dai secoli gli 
conferisce un'aria abbastanza 
arcigna. Il palazzone domina 
co:i la sua mole un bel tratto 
d; \.a Porta a Mare, poco 
lontano dall'inconfondibile bu 
guato del Palazzo dei Dia 
manti. Dentro questo edificio 
s» è compiuto nel giro di 
cinque anni una specie di mi 

; teramente restaurato. Una fu-
l ga \ertiginosa di 32 sale al 
i lineate sull'interminabile fron-
| te del primo piano. I pavi-
I menti di mattone rosso tira-

t. a lucido. Gli affreschi ca
duti a pezzi e ripristinali sui 
soffitti. E questi stucchi re 
stituiti al loro splendore, il po
co mobilio d'epoca rimesso a 
nuovo. Gli antichi lampadari 

racólo. Lo si capisce salendo ; dipinti in oro. La tappezzeria 
la solenne scalinata che im 
mette in un immenso salone. 
Sulla parete di fondo, un 
grande affresco di Guido Re 
ni. A sinistra, due tele di im 
pressionanti proporzioni do
nate da Sebastian Matta. Il 

della stessa democrazia poli- ! pittore cileno l'aveva promes
tica. Questo, nella sua su- j so nel 1974. in occasione di una 
stanza, è il garantismo: non \ ?ua importante personale al 
ci si ribella più alla divi- ! Palazzo dei Diamanti: « Se 
sione internazionale del la- j daw ero riuscite a fare il mu 
voro ed alla emarginazione J seo. vi darò due co«e mie». 
politica ed economica cui. | il comune di Ferrara e 
complici i nostri governi, il . Franco Farina ce l'hanno fat 
paese viene costretto. Si pa- [ ta a realizzare il museo fer-
venta solo che questa sua ! rarese d'arte moderna, e 
progressiva cmargina7Ìonc | Matta ha mantenuto la sua 
internazionale diventi causa \ promessa. Il miracolo e que 
di sempre più acuti conflitti , Mo palazzo Magari quasi in 

, alle pareti uscita dal deposi 
j to dove si conservava gelosa

mente il materiale della mo
stra di Boldini allestita nel 
1ÌJ63 a Casa Romei. 

Un miracolo fatto in casa. 
in economia. Non solo perché 
il progetto è di Franco Fari
na. direttore del Palazzo dei 
Diamanti, e la sua esecuzio
ni1 è opera del personale co
munale da lui guidato fino al 
dettaglio: ma perché di eco 
nomia se ne è fatta tirando 
sulle spese fino all'osso. No-
\anta milioni e mezzo della 
Regione, quaranta del Comu
ne. Con un così modesto fi 
nanziamento si è affrontato il 
restauro di questo colosso di 

pietra del Cinquecento ferra 
rese. Era nato palazzo Bevi 
Iacqua-Co>tabili. una residen 
za di latifondisti padani tanto 
austera di fuori quanto ne 
ca e lussuosa all'interno. La 
dottoressa Anna Baraldi ne 
sta studiando ora l'origine, la 
storia, le aggiunte. 

Giunto al massimo splen 
dorè con la famiglia Massa 
ri. insignita del titolo ducale 
per i favori resi a Napoleone. 
le sale adornate non solo de 
gli antichi affreschi ma di 
decine di ritratti dei perso 
naggi illustri di questa fami 
glia (fra essi la prima inter
prete dell'Aida verdiana), il 
palazzo aveva conosciuto in 
questo dopoguerra la più te
tra decadenza. E in queste 
condizioni il Comune l'ha ac
quisito. con i suoi cinque et
tari di parco, e i piccoli edi
fici staccati delfc scuderie e 
del deposito carrozze. 

II primo intervento è avve
nuto proprio sul parco, fra 
i secolari cedri del Libano, 
autentiche sculture vegetali, 
per farne un giardino pubbli 

Uno scorcio di palazzo Massari a Ftrrara 

co. Poi la scuderia è stata 
trasformata nell'ormai nota 
sala Polivalente, dove si ten 
gono spettacoli e rassegne d 
avanguardia. Nella gemella 
sala delle carrozze si ospita 
no invece mostre d'arte. Infi " 
ne. si è affrontata l'impresa 
di restaurare il corpo di fab 
brica principale. Ferrara con 
ta nel Palazzo dei Diamanti 
una delle più affermate gal 

i lerie italiane d'arte moderna, 

, dove si succedono l'una dopo 
, l'altra mostre prestigiose. Col 
, locata — come ricorda Fran-
1 co Farina — sull'asse Firen 
• zc-Venezia, al centro quindi 
I d'uno dei maggiori itinerari 

artistici italiani. Ferrara è 
città d'arte e di artisti, da 

j Boldini a Funi, da De Pisis 
j a De Chirico. Ma non aveva 
, un museo per accogliere te 

testimonianze di un patrimo 
, nio di cosi eccezionale inte 

i resse. Da sabato 24 maggio. 
i con il restauro di palazzo 
| Massari, ora il Comune di 

Ferrara questo museo ce l'ha. 
E' destinato a diventare una 

tappa obbligata per gli aman
ti e gli studiosi di un perio
do fondamentale della pittura 
italiana a cavallo fra 1*800 e il 
'900. Dodici sale sono dedica-

i te a Giovanni Boldini. di cui 
\ sono esposte oltre mille fra 

tele e disegni: dal sue Degas 
. al ritratto dell'infanta di Spa-
j gna. da alcune opere del 1888 
! che anticipano sorprendente

mente il futurismo, fino all' 
ultimo suo quadro, eseguito 
nel 1929 a 87 anni, il ritratto 
della contessa Saffo Zuccoli. 
di eccezionale forza e moder
nità. 

Due sale contengono !e ope-
I re di Gaetano Pre\iati. in cui 

si riconosce l'ascendenza di 
1 Boccioni. Altre due raccolgo

no i ritratti della famiglia 
Massari. E poi c'è Giuseppe 

, Mantessi. uno dei « N'azza-
! reni ». esponente cioè della 

pittura intesa come apostola
to sociale, con ì suoi ritratti 
di contadini affamati. E an
cora Aroldo Bonzagni. Achil 
le Funi. Filippo De Pisis. Ro
berto Melli. E De Chirico? 
« Stiamo allestendo al pianter
reno — risponde Franco Fa
rina — il museo-documentario 
della metafisica: la riprodu
zione esatta, su scala uno a 
uno, di tutte le 150 opere me
tafisiche esistenti nel mondo 
intero ». 

Mobilità 
senza movimento 
Le elezioni del 3 giugno 1979 
a cura di Arturo Parisi 
Con i risultati elettorali dal 1946 
alle ultime elezioni europee 

il Mulino 

i 

Mario Passi 

Per entrare nel mondo della scienza. 
Hanno collaborato sette Premi Nobel 
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Rincarano metalli, alimentari, legno, 
carta per scarsità vere o provocate 

In quattro mesi le materie prime hanno fatto un balzo dell'11% - 23 cartiere mandano gli operai 
in cassa integrazione - Irresponsabile condotta delle industrie utilizzatrici che sperperano risorse 

ROMA — L'indice della Con-
findustria mostra che 1 prezzi 
delle materie prime sono sa
liti dell'I 1 per cento nei pri
mi quattro mesi dell'anno. 
F ra i prodotti in forte rinca
ro non si trovano solo oro e 
petrolio, « tesaurizzati » da 
produttori e speculatori, ma 
anche materie tessili, legno e 
cellulosa, metalli, alimentari. 
Questi primi quattro mesi 
sono contraddistinti dal de
cimo della produzione negli 
Stati Uniti, paese divoratore 
delle principali materie pri
me (ha eccedenze di alimen
tari) , declino che ha toccato 
proprio in aprile un livello 
allarmante: meno 4.8 per 
cento per gli indicatori eco
nomici principali, con crolli 
nell'industria edilizia (forte 
utilizzazione di legname) e in 
quella automobilistica (con
sumatrice di metalli). 

Se è possibile trarre una 
conclusione da questi dati, 
che riguardano un periodo 
ancora limitato, non si sfug
ge al pessimismo: nessuna 
durevole ripresa della produ
zione nei paesi ad alta in
dustrializzazione appare oggi 
possibile senza aumento della 
domanda di materie prime e, 
di conseguenza, senza accre
scere ulteriormente la ten
sione dei prezzi. Ogni mate
ria prima, la cui disponibilità 
sia fisicamente rigida (dispo
nibile in certi paesi e non in 
altri) o economicamente sot
to controllo (da parte di 
gruppi finanziari e governi). 
tende a diventare merce poli
tica. ad essere soggetta a li
mitazioni di produzione e di 
offerta sui mercati. 

In alcuni casi i modi di far 
salire i prezzi sono sor.ìplici 
basta accumulare scorte, op
pure limitare l'estrazione. 

Forti aumenti di prezzo per 
caffè, cappuccino e cornetto 

ROMA — Caffè, cappuccino e cornetto au
menteranno anche dell'80 per cento: questa 
è la decisione presa in questi giorni dal-
l'Assobar, l'associazione degli esercenti. Re
sta da vedere quanti esercizi adotteranno gli 
aumenti. L'entità della richiesta dell'Assobar 
è notevole, e dato l'enorme consumo che si 
fa nel nostro paese di queste bevande e del 
cornetto, il « colpo » per le tasche di mi
lioni di italiani non sarà di poco conto. Ma 
è giustificato questo aumento? Proprio ieri 
si poteva leggere in uno studio della Con-
findustria sul trend de! prezzi delle materie 
prime (ne parliamo in un altro articolo pub
blicato oggi in questa stessa pagina) che il 
prezzo del caffè sul mercato internazionale 
non è affatto aumentato, anzi è diminuito. 
E allora? « Questa decisione non può essere 

motivata con l'aumento del costo del lavoro 
poiché il contratto per questa categoria sca
drà il prossimo anno » — ha affermato il 
segretario della Uiltucs, Gatti. Qualcuno dice 
che si tratta di una manovra preventiva, 
legata alla introduzione del registratore di 
cassa sigillato, che il ministro deile finanze, 
Reviglio sta studiando di introdurre. 

Qualunque sia la spiegazione, sta di fatto 
che in questi giorni dovremo stare attenti 
a scegliere il bar per far la prima colazione: 
può darsi, infatti, che anche esercizi vicini 
non decidano simultaneamente per l'aumento 
dei prezzi. La Filcams ritiene comunque, 
quella dell'Assobar una decisione « ingiusti
ficata > e sembra decisa a non lasciar pas
sare sotto silenzio il consistente aumento del 
prezzo di caffè, cappuccini e cornetti. 

Poiché la sostituzione con 
altre materie richiede anni di 
tempo ed ingenti investimen
ti. i grandi intermediari e 
consumatori preferiscono pa
gare di più piuttosto che in
novare. Il petrolio fa scuola: 
al prezzo di 35 dollari il bari
le molte altre fonti (e gli 
stessi investimenti in rispar
mi) diventano convenienti. Il 
petrolio ha superato, in molti 
usi. la soglia del prezzo di 
sostituzione. In pratica per
ché ciò avvenga è necessario 
che vi sia chi promuova la 
sostituzione, chi organizzi 
produzioni alternative, chi 
fornisca i servizi per il ri
sparmio. 

Ieri il ministro dell'Indu
stria Bisaglia ed il presidente 
dell'ENEL Corbellini hanno 
annunciato la firma di un 
contratto con la venezuelana 

Maraven per l'uso (sperimen
tale) di 500 mila tonnellate 
anno di greggi extra-pesanti 
disponibili in quantità ingen-
tissime nel bacino dell'Orino-
co. La distillazione di questi 
depositi di idrocarburi — un 
giacimento di cento milioni 
di tonnellate è stato indivi
duato anche in Adriatico — 
costituisce uno dei tanti 
problemi tecnici che l'indu
stria petrolifera non ha af
frontato. pur essendo finita 
da quasi un decennio l'epoca 
del greggio facile. Questa 
stessa industria che ora la
menta che il prezzo del gas 
viene legato a quello del pe
trolio — mentre si manife
stano le prime strozzature di 
offerta — è fatta dalle stesse 
imprese ed uomini che il gas 
lo hanno bruciato (e in certe 
zone continuano a bruciarlo) 

nel cielo a miliardi di metri 
cubi per non avere appronta
to a tempo le strutture di 
liquefazione e trasporto. 

Il fatto che il petrolio si 
trovi accomunato oggi con i 
prodotti alimentari e forestali 
in una comune vicenda ai 
scarsità più o meno artificiale 
''nel senso che sono dipen
denti dall'organizzazione eco
nomica, dall'uso dei capitali) 
può stupire soltanto gli apo
logeti del capitalismo. C'è un 
esempio illuminante: è di ieri 
la notizia che 23 stabilimenti 
cartari sospendono i lavora
tori per periodi di 8-13 gior
ni. a seconda delle fabbriche. 
per insufficienza di materie 
prime. Eppure l ' indusira 
cartaria, protetta da gover
nanti ha fatto la sua brava 
politica di alti prezzi, rove
sciando a cascata i rincari 

sui consumatori civili ed :n 
dustriali. Gli alti prezzi non 
hanno, pero, risolto coni» 
i fatti hanno dimostrato — i 
problemi di approvvigiona
mento. 

Gli industriali cartari pv 
scano nel torbido, adducer.do 
anche problemi di cambio 
della lira. Infatti nel mondo 
c'è carenza di cellulosa, cer
to. ma ci sono anche :asi d! 
industrie forestali in erni di 
occupazione e di investimen
ti: in testa quella degli Stati 
Uniti. Sono ancora rari i casi 
di industrie utilizzatrici di 
cellulosa e legno che si sono 
consorziate per sviluppare un 
progetto di cooperazione con 
paesi che dispongono di ri
sorse forestali. Questi utiliz
zatori industriali mercantili
sti si comportano con le fon
ti di approvvigionamento e-
sterne esattamente come 
hanno fatto con le fonti in
terne: si limitano a sfruttare 
l'offerta forestale (o agraria) 
quando c'è. come viene. 

Di piani legno, o di utiliz
zazione dei boschi di piccolo 
fusto e taglio ciclico (cedui). 
In Italia si parla invano da 
un quarto di secolo. Non c'è 
da meravigliarsi, poi. se chi 
trascura la riproduzione delle 
risorse di base lo troviamo, 
poi. fra quelli più propensi a 
dare la colpa ad « altri » del
la rincorsa dei prezzi. Essi 
fingono di ignorare che i 
prezzi mondiali sono aumen
tati in media del 15 per cen
to. certamente non a vantag
gio dei paesi in sviluppo 
non-petroliferi, i quali hanno 
visto aumentare i loro debiti 
esterni di 12 miliardi di dol
lari nel 1979 ("totale. 159 mi
liardi di dollari di debiti). 

Renzo Stefanelli 

Cgil-Cisl-Uil: così si può 
accelerare le pensioni 
Una nota sindacale chiede al governo di snellire le procedure, agendo sui 
problemi del personale, delle sedi e sulla farragine delle certificazioni 

Mossa delle banche 
per liquidare Genghini 

ROMA — Il Banco Ambrosiano, il Banco di Roma e la 
Banca Nazionale del Lavoro decidono oggi sul credito di 
40 miliardi di lire necessario per impedire il fallimento delle 
società del Gruppo Genghini, di cui si discuterà il 12 giu
gno in tribunale. I 40 miliardi servirebbero solo ad evitare 
gli effetti più clamorosi di un processo di graduale liqui
dazione: ciò che temono 1 lavoratori del gruppo, i quali 
chiedono un programma di risanamento ed una soluzione 
dirigenziale nuova ed affidabile, il governo si è impegnato 
a fare entro due giorni una riunione di sottosegretari 
(Tesoro, Industria, Esteri) ma non si vede con quali pro
spettive. Al Tesoro sanno che un fallimento aprirebbe falle 
gravi n**l Banco Ambrosiano e Banco di Roma, perciò 
sembrano interessati a nominare un commissario, ma il 
ministro Pandolfi non si è ancora « scoperto », vale a dire 
apertamente impegnato. Di questo imbroglio fanno le spese 
i lavoratori di cui la BNL chiede, in mancanza di meglio. 
di ipotecare persino le indennità di fine lavoro. 

Alfa-Nissan: «non venderemo 
tutte le auto in Italia » 

ROMA — Il vicepresidente della casa automobilistica giap
ponese Nissan, Mr. Okuma. ha seccamente smentito di aver 
affermato che le intese con l'Alfa Romeo prevedevano la 
commercializzazione in Italia di tutte le 60 mila vetture da 
produrre ogni anno in collaborazione tra le due case auto
mobilistiche, come sostiene anche l'ultimo numero del « Mon
do » introducendo un'intervista allo stesso Okuma. 

La smentita è giunta, via telex, dallo stesso Okuma alla 
presidenza dell'Alfa Romeo, che gli aveva chiesto chiari
menti in ordine ai reali contenuti dell'intervista concessa 
venerdì scorso al « Corriere della sera » e al settimanale 
« Il Mondo ». All'intervista, come sì sa, ha fatto riferimento 
il ministro del Bilancio, Giorgio La Malfa, citandola a coti-
ferma di una presunta pericolosità dell'accordo Alfa-Nissan 
per il mercato automobilistico italiano. « La prego di notare 
— ha precisato Okuma — che la politica e il punto di vista 
della nostra società sul progetto di "joint venture" non sono 
mai cambiati, neanche di poco, da quanto concordato con 
la sua società. Pertanto, le sarei grato se vorrà fornire le 
necessarie correzioni a quanto riportato nell'intervista, ci
tando il nome di Mr. Ishihara (il presidente della Nissan) 
e il mio ». 

ROMA - Come in uno spec- ; 
chio, i ritardi che avvelenano j 
le giornate dei pensionati ri
producono fedelmente distor
sioni legislative e organizza
tive del sistema previdenziale, 
e dei suoi cosiddetti « enti ero
gatori ». Le pratiche più lente 
non sono quelle dell'INPS. E' 
la previdenza di Stato, Dife
sa. Tesoro e Pubblica Istru
zione in testa, ad avere que
sto poco invidiabiile primato. 
La scoperta la documenta il 
FORMÈZ. ed è ampiamente 
citata da una nota sindacale 
di ieri, nella quale si chiede 
al governo di intervenire con 
provvedimenti urgenti 

Gli enti previdenziali dei mi
nisteri — dicono CGIL. CISL 
e UIL — non solo accumulano 
ritardi nelle liquidazioni di tre, 
quattro anni: ma il «passi
vo > degli arretrati non liqui
dati aumenta ogni anno in 
percentuale. parallelamente 
alla farraginosità dei control
li. che crescono ad ogni nuo
va legge o circolare: cresco
no anche i documenti che si 
richiedono: la pubblica istru
zione ne vuole da un minimo 
di 12 ad un massimo di 33! 
L'IXPS — che. dicono i sin
dacati, negi ultimi anni ha li
quidato più pratiche di quan
te ne siano state presentate, 
non riuscendo tuttavia a smal
tire i pesanti arretrati — ha 
gli stessi problemi: su 150.000 
pratiche ferme negli uffici 
dell'istituto, il 26^ è in atte
sa di qualche certificato. 

Gli enti previdenziali man
cano di personale — solo 
l'INTS ha un organico « in 
rosso » per 12.000 unità — di 
sedi, di attrezzature. L'istitu
to della previdenza sociale as
siste anche alla fuga dei tec
nici più specializzati, si dice 
ancora, attratti dalle miglio
ri retribuzioni di banche e si

mili. L'organizzazione del U 
voro non tiene conto delle es 
genze più drammatiche: p€ 
fare un esempio, al Tesoro s 
700 impiegati solo 300 sono a< 
detti al disbrigo delle praticli 
di pensione. E gli archivi no 
sono ordinati al oasso e 
nuove leggi: problema o 
mai drammatico per l'iNPc 
che deve verificare entro u 
mese — il 1. luglio — la s 
tuazione di quelh' che hann 
maturato più di 15 anni < 
contributi, e hanno perciò d 
ritto agli aumenti. 

Se cause generali sono 
frazionamento della previdei 
za e la molteplicità delle lei 
gi — e a questo dovrà pensi 
re la riforma — intanto, d 
cono i sindacati, provvedi; 
mo alle misure urgenti: 

PERSONALE — concor 
rapidi all'INPS: assunzior 
dei giovani della 285; utili// 
dello straordinario stabilii 
nel contratto per i settori pn 
stazioni e contributi, con u 
centivi (lo stesso per gli spi 
cialisti): massima mobilita 
utilizzazione del personale ei 
ti disciolti 

LOCALI — rimozione ost 
coli all'INPS per acquisto 
affitto di sedi: utilizzo del 
capitalizzazioni CPDEL e s 
mili per acquisto d'immob 
da cedere all'INPS: 

PROCEDURE — gli snelì 
menti proposti dal sindacai 
riguardano soprattutto i coi 
trolli (si propone l'eliminazi* 
ne di quello preventivo dell 
Corte dei Conti per gli st, 
tali) e la certificazione: ceri 
ficazioni sostitutive di respo 
sabilità, nuovi compiti ai e 
mitati regionali INPS. provvi 
dimenti per facilitare il calci 
lo della cosiddetta contribi 
zione figurativa 

n. 1 

Montedison: se sei donna non t'assumo 
« Non sono adatte agli impianti » - E* successo ad Augusta, in Sicilia - Due ragazze delle liste 
speciali erano state chiamate per posti di manovalanza generica - « Non vogliamo rinunciare » 

L'avaro non 
ha «cultura 
industriale » 
BARI — II cavaliere del la
voro. industriale Antonio Pe
done, presidente della Fede
razione regionale pugliese 
degli industriali si è dimes
so. Il clamoroso annuncio l'ha 
dato il dimissionario mede' 
simo chiarendo al redattore 
dell'agenzia Italia i gravi 
motivi della rinuncia: « Si è 
arrivati al punto — ha det
to il cav. Pedone — da af
fermare in sede di consun
tivo dell'esercizio 79 che po
teva essere un onere per la 
Federazione l'acquisto della I 
Gazzetta Ufficiale ed a prò- ! 
pormi, per economizzare la ì 
spesa, di mandarla a pren- j 
dere presso un altro ufficio, j 
leggerla e poi riportarla ». ' 
Soprassalto di taccagneria? 
A'o, secondo il Pedone a man
ca in Puglia la cultura indu
striale ». 

N o s t r o s e rv i z io 
AUGUSTA — « Mi creda, si
gnorina. non è un lavoro a-
datto ad una donna; glielo 
dico come un padre. Sa, do
vrebbe andare negli impianti, 
aprire e chiudere valvole. E 

poi le toccherebbe fare anche 
i turni di notte. Mi creda ... 
anche a lei conviene rinun
ciare ». Una « paterna >. ma 
aperta violazione della legge 

di parità: il discorsetto è di 
un dirigente dell'ufficio per
sonale della Montedison. 

E' successo che la Monte*-
dison ha richiesto all'ufficio 

collocamento di Augusta dieci 
manovali generici dalle liste 
speciali per l'occupazione 
giovanile. Di questi dieci, due 
« purtroppo >. sono donne; e 
non sembrano disposte a ri
nunciare al posto di lavoro. 
La Montedison. intanto, ha 
scritto all'ufficio collocamen
to: e La signorina Aieo Car
mela e la signora Solano En
za non hanno le caratteristi
che imprescindibilmente ri

chieste per operatori di im
pianti chimici, mansione per 
la quale è necessario svolgere 
turni... ». 
Insomma la Montedison di

chiara apertamente che non 
intende assumerle. così 
calpestando la legge di parità 
sul lavoro. Ma loro, te due 
ragazze, cosa dicono? Carme

la Aleo è una ragazza di 20 
anni. 
Il padre, un ex-manovale, è 
invalido e percepisce una mi
sera pensione. Carmela — 
racconta — si era iscritta 
nelle liste speciali senza mol
ta convinzione, con la quali
fica di generica. In preceden
za aveva fatto l'apprendista 
commessa in una farmacia. 
« Ho bisogno di lavorare — 
dice —. a casa siamo in dieci 
e non lavora nessuno. Certo 
che sono disposta a fare i 
turni. Perchè? ». 

Enza Solano ha 27 anni, u-
na figlia e il marito è disoc
cupato. E* lui a parlare: 
« Non abbiamo intenzione di 

subire alcuna ingiustizia — i 
dice subito —. Ci siamo già j 
rivolti al sindacato, ma se | 
necessario andremo anche | 
dal pretore >. 

All'ufficio collocamento di 
Augusta sono consapevoli del 
fatto che il comportamento 
della Montedison costituisce 
una palese violazione della 
legge di parità. Hanno già 
risposto all'azienda richia
mando la legge, e anche la 
circolare esplicativa del mi
nistero del Lavoro, che preci
sa. senza ombra di dubbio, 
che i turni non costituiscono 

più un ostacolo insormontabi
le per l'avviamento al lavoro 
delle donne. 

La sezione del PCI di Au
gusta ha esposto in piazza un 
cartellone che denuncia l'at
teggiamento aziendale per 
quello che è: gravemente 
discriminatorio. « La Monte
dison non può avere partita 
vinta — dice Tato Spallino. 
segretario di sezione —; si 
creerebbe un pericoloso pre

cedente ». Salvatore Sanfilip-
po. responsabile CGIL della 
zona industriale conferma la 
disponibilità dei sindacato a 
sostenere questa giusta ri
vendicazione di Carmela ed 
Enza. 

Ed ecco il punto di vista di 
Antonella Rizzo, responsabile 
femminile del PCI: «Cosa 
aspetta l'ispettorato del lavo- ! 
ro ad intervenire? Non si 
può consentire che passi 
questa discriminazione. Le 
donne non si rassegnano più 
alla disoccupazione. Lavorare 
in un impianto chimico non 
è l'ideale per nessuno, ma 
questo che vuol dire? >. An
che a Termini Imerese. ag- j 
giungiamo noi. la FIAT non 
voleva assumere le donne. 
che invece a Torino lavora- ! 
vano alla catena da sempre. 
Ora ci prova la Montedison. 
Sembra che per ostacolare il 
lavoro delle donne non vi sia 
differenza fra le aziende 
pubbliche e private... 

Salvo Baio Un'* isola » di montaggio d«il'0livetti 

Il dibattito sui giovani e l'occupazione 

Come cambiare il mercato del lavoro 
Se la questione dell'occu

pazione giovanile nel nostro 
Paese si pone in modo più 
drammatico che altrove, ciò 
è dovuto al fatto che in al
tri Paesi (mi riferisco in 
particolare alla Francia. 
alla Gran Bretagna, alla 
Germania) essa è stata af
frontata da decenni, lo Sta
to si è dato strumenti di 
intervento, mentre m Italia 
è quasi del tutto mancata 
una seria ed organica ori-
litica del lavoro: a parte 
le iniziative importanti, ma 
necessariamente limitate, di 
alcune regioni, manca- un 
servizio di orientamento 
professionale nella fase di 
transizione dalla scuola al 
lavoro; i giovani in cerca 
di prima occupazione sono 
abbandonati di fatto ai mec
canismi del € libero merca
to », e l'unica forma di col
legamento organico tra for
mazione professionale ed 
impiego nel sistema pro
duttivo è costituita dal tee 
ch'io istituto dell'apprendi
stato. 

E' sconcertante l'inerzia 
della maggior parte delle 
forze politiche e del gover
no: mentre liberali e repub
blicani si limitano a propor
re lo smantellamento degli 
attuali vetusti meccanismi 

del collocamento pubblico e 
la definitiva « liberalizzazio
ne* del mercato (in sinto
nia con le proposte della 
Confindustria), e la Demo
crazia Cristiana — del tut
to assente sul piano delle 
proposte di riforma — si li
mita a difendere con le un
ghie e coi denti la struttura 
e gli uomini del ministero 
del lavoro respr>nsahili dello 
sfacelo del collocamento, il 
governo si accontenta di avv
iare ad ogni occasione la 
bandiera dell'i agenzia per 
l'impiego ». senza mostrarsi 
assolutamente in grado di 
chiarire a quale modello di 
« agenzia » si riferisca, e in 
sostanza che cosa si pro
ponga di fare. L'unica pro
posta organica e fortemente 
innovativa di riforma degli 
strumenti d\ intervento pub
blico sul mercato del lavoro 
è quella del Partito comuni
sta e della FGCl: la propo
sta. cioè, di istituire un Ser-
zio Nazionale del Lavoro ca
pace di promuovere in modo 
coerente ed incisivo i neces
sari interventi pubblici in 
questo campo; il SìVL dorrà 
operare secondo questa pro
posta, come organo dell'am
ministrazione statale in tut
te le materie che sono e 
devono rimanere affidate al 

governo centrale (program
mazione generale degli inter
venti, controllo e — ove ne
cessario — promozione dei 
flussi interregionali di ma
nodopera, coordinamento con 
la programmazione economi
ca generale) e. nelle sue ar
ticolazioni regionali, come 
organo delle amministrazio
ni regi-mali in tutte le ma
terie che sono di competen
za di queste, o che devono 
essere delegate alle regioni 
dallo Stato: gestione integra 
ta del collocamento e della 
formazione professional. 
amministrazione degli inter
venti della Cassa integrazio 
ne guadagni, promozione di 
iniziative socialmente ut'di a 
cui avviare — mediante ade
guata retribuzione — i la
voratori sospesi dal lavoro o 
disoccupati, ed altri inter
venti speciali contro la di
soccupazione giovanile. 

Soltanto in questo quadro 
— o per lo meno collocan
dosi in questa prospettiva — 
di profonda riforma e ri
composizione degli strumen
ti di intervento pubblico sul 
mercato del lavoro, può es
sere risolto il problema della 
progressiva sostituzione del
l'apprendistato come mez
zo di inserimento dei giova
ni nel tessuto produttivo, con 

altri interventi o tipi di rap
porto più efficaci sul piano 
formativo e meno gravosi 
per i giovani lavoratori (i 
quali nell'apprendistato tro
vano sovente più sfrutta
mento e mortificazione pro
fessionale che formazione 
vera e propria). 

A questo proposito biso
gna guardarsi — a mio av 
viso — dal rischio delle scel
te giuste in astratto, ma in 
concreto, date le circostan
ze. premature. L'esperienza 
dei Paesi industrialmente più 
avanzati conferma la neces
sità del superamento dell'ap
prendistato: il giovane lavo
ratore può ottenere una for
mazione professionale mi
gliore e più rapida in cen
eri di formazione adeguata
mente attrezzati e serviti. 
sotto la direzione di un ve
ro istruttore, piuttosto che 
in azienda, sotto la direzio
ne di un operaio qualificato 
e specializzato, e con l'as
sillo della produzione. Tutta 
via finché non sarà stata co
struita nel nostro Paese una 
grande rete di centri di for
mazione moderni, capaci di 
essere e mantenersi costan 
temente al passo con le nuo
re tecnologie utilizzate dal
le aziende, * finché non sa

rà stata creata una orga
nizzazione capace di garuu 
tire uno stretto collegamen
to tra formazione extra-
aziendale e sbocchi occupa
zionali effettivi (funzione 
che. secondo la nostra pro
posta, dovrà essere affidata 
al Servizio Nazionale del La
voro), la pura e semplice 
soppressione del rapporto di 
formazione in azienda ri
scherebbe dì recare più 
danno che vantaggi ai lavo
ratori, oltre che alle impre
se, recidendo un canale di 
ingresso dei giovani nel si
stema produttivo senza che 
siano stati realizzati i cana
li nuovi più efficienti. Del 
resto, anche nei Paesi do
tati dei sistemi più avanza
ti di formazione professio
nale pubblica, l'addestra-
mento terminale in azienda 
(« on-the-job >) è considerato 
come un utile complemento 
del ciclo formativo, e talo
ra anche come un'esperien
za necessaria per l'orienta
mento professionale dei gio 
vani, in quanto offre loro 
una conoscenza diretta del
l'ambiente aziendale. 

Il problema è dunque og
gi non quello di abolire, ma 
quello o*i trasformare il rap
porto di formazione in a 
zienda: occorre impedire che 

esso sia utilizzato per lo 
sfruttamento dei giovani la
voratori, o che si riduca al 
loro miope addestramento 
ad una sola determinata 
mansione; U rapporto di for
mazione dece invece con
sentire ai giovani lavoratori 
di acquisire in un arco di 
tempo ragionevolmente bre
ve. una ampia conoscenza e 
capacità di controllo del 
processo produttivo a cui sa
ranno addetti; e non deve 
significare soltanto adatta
mento dei giovani alle esi
genze della produzione, ma 
anche sviluppo delle lor.t 
capacità critiche nei con
fronti del sistema produttivo: 
per molti aspetti è questo cw 
deve essere adattato alle r,u,> 
ve idee e nuove esigenze di 
quelli che saranno i lavoro 
tori adulti di domani. 

Una trasformazione di que
sta portata non si otterrà *o1 
tanto mutando il nome del 
contratto di apprendistato in 
quello di « contratto di for
mazione e lavoro ». e riau-
cendone per legge la durata 
massima a due o tre anni: 
il mutamento della qualità 
della formazione profe.<siomt-
le in azienda non dipenav 
tanto da un mutamento della 
disciplina legislativa (che 
pure è in questo campo ne 
cessario). quanto dallo svi
luppo della concreta capaci 
tà degli organi pubblici com
petenti di controllare l'effet
tività dell'insegnamento im 
partito dall'impresa, e di 
predisporre gli interventi di 
formazione integrativa extra-
aziendale: interventi validi 
ed efficaci, « non — come 

oggi troppo spesso accade — 
corsi abborracciati, che co
stituiscono una perdita di 
tempo e di denaro per chi li 
organizza e per i giovani au-
prendisti (o assunti con con
tratti di formazione e lavo
ro) che li devono frequen
tare. Quale poi dovrà essere 
il giusto rapporto tra forma
zione professionale interna 
ed esterna all'azienda, nel
l'ambito del contratto di for
mazione e lavoro, non può a 
mio avviso essere stabilito 
a priori, ma dorrà essere 
stabilito di volta in volta dal
le Regioni, anche tenendo 
conto delle caratteristiche di 
ciascun settore e del livello 
di efficienza del sistema di 
formazione pubblico. 

La superiorità della forma
zione professionale extra-
aziendale non è un principio 
che possa essere sancito con 
una legge, ma è un dato da 
costruire, da realizzare nei 
fatti, anche attraverso una 
stretta collaborazione tra 
l'organo pubblico competen
te. i sindacati e le imprese, 
dando vita a strutture di cui 
oggi il nostro sistema indu
striale è in gran parte pri 
vo. Di questo dovremo — a 
mio avviso — tenere conio 
nella nostra proposta di leg
ge sul contratto di formazio 
ne e lavoro, e soprattutto 
nella nostra battaglia per la 
riforma del collocamento e 
l'istituzione del Servizio Na
zionale del Txivoro. 

Pietro Ichino 
(Deputato del PCI. della 
Comm. Lavoro della Camera) 

Alcuni interrogativi 
sull'accordo tra 
Olivetti e Saint Gobain 
Quale sarà il futuro delle aziende 

italiane del settore? - Gli 
equilibri nel sindacato di controllo 

MILANO — La Saint Gobain — secondo il presidente d 
gruppo francese Roger Fauroux — investirà nell'operazioi 
Olivetti t ra 800 milioni e un miliardo di franchi, quasi 200 rr 
liardi di lire. Questa cifra è pari al capitale della società it 
liana. Siamo di fronte, dunque, al più grosso investimen 
mai compiuto da un'impresa straniera nel nostro paese. Al 
base dell'accordo vi è una complementarietà di interess 
grande disponibilità finanziaria della compagnia frances 
vocazione alla diversificazione produttiva e volontà di ingre 
so in settori tecnologicamente avanzati; capacità progettua 
e tecnologiche dell'Olivetti che rischiavano di non decollai 
per la scarsa disponibilità di capitali di rischio. 

L'accordo consente all'Olivetti di attestarsi maggiormeni 
nell'area dell'industria privata. Per qualche tempo era stat 
infatti avanzata anche l'ipotesi di una partecipazione minor 
taria dello Stato nel processo di ricapitalizzazione dell'Ol 
vetti. ipotesi non gradita dal gruppo dirigente della societ; 

L'intesa Olivetti-Saint Gobain ha confermato una tendenz 
in questo momento prevalente nel settore elettronico: la crei 
zione di una rete di alleanze fra imprese di stati divers 
Questo è forse il primo segnale di un processo di più lung 
periodo: il passaggio dall'era delle multinazionali all'era del] 
transnazionali, che consentirebbe di affiancare alla intemazi< 
nalizzazione del capitale una effettiva internazionalizzazion 
della produzione, della ricerca, degli investimenti e dei pn 
fitti. Le due aziende sostengono che l'accordo non è soltant 
finanziario e impegna le parti ad individuare iniziative para 
Iele sia nel settore della ricerca che in quello produttivo. D 
questo punto di vista l'accordo può costituire la prima open 
zione di una strategia europea nel campo dell'informatica 
dell'automazione d'ufficio, a condizione che le scelte no 
siano impostate in funzione del mercato francese. 

La solidità finanziaria della Saint Gobain è alio stess 
tempo punto di forza e di debolezza dell'accordo: è un punt 
di forza perché consente all'Olivetti di non aggravare la su 
esposizione debitoria; è un punto di debolezza perché in ogr 
accordo il partner finanziariamente più forte è avvantaggia 
to nei momenti di crisi. E oggi non è possibile escluder 
future difficoltà finanziarie dell'Olivetti né ipotizzare il com 
portamento degli altri partner italiani: interverrebbero pe 
impedire alla Saint Gobain il passaggio dal sindacato di cor 
trollo al controllo del - sindacato? 

Controllo dell'azienda: sino alla scadenza del mandato <k 
sindacato di voto gli equilibri di potere sono stabiliti, ma dopo 
La Saint Gobain ha nel sindacato di controllo sei rappreseli 
tanti, in rapporto alle azioni sindacate. Ma quante ne ha ra 
strellate prima di firmare l'accordo? Come e quando le far, 
pesare? Chi le ha vendute? Piccoli risparmiatori per sem 
plice speculazione? 

L'accordo Olivetti-Saint Gobain pone alcuni interrogativi su 
futuro dì alcune aziende italiane e in primo luogo di Honey 
well Isi. Sgs Ates e Telettra. I lavoratori della Olivetti barn* 
introdotto nella « prima parte » del contratto integrativo, chi 
proprio in questi giorni stanno discutendo, la richiesta di mag 
giori informazioni sull'accordo proprio al fine di valutar™ 
le implicazioni. Una riflessione a parte merita la Sit Siemens 
Durante l'audizione dedicata all'Olivetti nel corso dell'indagini 
conoscitiva sulle telecomunicazioni. De Benedetti e Visentin 
hanno fra l'altro affermato che, per sviluppare le telecomuni 
cazioni italiane, è necessario che < sia favorita la creazione d 
gruppi industriali complementari al fine di ottenere la massi 
ma sinergia industriale ed un clima di capacità concorrenzia 
le in grado di affrontare i mercati esteri ». n riferimento alh 
Sit Siemens è sembrato a molti evidente. Il quesito è: l'Oli 
vetto vuole affrontare i mercati esteri accanto alla Sit Siemens 
o accanto alla Saint Gobain? 

Quello con la società francese è stato l'ultimo di una serie 
di accordi sottoscritti dall'Olivetti con aziende di mezzo mon 
do: Ipl, Hitachi. Matra. Memorex. Zilog. ecc. Attraverso que 
ste collaborazioni l'OHvetti può acquisire importanti conoscenze 
arricchendo il proprio patrimonio di capacità progettuali! e d 
ricerca. Ma firmare accordi non basta: è necessario poi gè 
stirli. 

Mario Grasso 
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Lo scoppio devastante ieri notte in via Fatebenefratelli 

Furgone - bomba piazzato dai terroristi 
esplode vicino alla questura di Milano 

L'attentato rivendicato con una sigla inedita - Gravi danni agli uffici della polizia, ai palazzi 
circostanti e alle auto in sosta - Il mezzo imbottito di tritolo parcheggiato otto ore prima 

MILANO — Una formazione 
terroiistica dalla sigla inedi
ta, i « Nuclei partigiani ». ha 
« firmato * l'attentato com
piuto l'altra notte contro la 
questura di Milano. Un fur
gone imbottito di esplosivo è 
stato fatto saltare a ridosso 
dal muro esterno del com
plesso di via Fatebenefratelli; 
la deflagrazione, violentissi
ma. ha provocato danni evi
denti alle abitazioni vicine. 
alle auto in sosta, al muro di 
cemento della questura, sen
za, fortunatamente, provocare 
vittime. 

Il grave episodio terroristi-
ro è avvenuto alle 2.30 in 
punto. Un boato tremendo. 
udito a chilometri di distanza 
ed amplificato dalla « cas«a 
di risonanza •> costituita dalla 
viuzza a fondo cieco delimi
tata da palazzi ahi cinque 
piani, dove era '•tato par 

cheggiato il veicolo con l'e
splosivo. ha svegliato centi 
naia di famiglie. L'attentato 
era stato prenarato con cura 

meticolosa circa otto ore 
prima. La ricostruzione dei 
fatti è stata possibile anche 
grazie ad alcune testimonian
ze abbastanza precise. 

Sono le 18. Attorno a via 
Fatebenefratelli e a corso di 
Porta Nuova (la bomba è 
esplosa a poche decine di 
metri dall'incrocio) scorre il 
solito, intensissimo traffico 
di punta. Fra le centinaia di 
veicoli avanza lentamente un 
fursone « Fiat RÌCI •* verde e 

arancione, con due individui 
a bordo. 

Il veicolo, proveniente da 
corso di Porta Nuova, svolta 

a sinistra poco prima dell" 
incrocio con via Fatebenefra
telli. dove si apre l'ingresso 
principale della questura, e si 
ferma in una rientranza a 
fondo cieco, lunga una quin
dicina di metri, sulla quale si 
affacciano i portoni dei nu
meri 4 e 6. 

Qualcuno, di pa^aggio. no
ta la strana manovra. Il te-
-te. giunto in questura la 
mattina successiva, ammette
rà poi con rammarico di a-
ver pensato alla possibilità di 
un attentato ma di aver scar
tato l'idea per un eccelso di 
ottimismo, dunque, alle 18 
circa, il furgone destinato a 
trasformarsi in una bomba 
ad alto potenziale, è già col
locato nel punto strategico 

Il timer, un temporizzatore 
elettrico collegato con ogni 
probabilità alla batteria del 
furgone, ha già iniziato a 
«candire i 21) mila secondi 
del « conto alla rovescia » 
prima dell'esplosione. 
• Le ore passano senza che 
nessuno noti qualcosa di a-
nomalo. Neppure dal furgone 
blindato dei poliziotti che 
entrano in servizio ver=o le 
20. pattugliando in continuità 
Finterò isolato, nessuno si 
accorge di nulla. 

Poi. alle 2.50 esatte, il ti
mer fa scattare il contatto e 
l'apparentcmeiue innocuo 
« Fiat 850 » si trasforma in 
un ordigno dalla potenza 
impressionante L'esplolione 

riduce il veicolo in mil!e e 
mille pezzi, il più grande dei 
anali non supera le dimen 
sioni di mezza pagana di 

giornale. Una ventina di a i 
tomobiii in so^ta nel raggio 
di cento metri sono devastate 

Anche i due edifici ai 'ari 
della viuzza citva .-.ubisconu 

gravi danni: tutte le tapparel
le dei primi tre piani su v 
rtivdte o frantumate, mentre 
alcuni spezzoni metallici tra 
passano i vetri delle fines;*-? 
fino al quarto piano, danneg
giando arredamenti interi e 
.«spezzando anche alcune 
pia.-trelle di un'abitazione. 

La potenza sviluppata dai 
<.•!.-,.a 10 chili di polvere da 
mina inscatolati nel furgon-
rinu è devastante: ;1 motore 
del veicolo, pesante quasi 
«lue quintali. \»e;ie scagliato 
a più di dieci metri J : di-
--an7a. Una gio-^a scheggia. 
for>e un pezzo delle *osptn-
- oni. entra in una fine-ira 
del quinto piano e trapassa 
. urne un proiettile il tetto. 

Danni abbastanza gravi an 
• •ne nei iccaii delia polizia 
femminile, dol'uffic-.o passa
porti e della II sezione della 
Squadra mobile. Fortunata
mente. data l'ora, nessuno e-
ra presente. Se l'ordigno fos-
•»e esploso cinque ore prima 
quasi certamente ci sarebbe
ro state vittime: l'onda d'urto 
della deflagrazione ha addi
rittura fracassato i soffitti 
prefabbricati degli uffici. 

Sul posto accorrono in for-
t£ polizia e carabinieri. Ma i 
risultati delle indagini non 
possono dare, owiamente. ri
sultati significami. 

Poi. alle 11.45 circa, una 
\vce maschile telefona al 
l'ANSA: * Qui i compagni or
ganizzati in nuclei partigiani. 
L'attentato alla quotura 
l'abbiamo fatto noi ». 

Mario Berticelli 

La sentenza dopo sette ore di camera di consiglio 

Accusati di banda armata 
tutti assolti a Genova 

La formula: « perché il fatto non sussiste » — Insufficienza di prove per la deten
zione di una pistola — Una lettera rivelatrice resa nota dal Pubblico Ministero 

MILANO — I resti del pullmino con altre macchine danneggiate dalla tremenda esplosione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Assoluzione con 
formula piena, « perché il fat
to contestato non sussiste » 
per tutti gli imputati di par
tecipazione a banda armata 
arrestati un anno fa e pro-

j cessati dalla Corte d'assise 
| di Genova. Nel dispositivo 
j della sentenza, letto dopo set-
I te ore di camera di consi

glio. c'è l'ordine di immediata 
scarcerazione (« se non de
tenuti per altra causa ») per 
Enrico Fenzi, Isabella Ravaz-
zi, Claudio Bonamici. Giorgio 
Moroni. Luigi Grasso. Mauro 
Guatelli. Massimo Selis. An
tonio De Muro. Silvio Jenaro. 
Paolo e Lorenzo La Paglia. 
Massimo Marconcini. Walter 
Pezzoli, Angelo Rivanera. 

Anche Pasqualina Matzeu 
e Rachele Monaco, le due 
infermiere accusate di falsa 

! testimonianza, sono state as
solte. in virtù delle ritratta
zioni da esse fornite quando 
ancora era aperta l'istrutto
ria formale. Enrico Fenzi e 
Isabella Ravazzi erano anche 
imputati di detenzione illega
le di arma da fuoco, per una 

pistola dalla matricola abra
sa. rinvenuta durante una per
quisizione nella loro casa di 
campagna. Da questa accusa 
(da essi sempre respinta, co
me tutti gli altri addebiti) 
sono stati assolti entrambi per 
insufficienza di prove. 

L'udienza si t r a aperta con 
l'ennesimo colpo di scena. 
Quando sembrava che la di
scussione fosse alle battute 
conclusive (mancava soltanto 
l'intervento degli ultimi tre 
avvocati del collegio di dife
sa). il pubblico ministero ha 
chiesto una parziale riapertu
ra del dibattimento, propo
nendo alla Corte l'acquisizio
ne di una lettera pervenuta 
lunedì scorso alla Procura 
tramite il canale della cen
sura carceraria. Mittente Isa
bella Ravazzi. che insieme a 
ouattro coimputati < Enrico 
Fenzi. Luigi Grasso Massimo 
Selis e Walter Pezzoliìdono 
il suicidio dell'avvocato Ar
naldi e l'arresto dell'avvoca
to Fuga di Milano, con un 
comunicato letto in aula ave
va ricusato la difesa di fichi 
eia. rinunciando a presenzia
re al processo. Destinataria 

La testimonianza di Andrea Mignone al processo di Padova 

Il racconto davanti ai giudici 
del secondo autonomo «pentito» 

Descritte nel dettaglio le violenze organizzate nel maggio del '77 nel quartiere 
del Portello — Il « documento blu » ritrovato nel covo delle BR a Jesolo 

Dal nostro inviato 

PADOVA — « Sono uscito 
dall'organizzazione assieme a 
mia moglie in conseguenza di 
un ripensamento della mia 
scelta politica e del netto ri
fiuto dei metodi di violenza 
costantemente usati nei col
lettivi politici, del ricorso 

sempre più frequente che 
l'organizzazione faceva del 
cosiddetto terrorismo diffu
so *. 

Parola 
per parola 

Con questa frase Andrea 
Mignone aveva concluso il 
suo interrogatorio davanti al 
PM Calogero lo scorso 22 
marzo, e ora la riconferma 
parola per parola in tribuna
le arricchendola di particola
ri. Come Maurizio Lovo. il 
primo imputato-teste interro
gato lunedi dai giudici in 
questo processo ai 33 auto
nomi padovani, anche Andrea 
Mignone è un * terrorista 
pentito ». Ma a differenza del 
Lovo. Mignone ha meno pun
ti deboli, la sua posizione 
non appare vulnerabile e la 
sua personalità non è fragile 
come quella dell'imputato 
che lo ha preceduto nell'in
terrogatorio. 

Lunedì sera quando Mauri
zio Lovo ha terminato la sua 
serie di accuse contro i suoi 
ex comDagni. sii autonomi 
imputati (e anche gran parte 

del pubblico che solidarizza 
con gli arrestati ì avevano 
scatenato una gazzarra co
stringendo i carabinieri ad 

intervenire. 
La testimonianza del Lovo 

— anche se molto precisa nei 
particolari e nella ricostru

zione delle reali attività del
l'autonomia organizzata — 
poteva apparire non troppo 
solida dato che l'imputa-
to-teste è un eroinomane (gli 
autonomi lo chiamano ironi

camente il « bucatino » per
ché notoriamente dedito al
l'eroina). Andrea Mignone ha 
una personalità del tutto di
versa: ha 28 anni, studia a-
graria dopo aver frequentato 
la facoltà di medicina, pos
siede una casa, è sposato. 
non ha nessun * punto debo
le » nella sua vita. Per anni. 
sia lui che la moglie — Mi
riam Corte, anche lei detenu
ta e che sarà interrogata 
domani — sono stati prota
gonisti attivi ' dell'autonomia 
organizzata padovana, hanno 
pre«o parte diretta a mani
festazioni. attentati e ad atti 
di violenza, poi hanno cerca
to di staccarsi ma i loro 
compagni hanno ugualmente 
trasformato l'abitazione dei 
due coniugi in un vero e 
proprio arsenale per cui sono 
qui imputati con altri auto
nomi per detenzione di armi. 
ma sono da questi chiara
mente odiati e per questo 
separati da un fitto nugolo di 
carabinieri. 

Con voce calma, tranquilla. 

e non contraddicendosi mai. 
Andrea Mignone ha ripercor
so, davanti ai giudici, tutta la 
sua attività nell'autonomia 
organizzata. C'era quella J i e , 
impropriamente, viene defini
ta attività « legale » tra cui 
schedature, volantinaggi, pic
chetti, individuazione di a-
ziende dove si praticava il 
lavoro nero, azioni per im
porre « prezzi politici » nei 
supermercati. Accanto a 
questa c'era un'attività che 
legale non era affatto, come 
la distruzione dei cosiddetti 

« covi del lavoro nero ». e 
soDrattutto la battaglia al 
quartiere Portello avvenuta 
nel maggio del 1977. 

Le barricate e 
gli assalti 

Il Mignone offre una det
tagliata descrizione di questa 
giornata. Lo aveva già fatto il 
giorno prima Maurizio Lovo 
quando aveva parlato anche 
di una minuziosa preparazio
ne fatta in numerose riunioni 
ielle quali su una lavaana 
venivano indicate le zone do
ve erigere le barricate, e qua
li ne<r«zi assaltare per co
siddetti « espropri proletari >. 

Come Lovo. anche Mienone 
ha partecipato a auesta gior
nata di fuoco, organizzata il 
giorno dell'Ascensione e con 
la quale gli autonomi pado
vani intendevano esprimere 
la € protesta popolare > per 

l'abolizione di questa festivi
tà. 

Fa. naturalmente, il nome 
di diversi partecipanti — i 
fjuali. sul banco degli impu
tati. ascoltano senza fiatare 
questa valanga di accuse 
molto circostanziata sulla lo
ro * rivolta » — e ripete, co
me già era avvenuto lunedì 

che il conte Gianfranco Ferri, 
uno dei capetti dell'autono

mia padovana, fu visto spa
rare alcuni colpi d pistola in 
aria per proteggere coloro 
che alzavano le barricate e 
incendiavano le auto. 

Si parla anche di un cosid
detto * documento blu » per
ché scritto su carta di questo 
colore: 35 pagine dattiloscrit
te nelle quali si descrive det-

• tagliatamente come confezio
nare le bottiglie incendiarie e 
come usare le azioni di fuo
co. Questo documento blu è 
ora agli atti del processo, ed 
è molto significativo il fatto 
."he una fotocopia di questo 
documento sia stata ritrovata 
in questi giorni nel covo del
le Br di Jesolo. Una prova in 
più dello stretto collegamento 
esistente fra questa organiz
zazione terroristica e l'auto
nomia padovana. 

L'abitazione di Andrea Mi
gnone era per gli autonomi 
una preziosa base logistica 
perché in essa veniva nasco

sto il materiale più compro
mettente e serviva come la
boratorio per falsificare do
cumenti e preparare armi. 

Bruno Enriotti 

La Matiussi si taglia le vene 
ma viene estradata lo stesso 

ATENE — Rosanna Matiussi. la presunta terrorista di 
« Prima Linea ». estradata dalle autorità greche, ha tenta
to di tagliarsi le vene, ieri pomeriggio, mentre veniva tra
sferita in auto dalle carceri di Korydallos all'aeroporto di 
Atene per essere riportata in Italia. 

I poliziotti l'hanno accompagnata al Pronto soccorso 
dell'aeroporto dove i medici l'hanno medicata. Poi, dopo 
una contestazione tra il comandante italiano del volo e 
le autorità sanitarie greche, la presunta terrorista è stata 
trasferita sull'aereo dell'Alitalia. da dove è partita alla 
volta di Roma dove è giunta in serata. 

In Italia la Matiussi dovrà essere processata soltanto 
per I reati comuni di danni, rapina, dannegiamenti e porto 
di armi incendiarie, le corti greche avendo derubricato i 
reati più specificatamente di natura politica posti a carico 
della Matiussi dal Tribunale di Firenze. 

L'amico della Matiussi, lo studente greco Mavropulos, 
•stradato dall'Italia per partecipazione ad attività eversive 
a Firenze, anch'egli attualmente in carcere, sarà, invece, 
processato dalla magistratura greca. 

NELLA FOTO: Rossana Matiussi al suo arrivo a Fiumicino 

Lucia Lulli. di 26 anni, dete
nuta nel carcere di Pozzuoli. 
condannata a quattro anni 
dalla Corte d'Appello di Geno 
va per un attentato messo a 

segno a Massa il 2 ottobre 
'77 contro l'auto (che venne 
data alle fiamme) del consi
gliere comunale democristia
no Orlando Vene. 

Della lettera il PM ha ci
tato qualche stralcio: * ...no
vità di rilievo non ce ne si» 
no — scrive la Ravazzi — 
tranne la nostra posizione ri
spetto al processo che, final
mente. ha cessato di esiste-
«•e... la ricusazione dell'avvo
cato e la lettura del comu
nicato hanno dato una signi
ficativa quanto nece^sarih 
svolta al processo che ora. a 
tutti gli effetti, sarà gestito 
da un tribunale militare di 
guerra... di Peci ce n'ò min 
solo La ^tracia che srazit 
n lui la controrivoluzione ha 
percorso è tiiunta. o giungerà 
a breve scadenza, ad un pun
to morto e non potrà ogget
tivamente fare più danni... ». 

« ...La ricostruzione politi
co-organizzativa sarà fatico
sa — continuano i brani del
la lettera — ma certamente 
possibile (e. chissà, saluta
re?) poiché questo squarcio 
ha dimostrato ampiamente 
che la lotta di classe è or
mai radicata nel tessuto pro
letario e, data la sua capa
cità di estensione e rafforza
mento. non può né potrà esse
re impedita dal traditore di 
turno né dalla militarizzazio
ne crescente... Ciò ha certa
mente rappresentato una 
svolta che dovrà forzatamen
te coincidere con una « revi
sione » complessiva sia in ter
mini organizzativi che di li
nea politica... ». 

Sono parole ha sostenuto il 
pubblico ministero, che ra. 
presentano una precisa scel
ta di campo nell'ambito della 
militanza nella lotta armata. 
e come tali debbono essere 
valutate in questo processo. 
All'acquisizione si è opposto 
l'avvocato Gino De Paz, lega
le d'ufficio del'a R.ivazzi: 
« La lettera, ha affermato. 
esprime giudizi di carattere 
politico da un punto di vi
sta esterno alle BR. non è 
altro che una conferma del
la posizone ideologica eia as

sunta con il comunicato di ri
cusazione, e noi siamo qui 
non per giudicare le idee ma 
l'eventuale partecipazione a 
banda armata ». Tesi di cui la 
Corte ha tenuto conto rifiu
tando. dopo una breve came
ra di consiglio, l'acquisizione 
della lettera. 

Quindi l'udienza ha ripreso 
a dipanarsi secondo il previ
sto. Roberto Frank, avvoca
to di fiducia di Lorenzo La 
Paglia, prima di analizzare 
la posizione processuale del 
proprio assistito e smontan
do » gli elementi a carico, ba 
esordito contestando l'impo 

stazione del processo, sia sot
to il profilo del diritto che 
dal punto di vista dei melo
di. battendo suH'inattendibi-
lità delle * supertestimoni-
confidenti i che. pur assenti. 
hanno pesato in maniera de
terminante sullo svolgersi del
l'inchiesta. 

Analoghe le premesse degli 
avvocati Giovanni Scopesi e 
Giovanni Sorbi, che hanno 
parlato rispettivamente per 
Antonio De Muro e Massimo 
Marconcini: «Dai verbali da
gli atti — è stato il concetto 

di fondo — non sono emerse 
prove né indizi, solo sospet
ti e illazioni, né la situazio
ne è migliorata con il dibat
timento. Attraverso il nulla 
processuale non si può arri
vare a nulla, non si sarebbe 
dovuti arrivare al rinvio a 
giudizio, tanto meno si può 
arrivare ad j-ia condanna •>•>. 

La parola è quindi torna
ta al pubblico ministero, oer 
una replica sintetica e strin
gata : * Non è vero che prove 
e indizi non esistono, è inve
ce vero che le posizioni dei 
singoli imputati si differenzia
no nettamente sotto il proti-
Io probatorio. 

Al termine della requisito
ria il PM aveva chiesto la 
condanna di Enrico Fenzi e 
Isabella Ravazzi a sei anni di 
carcere ciascuno, e quat
tro anni per tutti gh altri im
putati di partecipazione a 
banda armata. Per le due in
fermiere. accusate di falsa 

testimonianza e reticenza, la 
richiesta era stata di sei me
si di reclusione. 

Rossella Michienzi 

Processo 
Alunni: 
ricusata 
la giuria 

MILANO — In lorse il pro
cesso contro Corrado Alunni 
e altri ventinove giovani, ac
cusati di appartenere a 
«Prima linea»: all'origine vi 
è una ricusazione di tutti ì 
giudici popolari presentata 
dall'avvocato Ernesto Pecora. 
difensore di due imputati la 
t i tanti (Maria Rosa Belloli e 
Maurice Bignami). 

Su che cosa si fonda la ri-
Mesta del legale? Su di una 

presunta dichiarazione che 
un giurato (sindaco comuni
sta a Vanzago) avrebbe tatto 
ad un giornalista. La dichia
razione sarebbe stata rila
sciata nel corso di un abboc
camento con un giornalista. 
Della cosa lo stesso giornali
sta aveva dato notizia nel 
corso di un dibattito tenutosi 
al Circolo della stampa. Le 
sue affermazioni erano state 
riprese, il giorno dopo, nella 
cronaca del « Cornare della 
sera ». 
Proprio quanto pubblicato 

dal quotidiano è stato utiliz
zato dal legale dei due lati
tanti per la richiesta di ricu
sazione. Come mai ricusazio
ne di tutti i giudici, e non 
del singolo? Il legale ha so
stenuto che l'opinione e-
spressa dal giudice popolare 
in questione poteva riflettere 
l'orientamento di tut ta la 
giuria-
La ricusazione ha avuto un 

effetto immediato. Il presi
dente della seconda Corte di 
assise. Antonino Cusumano, 
ha sospeso l'udienza e, ieri. 
ha ascoltato sia il giornalista 
in questione, Giuseppe Co
sentino. sia il giudice popola
re a cui si attribuiscono le 
affermazioni. Che cosa sia 
emerso non si è saputo. 

L'attesa. comunque. si 
protrarrà fino a questa mat
tina quando ci si ritroverà in 
aula. Il presidente farà co
noscere le proprie decisioni. 
Soetta infatti a lui decidere 
se accogliere come fondata, o 
respingere la richiesta del le
sale. Questi, una volta esperi
ta la ricognizione dei fatti da 
parte del presidente, può di
chiararsi soddisfatto delle 
decisioni che verranno prese 
o DUO o r i e n t a r e ricorso" alla 
Cassazione. 

Avviata la procedura di trasferimento 

CSM: nuova sfilata di PM 
t 
i 

: sul caso De Matteo 
* 
I ROMA — T! procuratore capo di Roma De Matteo, il procu-
! ratore agsiunto Vessichelli e il Pm Pierro: per loro, tuttt 
• coinvolti a var.o titolo nello scandaloso caso Caitaglrone. la 
I prima commissione del Csm ha avviato ufficialmente ieri 

'.a procedura di trasferimento. I lavori della commissione. 
che consisloro in una vera e propria istruttoria a carico 
dei t re mae:stra:i. sono cominciati fin dal mattino con 
l'audizione di alcuni dei sostituti 

Sull'esito di queste audizioni non si è saputo u r gran 
che: l'indicazione, approvata dai membri del CSM è di 
mantenere su tutta la delicata istruttoria il massimo ri
serbo. Ne; prossimi giorni e comunque previsto l'interroga
torio del principale « imputato r dell'inchiesta, il procura
tore De Matteo. Il magistrato, come è noto, avrà la possi
bilità di chiamare altri magistrati a testimoniare in suo 
favore e di sceeliersi un difensore, sempre togato. La com
missione deve stabilire se. i r base alla nuova regolamenta
zione della legge delle guarentigie, vi siano gli estremi per 
il trasferimento mediante un semplice atto amministrativo-
dopodiché, spetterà nuovamente al consiglio la decisione 
finrtle e irrevocabile. 

Se appare segnata la sorte di De Matteo e Pierro. di
versa sembra la situazione dell'aggiunto Vessichelli che. 
nel c*so Caltagirone, si limitò a dare esecuziore ni man
dati di cattura preparati dai giudici della sezione fallimen
tare. La proposta di trasferimento per Vessichelli. avan
zata un mese fa dall'assemblea plenaria del CSM. tuttavia, 
si riferisce alla sua presunta responsabilità per la gestione 
con-plessiva dell'ufficio. 

Parallelamente all'istruttoria della prima commissione. 
si fita svolgendo l'indagine del procuratore generale della 
Corte di Cassazione e del ministro di Grazia e giustizia: 
saranno Morlino e Ferrati a decidere se nei confronti di 
alruni dei protagonisti dell'affare Caltpgironp dovrà essere 
aperto un procedimento disciplinare. Tra 1 possibili «pu
niti » ovviamente, lo stesso procuratore DP Matteo, ti Pm 
Pierro. il giudice istruttore Alibrandi. 

Pietro Longo, dopo l'assassinio di Scaglione, si era chiuso in casa 

La morte di un boss mafioso 
autocondannatosi alla segregazione 

Fece collocare grate e sbarre alle finestre decidendo di aspettare la fine dei suoi giorni 

PALERMO — I? mito vorrcb 
he che. morto ad 83 anni nel 
«uo ietto a Palermo, il b>xs 
italo-americano Pietro bongo, 
abbia trascinato nella tomba 
molti ed insoluti « misteri > 
della città. 

Ma forse questa è solo la 
storia di una grande, emble
matica, patologica paura. 
Perché qui si parla di un 
uomo che da noce anni esat
ti non metteva letteralmen
te il naso fuori dalla sua ca
sa, nel cuore di Palermo. 
che aveva trasformata in vn 
vero e proprio bunker. L'uni
co contatto con l'esterno, una 
anziana perpetua, che la mat
tina gli recava un po' di ro
ba da mangiare, e renna 
quasi subito cacciata. 

Di chi aveva paura Pietro 
Longo, morto ier l'altro, sen
za amici al funerale e sen
za necrologi sui giornali? E 
chi era? Anzi, chi era stafo? 

Rimpatriato dagli USA nei 
'31, dopo aver collaborato nel 
quartiere Broni di Xeio York 
col famigerato Al Capone 
(ed avergli sottratto, a quan
to pare. 1G0 milioni che al
lora non erano una sommet-
ta disprezzabile) ospita nel
la sua casa nel dopoguerra 
una € società ippica sicilia
na » piena zeppa di mafiosi. 
A quell'epoca Longo, uomo 
di rispetto, traffica e pas
seggia per la città alla luce 
del sole. 

E si incontra all'Eztrabar, 
a due passi da casa sua, di 
fronte al Teatro Politeama. 
igni mattina con l'allora < au
ditore giudiziario * Pietro 
Scaglione. Discorrono tra un 
caffè e l'altro. E, si dice, t 
due prendono anche a fre
quentarsi. Un rapporto che 
dura negli anni, finché Sca
glione. divenuto il potanti* 
«imo procuratore capo della 

Repubblica degli anni roven
ti di quella che veniva chia
mata € nuova mafia ». non 
viene ucciso, la mattina del 
5 maggio 1971 nel budello di 
via Cipressi, assieme al suo 
autista. Lo Russo. 

E' proprio da quella mal 
tina che Longo si chiude in 
casa. Fa collocare grate e 
sbarre pesantissime alle fi
nestre del suo pianterreno. 
Si barrica dentro. Ha deci
so di punto in bianco di aspet
tare la fine dei suoi giorni 
senza rivolgere parola al 
mondo esterno in una con
dizione di volontario autore
cluso. Perché? Sa forse chi 
ha ucciso Scaglione? 

L'allora maggiore dei cn 
rabinieri Giuseppe Russo (uc
ciso due anni fa dalla ma
fia) ra a trovarlo. Lo mette 
sotto torchio. Ma lui non par 
la. Tenta di saperne di più 
nel 72 il procuratori capo 

rìetta Repubblica di Genova. 
Francesco Coco. pot elimina
to dalle Br. Anche davanti 
a lui il vecchio tiene la boc 
ca cucita. 

Qualche anno dopo torna
no ad ascoltarlo come tesie 
nella casa-bunker, i giudici 
di Genova a proposito di 
una querela contro il giorna
le l'Ora e il pittore Bruno 
Caruso, intentata dai familia
ri del magistrato. E l'artista. 
mentre lui. in papalina, scial
le e occhiali neri, il volto 
segnato da un tremito ner
voso, risponde a grugniti al-
'e domande, gli fa un ritrat
to. Che — in assenza di fo
to — rimane l'unica, scon 
volgente immagine di questo 
boss che per terrore si era 
autocomminato in silenzio la 
pena di un ergastolo. 

v. va. 
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Il «maledetto mestiere» di medico 
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, Un amore tenero e ribelle. 
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tradotta in romanzo. 
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« Educatore autorizzato » da stasera in TV 

Nell'inferno di 
un riformatorio 

Il diffìcile rapporto tra i ragazzi e un maestro ex recluso 
nel film di Odorisio - Intervista con l'autore del libro 

! H* «in paesaggio amaro, dolente, acerbo quello 
the vedremo stasera, • per due «are ancora (doma. 
ni • aabato), attraverso U film dal titolo • Educa
tore autorlzrato • che la Rete due manda In on-
da alle 20,40» quello dal riformatorio. A mostrar. 
celo, questo paesaggio, e Luciano Odorisio, scena-
alatore a regista del film. Egli ha lavorato sulla 
traccia corposa che ne ha dettato Armando Ros
sini, autore di un romaruo eutobioorafieo che 
reca lo stesso titolo. 

Al di la delle sbarre di una casa di corrasione 
el agita un mondo sconosciuto, difficile, dove vi
ge un codice opaco e primitivo se si vuole, ma 
non per questo squallido, o meschino, o privo di 
valori. E' li che alcune decine di ragazzi scontano 
colpe proprie o altruli è li che si esercita l'ottusa 
violenza di un gruppo di • assistenti »i e Il che 
l'istituzione muta I suol connotati e si fa stru
mento non più di tutela ma di condanna. 

Qualcosa di questa silenziosa tragedia quotidia
na sembra cambiare quando nell'Istituto giunge 
Gianni Frontini, un nuovo educatore (impersonato 
da Clanfrancco De Grassi) che ripone In un angolo 
H bastone consegnatogli dal predecessore e mo
stra di saper comprendere anzitutto le cause che 
hanno determinato devianza ed emarginazione. Ed 
Instaura coi ragazzi un rapporto nuovo, costruttivo, 
solidale, che però lo rendere Invito al colleghi. I 

Ma c'è qualcosa che Gianni non ha II coraggio | 
di rivelare al ragazxli che anche lui, fino • poco i 

tempo prima, era stato recluso In un rrtormetorlo. 
Potrebbe usarla coma testimonianza positiva, a In
vece tema che la su* storia possa schiacciarlo, smi
nuirlo agli occhi del giovani «he gli sono stati af
fidati, comprometter* Il suo lavoro « II. suo futuro. 
Ed ft terrorizzato quando un sagauo eh* fu suo 
compagno, a con II quale ebbe rapporti Intimi, 
decide di vendicarsi dell'attuale indifferenza raccon
tando del loro legam*. 

Per negar* M suo passato, Gianni finisce col ne
gar* anche II suo presente di educatore compren
sivo a disponibile ricorre alla violenza, ripristina 
le barriere, torna a mangiare al tavolo di chi co
manda. Guadagnerà la stima det superiori ma per
derà Inevitabilmente quella del ragazzi. Che resta
no nel film I soggetti principali: profili Inquieti, 
drammatici, rischiarati troppo poco, talvolta so
lo abbozzati. 

Il film è stato realizzato tre anni fa (e stato 
presentato nel 1979 al Premio Italia a alla Mo
stra del film d'autore di San Remo ed è vinci
tore del recente Premio Rizzoli): la vicenda nar
rata risale e dieci anni prima. Nella casa di rie
ducazione Il clima è probabilmente mutato. Ma 
quanto? La testimonianza di stasera lascia Inten
dere quanto lungo a faticoso • radicale sia II pro
cesso da compiare. 

e. in. teorizzato s 

« La mia solitudine là dentro » 

Armando Ross in i , 37 anni , 
vent ic inque dei quali trascorsi 
in brefotrofio, poi in orfano
trofio, poi in casa di corre
z ione nel dupl ice ruolo di re
cluso e di educatore. £ due 
libri — e Tutt i gli altri c o m e 
m e » e e Educatore autorizza
to » — riferiti al le due fasi 
di quest 'u l t ima decennale 
esperienza. E adesso il f i lm 
t e l e \ i s n o , alla sceneggiatura 
del quale ha col laborato. 

E' questo , questo che appa
re su l lo s chermo, il m o n d o nel 
quale sei vissuto? Ti ricono
sci ne l personaggio di Fron
tini? 

/ / riformatorio, sì. era que
llo. Un caso limite, forse, per
ché già allora, dodici anni 
In. le cose cominciavano a 
cambiare: nuovi metodi, nuo-
11 rapporti. Ma il mio rifor
matorio era così. Il persona** 
gio dell'educatore, con alle 
spalle una storia di corrigen-
do. era forse più complesso, 
più politicizzato, più consape-
i o l e . Alla fine fa anche una 
tcelta diverta da quella di 
Frontini, che invece assume 

su di sé e trasmette l'auto
ritarismo dell'istituzione asso
luta. Io me ne andai, non ac
cettai di estere strumento. 

R o t i n i infatti se ne andò: 
quasi quattro anni di e preca
riato » come a«sistente, poi sci 
mesi di eserciz io e ufficiale >. 
poi l ' abbandono , la ricerca di 
una co l locaz ione fuori dal ghet
to, l 'approdo a l l ' impegno pol i 

tico organico, ed ora 11 la-
\ o r o in una casa editrice che 
si occupa di didattica. Per
ché hai scritto di te, della tua 
vita, della tua vicenda di emar
ginato? 

Anzitutto perché mi serviva, 
ne avevo bisogno io. Scrivere 
fu una liberazione, troppe cote 
mi portavo dentro. Poi perché 
c'era qualcosa nella mia espe
rienza che poteva servire an
che agli altri. Troppi sospet
ti, troppi tabù, troppi pregiudi
zi. JS'on sarebbe stata inutile 
una voce a: di dentro ». 

Quale era. qual è il proble
ma più grosso che un razazro 
recluso è costretto ad affron
tare? 

La solitudine. Una solitudi
ne immenta che ti peto nezli 
occhi, nelle viscere, nel san
gue. Stai con nitri cento, ma 
sei solo. Sai che fuori, al di 
là dei cancelli, c'è il mondo. 
le donne, il denaro, la vita. 
E tu lì dentro, solo, e non 
ti resta che fantattirare. E in
tanto cerchi di guadagnarli un 
ruolo di supremazia, macari 
lenendoti della forza fisica e 

dell'Intuito. Cerchi di diven
tare un leader di quel sottobo-
irò insidiato e dolente. 

Che cosa ti è rimasto addos-
io di quella esperienza? 

Ina enorme carica aggres-
«iirt. Ilo tentato di usarla, do
po, nella maniera migliore. 
Fin da quando ero in rifor
matorio, io ho cercalo di tem
perare quella aggrestività con 
una capacità di elaborazione 
intcllelluale autonoma. Ma 
non per tutti è lo stesso. L'an-
gressivilà natee dal rifiuto net
to ma impotente dell'autorità-
ritmo espresso dall'istituzione 
rieducatila: e si alimenta per
fino della pochezza delle cose 
fisiche che ti stanno attorno. 
\r,n è un particolare trascura
bile: il film mostra ambienti 
vuoti, squallidi, privi di qua
lunque esprestìone umanizzan
te. Così le cose, le poche mi
sere cose dì ciascuno diventa
no essenziali, centro dì affetti. 
di interessi esasperati, di sfi
de furibonde: un pacchetto di 
sisarette, un fumetto, un in
dumento. 

Poi il Ino ruolo «1 r ibal lo . . . 
S. divenni educatore, ma non 

perché conoscessi il mestiere. 
Semplicemente perché capivo 
perfettamente l meccanismi 

psicologici che agiscono in una 
comunità come quella. E lo fe
ci perché ero convinto — io 
come il protagonista del film 
— che il mio posto non pote
va che essere quello, che nul-
l'altro avrei saputo fare all'in-
fuori di quello. In istituto, si 
può dire, c'ero nato. Quando, 
a quindici anni, mi rimanda
rono a casa dall'orfanotrofio, 
io scappai almeno dieci volte; 
a casa non sapevo più starci, 
o meglio non lo aveio mai sa
puto. Finii in riformatorio so
prattutto perché non riuscii o 
a stare altrove. Ne uscii solo 
per fare il servizio militare, e 
poi ci tornai, questa volta da 
educatore, per altri quattro 
anni e mezzo. 

Il film — a differenza della 
storia vera — «i conclude con 
il ripristino del la normalità 
da lager, artefice lo «te*»n edu
catore che a \ o \ a rol lo l 'ordine 
preredenle . Von c'è dunque 
speranza? r»n**ìni «orride 
amaramente- da allora non po
ro è cambiato — «ombra pen
sare — ma poi . di «callo, a s -
c i t iner: <r fare preMo. e fino 
in fondo , perché tutto qiioMn 
non debba ancora accadere ». 

Eugenio Manca 

Da stasera in TV i poeti ribelli dell'America 

Tra vita e poesia il beat 
si è perso sulla strada 

Un mito, quello di Kerouac e Ginzberg, che resiste negli anni - Non è la ri
volta deH'« Altra America» ma l'utopia di un nuovo romanticismo - Il ciclo 

Dicono le cronache di 
questi mesi che negli Stati 
Uniti c'è un consistente ri
torno di fiammata par gli 
scrittori beat e fra essi, in 
particolar modo, per Ginz
berg e soprattutto Kerouac: 
a quest'ultimo poi, sono sta
te dedicate ben tre biogra
fie, Desolate Angel («Ange
lo desolato ») di Dennis Me-
Nally. Jack's Book <«Il li
bro di Jack's») di Gifford 
e Lee. e Heart beat, il libro 
di memorie di Carolyn Cas-
sady, la moglie del mitico 
Neal, il modello primo e as
soluto del beat, trasposto 
nel protagonista di Sulla 
strada. Ma del resto, anche 
da noi, nelle giovani gene
razioni, il mito della beat 
generation continua ad eser
citare un suo, sia pure più 
disincantato, fascino. 

Per questo, una occasio
ne da non perdere è ti ci
clo di trasmissioni sull'Ame
rica della beat generation 
in onda da stasera sulla re
te due, condotto da Benia
mino Plarido e realizzato da 
Fernanda Pivano e Giam
piero TartagnL 

E' un segno, non c'è dub
bio, e come tale va attenta
mente registrato e capito. 
Ma questo non potrà, nella 
sostanza, spostare di molto 
il merito di un bilancio sto
rico e culturale che a me 
pare non suscettibile di no-
vttà di rilievo. L'esperienza 
beat, infatti, è, in sé. chiusa 
e datata; l'unico modo per 
comprenderla in tutta la 
sua specificità è sempre e 
ancora quello di rifiutarsi 
i una agiografia solo pate
tica e malinconica e addi
tare con chiarezza le ambi
guità apologetiche che il 
revival in corso, di là dall' 
Atlantico, contiene netta
mente. Soprattutto per esse
re. oggi più che mai. una 
operazione indotta dai mass-
media . 

E' il mito di un mito. 
quello che rttorna. una sor 
ta di reduplicata illusione 
ottica e esistenziale, e cioè 
'.a ricerca di un impossibi-
'e Eden americano quale ap-
oare consegnato, come in 
una sorta di romantico mes 
saggio nella bottiglia, nella 
versione già a suo tempo in
tinta di letterarietà (quindi 
già indiretta e mitica) de 

Alien Ginsberg, Fernanda Pivano • John Giorno 

gli tcrittori beat. 
Ogni rivisitazione di que-

ito fenomeno letterario e 
v.mano deve partire, io cre
do, da questa consapevolez
za e cioè dal fatto che quel
la descritta da Kerouac, 
Ginzberg, Corso ed altri 
non è un'waltra» America, 
ma solo il sogno e l'illusio
ne neoromantica di essa, 
esattamente quella "nuova 
Bohemia" di cui parlava uno 
dei primi libri dedicati al 
movimento della a west 
coast ». Solo indirettamente, 
quale esempio primo e mar
ginale di un ribellismo anti 
'Stituzionale e individualisti
co, il movimento beat può 
essere visto come un'incuba
zione della controcultura 
giovanile degli anni Sessan
ta. 

Al contrarlo la natura og
gettivamente drammatica 
delta esperienza beat, il suo 
inconfondibile valore testi
moniale sta nell'aver consu
mato. fino in fondo, gli esi
ti estremi di una identità 
fra vita e letteratura. E que
sto nell'impatto tremendo 
con la-realtà americana de
gli anni Cinquanta (gli anni 

iella guerra fredda, della 
bomba atomica, del maccar
tismo e della grigia e con
formistica presidenza di Ei-
tenhower) quando ai vaga' 
bondi di Kerouac, agli emar
ginati di Ginzberg e di Cor
so si presentava, in tutta la 
sua inalterabilità, la griglia 
farrea di una struttura ideo
logica e sociale che si po
teva solo eludere, ma certo 
mai rovesciare: nella fuga 
senza fine per le autostrade 
d'America, nel viaggio fuori, 
nei lembi ancora ipotetica
mente salvi dell'entroterra 
vergine americano, o den
tro, nel viaggio interiore che 
l'alcool o la droga sembra 
vano consentire. 

La resa idillica e apolo
getica, presente m tutti l 
beats ma esemplare in Ke
rouac, era già tutta impli
cita nel gesto della rivolta 
e del rifiuto: quell'in andare 
7ion importa dove, ma an
dare». quella spinta impe
rativa al moto che era a un 
tempo libera e coatta, 

Lo scacco drammatico era 
conseguente alla portata 
dell'ambizione. e cioè quel 
progetto di mutamento del 

modo di esistere nella real
tà americana che poi. alla 
fine, per consapevolezza 
stessa dei beats, si rovescia 
nel suo contrario esatto: la 
scoperta del magro noccio
lo lirico, anarchico-esisten
ziale. come vera essenza del 
proprio destino: quei « quat
tro duri, buffi, tristi, cattivi. 
meravigliosi libri di poesia ». 
quel gruzzolo di parole poe
tiche di cui parlava Corso. 
Alla fine della parabola 
beat quello che reità non è 
l'avventura, la dimensione 
Ubera e ribelle della diver
sità soggettiva, ma la sua 
Inesistenza, non la sua fi
ne, ma l'impossibilità del 
suo inizio, non la rivolta e 
'.'antitesi Jiei confronti della 
società americana, ma una 
rfpqiaca, paradossale e iro
nica arcadia. 

Il tempo, e quale tempo!, 
Intercorso da allora, a me 
vare colorare ancora di più 
di questa malinconica luce 
" qualità l'esperienza beat. 
'I suo limite ma anche la 
sua natura specifica. Per 
questa via, attraverso lo 
scarto fra questi anni dram
matici e sema eguali e quel 
remoto scorcio degli anni 
cinquanta, mi tembra anco
ra di più che ti precisi il 
profilo chiuso, provinciale e 
naive della beat generation. 
anche quel tanto di aincero 
e di autentico che traspare 
come una vecchia foto dalla 
« finta » e gestuale immedia
tezza delle pose e degli ac
centi, delle idiosincrasie e 
delle rivolte. 

Se il loro mito ritorna, 
sarà certamente un dato dei 
tempi di cui prendere atto. 
ma è sempre bene sapere 
con chiarezza, e soprattutto 
t sempre bene dirlo, che 
una nuova generazione in 
fuga cerca una immagine 
narcisistteamente trasposta 
di si, come in uno rpeo-
chio. Non la rivolta dun
que. ma il rivolgimento in
teriore, e proprio come in 
un drammatico gioco di ri
frazione continua e ingan
nevole, sceglie non esempi, 
ma immagini, non gesti con
creti, ma la loro itillMxata 
trascrizione scritta o canta
ta. Di questo si tratta • non 
d'altro. 

Vito Amoruto 

PROGRAMMI TV 

17 

18 

• Rete 1 
12,30 POPOLI E PAESI - « I Quechua» 
13 TUTTI LIBRI - Settimanale di informazione libraria 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

3, 2, 1._ CONTATTO! - « Draghetto ». « Provaci », « La 
costituzione, perché? », « Il richiamo della foresta» di 
J. London 
IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE 

18,30 LA DAMA DI MONSOREAU - «La coppa spezzata » dal 
romanzo di A. Dumas padre, regia di Yannich Andrei 

19 TG1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Conduce 

Claudio Lippl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di J Jacobelll 
21.45 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - « Un carico di... ». 

regia di W. Wiard 
22,35 MERCOLEDÌ" SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero - Firenze: Atletica leggera - Meeting interna
zionale 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

11 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRIBUNA ELETTORALE • di J. Jacobelll 
13,40 FACCIAMOLO NOI - di Milo Panaro 
14.10 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni animati 
14,50 63. GIRO D'ITALIA - Cles-Val di Non Longarone - 19. 

tappa, segue: «Tutti al Giro» e «Vai con la bici» 
con J. Tamburi 

17 SATURNINO FARANDOLA • Regia di R. Meloni 
17.30 E' SEMPLICE - Scienza e tecnica per i giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Gran Bretagna: 

« Ecosistemi d'erbe e cereali » 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.50 GLI AGNELLI DELLA FATTORIA - Documentarlo 
19 BUONASERA CON ROSSANO BRAZZI - Con 11 tele

film « Vuoi vincere un milione di dollari? » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 EDUCATORE AUTORIZZATO - Dal libro di Armando 

Rossini. Regia di L. Odorisio 
21.55 ON THE ROAD - L'America della beat generation -

Programma di G. Tartagni: «Scandalo in famiglia» 
23.15 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
Presentazione del 

• Rete 2 
12,30 T G 2 P R O E C O N T R O 

a t t u a l i t à 
Opinioni su di un tema di 

I 

> Il eappello da ?rete • (1944) • l'ultimo film del cielo dadkato 
al regista Ferdinando Maria Poggioli. Tratto dal romanzo omonimo di 
De Marchi e interpretato da Rolando Lupi. Lyda Baarowa, Luisi Almi-
rante e Luigi Pavese. il film narra del delitto compiuto da un baron* 
napoletano squattrinato. Cario Coriolano di Santafusc*. eh* uccida am 
prete trafficone, don Cirillo. Il barone si sbarazza del cadaver* s i t a n 
dolo in una cisterna ma non del cappello della vittima eh* diverrà 
la principale prova d'accusa contro di lui • . »l tempo stesso, la sua 
ossessione. NELLA FOTO: Roldano Lupi in «m» scena d*l film. 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. 
programmi del pomeriggio 

1830 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - I beni cultu
rali per 1» conoscenza delle realtà locali: «Umbria» 

1t TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALI - Al 

termine: Programmi regionali 
20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - Presentazione del 
programmi della serata 

20.05 PAESAGGIO ITALIANO - Il cinema di Ferdlnardo Pog
gioli: «Il cappello del prete» (1943) - Regia di Ferdi
nando M. Poggioli. Interpreti: Roldano Lupi. Lyda 
Baarowa. Luigi Almlrante. Lu»gì Pavese, Anna Capo-
daglio 

21,25 L'ITALIA E IL GIRO - di Mario Soldati 
22,10 TG3 
22.40 PRIMATI OLIMPICI 

â Qp RioncladOfi 

D TV Svizzera 
Ore 14: Da Parigi: Tennis: Torneo internazionale (Ro

land Garros): 19,10: Per 1 più piccoli; 20: Telegiornale: 
20,10: Preed Ride - Viaggio gratis in surf e in vela da spiag
gia; 20,40: Segni; 21.30: Telegiornale; 22,35: Musicalmente. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi: 20.15: Punto d'Incontro; 

20.45: Tutto osei; 21: Frenesia dell'estate - Film con Vitto
rio Gassman. Sandra Milo. Lea Padovani. Amedeo Nazzari. 
Regia di Luigi Zampa; 22,30: Musica senza confinL 

• TV Francia 
! Ore 12.05: Venite a trovarmi. 12 29: La croce nel cuore; 
! 12.45: A 2; 14: I mercoledì di Aujourd'hul madame; 15.15: 
• L'ultima pattuglia. Telefilm: 16.10: Recré A 2: 18.30: Tele-
I giornale: 18.45: Capolavori musei nazionali; 18.50: Gioco del 
1 numeri e lettere; 20: Teleglorn&Ie. 

SCANDALI. DIECI STORIE DI 
G0 FURBIZIA AMBIZIONE 
UZI0NE PERFIDIA NELLA 

NICE DI UNA SFRENATA 
LOTTA DI POTERE. 

ROBA DA RIDERE. 
^flte>^ ̂ L'Italia e i suoi -1 nostri - scandali. Fiumicino, fé banane, 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
BREVI, BREVISSIME eE 
GIORNALI RADIO: 6. 6,15. 
7. 7.45. 8. 9. 10. 11, 12, 13. 14, 
15. 17.30, 19. 21, 23. Dalle 6 
alle 9. Tre ore, linea aperta 
ael GR 1 su colonna musi
cale della rete; 6.30: Ieri al 
Parlamento; 7.25. 735: Ruota 
libera: Giro d'Italia; 830: 
Controvoce: il dibattito oggi; 
8 50. Sportello aperto; 9,02: 
Radloanch'io '80; 1130: Quat
tro quarti; 12.03: Voi ed lo 
•80; 13 25: La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda; 14: Un mi
to: «Io Toscanlnl»; 14.30: 
Llhrodiscoteca; 14.50. 1630: 
Giro d'Italia; 15,30: Errepiu-

no; 1630: Tribuna elettorale 
(PCI); 17.33: Patchwork gio
vane; 19.15: Ruota Ubera: Gi
ro d'Italia; 1930: Radiouno 
jazz '80; 20.10: «Stazione ze
ro»; 21,03: It's only Rolling 
Stones; 2130: Check up per 
un VIP; 22: Tornami a dir 
che m'ami; 22.30: Europa con 
noi: una chitarra in paradi
so; 23 05: Buonanotte con la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
730. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30. 
13.55. 16.30. 1730. 18.30. 1939. 
22 30. Ore 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8. 
8.45. I giorni; 7. Bollettino 

del mare; 7.20: Momento del
lo spirito; 7,55: Giro d'Italia; 
9.05: «Ritratto di signora»; 
932. 10.12. 15. 15,42: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR 2; 1132: 
Le mille canzoni; 12.10. 14: 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Corradodue; 13.35: Sound 
track: musica e cinema; 15.30: 
GR 2 economia; 1630: Servi
zio speciale sul Giro d'Italia; 
16.34 In concerti; 17,32: Esem 
pi di spettacolo radiofoni
co; 18.05: Le ore della mu-
•Ica; 1832: «A titolo speri
mentale »: 19,50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Il con
vegno del cinque; 20.40: Spa 
zio X, 22 22,50. Nottetempo; 

22.20: Panorama parlamenta
re. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: Preludio: 
6.55-7.50-10,45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
0.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discorso 
in questione; 17,30: Spazlotre: 
musica e attualità culturali; 
21: Concerto di Ernest Anser-
met; 22: I concerti di un 
certo discorso, 

^-•^ i fondi neri, i petrolieri, la Lockheed, Sindona, i 
^ ^ Caltagirohe. Trentanni di malcostume. 

Chiappoli, Bovarìni, Altan, Calligaro, 
Novelli, Staino, Coco, Scozzali, Marcenaro, 

y-J Mattoni: la loro matita e la loro fantasia. La 
loro matita e la loro - la nostra - indignazione. 

Per dieci settimane, a partire da oggi. Panorama 
dedica un supplemento di 16 pagine alla storia degli 

scandali più scandalosi. 

10 INSERTI DA STACCARE E CONSERVARE 

IN REGALO CON IL NUMERO IN EDICOLA LA COPERTINA-RACCOGLITORE 
if>. • . si «JVSJ 
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« La Diablada » di Oruro a Roma 

L'indemoniato 
Carnevale 
dei minatori 

Uno spettacolo-festa boliviano, 
dove si mescolano diverse esperienze 
culturali - Prossima tournée 
in Emilia Romagna 

ROMA — Dal Carnevale di 
Oruro, città mineraria nel 
cuore della Bolivia al Teatro 
Tenda di piazza Mancini: 
un bel salto, non c'è clic dire. 
Lo hanno effettuato settan
ta fra ballerini e musicanti, 
che qui in Italia portano per 
la prima volta La Diablada, 
o meglio un suo estratto. 
comunque vistoso e piace
vole. 

La Diablada è uno spetta
colo-festa, clte può occupare 
più giorni, con centinaia di 
partecipanti diretti. Si svol
ge in onore della Vergine e 
dello « Zio ». eoe il Diavolo: 
uniti in qualche modo, la 
Madonna e il signore delle 
tenebre, nella protezione di 
quanti lavorano nelle visce
re terrestri. 

Residui di culti incaici, di 
antichi riti agrari, e modi 
cerimoniali o teatrali, sacri 
e profani, provenienti dalla 
Spagna cattolica dei Conqui
statori, si mescolano ad ap
porti di genere diverso, e va
riamente corrotti, nel dar 
vita a un evento di cultura 
insieme « bassa * e raffinata. 
i cui attori non sono del 

resto professionisti, ma, al
meno all'origine, gente del 
popolo, minatori e contadini, 
che nei visi e nelle corpora
ture mostrano già una com
mistione di stirpi: l'indiana, 
l'europea, l'africana; un bal
lo come la « morenada », ad 
esempio, ci ricorda la pre
senza. anche in quel paese 
latino americano, dei discen
denti degli schiavi neri d'un 
tempo. 

Numeri coreut'ci tradizio-
nuli e pczii ner banda (dieci 
gli esecutoìi in scena, sette 
fiati, tamburo, grancassa. 
piatti) introducono, nella 
rappresentazione propostaci, 
La Diablada in senso stretto. 
Che si risolve largamente in 
un corteo danzato, se rosi 
possiamo esprimerci, al ana
le offre sostegno una var-
titura dai timbri e dai ritmi 
ripetitivi, ossessivi, elemen
tari. ma tale da esercitare. 
in fin dei conti, un'indubbia 
suggestione. Altro aspetto se
ducente hanno i costumi, e 
soprattutto le stnnende ma-
scliere demoniache multico
lori. fiorite d> draghi, ser
penti, corna, mostruose 

Una delle maschere della « Diablada » 

escrescenze, e die pure nel 
complesso, chissà come, ren 
dono la più cordiale delle 
immagini. 

Nella fitta schiera dei per-
sonaggi infernali (c'è anche 
un'aggraziata Moglie del 
Diavolo) spiccano poi dif
ferenti figure: dall'Arcange
lo Michele, rispondente a una 
tipica iconografia medievale, 
in forma stilizzata, al Con
dor, simbolo orpogìioso del
la nazione, all'Orso, che ha 
piuttosto l'aria d'un clown 
da circo, sotto mentite spo
glie. e che provoca scherzo-
samente gli spettatori venu
tigli a tiro, coinvolgendoli 
magari nella baraonda. La 
quale si basa, però, su una 

geometria rigorosa, forse più 
ap])rezzabilc m una prospet
tiva dall'alto e in un luogo 
assai vasto (come ci accadde 
di constatare al Festival di 
Caracas, due anni or sono), 
oltre che nelle sortite al
l'aperto: ieri pomeriggio c'è 
stata un'esibizione in piazza 
di Spagna, prima della se
conda e ultima replica ro
mana. 

Ora La Diablada intrapren
de una tournée in Emilia-
Romagna; e. se gli spazi sa
ranno scelti bene, il successo 
non dovrebbe mancare, come 
non è mancato all'esordio ita
liano, nella capitale. 

ieo Savioli Agg< 

Sfida di calcio nel 
lager con Pelè 
attore d'eccezione 

BUDAPEST — A 40 anni Pelè. « O 'rey » del calcio, gio
ca una nuova c?rta: il cinema. L'atleta che per oltre 
\ent i anni è stato l'inimitabile campione della «pelota». 
sarà, insieme ad altri virtuosi di questo sport, come lo 
inglese Bobby Moore, tra i protagonisti di Excape to 
victory, il film che il regista americano John Huston 
si accinge a girare in Ungheria. La scelta di Pelè. di 
Moore. di altri assi del pallone da parte di Huston non è 
fortuita. Escape to victory « Fuga nella vittoria » è un 
film di guerra tutto particolare: è la stona di un gruppo 
di prigionieri alleati di un campo di concentramento na
zista che mettono in gioco la libertà e la vita in una 
partita di calcio organizzata dal comandante del cam
po. Avversaria della formazione dei detenuti è una super-
nutrita compagine formata da aitanti campioni della 
razza ariana. E' chiaro che per la macchina propagandi
stica nazista, che ha partorito l'idea, l'esito dell'incontro 
dovrebbe essere scontato. 

Prima di decidersi al passo. Pelè ha voluto leggere 
at tentamente il copione scritto da 'Yabo Yablonski ed 
Evan Jones. La storia l'ha convinto e vinte le residue 
perplessità Pelè è volato a Budapest rispondendo per 
primo alla chiamata sul set del grande regista di Om
bre rosse. « ...E' una vicenda che mi ha profondamente 
impressionato ed ho accettato il ruolo che Huston mi 
ha affidato come se fosse una sfida... ». 

In Escape to victory Pelè è Machado. un marit t imo 
originario di Trinidad prigioniero nel campo di concen
tramento nazista. Al suo fianco, in tre mesi di lavora
zione. si avvicenderanno sul set Sylvester Stallone. Mi
chael Caine. Max von Sidow ed altre stelle di Hollywood. 
Una curiosità: la vicenda narrata dal film ricorda da 
vicino un lungometraggio di qualche anno fa. Due tempi 
all'inferno di Zoltan Fabn. 

NELLE FOTO: da sinistra, Pelè, J. Huston e S. Stallone 

A Venezia convegno sugli enti liiici 

Un duello a colpi d'opera 
Confronto a più voci tra paesi europei — Costi di produzione che crescono e 
strutture vecchie — Un sistema combinato di repertorio e di stagione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Che cosa ne 
togliamo fvre del teatro d'o 
pera? Per rispondere a que
sta domanda zLa Fenice'', 
con la Rcpione Veneto e il 
Comune dì Venezia. Ita orga
nizzato da marzo a maggio 
quattro incontri a lucilo eu
ropeo per mettere a punto 
una slrr.teqia comune >uile 
future sorti della lirica. L'or-
acnizzaz'one mutuale curo 
pea si troia da un lato a 
dovt r fare i conti con i 
sempre tiesccnti costi di 
pror.i:zione e dall'altro (ini 
delle strutture troppo iccchie 
o, str nuove, inadeouate •>." 
accogliere le richieste di un 
pubbl'co di massa. 

La Germania federale che 
un te npo era ritenuta un 
modello di efficienza produt
tiva. in questo campo, oggi 
non e più al passo dei tempi 
e anche oli amministratori 
dei teatri tedeschi comincia
no a chiedersi se sia meglio 
un teatro di repertorio aper
to tutti i giorni ma che va a 
scapito della qualità o un 
teatro di staoione che incre
menta pero ti trionfalismo, le 
regie faraoniche, le ugole 
d'oro. 

Anche la Francia, con l'O
pera di Paiigi m testa, ha 
seguito in passato la politica 
degli spettacoli di repertorio 
ria quando si e visto che il 
pubblico diminuii a icrtioino-
samente si e subito scelto di 
tornare alle glonose stagioni 
di ina rolla con 1 grandi 
cantanti, i grandi direttori, e 
gli ancor più qrandi registi. 
C°c naturalmente anche il ca
so dell'Italia, doi e gli enti h 
nei hanno spaso e volentieri 
puntato più sul picstigio lo 

cale o nazionale che sulla 
r escila culturale dei cittadi
ni. L co*i in tutti questi anni 
c'è stata un'assurda competi
zione fro un teatro e l'altro: 
le stesse opere ripetute in un 
anno due o tre volte con re
gie. direttori, interpreti di
versi. Scenografie costosissi
me. messinscene complicatis
sime e mastodontiche buttate 
da parte dopo * nella migliore 
delle ipotesi > dieci rappresen 
fazioni. In Italia si spendono 
116 infardi all'anno per gli 
enti linci: c'è chi dice che 
sono pochi, altri che sono 
t',-Ui ma tutti sono concordi 
nel sostenere che sono so
prattutto spesi male. Le sta
gioni trionfalistiche, cui certo 
ti pubblico abbocca facilmen
te. divertono come divertiva
no t marchingegni teatrali 
deth corti barocche, ma oggi 
forse la funzione di un teatro 
d'opera dovrebbe essere un' 
altra. 

Xon esistono, d'altra parte. 
neppure più le premesse so
ciali per un teatro di reper
torio strutturato suWesempio 
tedesco: il costo della mano
dopera è alto; la tecnica di 
palcoscenico è cambiata (gli 
aU"stvnenti delle scene in un 
teatro come quello di Colonia 
assorbono il 25 per cento del
le spesa, la compagnia di 
canto muta continuamente se 
si loaliono certi cantanti e 
del resto quelle stabili non 
danno sufficienti garanzie 
qualitative; il pubblico è 
cambiato, non è più il pub
blico horphese ben definito 
che all'opera andava spesso e 
dunque voleva tanti titoli e 
tanti spettacoh di prestigio. 

Allora come si deve orga-
nii.zn<e oggi un teatro d'ape-

.- ! 

ra. come si possono fare 
200-300 rappresentazioni in un 
anno per accontentare le 
ciescenti richieste del pub
blico? Teatro di repertorio o 
di stagione'* I critici musicali 
e gli amministratori di Pari
gi. Colonia. Bonn, i nostri 
esperti ed organizzatori sono 
più o meno d'accordo: la via 
giusta da seguire ma ancora 
ben da studiare è un'altra. K 
quella che è stata definita la 
«terza via*: un sistema com
binato di repertorio e di sta
gione. 

Ciò vuol dire una serie di 
opere fisse che durano anche 
10-15 anni cui si sovrappon
gono o st aggiungono anche 
in parallelo (in strutture di
verse dt una stessa città, o di 
diverse citta, regioni, paesi i 
alt-e sene di opere nuove. 
contemporanee, di nuovi al
lestimenti. di sperimentazioni 
teatrali. Il tutto però in un 
progetto di circolarità globale 
degli spettacoli, di coprodu
zioni, di lavori in équipe. 
Utopia? Non sembra. 

Nel suo pur piccolo ambito 
territoriale una regione come 
rEmilia-Romagna, con l'espe
rienza dell'ATER. ha attuato 
in questi anni qualcosa del 
genere, rtducendo i costi e 
soprattutto gli sprechi. Certo. 
ancora con tanti limiti sul 
piano qualitativo, ma la scel
ta è stata giusta: uno spetta
colo prodotto in un teatro 
gira poi anche in tutti gli 
altri della regione. C'è poi 
l'esempio recente di Genova, 
che ha creato una compagnia 
stabile di giovani cantanti e 
di registi, ma l'esperienza e 
appena agli inizi. 

La stessa Regione Emi
lia-Romagna istituirà un cor
so di fot mozione per quadri 

tecnici. Il Teatro Comunale 
di Alessandria ha messo su 
da quest'anno un laboratorio 
lirico sperimentale. Del resto, 
tutti questi problemi sono 
ben presenti nel disegno di 
legge dt riforma delle attività 
musicali presentato dal PCI. 

Infine c'è ti progetto di 
Venezia per un coordinamen
to lirico a livello europeo. 
Già nel 1980-'81 la « Fenice » 
produrrà tn collaborazione 
con il Covent Garden di 
Londra, l'Opera di Parigi e 
l'Opera di Colonia le cinque 
opert-ie composte da Rossini 
per il Teatro di S. Moisé. Si 
formerà a questo scopo una 
compagnia semistabile di 
cantanti professionisti, con 
un direttore italiano. 

Si discute, si studia, si 
progetta lutti insieme un 
teatro dverso. più risponden
te alle esigenze degli anni Ot
tanta. più aperto al nuovo 
ma anche più oculato nella 
spesa del pubblico denaro. 
Intanto il sovrintendente del
la «Fenice». Trezzini, e il di
rettore artistico, Gomez. 
hanno annunciato che la di
scussione non è finita: n au
tunno ci ritroveremo a Vene
zia per altri tre incontri sui 
problemi tecnici, organizzati
vi e nviministrativi dei teatri 
musicali europei. 

Da più parti dunque c'è 
segno di ixtler fare meglio e 
di più, l'unico latitante è il 
governo italiano che sembra 
non curarsi minimamente di 
attuare quella riforma legi
slativa che potrà e • dovrà 
(non ci stancheremo mai di 
dirlo) gettare più solide basi 
per una nuova organizzazione 
della vita musicale. 

Renato GaravagVia 

«Holiday on ice», i segreti di un successo 

Il kitsch sotto zero 
La rivista su ghiaccio poggia su alcuni ingredienti di sicuro effetto: sfarzosità 
delle scenografie ed effetti mirabolanti - Un affare di miliardi e un comples
so di fuoriclasse - Una girandola con un po' di circo e un po' di music-hall 

ROMA — Holiday on ice, 
come Happy days. C'è sem
pre una vacanza di mezzo in 
tanti giorni felici. Noi ci 
siamo sempre chiesti, sin 
dalla tenera età, come mai 
Holiday on ice si chiamasse 
proprio Holiday on ice e cioè 
Vacanze sul ghiaccio. La so
luzione esiste, basta pensare 
a quel perfetto modellino di 
« familiarità » chiusa e di 

virtù del ciclo televisivo ame
ricano. E* la stessa « fami
liarità » ricalcata in grande, 
quella di Holiday on ice. 
Esce dalla casa e si proiet
ta nel mondo dello spetta
colo ingenuo, dove accanto 
ai personaggi dedicati ai 
bambini, Snoopy (il più 
grande pattinatore del mon
do. non c'è dubbio), la Pan
tera Rosa, i clowns, circolano 
i numeri del varietà straco-
nosciuto, con qualche avven
tura raccontata con voce fuo
ri campo come quel Diaman
te nero del 1850 o il Natale 
dickensiano d'età vittoriana, 
specie di cartolina volante 
che si anima di cuore e sen
timenti alla melassa. 

Holiday on ice — in que
sti giorni a Roma — è uno 
spettacolo assai popolare. 
Come progetto non può fal
lire dato che fa leva su due 
ingredienti spettacolarmente 
sicuri: « la meraviglia » e la 
notorietà. L'una condizione 
dell 'altra. Sono strabilianti 
i costumi, sfarzose le sceno
grafie, mirabolanti gli effet
ti: dalle bolle di sapone che 
piovono a pioggia anche sul 
pubblico, agli abiti che si 
illuminano. Un affare di mi
lioni o forse di miliardi se 
si pensa che sotto il car
tello Holidau on ice Co. fi
liale della Madison Sqitnre 
Garden Corporation di New 
New York lavorano contem
poraneamente cinque compa
gnie e 300 professionisti a 
disnosizione di platee dispa
rate. 

Nella rivista non esiste 
niente che non sia noto. Dal
le musiche, ben codificate 
in ogni magazzino della me
moria. ai personaggi, ai ruo
li. La soubrette è sempre la 
soubret te con o senza pattini 
e il nano anche con la lama 
sotto ai piedi si sa che prima 
o poi dovrà far r idere. 

Di anno in anno Holiday 
on ice — età 35 anni — 
muta i suoi numeri , ma non 
troppo. Così nell'edizione '80 
compaiono i ritmi della disco 
music, il ballo di Travolta, 
coreografie improntate al 
modernismo, anche ben con
gegnate e costumi che met
tono in mostra le natiche. 
ma sussistono gli spettaco
lari valzer straussiani e il 
coinvolgimento del pubblico 
con gag di mattacchioni. 

C'è n 'è . insomma, per tut t i 
i gusti in questa girandola 
dai tempi spezzati, un po' 
circo e un po' music-hall: 
unica discriminante: il ghiac
cio. Su questo banco di pro
va si gioca tutta la credibi
lità del business. La mate
ria bianca scivolosa invita 
professionisti d'altissimo li
vello e di tutte le nazio
nalità, gente che riesce a 
fare le cose più incredibili 
dando la sensazione di sor
seggiare un bicchier d'acqua. 
" Holiday on ice mutua dal 

circo il valore del Lavoro. 
E' il risultato di una fatica 
che si nasconde dietro la 
naturalità dell'evento. Così 
la prodigiosa coppia tede
sca Gudrun Hauss e Walter 
Hafner sospesa tra ghiac
cio e aria mette a repenta
glio ogni sera ia vita, i di
namici Crackerjacks potreb
bero rompersi l'osso del col
lo con le clownerie volanti, 
come gli splendidi giocatori 
di volano, campioni del mon
do. o la contorsionista Teri 
Tucker. Il pubblico percepi
sce il pericolo a metà, ma 
è proprio questo a 'metà che 
completa tutto lo spettacolo. 
conservandogli la sua qualità 
di lavoro che si svolge al mo
mento. quasi artigianale e 
per ciò soggetto anche al 
fallimento. 

Holiday on ice è un co
rollario di fuori-classe. Come 
gli Harlcm Globe Trotter. 
o gli Happy days. conside
rando l'allocchita famigliola 
come modello che si mostra, 
come spettacolo nello spet
tacolo. Su tutti aleggia la 
grande America buona che 
riesce con tutti i « purtut-
tavia > immaginabili a co
struire piccoli capolavori di 
se stessa. Ciò detto Holiday 
on ice rimane uno spetta
colo kitsch/godibile per una 
sera, da raccomandare ai 
bambini, tranquillizzante e 
senza problemi per gli altri: 
una mostra popolare di su
perbe abilità in cui nessuno. 
dalla prima vedette Ondrej 
Nepala, per tre volte cam
pionessa del mondo, all'ul
tima danzatrice a lama della 
compagnia, è fuori posto o 
bleffa sulla sua professio
nalità. 

Marintlla Guattorinì 

Una delle scene del nuovo spettacolo dell' e Holiday on Ice > 

Alcuni dati 

Incassi: la 
commedia 
all'italiana 

batte i 
kolossal 

made in Usi 
ROMA — I film brlllan 
italiani sono riusciti a s 
perare. nella stagione 197 
80, conclusaci il 31 ma 
gio. i film americani. I 
fatti, nelle sedici città e 
pozone l'introito a favo 
delle pellicole nazionali 
stato, con 127 film, d 
45.1 c'r, mentre per le p< 
licole americane, con 1 
film, è stato del 40,5<5 
Protagonisti di questa a 
fermazione sono film e 
me 11-malato immagin 
rio, Mani di velluto, Qi 
la mano, Caf'e expres 
Ratataplan, La pata 
bollente, Il ladrone, Ar 
gosta a colazione, Un sa 
co bello, Sabato, domei 
ca e venerdì, che globi 
mente hanno incassato 
miliardi e 155 milioni. 

La produzione statuì 
tense deve la sua «t 
nuta » alla « produzioi 
drammatica ». I cinqi 
campioni di quest'ani 
(Kramer contro Krami 
The champ, Apocalyp 
noia, Rocky 2. Fuga i 
Alcatraz) hanno realizz 
to complessivamente 8 n 
liardr e 879 milioni. 

Presentato un film-documentario di Torgeir Wethal dell'Odili Teatret 

Fare teatro nel cuore del Peri 
ROMA — Negli ultimi anni. 
forse anche per venire in
contro alla mancanza di do
cumentazione teatrale archi-
viabile. molti film, soprat
tutto a carattere di repor
tage. hanno ri tratto le for
me spettacolari di questo o 
quel gruppo, oppure di que
sta o quella cultura. Ne* 
giorni scorsi. all'Ateneo, nel
la città universitaria, è sta
to presentato Sulle due 
sponde del fiume, il film 
che Torgeir Wethal. uno dei 
fondatori e attori dell'Odi» 
Teatret di Eugenio Baroa, 
ha girato nel 1978 in Perù. 
durante un viaggio dell'Odin. 

La pellicola che è scatu
rita da tali riprese si pre
senta quale racconto dì co
me il teatro possa inserirai 
nella realtà quotidiana, lu
dica o di lavoro, senza che 
attori e pubblico debbano 
forzatamente ufficializzare 

le loro rispettive « posizioni » ! 
di gestori della rappresen ! 
tazione e spettatori. Nel suo j 
viaggio in Perù, infatti, 
l'Odin Teatret ha incontra
to non pochi problemi tec
nici da superare per poter 
comunicare con la gente: in 
quel paese è (o era) vietala 
ogni espressione spettacola
re o sociale, che favorisce 
assembramenti. Non teatro 
vero e proprio, dunque, era 
stato consentito agli attori 
dell'Odin: a loro rimaneva 
solo la possibilità di mse 
rirsi quotidianamente t ra la 
folla per richiamare.l 'atten
zione. oppure aggregarsi ai 
festeggiamenti religiosi. 1 
quali, al contrario degli al
tri sono permessi — emble
maticamente — da quel go
verno. 

Questa era la particolare 
situazione « sociale » entro 

i la quale il gruppo di Barba 

doveva muoversi. doveva 
fare teatro non solo per di
vertire. ma principalmenio 
per far pensare delle perso
ne da tempo sollecitate al
l'incoscienza più o meno 
completa. Anche questo sta
to di inconsueto imbarazzo 
è testimoniato nelle imma
gini filmate da Torgeir We
thal. che. con il suo gruppo 
e con la sua cinepresa, si è 
introdotto nelle tradizioni e 
nelle consuetudini peruviane 

. più segrete, 
Così Sulle due sponde del 

fiume parallelamente illu 
stra la spontaneità e l'an
sia di libertà che caratteriz
zano certe espressioni po
polari di quella cultura, e 
la capacità dell'Odin di rap
portarsi a quelle manifesta
zioni. presentando proprie 
idee e spettacoli. Favoren
do. insomma, un avvicina
mento « critico » allo spetta

colo di molta gente com 
tamente digiuna, non ; 
di teatro, ma di qualun 
forma culturale che ce 
qui da noi, in occidente, 
bia intenti principalme 
consumistici. 

In un momento nel qi 
il dibattito intorno ali 
portunità e alla natura 
teatro politico sembra ai 
volirsi, il film di Tor 
Wethal rappresenta un'e 
rienza nuova 

E anche il film. In sé ( 
eluso, sia nell'intreccio 
nello sviluppo scenico. 
sua volta appare « vet 
mente » politico, cioè, 
una parte testimone di 
importante idea di tea 
dall'altra mezzo di der 
eia di una situazione se 
le cosi discutibile come q 
la peruviana. 

Nicola Fan 

avvisi economici 
FONDERIA in bronzo cerea optral. 
Telefonar» ai 0 5 2 1 / 7 0 2 2 8 . 

CALABRIA - « Giramondo » pro
mozioni , rappresentanze turist iche, 
propone valide soluzioni in resi
dence*. hotels. vi l laggi, camping: 
Tropea, Capo Vaticano. Copine! ' 
lo . Fuscaldo. Telef. 0 2 / 8 0 0 4 5 7 . 

GIUGNO ai mare • Riviera Rinv-
nese. Af f i t tas i appartamenti prez
zi propaganda. Agenzia Mulazzani. 
Miramare d i Rimin: Via San Gai-
Io. 9 . Tel . 0 5 4 1 / 3 1 6 1 8 . 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via Ventinogli* 
ore 9-12.30 / ore 14-23 

Gynnasiadi: Ginnastica artìstica 
ore 17 

Giornata del Tiro a Segno • In
contro con i campioni ad esi
bizioni 

Ingresso L. 1000 (500 ragazzi) 
ore 21 

Spettacolo tetra!*: « I ! ra in 
bicicletta » 

Ingresso L. 2 000 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 400 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI A TASSO INDICIZZATO 
1980-1987 

GARANTITE DALLO STATO 
per l'integrale rimborso del capitale e per il paga-
mento degli interessi fino al 20% nominale annuo 

VALORE NOMINALE L. 1 . 0 0 0 

E M E S S E A L. 997,50 
Godfanento 1- giugno 1980 • tritar»»! pagabili fai vft posticipata, senza r i tenuta, 
l 1* ghigno • H 1» «cambra • Rimborsi semestrali, per sorteggi, dal 1* Ocempra 1984 
1 V Qfcignc '.se? . Vita meoia 6 ami • 9 masi - Taglio dai tftofc da 1000 oboUgaxjonl. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni è indirizzato sul rendimento dei Buon! 
del Tesoro Pluriennali, dei titoli delle Aziende Autonome, degli Enti Pubblici e 
degli Enti Territoriali e sul rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOI) 
a 12 mesi, con un minimo garantito del 6% per semestre» 

PRIMA CEDOLA SEMESTRALE 7,50*/. 
corrjepondei'i la ad un rendimento par I primo 
eameetre dal 15,90% circa regguegNeto ad anno 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presentì e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona* 
zioni. Gli interessi e gli altri fratti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane, 

Queste obbligazioni, facenti parte di un prestito di complessive Lire 800 miliardi, 
rentono offerte al pubblico da un Consorziò bancario diretto daUa MEDIOBANCA, 

. al prezzo stomacato, più eongmmglìo interessi. 

Le sottoscrizioni saranno accettate, almi S mi 19 gimgnm 1999 presso l consueti 
istinti bancari, saho chiusura anticipata senza preavviso e saranno soddisfatta 
nei limiti del quantitativo di tìtoli disponibile presso ciascun istituto. 

1 volantini riportanti tutte le caratteristiche delie obbRgaxioni offerte ed il regola
mento del prestito possono essera richiesti agH sussi Istituti. 

file:///enti


PAG. 10 l'Unità ROMA - REGIONE Mercoledì 4 giugno 1980 

L'appuntamento (alle ore 18) chiuderà la campagna elettorale 

Venerdì incontro di popolo 
con Berlinguer a S. Giovanni 

Alla manifestazione parteciperanno anche i compagni Petroselli, Minucci e Morelli • I giovani in corteo da 
S. Maria Maggiore - Una settimana fittissima d'iniziative - Tesseramento: tre zone superano il 100 per cento 

L'appuntamento è quello tradizionale dei comu
nisti: venerdì a piazza San Giovanni col compa
gno Enrico Berlinguer per chiudere una campa
gna elettorale intensa e difficile ma anche n e 
chiBsima di iniziative e di risultati. Nella grande 
piazza l'incontro di popolo si terrà alle 18 ma già 
prima l giovani si raccoglieranno a S. Maria Mag
giora per dare vita ad un corteo. Alla manifesta
zione di venerdì parteciperanno, assieme al se
gretario del PCI. i compagni Sandro Morelli, se 
gretario della Federazione romana, il sindaco Lui
gi Petroselli e Adalberto Minucci, capolista alla 
Regione. 

In vista dell'appuntamento di piazza S. Gio
vanni l'intero partito è mobilitato e già da molte 
sezioni vengono annunciate iniziative per assicu
rare ed accrescere la partecipazione di massa: dai 
quartieri, dalle borgate e anche dai comuni delia 
provincia arriveranno numerosissimi pullman e cor
tei di auto. 

I comunisti sono anche mobilitati per le ultime 

diffusioni straordinarie dell'Unità: un primo ap
puntamento impegnativo è fissato per venerdì (ci 
sarà una pagina elettorale) e riguarderà in parti
colare 1 luoghi di lavoro e le fabbriche. Sabato 
poi In tutti 1 quartieri e nelle borgate vi sarà la 
diffusione del giornale col resoconto del discorso 
del compagno Enrico Berlinguer. 

L'ultima settimana della campagna elettorale se
gna anche risultati importanti per il tesseramen
to al partito e per la sottoscrizione elettorale. E 
più vicino appare quindi l'obiettivo fissato per ve 
nerdi prossimo. 

Tre zone della provincia, la Tivoli-Sabina, la Ci
vitavecchia e la Colleferro hpnno superato 11 nu
mero degli Iscritti del- 1979. Centinaia sono i re
clutati e centinaia i compagni che negli anni scor
si non avevano ripreso la tessera del Partito, per 
nostri limiti organizzativi. Cosi alla Cellula ACO-
TRAL di Colleferro si è passati da 12 a 36 iscrit
ti: a Campolimpido i recuperati sono 26; a Mar-
cellina 17. 

La sezione del PCI degli operai della SNIA e 
passata dai 18 iscritti del 1979 a 125 per l'80; è 
stata costituita in questi giorni una nuova sezio
ne di partito dei cavatori di Guidonia; e le cel
lule della Pirelli, e delle Cartiere di Martellona e 
dell'Ospedale di Colle Cesarano hanno superato il 
lOO ĉ. Nella zona Tivoli le compagne che nel 1379 
erano 311 sono oggi 407; A Villalba ci sono 19 nuo
vi Iscritti. 12 a Tivoli centro e 18 a Montelibret-
ti. La Sezione di Santa Marinella è passata da 
70 a 167 iscritti, 15 sono i reclutati tra 1 portuali. 
La sottoscrizione per la campagna elettorale ha 
toccato Ieri la somma di 162 milioni complessiva 
mente raccolti — 112 in città e 50 in provincia — 
11 Sezioni hanno già superato l'obiettivo fissato; 
Nerola è al 167T ; S. Polo dei Cavalieri al 138 ; 
Acilia 135^ ; la sezione dell'Enel al 115V; Monte-
libretti al 112T; Colli Aniene al 108^,; Ostia An
tica al 102rr e le sezioni della FATME. Settecann-
ni, Acotral Lido. Ostia Nuova, hanno tutte rag
giunto l'obiettivo concordato. 

La gente 
in piazza 
a Ostia: 

l'ospedale 
ci serve 

e si farà 
« Se ne parlava da tanti anni ma adesso finalmente 

l'ospedale sta diventando una realtà. E proprio ora il 
governo dice di " no " e vuol fermare tutto, ma noi non ci 
stiamo ». La gente a Ostia ha risposto cosi alla decisione 
dì rimettere ancora una volta in discussione il « loro » ospe
dale, alla bocciatura decisa dal governo Cosslga. E ha risposto 
con forza anche con rabbia. Così i«ri pomeriggio la manife
stazione promossa dai comunisti in piazza della Stazione 
ha avuto una «coda» significativa: in centinaia — tanti 
giovani ma anche donne, lavoratori — sono andati in 
corteo fino all'area su cui l'ospedale dovrà nascere e hanno 
occupato simbolicamente il terreno. E' stato il loro modo di 
dire a chiare lettere che l'ospedale si deve fare e si farà. 

Alla manifestazione ha partecipato il compagno Ra-
nalli, assessore regionale alla sanità, l'aggiunto del sindaco 
della XIII circoscrizione. Caterina Snnmartino. Ranalli ha 
ricordato che la giunta di sinistra ha già respinto il « n o » 
del governo e ha invitato l'impresa a continuare senza inter
ruzioni la piogettazione del nosocomio. Ma perché la boc

ciatura? si son chiesti in molti Perché una decisione che 
alla gente di questo enorme quartiere appare prima di tutto 
assurda, prolond?niente ingiusta? Al di là dei cavilli tecnici 
- che intiiiito il governo si guarda bene dal far conoscere — 

e chiaro che si è voluto agire contro la giunta di sinistra. 
contro l'autonomia della Regione, per di più nel cuore della 
campagna elettorale. 

C'è qualcuno nel governo — aveva detto ieri il compa
gno Maurizio Ferrara, segretario regionale del PCI — che 
ha paura dei « paragoni » tra le vecchie giunte de e quella 
di sinistra. Tra chi insomma non è mai stalo in grado di 
realizzare gli ospedali necessari e chi invece — superando 
ostacoli difficili e resistenze ancora forti — ha avviato un 
rirnovamento profondo nell'assistenza sanitaria e ha dato 
il via alla realizzazione di nuovi nosocomi. 

I comunisti di Ostia ieri hanno inviato un telegramma 
al presidente del Consiglio Cossiga e al ministro socialista 
della Sanità Aniasi per chiedere un incortro urgente, per 
sbloccare e far tornare indietro un « no » del governo che 
punisce prima di tutto i cittadini e la loro salute. 

Anche le registrazioni inchiodano tre esponenti dello scudocrociato a Rocca Massima | L'incontro del PCI sul terrorismo 

La forza operaia 
ha sconfitto Una «tangente» ai de e puoi lottizzare 

La montagna attorno al paese è stata destinata a « zona d'espansione » dietro il pagamento di 
70 milioni - Il ricattato si è ribellato e ha denunciato tutto - Incisi su nastro colloqui e telefonate 

Rocca Massima, tra Velletri 
e Segni. Un pugno di case 
sulla collina, estrema punta a 
Nord della provincia dt Lati
na. C'è verde, aria pulita, 
1.300 abitanti superstiti di u-
n'emigrazione forzata. La 
< montagna », come la chia
mano qui, è un grande pa
scolo. Ma l'erba è a ciuffi, 
sparsa qua e là nella cam
pagna, e sfama qualche cen
tinaio di ovini (soprattutto 
capre) distribuiti all'incirca 
sulle trenta unità per ogni 
famiglia di pastore. Una de
cina di famiglie, moltiplicate 
per trenta, fanno trecento tra 
pecore e capre. 

La K montagna » è quasi 
tutta di proprietà comunale, 
240 ettari. L'unico vero pos
sidente della zona è un certo 
signor Gaetano Mancini, 
proprietario di qualche deci
na di ettari. Fin dal '70 il vec
chio « Piano di fabbricazio
ne» destinava la «monta-
ana » a zona di espansione, 
con la possibilità di realizza 
re semplici infrastrutture per 
permettere ai turisti di ap
prezzare le bellezze locali. 
Anche quando il piano di j 
fabbricazione diventò, per 
legge. « Piano regolatore ge
nerale», nulla mutò negli o-
riamali progetti della giunta 
monocolore de. 

Finché, un bel giorno, al
cuni a potenti» democristiani 

del luogo si presentano in 
consiglio comunale con la 
proposta di cancellare la zo
na d'espansione, tra lo stu
pore di amministratori e cit
tadini. Strano, no? 

Che cos'è successo? Che 
cosa si nasconde dietro que
sto cambiamento di rotta? 
Semplice: c'è una storia di 
soldi, per la quale tre de
mocristiani sono stati rinviati 
a giudizio dal giudice istrut
tore del tribunale di Roma 
Rosario Priore con l'accusa 
di associazione a delinquere, 
concussione, concussione 
continuata, usurpazione di 
pubbliche funzioni. 

Il bello di tutta la stona è 
che ci sono chili e chili di 
documenti, testimonianze e 
registrazioni. Già, proprio co
sì. Metri di nastri registrati 
dalla vittima delle truffe di 
questi tre democristiani, che 
si è trasformato, per l'occa
sione, in una specie di inve
stigatore privato. Chiunque 
può così sentire dalla viva 
voce dei protagonisti una fa
se delle trattative. 

Anche qui gli amministra
tori, approfittando delle loro 
cariche, hanno chiesto soldi 
in cambio di «favori». Ma 
mica qualche spicciolo. Set
tanta milioni in cambio della 
destinazione della « monta
gna » a zona di espansione. 
E? tutto scritto nell'ordinanza 

di rinvio a giudizio per i tre 
democristiani (due di loro 
uscirajino dal partito per 
formare una lista civica da 
presentare l'8 giugno). Li e-
lenchiamo nell'ordine: Dino 
Pallocca, segretario della se
zione della DC di Roccamas-
sima e consigliere comunale, 
Giorgio Manzini, vice sinda
co, Domenico Torà, « grande 
elettore» della DC, camuffa
to. per l'occasione, da asses
sore. 

Tutta questa storia risale 
ai primi mesi del '76. Il 
proprietario versa anche un 
anticipo di quattro-cinque mi
lioni ed acquista anche, per 
« donarlo » al Comune (su ri
chiesta dei soliti tre) un bel 
furgoncino nuovo di zecca. 
Ma dopo un po', continuando 
le richieste, il proprietario si 
stufa di pagare, a I 70 milioni 
non ve li dò», gli dice. E si 
rivolge così ai consiglieri di 
minoranza, comunisti. Viene 
consigliato di raccontare tut-' 
to alla magistratura. 

Nel frattempo, i nostri tre 
personaggi noìi stanno con le 
mani in mano. Decidono di 
farla pagare al proprietario 
« traditore ». Con una bella 
« petizione », firmata da alcu
ni pastori, chiedono al con
siglio comunale di cambiare 
il PRG per la zona della 
« montagna ». « Quella zona 
d'espansione non s'ha da fa

re », dicono in aula consilia
re. Sorpresa, sorpresa. Dopo 
10 anni si cambia rotta. 
Nemmeno il sindaco capisce 
bene che cosa sta succeden
do. Ma siccome l'ha proposto 
il segretario della sezione, gli 
ordini di scuderia non si di
scutono... 

E così l'area cambia desti
nazione. Torna ad essere 
pascoto. Non perché ci sia 
niente di male in questo, ma 
per il metodo usato, l'episo
dio assume proporzioni grot
tesche. Lo fa rilevare il com
pagno Francesco Colaci, con
sigliere comunista di mino
ranza durante una seduta 
consiliare del febbraio '78. In 
mano ha l'esposto denuncia 
presentato alla magistratura 
dal proprietario. Lo consegna 
nelle mani del maresciallo 
dei CC di guardia all'aula. 
Tra urla, imprecazioni, risa la 
seduta viene sciolta. 

Pochi giorni dopo il com-
! pagno Colaci presenta una 

mozione per ripristinare l'a
rea d'espansione nella zona 
di montaana. «Soprattutto 
per una questione di princi
pio, per un problèma di giu
stizia ». Anche il sindaco, 
stavolta, ha capito. Invita i 
consiglieri a votare « secondo 
coscienza » e a scrutinio se
greto. La DC si spacca, ed 
esce fuori una maggioranza 
che dà ragione ai comunisti. 

Si torna al PRG originale. 
E così Pallotta è costretto 

a dimettersi da segretario 
della DC. Con lui esce anche 
l'assessore Coriddi. suo fido 
alleato, e insieme formano 
una bella lista « civica » con 
un programma « puntato » 
sulla destinazione a pascolo 
della « montagna ». 

Ma la storia non finisce 
qui. Dopo sette, otto mesi 
dalla denuncia; Pallotta tele
fona nuovamente al proprie
tario del terreno. Gli chiede 
di ritrattare l'esposto. Il 
proprietario si rivolge nuo
vamente al compagno Colaci 
e al brigadiere dei CC. Il 
proprietario registra le tele
fonate di Pallotta, finaendo 
di stare al gioco. Lui gli 
chiede: « Ma come faccio a 
ritrattare? ». Risposta di Pai-
lotta: « Vpnga nello studio 
dell'avvocato Pica a Collefer
ro. là vedrpnw... ». 77 proprie
tario ci va. con un renistrn-
tnre. Incide anche questo col-
loouio. 

La notizia comincia a snn* 
gersi. Viene a sapere tutto 
anche Pallotta. che ouprela il 
compoano Colorì ver la sto
ria delle regfstrazinni. Ma è 
tutto legale. Non c'è stata in. 
tprcetfozionp 1 nastri ti ha 
incisi il diretto interessa
to. a proprietario dei terreni. 

Raimondo Bultrini 

il partito armato 
Dopo i colpi subiti è finito il mito dell'invincibilità, uno degli 

« alimenti » che ha permesso al partito armato di vivere, di 
imporre omertà e cercare simpatie. Si sono tenuti regolarmente 
i processi contro i terroristi, si sono scoperti 200 covi dal
l'inizio dell'anno a oggi, ci sono state confessioni, memoriali 
e ripensamenti. Tutto questo significa che il riflusso e l'abban
dono all'interno delle istituzioni non sono passati. Franco.Ra-
parelli risponde a una delle numerose domande nel co. o del
l'incontro-dibattito del PCI « per l'unità del Paese contro il ter
rorismo ». 

E' stato il compagno Penìa a raccontare « dall'inferno », 
perché il partito comunista non ha accettato l'archiviazione vo
tata da una risicata maggioranza della commissione Inquirente 
sulla presunta violazione del segreto d'ufficio da parte di Cos-
siga: e Si vuole insinuare che noi cerchiamo di strumentaliz
zare la vicenda: la DC vorrebbe che calasse un velo pietoso, 
ma la nostra raccolta di firme vuole soltanto appurare la verità 
e il nostro comportamento è coerente con quello tenuto nel '77 
in occasione dello scandalo Lockheed. Le elezioni non c'en
trano ». 

Si ritorna a parlare delle BR. del loro tentativo di destabi
lizzazione, dell'attacco al cuore dello Stato e di come le demo
crazia abbia tenuto. 

e Chi crede di poter fare a meno della classe operaia — ha 
sottolineato Nicola Lombardi — è sconfìtto in partenza. Che ne 
sarebbe delle istituzioni se non ci fosse stata la forza costante, 
la mobilitazione piena delle masse popolari? La " tenuta " sta 
proprio nel fatto che il popolo italiano si è schierato con lo 
Stato. 

Ancora interventi, ancora risposte. Fausto Tarsitano ricorda 
che anche la violenza nera sembra cercare spazi non disde
gnando alleanze e infiltrazioni con i gruppi armati di estrema 
sinistra. Ma contro il terrorismo la strada intrapresa — è opi
nione di tutti — è quella giusta se la \igilanza e la mobilita
zione popolare continueranno ad essere esercitate costante
mente e attivamente. 

250 piccole aziende sulla Prenesfina 

Gli artigiani 
discutono 

con i comunisti 
Duecemocinquanta « capan

noni » disseminati su cin
quanta ettari di terreno. 
Duecentocinquanta piccole 
imprese che danno lavoro a 
migliaia di persone. La pro
duzione del consorzio di via 
dell'Omo, sulla Prenestina, è 
molto varia: va dalla bigiot
teria ai laminati, ai prefab
bricati. Un quarto della pro
duzione è commissionato dal
la grande industria pubblica, 
il trenta per cento viene in
viato all'estero, il resto fini
sce nei negozi del centro. Le 
piccole aziende della Prene
stina (nella maggior parte a-
busive) sono nate quindici 
anni fa. 

Pur dibattendosi tra mille 
difficoltà sono diventate una 
grossa realtà non solo roma
na ma anche regionale, e 
hanno garantito i livelli oc
cupazionali poprio in mo
menti in cui l'industria mo
strava sempre più i segni 
della crisi. 

L'abusivismo edilizio, il 
credito, la formazione pro
fessionale. l'attrezzatura delle 
aree: sono questi però i nodi 
da sciogliere quando si parla 
di artigianato. E di questo si 
è discusso nell'assemblea che 
si è tenuta a via dell'Omo 

con il vice presidente della 
giunta regionale Paolo Ciofi e 
con Silvio Altieri, un artigia
no candidato alle elezioni 
come indipendente nelle liste 
del PCI. 

Le scelte di governo delle 
precedenti amministrazioni 
hanno privilegiato la specula
zione e la rendita parassita
ria. mentre l'abusivismo ha 
creato cittadini di serie « B ». 

Ora — è stato detto nell'in
contro — ci sono fatti che 
indicano come la giunta di 
sinistra stia cambiando stra
da. C'è una legge regionale 
che consente il recupero de
gli insediamenti abusivi nel 
piano regolatore. Tutto ciò 
permetterà la soluzione di li
no dei problemi decisivi per 
l'artigianato che voglia svi
luppare un'attività produtti
va. 

Il contributo della Regione 
sugli interessi per i piccoli 
prestiti di esercizio, concessi 
tramite le garanzie delle coo
perative, ha permesso nello 
scorso anno un'erogazione di 
dodici miliadi e per la pri
ma volta nel Lazio è stato 
possibile avviare un pro
gramma per le aree destinate 
a insediamenti delle piccole 
imprese. 

Provaci ancora. 
Elido 

« Nel rispol'erare le pratiche del mio archivio, ho 
rilevato che, tempo fa. ebbi modo di svolgere un inte
ressamento in suo favore». Così esordisce una lettera 
« cerca voti » del consigliere regionale Elido Massimiam. 
Un de di ferro e tenace, visto che tenta ancora la candi
datura stavolta con il numero « 13 ». Lo stile non ha il 
rigore di altri epistolari famosi. Ma quel « rispolverare » 
buttato li ha una finezza e una «noblesse oblige» tutta 
particolare. Il povero Massimiani — come tutti i de — 
promise più di quanto non mantenne. E la lettera -cosi 
seguita: a Anche se quel mio intervento non ha sortilo 
l'esito desiderato... » e giù richieste di appoggio. Tenace, 
Massimiani, è tenace. Ai suoi sfortunati clientes Massi
miani assicura che questa volta vuna rinnovata posi
zione di prestigio (traduzione: l'elezione a consigliere> 
mi offrirà l'occasione di continuare ad interessarmi m 
favore di tutti gli amici ». Se il successo gli arriderà 
(come lui stesso si esprime) è perchè al mondo di anime 
semplici non ne mancano mai. Ma cosi ingenue come 
quella di Massimiani ne abbia viste poche. Se non fosse 
per quel numero «13» (che aiuta anche i più sciocchir 
sulla riuscita di Massimiani non scommetteremmo nep
pure una lira. 

Roma pulita? 
Roma pulita? Beh, non 

proprio. L'amministrazio
ne, si sa, ha qualche dif
ficoltà. I de invece fanno 
tutto facile. Ieri mattina 
a villa Aldobrandini è do
vuta intervenire una squa
dra speciale di netturbini. 
I notabili de avevano fe
steggiato tutta la notte, 
Andreotti presente. Fe
steggiavano i premi « Ro
ma città eternai* (ingres
so — su invito — lire 
45.000). Tra ossi di pro
sciutto, resti di porchetta 
e bucce di fave, la gozzo
viglia è finita a tarda not
te e nessuno ha pensato 
a lasciare la villa così 
come Vaveva trovata. La 
foto dice tutto, ma di per
sona lo spettacolo era an
cora più entusiasmante. 
Tra il comitato d'onore 
deHa a gran bouffe» Da
ndo. Petnzcci, Ciccardini. 
Fiori. Corazzi. Più puliti 
di cosi... 

I giochi sull'acqua 
del de Tani 

Non vorremo davvero tro
varci al posto loro. Pensa
te, ad esempio, alla fatica 
che deve aver fatto il povero 
Carlo Tani, che già di suo 
non è che sia proprio un 
letterato, a scrivere su com
missione del Popolo un pez
zo di propaganda contro 
l'Acea « rossa ». Ieri, dopo 
notti insommi alla macchina 
da scrivere, l'ex aggiunto de 
della prima circoscrizione, e 
ora membro della commis~ 
sione • amministratrice del
l'azienda, ha dato alle 
stampe un modesto elabo
rato. Tema: « dimostrare co
me tutto quello che l'azien
da ha fatto tn questi anni 
sia merito della DCr>. Lo 

svolgimento, per la verità, 
lascta un pochino a desi
derare. Ma in compenso fa 
ridere e di cuore. 

Dunque. L'acquedotto del
le Capare? Roba nostra — 
sostiene Tani. Lo decidem
mo infatti nel 13. Giusto. 
E nel 15 doveva essere pron
to. Fu quello, invece, un 
anno nero. Nell'estate per 
l'acqua si fecero i - turni. 
proprio perché • invece - di. 
farlo, Vacquedotto i de l'ave
vano solo pensato. L'acqua 
alle borgate? Roba nostra 
— insiste Tani. Infatti la 
delibera consiliare. è . del
l'aprile del '75. ' Fortunata
mente, però, su questo i de 
non ebbero tempo per pen

sarci su. I comunisti che, 
si sa, pensare pensano po
co, il risanamento l'hanno 
fatto e basta. Ma questo 
Tani non lo dice. Anche se 
lascia intendere che tutto 
questo attivismo sa troppo 
poco di teoria e di catechi
smo (materie in cui lui in
vece è fortissimo). 

Ma il bello viene con il 
a come ti dimostro che il 
PCI è clientelare». Tani. 
d'un colpo solo, ha risolto 
Vequazione che l'onorevole 
Piccoli da anni tenta inu
tilmente di riproporsi. A via 
Ali (avete letto bene) i co
munisti per far piacere ad 
un compagno molto noto 
(il 3ignor Panico — denun

cia Tani) avrebbero porta
to niente meno che una fon
tanella e quattro (4) pali 
della luce. Per quanto ri
guarda i pali della luce è 
vero, lì abbiamo messi noi. 
Di piazzarli proprio li lo de
cise tutta la borgata, am
piamente consultata. Ma per 
la fontanella no, respingia
mo le accuse. L'ordine partì, 
qualche anno fa, dall'alloro 
assessore Castrucci che 
qualcosa doveva fare e una 
fontanella ogni tanto dove
va pur sistemarla. 

Il problema per noi (e per 
la DC. come dimostra Ca
strucci) è che i comunistt 
in borgata sono tanti e co
me fai, sbagli. Anche a via 
Ali — lo confessiamo — c'è 
un comunista, il compagno 
Panico. Il quale a questo 
punto si starà domandando: 
voto DC per la fontanella 
o PCI per i quattro pali del
la luce? Un dilemma dav
vero angoscioso.. Per risol
verlo gli consigliamo la let
tura del saggio dt Tani. 

A quattro giorni dal voto: un colloquio con Gianni Borgna del PCI 

Le «pagine nuove» della partecipazione 
La doppia faccia della « delega » - Dare alla gente gli strumenti per contare - La Regione non è una « con
troparte » - La scheda nulla: un favore a chi cerca di ritornare aJ passato e una rinuncia al rinnovamento 

Allora Gianni, rinteriisla'* 
Rinviamo ancora? « No, no, 
la facciamo. Pero, sci com'è 
la campagna elettorale. Dob
biamo spostare lappunta-
mento. Ci vediamo alle tre, 
andiamo a pranzo insieme ». 
Ecco, l'intervista a Gianni 
Borgna — capogruppo del 
PCI alla Regione — è andata 
così: tra una corsa e l'altra a 
pochi giorni dal voto, in una 
trattoria di San Lorenzo a 
due passi dal giornale e dalla 
Federazione. Nel locale i ta
voli sono tutti vuoti, siamo 
gli ultimi ritardatari So'.o un 
cameriere presta ogni tanto 
l'orecchio, lancia occhiate ci 
taccuino degli appunti e alla 
borsa di Gianni gonfia di do
cumenti. «Ho sempre l'im
pressione di sembrare un uf
ficiale del catasto ». 

Va bene, lascia perdere. 
parliamo di elezioni. Si dice 
e si legge che in giro c'è 
molta indifferenza fra la gen
te. *Beh, un po' e vero. 
L'indifferenza st sente, c'è. 
Perchè? In parte, non e chia
ro a tutti il valore della po

sta in gioco. E poi, forse 
sopravvive ancora l'idea della 
delega. un atteggiamento. 
quello della delega, a due 
facce. Una positiva: la gente 
si fida di più di questi am
ministratori "rossi". damo 
prova di governare bene, con 
le mani pulite. Sono onesti, 
efficienti. Ma noi comunisti 
pensiamo che le Regioni sono 
si uno strumento per tra-
sformare la realtà, per fare le 
cose e risolvere i problemi. 
Però sono anche un momen
to decisivo per la riforma 
dello Stato Per avvicinare lo 
Stato ai bisogni delle grandi 
masse. E qui la delega pesa 
in negativo. 

Le difficoltà della battaglia 
regionalistica, i ritardi nella 
sospirata riforma delle auto
nomie locali'* t Certo. E* una 
battaglia che ha subito qual
che battuta. Molti poteri so
no stati trasferiti, ci sono ri
sultati tangibili e positivi del 
decentramento. Ma la batta
glia ha coinvolto soprattutto 
gii amministratori: i movi
menti di massa e stndacali 

hanno inciso poco. Invece. 
questo nodo — la "riforma 
del potere" — è decisivo. 
Non significa solo esaltare e 
diffondere la democrazia. 
Vuol dire incidere anche sul
lo sviluppo, sulle scelte pro
duttive. sulle gerarchie dei 
consumi. Questo impegno 
non è stato sufficiente. Cosi 
il potere centrale ha avuto la 
possibilità di limitare la por
tata innovatrice delle rifor
me. Tante questioni sono tut
tora aperte: l'ente interme
dio, la riforma istituzionale. 
Non sono questioni astratte, 
sono legate ai temi della qua
lità della vita». 

In un intervista del gen
naio corso alVUnità tu hai 
detto che la Regione appare 
alla gente come un « ente se
parato ». lontano dai suoi 
problemi. Cosa ha fatto la 
Regione per avvicinare i cit
tadini, per farli contare di 
più nelle scelte. Ce un bilan
cio positivo sul terreno della 
partecipazione (lasciando per 
un attimo da parte Telenco 

.nutrito delle realizzazioni, 

; delYopera di rinnovamento 
fatta dalla giunta di sinistra 
in ogni campo)? 

a Si. Su questo terreno la 
nostra Regione ha fatto tan
to, ;l Lazio è all'avanguardia 
per gli strumenti della parte
cipazione istituzionale. Ab
biamo attuato a pieno lo sta
tuto regionale, approvato leg
gi significative: il difensore 
civico, f referendum, le leggi 
di iniziativa popolare, Fana-
grafe patrimoniale dei consi
glieri. Oggi esistono le con
sulte regionali, un'altra novi
tà. Non di poco conto. Pensa 
a cosa vuoi dire nella forma
zione professionale: un tem
po era il tìpico terreno dì 
pascolo delle clientele de. 
non c'era alcuna forma di 
controllo. Questi sono atti 
importanti. Però, la parteci
pazione istituzionale non ri
duce il grande problema di 
un protagonismo reale delle 
masse. In questa fase c'è sta
to un interesse nuovo verso 1 
poteri locali. Oggi i giovani. 
le donne (anche se polemi
camente) vedono nel potere 

locale un interlocutore. Afa 
spesso la Regione viene con
cepita come una controparte 
a cui chiedere. Ce una pres 
sione rivendicativa. Invece. 
non si riesce a vìncere senza 
confrontarsi col potere cen 
trale, col governo ». 

Vedi il risghio di una fran
tumazione dei bisooni. di un 
rivendicazionismo? « Sì. / 
giovani per esempio. Tanti 
chiedono air ente locale solo 
assistenza, piuttosto che lot
tare per imporre a chi ha t 
mezzi e gli strumenti cioè ol
le Stato, una politica econo
mica diversa. Ecco il limite: 
non capire che il rinnova
mento passa attraverso le au
tonomie locali soltanto se si 
*ncide sugli indirizzi generali 
del Paese. Se manca un 
quadro di programmazione na-
tionale — per colpa della DC 
— le stesse Regioni possono 
poco, sono mortificatm ». 

Gli errori dei movimenti 
dei giovani, dici Nel 15. te lo 
ricorderai — allora eri can
didato e segretario della 
FGCI romana — ti tentiva 

un clima di fiducia, di entu
siasmo. Oggi i radicali fanno 
circolare la tesi delVasten,iio-
ne. del voto nulln 

*Nel 15 toccammo il pun
to più alto nel rapporto di 
fiducia tra nuove generazioni 
e istituzioni democratiche 
come strumento per trasfor
mare la società. Fu un fatto 
nuovo. Nel '68 kt tendenza e-
ra stata antistituzionale, Allo
ra. la spinta positiva venne 
anche da alcune conquiste: il 
voto a 18 anni, il divorzio, le 
«lezioni scolastiche. Ma in 
questi anni si è faticato ad 
andare oltre la fiducia, a. fare 
vna saldatura. Persino il 
momento più straordinario di' 
rapporto con la politica di 
un ente locale — l'Estate 
romana — oggi viene catalo
gata col termine di "effime
ro". Ecco andare aldilà del-
Yeffimero, lavorare per qual
cosa di permanente: vitaliz
zare lo spazio urbano, rom
pere la disgregazione. Questo 
è il nostro obiettivo, in tutti 
i campi. La giunta di sinistra 
ha aperto vagine nuove, ha 
creato e sollecitato fra i gio
vani opportunità nuove: le 
rooperative agricole, i centri 
culturali, roccupazione non 
precaria. Da questi germi 
sento che è possibile ricreare 
la fiducia tra giovani e isti
tuzioni. Sento che il tanto 
sbandierato riflusso è ormai 
passato. Ci sono domande 
grandi di cambiamento a cui 
la giunta di sinistra — con 
limiti e difetti — ha dato 
risposte adeguate. Ha inco
minciato e può continuare a 
darle. Perciò, non votare non 

significa fare una critica, una 
polemica. Significa rinunciare 
al processo di rinnovamento 
avviato, schierarsi con chi 
vuole una rivincita per dare 
un colpo di spugna e tornare 
al passato*. 

La seconda legislatura re
gionale è finita. L'otto e il 
nove votiamo per la terza. 
Qua! è la tua esperienza di 
capogruppo per 5 anni. Vor
rei un giudizio da «dietro le 
quinte ». 

« Personalmente mi è stato 
difficile inserirmi e fare, il 
capogruppo. Venivo da una 
esperienza, come si dice, di 
movimento: la nuova Resi
stenza, le lotte del '60, il 
Vietnam, fl '68. E dentro la 
FGCI e nel partito mi sono 
impegnato sempre a costruire 
lotte di massa. IM dimensio
ne istituzionale per me era 
sconosciuta. Sono arrivato al
la Regione convinto di poter 
legare quotidianamente i mo
vimenti con le istituzioni. E 
certo Timpatto è stato pesan
te: i meccanismi così com
plessi, vischiosi, le difficoltà 
di ogni genere. Però, mi è 
servito molto, anche per sa
pere come sono realmente i 
partiti, ali altri partiti. Bi
sogna impadronirsi di Quei 
meccanismi, imparare ad ti
fare ouelle leve. Li. fra Tal-
tro. c'è la forza della DC. Ho 
fatto un po' dt apprendistato. 
E ho capito ouanto è impor
tante, decisivo costruire un 
fronte di lotta nelle Istituzio
ni: il PCI — su questo chie
diamo più voti e più forza 
— davvero governa lottando 
e lotta governando ». 

Era con gli autonomi il 12 dicembre 

Arrestato un professore 
per gli scontri al Fermi 
L'accusa è di resistenza i 

aggru\a<.a a puooiico uiliciti
le, aanneggiamento aggravato 
e istigazione a delinquere. E 
per un proiessore di o2 anni 
e abbastanza inusuale. Aia 
sono proptio questi 1 reati 
per i quali e stato arrestalo 
ieri Renzo GuhnelLi, che in
segna itauano all'istituto te
cnico pioiessionaie Pei mi. Il 
mandato di cat tura è stato 
firmato dai giudice istruttore 
Martella: il cocente — cne 
adita in via Fusco — era già 
stato denunciato a piede li
bero. 

L'accusa si riferisce agli 
incidenti provocati il 12 di
cembre dell'anno scorso da
vanti e dentro la scuola di 
Monte Mario, quando un 
gruppo di «autonomi» si è 
scontrato con la polizia. -Gu-
linelli non solo vi avrebbe 
partecipato, ma avrebbe an
che « istigato » i giovani a 
continuarli. 

Ricordiamo i fatti. Per il 12 
dicembre — anniversario del
la strage di pia/za Fontana 
— la Questura vieta ogni 
manifestatone. Ma Autonomia 
operaia vuole sfidare ti divie
to: un gruppo di « Roma 
Nord » — ti firma cosi — si 

concentra davanti al Fermi, t 
tenta di far partire un cor
teo. Cominciano cosi gli 
scontri: gli autonomi «ripie
gano» dentro il cortile del
l'istituto professionale, dove 
erigono barricate con banchi 
di scuola ed altro, e "scate
nano una fitta sassaiola con
tro gli agenti. Gli incidenti, 
insomma, coinvolgono tut ta 
la scuola, invasa dai lacrimo
geni: il bilancio si chiude con 
gravi danni per l'edificio sco
lastico. 

Questi i fatti. Il giudice ora 
accusa il docente di aver 
partecipato attivamente agli 
scontri. Gulinelli a scuola era 
conosciuto per le sue simpa
tie per autonomia operaia: i 
suoi interventi accesi in as
semblea — sempre 1 più e-
stremisti — h ricordano tutti. 
E anche in classe, durante le 
ore di lezione, il professore è 
ricordato per le sue lunghe 
divagazioni politiche. Tutti lo 
descrivono però come un 
«parolaio» — che non ha 
contatti con l'autonomia or
ganizzata. Un personaggio 
«strambo» — dice uno stu
dente — che voleva essere 
sempre più « a sinistra » di 
tutti . 
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Inaugurata dal sindaco Petroselli la palazzina che ospiterà un centro polivalente 

Villa Lais da ieri appartiene 
a tutta la gente del quartiere 

Al collettivo « G », al club di socializzazione e a un comitato di gestione affidata la nuova struttura 
Una grande festa popolare con la banda per celebrare una conquista che i cittadini volevano da anni 
La sinfonia della « Gazza 

ladra » si sente dal cancello, 
ma la banda è nascosta dal
le siepi e dalle centtnaia di 
persone che le fanno ressa 
intorno. Le note sì diffondo
no lungo i vialetti, intorno 
alle panchine dove gli anzia
ni si godono il vero pruno 
pomeriggio di sole. Villa Luis 
da oggi appartiene a tutti t 
cittadini del tuscolano: don
ne, giovani, bambini sono 
venuti a frotte a impossessar-
sene. Per la verità il pareo 
già da due anni è diventato 
pubblico, ina la conquista ve
ra è la villa, UÌI edificio di 
tre piani costruito nell'800, 
tutto affrescato con dubbio 
gusto in stile pompeiano e 
bizantino. Qui ieri, alla pre
senza del sindaco, è nato un 
centro polivalente, ini polmo
ne socioculturale per un quar
tiere (la maggiore densità di 
popolazione di Roma) che 
conta 200 mila abitanti, af
flitto come tutta la periferia 
da gravi fenomeni di emargi
nazione e disgregazione. 

Nella IX circoscrizione da 
due anni a questa parte sono 
« arrivati » a raffica molti et
tari di verde (La Caffarelta, 
Villa Lazzaroni, Piazza Re di 
Roma, il parco di Villa Lais) 
ma il verde non può bastare. 
La droga già da tempo ha 
fatto la sua comparsa davan
ti alle scuole e gli handicap 
psico-fisici troppe volte sono 
stati affrontati ricorrendo a 
ulteriori ghettizzazioni o isti-

I 

Il sindaco tra I suonatori durante la festa a Villa Lais 

tuzionaltzzaztoni. Contro tut
to questo vuole combattere ti 
Centro che per ora può con
tare solo su alcune (belle) 
stanze del piano terra, ma 
per il quale sono stati già 
stanziati altri 950 milioni. 

Il progetto è ambizioso ed 
è affidato ai giovarti della 
cooperativa « G », che dovreb
bero lavorare fianco a fian
co con il « club di socializza

zione ». sei operatori sociosa
nitari assunti dalla Provin
cia, e con il comitato di ge
stione. 

L'assessore Agostinelli nel 
suo intervento, ha tenuto a 
precisare che il Centro non è 
finalizzato a una sola cate
goria di cittadini, via vuole 
realizzare un'integrazione dei 
bisogni culturali e sociali del 
quartiere, anche in vista del 

passaggio alle USL di tutte le 
compentenze sanitarie anco
ra accentrate negli Enti locali. 

Gli interventi delle » autori
tà » si alternano agli inter
mezzi musicali che la banda 
dei vigili urbani appassiona
tamente esegue e il clima è 
quello delle grandi occasioni. 
Una grande festa popolare do
ve tutti insieme si celebra un 
grosso evento « Non è solo un 

servizio nuovo che costruia
mo — dice ti sindaco — ma 
è una sfida per tutti ad ele
vare la propria consapevolez
za per creare un diverso tes
suto sociale dove ogni tipo di 
emarginazione si integri, nel
la pratica di una democrazia 
quotidiana. 

In un mondo così inquieto, 
in questa città così spesso 

Colpita a morte, essere qui, 
in mezzo a tutti voi, è il se
gno di una grande speranza j 
per una Roma più bella, più ' 
giusta, più umana ». 

Ma cosa si farà m concre
to a Villa Lais? Se lo sono 
cfiicsto 150 ragazzi di una 
scuola della zona, quelli del 
collettivo a G ». Le risposte 
in maggioranza sono per un 
dialogo sui problemi della 
droga, della delinquenza, de
gli handicap psico-fisici. Si 
farà questo, si inaugure) à 
una emeroteca (raccolta di 
giornali), si aprirà un centro 
anziani, e poi, perchè no, mu
sica, poesia, mostre. Tutto 
per raggiungere l'obiettivo 
principale che è quello di 
realizzare un centro di rife
rimento e di aggregazione. 
Con la possibilità, per tutti, 
di esporre i propri bisogìii e 
vedersi ascoltati, capiti, esau
diti. « Una nuova qualità del
la vita » come si dice con 
un'espressione fin troppo a-
busata. Ma in realtà si trat
ta proprio di raggiungere 
questo, che poi vuol dire 
maggior serenità e felicità. 

Retata della polizia al cinodromo di Ponte Marconi dopo una corsa 

Lara mette nel guai 6 0 allibratori 
Le persone coinvolte erano state già inquisite due anni fa, quando venne ucciso un « boss » delle 
scommesse — Scoperta un'intensa attività di gioco d'azzardo all'aperto praticata dopo le gare 

E* stat-a tut te colpa della 
cagnetta Lara, levriero di tre 
anni, favoritissima nella pri
ma gara di mercoledì scorso 
al cinodromo di Ponte Mar
coni. Ha combinato un pa
sticcio e ha coinvolto sessan
ta persone, che la squadra 
mobile ha denunciato a piede 
libero per gioco d'azzardo 
clandestino. 

Ma vediamo i fatti. Il ci
nodromo, si sa. è un po' il 
« fratello povero » dì Tor di 

Valle. L'ambiente è quello so
lito, si vedono sempre, le 
stesse fàcce. Mercoledì scorso 
c'era una gara, una delle tan
te. Il volume complessivo 
deile scommesse, molto alto. 
Partono i cani, velocissimi, 
dietro al leprotto di pezza. Al 
secondo giro Lara, la super 
favorita, cede e si ferma. 
Succede il finimondo. Ma 
come — dicono gli scommet
titori — proprio lei, quella 
bestiaccia maledetta, ci ha 

; fatto perdere un sacco di 
I soldi. E giù grida, proteste, e 

perfino una tentata invasione 
di pista. 

A questo punto la polizia 
ha cominciato ad insospettir
si. Fra gli invasori di pista 
che, evidentemente, puntava
no a far invalidare la gara, 
c'erano molti personaggi co
nosciuti come allibratori 
clandestini. Sul loro conto, 
praticamente, si sa tutto. Si 
conoscono i nomi, si conosce 

Vandali di «Azione rivoluzionaria» all'Azzarita 
Ancora un'incursione all'interno di una 

scuola. Questa volta è stato preso di mira 
il liceo scientifico Azzarita, la scuola di 
piazza delle Muse, ai Parioli. Un gruppetto 
di teppisti e provocatori è entrato nell'isti
tuto l'altra notte attraverso una finestra 
priva di vetri, dopo aver scavalcato il muro 
di cinta. 

Dopo aver bruciato alcuni fogli di nessun 
valore, hanno scritto, con vernice verde. 
frasi inneggianti alla lotta armata, rivendi
cando fra l'altro il feroce assassinio del
l'agente Evangelista davanti al « Giulio Ce 
sare ». Hanno anche lasciato sul posto un 
foglio dattiloscritto. Vi si legge: « Dopo aver 
colpito la sporca scuola del Giulio Cesare. 

passiamo ora a colpire le altre scuole fasci 
ste. Anche l'Azzarita è caduto sotto i nostri 
colpi e presto salterà in aria. Puniremo i 
servi del regime ». La firma è « Lotta ar
mata per il comunismo. Azione diretta, co
lonna minore ». 
• Questa rivendicazione non è. naturalmen
te. ritenuta credibile dagli agenti della Di-
gos: come si sa «Azione Diretta» ha riven
dicato con un comunicato il sanguinoso at
tentato del Giulio Cesare, ma indiziato di 
omicidio è un fascista che la polizia ritiene 
legato ai NAR. E peraltro rAzzarita è una 
scuola che è s tata spesso al centro di im
prese fasciste. 

il volume di scommesse che. 
più o meno, riescono a reg
gere. 

La difficoltà maggiore — 
dicono in questura — è quel
la di cogliere sul fatto gli 
scommettitori clandestini. Il 
momento propizio sarebbe 
quello dello scambio mate
riale dei soldi della scom
messa. 
L'altra sera, in altre parole, 

i tenutari dei picchetti clan
destini al cinodromo di Ponte 
Marconi sono usciti allo sco
perto, dopo l'inaspettata de
faillance della cagnetta Lara. 
Molti si sono sentiti colpiti, 
molti hanno pensato al truc
co. La protesta collettiva, che 
ha dato origine anche a 
qualche incidente, ha però 
sortito un risultato. La dire
zione del cinodromo, pur 
mantenendo valida la corsa, 
ha consentito la visita del 
cane da parte del veterinario 
federale. La risposta del dot
tore è stata molto precisa: 
Lara ha avuto solo uno 
strappo muscolare. Non è 
stata drogata, e quindi non 
c'è trucco — ha detto — pa
gate le scommesse e poche 
storie. 

Ma non è tutto. Proprio in 
seguito a tutto questo can 

can (è il caso di dirlo) che 
ha portato alla denuncia a 
piede Ubero di sessanta per
sone. la squadra mobile ha 
scoperto anche altre attività, 
diciamo cosi a aopo-corsa », 
che venivano svolte dagli 
stessi allibratori clandestini 
fuori del cinodromo, all'aper
to. Ed è stato così che gli 
agenti hanno sequestrato rou
lette, tavoli da gioco, fiches e 
denaro contante per decine 
di milioni. 

Tutte le persone, denuncia
te a piede libero, sono per
sonaggi già noti alla polizia. 
Molti vennero inquisiti, o 
semplicemente ascoltati, già 
due anni fa. nel luglio del 
*78, quando a Tor di Valle 
venne ucciso Franco Niccoli-
ni, un allibratore clandestino, 
detto « er criminale ». elimi
nato barbaramente con una 
scarica di revolverate proprio 
nel parcheggio dell'ippodro
mo romano. Fu in quell'occa
sione che la squadra mobile 
cominciò con maggiore inci
sività a indagare negli am
bienti delle scommesse clan
destine. Un « mondo » molto 
vario che, se visto da vicino, 
fa scoprire cose interessan
tissime. 

Presentata una monografia della Provincia, del CAI e di Italia Nostra 

Monti Lucretili: un parco 
per salvarli dall'abbandono 
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L'arringa dell'avvocato per scagionare il bandito dall'accusa di violenza 

Nieto si difende ancora : 
«fu passione, fu vero amore» 

Giovanna Amati e il suo carceriere fra licose, durante la lunga prigionia si sa
rebbero innamorati, uniti dalla solitudine - Sviene in aula uno degli imputati 

Per una banale tonsillite 

Deve operarsi da 
due anni, ma 

non trova posto 
Si torna a parlare degli ospedali e dei loro mali, ormai 

cronici. Primo fra tutti, l'affollamento. Si sa che posti 
letto scarseggiaiio, e che i pazienti prima di essere rico
verati sono costretti a lunghe e penose soste nelle astan
terie affollate. 

E così capita, e così è successo, che una ragazza di 
• diciassette anni, per due anni è stata sballottata da un 

ospedale all'altro, nell'attesa di essere sottoposta ad una 
' banale operazione, la tonsillectomia. Ha girato tre o 
quattro ospedali: ovunque la risposta è stata sempre la 
stessa: non c'è posto, ripassi più in là. La lettera che 
pubblichiamo, che testimonia una lunga odissea alia ri
cerca di un posto letto per un intervento che non può' 
essere rimandato, è del padre della giovane. 

Cara Unità, 
da più di due anni mia figlia, una ragazza di diciassette 
anni, deve essere operata alle tonsille. Il medico curante 
ha consigliato l'intervento dieci volte, giustificandolo con 
diversi certificati che provano la gravità del caso. Ma 
ogni volta abbiamo dovuto rinviare: negli ospedali anche 
per una così piccola degenza non c'è posto. E dire che 
nel corso di questi lunghi anni, per le forti alterazioni 
febbrili dovute all'infezione, è stata ospitata per due 
volte nel reparto isolamento del nosocomio. In questa oc
casione lo stesso otorino ha più volte disposto che, una 
volta ripresasi dalle febbri, venisse immediatamente 
operata. 

Ma non c'è stato niente da fare. L'amministrazione 
del Policlinico dice che il sovraffollamento non permette 
più di cinque interventi al giorno. Bisogna mettersi in 
lista d'attesa e. se tutto andrà bene, ad ottobre si po
tranno riprendere gli esami necessari per la tonsillectomia. 

Sono disperato, non so più a chi rivolgermi: mia figlia 
non può più aspettare. E* deperita e ogni giorno deve 
fare due iniezioni di antibiotici per.fermare un'infezione 
che solo l'intervento chirurgico può eliminare del tutto. 

Lettera firmata 

Fu « vero sentimento ». fu 
passione. Altro che violenza! 
Fra Giovanna e Daniel sboc
ci* una autentica storia d'a
more. E* la tesi sostenuta ie
ri mattina, per quaranta mi
nuti, con toni vibrati e affet
tuosi nei confronti del bandi
to marsigliese Nieto, dall'av
vocato Francesco Caroleo 
Grimaldi. Giovane, alle prese 
con una delle sue prime cau
se importanti, è toccato a lui 
dimostrare l'innocenza di 
Nieto per la sola accusa di 
violenza carnale su Giovanna 
Amati. 

Sia il PM Guardata, sia 
l'avvoato degli Amati, De 
Matteis. sostennero che era 
la terribile situazione di tota
le dipendenza dai suoi carce
rieri, le costrizioni fisiche e 
psichiche, le minacce, a ren
dere del tutto evidente la 
violenza sessuale. Ne fu vit
tima una ragazza dalla volon
tà completamente schiacciata, 
ridotta a un oggetto. La vio
lenza, per PM e parte civile, 
c'è stata, a prescindere dal
l'atteggiamento e dal compor
tamento di tutti e due i pro
tagonisti. 

Del tutto opposte le argo
mentazioni esposte ieri dal
l'avvocato di Nieto. Il giova
ne legale se l'è presa con gli 
incartamenti processuali, il 
linguaggio freddo degli inter
rogatori. le definizioni buro
cratiche usate n el verbali. 
Documenti e perizie — ha 
detto il legale con toni enfati
ci. e larghi gesti delle mani 
— non hanno mai saputo 
spiegare chi è il vero Nieto. 

E la gente che ormai una 
mattina dopo l'altra ha ap
puntamento fisso nell'aula 
della prima sezione del tri
bunale, curiosi, parenti degli 
imputati, giornalisti e procu
ratori legali, tut t i hanno a-
ecoltato senza fiatare l'arrin
ga. Qualcuno si è commos
so. Gli Amati, ormai, non 
frequentano più palazzo di 
giustizia, ci ritorneranno for
se solo per la sentenza. L'at
tenzione degli spettatori si è 
trasferita sugli imputati, e le 
vicende pubbliche e private. 
dorate o dolorose della ricca 
famiglia romana sono rima
ste solo sullo sfondo. 

Giovanna Amati e Jean Da
niel Nieto. tanto diversi, ma 
con uguale situazione esisten
ziale. Così l'avvocato II ha 
descritti. Tutti e due profon
damente soli. Nieto: una vita 
Intensa, segnata dal destino. 
braccato dalla polizia di più 
nazioni. Giovanna Amati: 
giovane ricca, ammira ta , fi
glia di una borghesia opulen
ta. ma forse stanca e nausea
ta di avere tutto quel che 
voleva e. in definitiva, infeli
ce. Quando , i due si sono 
trovati soJ£ nel gabbiotto di 
legno che faceva da prigione 
alla ragazza — secondo l'av
vocato — si sono liberati dei 
rispettivi ruoli ed è nato l'a
more. La partecipazione emo
tiva e affettiva del bandito 
era piena. Quanto a Giovan
na, era perfettamente in gra
do di valutare il proprio 
comportamento. 

Giovanna — ha ricordato 
ancora l'avvocato — ha de
scritto in un libro una storia 
che non fa alcun cenno di 
violenza, per poi dichiarare, 
in tribunale, che è tut to 
frutto di fantasia, che la 
realtà è molto più brutta e 
diversa. 
Cosi, in un crescendo di 

toni, nel tentativo di suscita
re nell'uditorio simpatia e 
benevolenza verso Nieto, ha 
chiesto per lui l'assoluzione 

Nominato avvocato di uffi
cio del marsigliese, poi l'av
vocato Caioleo ha fatto ami
cizia con il suo assistito ed è 
stato riconfermato. Lo ha 
visto più volte in carcere e, a 
suo dire. Nieto sarebbe, ora 
più che mai. triste e infelice. 

La prova di oratoria foren
se che l'avvocato Caroleo ha 
dedicato al suo assistito era 
nata sotto auspici veramente 
drammatici. Mentre il legale 
passeggiava in aula, già av 
volto nella toga, nervoso, in 
attesa di cominciare la sua 
arringa. Luciano Primi, uno 
degli imputati, si è sentito 
male. Ha cominciato a tre
mare. è svenuto sulla sedia r 
rotel-v £u cui ogni mattina 
gli infermieri lo portano al 
processo. Soffre infatti di 
sclerosi a placche. Luciano 
Primi, che del resto ha con
fessato, è accusato dal PM di 
essere stato una delle «men-

• ti » del sequestro. SI è corsi 
alla ricerca affannosa di un 
medico. Primi è stato soccor
so, e l'udienza è poi iniziata 
davvero. Hanno parlato oltre 
quello di Nieto, gli avvocati 
difensori di Achille Iacarelli. 
Mirianca Herceg, Amedeo 
Germani. Tutti hanno conte
stato e cercato di smontare 
punto per punto le tesi del
l'accusa. 
I tre imputati sarebbero 
completamente estranei al se
questro. La loro unica colpa. 
secondo gli avvocati è stata 
quella di essere amici, o in 
qualche modo legati, ai veri 
responsabili del rapimento. 

Marina Maresca 

Assemblea 
con Minucci 
all'università 

Petroselli 
a Primavalle 

«I giovani e le forze della 
cultura di fronte al voto del
l'otto giugno». E' il tema 
dell'assemblea che si svolge 
stamattina, alle ore 9,30, al
l'università nell'aula HE del
la facoltà di Giurispruden
za. All'incontro partecipano 
i compagni Adalberto Minuc
ci, della segreteria naziona
le del PCI e capolista alle 
elezioni regionali. Stefano 
Rodotà, deputato della sini
stra indipendente e Lucia 
Carnevale, responsabile fem
minile della FGCI romana e 
candidata alle prossime ele
zioni. Minucci e Rodotà ri
sponderanno alle domande 
dei giovani e degli studenti 
presenti al dibattito. 

Nel pomeriggio di oggi, 
alle ore 18, il compagno A-
dalberto Mnucci parlerà a 
piazza Vescovio durante la 
manifestazione di chiusura 
della campagna elettorale 
nella I I zona. Sempre alle 
18 il compagno Luigi Petro
selli. della direzione del par
tito e sindaco di Roma, par
teciperà a un incontro po
polare a Primavalle. 

INIZIATIVE ELETTORALI 

Se non fosse per la mìraccia pro
terva di speculatori e per l'incuria 
delle autorità, sarebbe una sorta di 
piccolo (ma poi non tanto), straor
dinario paradiso terrestre a due 
passi da Roma. Eppure quasi nes
suno conosce i Monti Lucretili. a 
soli 30 km. da Roma, Diventa ogni 
Giorno più urgente strapparli alla 
sorte toccata a tanti altri splendidi 
lembi di ra tura ancora incontami
nata: la definitiva, irreparabile de
gradazione. 

Dopo la mostra, organizzata nel
l'aprile scorso, l'amministrazione 
è tornata ieri a discutere della de 
st inazione dei monti Lucretili, e 
quindi dell'ambizioso progetto di 
trasformare i 18 mila ettari (tanti 
ne copre il comprensorio) in parco 
regionale protetto. L'occasione è 
stata la presertazione di un'ampia 
monografia sulla zona che racco 
glie importanti studi scientifici e 
storici edita a cura dell'assessorato 

provinciale allo sport e al turismo, 
del CAI e di Italia Nostra. La pri
ma. da quasi 40 anni. Tanto è, 
infatti, che nessuno si occupa più 
di questa area e delle sue straor
dinarie bellezze naturali. Un patri
monio. è stato più volte sottoli
neato. che va salvato e preservato: 
cardellini e fringuelli, aquile reali, 
rarissime specie di pìar te . Qual
cuno lo ha definito un «Lvero mu
seo vivente di flora e fauna». 

«Eppure — ha detto Antonio Ce-
derna, che ha partecipato all'in
contro a nome dell'associazione 
Italia Nostra — tutto questo può 
andare in rovina se lo si lascia In 
balia del turismo di consumo». In 
somma di coloro che varno, guar
dano (distrattamente), comprano. 
distruggono. Quel turismo, in altre 
parole, che, salvo rarissimi casi, è 
stato finora sempre incoraggiato 
dalla scellerata politica di rapimi 
del suolo. 

In tal senso non sono mancati 
apprezzamenti per l'opera svolta 
;n questi anni dall'ammiristrazione 
provinciale tesa, invece, al recu
pero, al risanamento. 

Il problema, però, al di là di 
una volontà politica determinata è 
che poi il parco si faccia davvero. 
Le difficoltà — infatti — non man
cano certo ed è stato l'assessore 
stesso. Ada Scalchi, a ' ricordarle. 

Perfino le popolazioni locali ' — 
ha detto — in più di un caso sono 
rimaste vittime di quel «turismo 
di consumo» di cui parlava Ce-
derna. Occorre perciò fare anche 
verso di esse una tenace opera di 
sensibilizzazione ponendo l'accento 
sui grandi vantaggi che, anche dal 
punto di vista economico, offri
rebbe la creazlore di un pareo na
turale. Per questo è necessaria una 
grande unità tra l'ente locale e le 
organizzazioni naturalistiche che 

tanta parte hanno finora avuto in 
questo lavoro sui Monti Lucretili. 

L'assessore ha poi ricordato il 
grande impegno che in questo set
tore ha caratterizzato l'ammini-
straziore provinciale (e non solo 
provinciale. Un rappresentante del
la Regione ha portato un semplice 

• dato: 5 miliardi spesi in tre anni 
dalla Pisana). Un impegno, però. 
non soltanto finanziario: recentis
sima è la firma di una convenzione 

t ra Provincia e Università per uno 
studio sul risanamento del lago di 
Nemi, ormai morto, senza parlare 
della massiccia opera di disinquina
mento intrapresa dall'amministra-, 
zione. 

NELLE FOTO: un'immagine augge-
•tiva della propaggini meridionali 
dai monti Lucratili a una antica carta 
dalla zana 

ROMA 
MORELLI A PINETO E A CEN

TRO — Alle 19 a Pineta p«r la 
ch.usura dei:* campagna elettorale; 
alle 20.30 a Centro (partecipano 
i compagni Walter Veltroni • Ugo 
Gregoretti). 

CIOFI A l CANTIERI NUOVA E 
CARPI 01 GROTTAPERFETTA E 
A VILLAGGIO BREDA — Alle 12 
(partecipa G. Cesselon); «Ite 18 
compio a V:llagg:o Breda. 

SALVAGNI A VILLA CERTOSA 
«ile 1S (partecipa Rolando Mo
rsi l i ) . 

PRENESTINO: ore 18 (Giuliano 
PajetU). TIBURTINO - «GRAM
SCI»: ore 17 (Marisa Rodano). 
TRASTEVERE: ore 18 (Franca Pri
sco). NUOVA GORDIANI : ore 18 
(Imbellone). SAN G I O V A N N I , TU
SCOLANO, LATINO M E T R O N I O : 
ore 18 (Quattrucci). VELLETRI: 
ore 6 a! capolinea Acorrai (Otta
viano). VELLETRI: ore 7 alla sta
t o n e (Ottaviano). CAPENA: ore 19 
(Ottaviano). MICROSTAMPA: alle 
ore 12 (Napoletano). APPIO NUO
VO; ore 18 (Napoletano). 5. SPI
RITO: 9.30 (Borgna). COOP. CUL
TURALI: alle 21 alla Casa della 
Cultura (Mor^a-Artibani). SACET: 
12,15 (Proietti-C'ma). ENEL DIRE
ZIONE GENERALE: 13.15 (Walter 
Veltroni). GAS BARBERINI: 7.30 
(Faiomi). SAN BASILIO: 18,30 
(Vetere). OSTIENSE: 17,30 (Pa
rola) . UFFICIO REGISTRO: 7,45 
a Borgo-Prati (Vetere) . OTTAVIA 
«TOGLIATTI» E «CERVI*: ore 18 
(Borgna). MONTE MARIO: ore 19 
(Borgna-Mazzotti). MARINO: alle 

ore 17 (Cordulo - Anversa). CA
STEL SAN PIETRO: 19.30 (Mar
roni) . CARCHITTI: 20,30 (Mar
roni) . CASTELNUOVO: ora 18,30 
(Bencini). PONZANO: ore 21 
(Sacco). ARTENA: ore 17 (Asor 
Rosa). CIVITAVECCHIA: ore 10 al 
cinema Rovai (Pochetti). ANZIO: 
20,30 (Mar t inet t i ) . M A R I N O : 
ora 10 all'ospedale (RanaHi). NET
TUNO: ore 19 (Lombardi). PO-
MEZIA: 19,30 (Leoni - Nanni Lo i -
Corradi). VELLETRI: ora 16 (Ba
gnato). CINECITTÀ: ore 15 (Can
cri™). QUARTICCIOLO: ora 17 al 
lotto 10 (Capponi). CASAL MO
RENA: ora 18 (Cancrini-Coozzo). 
«MORANINO»: ore 18 (Tromba-
dori) . TUFELLO- VALMELAINA : 
18.30 (Micucci). ZUCCHET: ora 12 
(Consoli). SIP COLOMBO: 12,30 
(OHvio Mancini). MOTRICO CASI-
LINO: ora 12 (Stabile). CAN-
TIERE LAURENT INO» ora 12 

(Guerra-Panella). CANTIERE LAU-
RENTINO: ore 12 (Trovato). FIAT 
GROTTAROSSA: 13,30 (Mon
t ino). GAS TIBURTINO: ore 6,45 
(R. Morel l i -Ger lndi ) . GAS SAN 
PAOLO: 6.45 (Cima). GAS MON
TE MARIO: 6.45 (Aletta) . EDIL-
TER: ore 12 (Tesei). MERCATO 
PIAZZA VITTORIO: ore 7 ( L o i -
lacobelh). COOP. ELETTRICA 77: 
ore 18 (Granone). ITALCONSULT: 
ore 13 (Cima). PPTT PIAZZA BO
LOGNA: ore 9 (Alessandro). CNR: 
13.30 (Ruffa); CAMPITELLI 18 
(Cascia-D'Antone-Rovere) ; SETTE-
CAMINI 18 (BuHa-Cotasant:): 
M A R I O ALICATA 19 ( Isaia); CE-
SIRA FIORI 18 casaggìato (Gre-
9 0 ) ; CESIRA FIORI 18,30 ( M . 
Cesseion); BRAVETTA INCIS 18 
e 30 (Consoli); CASETTA MAT-
TEI 17,30 (Montino); TORRE I N 
PIETRA 20,30 (Bozzetto-Montt-
no) ; OSTIA ANTICA 17 (Meta ) ; 
TRULLO 18 (O y.o Ma.-vcnl); 
SAN PAOLO 17.30 (Funghi)i 
CA5AL PALOCCO MADONNET-
TA 18.30 (Meta ) ; MASSIMINA 
17.30 (S:gnor:n;); PRIMA POR
TA 18 (Nata!ini); PRIMA POR
TA 16 caseggiato lotto I I I (Par-
s'.ì: PRIMA PORTA 19 (Ara-
ta-lacobeni); CESANO 17 (Ama
t i ) ; TORRE ANGELA ARCACCI 
18.30 (Guerra-Ferro); LATINO 
METRONIO 17,30 (DAIess o-
Frassine.li): SUBAUGUSTA 19 
(Tesei); GREGNA 16.30 (P^tto-
Di Gironinmo); PRENESTINO 
18 Via Vaiente (Rolando Marei-
IrGerindi): CECCHINA 19 (Coc
c i ) ; M A R Z I A N A 6 incontro ACO-
TRAL (Tese.); CARPINETO 21 
(Montino); CAMPAGNANO 16.30 
(Maurr ì ) : MENTANA 18.30 (Ci
gnoni); RIGNANO 18 (Cacciot-
t i ) ; RI ANO 2 0 (Caociotti); SU-
BIACO 4.30 incontro autobus (Pc-
carreta-Rafrigerì). ARSOLI 4 (Pia
centini): VICOVARO 4 (Molto-
ni ) : PALESTRINA 19 (Aiudl-Sol-
dati) ; BRACCIANO 10 al incros
to (Laudati); CANALE 17.30 (Vi 
ta ) ; VELLETRI 19 caseggiato 
(Tasti-Fani); ROCCA PRIORA 18 
(Artioia); CI AMPI NO 18 (Rug-
Ohie-Moncordi) ; NEMI 19 (Co-
lazza); ROCCA PRIORA 20 (Fe
l u c a ) ; TOR TRE TESTE 17 ca
seggiato (Caruso); NUOVA MA
GLI A N A 18 (Passuallo); SEZIO
NE MANCINI incontro Buffetti 
12,30 (Catania) ; NUOVA MA
GLI ANA 13 alla Grundig (Gian
nini-Falconi); PORTO FLUVIALE 
7 alla Campar! (Ctiannini-Fakoni)i 

TRULLO 12 al cantiere Monte-
capre ( Isaia); PORTA MEDA
GLIA 19 (Amati ) ; TOR SAPIEN
ZA 10 (Rolando MorelK-Ciccaci) : 
MONTEVERDE NUOVO. POR-
TUENSE V ILL IN I E PAR ROC
CHI ETT A 17,30 ai Colli Prene-
stin:: MERCATO COPERTO TRUL
LO 12 (CUia); MERCATO M O N -
TECUCCO 10 (Cil ia); MERCATO 
TOR DI QUINTO 8.30 (Zuccnerti-
AngeJi); MERCATO PONTE M I L -
V IO 7.30 (Zucchetti-Angeli); MER
CATI GENERALI 5 (Piva-CKa); 
COOP. CARP MEO PATACCA: 
2-1,30 (Vicini): MINISTERO GRA
ZIA E G IUSTIZ IA 13; SIP CORSO 
RINASCIMENTO 1 1 ; SIP V I A 
DELLE MURATTE 8: OSPEDALE 
SAN GIOVANNI 13 (Canoini) ; 
GROTT APERFETTA 18.30 caseg-
g'ato (Cima-Bertini); SOGENE MA
GAZZINO 12; SAN LORENZO 18; 
TRIONFALE 9; TRIONFALE 19; 
FRATTOCCHIE 9.30 al mercato; 
GROTTAPERFETTA 18; GENZANO 
19 casegg-ato; SANTA LUCIA DI 
M . 20 caseggiato; MONTEFLAVIO 
19.30; ALLUMIERE 19 (Tidei); 
LA BIANCA 20,30 (Tidei ) . 

Alie t 8 al CENTRO SOCIALE 
DELL ' ENI (Via dell'Umanesimo 
n. 33) dibattito. Partecipano per 
y PCI Veltroni per il PSI Pallot-
tini. per la DC Rocchi. 

F.G.C.I. 
M A Z Z I N I 17 G:ome:« parlato; 

MARIO ALICATA 18 ( I s a a ) ; 
POMEZIA 19 (Leoni); T IVOLI 
17 (Borgna-Carnevale); SAN BA
SILIO 17.30 "ncontro .--ei lotti 
(Rocca); ARTENA 19.30. 

IL PCI IN RADIO E TV 
Videa l i ora 14 « Rododentro, 

per chi voti? » Interviste condot
te da N. Loy; ore 14.40: Dibat
tito in studio cor. S. Morelli a 
P. Leoni; TVR Voxson, ore 23: 
D battito elettorale; per il PCI 
partecipa G. Borgna; PTS, ora 2 1 : 
Conversazione con M. Quattrucci; 
Radio bla. ore 22: Filo diretto 
con G. Renan:; Radio Onda Sa
bina (Monterotondo). ore 13: Di
battito con F. Ottaviano. 

AVVISO URGENTI PER LE 
S iZ IOMI M ROMA — 1 respon
sabili •lettorali devono ritirar* 
entro «loradl I documenti rela
tivi alla nomina dogli scrutatori 
e le deleghe dal rappresentanti tJf 
lista presso l'ufficio elettorale eol
ie) federaiiono. 

FROSINONE 
PALIANO 20,30 (Ferrara); 

PONTECORVO 21 (Spazimi); 
MOROLO 20.30 (Sepio); FILET
T I N O 19 (Leggiero); SGURGOLA 
19.30 (Anna Lisa De Santis); PI
GLIO 2 0 (Cittadini); FONTANA-
LIRI 18 (Saplo); BOVILLE CAN
CELLO 21 (Paglia-Luffarelli); V I 
ROLI FONTANA FRATTA 21 
(Campanari); TORRICE TUFARA 
21,30 (Co!!epard;) ; FR-PORCEL-
LA 20.30 (Foiisi); FR-CASE M I 
N IME 19 (FolisJ-Cervini); FR-
CARRINGTON 17 (Soaziani): FR-
FACE-SUD 13,45 (Da Ssntis)t 
SOR A 16 (Pizzuti Anna). 

LATINA 
NORMA 20 (Grassucd); SEZ-

ZE CROCE MOSCHITTO 20 (Mar
chetti); ITRI 21 (Angela Vitelli) ; 
BASSIANO 20 (Angela VttelI I); 
SPERLONGA (Bernardini); FON
DI TORRICELLA (Bernardin:); 
CASTELFORTE (Caterta-CJccaralli). 

RIETI 
MAGLI A NO 21 (Anderlini); 

BORGO VELINO 20,30 (Giraidi); 
M IC IGL IANO 19.30 (GiraWi); 
CASPERIA 20 (Eufo.-bro); ROC-
CANTICA 21 (Euforb-o); OSSEIO 
20,30 (Michelangeli); S. MARTI 
NO 19,30 (M-chelangeli): POSTA 
19 (Proiett i ) ; S. G IOVANNI REA
T I N O 20.30 (De Negri); PASSO 
CORESE 21 (Angeletti); O IANO 
21 (Papa'eì; STIMIGLI ANO 21 
(Bocci); PONTICELLI 19,30 ( C o -

condì); SCANDRIGLIA 21,30 
(Giocondi): MONTENERO 21 
(Tenteri); MONTELEONE 21 
(Faine'.Ia). A Rieti «Ile ora 17,30 
nella Sala ex-Sip incontro delle 
candidate del PCI con la donne. 
Alfe manifestatone partecipano 
Carla Ravaloli e La Marca, 

VITERBO 
TELEGLUC 20,50 (M'miecKfo-

f i ) : CARBOGNANO 19 (Bruztf-
ches); ROCCALVECCE 19 (Polac
chi) ; BOLSENA 21 incontro pe
scatori (Da Franco); CINELLI 17 
•ss. Contadini (Valle*:); SORIA
NO 11 (Massolo); ISCHIA DI CA
STRO 17.30 (Barbieri); VT-PIA-
NO 5CORANO 19.30 (Ginebri)t 
S. M A R T I N O AL COMI NO 19,30 
(Garofalo); VT-LA PILA 19,30 (L. 
Afflici), • A O N A I A 20.30 (Pa> 
t»ni). 
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Boicottato i l passaggio delle funzioni agli enti locali 

Il ministero resiste 
ma non esiste: gli operai 

scelgono la Regione 
GII ostacoli frapposti allo scioglimento degli ispettorati del lavoro 
La giunta ha affrontato 245 vertenze e ne ha risolte centocinquanta 

Un bilancio in venti righe 
(venti) di scritto, una tabella 

• con le voci 4 in bianco » e un 
totale. Un bilancio per far 
sapere1 il meno possibile. 
Ormai la tecnica è evidente: 
per < resistere » si tace su 
tutto. Si tace sulla propria 
attività, sulle proprie compe
tenze, sulla propria organiz
zazione. Il minisUvo del La
voro. insomma, è quasi un 
mistero. Niente da stupirsi, 
dunque, se chi ci lavora non 
ce la fa più. si sente frustra
to. vuole andarsene. Eppure 
il ministero resiste. Resiste 
alle leggi, che pure esistono, 
resiste al decentramento che 
pure tutti sollecitano. Resiste 
per sé, per mantenere in vita 
un importante canale di 
clientelismo, resiste per gli 
<s amici ». per gli industriali 
(certi imprenditori proferì 

«cono trattare con il ministero 
che non con la Regione). 

E gli industriali sanno quel 
che fanno. Parlando del mi
nistero del Lavoro si pensa 
subito, come sarebbe natura
le. a un tavolo delle trattati
ve, dove il governo tenta una 
mediazione fra ie parti. Bene, 
non è così. Primo perchè chi 
si insedia sulla sedia di mi
nistro tutto fa meno clic di
rigere. Manca un collegamen
to con gli altri ministeri. 

quelli dell'Industria e del 
Tesoro, per cui le vertenze 
vengono sballottate da una 
parte all 'altra. « Ma questo 
sarebbe il minimo — dice un 
compagno della CGIL —. La 
verità è che qui. si affronta
no solo i casi delle fabbriche 

che servono a qualche sotto
segretario. Mettiamo un e-
sponente de ha il suo colle
gio elettorale a Bari: discute 
solo di quella fabbrica. Se ne 
chiude una a Venezia fa finta 
di niente ». 

Tutto si trascina insomma. 
e passano mesi prima di una 
convocazione il più delle vol
te inutile (ne sanno qualcosa 
gli operai della Gimac. della 
Snia di Rieti, della Metal-
sud). Ecco perchè di fronte a 
questo -i vuoto » la Regione 
«si è dovuta ritagliare un 
proprio spazio, si è dovuta 
inventare un tavolo delle 

trattative più ravvicinato, ma 
a conti fatti più utile ». come 
dice la compagna Luisa Ales
si. dipendente del ministero e 
candidata regionale per il 
PCI. A conti fatti si è di
mostrata più utile: in quattro 
anni la giunta di sinistra ha 
affrontato 245 vertenze di la
voro. E' riuscita a risolverne. 
a far firmare 150 intese die 
riguardano 26 mila lavoratori. 
Sul tavolo degli assessori ci 
sono ancora gli incartamenti 
per altre 44 fabbriche, che 
interessano altri diecimila o-
perai. Può dire altrettanto il 
ministero? 

Ma il ministero non dice ' 
nulla. E' tempo che non par- I 
la. che non dice la sua. Si ; 
€ limita a agire nell'ombra » ; 
p«Y resistere. E si arriva for- j 
se al punto più delicato, a ] 
quello che ormai nessuno sa j 
definire di\ ermamente dal ! 
« nodo politico »: il ministero j 
non vuole mollare alle Re
gioni. Difende a denti stretti. 

. solo per dirne una. il suo 
potere nel campo della medi-

. etna del Lavo-o. Quello che 
sono stati gli « ispettorati » 
(gli organi di vigilanza del 

ministero) lo sanno tutti. 
Dovevano svolgere un'opera 

di «. tutela sociale », controlla
re il lavoro minorile, quello 
femminile, dovevano svolgere 
accertamenti tecnici sulle 

condizioni ambientali delle 
fabbriche, dovevano fare in
dagini. Hanno fatto solo cer
tificati medici, hanno rila
sciato solo attestati. Quelle 
poche volte d ie sono andati 
in fabbrica, lo hanno fatto 
solo dopo una denuncia, solo 
dopo die alla Fiat di Cassino 
una dopo l'altra erano crolla 
te sette scocche sfiorando gli 
operai. Per il resto nulla. Poi 
gli operai di Cassino, quelli 
delle altre fabbriche hanno 
imposto la « :<82 >, il passag
gio dei poteri centrali alle 
Regioni. 

Le « funzioni meJiche. bio
logiche e tecniche -•> sono pas
sate alle unità sanitarie loca

li. Ma il ministero resiste. 
Gli ispettorati tutto hanno 
fatto meno che fornire l'elen
co dei dipendenti che vor
rebbero passare alla Regione, 
si inventano nuove compe
tenze. si attaccano alle ambi
guità delle leggi. Le inventa
no tutte pur di far saltare la 

Culle 
E' nata Anna Claudia fi

glia dei compagni Anna Ma
ria e Claudio della sezione 
San Paolo Al nenno Pietro 
Demofonte, alla piccola e ai 
genitori i più cari auguri 
della sezicne, della zena e 
dell'Unità. 

* • * 

E' nato Francesco, figlio 
dei compagni Rossana e Lu
ciana Lo Savio della sezione 
Garbatella. Al piccolo ed ai 
genitori gli auguri della cel
lula dell'ÌNPS, della sezione 
e dell'Unità. 

riforma sanitaria, le unità 
sanitarie locali. Il ministero, 
entro l'anno scorso, solo per 
dirne una, avrebbe dovuto 
riunire in un testo unico tut
te le leggi, le norme che ri
guardano l'igiene e la sicu

rezza del lavoro. Sarebbe 
stato un primo passo per ri

vedere tutta la normativa. 
adeguarla alle tante Snia di 
Rieti, alle tante Icmesa che 

finora sono riuscite a sfug
gire a ogni controllo. 

Il testo unico ancora lo 
si aspetta, ancora non si sa 
quali saranno i compiti del 

nuovo ente nazionale, l'Ispcl 
(l'istituto superiore per la si
cure/za del lavoro), e la Re
gione, che pure ha già varato 
una legge, dettagliata, per la 
prevenzione sul lavoro, è 
costretta a rincorrere gli i-
spettori, i funzionari ministe
riali. tentando almeno • di 

coordinarli. Che può dire il 
ministero? 

E che può dire, ancora. 
facciamo un altro esempio 
sulla cooperazione, che pure 
dovrebbe essere un settore 
sotto il suo controllo. « Il di

castero ha a disposizione nel 
suo bilancio — continua la 
compagna Alessi — due mi
liardi per mostre, propagan
da per incentivare la coope
razione. Sai a quanto am
montano i residui passivi? Al 

95 per cento ». Un solo raf
fronto: quando governava la 
DC nel Lazio c'erano otto 
coop con 400 soci. I prestiti. 

che la Regione favoriva, ar
rivavano a 500 milioni. Oggi 
le cooperative sono più di 50, 
hanno 15 mila soci e hanno 
crediti, grazie all'intervento 
dell'amministrazione, per ol
tre 15 miliardi. Insomma una 
cosa è certa: la « delega » al 
governo, quella scelta dalle 
Regioni « bianche v. non paga. 

s. b. 

Dopo la presentazione in parlamento delle modifiche alla legge « 10 » 

Ora l'abusivismo edilizio 
si può combattere alle radici 

^ 

Nelle borgate romane non si parte certo da zero — Prima di tutto rispondere 
al bisogno di case — Niente compra-vendite di terreni senza il visto del Comune 

L*« altra metà di Roma a, 
la città illegale, ha cambia
to volto. Dal '76 a oggi, quel
l'opera di risanamento, per 
tanti anni « utopìa » e pro
messa, è divenuta un fatto. 
Su questo non ci sono dub
bi, checché ne dica la De. 
Le cifre parlano chiaro: 1.384 
aule scolastiche costruite, 539 
chilometri di rete fognante, 
495 di rete idrica, 344 di illu
minazione pubblica; e poi 
asili nido, centri culturali, 
trasporti, servizi sociali. 

Un'opera immensa che è 
stata possibile grazie alle scel
te. agli indirizzi che si sono 
affermati con la giunta di si
nistra. Il grande movimento 
di massa che per tanti anni 
aveva combattuto per il ri
scatto degli « abusivi ». ha 
trovato, per la prima volta, 
una risposta coerente nel go
verno della città. Adesso, pro
prio perché è impossibile tor
nare indietro, bisogna conti
nuare. fare in modo che si 
affermi definitivamente il 
nuovo sviluppo di Roma. Co
me? Attraverso quali stru
menti? 

Cerchiamo di tirare un po' 
di somme. Esiste — ed è un 
fatto importante — una leg
ge regionale per la sanatoria 
delle borgate, la prima in tut
to il Paese. Con questo prov
vedimento sarà possibile dare 
la concessione a tutte le ca
se costruite dai lavoratori e 
ridurre notevolmente le spe
se^ di urbanizzazione previste 
dalla « Bucalossi ». 

Adesso il PCI ha presentato 
in Parlamento una proposta 
di legge (di modifica della 
legge 10> che dà una risposta 
alla crescente domanda di ca
sa e colpisce, alla radice, il 
fenomeno dell'abusivismo, im
pedendo cosi il riprodursi di 
altre città illegali. « Tutti one
sti fatti — dice Franco Spe
ranza. della segreteria della 
Federazione — dicono che noi 
non abbiamo mai affrontato, 
come qualcuno oggi vorrebbe 
far credere, il problema del
le borgate come fatto episodi
co, in modo elettoralistico. La 
questione-borgate è per noi 
una priorità costante. Perché 
senza la riunificazione della 
città, senza il risanamento. 
tion è possibile un sviluppo 

diveiso di Roma. Ma voglio 
dire anche clic con queste 
proposte noi comunisti acqui
stiamo un'autonomia proget
tuale, diamo un conti ibuto 
determinante ul lavato del-
l'animtnistrazionc ». 

Quello che la giunta di 
sinistra ha fatto nelle borga
te è noto a tutt i ; si vede, si 
tocca con mano. Chi sostiene 
il contrario nega l'evidenza 
dei fatti. « Certo — dice Giu
liano Natalini. presidente del
l'Unione borgate e candidato 
per la Regione —. La svolta 
che c'è stata inette in diffi
coltà la De die alla fine cer
ca di arrampicursi sugli spec
chi. Bisogna essere chiaii: fi
no al '74-75 nelle borgate il 
Comune diretto dai de non 
aveva fatto nulla. Non aveva 
portato i servizi, non pensa 
va al risanamento. C'erano il 
sottogoverno e il clientelismo. 
Noi oggi non ci presentiamo 
con le promesse (faremo, fa
remo. faremo) ma coi fatti. Il 
50% del bilancio del Comune 
è dedicato alle borgate. Beh. 
su questi fatti, non c'è dub
bio. non si può tornare indie
tro. nemmeno se tornassero 
loro ». 

- Ma la nostra proposta di 
legge, di modifiche della tan
to discussa legge 10 (meglio 
conosciuta come Bucalossi) 
cosa dice? Quali soluzioni 
avanziamo? « Bisogna dire su
bito — risponde Aldo Tozzetti. 
deputato — che la legge re
gionale non poteva 'assoluta

mente modificare la Bucalos
si e che quindi certi limiti. 
certi ostacoli rimanevano an
cora. Oggi con questo nostro 
progetto vogliamo porre fine 
al riprodursi dell'abusivismo, 
approntare gli strumenti per 
fronteggiarlo ». 

Vediamo come. Primo: at
traverso lo sviluppo program
mato dell'edilizia economica 
e popolare ul Pei ha presen
tato una legge per il rifi
nanziamento del piano decen
nale) che è una risposta alla 
domanda di casa. Secondo: 
offrendo la possibilità a chi. 
dopo la sanatoria, vorrà co
struirsi in proprio l'abitazio
ne, di farlo con l'assegnazio
ne di aree della « 167 ». E i 
Comuni sono tenuti — secon
do la proposta — a soddisfa
re queste richieste. Chi edi
fica senza il mutuo agevolato 
dello Stato è esentato dal 
contributo deciso dalla Buca
lossi e sono previste anche 
altre diminuizioni delle spe
se di urbanizzazione. 

L'abusivismo, come si com
batte? In che modo possia
mo impedire la diffusione de
gli illegali? a Noi facciamo 
una proposta ben precisa — 
dice Tozzetti —. L'articolo 12 
della proposta di legge dice: 
nessun frazionamento di ter
reno può essere fatto al di 
sotto delle misure minime 
stabilite dagli strumenti ur
banistici a meno che non ci 
sia l'autorizzazione del sinda
co. Per i Comuni sprovvisti 

di strumento urbanistico, fuo
ri dai centri abitati, la misu
ra minima è di 10 mila metri 
quadrati». Ma c'è dell'altro. 
Gli atti di compravendita dei 
terreni non possono avvenire 
senza l'autorizzazione del Co
mune e le aziende erogatricl 
di servizi (Acea. Enel, Italgas 
ecc.) non possono operare gli 
allacci se non viene loro pre
sentata la concessione del Co
mune. Sono esclusi dall'auto
rizzazione del sindaco — ag
giunge il progetto — gli atti 
di compravendita per accor
pamenti di proprietà e gli 
atti di divisione per succes
sione. 

Solo In questo modo, col
pendo l'abusivismo sul na
scere. si può davvero impe
dire la « riproduzione ». Fino
ra nessuna legge nazionale 
ha mai detto come combat
tere il fenomeno. « E questo 
— dice Natalini — è stato vo
luto dalla De, che sulla spe
culazione edilizia e sulle scel
te dei lottizzatori ha prolife
rato, ha impiantato il suo 
sottogoverno ». 

Un'altra «scappatoia», in
ventata dagli speculatori, è 
stata sbarrata: con questa 
proposta viene considerata ca
sa colonica solo quella il cui 
proprietario ha il 75^ del 
reddito derivato da attività 
agricola. Tutti i Comuni — 
quello di Roma l'ha già fat
to — sono tenuti ad usare 
questo nuovo « metro ». La 
proposta di legge infine pre
vede che ogni Regione deve 
approvare la sua legge entro 
il 31 dicembre 1980. Va detto 
che finora l'unica Regione 
che ha già il suo provvedi
mento è quella del Lazio; e 
non è un caso che al governo 
ci siano le sinistre. 

Ecco, con questi fatti, con 
queste proposte, il PCI si pre
senta agli elettori; ai «bor
gatari ». per tanti anni emar
ginati. tagliati fuori. Una leg
ge regionale che è già in fun
zione. un progetto di modifica 
della Bucalossi. un lavoro di 
risanamento che non ha pre
cedenti. E' chiaro, allora, che 
domenica col voto sarà in 
gioco anche il futuro di que
sta Roma, per tanti anni di
menticata. 

Un gruppo d i delegati discute del terrorismo e de l la lotta dentro e fuori le fabbriche 

Se la manifestazione del giorno dopo 
Come rafforzare l'iniziativa 

del sindacato, dentro e fuori 
dei luoghi di lavoro, contro 
il terrorismo e la violenza 
eversiva? E' la domanda di 
fondo alla quale rispondono 
un gruppo di delegati che 
hanno partecipato a un di
battito organizzato in questi 
giorni dalla rivista della Cgil 
di Roma e del Lazio « Impe
gno Sindacale ». Lo sciopero, 
la manifestazione non sono 
più efficaci? Bisogna adotta
re nuove forme di lotta? E 
quale 

Non si tratta di buttare a 
mare strumenti quali lo scio
pero e l'assemblea, sostiene 
Pagliaram, impiegato della 
Sip, ma di riempirli anche 
di altri contenuti, di quelli 
per i quali ci battiamo tutti 
ì giorni, nei posti di lavoro 
e fuori. La manifestazione del 
giorno dopo serve, perchè in 
questo modo dimostriamo che 
le strade, le piazze non so
no dei terroristi ma perchè 
le zone sindacali non inter
vengono. nei quartieri, nei 
confronti dei commissariati 
chiedendo il loro potenzia
mento. di mezzi e di persone, 
e un servizio moderno e de
mocratico per ii quale si bat
te il sindacato di polizia? 

Anche Angeletti, del centro 

non basta più, che può fare il sindacato ? 
elettronico dell'Inps, è d'ac
cordo che lo sciopero può es
sere la necessaria conclusio
ne di un lavoro fatto, però, 
in precedenza. Di un appro
fondimento. fra i lavoratori. 
delle cause e della natura 
del terrorismo. Si sente il 
bisogno, soprattutto, di una 
iniziativa che rimuova le a-
ree, presenti anche tra i la
voratori, che vanno dallu neu
tralità alla simpatia t:erso i 
terroristi. Ne parla Liberali, 
dell'Italcable, e soprattutto 
Spinola, terapista delle unità 
territoriali di riabilitazione. 
C'è un'ambiguità molto dif
fusa, tra gli stessi iscritti al 
sindacato, e si sente l'esigen
za di una discussione appro
fondita di questi problemi, or-

~ganizzando assemblee anche 
con lavoratori di altre cate
gorie. 

Abbiamo dimostrato che 
siamo capaci di scendere in 
piazza, che il movimento po
polare è forte, contro il ter
rorismo, dice Forni, della Se
lenio. ma c'era anche un al
tro obiettivo, che abbiamo 
perseguito di meno: qiiello 

di proporre questioni concre
te per evitare che i terrori
sti avessero spazi di mano
vra; combattere con forza i 
corporativismi e tagliare al
cuni nodi anche all'interno 
del movimento sindacale. C'è 
da superare, più in generale, 
una situazione che propone 
continuamente la contrappo
sizione frontale; bisogna ri
conoscere che il paese non 
può essere governato da una 
ideologia culturale e sociale 
di minoranza, anche se ha 
il 34 per cento dei voti. 

Una legge 
« difficile » 

Abbiamo, per esempio, una 
legge sull'antiterrorismo, una 
legge difficile, che ha susci
tato molte discussioni. Cer
chiamo di applicarla in mo
do democratico, e non è po
co conto. Ma è fondamental
mente antidemocratico che la 
Democrazia cristiana preten
da di gestire una legge che 

riguarda tutti i cittadini. C'è 
anche qui una ricerca dello 
scontro. E non è vero che 
siamo tutti schierati contro 
il terrorismo; c'è qualcuno 
che cerca dt usarlo per far 
passare altre cose. 

Il problema che emerge, 
dunque, è quello di fare cre
scere la consapevolezza fra 
i lavoratori, di superare non 
solo le zone di ambiguità an
cora presenti, ma anche gli 
atteggiamenti di inerzia di 
fronte al terrorismo. Alla 
Fiat di Cassino, dice Bian
chi. il terrorismo è un feno
meno di importazione, ma at
teggiamenti repressivi, come 
quello che l'azienda sta ma
nifestando in attesto periodo. 
ci creano delle difficoltà og
gettive e possono favorire 
simpatizzanti o fiancheggia
tori. . 

Anche all'interno del sinda
cato bisogna fare la massi
ma chiarezza. Non sono più 
tollerabili episodi come quel
li che si sono verificati in 
passato alla Fiat quando al
cuni delegati, nel consiglio di 
fabbrica, si sono espressi con

tro manifestazioni del sinda
cato chiamando « carogne » i 
carabinieri assassinati. Allo
ra ci siamo trovati nell'im
possibilità di assumere prov
vedimenti per l'ambiguità di 
alcune componenti del sinda
cato « unitario ». In ferrovia, 
dice Costantini, operaio delle 
officine S. Lorenzo, si trova
no volantini, si verificano fat
ti talmente puntuali che di
mostrano presenze interne. 

Colpiscono 
la democrazia 

Liberali è d'accordo e sot
tolinea il fatto che il terro
rismo sì manifesta oggi, nel
le condizioni di maggiore de
mocrazia. di partecipazione 
diretta dei lavoratori rispet
to alle questioni che si pon~ 
gono altinterno della fabbri
ca e nella società. Ed è pro
prio questo stadio avanzato 
di conquiste che si propone 
di colpire. Ci sono terroristi 
in fabbrica come ci sono tra 
gli intellettuali, tra i profes-

t 

sionisti, nella borghesia, ag
giunge Form, uè ci sono mol
te condizioni per passare dal-
l'attività sindacale al terro
rismo. Non è una strada fa
cile da percorrere perchè. 
malgrado gli errori compiuti, 
noi. il sindacato, la sinistra 
la risposta la diamo, le vit
torie le otteniamo quando ab
biamo la partecipazione, e 
non è che non abbiamo otte
nuto vittorie. La nostra è li
na lotta da condurre insieme 
agli altri, non distaccati dal
la gente, dai suoi problemi. 

Siamo entrati in una nuova 
fase: forti colpì sono stati 
inferii al terrorismo, ma i 
drammatici episodi della set
timana scorsa a Roma e a 
Milano mostrano che la bat
taglia non è certo finita. De
ve farsi sentire più forte, 
conclude Pagltarani, l'inizia
tiva del sindacato e dei la
voratori. Dobbiamo determi
nare non una fiducia generi
ca nelle istituzioni ma nel 
fatto che una società, uno 
Stato in cui è presente il 
movimento operaio può esse
re cambiato, può risultare 
più forte e quindi determina
re la sconfitta dei suoi ne
mici. 

Lorenzo Batfino 

V Edizione 
Premio di Poesie « Nuova Florida * 
La cerimonia della premiazione — con la presen
tazione del volume del vincitore del Premio e la 
lettura di poesie dei premiali — si terrà in Roma 
domani 5 giugno alle ore 2 1 , presso la Casa del
la Cultura, in Largo Arenuia, 26. 

! - ; 
m.*.v"2i?vjót'.?0-

Undicesima puntata. Riassunto del
la precedenti. 

Tutto conVnc.ò con Romolo che uccide Remo, perché scavava un metrò più beilo del suo. Poi. per 2700 anni. la citta vìve quasi tranquilla; fra 
alterne vicende, e qua.cn» guerra Ma negli anni '50 si tome a parlare del metrò. E negli anni sessanta si com'nca a scavare: Rome è di nuovo 
sconvolta. I lavori vanno lentissimi, ma bastano a terremotare interi quartieri. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 
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001IS ROMA 
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E COgi, RlpEMPO E SCHERZERÒ, 
?«C«E* L AfALfA ME1W IL NA -
50 RJORI VAI BUSSIAMO M O 
VATI AL 4975. l'OfPOSIZIONE 
NON ceSSA V\ W&B o&S&tfVA-
ZIOMi WSFAfTl5TEt.t 

MA LA GIUNTA AL PoTEte SA REAGIRE ÓOKJ 
PRONTEZZA £ SEM&O V\ ColNVOLGIMEMTo 

16 AMI PER FARk 
14 Km J! 

ft Vi 
(SEW6RA 

£% COLPA e>(/A III 

VJ sr. 

Di dove in quando 

Carlo Zecchi 
a Santa Cecilia 

Tutto Mozart 

con fiducia 

ed amore 

• Un programma è sempre 
una scelta che ha alle spal
le un atto consapevole di vo
lontà. e chi non rinuncia a 
ricercare dietro ogni gesto 
un significato più profondo 
si conforta della generosa 
semplicità con cui Carlo 
Zecchi ha portato nuova
mente all'Auditorio di Via 
della Conciliazione una col
lana di pagine mozartiane: 
si conforta, e attinge fidu
cia dall'amore che spinge 
quest'uomo di musica, ad 
un'età in cui tutto incomin
cia ad essere di peso, ad af
frontare una non quieta let
tura di pagine a lungo e af
fettuosamente meditate. > 

La mano, pacata e sapien
te di Carlo Zecchi, ha, infat
ti. guidato solisti e orche
stra — . tutti meritevoli di 
attenzione e di lode — nella 
Serenata K.239, di cui la vio
linista Maryse Regard ha 
splendidamente eseguito la 
parte solistica e poi nel Con
certo per violino e orche

stra, K.219. interpretato e 
autorevole piglio solist 
dal violinista Giuseppe Pr< 
cipe, al quale il pubblico 
strappato anche un bis. 

Seguivano il Divertimeli 
K.251. con spicco dei coi 
e dell'oboe di Augusto Lop 
e le Sei danze tedescl 
K.509. 

Un concerto festoso, e 
ha esaltato, con succes 
tutta la calda, umanissii 
componente di un messagf 
alto quanto pochi per pri 
legiato destino. 

Gli appassionati sono o 
in fermento per il concei 
di domenica, conclusivo d 
la buona stagione ceciliar 
Wolfgang Sawallisch dirii 
rà la Prima e la Nona 
Beethoven, cui, oltre che 
coro, partecipano i cantai 
Gabriela Benaskova, C 
briele Schnaut. Siegfried t 
rusalem e Kurt Riedd. 

U. p 

ENERGIA SOLARE 

La REGIONE LAZIO 
presenta alla XXVIII FIERA DI ROMA 

(Pad. n. 5) una 

ESPOSIZIONE DI TECNOLOGIE, 
APPLICAZIONI E UTILIZZAZIONE 

con le sottoindicate imprese 

C.N.R. - Consiglio Nazio
nale delle Ricerche 
P.la delle Scienze, 3 
00185 ROMA 
Tel. 06/493.440 
A.C.E.A. • Azienda Comu
nale Elettricità Acque 
P.le Ostiense, 2 
00154 ROMA 
Tel. 0 6 / 5 7 9 9 . 
A.R. IMPIANTI 
Rampiconi Adriano 
Via Eurlalo, 7 2 / c 
00181 ROMA 
Tel. 06 /785 .07 .37 
BACCIANINI • Industria 
Termica Italiana 
Via F. Marchetti, 4 8 
00199 ROMA 
Te). 0 6 / 8 3 1 . 4 0 . 5 0 
•BANOTTI S.r.l. 
P.zza Sonnino, 37 
00153 ROMA 
Te!. 06 /581 .34 .37-581 .12 .94 
* CLIMIT 
di Primerano Giulio 
Via G. (Turioni - 00157 ROMA 
Tel. 06/450.36.58 - 450.50.78 
CO.BA.SE • Coop. Tecnico 
Scientifica di Base 
Via G. Morpurgo, 2 2 
00136 ROMA 
Te!. 06 /349 .83 .91 
ELIOTHERM 
Via degli Sdpìoni, 175 
00192 ROMA 
Tel. 0 6 / 354.953 
ENERGSOL - S*.s. di 
F. Vito Colonna 
Via Moggia. 21 - 00195 ROMA 
Te!. 06 /358 .10 .56 - 351.898 

EUROIMMANTI 
Via Castel Porsiano, 427 
00124 Casalpalocco (Roma) 
Te!. 0 5 / 6 0 9 . 2 6 . 4 9 
G.P.R. - Rappresentanze 
Riunite 
V * M.V. Corvo. 6 4 / 6 6 
00174 ROMA 
Te!. 0 6 / 7 6 4 . 8 3 3 
• IDEAL TERMfC - S.r.1. 
Via P. Sacchetti,. 76 
00137 ROMA 
Tei. 06 /818 .13 .07 -818 .59 .11 -
818.82.22 
• IDROTERMICA 
Centrarne ridkmale 
Via F. Cherubini, 11 /e 
00135 ROMA 
Tel. 06 /338 .51 .71 - 336.759 
• IDROTERMICA Italiana 
Via F. Cherubini. 11 /e 
00135 ROMA 
Tel. 06/338.51.71 - 336.759 
ITALSOL 
Via G. Marconi. 44 
04028 SCAURI (LT) 
Tel. 0 7 7 1 / 6 1 . 2 2 3 
(LAMER . Tel. 06/594.060) 
LEONESA 
Via Nomentana, 91 
00161 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 6 1 . 3 4 3 

OMNIA - TECNO 
Via C. Balbo, 3 5 / a 
00184 ROMA 
Tel. 0 6 / 4 6 3 . 4 3 7 

PROGRAMMA COOP. 
EDITORIALE LIBRARIA E 
DISTRIBUTRICE 
Vìa dei Marsi, 20 
00185 ROMA 
Te!. 0 6 / 4 9 0 . 3 6 9 

PUBLI - GRA • PINTO 
Via M. Migliarini, 5 9 / a 
ROMA 
Tel. 613.14.86 

SILE S.r.l. c/o Marchion! 
Via del Casale di Sattebegni, 10 
00138 ROMA 
Tel. 06/G91.98.21 
SISTEMI INTEGRATI 
P.zza Asti, 5 - 00182 ROMA 
Tel. 0 6 / 7 5 6 8 6 4 5 

•SITEA 
Via Nomentana, 162 
00161 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 3 7 0 2 0 

SOLAR SERVICE 
Via Marsala. 10 
Tel. 0 6 / 9 3 5 7 6 1 5 

Cava de: Selii 
00047 M A R I N O (Roma) 

SOLARIA E.P. S.r.l. 
Via del Caravaggio, 105 
00147 ROMA 
Te!. 0 6 / 5 1 2 3 5 7 0 

•SOMI . Ing. Desiderio 
UH. Centr. Corso Trieste, 173 
00198 ROMA 
Te!. 0 6 / 8 3 1 2 6 2 1 - 8312435 

SOLATERM 
Via Lima. 50 - 00198 ROMA 
Tel. 0 6 / 8 6 3 5 4 3 

SPES 
V ° N G. Rovani, 12 
00137 ROMA 
Te!. 0 6 / 8 2 7 7 1 7 2 

STUDIO PELLEGRINI 
E ASSOCIATI 
Vìa Elvira Renna, 28 
00183 ROMA 
Te!. 0 6 / 7 7 7 5 7 2 

TECNOTHERMO 
Via Casìlina Km. 22,350 
00176 ROMA 
Tel. 0 6 / 9 4 6 2 1 6 3 

TERMOIDRAULICA di 
Pìombarolo Francesco 
Via Mondovì, 35 
00183 ROMA 
Tel. 0 6 / 7 8 2 7 1 9 7 

THERMOCUMA SOLARE 
S.rJ. 
Via A. Diax. 123 
03014 FIUGGI (FR) 
Tel. 0 7 7 5 / 5 5 6 6 0 

* TIBURT1NA 
IMPIANTI TECNOLOGICI 
Via Pistoia. 23 
00182 ROMA 
Tel. 06/7578909 - 7578895 

• Aziende «nociate alla FEDERIMPIANTI . V i i Piramide Cettia 1/S 
- 00153 ROMA - Tel. 0 6 / 5 7 1 0 2 4 . ' 

A n e w w a t * industria-«oinfn«rci«HHtifllanate, . Roma • Tel. S I 7911 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 6 giugno, ore 20.30 ( A t * . i l i * Prime 
Serali ree. 77 ) prima rappresentazione di « Bal
letti ». Creazioni coreografiche di Aurelio M. Mil-
loss su musiche di Allrado Casella. Igor Stra-
vinski, Johann Strauss, con scenografie di Gino 
Severlnì, Umberto Mastrolenni. Armando Pasti t 
Linda Chittaro. < Delkiae Populi ». Interpreti: 
tutti 1 Solisti del Corpo di Ballo del Teatro. 
« L'uccello di luoco ». Interpreti: Diana Ferrara, 
Cristina Latini, Radu Ciuco, Raffaele Paganini. 
• Follie viennesi ». Interpreti: Gabriella Tessito
re. Tuccio Rigano, Walter Zappolini. Maestro con
certatore e direttore Cai Stewart Kellogg, solista 
e! pianoforte Augusto Parodi. 

Concerti 
ARCUM (Piana Epiro. 12 tei 7596351) 

Presso la « Soletta » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo), tutti i giovedi alle 19: « ! fondamenti 
della teoria musicale ». La partecipazione è gra
tuita. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tele
fono 6543303 ) 
Domani alle ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'MILA (Istituto Italo-
Latino-Amerìcano. Piazza Marconi n. 26 . EUR) 
concerto saggio degli allievi. In programma mu
siche di Giuliarv, Circassi. Coste, Sor, Aguado, 
Bach. Ingresso libero. 

CORO FRANCO MAKlA SARACENI DEGLI UNI-
VERSITARI DI ROMA (Vie Clitunno n. 24 /1 -
Tel 851663 ) 
Domani aite ore 21 
Nella Basilica SS. Cosma e Damiano musiche di 
C. MonteverdI: « Madrigali », « Il Combattimento 
di Tancredi e Clorinda », per solo coro, quartetto 
d'archi e continuo. Direttore G. Agostini. In
gresso libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dei Mercanti, 
35 a - tei. 5800712) 
Ore 21,15 
Ns! Cortile dell'Istituto degli Studi Romeni (Piaz
za Cavalieri di Ma;ta-Aventino) Concerto con 
musiche dell'Ars Antique e « Ars Nova ». Con: 
I. Strazza, M. Bolognesi, A.B. Zimmer. A. Te-
cardi, B. Re. G. Maialoni. A. losue. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / a • tele
fono 5894875 ) 
Ore 21.15 
• Rapsodia di una notte di vento • concerto in 
prosa e in mus:ca con Antonio Salines e ì! quar
tetto polifonico voca'e diretto da Ouinzio Petrocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Domani alle ore 21 (Prima assolute) 
L'Associazione Culturale Amici del Teatro Eliseo 
presenta: Arturo Annecchno a! pianoforte e Ales
sandro Habler voce recitante in: • Fausten » dal 
Faust di Goethe. Musica di Arturo Annacchino. 
Libretto di Luciana B^ldrighi. Con la partecipa
zione del violinista Luigi De Filippi. (Solo per 
tre giorni). 

Prosa e rivista 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 

Ore 21.15 
« Rapsodia di una notte di vento » concerto in 
prosa e in musica con Antonio Salines • il 
quartetto polifonico vocale diretto da Ouinzio 
Petrocchi. 

TENDA PIANETA M D (Via e Tiziano - tei. 393379) 
Ore 21.15 
« Don Pasquale ». Opera liberamente tretia dal 
"Don Pasquale" di Donuetti 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tei. 5422779) 
Domani e venerdì alle ore 21 
« I Rockets » in concerto. Posto unico L. 5.000. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / a - tele
fono 6543794 ) 
Domani a!ie ore 21 (Prima) 
La Comp. Roma Dance Studio Ballet presenta: 
« Dance ». Coreografie di Grani Muradotf. Eiena 
Gonzales, Peter Deno. Scene • costumi di Mario 
Giorsi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele
fono 5895540) 
Ore 21.15 
« D'io Robot » recita! di Terzo « Bartolomei. 
Regia di R'ccardo Benvenuto. (Fino a dome
nica 3 ) . 

BEAT 72 (V<a G G Beili. 72 - tei. 317715 ) 
Ore 21.30 
L"Assoc:azione Cu'turaie Beat 72 presen'a: « Ka-
biria ». min'.kolossa! in 12 puntate di Victor 
Cavallo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico'o Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 
Ss!a D - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo d ; Roma presenta: « Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli e coti sia » 
di Siiv:o Benedetto • Alida Giardini. 

Sperimentali 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te-

staccio - te!. 6542141-573089) 
Ore 21.15 
• Udunda Indina » di e con Leo De Berardinis e 
Perla Peragallo. 

TORDINONA (Via degli Acauasparta n. 16) 
Ore 21 ,30 (penultima replica) 
I! Gruppo Teatro Ottavia presenta: « Interno », 
d; Maurice Maetertmck Rega di Daniele Costan-
t n i . 

TSD (Vie della Paglia n. 32 - Tel. 5895205) 
Ore 21.30 
i: Teatro Stud:o De ToMis in: • Canzone rumori
sta * di /da Fortunato Depero e « Canzone co
smica » di Nino Da Tollis. Regia di Nino De Toilis. 

Cinema e teatri 
POLITECNICO (Via Tiepolo, 13 /a - tal. 3607559) 

Sale A - Or* 21.30 (fino al 9 giugno) 
Il Teatro Blu presenta: • Da Garrone a Fassbin-
der », la ricerca del carciofo perduto. Di a con 
Umberto Marino. 

DARK CAMERA (Via del Campani 63. Quartiere 
S Loiento) 
Alle 22 « Action Poeting » di Andrea Petrini, 
Serena Lombardi t Roberto Mannoni. 

Attività per ragazzi 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 

32 - tei. 733601) 
Domani alle ore 16 
« Risate senza frontiere » di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovada a la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera. 317 
tei. 2776049-7314035) 
Cooperativa di serviti culturali. In collaborazione 
con l'Assessorato alle scuole del Comune di Roma: 
progettazione del * giugno con fantasia ». (Punti 
Verdi Forte Prenestino • Vili» Gordiani - Tenda 
San Basilio). Progettazione del a Teatro Bus », 
viaggio itinerante per Roma e Provincia. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugie, 34 - Piazzate Prenastino • tele
fono 751785-7822311) 
Ore 18.30 
Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfate n. 130-a - Tel. 310749) 

Ore 21,30 
Cabaret con i « Frutta candita » in « Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lue a. Al termine Discoteque. 

PARA0ISE (Via Mano De F.on. 97 reietono 
7784838-8441561) 
Tutte le sere alle 22 ,30 a alle 0,30 5uperspet-
tecolo musicale: < Moonl.ght Paradise » di Pace 
Borau. Apertura locale ore 20.30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5804667) 
Alle ore 22.30 e alle 02 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e !a sua 
chitarra. Al pianoforte: Maurizio Marcili!. 

TOTO' TEATRO CABARET (Via E. Torelli Vo'lier 
n. 65 ) 
Ore 21.30 
« lo Angelo Musco » di P. Pollaci. Rea a dell' 
autore. 

Jazz e folk 
8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - te e-

lono 483718-483586) 
Ore 22 
Il quartetto jazz di Vero Nori con Cavalli, Co-
cozza. e Carlo Loffredo al contrabbasso. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 
Unica serata con te musiche per danze tradi
zionali irlandesi con il grupao Rois'n Dubh. 

SELARIUM (Via dei Fienaroh. 15 Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Carmelo, folklorista spagnolo: Dakar, folkiofista 
peruviano: Emili. folclorista haitiano: 5aid. folklo
rista internazionale 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA (Sala de'le Conferenze) 
• Romeo e Giulietta » interpretato dal Ballet 
National de Cuba. Ingresso libero. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risor
gimento - tei. S54034S-ó5<5652) 
Alle 2 1 : • Concerto di Jazz Moderno » con Fabio 
Forte (trombone). Picchi Mazzei (batteria). Mas
simo Moriconi (basso). Nunzio Barrico (chi
tarra) . 

Circhi 
CIRCO NANDO ORFEI (permanente) Acilia • Via 

Prato Cornelio. 118 tei. 6056817 . 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 

Presentato da Nando Orfei. Tutti i giorni 2 spet
tacoli ore 16.30 e ore 21.30. Fino al 3 giugno 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via a e i * I r * 
Fontane - EUR tei 5910608) 
Il posto idea e per trascorrerà una oacevoie sarata. 

Cineclub 
L'OFFICINA (V'ra Benaco. 3 - tei. 862530) 

Alle 18,30, 20 .30 . 22 ,30: e Moby Dick, la ba
lena » di J. Huston, con Gregory Pack, Orson 
Welle» (G.B. 1 9 5 6 ) . Vers. italiana. 

FILMSTUDIO (Via Orti D'Alibert 1-C - t. 6540464 ) 
Studio 1 - Alle 18.30, 20.30. 22 .30: • I l calcio 
di rigore » (anteprima romana) di Wim Wen-
ders. 
Studio 2 • Alle 18,30. 20.30. 22 .30: « I v in t i» 
di M. Antonioni. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - tei. 4 2 6 1 6 0 - 429334 
Ouart. Nomentano • Italia) 
Alle 17-22.30: « I guerrieri della net ta» (The 
warriors) di W . Hill ( 1 9 7 9 ) . Avventuroso 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 - tei. 5817016 ) 
Da le 23 al panoforte Cosmo • G I M Porto con 
musiche brasiliane Dalie 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedì riposo). 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29 ) 
Alle 23 Maria Monyi (voce) e Gianfranco Gen
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita » 
di Maria Monti. Ingresso L. 2 .500. Tessera tri
mestrale L. 2 .000. (Lunedì riposo). 

I programmi delle T 
V'nco UNO ! !!:!! J S i ' S ' 

: 19.05 Carte!ione 
li *•? 3 i •> 15 21.35 TG | 19.25 Cartoni animati 
14.40 . e.-so l'S giugno j 19.50 Rassegna di Chariìe Cha^Iin 
15.15 tempi delle donne l 20 .20 Telefilm: «Simon Temoiar» 
15.50 Teatro (Replca) j 21.25 Film: « Il vendicatore » 
15.15 e 18 TV ragazzi , 23J0O Almanacco storico 
16.45 Play-t:ma ; 23 .05 Film: «Stallone selvaggio» 
18.45 F IT I : ; La carica degl aps- , 

^ N V ,at .„a: .0 TG ! TELEROMA 56 
20.20 II g-a->de ci.ci: 
21.10 Motori ! 17.30 Cultura ebraica 
21 45 F m: e ciò » l fiims da . 18,00 La voce del Campidoglio 

r.3-1 oirdsre •: « Il :re , 18.30 Telefilm 
D a r s j 19.00 Teatro oggi 

23 25 C -zrr.i e sorieta • 19.40 Fi m: * L'implacab.le ise-
23.55 li g-2-.de e ie* ( R ) : „ „ „ £* » 

' 2 1 . 3 9 Setfeg.omt motore 
• a u n a ars T U ' 22 .00 Commento politico 
L A U U M U 1 V 23 .03 Fiin: « All'ombra dalie p> 

ram di » 
13 20 Ca-te! on» 
13.45 Te er lm: *S m o i Tema »r» ; f ì R R 
14.45 F"lm: «i l seao.c-s nd.a-.o* ' U l l l l 

— Al^aiacco sre-co ; 1S 00 Cartoni animati: « Dar-
16 33 Telef .m ì guard Ace » 
16.55 F m » La tura isg : A p j - ' 18.30 Telefi m: e Doris Day 

cii i i» * show » 

V 
19.00 
19.30 
20.00 
20.40 

21 .40 

22 .00 
22,15 
23.55 

0.20 

12.10 
14.00 
15.10 
15.30 
17.10 
17.45 
18 30 
19.20 
20.10 
21.30 
21.45 
22.35 

0.15 

romane 
Sport giovani 
Telefilm: « Klond'Ue » 
Mercoledì alla grande 
Telefilm: * Agenzia Rock-
ford » 
Mercoledì alla grande... 
Rouge et noir 
Pasta • caci 
Mercoledì alla grande 
Pianeta cinema 
Film: < Batouk Africa che 
muore » 

RTI 
Frtm 
Telefilm 
Cartoni anirnat: 
Kinema 
* A sud dei Troo.ci » 
Ciao ciao 
Sceneggato 
Telefilm 
Film 
Felix sera 
Telefilm 
Fiim: « Sveet Move » 
Film: < La nave dei dan
nati » 

viaggi e vacarne 
incentri 
dibattiti 

UNITA' VACANZE 
201*2 MILANO 
V la F. Tasti, 75 . Tal. 44.33 3 S 7 - 4 4 . 1 I . U 0 

00115 tOMA 
Via atei Taurini, IV - Tal ( 0 4 ) 4V.30.14! 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

cucu-

• « I guerrieri della notte» (Ausonia) 
• e Ratataplan » (Appio) 
• t Schiava d'amore » (Archimede) 
aj i Un uomo da marciapiede» (A-

tlantic) 
• «Hal r» (Barberini) 
aj « La spada nella roccia » (Belsito) 
• « La dérobade » (Capranica) 
8) « Harold e Maude » (Capranichetta) 
8) « Una strana coppia di suoceri » 

(Diana) 
• • 1941 » (Eden, Rex. Sisto) 
8) « L'assassinio di un allibratore cine

se» (Embassy, Fiammetta) 

• Il lenzuolo viola» (Golden) 
t Qualcuno volò sul nido del 
lo » (Radio City) 
« Lenny » (Quirinale) 
« Salto nel vuoto » (Quirinetta) 
« Apocalypse now » (Savoia) 
«Ali American Boys» (Clodio) 
«La terrazza» (Esperia) 
«Pianeta selvaggio» (Farnese) 
« Rashomon » (Novocine) 
«La strana coppia» (Rialto) 
« Quel pomeriggio di un giorno da 
cani» (Rubino) 
« La grande abbuffata » (Trianon) 
« Prima del calcio di rigore • (Film-
studio 1) 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei. 4>?153) L. 3500 

Qua la mano con A. Celentano e Et. Montesano 
Sat.nco 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39, t. 83S0930) L. 150C 
(16-22.30) 
Riposo 

ALFIERI (via Repelli, 1) L. 1200 
Cugine mie 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101 . 
tei. 481570) L. 2500 
Porno libido 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57 . tei. 540890) 
L. 2500 

Il detective con la taccia di Bogart con Robert 
Sacchi - Satirico 
(16,30-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 
L. 2500 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22.301 

ANIENE (p.za Scmpione, 18. tei. 890817 ) L. 1700 
Riposo 

ANTARES (v ie Adriatico. 2 1 . tei 890947) L. 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto • Satirico • 
V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia, 56. tei. 7>9638) L. 2000 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 
(16,30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74. tei 7594951) L. 1200 
Frenesia erotica di una ninfomane 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
tono 875567 ) L. 2000 
Schiava d'amore con N. Mikhaikov • Drammatico 
(16 ,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L 3500 
Il detective con la Uccia di Bogart con Robert 
Sacchi Satirico 
(16 .30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di luoco con G Wildtr 
Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei 3603546) 
L. 2500 

Femmine calde per supermaschio bollente 
(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Beiardi. 6, tei. 5115105) 
L 1500 

Zulù Dawn con B. Lancaster - Drammat'co 
(16-22 ,30) 

ASTRA (viale Jonio. 225. tei. 8186209 ) L 2000 
Zulù Dawn con B. Lancaster - Drammatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. ' 745, tei. " 7610656) 
Un uomo da marciapiede 
(16-22 .30) L. 1.500 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 426160) L 1200 
I guerrieri della notte con W . Hill - Drammatico 
V M 18 

BALDUINA (p. Balduina, 52. tal. 347592) L. 2000 
Riposo 

8ARBERINI (p. Barberini. 25. tei 4751707) L. 3500 
Hair di M . Forman • Musicale 
(16 .30-22 .30) 

BELSITO (p.le M d'Oro. 44. tei 3408871 L. 1500 
La spada nella roccia - Disegni animati 
(16 .30-22 .30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei "-81336) 
L. 4000 

Le avventure erotiche di Don Chisciotte 
BOLOGNA L 2000 

Riposo 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L 2000 

II tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico -
V M 14 
(16 .30-22.30) 

CAPRANICA ( p i a Capranica. 1 0 1 . tei 6792465 ) 
L. 2500 

La dérobade • Drammatico 
(16 .30-22 .30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957 ) L 2500 
Harold e Maude con B. Cort • Sent mentale 
(16 .30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piena Col» di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L. 2500 
Bruce Lee svpercampione 
(16 .25-22.30) 

DEL VASCELLO ( p i a R. Pilo. 39. tei. 588454) 
L 2000 

La spada nella roccia - Disegni animati 
(16 .15-21.30) 

D IAMANTE (via Prenestina. 23. tei 295606 ) 
L 1500 

La signora è stata violentata con P. Tiffin - Satirico 
V M 14 

D IANA (via Appia N . 427. te! 780146) L ' 5 0 0 
Una strana coppia dì suoceri con A. Arkin -
Satirico 

DUE ALLORI (via Casilina. 506 . tei. 273207 ) 
U 1030 

Bruca Lea il campione 
EDEN (p. Cola di Rienzo. 74. te! 3801881 L. 1800 

1 9 4 1 , allarma a Hollywood con J. Belushy - Av
venturoso 

EMBASSY (via Stopparli. 7. tei 870245) L 3000 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gar-
zara - Drammat'co - V M 18 
(16.10-22.30) 

EMPIRE (v.le R Margherita. 29. tei. 857719 ) 
L 3500 

Vigilato speciale con 0 . Hoffman - Drammatico 
- V M 14 
(16-2? 3 0 ) 

ETOILE (pza in Lucina. 4 1 . fa! 67975561 L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Santi-
mentale 
(16 .30-22.30) 

ETRURIA fvia Cassia. 1672. tei 6991070 ) t, «300 
La vendetta della pantera rosa con P. SeHers -
Satirico 

EURCINE (vie Liszt. 32. tei 5910986) L. 2500 
Macabro con t_ Bava - Horror 
(16 .30-22.30) 

EUROPA (e. d'Itaca. 107. tei. 865*»361 L. 2500 
Braccio di Ferro sparatutto - D'Animazione 
(16 .30 22 30) 

F I A M M A (via Bisso:sti. 47. te-. 4751100) L 3000 
La città dalle donna d: F Feilmi Orammar.cc 
V M 14 
(16-22 3 0 ) 

F IAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele
fono 4750464 ) L. 2500 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz
zarra Drammatico - V M 18 
(16 .40-22.30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tei 582848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zxe Vulture. t: l 894946 L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v Nomentane. 43. t e 864149) L 3000 
Tutti possono arricchirà tranne i poveri con E. 
Montesano • Comico 
(16 .30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 35. tei. 755002 ) L. 2000 
I l lenzuolo viola con A. Garfunkel • Drammatico -
V M 18 
(16 22 .30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tei 6380600 ) 
L 2500 

Tutti poesono arricchire tranne i poveri con E. 
Montesano - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY ( Igo B. Marcello tei S58326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Santi-
mentale 
(16 30 22 .30) 

INDUNO (vie G. Induno. ',, tei. 582495) L. 2000 
Ch'uso par restauro 

KING (via Fogliano. 37. Tel 8319541 ) L 2500 
Di die segno sei? con A. Sordi • Comico • V M 14 
(16 .45 22 30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei 6093638 ) L. 2500 
Quello strane cane... di papa con D. Jones • Sa
tirico 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176. tei 786085) 
L. 3000 

Brute Lee itirercampiene 
( 1 5 3C ?7 . i J ) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20. 
tei. 6794908 ) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello, 44. tal. 6561767) L. 1500 
Blue porno college 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 . t e i * 
tono 6090243 ) L. 1500 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico • V M 18 
(21-23,15) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tal. 6789400) 
L 3500 

La caduta degli dèi con J. Thulin - Drammatico 
V M 18 
(16,15-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) 
L. 2500 

I super porno fallocrati 
(16 .20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285 ) L. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren Drammatico - V M 18 
(16 ,20-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tal. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano E. Montesano 
Satirico 
(1 5.30-22, J0 ) 

NIAGARA (via P. Matti. 16. tei. 6273247 ) L. 1500 
Super rapina e Milano 
(16-22,30) 

N.I.R. (via 8.V. Carmelo, fai. 5982296 ) L. 2000 
L'isola della paura con V. Redgrava - Avventuroso 
(16-22) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tal. 789242) 
L- 1500 

Tutto suo padre 
(16 22 .30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tal. 3962635) 
L. 1500 

Super rapina e Milano 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9. tei. 4956631) 
L. 1500 

Chiuso 
PARIS (vie Magna Grecia. 112. taf. 754368) 

L. 2500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16,30-22.30) 

PASQUINO (v.io del Piede. 19. tei. 5803622) 
L ' 2 0 0 

New York New York con R. De Niro - Senti-
mentaie 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. tele
fono 480119 ) L. 3000 
Super festival della pantera rosa 
( >6 22.JO) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653 ) L. 3000 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4, tei. 6790012 ) 
L. 2500 

Salto nei vuoto con M. Bellocchio - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96 , tei. 464103 ) 
L. 2000 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol-
son - Drammatico - V M 14 
(16 .30-22 .30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei. 5 8 1 0 2 3 * ) L. 2500 
I I boia la vittima e l'assaswino (Arma da tiglio) 
con L. Marvin • Drammatico - V M 14 
(16 .30-22.30) 

REX (corso Trieste, 113. tei. 864165 ) L. 1800 
1 9 4 1 , allarme a Hollywood con J. Be'.ushy - Av
venturoso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109. tal. 837481 ) L. 2500 
I l boia le vittima a l'assassino (Arma da taglio) 
con L. Marvin - Drammatico • V M 14 
(16 ,30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia. 23 . tei. 460883 ) L 3000 
Quanto rompa mia moglie con A. Girardot -
Sentimentale 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salarie, 3 1 . te!. 864305) 
L. 3000 

Tutto suo padre con E. Montesano - Satirico 
(16 ,30-22 .30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7 3 7 4 5 4 9 ) 
L. 3000 

Squadra volante con T. Milian - Giallo 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei. 865023 ) L. 2500 
Apocalypse now con M . Brando • Drammatico -
V M 14 
(16 .50-22.30) 

SISTINA (via Sistina) 
White Pop « Jesus » con A. Gana - Musicale 
(16 .30-22.30) 

SMERALDO (p.zxa C. di Rienzo, tot. 331581) 
L 1300 

Un nomo una donna a on» eance con D. Sufher-
land - Gia lo 

SUPERCINEMA (via Viminale, fai. 485498 ) L. 3000 
L'incredibile Hulk con B. Biaky - Avventuroso 
(16-22 .30) 

TIFFANY (via A. De Preti» tei «62390) L. 250C 
Hard love ( l a pomo adolescenti) 
(16-22 .30) 

TREVI (via 5 Vincenzo. 9. rei 9 7 8 9 6 1 9 ) L ?500 
Prendi i soldi e scappa con W . Alien - Satìrico 
(17-22.30) 

TRIOMPHE (e . Annibeiiano. B. tal- «38OO03) 
L, 1800 

Agente 0 0 7 l'uomo dalla pistola «Poro con R. 
Moore - Avventuroso 
(16 .30-22.30) 

ULISSE (via liOurTina. 354 . tot. 4337444 ) L- 100C 
Riposo 

UNI VERS AL (via Beri. 18 . rei. 8 5 6 0 3 0 ) L. 2300 
Qua la mano con A Celentano. & Montosen» 

. Satirico 
(16-22 .30) 

VERSANO r D » Vernano S. ra» S 5 H 9 S ) t «SOO 
Un americano a Parisi con G. KeHy - Musicate 

VIGNA CLARA (pza 5 Seonl. 22 . rat. 3 2 » 0 3 i S ) 
L 2500 

L'incredìbile Hulk con B. Blxby • Avventurose 
(16-22.30) • 

V ITTORIA (p.za S M Cf&eretnee. taf. 371357 ) 
L_ 2590 

Squadra votante con T. Milian • Gioito 
(16 .30122 .30) 

Seconde visioni 
ABADAM 

Non pervenuto 
ACILIA (tot. OO30049) 

Riposo 
ADAM 

Non pervenuto 
AFRICA CESSAI (v. Genia e * d a m a . l i . 
8380718) L, 1000 
Seei Iacee con K. DcnrsV.ee - Drammatica) 

APOLLO (r ia Cairoti. M . rat. 73133001 L» B00 
Sbirri bastardi con S. Tmew • Drarfmtarìco 

ARIEL (via di Morrravorfle. 4S, re*. * 3 0 S 2 ! ) 
L 1*00 

Confessioni erotiche «TI ssm reajaxn e**iTI« 
AUCUSTUS (cso v Emanuela. 203 . ret os»4SS) 

L 1500 
La straéa del Sad con Y . Montana) - Drammatico 

AURORA 
Vedi teatri 

• O I T O (via Leoncavoilo. 12-14. tot. B3101B8) 
L 1200 

Shampoo con W . Besrry - Satìrico - V M 1 8 
SRISTOt (via Tuacotana. 9 5 0 . tot. 7813424) 

C 1000 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 

•ROAOVVAV (vis dei Narcisi. 24, ra*. i* 15740) 
L. 1200 

Porno teso/ movie 
CASSIO «va Cassia. 694 ) t_ 1800 

Non pervenuto 
CLOOIO (v ftiooty 24. tal. 3393857 ) L- 1000 

Ali American Boys con D. Christopher - Satirico 
OEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 5 0 0 

Riposo 
DORI A (via A O c * 52 • * 3174001 L 1000 

Forza 10 da Navarone con R. Shaw - Avventuroso 

fLOORADO (v.le dell'Esercito 38 tei SftiOSSZ) 
La poliilotta della squadra dal buoncostume con 
E. Fenech - Comico - V M 14 

ESPERIA (piatta Donnino n te. t)8Z8o4) L. IbUO 
La terrazza di E. Scola • Satirico 

ESI'tRU t I S00 
Squadra antimafia con T. Milian - Comico 

f-AKNE&fc D ESSAI (piazza fannie gei n o n 56) 
Pianeta selvaggie • Disegni animati 

HARLEM (v dei Labaro 64 le b 9 l 0 8 4 4 ) L 900 
Napoli violenta con M. Merli - Drammatico • 
V M 14 

HOLLYWOOD (vie de Pigneto ' 0 8 . tal 290851) 
L. 1000 
Il commissario di Ferro con M. Merli 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898 ) L. 1000 
I peccati di una monaca 

MADISON (via O Chiamerà. 121 . tei 5126926 ) 
L 1000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 

MISSOURI (via Bomoeni <J4 te 5b62344) L 1200 
Le porno detenute 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tot. 5230790 ) 
L 1000 
Le porno coppie 

MOULIN ROUGE (V O M Corbmo 23. ». 5562350 ) 
L 1200 
Amami dolce zia con P. Pascal - Sentimentale 
V M 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. M»rry dei Vai 14. 
tei 5816235) L 700 te' L 8 0 0 festivi 
Rasho-Mon di A. Kurosawa - Drammatico 

NUOVO (vie Ascianghi 10. tal. 5881 16) L. 900 
Furore erotico 

ODEON (p zza d Repubblica 4 tei 464760 ) L 800 
Porno Shop della settima strada 

PALLADIUM (piazza B «ornano I I . tei SI 10203) 
L 800 
Fantasmi di D. Coscarelli - Drammatico 

PLANETARIO (via G Homifa 83. tei 4759998 ) 
L 1000 
Welcome lo Los Angeles con K. Korradine - Dram
matico 

PRIMA PORTA (pazza Saxe Rubra 12-13. tei» 
tono 6910136 ) L 800 
Riposo 

RIALTO (vie IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 
La strana coppia con J. Lemmon - Satirico 

RUBINO D'ESSAI (via 5 i>aoa 24. tei S70827) 
L 900 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa
cino - Drammatico - V M 14 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L 900 
Mettimi nella posizione giusta 

SPLENDID (v. Piei dei.e Vigne 4. tei. 620205 ) 
L. 1000 
Le porno storie ol Cristine 

TRIANON 
La grande abbuffata con U. Tognazzi - Dramma
tico - V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p zzi G. Pepa. taf. 7313306 ) 

L 1000 
Alla ricerca del piacere con F. Grangtr • Giallo 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno S/, tei 471557 ) L, 1000 
La gatta in calore con E. Czmerys - Drammatico 
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6610703 ) L. 2000 

1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Paiiottinl, teletono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L 1000 
Klss Fhantoms con G. Simmons - Musicala 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 66962U0) L 2000 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano -
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Riposo 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
EUCLIDE 

Il dormiglione con W . Alien - Satirico 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

Che coppia quei due con R. Moora - Avventuroso 
NOMENTANO 

"" Rollercar 60 secondi e vai! con H.B. Haiickl -
Avventuroso 

TIBUR 
Il clan del marsigliesi con j .P . Belmondo - Gialla 
V M 14 

TRASPONTINA 
Magnifico ceffo da galera con K. Douglas - Av
venturoso 
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SI è piò volte dettò 
della originalità del tes
suto economico toscano. 
Grandi aziende private 
9 a partecipazione sta
tale convivono con una 
vera e propria costella
zione di piccole e medie 
industrie. Qual è in que
sto contesto il rapporto 
tra la piccola e la gran
de impresa? 

C'è l'esigenza che le mag
giori imprese abbiano un 
rapporto di maggiore in
tegrazione con la minore 
impresa toscana. E non sol
tanto utilizzandola come in
dotto, cioè di scarico degli 
alti e dei bassi delle loro 
produzioni. 

Il problema di un'integra-
rione tra grande e mino
re impresa è il problema 
che noi abbiamo tentato di 
affrontare sia nell'ambito 
di certe aree geografiche 
sia nell'ambito dei settori. 
C'è poi da tenere presen
te che c'è. nella situazione 
italiana, un rischio per le 
minori imprese, perché la 
crisi di alcuni grandi set
tori (la chimica, la side
rurgia e ora anche l'auto) 
spinge e orienta le risor
se in direzione di un grup
po di grandi imprese. Que
sto spesso avviene non sul
la via di riconversione ma 
sulla via di puro e sem
plice risanamento finan
ziario. 

Questa linea compor
ta dei rischi? 

Sì, che si guardi alla mi
nore impresa, al ruolo che 

Non può essere 
la piccola impresa 
a pagare 
per la grande 

Gli interventi della Regione Toscana 
Indispensabile un processo di maggiore integrazione 

Cosa prevede il piano regionale di sviluppo 
Come qualificare la manodopera femminile 

A colloquio con GIANFRANCO BARTOLINI 

Sui problemi della piccola e media industria In Toscana abbiamo rivolto al
cune domande a Gianfranco Bartolìni, vice presidente della Giunta regionale. 

questa ha svolto anche in 
un periodo difficile per il 
Paese, come a un'impresa 
solida. Mentre, in effetti. 
già sul mercato internazio
nale si cominciano a pre
sentare condizioni di mag
giore difficoltà e questo 
perché c'è non solo la con
correnza di paesi con tec
nologie molto più avanzate. 
Non bisogna dimenticare, 
ad esempio, che noi si im
porta anche le scarpe da
gli Stati Uniti. Il pericolo 
è quindi quello che una po
litica di incentivi orienta
ta quasi esclusivamente a 

favore della grande Impre
sa. sia pure per esigenze 
reali che ci sono in alcuni 
settori industriali, potreb
be portare all'abbandono 
della piccola e media im
presa. Servirebbero inter
venti determinati da una 
politica industriale com
plessiva. In questo piano 
le decisioni assunte dalla 
Regione (sia rispetto ai pia
ni di settore della 675. al
l'iniziativa tesa a qualifi
care maggiormente la sua 
azione nel campo dell'in
novazione tecnologica e del 
risparmio energetico e nel 
campo della promozione dei 

prodotti toscani) hanno da
to e stanno dando un con
tributo reale. Anche se si 
tratta soprattutto di favo
rire l'associazionismo delle 
minori imprese, gli opera
tori toscani devono essere 
sempre più loro stessi gli 
artefici delle loro politiche 
mostrando quella capacità 
imprenditoriale che del re
sto hanno dimostrato an
che, in modo associato, a 
livelli più alti. 

Per quanto riguarda 
la programmazione, il 
piano regionale di svi
luppo. quale ruolo assa-

Fra le cose positive fat
te dalla Regione Toscana 
è l'approvazione del Pro
gramma regionale di svi
luppo 1&79-S1. Questo 
programma si pone degli 
obiettivi di fondo quali 
l'incremento dei livelli oc
cupazionali. soprattutto 
per i giovani e le donne, 
il mantenimento della 
quota regionale nell'in
terscambio globale dell'I
talia. il contenimento de
gli squilibri demografici e 
un nuovo equilibrio fra 
consumi pubblici e priva
ti. 

Per il raggiungimento di 
questi fini la Regione 
Toscana non può non 
puntare sul consolidamen
to e la qualificazione delle 
attività produttive tradi
zionali. E' per questo che 
nelle azioni progettuali 
previste dal programma 
per la riqualificazione del 
nostro apparato produtti
vo un'importanza non se
condaria l'assume il Pro
getto mobilio e ~ arreda
mento. A maggiore ragio
ne questo progetto inte
ressa la Valdelsa dove è 
concentrata la maggior 
parte dell'industria mobi-
liera toscana. Vi sono al
tre zone produttive im
portanti quali Cascina e 
Quartata, che presentano 
caratteristiche molto di
verse tra loro. La Regione 
si prctpone di elaborare il 
progetto dopo aver svolto 
indagini conoscitive nelle 
tre zone tipiche della 
Toscana per la difficoltà 
di intervenire a tappeto 
su tutto il settore e su 
tutto il territorio regiona
le. 

Da qui l'iniziativa che. 
d'accordo con le associa
zioni imprenditoriali e il 
consorzio < Poggibonsi 
produce >. il Comiine pre
se nel magsio 1978 per ti
no studio che affrontasi 
in modo serio i problemi 
dell'industria mobilerà. 
Lo studio realizzato da li
na società milanese per 
conto dell'ERTAG mise in 
evidenza alcuni dati im
portanti. 

La crisi che attraversa 
Il settore, è sentita in 
modo particolare in Val
delsa. Il disagio maggiore 
si verifica per i soggiorni. 
le sale e camere da letto 
tradizionali. Le cucine 
reggono abbastanza bene 
anche se non hanno avuto 
l'espansione che sarebbe 
stata possibile in relazio
ne all'andamento naziona
le del settore. 

Quali i motivi di questo 
andamento? Il mobile che 
viene fabbricato dalle in-

È alla ricerca 
del salotto nuovo 
l'industria mobilie™ 
valdelsana 

H mercato tradizionale si è drasticamente ristretto 
Il « progetto mobile » approvato dalla 

Regione Toscana - Le carenze del livello manageriale 
Gli impegni degli enti locali - Le esportazioni 

dustrie valdelsane è un 
mobile di livello medio. 
che si rivolge soprattutto 
a un mercato che un 
tempo aveva un suo spa
zio. ma che oggi si va 
sempre più restringendo. 
E' il mercato del mobile 
tradizionale che non è 
mobile d'epoca rifatto, né 
un mobile moderno, ma è 
un mobile che ha insieme 
elementi stilistici di più 
epoche, o anche di fanta
sia. 

Per quanto riguarda 
l'esportazione alcune a-
ziende hanno cercato di 
operare in forma diretta 
con i mercati esteri, spe
cialmente mercati arabi o 
africani: ma lo hanno fat
to quasi sempre in forma 
non coordinata e con ini
ziative personali. Comun
que qualcosa all'estero è 
stato venduto anche per
ché un certo tipo di pro
duzione toscana ha in 
contrato favore in certi 
paesi arabi. Viceversa il 

prodotto della Valdelsa, In 
senso generale e fatte le 
debite eccezioni, non in
contra sbocco in tanti al
tri Paesi, come quelli eu
ropei, per la sua stessa 
tipologia e per la sua e-
statica. , Altra remora si 
incontra nella organizza
zione commerciale. Dire
zioni commerciali dirette 
da esperti nel settore. 
cominciano ad esistere so
lo ora. Il titolare dell'a
zienda molto spesso è un 
po' di tutto e l'industria 
mobiliera valdelsana difet
ta a livello di manage
ment. 

Da questo fatto deriva 
anche la scarsa organizza
zione della produzione. H 
controllo viene fatto 
sempre con il bilancio 
consuntivo. Quindi man
chevolezze e difetti ven
gono riscontrati sempre a 
posteriori. Mentre oggi 
nelle aziende ci si orga
nizza preventivando l'atti 
vita produttiva attraverso 

il budget. L'utilizzo degli 
impianti fu riscontrato al
lora di poco superiore al 
50 per cento con un di-
;|>endio notevole di risor
se finanziarie negli immo
bilizzi. . 

Attualmente le aziende 
hanno cercato di portare 
a un livello accettabile lo 
sfruttamento degli im
pianti attraverso fi de
centramento produttivo 
con la nascita di diverse 
aziende che producono il 
semilavorato. Non sempre 
però questo è positivo. A 
volte si ricorre a decen
trare l'attività verso ditte 
artigiane non al fine di 
ottenere una migliore 
specializzazione produtti
va. ma solo per avere un 
maggiore sfruttamer.to 
della forza lavoro. In 
questi casi non si otten
gono miglioramenti quali
tativi e non si arriva a 
ottenere un Innalzamento 
tecnologico della produ 
zione del mobile. 

Antiche tradizioni e lavorazione moderna 
Per quanto riguarda le 

ditte artigiane queste si 
possono dividere in due 
categorie. Quelle che sono 
rimaste alle antiche tradi
zioni e producono in 
proprio. Altre che si sono 
messe a lavorare per con
to terzi. Qui la crisi è 
meno sentita. Ma proble
mi potrebbero nascere 
anche nel futuro prossimo 
in relazione all'andamento 
della industria mobiliera 
valdelsana. Le zone arti
giane previste dai Comuni 
valdelsani (prendiamo per 
esempio quella di Poggi-
bonsi dove si • stanno in
sediando circa 40 aziende) 
permetteranno una riqua-
lifica7i r;e e un migliora
mento organizzativo. Ah 

bisognano pero di una as
sistenza tecnica e gestio 
naie nella fase della loro 
crescita. 

Interventi sono quindi 
necessari se si vuole che 
un settore che assorbe 
sempre una fetta impor
tante della occupazione in 
Valdelsa abbia un suo fu
turo. Le proposte sono 
diverse. Formazione pro
fessionale, marketing or
ganizzazione della produ
zione. ricerca e uso di 
nuovi materiali, design. 
Dopo il convegno, diversi 
incontri fra le associazioni 
di categoria industriali e 
artigianali, il Comune di 
Poggibonsi. l'ERTAG e la 
Regione Toscana hanno 
portato alla preposta di 

costituire un Centro spe
rimentale del mobile. E" 
già stata formulata una 
bozza di statuto. U Centro 
dovrebbe essere gestito da 
una società alla quale 
possono aderire le piccole 
e medie imprese indu
striali; le aziende artigia
ne. le associazioni di ca
tegoria, i consorzi promo
zionali, gli enti pubblici. 

Scopo del centro è quel
lo di condurre ricerche di 
mercato in modo da evi
denziare l'indirizzo del 
mercato con riferimento 
alla tipologia della produ
zione e in rapporto anche 
all'evoluzione del settore 
edilizio, fornire un sup
porto di ricerca e sperl-
mentazion* tecnologica 

gna alla piccola $ mè
dia industria? 

Prima di tutto c'è da qua
lificare e consolidare la mi
nore impresa, perché que
sta è la condizione per di
fenderla dalle concorrenze 
sempre più forti che ci so
no ora sul mercato inter
nazionale. 

Questa è la condizione 
per superare anche certe 
forme di uso anomalo del 
lavoro, che poi in definiti
va si ritorcono in danno 
sulla parte industriale più 
sana, e nello stesso tempo 
anche per determinare quei 
miglioramenti nelle condì-
rioni di lavoro che possono 
meglio facilitare anche lo 
stesso reclutamento di ma
nodopera giovanile, oggi 
reso abbastanza difficile. 
Significa parlare di forma-
rione professionale ma non 
solo, di intervento nel si
stema scolastico perché si 
possa avere una diversa 
valutazione del valore del 
lavoro manuale, e nello 
stesso tempo perché si pos
sa avere una manodopera 
che sia in grado di rispon
dere alle esigenze di queste 
imprese moderne, che an
che se piccole hanno fatto 
dei forti passi sul piano 
delle tecnologie. Questo si
gnifica riconoscere l'impor
tanza del settore perché è 
quello che occupa larga 
parte dell'occupazione in
dustriale del nostro Paese. 
Ma a questo settore non si 
deve chiedere di risolvere 
tutti i problemi della To
scana. 

eulle materie prime • 1 
Processi di lavorazione. 
organizzare corsi di for
mazione professionale • 
di addestramento alle po
litiche di commercializza
zione. attuare corsi di 
formazione annuali e plu
riennali di giovani da in
serire nel settore con 
mansioni di disegnatori. 
tecnici di produzione, o-
peratorì commerciali.. 

Recentemente ai è tenu
ta a Poggibonsi una riu
nione alla quale ha parte
cipato l'assessore alle at
tività produttive della Re
gione Toscana. Arata. Do
po la riunione è stato da
to incarico all'ERTAG di 
portare avanti un progetto 
di fattibilità del Centro. 
E' augurabile che quanto 
prima si concretizzi una 
proposta che possa trova
re una pronta realizzazio
ne. La preoccupazione che 
sorge è quella di non fare 
un carrozzone che porti a 
un dispendio di risorse 
finanziarie. Per evitare ciò 
occorre innanzitutto che 
vi sia II coinvolgimento 
delle imprese valdelsane e 
che non sia una cosa ca
lata dall'alto. 

Occorre però a nostro 
giudizio andare a una 
trasformazione dei con
sorzi esistenti. Non è 
giusto che vi siano tre 
consorzi, alcuni dei quali 
addirittura plurisettoriali. 
Se si vogliono ottenere ri
sultati positivi occorre 
concentrare tutte le ener
gie del settore mobiliere e 
quindi occorre uno sforzo 
per superare vecchie men
talità e ritardi culturali. 

Le trasformazioni del 
mercato sono molto velo
ci . Per esempio oggi sta 
scomparendo fi concetto 
di ammobiliare e sta pre
valendo quello di arreda
re. Questo soprattutto fra 
le giovani generazioni, ma 
anche fra gli anziani. La 
casa va considerata come 
qualcosa di personale do
ve ognuno possa crearsi 
l'ambiente di vita secondo 
ì suoi gusti. Inoltre, d si 
deve rapportare alle di
mensioni che assumeran
no le nuove abitazioni e 
al fatto che il legno deve 
essere usato con raziona
lità, perché sta diventando 
una materia prima pregia
ta. Occorrerà andare in 
questo caso all'uso di tipi 
di legname I piò diversi e 
anche di materiali nuovi 
s* si vogliono produrre 
mobili di costo accessibile 
alle grandi masse, 
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Come il PCI intende 
governare il territorio 

Agricoltura, urbanistica. 
industria, viabilità e tra
sporti: in una parola, co 
me governare il territo
rio? A questo interrogati
vo intende dare una ri
sposta unitaria il docu
mento elaborato dai co
munisti dei comuni di 
Poggibonsi. Colle. San 
Gimignano. Casole e Ra-
dicondoli. i cinque comuni 
deila \aldelsa senese. 

E' la prima volta che in 
una campagna elettorale 
amministrativa i comuni 
sci presentano una linea 
politica e programmatica 
elaborata e concordata al 
di sopra dei singoli co
muni. La difesa dell'auto 
nomia comunale — se
condo il PCI — può esse
re difesa e ampliata solo 
portando avanti quello 
sforzo di aggregazione fra 
varie amministrazioni e 
realtà che è già stato av
viato dalia politica regio
nale. 

Oggi esiste l'associazio
ne intercomunale grazie 
alla quale viene superato 
uno dei maggiori ostaco
li al conferimento delle 
deleghe di funzioni dalle 
Regioni agli enti locali. 
Molti settori sono già sot
to la comoetenza dei nuo
vi Ihelli istituzionalr. 
altri lo saranno entro 
bre\e tempo. Da qui Tesi 
gen/a di mettere a fuoco 
le proposte di sviluDpo 

per tutti i comparti prò 
duttivi e i servizi. 

AGRICOLTURA — E' li
no dei settori cardini su 
cui puntare per introdur
re elementi di riequilibrio 
e di cambiamento. I co
munisti puntano sullo 
srfuttamento pieno di tutte 
le possibilità e di tutte le 
vocazioni dei terreni, an
che dei cosiddetti * mar
ginali ». Le imprese agri
cole saranno stimolate ad 
associarsi per utilizzare 
meglio i terreni e le ri-
.sorse umane. In questo 
quadro sarà dato un so 
stegno particolare alle 
cooperata e. specialmente 
a quelle costituite tra i 
giovani per il recupero 
delle terre incolte e mal-
coltivate. 

L'associazione interco 
mimale dovrà dotarsi di 
un ufficio apposito per 
recepire le spinte alla 
partecipazione degli ope
ratori agricoli, esercitare 
il controllo pubblico sui 
progetti e sui finanzia
menti. I comuni, da soli o 
associati, dovranno favo 
rire la gestione del patri
monio agricolo-forestale di 
proprietà pubblica. da 
parte di braccianti, giova
ni e coltivatori diretti 
riuniti in cooperative. 

URBANISTICA E AS
SETTO DEL TERRITO 
RIO — I campi di inter

vento sono t re : edilizia 
residenziale, recupero dei 
centri storici, aree indu
striali attrezzate. 

Per quanto riguarda l'e
dilizia residenziale si trat
ta di consolidare la ten
denza a programmare gli 
interventi, operando affin
chè in ogni comune siano 
sentire più disponibili a-
ree fabbricabili per l'edi
lizia economica e popola
re. I comuni dovranno 
anche essere in grado di 
far ricorso a tutti quegli 
strumenti operativi e fi
nanziari per riutilizzare i 
centri storici e strapparli 
a un destino di abban
dono. 

La dimensione interco 
munale dovrà essere tenu
ta presente nella previsio
ne di insediamenti pro
duttivi e industriali, una 
disposizione già emanata 
dalla Regione. 

INDUSTRIA E ARTI 
CIANATO - Il lavoro 
delle amministrazioni sarà 
indirizzato soprattutto 
verso la promozione e 'a 
ricerca di ristrutturazione 
dei vari settori produttivi, 
in particolare per quanto 
riguarda il centro del 
mobile e il centro com
merciale pubblico di Sai-
ceto. Anche itt questo 
camno si favoriranno tut
te le iniziative di asso 

Il programma 
elaborato 

dai comunisti 
di tutta la zona 

Al centro 
dell' attenzione: 

agricoltura, 
industria, 

urbanistica, 
viabilità 

e trasporti 
L'associazione 
intercomunale 

ciasionismo tra le impre
se. 

ENERGIA - Notevoli 
possibilità sono offerte 
dai giacimenti geotermici 
di Radicondoli. sia per la 
produzione di energia e-
lettrica che per altri usi. 
Prossimamente entreranno 
in funzione nella zona 
impianti di serricoltura 
che utilizzeranno i vapori 
geotermici. I comunisti. 
attraverso la associazione 
intercomunale, si impe
gnano a favorire tutte 
queste esperienze. 

VIABIITA* E TRA 
SPORTI - E' un nodo 
centrale con cui deve fare 
i conti chiunque \ogiia 
governare correttamente 
la Valdelsa. 

Per i prossimi cinque 
anni i comunisti della 
\ aidelsa si propongono 
questi obiettivi: 1) am
pliamento dei servizi 
« TRA-IN » attraverso la 
pubblicizzazione della SI
TA: 2) riordino del traffi
co nei centri urbani di 
Poggibonsi e Colle, con 
misure di scoraggiamento 
all'uso del trasporto pri
vato; 3) realizzazione delle 
opere stradali e dei rac
cordi indispensabili per 
superare l'attuale caos del 
traffico a Poggibonsi: 4) 
reinserimento del tratto 
ferroviario Poggibonsi-Col-

le nel tratto a sud del 
raccordo Empoli-Siena. 

D I F E-S A DELL'AM
BIENTE - Su questo 

fronte si possono vantare 
già da ora alcuni risultati 
positivi, per il disinqui
namento delle acque del 
bacino dell'Elsa è stato 
costituito fin dal 1975 un 
consorzio interprovinciale. 
Ora sono in costruzione i 
primi tre lotti dei depura
tori di Poggibonsi, Castel-
fiorentino ed Empoli, gra
zie al finanziamento della 
Regione. 

Dal canto loro i comuni 
consorziati hanno costrui
to un impianto di depura
zione a Gracciano mentre 
è in fase di progettazione 
quello par la frazione di 
Staggia. Sono in pro
gramma i depuratori di 
Colle e San Gimignano. 
Ora il problema è di en
trare dentro le fabbriche 
per garantire l'igienicità 
del luogo di lavoro. 

Al contempo si pensa a 
un graduale spostamento 
delle aziende dai centri a-
bitati verso zone apposi
tamente attrezzate. 

COMMERCIO — Anche 
in queste zone il commer
cio ha rappresentato uno 
dei settori rifugio per i 
lavoratori espulsi dai pro
cessi produttivi. E ' inten
zione dei comunisti lavo
rare per un settore più 
moderno e qualificato. 
che accetti la logica della 
programmazione e dell'as
sociazionismo tra detta
glianti. in modo da elimi
nare gli sprechi. A questo 
fine si chiederà la più 
ampia partecipazione degli 
ojeratori alla revisione 
dei piani del commercio 
fisso. 

TURISMO — Le Regione 
ha delegato questa mate
ria alle associazioni inter
comunali. In Valdelsa si 
tratterà di dare una par
ticolare attenzione, in ac
cordo con l'associazioni
smo. alla programmazione 
intercomunale di strutture 
turistiche, sportive e cul
turali destinate ad un uso 
popolare e non elitario. 

SANITÀ* — La Valdelsa 
è una delle zone della 
Toscana più avanti nella 
applicazione della riforma 
sanitaria. Qui è già stata 
insediata l'Unità Sanitaria 
locale ed è avviata la 
costituzione dei distretti 
socio-sanitari di base, pa
role complicate che, in 

pratica, significano una 
medicina di (prevenzione 
delle malattie portata il 
più vicino possibile alla 
po]x>lazione. senza però 
disperdere l'energia ma al 
contrario affermando an
cora una volta il principio 
della programmazione. 
Partendo dalle indicazioni 
regionali i comunisti in
tendono portare avanti il 
processo di fusione dei 
tre ospedali della zona. 

La riorganizzazione e 
riqualificazione del servi
zio ospedaliero vanno ri
cercate attraverso la crea
zione di un unico ospeda
le monoblocco e attraver
so la ristrutturazione, la 
concentrazione e specia
lizzazione dei servizi. 

DONNE — Il comune 
non deve essere solo un 
punto di riferimento per 
forme di assistenza e di 
aiuto. La donna non può 
essere vista solo come un 
soggetto da assistere. 
Come cittadina essa deve 
essere posta in grado di 
partecipare in prima per
sona ai momenti decisio
nali ed operativi. 

GIOVANI — I comuni 
devono favorire la parte
cipazione dei giovani alla 
gestione diretta delle ri
sorse culturali e sociali 
del territorio. Gli enti lo
cali dovranno inoltre fa
vorire l'aggregazione au
tonoma dei giovani svi
luppando nei loro con
fronti una politica com-
plesiva. 

PER L'EFFICIENZA 
DEMOCRATICA D E L L E 
STRUTTURE COMUNALI 
— I cittadini, nelle rispo
ste ai questionari, hanno 
mostrato di sentire parti
colarmente il problema di 
un migliore funzionamen
to degli uffici comunali. 
Questi temi devono dive
nire centrali nell'attività 
di governo degli ammi
nistratori: ciò presuppone 
lina crescita qualitativa 
della struttura, un suo 
ammodernamento tecno
logico. una migliore orga
nizzazione del lavoro. In 
questo quadro anche la 
nuova associazione inter
comunale non dovrà esse
re un meca-comune, con 
propri uffici o strutture 
staccate, ma dovrà viver*» 
dentro i comuni associati 
avvalendosi degli aprwrnt: 

— opportunamente ristrut
turati — dei vari enti 
locali. 

E' sempre 
la donna 
la prima 
a essere 
licenziata 

La legge di parità è 
ancora disattesa - Il 
lavoro nero interessa 
circa 7000 persone, in 
gran parte donne 

Lavoratrici dipendenti a Poggibonsi 
(dati approssimativi, però molto vicini alla realtà) 

unità circa 

Dipendenti settore del commercio 80 
Dipendenti settore alimentaristi 60 
Dipendenti pubblici comune 60 
Dipendenti pubblici ospedale 75 
Abbigliamento (ultimi anni forte diminuz.) 80 
Legno 227 
Cartai 20 
Chimici 100 
Metalmeccanici 100 

TOTALE 802 

Negli ultimi anni chiuse per fall imento le azien
de Talbor e Jolly Schoes. Licenziamenti: circa 
80 unità. 
Poche settimane fa il suolettificio San Giorgio 
ha licenziato 7 donne. 

Essere do-.na nella Val-
eie..^ seue3e. nco e fac.le 
v.ncere tutta quella mina 
de di ostacoli che si frap
pongono aha sua afferm.i-
zione nella società, ce ! .a-
voro. nel sindacato e an-
ene nei partito. Eppure le 
d o m e so io decise a n ' n 
tornare didietro. E' u à 
battaglia difficile, fatta an
che di sncomprensicoi da 
p .me di quelle forze che 
più delle altre dovrebbero 
farsi carico delle lotte per 
il progresso. Gli esempi si 
sprecano. 

« La legge di parità — 
dice Claudia Falsetti, del 
PCI di zena — qui da noi 
nco si è fatta, molto senti
re. perche non c'è la gran
de .ndustrla e anche per
ché il sindacato ncn si è 
impegnato molto, forse as
sorbito da altri problemi. 
Gii stessi consìgli di fab

brica — aggiunge — spes
so composti da soli uom:n:, 
nco seno riusciti a impo
stare una vertenza per fa
re assumere manodopera 
femminile. Spesso qui gli 
imprenditori cercano di ru
barsi gli operai perché vo
gliono persone che abbiano 
g-.à un-.» esperienza, non 

vanno alla ricerca di nuo
va forza lavoro ». 

Per la manodopera fem
minile eli ultimi anni han-
r o registrato un continuo 
regresso nelle possibilità di 
occupazione. I posti di la
voro diminuivano mentre 
è aumentata da parte del
le donne la domanda di 
un'occupazione. Si chiede 
un lavoro, di qualsiasi tipo 
purché non sia a domicilio. 

La risposta che viene 
dalle aziende è di segro 
contrario. Si ripropone U 

lavoro nero che nella Val
delsa Senese interessa cir
ca 7.000 persone (non solo 
donne). Si t ra t ta di una 
cifra che è ancora destina
ta ad aumentare. 

Negli ultimi tempi si è 
manifestata una certa ter-
densa alla ricerca del lavo
ro nel settore del commer
cio, non però come dipen
denti, ma come titolari. 

« E' chiaro — dice an
cora la compagna Claudia 
Falsetti — che su questo 
fronte è necessario un im
pegno deciso di tut te le 
forze democratiche e delle 
istituzioni. Le donne, da 
parte loro, hanno dimostra
to che intendono parteci
pare alla vita politica e 
alle scelte. Si t ra t ta dun
que — aggiunge la Falset
ti — di dare una rispo
sta a queste esigenze». 

Un citta
dino 
su quattro 
ha più 
di 60 anni 

Quando la terza età 
non significa emargi
nazione - I program
mi d i assistenza do
miciliare 

Ormai sono il ceto so
ciale emergente. Sembra 
un assurdo ma è proprio 
cosi: gli anziani, i citta
dini della terza età. sono 
una fascia consistente di 
popolazione con propri 
bisogni e propri diritti. 

In Valdelsa un cittadino 
su quattro ha superato la 
soglia dei sessantanni . 
una schiera, secondo cal
coli approssimativi, di cir 
ca 12 mila persone che 
spesso rischiano di vivere 
emarginate dalla società. 
non più in grado di gestire 
in proprio, autonomamen
te. la propria giornata. 
La domanda di assistenza 
esiste da sempre. Il modo 

di elargirla è però cambia
to da un po' di tempo a 
questa parte, da quando è 
entrata in funzione l'asso
ciazione intercomunale. 

« Il primo at to politico 
che abbiamo compiuto — 
dice Piero Piì. presidente 
dell'associazione interco
munale dell'Alta Valdelsa 
— è stato di ricondurre i 
problemi della assistenza e 
della sanità all'Interno del 
comitato di gestione della 
Unità Sanitaria Locale. 
Dal punto di vista buro
cratico è accaduto cosi: i 
cinque comuni della Val
delsa hanno deliberato il 
trasferimento delle compe
tenze all'associazione in
tercomunale. L'associazio
ne Intercomunale le h» 
trasferite al comitato di 
gestione ». 

Assolti questi at t i , non 
si è rimasti con le mani 
in mano, in at tesa di qual
che esempio che indicasse 
come muoversi su un ter
reno ancora inesplorato. 

«Nel settore — raccon
ta Piero Pii — ci siamo 
mossi su tre questioni: 
l'approvazione del regola-
meri'o per la gestione dei 
distretti sanitari ; distret-
tualiz7azione; approvazione 
di un programma organico 
per l'assistenza agli anzia
ni non autosufficientL 

La logica che sta alia 
base del piano è questa. 
« L'intervento deve esse
re prioritario nel luogo di 
residenza per limitare il 
trasferimento degli anziani 
in ospizi». In che modo 
metterla in pratica? in 
Valdelsa si è deciso di am
pliare l'assistenza domici
liare e il sostegno econo 
mico. Spesso infatti r an 
ziano viene « rinchiuso » 
negli ospizi perché non ha 
nessuno che possa curarsi 
di lui. L'obiettivo — spie
gano all'associazione inter
comunale — è di avere 
persone in tutt i i comuni. 
che si rechino dall'anziano 
per capire di cosa ha Mao 
p i o e organizzar* quindi 
l'assistenza. 

«Le richieste — conti
nua Piero Pii — sono mol
te, ma abbiamo poco per
sonale. Appena il governo 
si deciderà ad approvare te 
delibere di nomina de:ie 
Unità Sanitari* Locali, sa 

rà possibile utilizzare per
sonale che proviene dalle 
mutue e dagli ospedali. 
Allora, forse, riusciremo u 
dare maggiore risposta al
le richieste di assistenza 
che si sono manifestato». 

L'assistenza agii anziani 
non si ferma pero a quelle 
persone che, in deflnuvm. 
sono ancora in grado di 
abitare per conto proprio. 
In Valdelsa si lavora per 
la creazione di residenze 
.-r-ciali protette e di mini 
appartamenti dove far vi
vere gli anziani. Queste 
strutture saranno costrui
te a Colle. Poggibonsi, San 
Gimignano e Casole. 

« Le residenze sociali 
protette — spiega Fu -
saranno utilizzate per que-
gl< anziani che necessita
no anche di Interventi di 
riabilitazione. In questa 
prima fase sperimentere
mo alcuni locali non uti
lizzati dell'ospedale di 
San Gimignano». 

L'associazione interco
munale ha inoltre appro
vato recentemente 11 rim
borso dei medicinali e dei 
« ticket ». accogliendo in 
questo modo una richie
sta avanzata dal sindacalo 
unitario dei pensionati. 
Si è t ra t ta to di colmare 
un vuoto del governo cne 
non ha ancora approvato 
il nuovo prontuario farnu-
ceutico. Un «r i tardo» cne 
spesso pesa ogni mese sul
le pensioni degli anziani 
deein* di migliala di lire. 
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Il vino abbonda 
ma mancano 
i compratori 
STAGGIA — «Le cantine 
«ono piene, ma il vino 
non si riesce a vendere ». 
Chi parla è Alino Cappel
lini. presidente della so
cietà cooperativa che ge
stisce la Cantina -sociale 
« Vini Chianti senesi p 
fiorentini > di Staggia Se
nese. Una struttura che 
vive ormai da cinque an
ni. con una capacità 
complessiva di 34.000 etto
litri e 370 soci produttori: 
i guai. però, sono grossi. 
I commercianti non vo
gliono saperne di acqui
stare il vino ai prezzi di 
mercato. 

< Mai come quest'anno 
— dice ancora Cappellini 
— il vino è stato buono e 
abbondante, ma l'abbon
danza del raccolto non 
può essere una scusa per 
non comprare il prodot
to ». In realtà i grossi 
commercianti stanno 
compiendo una specula-
tione sul vino. Cosa sta 
succedendo: a fronte di 
un raccolto di uva ab

bondante che ha consenti
to di poter produrre an
che un vino di buona 
qualità, i commercianti 
all'ingrosso e i grossi 
centri di imbottigliamento 
e di vendita (multinazio
nali comprese) non ac
quistano ingenti partite di 
vino, ma tutt'al più. pic
cole quantità cercando di 
strappare prezzi bassi 

« Se questa situazione 
continuerà a lungo — af
ferma ancora il presiden
te della Cantina sociale — 
c'è il rischio di vedere in 
ginocchio molte aziende 
vinicole e anche molti 
produttori. Infatti i costi 
della mano d'opera, dei 
concimi, degli insetticidi. 
dei macchinari, dei car
buranti e di altri elementi 
indispensabili alla coltiva
zione della vite e alla 
produzione del vino au
mentano a vista d'occhio. 
Solo il prezzo del vino. 
secondo i commercianti. 
non dovrebbe aumenta
re! >. 

Ma vediamo nel partico 
lari cosa sta accadendo 
nel settore vinicolo. Una 
grande quantità di pro
dotto è ancora invenduto 
perchè gli acquisti sono 
pressoché fermi; per quel
le piccole quantità di vino 
che i produttori riescono 
« vendere vengono offerti 
prezzi consistentemente 
più bassi di quelli del
l'anno scorso. Un esem 
pio: per il vino «ros^o 
toscano rispetto alle 
30 32.000 lire del 1979 ogei 
non vengono offerte più 
di 25.000 lire al quantale 
Per gli altri vini il ribas
so raggiunge le 11-13.000 
lire: tutto questo in pre
senza di aumenti di costi 
di Produzione di oltre il 
15 per cento. 

C'è insomma il rischio 
di veder abbandonare una 
attività che solo in pro
vincia di Siena veti? lavo
rare ben 13.000 aziende 
con un prodotto lordo 
che supera i 22 mil-'ardi 
di lire. Le cantine sociali 

«ono riuscite «In qui a 
tamponare una situaziona 
che appare difficilissima, 
permettendo la raccolta e 
la lavorazione delle uve \ 
moltissime aziende agrico 
le a cui è stato possibile 
anche concedere alcuni 
acconti grazie all'Interven
to della Regione Toscana. 

« I positivi provvedi
menti che nel settore vini
colo ha preso la Regione 
Toscana — dicono alla 
Cantina sociale di Staggia 
— sono importanti ma da 
soli non bastano di certo 
a risanare guasti che ven
gono da l o n t a n o . I viti
coltori. infatti, si sono 
riuniti In assemblea ed 
hanno avanzato alcune 
proposte per cercare di 
uscire da una situazione 
che si va facendo gravis
sima: 1) invio alla distil-
Ia7Ìone di una congrua 
quantità di vino comune. 
risultando insufficiente 
quella decisa dalla Conni 
nità Europea: 2) appron
tare aiuti allo stoccaggio 
e all'invecchiamento dei 
vini DOC: 3) nuove agevo
lazioni creditizie in favore 
dei produttori e delle loro 
cooperative per consentire 
di non svendere il prodot
to: 4) approvazione di 
nuovi e radicali provve
dimenti per stroncare le 
frodi e le sofisticazioni; 
5) rendere l'Ai MA niù ce
lere nei pagamenti dei 
contributi disposti a so
stegno del settore vinico
lo. 

L'annata è stata delle migliori 
« In realtà i grossisti tentano una 

colossale speculazione » 
Sembra un assurdo: fra tanto vino 

molte aziende hanno l'acqua alla gola 
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Un buon compleanno 
per la coop Mensa 

In un anno superate le migliori previsioni 
Affari per 180 milioni di lire il mese 
Un mercato in contìnua espansione 

TI 21 maggio di que
st'anno ricorre il primo 
Anniversario dell'apertura 
del centro produzione 
pasti della Coopeativa 
Valdelsana Mensa. In un 
anno superando tutte le 
più ottimistiche previsioni 
è stata raggiunta una 
produzione giornaliera di 
quattromila pasti e un vo
lume mensile di affari di 
circa 180 milioni. 

Per chi si ricorda come 
è nata la mensa della 
Valdelsa questi risultati 
non possono essere che di 
piena soddisfazione. Pri
ma di tutto per i lavora
tori e i soci che hanno 
sempre creduto in una 
struttura di questo tipo. 
ma anche per quanti, par
tendo da posizioni pre
concette. guardavano a 
questa iniziativa come a 
qualcosa che sarebbe nata 
in modo stentato e che 
non avrebbe incontrato il 
favore dei consumatori. • 

Oggi anche da questi 
settori più dubbiosi ven-_ 
gono riconoscimenti e 
apprezzamenti. 

< La cosa non può fare 
che piacere >, ci dice i! 
presidente Angelo Tognetti. 
« Siamo convinti che si 
debba andare a una 
sempre maggiore collabo
razione fra la cooperativa 
e le organizzazioni sinda
cali dei ]a\ oratori e degli 
imprenditori, come con 
gli enti locali e pubblici. ' 
per la determinazione del
la qualità dei pasti, del 
loro prezzo e sulla orga
nizzazione del servizio ». 

Che la CO.VA.M sarebbe 
riuscita a raggiungere gli 
obiettivi che si era prefis
sa era confermato anche 
dalle ricerche d: mercato 
che istituti specializzati 
hanno condotto *ul"a - -i 
st orazione collettiva. Da 
un rapporto dell'Istituto 
razionale della nuir.zidre 
m Italia nel 1972 già si _ 
co7isuma\ano giornalmér. 
te fuori ca«a 12.3 milioni 
di pasti, di cui 7 milioni 
nelle comunità e convi
venze di vario tipo, e 5.3 • 
milioni nella ristorazione 
indipendente. Nel 1935 si 

prevede che saranno di
stribuiti non meno di 31.5 
milioni di pasti al giorno. 
di cui 4,3 milioni nelle 
comunità. 5 milioni nelle 
scuole. 13.5 milioni nelle 
mense aziendali, 8.8 mi
lioni nella ristorazione in
dipendente. 

Tuttavia i risultati posi
tivi raggiunti dalla 
CO.VA.M non sono dovuti 
soltanto agli spazi lasciati 
aperti dal mercato. 

Il successo è dipeso 
soprattutto dal carattere 
cooperativistico assunto 
dalla mensa, e soprattutto 
dal fatto che la cooperati
va è formata sia da soci 
lavoratori che da soci 
consumatori. Si è rag
giunto cosi il numero di 
1.800 soci. Ma di questo i 
dirigenti non si contenta
no. Vogliono riprendere la 
campagna soci e allargare 
la base sociale. Questo o-
biettivo - va perseguito 
perché • permette di coin
volgere. sia i lavoratori 
del centro, sia i consuma
tori. 

Dopo la prima fase che 
potremmo definire della 
costruzione del Centro. ]a 
CO.VA.M intende infatti 
passare a delle iniziative 
che contribuiscano a mi
gliorare la qualità dei 
pasti e a dare una sana e 
corretta alimentazione sol-

. lecitando gli utenti a par-

. tecipare anche alla forma
zione del menù. Saranno 
perciò costruite le sezioni 
soci, che non si dorranno 
limitare a questi proble
mi. seppure importanti. 
ma dovranno anche orga
nizzare iniziative culturali. 
ricreative e formative. 

Saranno prese iniziativa 
possibilmente con la coi 
laborazione dell'ente loca 
1P. della scuola e della u 
nnersità per conlerenze e 
seminari sulla " alimenta
zione e per mettere in 
condizione i lavoratori di 
acquistare una coscienza 
alimentare, che difenda 
dalle sofisticazioni e curi 

-. la loro salute, 
- • Altri problemi che la 

CO.VA.M deve affrontare 

quest'anno sono quelli di 
poter far fronte all'ulte
riore richiesta che pervie
ne dalle aziende, dalle 
scuole dell'infanzia e an
che da singoli cittadini. 

Attualmente i pasti ven
gono forniti in mono-por
zioni. TT carattere sociale 
assunto dalla mensa fa sì 

che i pasti vengano con
segnati anche a piccolis
sime aziende artigiane con 
un grosso impegno orga
nizzativo. Per andare a u-
na espansione del servizio 
e soddisfare le ulteriori 
richieste sarà necessario 
in alcune zone istituire 
dei centri di ristoro a 
self-service, dove possono 
confluire lavoratori di di
verse aziende. In questo 
modo l'impianto della 
CO.VA.M potrà soddisfare 
anche una richiesta di 
10.000 pasti giornalieri. Un 
altro problema che dovrà 
essere affrontato nel 1980 
è quello di istituire un 
servizio mensa interazien
dale per i lavoratori della 
Valdichiana. 

Qui esiste una coopera
tiva. la CO.ME.VA. for
mata dai lavoratori di 
Torrita e Sinalunga. La 
CO.VA.M offre la sua e-
sperienza e mette a di
sposizione la sua struttura 
affinché - quanto prima 
possa essere fornito un 
pasto caldo a quei lavora
tori. In tal senso è stato 
dato un incarico per uno 
studio sulla possibilità d i , 
realizzare un terminale ' 
misto di cottura e distri
buzione a Sinalunga. 

Questi programmi — ci 
dice il presidente della 
CO.VA.M — richiederan
no un ulteriore sforzo fi
nanziario. che potrà esse
re affrontato in parte con 
;1 credito a medio termi
ne. in parte con i! presti
to soci. Il prestito soci ha 
dato in altre cooperative 
frutti importanti. Non so
lo perché permette alle 
cooperative di sviluppare 
: loro investimenti con 
minori oneri finanziari. 
ma anche perché gli stessi 
soci - ricavano condizioni 
più vantaggiose. 

TI «ficiur Brambilla» 
non ha inventato niente. 
Sulle pagine nazionali dt 
molti quotidiani, nei gior
ni scorsi, si raccontava di 
un imprenditore lombar
do che ha intenzione di 
cedere la propria azienda 
si dipendenti riuniti in 
cooperativa. Alla Stlver 
coop. di Poggibonsi 11 pro
prietario ha ceduto 1' 
azienda ai propri dipen
denti in cooperativa or-
mal da tre anni. Produ
cono oggetti in vetro e 1" 
azienda marcia veramente 
bene. In Valdelsa, pratica
mente. non esiste settore 
dove non sia presente la 
cooperazlone. Anche 1 bar
bieri. a Poggibonsi. sono 
riuniti In cooperativa, una 
decina di negozi, per com
plessivamente una venti
na di occupati che lavo
rano e mensilmente rice
vono lo stipendio. 

L'esempio più macrosco
pico. comunque, di come 
funziona lo cooperazione 
in Valdelsa l'ha dato la 
COVAM, un centro men
sa che, nato t ra non po
che polemiche strumenta
li, volute soprattutto dal
la DC, oggi produce cir
ca 400 pasti caldi al gior
no da destinare a varie 
aziende soprattutto della 
Valdelsa ma anche diffu
se in altre parti della pro
vincia di Siena. Ora è allo 
studio la creazione di un 
«terminale» In Val di 
Chiana: il progetto è am
bizioso ma i risultati sin 
qui ottenuti inducono a 
tentare questa carta. 

I cooperatori mettono 
lo zampino un po' in tut
te le attività: esistono in
fatti cooperative di tra
sportatori, di barbieri di 
servizi, di lavoro, che ope
rano In agricoltura, nel 
settore vitivinicolo, negli 
allevamenti: c'è una coo
perativa anche di lavo
ranti a domicilio, una at
tività molto diffusa da 
queste part i . 

Abbiamo scambi di espe
rienze con le cooperative 
emiliane — afferma il 
compagno Franco Gozzi, 
direttore del Centro Men
sa COVAM — ma ormai 
la cooperazione Jn Val 
' ' 'Elsa è in grado di cam
minare con la proprie 

Anche per farsi 
la barba 
si va alla coop 

Dalie cooperative per barbieri 
a quelle che producono. 

vetro e tengono la contabilità 

Un momento ridia lavorui 

Rambe. L'esemplo, forse. 
Io forniamo proprio noi 
della COVAM: lavoriamo 
con altre cooperative al
meno all'80 per cento: 1 
pasti li portano nelle a-
z-iende 1 trasportatori in 
cooperativa, il pane ce lo 
fornisce una cooperativa. 
gli acquisti dei generi di 
consumo li facciamo in 
massima parte al Conad. 
la cooperativa dei detta
glianti ». 

A tenera la contabilità 
di tutto lo stuolo delle coo
perative valdelsane, natu
ralmente. non può essere 
che una cooperativa. In
fatti esiste da tempo il 
Centro Tecnico Ammini
strativo che si occupa del
la contabilità e dell'am
ministrazione delle diver
se COOP che operano nel 
vari settori. 

Il boom della Coopera
t o n e in questa zona della 
provincia di Siena si svol

ato Coop Manta 

gè nell'immediato dopo
guerra. Molti rimasti sen
za lavoro si unirono in coo
perativa e dettero vita a 
una miriade di attività. Il 
caso della Cooperativa 
edile Montemaggio, com
posta. inizialmente, da un 
gruppo di partigiani, in 
maggioranza ex muratori. 
non appena terminata la 
guerra di Liberazione. 
Molte cooperative, però. 
andarono a Infrangersi 
contro «Il muro poltico» 
creato dai governi degli 
anni *50 e dalle banche 
che non concedevano cre
diti con la tempestività e 
la quantità che l'immedia
to dopoguerra richiedeva. 
Nonostante la chiusura di 
molte attività le coop. 
valdelsane avevano for
mato una classe impren
ditoriale In embrione che 
poi ha partecipato attiva
mente al successivo svi
luppo industriale. 
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Da mezzadro 
a imprenditore 

POGGIBONSI — Il ciclo
ne della crisi economica è 
passato anche dalla Val 
d'Elsa, ma non ha causato 
danni irreparabili. Rispetto 
alla realta economica del
la provincia di Siena c"è 
chi azzarda anche l'ipotesi 
che la Val d'Elsa costi
tuisca una vera e propria 
isola. Non è vero, ma è 
indubbio che .Maino m 
presenza, rispetto alla si-
tua7Ìone di aitre zone del 
Senese. nei perimetro 
compreso tra i comuni di 
Coile. Pcggibonsi. San Gi-
niignano e Casole, di una 
economia che v i a g g i a 
su altri piani. Sopra'.' «Ito 
Poggibonsi e Col'e sono 
state orsetto, negli anni 
Sessanta (chi non ricorda 
il boom economico'.'), di 
un fenomeno economico 
che assomiglia molto a 
quello di altre zone del 
Nord d'Italia come la 
Brianza o il Veneto. 

In quegli anni lavoro 
-nelle campagne non ce -

n'è. o meglio si rinco-re 
l'idea del lavoro in fab
brica. d.*l''ag!'atez/.a del 
terziario. E' cosi che una 

moltitudine di ex-mezzadri 
soprattutto si riversa nel 
settore dell'industria. Poi 
pian piano si salgono i 
gradini della scala sociale: 
da mezzadro a manovale. 
a operaio, a piccolo arti
giano. a imprenditore. Il 
fenomeno economico della 
Val d'Elsa è tutto qui. 
almeno nelle grandi linee. 

Ma ormai (mesti dati di 
fatto appartengono alla 
storia. Oggi siamo in pre-
*VV./J di una clas-e im
prenditoriale die è muta
ta generazionalmente in 
gran parte ma che spe^o 
mantiene il « modello cul
turale > dei primi impren
ditori valdel<-ani. 

La piccola industria. 
ttfìir.mque. fiorisce: calza-
turi} ici. vetrerie, ma so
prattutto mobili e prodot
ti metalmeccanici. 

Aumenta e si diffonde 
la piccola impresa, ma. 
.specialmente in questi ul
timi anni, aumenta e si 
diffonde anche il lavoro a 
domicilio, il decentramen
to produttivo, il lavoro 
nero. Complessivamente 
nelle fabbriche \aldelsane 

è aumentato il numeio 
degli addetti. 

* Il decentramento prò 
duttivo — afferma il se
gretario di zona della 
Camera del lavoro, Cin 
quini — spesso rappresen
ta una piaga per l'econo 
mia della Val d'Elsa. Al
cune industrie evitano di 
pagare i contributi, sotto
pagano dei tipi di lavoro 
che avrebbero alt-i prezzi. 
Però, per molte famiglie. 
è una grossa fonte di 
reddito. Bisogna tener 
conto che attraverso i! la
voro a domicilio spesso si 
arrotondano stipendi non 
altissimi eppoi ci sono 
sempre quelli che per una 
serie di motivi non pos
sono andare in fabbrica. 

e Con una giusta rego
lamentazione. per cui il 
sindacato si sta battendo 
da anni, il decentramento 
produttivo potreblv? anche 
avere risvolti positivi, a 
patto che si mettano da 
parte gli inghippi e i ri
schi che purtroppo spesso 
s: manifestano da più 
parti ». 

Non è che però, anche 
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in Val d'Elsa l'economia 
sia tutta rose e fiori: le 
calzature, per esempio, un 
tempo uno dei settori più 
attivi, stanno attraversan
do un momento poco bel

lo. A causa di una serie 
di eventi internazionali. 
infatti, il mercato USA. 
quello principale per le 
esportazioni di questo set
tore. si è abbondantemen
te ristretto e gli altri 
mercati non sono in gra
do di assorbire la produ
zione. 

L'industria meccanica. 
invece, costituisce teori
camente il contrappas.so 
delle calzature. Si è svi 
luppata abbastanza tardi 
ma ha raggiunto livelli 
tecnologici. soprattutto 
nelle macchine per l'edili
zia. molto alti e apprezza

ti soprattutto nei Paesi A-
rabi che danno una mano 
a questo settore con una 
massiccia importazione. 

r L'imprenditore della 
Val d'Elsa — afferma Ric
cardo Migliaccio, segreta
rio di zona dell'API To-
scana — è. in più di una 
occasione, a n c o r a di 

vecchio stampo. Non c'è 
stata insomma l'evoluzio
ne da padrone a impren
ditore. in termini econo
mici. ovviamente. 

« Tutto sommato, però. 
la formula si è mostrata 
azzeccata: qui in Val 
d'Elsa sono moltissimi i 
casi in cui il titolare di 
impresa indossa una spol-
\ erina e lavora fianco a 
fianco con gli operai. 
Manca, è vero, una gro>>a 
capacità di guardare al 
futuro: ci sarebbe bisogno 
di un consorzio, di un'as
sociazione insomma che 
si occupasse di creare de
sign nuovi per il mobile. 
per esempio, oppure ri
cercasse complessivamen
te nuovi sbocchi su nuovi 
mercati. In una parola si 
potrebbe dire che manca 
la programmazione >. 

L'API Toscana d'asso
ciazione dei piccoli im
prenditori) raccoglie oltre 
il cinquanta per cento 
delle aziende della Val 
d'Elsa. Ha una struttura 
minima che comunque 
riesce a garantire agli as
sociati non solo i servizi 

essenziali. 
Andiamo avanti per e-

sempi: fino ad oggi, e an
che oggi, sono un'infinità 
gli imprenditori valdelsani 
che per cercare clienti 
vanno in giro per l'Italia 
o per il mondo con una 
« ventiquattrore » sotto 
braccio. Sono più ie delu
sioni dei successi. 

Se invece la ricerca di 
mercati venisse affidata a 
un consorzio che racco
gliesse le aziende si po
trebbe tentare una solu
zione complessiva che. 
con minor dispendio di e-
nergie. potrebbe garantire 
risultati migliori. 

Complessivamente. co
munque. l'economia della 
Val d'Elsa riesce a regge
re. cPrendiamo il mobile — 
dice ancora Riccardo Mi
gliaccio dell'API —: nean 

che due anni fa veniva dato 
da tutti per spacciato. 
Non era possibile reggere 
la , concorrenza . di zone 
come la Brianza- o il -Ve
neto e comunque il setto
re. in Val d'Elsa, era 
chiaramente in crisi. Oggi 
tira di nuovo >. 
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COLLE VAL D'ELS\ - Il 
< ristailo rii Boemia the 
qjr.Icur.o suarda orgoglio 
so dentro il mobile del 
s.'loito ootrebiìe es->e-e 
r^.to a Colle Val d'Elba. 
Non è ura novità, infatt:. 
che molti commercianti 
abb'ano comprato i prò 
dotti delle vetrerie di Col
ie per pò- applicarci so 
pra un bel bollino di car
ta gomm?ta e dorata con 
su scritto: « Made in 
Borniia ». 

La lavorazione de! vetro 
n?-co rrt^'a /.o"a coM ^.ana 
intorno al XIV secolo: si 
narra c'.ie a iniziarla fu 
la famiglia Pesci. A quei 
tempi i maestri vetrai po
tevano po-tare lo spadino 
al fianco, simbolo eviden 
te dell'importanza sociale 
attribuita a quella profes 
si.-ne. Oggi. però, il ve ro 
e~ce da un lungo tunnel 
di crisi: l'attività si ^ta 
•stnbil.zzando dono non 
poche peripezie. C'è stato 
ind.ioniamente un gro-^o 
ca'o nella produzione do
vuto soprattutto al!* im-
prcparazionp imprendito
riale. E d:r< che i prodot 
ti del vetro colligiano t-

rano e sono rinomati in 
tutta Europa. La Arnolfo 
di Cambio, una delTe 
maggiori vetrerie di Colie. 
è in fallimento ormai, ma 
il suo marchio sta per es
sere venduto a un'altra a-
zienda : segno evidente 
della buona fama che si 
erano fatti i suoi prodotti 
sul mercato. 

Potenzialità 
qualitative 

Fino al 1953 esisteva 
un'unica grande azienda 
del vetro: la Boschi. Nel 
1950 occupava 625 operai 
di cui molti si misero in 
proprio dando vita a una 
miriade di piccole azien
de. II numero complessivo 
degli addetti dai 465 del 
1951 aumenta graduaImen 
te fino al 1974 quando 
raggiunge la punta mas
sima dèlie 965 unità. Poi 
un calo • repentino che 
porta ai poco più dei cin
quecento addetti c-.tuali. 

Perchè il vetro è in ori-
s ? Risponde il compagno 
Enzo Sammicheli, sindaco 

di Colle Val d'Elsa: 
* Problemi aziendali di va 
ria natura — dice - han
no portato a situazioni in
sostenibili: alcuni di 
questi rientrano nell'ambi
to di una condizione ap
prossimativa e incapace 
di stare al passo con i 
tempi, di cogliere le esi 
genze non reversibili 
(quindi non congiuntura
li) che in una certa fase 
si sono poste. Questi ele
menti. tanto per citare e-
sempi concreti, stanno al
la base dello scioglimento 
della società VITAC e del 
la chiusura della CLVB ». 

Le cause della crisi non 
sono però soltanto queste: 
< In altri casi — continua 
il compagno Sammicheli 
— abbiamo avuto inve
stimenti sbagliati e opera
ti in direzione inversa a 
quella della valorizzazione 
delle potenzialità qualita
tive (è il caso della cri
stalleria Arnolfo di Cam
bio). oppure conduzioni 
all'insegna di un'efficienza 
che malcelava la sostan
ziale megalomania (con 
risultati di investimenti 

sproporzionati rispetto al
le possibilità finanziarie 
di ammortamento), come 
nel caso della vicenda de 
"I Grandi Cristallieri": in 
fine un caso di mancata 
capacità di una produzio 
ne adeguata come quello 
della Cristalcoop ». Sta di 
fatto che in tutte queste 
situazioni la chiusura è 
avvenuta in presenza di 
notevoli commesse: si 
pensi che la CLVB ha 
chiuso con un certo quan
titativo di ordini da eva
dere e che al momento 
stesso della chiusura la 
"Arnolfo di Cambio" era 
ampiamente riconosciuta 
come un'azienda commer
cialmente valida. 

I costi delle 
materie prime 
«Vi aooo poi — conclude 

il sindaco di Colle — altri 
' fattori che incidono nega
tivamente sul settore: ca
renze promozionali, lievi 
tazioni dei costi delle ma
terie prime e del denaro 
in particolare, difficoltà di 

finanziamenti a medio e 
lungo termine ». 

Come uscire allora da 
questo tunnel della crisi? 
A questo interrogativo 
provò a rispondere il 
Comune di Colle Val 
d'Elsa nel 1978 quando 
organizzò un convengo a 
cui parteciparono tutte le 
forze politiche, istituziona
li. sociali ed economiche 
della ValcVIsa e non sol 
tanto della zona. In una 
relazione della Giunta 
comunale si leggeva una 
proposta che resta valida 
ancora oggi: quella dell'i
stituzione di un marchio 
del cristallo colligiano. 
« Il marchio — si diceva 
nella relazione — dovreb
be garantire la qualità del 
materiale usato, la tipolo
gia e l'indicazione del tipo 
di lavorazione. Questa ini
ziativa. realizzata attra
verso un consorzio di a-
ziende produttrici, oltre a 
garantirlo dalle sempre 
maggiori contraffazioni, 
darebbe al consumatore 
quella certezza sulla qua
lità del prodotto che. sen

za precisi punti di riferi
mento. diviene sempre più 
difficile stabilire ». 

Il consorzio per il mar
ch:©. che tra l'altro non 
ancora decolla, non può 
da solo bastare a far u 
sci re dalla crisi il settore 
colligiano del vetro. Tanto 
per cominciare, un con
sorzio delle cristallerie e 
delle vetrerie dovrebbe 
anche realizzare forme 
razionali di design che 
consentano un inserimen
to più deciso e qualificato 
nel mercato. 

C'è poi il problema del
la concessione dei crediti 
con l'annoso handicap del 
costo del denaro a cui si 
affianca la richiesta di 
garanzie reali. Secondo gli 
orientamenti che emerse
ro al convegno sul vetro e 
cristallo, però, non do
vrebbero tanto essere ba
sate sulla valutazione del 
corrispettivo patrimoniale 
quanto, soprattutto, sulla 
validità produttiva e 
commerciale dell'azienda 
che avanza la richiesta di 
finanziamenti. 
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Requisitorie e sentenze rinviate a lunedì 

// «vero» processo di B 
inaia tra cinque giorni 
Sentiti ieri imputati e testimoni di Vicenza-Lecce e di Lecce-Pistoiese 

MILANO — La Commissione 
disciplinare ha accettato di 
mettere in freezer il processo 
sportivo a carico di società e 
tesserati di serie B. Ieri mat
t ina D'Alessio. Lena e Mensi-
tieri hanno preso atto delle 
« turbative » che eventuali 
decisioni prese in questa set
t imana potrebbero creare sul
l'ultima giornata del campio
nato cadetto che si disputa 
domenica e d'accordo con le 
parti in causa e lo stesso Uf
ficio d'inchiesta hanno stabi
lito di effettuare in questi 
giorni solo i normali lavori 
dibattimentali, ascollando 
imputati, avvocati difensori e 
testimoni, come s'è fatto ieri 
per le partite Vicenza-Lecce e 
Lecce-Pistoiese e come si fa
rà domani quando sotto il 
torchio andranno gli «scan
dali» relativi agli Incontri 
Taranto-Palermo e Genoa-Pa
lermo. Lunedì prossimo. » 
tnageio, i lavori riprenderan
no con la requisitoria dell'Uf
ficio d'inchiesta (Manin Ca-
rabba., Mangiacasale e Contei 
che avanzerà le proprie ri
chieste per tutte e quattro le 
partite. Martedì pomeriggio, 
o mercoledì mattina, il pre
sidente D'Alessio farà cono
scere le decisioni della Di
sciplinare. 

Era scontato che ni arri
vasse a una conclusione 
« affrettata » di questo tipo, 
cioè che si concedesse alle 
parti in causa una «tregua» 
per poter esaurire il torneo 
di « B ». Lo stesso D'Alessio 
ha ammesso: «Evidentemente 
non abbiamo a suo tempo 
valutato bene !e circostanze, 
ma d'altronde avevamo la 
necessità di chiudere la fase 
processuale prima dell'inizio 
dei campionati europei ». 
Questa la giustificazione 
formale. Sostanzialmente pe
rò la giustizia sportiva si è 
trovata di fronte ad una si
tuazione, nel torneo cadetto. 

per la quale ogni decisione a | del legale di Magherini, avvo-
carico delle società (penaliz
zazioni di punti, ad esempio) 
può provocare ribaltamenti 
decisivi. Tanto per fare un 
esempio, cinque punti di 
handicap alla Pistoiese ades
so risulterebbero fondamen
tali per impedire alla squa
dra di salire in serie A, come 
per il Lecce sarebbero suffi
cienti per retrocedere in se
rie CI. Quindi la Disciplinare, 
a campionato concluso, potrà 
meglio valutare la situazione 
ed eventualmente applicare 
sanzioni che in questo cam
pionato non risulterebbero 
decisive (e dunoue da poter 
far scontare nella prossima 
stagione, come è già accaduto 
per Bologna. Avellino e Pe
rugia). Le carte federali con
sentono questo tipo di « e* 
scamotage» per non punire 

cato Fedito, che chiedeva la 
riunificazione dei procedi
menti a carico del giocatore. 
L'istanza del rinvio della se
conda fase processuale a lu
nedi è stata invece pienamen
te accolta. 

Dunque praticamente nulla 
da aggiungere alla posizione 
dei tesserati e delle società 
coinvolti. 

Merlo non ha smentito di 
aver avuto contatti con Cru-
ciani per «truccare» le par
tite ma ha aggiunto (e la ro
sa è documentata) di aver 
denunciato questi tentativi. 
anche se con ritardo. Borgo, 
che avrebbe preso i soldi da 
Cruciani attraverso Merlo, ha 
assicurato di non sapere nul
la della vicenda e di essere 
sempre più tranquillo. Ma
gherini ha osservato che il 

Grande impresa solitaria a Pecol Val Zoldana del coraggioso campione veneto 

Il Giro rilancia Battaglili 
Con l'estate ecco Battaglili 

una società oltre i limiti di i suo «momento» sarà nesli 
• • .-» .*->.•_•._] *> ». _ _ 1 _ ._ u _1 * 1 _ ' Q l i l'I rJ l iA «A ias~\ n n / l i *-»^ r\+-i • i ir* 1^ i-> un verdetto, come la perdita 
d: punti, di carattere «ridot
to», come ridotta è, appunto. 
la gravità dell'illecito. 

Ieri perciò la fase dibatti
mentale per le partite Vicen
za-Lecce e Lecce-Pistoiese 
(tre imputati di illecito: Ma
gherini. Merlo e Borgo e due 
società deferite per respon
sabilità oggettiva: Lecce e 
Pistoiese) si è conclusa piut
tosto in fretta, cinque ore in 
tutto. Il tempo per ascoltare 
i tre tesserati, i testimoni e 
per prendere in esame le i-
stanze presentate dalla dife
sa. La prima degli avvocati 
Papi e Coderoni (difensori di 
Merlo) che chiedevano, come 
già si fece nei processi pre
cedenti, l'acquisizione degli 
atti del procedimento penale. 
« altrimenti non possiamo di
fendere il nostro assistito ». 
Ma come già fece la volta 
scorsa, e pur apprezzando la 
diversità e la complessità 
delle « motivazioni ». l'avvoca
to D'Alessio ha rigettato la 
richiesta, cosi come quella 

altri due proredimenti (che 
iniz:anodomani) aggiungendo 
che «ieri erano soltanto pic
colezze ». Sentiti anche i te
stimoni Di Chiara del Genova 
che avrebbe dato a Cruciani 
il numero di telefono di Bor
go. Lorusso (che era nella 
stanza di Merlo quando ven
ne Cruciani) e Jurlano (pre
sidente del Lecce che spedi 
la raccomandata-denuncia a'-
l'Ufficio inchieste). La Pi
stoiese ha portato due testi a 
discarico (dipendenti di un 
albergo) per dimostrare che 
Cruciani non poteva essersi 
incontrato con Borgo. E' 
quasi scontato che per tesse
rati e società non ci saranno 
né retrocessioni forzate né 
squalifiche a vita. 

Osgi la Lesa « riposa » ma 
la Disciplinare no: D'Alessio 
ha assicurato che in settima
na farà conoscere le «moti
vazioni » per Milan-Lazio e 
Avellino-Perugia. Sera atteso 
fin troppo. 

Roberto Omini 

Dal nostro inviato 

PECOL — E' ancora in testa 
Panizza ed è sbucato Giovan
ni Battaglin come una lucer
tola che finalmente può 
stendersi al sole, come un 
caìiioscio che trova il suo 
regno in alta montagna. Se 
Battaglin non avesse l'handi
cap di soffrire la pioggia e il 
freddo, se il maltempo non 
lo danneggiasse nelle vie re
spiratorie, il vicentino avreb
be già vinto più di un Giro 
d'Italia poiché è un elemento 
di classe. La sua muscolatura 
è bella, il suo peso è ideale 
per le salite ed è efficiente 
per la pianura. Inoltre. Gio
vanni è capace di osare, ca
pace di togliersi dubbi e ti
mori al primo dosso. Un te
nace. un combattente, un ga-
libaldino d'eccellenza. 

Battaglin è vincitore solita
rio nel bianco paesaggio delle 
Dolomiti. Qui, il capitano del-
l'tnoxpran guadagna due po
sizioni in classifica, passa dal 
quinto al terzo posto e di
venta una minaccia per Hi-
nault e per Panizza, se il sole 
insiste, se veramente sta 
sbocciando l'estate, avremo 
buone notizie da Battaglin 
anche oggi sul Passo della 
Mendola e domani sul Passo 
dello Stelvio. Peccato che lo 
Stelvio sia molto lontano dal 
traguardo, altrimenti 

Un evviva per {Vladimiro 
Panizza che ha portato quas
sù il suo simbolo con corag
gio e intelligenza. La piccola 
vedetta del giro ha persino 
staccato Hinault nelle vici
nanze del telone e forse rim
piange di non aver allungato 
prima. Ieri. Bernard Hinault 
non era in buona giornata. 
come ha rimarcato il suo di
rettore sportivo, ieri il fran-

BATTAGLIN 

cese si è lasciato scappare 
Battaglin e non è riuscito a 
togliersi dalla ruota Panizza. 
Qualcosa non funziona nel 
meccanismo di Hinault? La 
domanda è lecita anche se il 
massimo candidato al trionfo 
di Milano è sempre lui. Non 

dimentichiamo che venerdì 
prossimo (penultimo giorno 
di corsa) Bernard avrà a 
disposizione una cronometro 
di cinquanta chilometri e 
quindi l'occasione per con
fermarsi il miglior specialista 
del tic-tac, ma attenzione alle 
tappe precedenti, occhio a 
Panizza e Battaglin. Ieri, Hi
nault aveva l'obiettivo della 
maglia rosa e l'ha fallito, 
quindi questo giro è ancora 
incerto, ancora interessante. 
Naturalmente, non è il caso 
di illuderci più del necessa
rio. Tuttavia molti compli
menti a chi tiene ancora ac
cesa la fiammella della spe
ranza. 

Dunque, conduce panizza 
seguono Hinault a l'OS", Bat
taglin a l'25", Prim a 4'14" e 
Visentini a 5'02". Ormai è li
na battaglia ristretta ai primi 
tre. Baronchelli, uno dei più 
attesi a Pecol, si è smarrito 

j nel sentiero del Passo Duran, 
I e vedete un po' dove sono 
I finiti Maser e Saronni, coinè 

i due campioni che erano 
partiti col compito di con
trastare Hinault, hanno tradi
to l'aspettativa dei tifosi. Un 
giro disastroso quello di Mo 
ser e Saronni, un risultato 
mortificante nel quale ha a-
vuto il suo peso una rivalità 
paesana veramente sciocca e 
controproducente. 

Pecol segnala l'ottima pro
va di Natale, la resa di Con
tini e Johansson e te ferite dt 
Landoni e Santoni, entrambi 
in un lettino d'ospedale, uno 
con un femore rotto, l'altro 
con un trauma cranico per 
essere uscito di strada in 
discesa. Sono due bravi ra
gazzi. due professionisti in 
namorati del mestiere e Vati-
gvrio di rivederli presto in 
sella viene dal cuore. 

Secondo il bravo Panizza a 1*15" - Terzo Prim - Hinault a 1 '18" e Saronni a 
1 '51 - Crollo di Moser, staccato di 3'49" • Oggi il Tre Croci e la Mendola 

Gino Siila 

L'inchiesta della magistratura romana 

Si arriva a indagare 
anche sui bookmaker? 

Ieri due tornate di interrogatori a piazzale Clodio e in carcere Ì In gara i cinesi • In anteprima una corsa sulle colline - Mennea in tribuna? 

Stasera a Firenze meeting d'atletica (TV dalle 22,35) 

Sara Simeoni insegue 
il suo record mondiale 

ROMA — Giornata densa di 
interrogatori e confronti ieri 
per il dottor Roselli, il sosti
tuto procuratore che continua 
l'indagine giudiziaria sullo 
scandalo del calcio-scommes
s a Indagini in due round: il 
primo in mattinata a Palazzo 
di Giustizia, il secondo nel 
pomeriggio a Regina Coeli. vi-
sto che sono stati ascoltati 1 
due personaggi in stato d'ar
resto, Fabrizio Corti e Nando 
Esposti. 

Il lavoro della matt inata ha 
visto succedersi nella stanza 
del' PM Alvaro Trinca (due 
volte) e Massimo Cruciani. 
seguiti da Giorgio Stagno (un 
amico e collaboratore del pre
sentatore di una tv privata 
che offri a Trinca i famosi 20 
milioni) e dall'avvocato Lo-
renzani Cdifesore di Trinca 
nell'altra istruttoria, ma che 
ricopre in questa il ruolo di 
teste). Nel pomeriggio, inve
ce. una lunga tornata di in
terrogatori e confronti a par
tire dalle 17 in carcere: oltre 
ai due reclusi erano stati con
vocati ancora Trinca e Cru
ciani e Cesare Bertolucci 

Perché questi interrogato
ri? Come noto Roselli sta con
ducendo l'istruttoria sulle ul
time due partite entrate in 
ballo: Pescara-Fiorentina e 
Palermo-Bari. Solo che ieri si 
è avuta, la sensazione precisa 
che il magistrato volesse co-
eliere l'occasione per alzare 
finalmente il tiro su ambien
ti e personaggi fino ad ora 
solo sfiorati dalle indagini: 
parliamo degli allibratori, dei 
misteriosi creditori di Trin
ca e Cruciani. Un nome, for

se il primo anello della ca
tena. deve essere stato fatto 
da qualcuno ed è su questo 
che Roselli ha chiesto al mat
tino ragguagli a Trinca e 
Cruciani. Trinca è entrato 
per primo e si è trat tenuto 
dal magistrato per non più di 
quattro minuti. Esce subiiu 
(ha l'aria piuttosto preoccu-
Data) e lascia il posto a Cru
ciani: mentre si incrociano. 
per la prima volta dopo tanti 
giorni, i due non si ignorano, 
ma scambiano, anzi, qualche 
parola di saluto. Breve collo
quio anche per Cruciani. che 
quando esce se la piglia con 
Trinca: «Ahò, l'indirizzo di 
Giggetto ie lo devi da' tu 
— esclama —: a me Giggetto 
me lo hai presentato tu. Io 
manco lo conosco: anzi me 
deve pure i soldi, un assegno 
protestato ». 

Trinca capisce di essere nel
l'occhio del ciclone: per l'en
nesima volta il magistrato 
non è convinto che stia di
cendo tutto quel che sa. E 
infatti Roselli lo invita a non 
allontanarsi (invito analogo 
tocca all'avvocato Lorenzani. 
giunto nel frattempo) e so
spende i lavori per una ven
tina di minuti : al ritorno il 
magistrato ascolta prima 
Gatti , che lavora per Hobby 
sport, l'azienda che ha in ap
palto i programmi sportivi 
dell'emittente radicale roma
na : argomento presumibile i 
20 milioni offerti dalla tele
visione a Trinca in cambio 
di « clamorose rivelazioni » 
sullo scandalo. 

Poi Roselli richiama Trinca 
— sono ormai le 12.30 — che 

questa volta si trattiene nel
la stanza per 25 minuti. Esce 
lui ed è la volta di Lorenza
ni : anche per il legale circa 
mezz'ora di colloquio. Nel 
frattempo ha sostato a lungo 
in corridoio Tonino Corti, 
fratello di Fabrizio, il cui in
terrogatorio viene rinviato ad 
altra data. Anche di questo 
Tonino i bene informati di
cono che la sa lunga sui con
tat t i intercorsi fra scommet
titori e bookmakers. mentre il 
misterioso Giggetto — a quan
to pare — sarebbe uno «spi
golo». cioè una persona che 
vive in sala corse annuncian
do ai giocatori il progressivo 
modificarsi delle quote. In
somma. due ragioni in più 
per credere che Roselli voglia 
andare a smuovere le acque 

I nei « santuari » del gioco clan-
j destino. 
! Poi nel pomeriggio l'altra 

tornata a Regina Coeli. Tre 
ore (dalle 17 alle 20): sono 
stati ascoltati l'avv. Loren-
sani. Trinca. Cruciani e 
Bertolucci, messi a confronto 
lo stesso Bertolucci e Fabri
zio Corti, e poi sentiti — que
sta è la sorpresa — i giorna-

j iisti Marco Nese (del Corrie-
J re della Sera) e Antonio Cor-

bo (del Corriere dello Sport). 
I Su cosa si sia detto regna il 
i mistero più fitto, ma l 'ano-
| cato Marazzita. difensore di 

Fabrizio Corti, ha annunciato 
di aver chiesto la formaliz-

II meeting di Firenze, uno 
dei più giovani nei panorama 
dell'atletica leggera interna
zionale, riesce a proporre a 
ogni scadenza un programma 
assai ricco e protagonisti in 
grado di offrire prestazioni 
di rilievo. Sara Simeoni lan
ciata alla conquista dell'unico 
traguardo che le manca. 
quello olimpico, è ancora una 
volta impegnata dalla splen
dida ungherese Andrea Ma-
tay. primatista mondiale in
door con 1.98. Domenica a 
Torino la campionessa d'Eu
ropa ha sconfitto sia la Ma-
tay che la tedesca federale 
Ulrike Meyfarth. Dopo aver 
superato 1,98 ha tentato la 
misura prodigiosa di 2.02 re
cord del mondo. Ha fallito le 

Il Giro delle Regioni 
ha perso un amico 

E' morto lunedi, stroncato da 
un infarto nella propria abitazione 
di via Rubicone 67 , a Ravenna, il 
compagno Ezio Missiroli. Aveva 
53 anni e niente lasciava presagire 
questa sua immatura scomparsa. 
Per noi de!I'«Unità», per gli amici 
delle società sportive Pedala Ra
vennate e Rinascita CRC è un lutto 
che ci toccai quanto ma: da vicino. 

tre prove ma al primato 
mondiale la bella ragazza ve
ronese è assai vicina. 

Pietro Mennea non ha an
cora corso una prova indivi
duale: a Formia ha fatto le 
staffette, a Madrid non ha 
difeso i colori dell'Iveco per
chè non si sentiva in grado 
di gareggiare: a Torino non è 
venuto e Silvio Léonard era 
mojto dispiaciuto perchè a-
vrebbe molto gradito affron
tare sui 100 il primatista 
d'Europa. Il cubano avrebbe 
voluto misurarsi con uno de
gli avversari olimpici e inve
ce ha dovuto accontentarsi 
dell'anziane e logoro Steve 
Riddick. Mennea stasera (si 
comincia alle 20.30) ci sarà j 
comunque. Se sarà in buone j 
condizioni — ma non pare | 
che lo sia — correrà contro 
Don Quarrie. campione olim
pico dei 200. contro Clancey 
Edwards. contro Harvey 
Glance. Altrimenti se ne sta
rà acquattato in tribuna a 
osservare i neri amencani che 

nea ha prohlemi fisici e psi
chici. Ci sarà a*. 99 per cento 
cercando di dimostrare, so
prattutto a sé stesso, che sui 
S mila è ancora uno dei mi
gliori d'Europa. Ritroverà — 
se deciderà di correre — lo 
svizzero Markus Ryffel. lo 
stesso che il ragazzo carnico 
sconfisse a Praga due anni fa 
diventando campione d'Euro
pa. 

Sugli ostacoli alti vedremo 
In gara Pino Buttari , e lo 
spagnolo Moracho. Sulle siepi 
il fiorentino Roberto • Volpi 
affronterà il keniano Kip Ro-
nc. vincitore l'altr'anno della 
Coppa del Mondo davanti H 
Mariano Scartezzini. Ci sa
ranno gli atleti cinesi, a ono
rare il gemellaggio tra Nan
chino e Firenze. Ci saranno 
anche i sovietici, grazie ai 
buoni rapporti tra il presi
dente della Fidai Primo Ne-
biolo e lo sport universitario 
dell'Unione Sovietica. Il vice 
presidente della Fidai, il to-
scanissimo Giuliano Tosi. 

Dal nostro inviato 
PECOL — Al primo caldo, 
Giovanni Battaglin si scate
na e domina. Il capitano del-
l'Inoxpran. fin qui ostacolato 
dalle avverse condizioni at-
mosieriche e dr. un brutto 
capitombolo, ha colto la pal
la al balzo in chiusura di 
tappa, quando dopo chilome
tri e chilometri di pianura. 
la strada s'inerpicava, quan
do innestando una marcia su
periore a quella dei rivali, 
ha spiccato il volo per riba
dire le sue doti di « grim-
peur». Panizza (buon secon
do) si è salvato con onore. 
Hinault è sempre l'uomo da 
battere, gli altri (Moser. Sa
ronni, Baronchelli) sono pre
cipitati. e adesso andiamo a 
capo per sfogliare il taccuino 
di una giornata importante. 

Dunque, si parte sotto un 
cielo pulito e sotto un bel 
sole, finalmente. Sirmione è 
un incanto, ma bisogna an
dare. Davanti a noi una li
nea che è un filo conduttore. 
un elastico con le arrampica
te del finale. In apertura c'è 
Bertin che chiede licenza ai 
colleghi, qualcuno pensa ad 
un inganno e va a caccia del 
francese: indispettito, anzi in-
'•Avolato. Hinault sbuca dal 
plotone per fare buona guar
dia e consentire i bisogni cor
porali del suo gregario. 

E* un mattino dorato e an
che dolce perchè al passag
gio di Coloenola la carovana 
gusta i gelati Sanson. Pure 
i corridori sostano un mo
mentino e alla ripresa delle 
ostilità rimbalzano i nomi di 
un sestetto comprendente 
Mantovani. Robetta. e occhio 
ad un cartello che incita Bat
taglin e chiede le dimissioni 
di Cossiga. Alle porte di Vi
cenza fa notizia Saronni il 
quale scappa e si rialza do
po aver guadagnato quasi un 
minuto. Al tocco del mezzodì 
Castelfranco Veneto applaude 
il guizzo di Berto, e atten
zione perchè poco più in là 
si lermano Contini e Johans
son. Noie meccaniche? Neces
sità di un intervento dell'am
miraglia? No: l'italiano e lo 
svedese abbandonano, alzano 
bandiera bianca, pongono fine 
alla loro avventura montando 
sulla giroclinica. Uno (Con
tini) avverte un dolore acuto 
al ginocchio sinistro, l'altro 
ha un forte mal di schiena. 

Silvane Contini ha ceduto 
dopo aver vinto una tappa e 
Kflorato la maglia rosa e for
se sono state le eccessive re
sponsabilità. le esagerazioni 
di certa stampa (quella spor
tiva che crea e brucia gli 

: idoli) a logorarlo. Tranquilla-
! mente, senza avere « pompa

to ». l'anno scorso Contini 
I concluse il Giro in quinta 
I posizione e stavolta secondo 

alcuni tromboni figurava ad
dirittura nei panni dell'anti-
Hinault: ecco come si posso
no danneggiare i giovani in
vece di aiutarli a crescere 

La corsa procede lentamen
te nella cornice di un fiume 
storico: il Piave. E qui. in 
località Pederobba. cade ro
vinosamente Gabriele Lando
ni. Il compagno di squadra 
di Panizza e Saronni viene 
ricoverato all'ospedale di Fel-
tre per un controllo radiogra
fico che rivela la frattura 
del femore destro. Un ab
braccio allo sfortunato ragaz
zo e avanti nello scenario del
le Dolomiti. Si profilano vet
te gigantesche, s'annuncia il 
passo Duran e, nonostante il 
vento contrario, gli uomini 
di Hinault sono continuamen
te in testa 

Il passo Duran morde. So
no tornanti stretti e cattivi. 
all'inizio avanza una pattu
glia di dodici elementi dalla 
quale scompaiono presto Mo-

! ser e Baronchelli. Attacca ! autorevoln.ente la maglia ro-
Battaglin, cede anche Saron 
ni e perdono la bussola in 
molti. Battaglin arriva in ci
ma con 27" su Panizza. 31" 
su Hinault. 37" sul sorpren- i 
dente Natale, poi Prim a 43". I 
Visentini a 53", Saronni a 1 
1*34". 

Battaglin vola e rischia in < 
discesa, dove Santoni perde
rà l'equilibrio e finirà in una 
scarpata. Battaglin affronta 
la salita di Pecol con uno 
spazio superiore al minuto e 
ormai il cavaliere solitario 
è una lepre imprendibile. Ec
colo a mani alzate sul tra
guardo. ecco Panizza che ne
gli ultimi cento metri stac
ca Hinault di 3" conservando 

sa. Grave il ritardo di Mo
ser e Baronchelli cronome
trati rispettivamente a 3'49" 
e 3"51" e fuori causa anche 
Saronni. sesto a 1*31. 

11 Giro saccorcia e. voltan-
do pagina, presenta una ca
valcata di 241 chilometri che 
andrà da I-ongarone a Cles. 
Quella di oggi è una tappa 
con oue montagne: una al
l'inizio (il passo Tre Croci 
a quota 1805) e l'altra nel 
finale (il Passo delia Men
dola. metri 1363) e pertanto 
se i ferri si scalderanno non 
mancherà la selezione. 

g. s. 

€• Colnago 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo La classifica generale 
1 . Giovanni Battaglin (Inox-

pran), km. 239 In 7 h 0 3 ' 4 1 " . alla j 
media di 33,846; 2. Panizza (Cis I 
Gelali) a T I 5": 3. Prim (Bian- ' 

; chi Piaggio) ».t.; 4. Hinault (Re- ) 
nault Gitane) a V 1 8 " ; 5. Natale 

i (Magniflex) a I M O " : 6. Saronni • 
ì a V 5 1 " ; 7. Visentini a 1 , S7" : 

8. Beecia a 2 '08" ; 9. Fuchs a 
2 '32" ; 10. Moser a 3 '49"; 1 1 . j 

I Schmutz a 3 ' 5 1 " ; 12. Baronchelli ' 
f. t.; 13. Bertoglio a 3*54"; ! 

1 . Wladimiro Panizza (GIs Gè-
lati) in 94h48'13"; 2 . Hinaull 
(Renault Gitane) a 1*08"; 3. B i t 
tagliti (Inoxpran) a V 2 5 " ; 4. Prim 
(Bianchi Piaggio) a 4 '14" ; 5. Vi. 
sentini (San Giacomo) a 5 '02" 
6. Baronchelli a 5 ' 1 1 " ; 7. Saronn! 
a 5 '37"; 8. Moser a 6 '04"; 9. Bee 
eia a 6'22"i 10. Schmutz a 7'59": 
1 1 . Fuchs a 8 ' 2 1 " ; 12 . Ruperei 
a 9 '04": 13. Natale a 12 '10" 
14. Pozzi a 14 '44" | 15. Lesa i 
1S-53", 

Col Como ha dominato in B 

Pistoiese: premiata 
la bella regolarità 

Pistoiese in serie A a far 
compagnia al Como. Il ricor
do delia presenza della socie
tà toscana nella massima ca
tegoria si perde nella notte 
dei tempi sicché questa pro
mozione ha tutto il sapore di 
una grossa novità. Una pro
mozione conquistata, merita
tamente. grazie alla grande 
regolarità della squadra, ar
ma vincente in serie B quan
do non esistano capacità tec
niche eccezionali come si 
verificò per l'Ascoli di Pasi-
nato. Complimenti vivissimi 
ai toscani * auguri agli ap- < 
passionati sostenitori di una j 
squadra che affonda le sue ' 
radici in una città all'avan- ' 
guardia in tanti campi. Per j 
la Pistoiese, ora. è indubbio, j 
si porranno grossi problemi, i 
La squadra è robusta, speri- j 
mentitissima, ma molti dei i 
suoi giocatori sono anziani j 
anche se validi. Ci vorranno j 
acquisti oculati, che valgano i 
a ringiovanire il collettivo ! 
senza fargli perdere quell'a- j 
malgama che Riccomini è I 
riuscito a creare nonostante j 
il ridimensionamento dei ! 
quad.i effettuato l'estate ! 
scorsa. La società, comunque. I 
è sana e solida, capacità ed ! 
entusiasmo non mancano. In 
A sarà dura ma chissà!... 

Intanto anche il Brescia si 
appresta a scalare la vetta 
della massima divisione. Do
menica giocherà al Mompia-
no con la Ternana. Non ci 
dovrebbero essere difficoltà 
per la squadra di Simonl 
che. in casa, ha dato la paga 
a quasi tutti gli avversari. 

Solo il Cesena spera ancora 
ma ci sembra speranza labi 
lissima. 

Sul fondo il risultato cla
moroso è venuto da S. Bene
detto dove il Vicenza ha 
spinto virtualmente la squa 
dra di casa in serie C. Il 
colpaccio dei veneti ha dato 
fiato al Lecce, al Taranto ma 
soprattutto, al Pisa che. gra 
zie al punto conquistato i 
Marassi col Genoa, è. ora. ir 
una botte di ferro essendogli 
sufficiente domenica pareg 
giare, all'Arena Garibaldi, 
proprio contro la Sambene 
dettese grazie alla più favo
revole differenza reti (0 con 
tro meno 7). 

Alla Samb. invece, non re 
sterà che tentare il tutto per 
tutto. Un pareggio, infatti, le 
basterebbe solo nel caso, del 
tutto improbabile, che il Ta
ranto perda a Como con al
meno tre gol di scarto o che 
il Lecce, evento questo im
pensabile. crolli in casa col 
Genoa con almeno quattro 
reti di differenza. Solo un 
miracolo può dunque salvare 
la simpatica Samb tanto più 
che il Pisa a Genova ha di
mostrato d'essere squadra 
viva, decisa e di buona cara
tura tecnica. Un po' meno di 
presunzione da parte dei suol 
dirigenti gli avrebbe consen
tito di disputare un torneo 
tranquillo. Ma. si dice, è be
ne quel che finisce bene. E 
sembra proprio che per i pi
sani sarà cosi. 

Carlo Giuliani 

non potrà affrontare a Mo- i crede in questo meeting e 
sca. 

Interessanti gli 800 metri 
col francese José Marajo e 
col keniano James Maina. 
L'africano non sarà a Mosca 
ed è un peccato perchè l'an
no scorso sul doppio giro di 

delicato ed importante: insieme al-
z a z i o n e de l l ' i s trut tor ia a n c h e j l'amico Giuliano Rosetti era re-

Missiroli era uno dei membri della , "." 3 W I S O =>ui uuupiu g n u u i 
direzione organizzativa del Giro P « t a n o n h a s u b i t o s c o n f i t t e . 
delle Regioni, svolgeva un lavoro anche se non ha mai affron

tato gli inglesi Sebastian Coe 

per farlo grande ha sfruttato 
le amicizie, la disponibilità 
del Comune di Firenze, della 
Provincia e della Regione 
Toscana e la propria canea 
federale. Chi scrive ha segui
to il meeting dalla nascita: è 
sempre stato bello e bello 
sarà anche questa volta. 

La Federazione fiorentina 

per queste due partite, non
ché la scarcerazione del suo 
assistito. 

f. de f. 

sponsabile dei servizi logistici. 
j Alle moglie Fernanda, alla figlia 
I Patrizia e a tutti i familiari dei 
• caro Ezio le condoglianze fraterne 
i del Giro delle Regioni • del-
i ('«Unità». 

e Steve Ovett. E" sicuro che l del Partito comunista orga 
il keniano cercherà di di
mostrare che senza di lui a 
Mosca gli 800 perdono un si
curo protagonista. 

Venanzio Ortis come Men-

Guerrini: «Rifiutiamo una contrapposizione fra pesca professionale e sportiva» 

ROMA — Passo del PCI 
presso il ministro della 
Marina Mercantile, sen. 
Nicoia Signorello. riguar
do al ve.-o e proprio bloc
co della pesca sportiva 
operato dal suo predeces
sore, Con un decreto del 
7 gennaio 1980 sono sta
te, infatti, notevolmente 
ristrette o vietate attivi
tà di pesca sportiva qua
li lo «strascico», i tra
magli, le nasse, le bilan
ce, i palamiti, la pesca 
dei sub. Le proteste de
gli interessati sono state 
e sono diffuse e vivaci, e 
sono dirette contro il go
verno che, incapace di re
golamentare la pesca spor
tiva, ha scelto la strada 
facile della proibizione. 

Per rimuovere questo 
stato di cose, il compa
gno sen. Paolo Guerrini. 
responsabile del gruppo 
di lavoro sui problemi del
la pesca della Direzione 
del PCI è intervenuto 
presso il ministro della 
Marina Mercantile, con 
una lettera nella quale. 
facendo seguito a una nu-

Modificare il decreto 
sulla pèsca sportiva 

Bisognerà prendere le misure necessarie per evitare ingiusti 
commerci, ma vanno tutelati gli interessi dei pescasportivi 

nione a livello ministe
riale. si precisa la posi
zione del partito che fa 
giustizia delle « interpreta
zioni forzate e strumenta
li » e anche di « valide ri
chieste di precisazione ». 

« Noi — sottolinea Guer
rini — rifiutiamo in pre
messa una contrapposizio
ne tra pesca professionale 
e pesca sportiva, che an
zi sono entrambe da tu
telare nei loro interessi e 
nelle loro finalità legit
time. Infatti, per quan
ta buona volontà ci si 
possa mettere, a noi sem

bra impossibile vedere co
me inconciliabili o anta
gonisti gli interessi dei 
lavoratori del mare e quel
li dei pescatori sportivi » 
che hanno diritto a gode
re del loro tempo libero. 
Una tale logica può pre
valere use il problema vie
ne visto in un'ottica di 
gretta difesa di interessi 
corporativi o da non con
fessati interessi che con 
lo sport non hanno nulla 
a che vedere ». 

Da più parti, rilevi» 
Guerrini. viene denunci» 
ta la pratica della pesca 

entro le tre miglia. « E 
nella misura in cui ciò 
avviene, e non sempre 
avviene, tali denunce so
no giuste e noi le condi
vidiamo. Ma tutto que
sto non ha alcun riferi
mento. né in bene né in 
male, con la esatta defi
nizione della pesca sporti
va. Perché sportivo è ciò 
che mette in gara l'uomo 
con rammale e che non 
abbia ragione di lucro. Il 
conflitto non esiste con la 
pesca sportiva e, a nostro 
avviso, neanche con quel
la dilettantistica, ma con 

una pesca che ha per fi
ne il mercato e il guada
gno. Quest'ultima si con
figura di fatto come pe
sca abusiva, crea un con
flitto con la vera pesca 
sportiva e dilettantistica 
e con quella professiona
le ». 

Concludendo, il compa
gno Guerrini afferma: 
t Rifiutiamo, pertanto, le 
richieste di abrogazione 
del decreto, ma riteniamo 
necessaria una sua mo
difica al solo fine di rego
lamentare la pesca spor
tiva e dilettantistica» (at
trezzi, zone e periodi di 
pesca). E « «t discrimine 
fondamentale rimane la 
commercializzazione del 
prodotto che, per essere 
evitata, richiede un uso, 
caratteristiche, misure de
gli attrezzi di pesca tali da 
escludere quelle troppe ab
bondanti catture che ne 
rendono praticamente ine
vitabile I0 vendita e con 
essa i ricordati conflitti ». 
E' compito degli istituti 
di ricerca e dei tecnici del 
settore consultarsi prima 
di adottare le decisioni 
preannunclate. 

nizzerà un volantinaggio per 
chiarire le realizzazioni della 
Giunta di sinistra nell'ambito 
sportivo e le molte cose che 
restano da fare e che saran
no fatte. - C'è anche una 
camminata attraverso le col
line che si intreccia col mee
ting. Chi vi prenderà parte — 

i i giovani e gli anziani che si 
i dedicano con moderato aeo-
• nismo alle lunghe distanze 
j dell'atletica — partirà alle 18 
i dallo stadio militare di Cam-
j pò di Marte. Al traguardo gli 
' daranno un biglietto per en-
; ìrare gratuitamente allo Sta-
J dio Comunale. TI costo dei 
! biglietti: 2.500 e 5 000 lire. Ma 
I vi saranno in eressi gratuiti 

per i ragazzi delle scuole. 

Remo Musumeci 

Il Napoli 
vuole Bagni 

PERUGIA — Il Napoli ha riche-
»to al Perugia due giocatori: si 
tratta di Pierluigi Frosio, l.bero e 
capitano del Perugia, e di Salvatore 
Bagni, un po' il piatto prelibato 
di questo inizio di mercato. I l Pe
rugia avrebbe risposto picche no
nostante l'offerta del Napoli sia i 
stata alquanto elevata. Intanto al 
Perugia giungono continue richie
ste di giocatori. Il Bologna ha ri
chiesto alla società perugina il me- ' 
diario Dal Fiume e la mezza punta 
Caseina. In cambio dovrebbero arri
vare a Perugia, graditi da Casta
gne r, la mezzala Dossene e il tor
nante Colomba. Intanto il Perugia 
continua a muovervi anche per 
quanto riguardai lo straniero. Il no
ma che in questi giorni circola con 
maggiore intentila è quello dal 
cecoslovacco Nahoda. 

Officiai Orympic Carrier W 
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Il pericoloso stallo nel Medio Oriente sta ormai dividendo gli occidentali 
Sono già cominciate lo 

grandi manovre americane 
per condizionare le decisio
ni del vertice di Venezia del 
22 e 23 giugno? Sembrerebbe 
di »ì, se si analizzano con 
attenzione gli ultimi inter
venti di Carter. 

I l richiamo alla disciplina 
dell'Occidente viene fatto in 
maniera diversa, talvolta con 
cautela ma molto più spesso 
con le minacce, e tocca or
mai tutti i maggiori proble
mi del momento: l'atteggia
mento verso l'UHSS, le san
zioni al l ' I ran, l'impostazione 
del dialogo est-ovest, il Me
dio Oriente. Ed è proprio 
su quest'ultimo problema ehe 
è maggiore la sii-cetlibilità 
di Carter. I l fatto è com
prendibile. I l presidente I N \ 
ba giocato le carte più im
portanti del suo incerto im
pegno internazionale «upli ac
cordi di Camp David. K' lui 
l'artefice del riawicinamen-
to tra il Cairo e Tel \ \ i \ . Ini 
il protrinomela della com
plessa azione diplomatica die 
avrebbe dovuto portale alla 
soluzione dell'annoda questio
ne. Ma il meccanismo desili 
accordi si è inceppato sulla 
cosiddetta autonomia palesti
nese provocando una serie 
di reazioni a catena (iiri<:i-
dimcnto di Israele, di luiz io
ni di Weizinan, irrita/ione 
egiziana, ecc.) clic hanno la
sciato spazi ad altre inizia
tive. In particolare a quella 

promossa da Giscard d'Estaing 
durante il suo recente viac-
gio nei paesi del Golfo, cui 
hanno aderito più o meno 
esplìcitamente gli altri euro
pei e lo stesso Giappone. 

Una iniziativa, vale la pe
na di ricordarlo, che si ba
sava, appunto, sull'esigenza 
di risolvere la questione pa
lestinese come premessa per 
una soluzione della crisi me
diorientale. Da qui la pron
ta e irritata presa di posizio-

In Europa 
si è capito 

che non basta 
Camp David 

ne di Carter che ha diffida
lo gli europei dall'assumere 
iniziative favorevoli ai pale
stinesi. I l presidente USA te
me che il fallimento dei ne
goziati Kiiitto-lsraele «ull au
tonomia palestinese, che. co
me è noto, dovevano conclu
derai il 26 maggio, dia fiato 
all'azione concioni;! degli eu
ropei. E co«ì lm voluto in
tervenire. e con toni pesanti 
cil i nso l i t i : a Qualsiasi tenta
tilo europeo di seni alcnre 
gli nceordi di Camp David 
sarebbe un errore ». ha af
fermato con forza in questi 
giorni. E ancora: a I nego
ziati tra l'eitto ed Israele 
sull'autonomia palestinese in 
Cisgiordania e Gaza si sono 
interrotti, ma riprenderanno 
presto, entro un paio di set
timane. Stiamo esercitando 
una mediazione costrutti! a, 
ed entrambe le parti voglio
no la pace ÌÌ. 

Poi. calcando ulteriormen
te la mano, è ricorso a toni 
minacciosi: « Non permette
remo che la "sacra" riso-
I azione 212 delle A'azioni 
Unite, quella sul Medio Orien
te, che costituisce la base 
della nostra politica, venga 
violata. Abbiamo diritto di 
i eto, e se necessario lo eser
citeremo per impedire che 

Camp David tenga sott erti
lo o violato ». 

In realtà, e lo conferma 
una nota ufficiosa diffusa ir-
ri dalla Farnesina, l'iniziativa 
itegli europei, che dovrebbe 
assumere i crismi dell'uffi
cialità a Venezia al vertice 
comunitario del 12-1.1 giugno, 
riguarda sì il concetto di au
todeterminazione dei palesti
nesi. ma non comporta ne
cessariamente la revisione del
la risoluzione 212 d e l l ' O M ' . 
Su questo i nove stanno pie-
parando un documento che 
dovrebbe vedere la luce a 
\ enezia. ma che già sj ò at
tirato le ire di Carter, il 
« no » deciso di Hesìn e le 
caute obiezioni del Cairo. 

Secondo le prime indiscre
zioni, il documento dei pae
si europei della Comunità è 
centrato sul problema del
l'autonomia dei pale-tinesi e 
sulle formule da adottare per 
concederla o conseguirla. Cer
to, c'è ancora da mettersi 
d'accordo se tale concetto di 
autonomia debba essere e-
spresso in termini generali 
(una o patria? ») o debba r i 
ferirsi soltanto ai negoziati 
in corso tra Israele ed Egit
to per ì territori occupati 
(Ciseiordauìa e Gaza) nei 
confronti ilei quali la mos

sa europea verrebbe a porsi 
come slimolo. 

Ma c'è di più. In chiara 
polemica con le prese di po
sizione di Carter, alla Far-
nesina si fa notare che, a 
proposito di a patria pale
stinese », non è vero che il 
termine sia stato usato solo 
dai francesi. Ne ha parlato 
Andreolti, ad esempio, nel
l'esposizione fatta alle Ca
mere il 16 marzo del 1978. 
Vi aveva fatto inoltre rife
rimento, pur non usando il 
termine patria, il ministro 
degli esteri Malfatti al Sena
to nell'ottobre del 1979, con 
un discorso che venne inter
pretato da tutti come il r i 
conoscimento politico del l ' 
OLP da parte dell ' I talia. Co
sì appare chiaro, a meno di 
lipensnmenti cui putroppo la 
Farnesina ci ba abituato, che 
anche il nostro paese inten
de proseguire sulla strada dì 
quello che viene ormai defi
nito un K progetto di contri
buto europeo per la soluzio
ne della crisi mediorientale *. 

Più esplicito ancora il mi 
nistro desìi esteri francese, 
Francois-Poncet. che ribat
tendo a cablo alle dichiara
zioni di Carter ba affermalo: 
« Vo i andremo avanti con 
l'iniziatila europea perché ri
teniamo che ciò sin nel mi
eli ore interesse deli'occiden
te e desìi Slati Uniti, anche 
se le esigenze di una cam-
pnsna elettorale spingono il 
presidente americano ad e-
snrimcrc un parere diverso r>. 
''(•nilir.i che ìl Cairo nuesto 
lo abbia compreso. D a d i egi
ziani. infatti, sono venute le 
minori resistenze all'iniziativa 
europea che ha invere scate
nato la reazione di Recìn d ie 
l'altro ieri alla Knessetb ha 
usato »»>ni brutali nei confron
ti dell'Europa e in partico
lare contro la Francia e la 
Goniinn«i federale, 

Franco Petrone 

La Cisgiordania in sciopero 
contro l'attentato ai sindaci 

Pesanti misure repressive dei militari israeliani: negozi aperti con la fiamma ossidrica - Dimis
sionario il sindaco di Betlemme - Protesta del PC d'Israele e delle forze democratiche - Le indagini 

NABLUS — Il sindaco Bassam Shaka nel suo letto d'ospe
dale dopo l'amputazione delle gambe, dilaniate nell'attentato 
di cui è rimasto vittima lunedi 

TEL AVTV - La Cisgiordania 
è rimasta ieri paralizzata per 
lo sciopero di protesta con
tro gli attentati terroristici ai 
sindaci di Nablus e di Ra-
mallah. Bassam Shaka e Ka-
rim Khalaf, entrambi fra i 
più popolari esponenti pale
stinesi del territorio occupa
to. sono stati dichiarati fuori 
pericolo, malgrado le gravi 
mutilazioni subite. Allo scio
pero la popolazione della 
Cisgiordania ha partecipato 
in massa, i negozi sono ri
masti dovunque chiusi, gli 
studenti hanno disertato le 
lezioni. Le autorità militari 
di occupazione — ignorando 
deliberatamente i sentimenti 
di commozione e di protesta 
della popolazione per il feri
mento dei due sindaci — non 
hanno voluto perdere l'occa
sione per mettere- in atto i 

consueti metodi repressivi: i 
militari sono stati inviati in 
forze nelle strade e molti ne

gozianti sono stati costretti 
con la forza ad aprire le sa
racinesche. In alcuni casi i 
militari sono andati ancora 
più in là. tagliando le saraci

nesche con la fiamma ossi
drica. Questo trattamento è 
stato inflitto, ad esempio, 
anche al negozio di proprietà 
del sindaco di Betlemme, E-
lias Freij ; per protesta, il 
sindaco e l'intero consiglio 
comunale si sono immedia-

Washington irritata per Clark a Teheran 
Si vuole lasciare nell'oblio il passato dei rapporti tra gli Stati Uniti e lo scià - Il freno messo dal presidente 
Carter a qualsiasi iniziativa americana non ufficiale che contribuisca a risolvere il problema degli ostaggi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Un setìso di 
disagio e di irritazione trape
la dagli ambienti del gover
no per la partecipazione del
l'ex ministro della giustizia di 
Johnson, Ramsey Clark, e di 
altre nove personalità ameri
cane alla conferenza in car
so a Teheran sulle interferen
ze degli Stati Uniti nell'Iran. 
Il motivo dichiarato è la vio
lazione del divieto per tutti 
i cittadini (salvo gli addetti 
ai mezzi di informazione e i 
henefic'iari di permessi spe
ciali) di compiere viaggi nel
l'Iran. L'ordine fu emesso da 
Carter il 17 aprile insieme al
le sanzioni diplomatiche ed 
economiche adottate in segui
to al prolungarsi del seque
stro degli ostaggi. Il permes
so richiesto da Clark gli fu 
negato. 

In verità l'ordinanza pre-

sidenzale era già stata viola
ta dalla signora Timm ma
dre di un ostaggio che è an

data a Teheran e vi ha pro
nunciato aspre critiche contro 
l'amministrazione americana. 
Ma a parte gli insulti tele

fonici di qualche sciovinista, 
il gesto della Timm non pro
dusse alcuna conseguenza le
gale. Forti rischi di rappre
saglie giudiziarie corrono in
vece i dieci membri della 
commissione. Se il ministro 
della giustizia promuovesse 
un atto di accusa contro di 
loro e il tribunale li ricono
scesse colpevoli, potrebbero 
essere condannati fino a die

ci anni di reclusione e ad 
una multa di cinquantamila 
dollari (in lire. 42 milioni e 
mezzo). Ma se i dieci riuscis
sero a ottenere qualcosa per 
gli ostaggi sarebbe difficile 
perseguirli. 

U gesto dei dieci america
ni. tra i quali il premio Nobel 
per la biologia George Wald, 
e la signora Rag Camp, pre
sidente della lega femmini
le internazionale per la pace 
e la libertà, non soltanto non 
può essere presentato sotto 
una luce puramente umanita
ria perchè è un atto chiara
mente politico ma, per di 
più. mette allo scoperto il ve
ro punto debole dell'ammini
strazione americana nei con
fronti dell'Iran. Esso, infatti. 
contesta il tentativo di far 
passare sotto silenzio le re
sponsabilità degli Stati Uniti 
nella politica di Rehza Pah-
levi e del suo sanguinario re
gime poliziesco. 

Il contorto atteggiamento 
dell'amministrazione nei con
fronti della crisi iraniana ruo
ta da alcuni mesi attorno a 
questo punto fermo. Si tra

scurano le ragioni storiche 
che hanno spinto i gruppi ira
niani più fanatici ad occupa

re l'ambasciata ' e ' st pre-* 
scinde dal fatte- che le com
ponenti più responsabili e più 
moderate della leadership ira
niana hanno offerto da tempo 
la via di uscita di un qual
che riconoscimento delle com
plicità statunitensi nella ge
stione dello scià come pre
messa per la soluzione positi
va della questione degli ostag
gi. La fallita missione degli 
elicotteri ha dato drammati
ca evdenza alla svolta com
piuta da Carter dopo i primi 
tentativi di una soluzione pa
cifica da concordarsi in modo 
discreto attraverso canali di
plomatici diretti o di terze 
potenze. E da allora, se è ri
sultato chiaro che altre ope
razioni militari sono o impos
sibili o gravide di conseguen

ze incalcolabili, non è emer
sa con altrettanta evidenza la 
inerzia politica della diploma
zia americana. Una inerzia 
derivante, appunto, dal rifiuto 
di riprendere la via di un ne
goziato perché questo com
porta un mimmo di autocri
tica per la politica svolta da
gli Stati Uniti nell'Iran, dal
la deposizione di Mossadeq in 
poi. 

Impedire a qualsiasi ameri
cano di prendere contatti di
retti con le autorità iraniane 
non è soltanto una questione 
di principio e di prestigio per 
la Casa Bianca: è una que
stione politica, ed anche elet
torale. Giacché Washington 
ha bisogno di dimostrare che 
non esistono le condizioni ele
mentari per riprendere un 
dialogo con Teheran, che il 
fronte politico iraniano è mo

noliticamente arroccato su pò 

sizioni estremiste e che, per 
converso, agli americani non 
resta che schierarsi dietro il 

- loro presidente che prima ha 
atteso con pazienza una solw 
xione politica e poi ha tenta
to una sfortunata impresa di 
salvataggio. Se la conferenza 
di Teheran dimostrerà che 
esistono invece spiragli di ini
ziativa, purché la parte ame
ricana si dichiari disponibile 
a rivedere il proprio orienta
mento, la posizione di Car
ter ne uscirebbe indebolita 
perchè non sarebbe stata la 
sua iniziativa a risolvere la 
spinosa questione degli 
ostaggi. 

La linea americana nei con
fronti del più importante sta
to del Golfo Persico va vista 
in connessione con la politica 
condotta da Carter nei con
fronti della questione palesti
nese. 

Messi in mostra i documenti del blitz fallito 
Aperta l'esposizione di Teheran che dimostra le interferenze americane - Le note spese e le bustarelle dello scià 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Tn una delle salette dell'ex hotel Hilton. dove 
si svolge la conferenza sull'intervento USA in Iran, sono 

esposti gli originali dei documenti ritrovati sueii elicotteri 
del blitz fallito presso Tabas. Ci sono piante e mappe det
tagliate piene di annotazioni, le tabelle sugli ordini di volo 
e tempi dell'operazione, parole d'ordine, istruzioni per l'emer
genza. insegne autoadesive dell'esercito iraniano, documenti 
personali dèi mennes impegnati. E" possibile ricostruire me
glio la vicenda, anche se molti punti oscuri non risultano 
chiariti 

Gli elicotteri: erano otto; sono partiti da una portaerei; 
uno è caduto in mare poco dopo ed è stato recuperato; un 
altro è stato abbandonato a circa un terzo del percorso (si 
t rat ta di quello ritrovato qualche giorno dopo il blitz presso 
Kerman) : altri tre sono stati coinvolti nell'incidente verifi
catosi a Tabas durante il rifornimento da un C-130 da tra
sporto nella notte tra il 23 e il 24 aprile (pare poco dopo la 
mezzanotte). Gli Hercules C-130. non si sa ancora da dove 

siano parti t i ; certamente non viaggiavano assieme agli eli
cotteri. 

Obiettivi dell'operazione: da quel che si vede liberare gli 
ostaggi. I piani prevedono uno scalo ad est di Teheran, a 
Gharm Sahra. Qui c'erano otto camion nuovi di zecca che 
avrebbero dovuto portare il commando in città. Poi gli elicot
teri avrebbero dovuto imbarcare commandos e ostaggi allo 
stadio di Jamshidieh presso l'ambasciata occupata e tra
sportarli a Manzanrieh. una località che si trova a metà 
strada tra Teheran e Qom. Qui l 'appuntamento con i C-130 
per l'evacuazione e — particolare inquietante — con quattro 
cacciabombardieri provenienti anch'essi dalla portaerei (solo 
per scortare i C-130 o anche per qualcosa d'altro?). 

Vedere sulla carta militare («secret», da non diffondere 
all'infuori delle forze armate USA, datata — altro partico
lare significativo — 31 marzo 1980) Manzaurieh ci fa venire 
in mente che a quell'altezza della s trada che abbiamo per
corso parecchie volte t ra Qom e Teheran. c*è una enorme 
base militare, cinta da decine di chilometri di torrette e filo 
spaiato. Ci dicono che una parte della base, compreso il 
campo di aviazione era abbandonata. Ma è pensabile che 

decine di velivoli stranieri possano darsi un rendez-vous nei 
pressi di una base militare senza colpo ferire? I dubbi co
munque ci sono. Dopo che da molti giorni circolava la no
tizia» mai confermata, del suo arresto, ieri abbiamo letto 
sui giornali iraniani delle dimissioni del generale Bagheri, 
capo dell'aeronautica al momento del blitz. 

In un'altra sala, una pila di volumi di documenti raccolti 
alla Banca centrale iraniana sulle malversazioni economiche 
dello scià e della sua famiglia e gli affari che con loro hanno 
fatto alcuni degli esponenti del governo USA e del mondo 
finanziario americano. C'è un po' di tut to: dalle note spese 
da capogiro (in decine di migliaia di franchi svizzeri) per le 
vacanze delle principessine a Saint Moritz, ai « regalucci » 
agli amici del regime in America, ai versamenti sui conti 
personali all'estero di Mohammed Reza Pahlevi, a cose un 
po' più serie come alcune tangenti alla famiglia reale per 
importazioni di cereali dal Middle-West americano che ave
vano. negli anni successivi alla riforma agraria, completato 
la iovina dell'agricoltura iraniana. 

«•9-

E non soltanto per la rela
tiva contiguità tra Israele, V 
Egitto e le più grandi riser
ve petrolifere del mondo. La 
minaccia di un veto america
no all'ONU contro qualsiasi 
mozione di parte europea che 
accennasse all'autodetermina
zione dei palestinesi ha mes
so in chiaro anche questo. 
Carter non ammette interfe
renze esterne degli alleati, 
anche se queste potessero 
portare ad un affievolimento 
della tensione nel Medio 
Oriente non soltanto perchè' 
gli accordi di Camp David 
tra Begin e Sadat sono, in 
pratica, l'unico successo in
ternazionale di questo presi
dente, ma anche per un'altra 
ragione. La caduta del regi
me di Rehza Pahlevi. pila
stro del disposiVvo militare 
americano nella zona, ha in
dotto la Casa Bianca a pun
tare tutti i propri sforzi per 
esaltare la funzione politico-
militare dell'Egitto e di Israe
le in quanto alleati privile
giati dell'America. 

Insomma, in questa zona 
cruciale del mondo, tutto è 
collegato: la politica america
na verso l'Iran va interpretata 
alla luce della politica ameri
cana verso i paesi più fidati 
del Mediterraneo orientale e 
del Mar Rosso. Su questo 
Carter è deciso a fare la vo
ce grossa nei confronti de
gli alleati europei, al pros
simo vertice di Venezia (22-
23 giugno) cui parteciperà an
che il Giappone. Si potrebbe 
osservare che U deteriora
mento dei rapporti con i pae
si europei decisi a mantene
re una propria capacità d'i
niziativa risulterà chiaro a 
Venezia e non sarà un risulta
to lusinghiero per Carter. Re
sta però fl fatto che sarà il 
presidente e non i suoi anta
gonisti a campeggiare sulla 
scena mondiale. Sarà lui a in
contrare il Papa, a spaziare 
da Roma a Belgrado, da Ma
drid a Lisbona. Sarà lui ad 
avere i titoli in prima pagi
na e i servizi degli inviati 
sul video. 

Aniello Coppola 

tamente dimessi. Subito do
po. Freij è stato convocato 
dal governatore militare i-
sraeliano che gli ha intimato 
di restare al suo posto. Lo 
stesso è accaduto con il sin
daco di Gaza, dimissionario 
ed ammonito dalle autorità 
militari. Elias Freij ha defi
nito « umiliante > il tratta
mento riservato a lui e agli 
altri sindaci dalle autorità di 
occupazione. 

Lo sciopero comunque pro
segue per tre giorni, anche se 
il comando israeliano — do
po aver messo in atto le mi
sure repressive sopra descrit
te — ha diramato un comu
nicato in cui sostiene che le 
attività sono « quasi norma

li >. Il tentativo — votato al 
fallimento — è evidentemente 
quello di far credere che vi 
sia un distacco fra i sindaci 
vittime degli attentati e la 
generalità della popolazione 
palestinese. 

I metodi degli occupanti e 
gli attentati ai sindaci sono 

stati duramente condannati 
anche dalle forze di pace e 
democratiche in Israele. Mol
ti deputati della Knesseth si 
sono detti « scioccati e indi
gnati *. Il Comitato centrale 
del PC d'Israele ha diramato 
una dichiarazione in cui si 
dice « indignato per i crimi
nali tentativi di assassinio, il 

Colloqui 
fra India 
e URSS 

sulla crisi 
afghana 
Dalla redazione 

MOSCA — Mediazione in
diana per la situazione in 
Afghanistan: se ne parla 
con insistenza a Mosca 
dove il ministro degli e-
steri di Nuova Delhi, P. 
V. Narashima Rao, ha av
viato « importanti collo
qui » con Gromiko e con 
altri dirigenti del Crem
lino. Secondo le prime in
discrezioni risulta che sa
rebbe allo studio un pia
no politico-diplomatico 
volto a favorire un proces
so di distensione t ra Ka
bul e quei paesi confinan
ti (Pakistan ed I ran) che 
non hanno accolto le pro
poste di Babrak Karma! 
per incontri e discussioni 
al vertice. 

Gli indiani si starebbe
ro sforzando di trovare 
una via di compromesso 
capace di sbloccare la si-

. tuazione e favorire quin
di l'evacuazione delle 
truppe sovietiche dal ter
ritorio afghano. Il «pia
no » è comunque circonda
to da una cortina di ri
serbo. 

A Mosca, si nota che 
il Cremlino avrebbe già 
lanciato segnali per favo
rire una soluzione politi
ca. I dirigenti sovietici 
avrebbero fatto compren
dere agli indiani di es
sere in grado di sviluppa
re una azione politica e 
diplomatica di vasta por
ta ta tesa a «riequilibra-
re l 'intera regione». Non 
è un caso, t ra l'altro, che 
i mass-media sovietici in
sistono da alcuni giorni 
nel ribadire che per r 
Afghanistan bisogna cer
care soluzioni politiche, 
in uno spirito di disten
sione e di riequilibrio. 

c. b. 

cui scopo è ài gettare nt 
panico la popolazione pali 
stinese. dt spingerla alla di 
sperazione e in ultimo di ai 
rivare alla annessione de 
territori palestinesi occupat 
Noi — dice il CC del PC d' 
— condanniamo i metodi de 
le gangs di assassini, ma de 

nunciamo anche la responsc 
bilità della politica della "me 
no forte" praticata dal gì 
verno Begin e la sua cam 
pagna di odio contro i mil 
tanti palestinesi, che di fatt 
dà 'luce verde' alle band 
fasciste e colonialiste del Gu 
Emunim, di cui si sa eh 
hanno organizzato una mil 
zia armata e che dispongon 
di ingenti depositi di armi i 

Per quel che riguarda 1 
indagini sugli attentati non s 
hanno finora elementi cor 
creti; e sono molti in Israel 
a ritenere che il governo. 
soprattutto le autorità milita 
ri cui l'inchiesta è affidate 
abbiano in realtà ben poo 
voglia di scoprire i veri co 
pevoli del crimine. Ieri, coi 
telefonate anonime, gli atter 
tati sono stati rivendicati d< 
due gruppi: i « figli di Sion 
(che hanno già € operato 
qualche anno fa contro mil 
tanti palestinesi all'estero) 
una sedicente « unità anti-ter 

rare ». mai sentita nominar 
finora. 

la CGIL 
chiede 

iniziative 
italiane 

per il IMO 
ROMA — La CGIL ha e-
espresso ieri solidarietà ai
te vittime degli a t tentat i 
e della repressione in Cis
giordania. In relazione al 
ferimento in gravi atten
tat i dei sindaci di Ramal-
lah e di Nablus e al feri
mento, e all'azione repres
siva delle forze di occupa
zione che ha portato al fe
rimento di altri quattro 
studenti dell'Università di 
Bir Zeit. la CGIL denun
cia « l'acuirsi della intran
sigenza israeliana come e-
lemento di aggravamento 
della crisi medio-orienta
le. che può determinare 
seri pericoli per la pace 
nella regióne e nel mon
do». 

Nel suo comunicato, la 
CGIL sollecita inoltre una 
« iniziativa del governo 
italiano e della CEE tesa. 
a dare uno sbocco positi
vo alla crisi medie-orien
tale con un negoziato cui 
partecipino tut te le parti 
interessate, compresa la 
OLP legittima rappresen
tante del popolo palesti
nese». 

In merito al recenti at
tentat i contro gli esponen
ti palestinesi nei territori 
occupati da Israele vi è 
s tata ieri « l a più ferma 
condanna » da parte della 
Associazione di amicizia 
italo-araba e del Comitato 
di amicizia con il popolo 
palestinese. 

L'Associazione e il Co
mitato. afferma un comu
nicato. «sollecitano il go
verno italiano a conclude
re la propria presidenza 
di turno della CEE facen
dosi portavoce di una ini
ziativa europea che porti 
ad un negoziato cui par
tecipino tut te le parti in
teressate. compresa la 
OLP». 

v '• 
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187: la vera convenienza. 
Un'auto é conveniente non quando co
sta poco, ma quando fa spendere poco. 
La 127 fa spendere poco in benzina: do
mina da anni i Mobil Economy Run (le 
gara a chi consuma meno). 
Fa spendere poco perché dura molto: è 
•tata perfezionata in 4 milioni e mezzo 
di esemplari. 

Fa spendere poco In manutenzione: ri
cambi e tempi dTnswneiilu costano in 
media il 30% meno delle concorrenti. 
Fa spendere poco in confronto alle pre
stazioni: 5 posti, anche a 5 porteci*-" 
allora (160 & Sport). . . -^ JZ^r* 
Fa perdere poco al rifornente al *!••»* • 
darla; è sempre fusata pia ricWeeta.: • \ , ; * : -; 

127: tanta dualità f«tf"y*»M«»*i»n - ™ ^ * p ^ ^ 
ejaj^^Br ^ w ^B^aisjeeieaî eF^s^ ^sj ^sea^s^^ss^ss^s^a^p ^m^^PSUBr̂ sv^swPe^^Br ^^p^^^^^^^^^p ^peee^BF^a^w HBMBBBSrWHBesawiBBS^B^^v^^^^^^^v .vfr*"^?'̂ »^!^ '̂ 
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Prospettive drammatiche emergono dalla riunione di Parigi dell' OCSE 

Per l'Occidente un futuro buio? 
Secondo le previsioni il 1980 sarà a « crescita zero » - Disoccupazione record in tutti i 24 paesi più 
industrializzati - La « fattura petrolifera » di 150 miliardi di dollari - Le cause strutturali della 
crisi - I più colpiti saranno ancora i paesi del Terzo mondo - Mancanza di indicazioni precise 

Caso Cossiga: altri gruppi raccoglieranno le firme 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Sarà la sfida economica 
più grave dalla fine della seconda 
guerra mondiale, quella che dovran
no affrontare i paesi occidentali 
nel corso degli anni ottanta. Il pri
mo ministro Barre non c'è andato 
leggero nel diffondere il suo abitua
le e strumentale allarmismo — teso 
a giustificare il costante e crescente 
giro di vite che impone alla Fran
cia — nel ricevere ieri i ministri 
degli esteri dei paesi dell'OCSE 
(Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico). Essi, assie
me a quelli dell'economia e delle fi
nanze. dovranno fare in due giorni 
di riunione collegiale il rituale pun
to sulle prospettive economiche 
mondiali. 

D'altra parte il documento che fo
tografa la situazione, ad opera degli 
esperti di Chateau de la Mouette, 
è tra i più preoccupanti. La e cal
ma » relativa, registrata negli anni 
"77-'78 non era che una « illusione », 
dicono oggi gli esperti dell'OCSE, e 
la crisi economica, sviluppatasi a 
partire dalla fine del '73 raddop 
pierà la sua intensità: 1*80 sarà 
probabilmente un anno a crescita 
zero, contrassegnato da un'inflazio
ne che mediamente si aggirerà, in 
tutti i 24 paesi membri, attorno al 
12-13 per cento (ma per l'Italia si 
andrebbe oltre il 20): da una caduta 
a picco delle loro bilance dei paga

menti (75 miliardi di dollari, ma 
più della metà, 44 miliardi, riguar
da i sette paesi più ricchi), e da una 
disoccupazione <t record » (il nume 
ro dei disoccupati passerebbe dagli 
attuali 20 milioni a 2,3 milioni, e 
tra questi, in altissima perct.-ntua!e. 
i giovani, alla ricerca del loro primo 
impiego). 

La ragione principale di questo 
aggravamento costante della situazio
ne, viene individuata, ovviamente, 
nel rialzo del prezzo del petrolio 
( + 135 per cento in 18 mesi) che 
avrebbe maggiorato la fattura pe
trolifera di 150 miliardi di dollari 
e provocato una perdita del 2 per 
cento del prodotto nazionale lordo 
dei paesi industrializzati. Silenzio 
totale, tuttavia, sullo altre e non me
no importanti cause della crisi che 
sono quelle strutturali di economie 
in preda al più totale disordine mo
netario e alle manipolazioni delle 
multinazionali, per non citarne che 
alcune. Resta il fatto che al calo del 
due per cento del prodotto naziona
le lordo, causato dall'incremento c'ei 
prezzi petroliferi, si deve aggiunge
re un altro tre per cento dovuto 
alle differenti politiche antinflazio-
nistiche e al frenaggio conseguente 
delle attività che si riscontra in tutti 
i paesi occidentali. 

Come riconoscono indirettamente 
gli stessi esperti dell'OCSE. questi 
calcoli non introducono che una ra
zionalità di facciata e fittizia. « La 

evoluzione precisa — ammettono — 
non è chiara » e invano nel rapporto 
si cercheranno previsioni detta
gliate. 

Ma, se questa è la prospettiva per 
1 paesi industrializzati, assai più 
oscura è quella dei paesi in via di 
sviluppo, « doppiamente colpiti dal
la crisi » in quanto non solo costret
ti a far fronte all'impatto petrolife
ro ma anche ad una diminuzione del
le loro vendite ai paesi industrializ
zati. nei quali si accentuano le ten
denze a una politica protezionista nei 
confronti dei paesi del terzo mondo. 

La riunione odierna dei ministri 
degli esteri dovrebbe tra l'altro 
cercare di prevenire questo « peri-
colo », ma, per ora. non si prevede 
che una azione declamatoria con la 
eventuale elaborazione di una di
chiarazione che dovrebbe « mette
re in guardia » i paesi membri dal-
l'introdurre politiche protezioniste. 
E' quel che ha detto ieri in un bre
ve incontro con i giornalisti il mi
nistro degli esteri Colombo il quale 
ha anche aggiunto un non meno 
platonico invito a « accelerare il dia
logo nord-sud ». Diciamo platonico 
poiché esso viene visto al di fuori 
di un reale contesto politico che è 
quello cui invece ha accennato con 
forza il delegato francese affrontan
do le « difficoltà che si incontrano » 
nell'avviare questo dialogo. Tra es
se innanzi tutto « U problema del 
Medio Oriente e l'erosione del pote

re d'acquisto dei petrodollari ». 
« Per l'Europa — ha detto il de

legato francese con un accento chia
ramente polemico nei confronti dei 
veti americani che intendono impe
dire ai nove di rilanciare, all'immi
nente vertice di Venezia, una inizia
tiva per risolvere globalmente il 
conflitto arabo-israeliano — la que
stione del Medio Oriente è causa 
di pericoli pravi. Ed è dunque nor
male che essa assuma le proprie re
sponsabilità ed esponga la sua po
sizione ». 

Colombo ha anche accennalo gene
ricamente agli * aggiustamenti » che 
si dovrebbero a suo avviso indi"i-
duare per far fronte alla situazione: 
una « raccomandazione a cercare 
una via intermedia tra politica di 
bilancio e monetaria », e un « direr-
so equilibrio tra costi e ricavi, che 
faciliti — egli dice — una ripresa 
degli investimenti per far fronte al
la disoccupazione ». 

Non meno generico l'indirizzo del
la politica energetica che dovrebbe 
rifarsi alle recenti elaborazioni del
la AIE che stabiliscono un rispar
mio petrolifero e un incremento nel
la ricerca di energie alternative. 
Il tutto condita con una prospettiva 
di austerità selvaggia della quale, a 
quanto si può capire, le spese mag
giori dovrebbero essere fatte dalle 
classi lavoratrici. 

Franco Fabiani 

Rabbia e delusione fra i rifugiati cubani negli Stati Uniti 

Non hanno trovato 
l'America 

che credevano 
Perché la violenza nel campo di 
Fort Chaffee circondato dai poliziotti 

StfHSMft 
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Nostro servizio 

WASHINGTON — K' torna
to l'ordine a Fort Chaffee. 
Due giorni fa un centinaio dì 
rifugiati cubani trattenuti 
nella enorme base militare 
dell'Arkansas in attesa di 
trovare casa e lavoro negli 
Stati Uniti avevano tentato 
la fuga e, respinti all'uscita 
del campo dalla polizia mili
tare. si erano abbandonati 
ad atti di violenza. 1 feriti 
sono 67. di cui quindici sol
dati. Quattro edifici all'inter
no del campo sono stati di
strutti dalle fiamme. Il corpo 
di guardia, per ordine del 
presidente Carter, è passato 
adesso a 2 mila soldati, che 
pattugliano a gruppi i tre
cento chilometri quadrati del
l'enorme base militare tra
sformata due settimane fa 
in un centro per rifugiati du
rante l'esodo dall'isola dei 
Caraibi. 

Le truppe, armate di fu
cili M16 e manganelli, avreb
bero l'autorizzazione di usa
re la forza, ma « in modo 
non letale », per mantenere 
l'ordine nel campo nel quale 
sono detenuti ormai 19 mila 
rifugiati cubani. All'ingresso 
di Fort Chaffee fanno la 
guardia i poliziotti dello sta
to dell'Arkansas, che fanno 
il compito di impedire atti 
di violenza contro i rifugiati 
da parte dei cittadini del luo
go, alcuni dei quali hanno 
formato bande armate di 
« vigilantes » che cercano lo 
icontro con % cubani. 

Lo scoppio della violenza 
a Fort Chaffee è uno deal* 
aspetti drammatici del flus
so dei rifugiati cubani co
minciato alla fine di aprile 
con l'arrivo delle prime bar
che della « flottiglia della li
bertà ». In poco più di un 
mese i battelli, spesso pagati 
dai cubani d'America per far 
trasportare i loro parenti ne
gli Stati Uniti, hanno sbar
cato decine di migliaia di ri
fugiati a Key West, il porto 
vicino a Miami. Dopo un'ini
ziale resistenza all'afflusso 
dei profughi nello stato del
la Florida, l'amministrazione 
americana ha tentato di trar
re qualche vantaggio propa
gandistico da questo esodo 
dall'isola di Fidel. 

Carter ha parlato di e brac
cia aperte », incoraggiando 
cosi l'entrata di decine di 
migliaia di persone al gior
no. Questa generosa apertu
ra si è dimostrata difficile 
da gestire quando è scoppia
ta due settimane fa la rivol
ta nel ghetto nero di Miami, 
Liberty City. Tra i moltepli
ci motivi della violenza di 
Miami, che ha provocato IR 
morti, sta anche l'effetto di
sastroso dell'improvviso af
flusso di decine di mialiaia 
di immigrati cubani in una 
città dove la disoccupazione 
fra i neri si avvicina al 50 
per cento. 

Vitto che la stragrande 
maggioranza dei rifugiati 
preferiscono rimanere a Mia
mi, dove da oltre vent'anni 
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FORT CHAFFEE — Filo spinato attorno al campo profughi cubani 

si è installata la più grande 
comunità cubana negli Slati 
Uniti, l'amministrazione ha 
tentato, dopo Vesnlosione di 
vrotesta, di risolvere il pro
blema smistando gli immi
grati in tre centri lontani 
dalla Florida, di cui il più 
grande si trova appunto nel
la base di Fort Chaffee. 

Aperto il 1S maggio, il cen
tro di Fort Chaffee è diven
tato quati subito un esem
pio di inefficienza burocra
tica che ha suscitato i disor
dini di domenica sera. Dei 
rifugiati trattenuti a Fori 
Chaffee, soltanto un mi
gliaio hanno ottenuto il per
messo di trasferirsi. Secon
do ìa lenae americana, i ri
fugiati devono subire control

li sanitari e giudiziari prima 
di essere affidati alla respon
sabilità di uno tsponsor», un 
qualsiasi cittadino americano 
disposto ad aiutarli ad inse
rirsi nella società. Senza lo 
< sponsor ». non si esce dal 
centro, anche dopo aver su
perato i controlli. Ma la ri
cerca di questi « sponsor » 
viene scaricata esclusiva
mente su organizzazioni pri
vate. Trattandosi in gran par
te di giovani senza famiglia. 
Fort Chaffee rischia di tra
sformarsi in una specie di 
prigione. 

Per ora, infatti, l'ammini
strazione ha risposto alla 
frustrazione dei detenuti di 
Fort Chaffee rafforzando la 
guardia militare. Dall'ufficio 

immigrazione di Washington 
è venuto l'impegno di affret
tare l'iter burocratico neces
sario perché i cubani arri
vati con la € flottiglia della 
libertà ». si inseriscano nella 
società americana. Ma è dif
ficile che questo provvedi
mento possa risolvere la que-
*,;"iic Xonnslnntf il ritorno 
alla vecchia politica di mag
giore selezione nei con fronti 
degli immigrati cubani, e il 
divieto di sbarco a Key West 
imposto dall' amministrazione 
pochi giorni fa, ieri mattina 
sono arrivati da Cuba, a bor
do di 18 barche, tra cui una 
grossa nave da trasporto, al
tri 2.260 rifugiati. 

Mary Onori 

Isola delle 
Nuove Ebridi 

in mano 
ai rivoltosi 

PORT VILA (Nuove Ebridi) 
— I circa 1600 stranieri di E-
spmtu Santo, nell'arcipelago 
delle Nuove Ebridi (Ooear.o 
Pacifico), stanno evacuando 
risola, caduta nelle mani di 
un migliaio di ribelli, capeg-
g-.ati da Jimmy Ste-.ens. gros
so proprietario di piantagio
ni di cocco, di caffé e di ta
bacco. I ribelli, che armati 
di archi e frecce occupano gii 
edifici del governatorato fran
co-britannico. sono anch'assi 
proprietari di piantagioni, 
commercianti di copra, afia-
riàti francesi, con l'appoggio 
del gruppo americano « Phoe
nix Foundation ». 
' All'origine della rivolta vi 
è il timore che il prossimo 
passaggio dell'arcipelago dal
la amministrazione coloniale 
franco-britannica alla indi
pendenza, che dovrebbe esse
re proclamata il 30 luglio. 
possa danneggiare i pingui 
affari dei piantatori e degli 
esportatori. 
• Il ministro capo delle Nuo
ve Ebridi, padre Lini che di
rigerà il nuovo governo indi
pendente ha ieri accusato 
francesi e britannici (che da 
74 anni governano l'arcipela
go) di non voler intervenire 

Protesta del PCI 
per la 

repressione 
a Santo Domingo 

SANTO DOMINGO — Forti 
manifestazioni popolari, svol
tesi nei giorni scorsi nelia 
capitale dominicana. sono 
state duramente represse dal
le autorità di governo. Nel 
corso di una di queste è stato 
arrestato il segretario del 
Partito comunista di Santo 
Domingo,, Narciso Ita Conde. 

In seguito a ciò. il Comita
to Centrale del PCI ha invia
to un telegramma al presi
dente della Repubblica Do
minicana, Antonio Guzman 
Femandez in cui si dice, tra 
l'altro: «/ comunisti italiani 
Le chiedono venga revocato 
l'arresto di centinaia di lavo
ratori e militanti democratici 
tra i guati il segretario del 
PC. Con l'augurio che il pro
cesso di democratizzazione 
della vita sociale e politica di 
San Domingo iniziato con 
la Sua presidenza possa con
tinuare e approfondirsi per 
nuovi e più avanzati traguar
di ». 

La crisi, attualmente In cor
so tra il governo di Antonio 
Guzman e H Partito Rivolu
zionario Dominlcano (PRD) 
che lo ha portato al potere, 
ha assunto di recente vistose 
proporzioni. 

Sudafrica: 

TANC annuncia 
un'offensiva 

generale 
JOHANNESBURG — L'auda
ce attentato dei guerriglieri 
dell'ANC (African National 
Congress) contro tre grandi 
impianti petroliferi nella re
gione di Johannesburg è de
stinato a rilanciare con forza 
«l'offensiva generale» contro 
il regime iazzista sudafrica
no: lo ha dichiarato ì! porta
voce dell'organizzazione a 
Londra. A parte gli ingenti 
danni provocati dalle esplo
sioni (valutati in quasi sei 
miliardi di lire), il governo 
teme l'« effetto di incorag-
Ciamento» che l'azione del 
guerrigl:eri è destinata ad a-
vere sulle altre lotte popolari 
contro l'apartheid, e in parti
colare sugli studenti che da 
sei settimane boicottano le 
lezioni per protesta contro la 
politica discriminatoria del 
governo. 

I commenti della stampa 
sudafricana di Ieri rifletteva
no l'emozione suscitata dalla 
clamorosa azione del guern-

f tlierl. «Per una guerra rivo-
uzionaria — ha commentato 

II « Rand Daily Mal] » — non 
può esserci alcuna soluzione 
militare: occorre una solu
zione politica da ricercare 
attraverso il negoziato». 

Lo Bolivia 

verso un 

nuovo golpe 
militare? 

LA PAZ — Negli ambienti 
politici boliviani si va dilfon 
dendo rapidamente la con- ; 
vmzione che settori dell'eser
cito stiano mettendo in atto 
un nuovo golpe militare. 

Le voci sull'esistenza del 
«pian amapoLa » (piano pa
pavero) per eliminare din-
genti politici e sindacali e 
creare il caos nel paese, han
no preso consistenza dopo u-
no «strano incidente » aereo 
che ha causato la morte di 
cinque persone e al quale è 
scampato, per puro caso, il 
candidato delle sinistre alla 
presidenza della Repubblica, 
Heman Siles Zuazo. 

Zuazo aveva deciso, all'ul
timo momento di non salire 
sul piccolo velivolo, a bordo 
del quale avevano preso posto, 
tra gli altri, il colonnello 
Jorge Alvarez Piata, candida
to ai Senato, il comunista 
Jorge Sat tory, candidato alla 
Camera, il dirigente giovanile 
Enrique Barragan. Solo una 
persona, Jaime Paz Zamora 
(nipote di un altro ex presi
dente. Victor Paz Estensso-
ro). è riuscito a salvarsi ri
portando però gravissime u-
sttoni. A capo della fazione 
golpista dell'esercito 

(Dalla prima pagina) 
(InIla conferenza Hi P i r r o l : al 
la «lampa estera: 

I ) in pol i t ica estera, l 'a l leg-
riamente) del l 'attualo gruppo 
dir igente de è apparso schiac
ciato ni m a c i n i o sulle posizio-

| ni statunitensi . Piccol i Ita 
t**pre»»o « .irretì» .lalitlurirl» » 

I ajili Slat i l ' n i t i per la <pie-
Mionc i ran iana , ^ iun^endo a 
def in i re ( I ra le ridale i roniche 

! dei g iornal is t i ) un « modello 
j /<//'/= » l ' in iz iat iva avventurosa 

tentata tl.ì Oarter e fa l l i ta . I l a 
elogiato F. .1. Stra l i * * de f inen
dolo democrat ico esemplare . 
i l i r famato però dal la ' l a m p a 
che ne ha \ o l u t o fare un 

t mmlro ». Ha cr i t icalo L iscard 
d*K«tain2 «osienendo che « ini' 
zittlire i.mlnlr pounno produr

rò titi'ntmnifrrn tipo Mminto ». 
H a r ibad i to il « no » al le O l i m 
p i a d i ; 

2 ) «ni ca«o Ciiseiga, Piccol i 
ha i le l lo che nei coni conti del 
fMuernn \ i «olio stali leni . i t i 
vi n di iiiliiiiiihizioiie ». I l . i r i 
petuto che adc-M> (i«i--iaa non 
lieve d i m e n e r a i , perché il ~un 
impegno non può cadere usen-
tn ribellitele ennsrwinizr per 
il Parie »; 

I I I poi il secretano d e l 
la I ) C ha liscio il radicale 
Scia-eia come test imone cre
d ib i le e a u t o r e v o l e p e n h é — 
ha de t to , «ubilo c o n c i l o da i 
presenti — è « sitile» finti » 
ieri tlrpillnln i nmmti^ln ». 
Sciascia ha del lo eo»e -ni le
dami i n l e r n a / i o i i a l i del terrò-

i ricino d i e «cconiio I C C O l l 

« inno ormili ptirifirltr », e vi 
sarebbe da stupirsi , a suo giu
d i z i o . solo del la reazione ilei 
segretario del PCF e del la Hia 
sment i ta , finsi facendo — ha 
del lo Piccol i — Hor l inguer ha 

mn- t ra t n una « firn preo< iti fin
zione ». e f io -e la sua dura 
r e a / i o n e è r ivolta non tanto 
a l l ' i n t e r n o «pianto a l l 'este io. 
I.e nffei m, i / inn i di Piccoli -o-
no r i m a r l e però i lei tu l io pr i 
ve d i i l imo- l r ; i z ion i . d i cita
z ioni d i dati d i fa l lo . I na 
pura «peei i la / ione e le l lo ia l i - t i -
I M . e — pendio — un «idil l i 
de l l ' inv olu/ . ione del la polit ica 
democrist i . ina. 

I n f i n e , una prova del le dif
f icoltà che incontra e de l l ' im-
bar . i /70 che prova la I X ! nel 
condurre l'a>«alln contro le a m 

min is t raz ion i di sinistra. Pro 
pr io nella con le ren /a d i ier 
d inanz i al la stampa estera 
Piccol i — r ispondendo al la do 
manda ili una g iornal i - la — h, 
dovuto a m m e t l e i e che il Co 
ninne di Venez ia ha benp ani 
min is t ra lo . H a riconosciulo chi 
m e n i l e anni fa si diceva che I 
città sMva per mor i re , ora \, 
«i l i ia / innc - i p ic -cn la mol to d i 
v e i - a : mer i to «Ielle ammin is t ra 
/ . ioni locali e anche d i quel l , 
di »ini«tra (ha d iment ica lo ro 
- i che il b i lancio pre-enla t i 
c imine anni fa dalla I ) ( l a \ e 
n e / i a era sempl icemente fai 
l i m e n l . i i e ) . « \ « H /io una par 
titolare h'illaslia ila eondttrri 
enntro la (tintila ro««rt di Vene 
zia —• ha «iianiuolo —. non ht 
pai lii nini i tilieii da fare ». 

Per gli statali ancora un rinvio, in forse gli scrutini 
(Dalla pr ima pagina) 

ingarbugliata situa/ione che il 
governo ha creato. 

Giannini, in sostanza, ha 
proposto l'introduzione nel di
segno di legge di una norma 
in base alla quale gli inqua
dramenti previsti dall'artico
lo 4 (sono la « pietra dello 
scandalo » in quanto — affer
mano i sindacati — costitui
scono uno stravolgimento del 
le intese contrattuali) dovreb
bero avere carattere provvi
sorio ed essere valevoli ai so
li effetti retributivi. Gli in
quadramenti definitivi dovreb
bero essere stabiliti, sempre 
secondo il ministro Giannini. 
negli accordi contrattuali per 
il triennio '79-'81. la definito
ne dei profili professionali av
verrebbe sulla base delle man
sioni; le intese dovrebbero 
definire anche I contingenti 
dei profili professionali con 
l'esclusione di ogni previsione 
di soprannumero: infine do
vrebbe essere previsto anche 
il recupero della maggiore an
zianità effettiva, con assolti 
ta precedenza per coloro che 
vanno in pensione. 

La commissione è rimasta 
per lungo tempo in attesa che 
Giannini e Pandolfi tratta* 
*ero con i sindacati. Ma co
me era da attendersi quando 
i due ministri si sono ripre 
sentati davanti ai senatori (as
senti quelli socialisti, social
democratici e repubblicani) 
non hanno potuto far altro 
che confermare che non ave
vano nulla di concreto da dire. 
I sindacati — ha detto Gian
nini — hanno chiesto di poter 
consultare le organizzazioni di 
categoria e comunque di pò 
ter approfondire il confronto. 
La segreteria unitaria è stata 
infatti convocata per oggi pò 
meriggio per valutare la pro
posta ed esorimere un giudi
zio. Pandolfi. dal canto suo. 
ha tagliato corto dicendo. In 
sostanza, che nessuna modifi 

ca deve essere apportata al 
testo trasmesso al Senato dal
la Camera. Al massimo — ha 
aggiunto — le questioni con 
troverse possono essere rece
pite in un ordine del giorno 
della commissione stessa. 

Ferma è stata la reazione 
dei senatori comunisti. Innan
zitutto sul metodo adottato 
dal governo che non ha cer
tamente giovato e non gio
va ad un esame costruttivo 
della legge in sede parla
mentare. t E' un modo di 
procedere — ha detto il com
pagno Roberto Maffioletti — 
che non fa altro che prolun
gare i tempi dell'iter legisla
tivo ». Insomma a oltre 20 
giorni di distanza dall'impe
gno assunto con la segreteria 
unitaria il governo riapre la 
trattativa con il sindacato e 
lo fa nello stesso giorno e 
nella stessa ora in cui è con
vocato davanti ad una com
missione del Parlamento. E 
a questa — anche pe r dar 
modo alle organizzazioni sin
dacali di valutare la nuova 
proposta (che è poi di un 
solo ministro e non condivi
sa. anzi osteggiata dall'al
tro) — non rimane che ag
giornarsi. 

La proposta di Giannini 
d'altra parte — ha detto Maf
fioletti — < non risolve le più 
gravi sperequazioni e iniqui
tà tra le diverse categorie e 
qualifiche, a cominciare da 
quelle operaie, che derivereb
bero. comunque, dalla attua
zione delle norme in questio
ne ». C'è poi il fatto — ha 
aggiunto — del e rinvio alla 
sede negoziale con un evi
dente pregiudizio, che do
vrebbe essere sancito in se
de legislativa, per i contenu
ti dei futuri accordi sinda
cali, senza neppure un pre
ventivo assenso delle orga
nizzazioni dei lavoratori e sen
za alcuna garanzia sulle con
crete soluzioni da adottare ». 

E' inoltre € gravissimo che 
il governo non abbia tuttora 
(come dimostra la diversità 
di atteggiamenti di Giauniti' 
e Pandolfi) una posizione coe
rente e univoca ». Occorrono 
invece — ha concluso Maffio
letti — soluzioni rapide e che 
« comportino, comunque, l'e
liminazione delle più palesi 
iniquità che la modificazio
ne delle originarie intese In
determinato ». 

I senatori democrist'ani. 
compreso il presidente de'.Ia 
commissione. Murmura, lati
no diffuso, dal canto loro. 
una nota in cui si riservano 
di * valutare più attentamen
te » la proposta Giannini, ma 
prospettano ancora una volta 

la po>-,ihi;ità di rimetterp in 
discussione gran parte ded.i 
legge, il che equivarrebbe di 
fatto a rimandare l'approva 
zione alle caiende greche. 

Sul fronte sindacale anche 
nelle rare dichiarazioni « a 
caldo» — Bugh e Romei — 
si è preferito limitarsi ad 
una presa d'atto delle pro
poste por rimandare il giu
dizio alla odierna riunione 
della segreteria unitaria. In 
ogni caso, na detto Romei. 
« questa esperienza negativa 
dimostra ancor di più l'esi
genza di definire la legge 
quadro per avere la certez
za della operatività dei con
tratti definiti fra governo t 
sindacati >. 

Scuola: la grave 
decisione dello SNALS 

ROMA — Confermato 11 bloc
co degli scrutini e degli esa
mi da parte dello Snals. il 
sindacato autonomo della 
scuola. La gravissima decisio
ne. destinata a creare pesanti 
disagi per migliaia e migliaia 
di studenti e le loro famiglie, 
è stata annunciata ieri, al 
termine di un incontro con 
il ministro della Pubblica 
istruzione Sarti. Una prossi
ma riunione è stata già fis
sata per il 13 giugno. Per la 
stessa data sono stati convo
cati anche i sindacati confe
derali. 

Le cifre — si parla di 30 
mila fra docenti e non do
centi: il dato è tutto da ve
rificare — sui possibili ade
renti a questa agitazione 
farebbero pensare che 1* 
agitazione sarà abbastan
za limitata. A turno si 
fermeranno docenti e non do
centi. nel tentativo di rende
re impossibile — anche a 
chi non sciopera — ogni at
tività. Si calcola, comunque, 
che anche fra gli stessi ade
renti allo Snals solo una fet
ta. ouellà direttamente inte
ressata alla rivendicazione 
(per l'anzianità pregressa) 

parteciperà al blocco. RestA, 
in ogni caso, la gravità della 
decisione degli autonomi che 
in modo strumentale e corpo
rativo ripropongono una for
ma di lotta che ha come ri
sultato immediato quello di 
dividere la categoria dall'opi
nione pubblica creando ten
sione e incertezze. 

La posizione dei sindacati 
confederali Cgil-Cisl-Uil è di 
ferma condanna del metodo 
scelto dallo Snals per affron
tare un problema reale — 
quello dell'anzianità — che 
non può essere isolato dal 
complesso delle questioni ri
guardanti la scuola e le sue 
strutture. L'agitazione degli 
autonomi della scuola (al pa
ri di quelli delle ferrovie e 
dei servizi) punta, con l'o
biettivo della paralisi, a pri
vare di significato la batta
glia contrattuale, riducendo 
il valore della stessa contrat
tazione collettiva. 

Colpisce, ancora una volta, 
la convergenza di obbiettivi 
fra autonomi e governo, im
pegnati ad eludere i problemi 
reali della scuola, strumenta
lizzando le difficoltà del set
tore del pubblico impiego. -

Ramsey Clark in Iran fa l'autocritica 
(Dalla prima pagina) 

contribuire a risolvere que
sta tragica crisi ». 

Portando la voce di quella 
parte del popolo americano 
che non esita a riconoscere 
che gli USA hanno violato i 
principi della non-ingerenza 
nella vita degli altri Paesi 
e accennando alla simpatia 
che alla rivoluzione iraniana 
viene anche dalle minoranze. 
specie di colore, oppresse de
gli Stati Uniti, l'ex-ministro 
della giustizia si è detto 
convinto che l'ex-scià debba 
essere processato per i suoi 
crimini (il passato regime so
stenuto dagli USA — ha det
to — « ha brutalizzato milio
ni di persone ») e che i beni 
da lui rubati al popolo ira
niano devono essere restituiti 
al popolo in nome della giu

stizia. Condannando ferma
mente il blitz del 25 aprile. 
Clark ha detto che la deten
zione degli ostaggi costitui
sce un incentivo per nuovi 
interventi militari. Comunque 
— ha aggiunto — « il gover
no americano si prende gio
co degli ostaggi perché sono 
gente comune, e la gente co
mune non ha alcuna impor
tanza per il governo statu
nitense ». 

Tra gli italiani, sono inter
venuti ieri Vincenzo Bertelet-
ti della UIL, Piero Basso del
la Lega dei diritti dei popoli 
e Mario Capanna, deputato 
europeo di Democrazia pro
letaria: tutti hanno parlato 
fra l'altro degli ostaggi, af
fermando in sostanza che la 
loro liberazione è essenziale 
per consolidare un clima di 

Sono tornati 

a terra 

i cosmonauti 
della Sojuz 36 

MOSCA — I due cosmonauti 
Valeri Kubasov (sovietico) e 
Bartalan Farkas «ungherese) 
che erano stati lanciati in or
bita il 26 maggio scorso a bor
do della cosmonave « Sojuz 
36» sono rientrati sulla terra 
ieri. Lunedi pomeriggio era 
stato già annunciato che i 
due si stavano « preparando a 
concludere il loro volo orbi
tale ». Il 27 maggio Kubasov e 
Farkas avevano raggiunto a 
bordo della stazione spaziale 
«Saljut 6» i cosmonauti Po-
pov e Riumìn, in orbita dal 9 
aprile. 

Il rientro di Kubasov e Far
kas (quest'ultimo è il primo 
cosmonauta ungherese che 
abbia effettuato un volo spa
ziale) è avvenuto a bordo del
la < Sojuz 35 », il veicolo spa
ziale con il quale erano stati 
lanciati Popov e Riumìn: la 
« Sojuz 36 » è invece rimasta 
agganciata alla e Saljut 6 ». 
Non è la prima volta che i co
smonauti sovietici effettuano 
scambi di veicolo; ciò avven
ne, fra l'altro, anche l'anno 
scorso, in occasione del pre
cedente volo cui ha parteci
pato Riumìn e che si è pro
tratto per il periodo record di 
175 giorni. 

Manifestazioni del PCI 
O G G I 

Ottino • Chiaravall» (An
cona): Barca. Quartiere Vomcro 
(Napoli ) : Sassolino. Casalmaa-
fiora (Cremona): Borshini. 
Stabilimento Pirelli (Mi lano) : 
Cervctti. Roma (Piana Vesco-
»io) : Minacci. Quartiere Mercato 
(Napol i ) : Napolitano. Spoleto 
• Foligno: Reichltn. Quartiere 
San Carlo Arena (Napol i ) : Na
politano. Avelline o Pontela-
gnano (Salerno): Chiaromonte. 
Cremona: Cosswtta. Carrara e 
Ponteeera (Pisa); Di Giulio. 
Santa Maraherita •elice a Men
tovato (Aarìaeato)t La Terra. 
Vizzini (Catania) : Macalnso. 
Genova: Natta. Sìracsaa (sona 
industriale): Occbetto. Ramacco 
a Potarne (Catania): Occitano. 
Volterra (PHa)t Sereni. Pa
dova: Terterella. Berchidea a 
Oschirl (Sassari) t Rirardi. 
Massa Finale»* (Modena) : 
Guénon!. Carpi (Modena) : 
Vecchietti. Boloana : Zanaheri. 
Zola (Bologna): Imbeni. Farli: 
Torci. Fonnigjne (Modena) i 
Sintini. Bologna: Bedoel - Glo
rioso. Filo d'Argenta (Ferrara): 
Zagatti. Quartiere Sant'Erasmo 
(Napoli ) : Alinovi. San Gio
vanni Val d'Arno (Areno) a 
Bibbiena: Andriani. Pesaro: Cap
pelloni. Bergamo : Chiarente. 
Alessandria: N. Cetajanni. La 
Spezia: G. D'Alema. Rosciano 
(Pescara) t Esposto. Girone e 

Ccmpiobbi (Firenze) > Fibbi. 
Monterotondo (Roma): Fred
d i m i . Cervia (Ravenna): Gia-
dresco. Riva di Chierì a Cro
cetta (Torino) a Venaria ( T o ) : 
Libertini. Desio (Autobianchi) 
e Monza (Mi lano) : Margheri. 
Firenze : Mechini. Cerratina 
(Pescara): - Oliva. Manifesta
zione regionale FGCI (L'Aqui
l a ) : Paelini. Roto Corriere ( M i 
lano): Quercioli. Portomaggiore 
a Gore (Ferrara). FIAT Lin
gotto a Susa (Torino): Santo-
renio. Savona: Segre. Belluno: 
Serri. Fivizzano a Aulla (Mas
sa) : G. Tedesco. Isernie: Tri
velli. 

Rubrica per 
le radio locali 

Chiedetelo al PCI 
Ogni giorno, dallo 10 al

la 14. telefonando al nu
mero 35.99.5*5. profisso 06 
per chi chiama da fuori 
Roma, commenti ai fatti 
del giorno di dirigenti del 
PCI. Oggi Adalberto Mi-
nucci. della segreteria, 
commenta il caso Costiga-
Donat Cattin. 

consenso intorno ai giusti di
ritti del popolo iraniano. At
teso è l'intervento del compa
gno Pietro Ingrao. 

Calorosa solidarietà alla ri
voluzione iraniana e denuncia 
delle ingerenze americane so
no state espresse negli inter
venti jugoslavo, vietnamita, 
indiano, albanese, turco, spa
gnolo (è stata letta una pre
sa di posizione unitaria de

gli invitati spagnoli aderenti 
al PCE. al PSOE. al PS di 
Andalusia, alle Comisiones 
obreras) e di Sri Lanka. Que
st'ultimo ha proposto la co
stituzione di una commissione 
internazionale, sotto Y egida 
dell'ONU. per contribuire a 
risolvere la questione degli 
ostaggi e garantire i diritti 
e le rivendicazioni del popo
lo iraniano. 

La vendita di «Nazione» e «Carlino»: 
da dove arrivano quei 45 miliardi? 

Gli eletti dell'Ordine 
dei giornalisti di Roma 

ROMA — Sono stati resi no
ti ieri i risultati delle elezio
ni per il rinnovo del Consi
glio interregionale dell'Ordine 
dei giornalisti del Lazio, Um
bria, Abruzzo e Molise e per 
1 rappresentanti nel Consi
glio Nazionale (si sono svolte 
domenica e lunedi). Al Con
siglio interregionale sono sta
ti eletti i professionisti: Gil
berto Evangelisti. Massimo 
Signoretti, Carlo Barbieri, 
Olauco Marocco. Enzo Cam», 
Sergio Paniera; per i revi
sori dei conti i professionisti 
Giacomo Cristiano Garaguso 

e Giuseppe Sangiorgi. Sono 
risultati eletti i pubblicisti: 
Gino Palleri. Maria France
sca Genco. Albo Sibio: per i 
revisori dei conti Aurelio 
Tommaso Prete. Consiglieri 
nazionali sono stati eletti per 
i professionisti: Vittorio Cit-
terich, Giuseppe Morello. 
Umberto Giubilo, - Alberto 
Giovannini. Vincenzo Gam-
bìno. Danilo Granchi. Rober
to Morrione, Paola Berti. Per 
i pubblicisti: Francesco Bo-
neschl. Bruno Ollni. Lino Bu-
sinco. Marisa Romano, Nino 
Gaeta. 

ROMA — Poligrafici e gior
nalisti del Resto del Carlino 
e della Sazione ignorano an
cora chi è il loro nuovo da
tore di lavoro. Probabilmente 
lo ignoreranno ancora per un 
bel pezzo per almeno due 
motivi: perché il cavalier 
Attilio Monti — che ha ven
duto i due giornali — ha una 
lunga tradizione nel tenere 
mascherate le dimensioni e i 
meccanismi dei suoi affari 
soprattutto quando si tratta di 
cedere parti del suo impero. 
aiornali in particolare; per
ché il governo, nella perso
na del sottosegretario inca
ricato anche dei problemi del-
,*»vlitoria. l'on. Bressani. fa 
finta di non sentire e non 
capire e si guarda bene dal 
fornire qualche delucidazione 
*u un operazione grave, che 
solleva interrogativi e dubbi 
sulla sua legittimità. 

Assodato che l'acquirente 
— Oscar Maestro, titolare del
la concessionaria di pubblici
tà Spe. già azionista al 16.3 
per cento dei due giornali —. 
fa da prestanome nella vi
cenda, come la mettiamo con 
il decreto sull'editoria che 
prevede la trasparenza della 
proprietà dei quotidiani? E i 
45 miliardi — assodato anche 
che Oscar Maestro non puA 
disporne — da dove escono? 
E se — come si dice — ven
gono dall'estero si tratta di 
capitali stranieri o di capitali 
italiani che rientrano? E se 
è vera quesfa seconda ipote
si chi ha portato in Svizzera 
tutti ouei soldi? 

Un bel groviglio di proble
mi — come si vede — che 
esigono risposte rapide, pre
cise e. possibilmente, convin
centi. E ' quanto chiede — ad 
esempio — anche il segreta
rio regionale dei poligrafici 
CGIL dell'Emilia. Franco Lol-
li ricordando, tra l'altro, che 
gli stessi contratti nazionali 
di lavoro di giornalisti e ti
pografi recano clausole af
finchè' ai lavoratori siano pre
ventivamente comunicati pas
saggi di proprietà. 

Nel giallo che circonda 1" 
intera vicenda continua a tro
vare spazio la ridda sulla 
reale identità del compratore. 
Di sicuro c'è la mano e la 
mallevadoria politica della 
DC. Resta da vedere se Oscar 
Maestro rappresenta nell'af
fare un intermediario di pri
mo grado tra Monti e gruppi 
di potere legati alla DC: o 
se egli abbia agito per conto 
di altri ma sempre con l'aval
lo e l'interesse della DC. E 
così ricircolano i nomi della 
FIAT e. soprattutto, quello di 
Giovanni Fabbri. < re della 
carta >. in grande amicizia 
con Donat Cattin e Bisaglia. 

Nel decimo anniversario 
della morte gli Editori Riuni
ti ricordano 

I ROBERTO LONGHI 
i 

J che per molti anni offri n 
I proprio qualificato contribu

to di studioso come diretto
re di collara. autore e con
sulente della casa editrice. 
Roma. 4 giugno 1980 

• Dopo una vita esemplare 
j tra doveri ed affetti si è 
j spenta ieri serenamente la 

P R O F E S S O R E S S A 

ESTER GAGLIARDI 
ved. Spinella 

I figli Mario. Renata. Tullio. 
le nuore Mariolina ed Au
gusta e parenti tutti desolati 
lo annunciano a quanti la co
nobbero e la amarono. 
Varese, 4 giugno 1980 
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PANTANO D'ARCI - Un esempio di malgoverno dell'economia 

In un vero e proprio «pantano» 
sta finendo l'industria siciliana 

Aziende che lavorano in un ambiente da « Far West » mentre centinaia di domande per 
nuovi insediamenti giacciono senza risposta — Le denunce di industriali e sindacati 

Il presidente socialista Eboli avalla la politica delle clientele 

Nel libro delle vergogne ES AC 
un capitolo tutto del PSI 

L'Opera Sila 
fa.-, opere 
di bene: 

un milione 
regalato ai 
dipendenti 

CATANZARO — Primi, so
stanziosi frutti del nuovo e-
secutivo di centrosinistra al
l'Opera Sila: con una deli
bera a sorpresa, infatti, il 
comitato esecutivo dell'Ente 
di sviluppo agricolo calabre
se (ESAC) ha deciso d> con
cedere la somma di un mi
lione ad ogni dipendente del
l'Ente. La giustificazione ad
dotta per questa scandalosa 
elargizione pre-elettorale pare 
sta stata Quella di « acconti 
su futuri miglioramenti ». 

Questa gravissima iniziati
va va a segno delle pres
sioni operiate dal sindacato 
autonomo dei dipendenti del
l'Ente, tende a sollecitare — 
come ognuno può intendere 
— i peggiori corporativismi, 
rischia di creare un solco tra 
gli stessi dipendenti e la bat
taglia di rinnovamento nel
la gestione dell'Opera Sila. 
Questa decisione è ancor più 
grave in quanto tutte le im
prese che in questi giorni 
stanno attuando lavori finan
ziati dal'Opera Sila hanno do
vuto ritardare o addirittura 
bloccare la loro attività per 
la mancata corresponsione 
della copertura finanziaria da 
parte dell'Ente. 

Ma — si sa — a quattro 
giorni dalle elezioni i soldi 
che non si trovano per rea
lizzare programmi di strut
ture vengono invece tirati 
fuori per raccattare qualche 
votarello e magari anche 
qualche preferenza. 

Si può continuare così in 
Calabria? 

CATANZARO — Un'altra pagina vergognosa è stata scritta 
nella s tona dell'Opera Sila: il socialista Antonio Eboli è 
stato eletto, da una maggioranza di centro-sinistra, nell'ese
cutivo dell'ente. E' questa la prova che il centrosinistra in 
Calabria è duro a morire e che addirit tura può avere una 
nuova, florida stagione se non sarà colpito definitivamente. 

Come può il PSI riproporre nella gestione di un ente 
così nevralgico metodi e scelte che dice di aver abbando
nato per il governo della regione? Quale legame si è deter
minato fra la gestione Mallamaci-Puija e la nuova disponi
bilità dei socialisti? 

Il PCI non ha mai dato credito alla faida tra Puija e Mal-
lamaci come ad una battaglia tra conservazione e rinnova
mento. Abbiamo invece sempre denunciato che si trattava di 
una lotta brutale per la redistribuzione del potere del centro
sinistra in cui la DC ha teso a difendere un suo baluardo 
ed il PSDI, ed anche il PRI, hanno cercato di aprire varchi 
e di occupare nuove postazioni. La battaglia del PCI in 
questi mesi è stata durissima, assieme ai lavoratori e nel 
consiglio di amministrazione, per ostacolare la pericolosa 
alleanza sancita t ra gli esponenti degli agrari e il tripartito 
DC-PSDI-PRI, che aveva voluto esprimere con la diretta 
dei tre segretari regionali la volontà di appropriarsi bru
talmente del controllo dell'ESAC. 

La manovra di basso trasformismo che aveva eletto presi
dente Mallamaci è continuata in tut ta questa fase. La volon
tà della maggioranza agrari-tripartito era s tata già evidente 
al momento dell'approvazione del bilancio 1980. E' stato in
fatti imposto non quel « bilancio costituente » chiesto dal 
PCI e dalle sinistre, ma un abusato elenco di cifre con chiare 
finalità clientelari e pre-elettorali. L'arroganza del tripartito 
è poi continuata con la permanenza dei tre segretari regio
nali (Gallo, Vita e Conforti) e addirittura con la candidatura 
di Mallamaci al consiglio regionale. 

Il PCI, battendosi contro questo malcostume nella realtà 
regionale e nel consiglio di amministrazione dell'ESAC. ha 
dato colpi al sistema di potere, ha aperto varchi, ha messo 
in luce scandali gravissimi. In questi mesi era stata indivi
duata una intesa positiva tra PCI e PSI che aveva aggre
gato alcuni rappresentanti del sindacato e delle organizzazio
ni di massa. Questa iniziativa unitaria, conducendo una bat
taglia di rinnovamento, ha permesso di intervenire su vicen
de scabrose (cooperativa Caselle, convenzione con la Cassa 
di Risparmio ecc.) incalzando incessantemente Mallamaci 
e mettendo a nudo tut te le ambiguità e le responsabilità 
della DC innanzitutto dell'assessore regionale all'agricoltura 
Puija. Questa iniziativa di lotta ha però creato allarme nella 
DC e nei suoi tradizionali alleati che hanno subito giocato 
la carta della divisione delle sinistre coinvolgendo il PSI 
in una nuova operazione di basso trasformismo. 

Il Giornale di Calabria ha parlato di « fine dell'ostruzio
nismo da parte della DC ». E' chiaro! Perché mai la DC 
dovrebbe mantenere l'ostruzionismo (se mai c'è stato) nei 
confronti di chi accetta in modo subalterno le sue regole del 
gioco? Si illude comunque chi pensa di avere ormai stabiliz
zato la gestione dell'ente. I lavoratori, i contadini, i coope
ratori hanno bisogno di ben altra direzione politica. In 
tutti questi anni è cresciuta la coscienza fra le popolazioni 
e l'Opera Sila non può più essere un carrozzone "clientelare, 
ma deve diventare l'Ente di sviluppo che promuove e sosten
ga le forze produttive, sane dell'agricoltura calabrese. 

Pino Soriero 

Lo sviluppo e la salvezza del centro pugliese 

Per la marcia verde a Bari 
si fermano anche i comizi 

Nonostante la pioggia una notevole partecipazione alla 
manifestazione ecologica — La mancanza di un P.R. 

Dal nostro corrispondente 
BARI — « Un po' di pioggia 
non ci smonta: la pioggia fa 
bene al verde ». Con questa 
battuta ha preso il v;a la pri
ma marcia verde della città 
di Bari, organizzata dal co
mitato per la salvezza e lo 
sviluppo del verde, una asso
ciazione che vede insieme cit
tadini di diverso orientamen
to politico e culturale, che si 
battono per una città più sa
na. più pulita e più vivibile 
per tutti . 

Per l'occasione 1 partiti 
hanno sospeso i comizi elet
torali in programma nella 
mattinata, invitando iscritti e 
simpatizzanti a partecipare 
alla manifestazione, alla qua
le avevano pia dato la loro 
adesione, oltre alle associa
zioni per ia difesa dell'am
biente come il WWF e Italia 
Nostra, anche le organizza
zioni sindacali, l'ARCI UISP. 
1 distretti scolastici. 

Nonostante il tempo incerto 
spingesse a restarsene a ca
sa, in parecchi hanno voluto 
prendere parte alla marcia 
che ha attraversato le vie 
del centro, una volta tanto 
non occupate dal traffico cao
tico di tut t i i giorni. Numero
si i bambini, che si muoveva
no perfettamente a loro agio 
per le strade di una ci t tà , 
restituita per qualche ora a 
una dimensione più umana. 

* Il mio quartiere s: chia
ma Libertà, ma io poche vol
te mi sento libero ». stava 
scritto su un cartello che uno 
di loro reggeva in mano, per 
ricordare che sono proprio ì 
più piccoli quelli ad essere 
maggiormente colpiti dalla 
carenza di verde e di ser
vizi. 

Attualmente il cittadino ba 
rese ha a disposizione appe 
na mezzo metro di verde, ri
spetto agli undici previsti dal 
piano regolatore. Se a questo 
si aggiunge che praticamen
te in tutti i quartieri man
cano i servizi, e quelle poche 
strutture che ci sono vanno 
degradandosi rapidamente 
perchè restano abbandonate a 
se stesse, il quadro è com 
pleto. Una situazione che 
chiama prepotentemente in 
causa gli amministratori di 
questa città, che P°c° ° TÌWWR 
hanno fatto per dare soluzio 
ne a questi problemi, salvo 
poi ad agitarli demagogica 

mente alla vigilia delle com
petizioni elettorali. 

Proprio per smuovere l'im
mobilismo di chi governa, si 
è fatta questa marcia, che 
non a caso ha messo il suo 
traguardo a Largo 2 Giugno. 
un grande spiazzo, di 50 mila 
metri quadrati, per cui da 
dieci anni si chiede la desti
nazione a verde. Le forze de
mocratiche. PCI in testa, in 
tutt i questi anni si sono bat
tuti con ostinazione, non sen
za successo, per strappare 
dalle grinfie della speculazio
ne edilizia quest'area fin trop
po appetibile. 

Finora si è riusciti ad im
pedire che proprio qui sor

gesse il gigantesco palazzo 
della Regione Puglia, anche 
se il pericolo è tutt 'altro che 
sventato. Infatti, il Comune 
ha espropriato solo una par
te dei terreni per attrezzarli 
a verde, e non ha ancora de
ciso nulla per il resto. 

Per questo la marcia si è 
conclusa con l'impegno a non 
abbassare la guardia, anzi ad 
estendere il movimento di 
massa, per imporre la rea
lizzazione di obiettivi concre
ti. individuando le responsa
bilità di chi non da ora ha 
messo le mani su questa cit
tà e non vuole mollare. 

Giuseppe luorio 

Assolti con formula piena 

Cade la montatura contro 
gli operai di Ferrandina 
Dal nostro corrispondente \ 
MATERA — Assolti con for
mula piena («perchè il fat
to non costituisce reato ») tut
ti i 58 operai di Ferrandina 
dipendenti dall'azienda Briot-
ti, accusati di un reato mol
to grave: sequestro di per
sona. 

I fatti risalgono all'I 1 apri
le del 1975. La Briotti era 
ancora impegnata nella co
struzione delio stabilimento 
della futura « Manifattura del 
Basento » quando, quasi a 
prefigurare il dissesto econo
mico e la conseguente crisi 
occupazionale di quasi tutte 
le fabbriche della zona indu
striale avvenuta poi in questi 
anni, l'azienda inviò lettere 
di licenziamento per la metà ; 
delle maestranze. Come ov
via conseguenza tutti gli ope- ! 

rai, compresi ì non licenzia- . 
ti. occupano il cantiere. Le ! 
trattative tra le parti inco- i 
minciarono nella sede munici- ; 
pale di Ferrandina con la me
diazione de! sindaco ed an J 
darono avanti fino a quando , 
ì rappreseftanti della Briotti J 
chiesero di allontanarsi per ; 
qualche ora per prendere con- ì 
tatti con lfi direzione gene : 

ralp. I 
Gli operai e con loro de i 

cine di donne, studenti, la
voratori di altre fabbriche. 
rimasero nella sede del mu
nicipio. Fu a questo punto 
che il sindaco, il democristia
no Marco Gneco. certamen 
te non abituato alla vista di 
tanta gente m lotta per la di
fesa dei posto di lavoro si 
sente « sequestrato » e chia
ma la polizia. Quasi quattro
cento poliziotti in assetto di 
guerra giunsero per domare 
la «rivolta » di donne e bam
bini e soltanto il senso di re
sponsabilità del vice questo
re Pasquale Juliano che co
mandava le forze dell'ordine 
impedi che la indignazione 
esplodesse. 

Lo sbocco della vertenza 
aziendale fu comunque posi 
tivo. Le lettere di licenzia
mento furono ritirate e gli 
operai poterono riprendere il 
lavoro. Forse fu per questo 
che la Democrazia cristiana 
locale, per mano del suo sun-
daco. non resistette alla ten
tazione di operare delle rap 
presaglle sporgendo della de 
nunce gravissime che cad 
dero indistintamente su quan
ti operarono quella pacifica 
forma di pressione. 

Michele Pace 

Nostro servizio 
CATANIA — La più anziana 
è la Carapelli: nel lontanis
simo 1954 ottenne 32.600 me
tri quadri pagandoli quattro 
soldi (300 lire circa al metro 
quadro in luogo delle dieci
mila di adesso, per impian
tarvi un'industria. Ma l'unico 
atto di questa ditta fu la 
costruzione di un capannone 
nel 1963 che un anno dopo fu 
scaraventato in aria da una 
tromba d'aria. Da allora più 
niente, ed ora sul HUO terre
no. tra una montagna di ri
fiuti. divengono semp-e più 
numerosi allevamenti abusivi 
di maiali. 

Ma non è solo sul terreno 
della Carapelli che accade 
ciò: tante sono le industrie 
fantasma di quest'area dove, 
in un ambiente da «selvaggio 
west» sono installate quelle 
industrie catanesi che costi
tuiscono la spina dorsale del
l'economia del capoluogo e-
tneo. 

Naturalmente tutto ciò non 
è dovuto al caso, ma è stato 
favorito da inadempienze 
gravissime del Comune, retto 
da amministrazioni che fanno 
capo alla DC, e del consorzio 
di sviluppo dell'area indu
striale, baraccone tra 1 tanti 
baracconi che la DC Ila sapu
to creare per gestire il pro
prio potere a Catania. Una 
inadempienza che sfiora il 
codice penale; la legge infatti 
è chiara: se si acquistano 
terreni per insediamenti in
dustriali o si dà vita ad una 
attività nei prossimi due an
ni. oppure il terreno viene 
restituito al consorzio e 
quindi al comune. 

Ma la DC catanese ha • di 
menticato questa regola fon
damentale. e cosi mentre 
tante industrie occupano sen-
za. utilizzarli almeno 150 etta
ri di terreno, centinaia di 
domande giacciono da anni 
al consorzio, ottenendo come 
risposta che nei terreni di 
Pantano d'Arci non c'è posto. 
Una situazione grottesca, ri
dicola. che ha provocato le 
ire di quei gruppi imprendi
toriali catanesi che vogliono 
investire e, conseguentemen
te, creare occupazione. Non è 
un caso che a far esplodere 
questo bubbone sia stata la 
denuncia all'opinione pubbli
ca (ma anche alla procura 
della Repubblica) dell'indu
striale Rendo che da quattro 
anni aspetta la concessione 
del terreno per installare la 
ZISI-M, uno stabilimento per 
la zincatura termica con un 
centinaio d'occupati. 

«Un gesto apprezzabile — 
afferma il compagno Luciano 
Piccolo — ma non bisogna 
dimenticare che già da anni, 
prima della denuncia di 
questi giorni, 11 sindacato su 
questa vicenda ha costruito 
un forte movimento di lotta 
per porre fine a quello che è 
un vero e proprio scandalo. 
Una lotta che ha chiamato 
alle proprie responsabilità le 
amministrazioni comunali, il 
consorzio, gli stessi impren
ditori catanesi che non sì ri
conoscono nei metodi grezzi 
e rozzi dell'Associazione in
dustriale». 

Ed a dimostrazione di ciò 
la CGIL presenta un dossier 
su questa vicenda: si inizia 
dalle somme che giacciono i-
nutilizzate a causa della 
mancanza di terreni su cui 
installare attività produttive. 
Una cifra che supera i 70 mi
liardi. tutti i finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 
< «attenzione — sottolinea 
Piccolo — queste somme non 
vengono spese solo per man
canza di terreni. Ci sono an
che gravi ritardi burocratici 
che danno forza alla nostra 
proposta di snellire la strut
tura della Cassa e di tra
sformarla in una agenzia per 
il Mezzogiorno»). 

Si continua poi con le con
dizioni ambientali in cui è 
ridotta Pantano d'Arci. Le 
strade assomigliano a sentieri 
sconnessi che in qualche caso 
assumono l'aspetto di vere e 
proprie «trazzere». 

A fianco scorrono 1 canali 
di scarico, scoperti. Intorno 
l'acqua invece si disperde in 
mille rivoli, poiché non esiste 
una rete di convogliamento. 
Non sono le s"Ie cose che 
mancano nell'area industria
le: la rete fognante non è 
stata costruita, cosi come 
non si è mai riusciti a instal
lare" un pronto soccorso. L'u
nica cosa che l'amministra
zione «bianca» di Catania ha 
deciso di installare a Pantano 
d'Arci è la discarica pubblica 
cittadina. 

Infine, il problema dei 
trasporti pubblici: esistono 
due linee, ottenute dopo lotte 
durissime da parte dei lavo
ratori. ma funzionano ad o-
rari perlomeno «strani». Per 
utilizzare una di queste linee 
per andare al lavoro un ope
raio dovrebbe alzarsi alle 
quattro del mattino! 

Ecco, questo è l'identikit di 
una delle aree più sviluppate 
industrialmente dell'intero 
Mezzogiorno: area ridotta a 
brandelli dal malgoverno 
democristiano, come ha de
nunciato più volte il PCI. 
«Quello che noi chiediamo al
le forze politiche come mo
vimento dei lavoratori — di
ce Luciano Piccolo — è di 
superare urgentemente quei 
guasti e soprattutto dare vita 
a un risanamento profondo 
di Pantano d'Arci. < 

L'obiettivo finale — ag
giunge Piccolo — è di utiliz 
zare appieno quel 1600 ettari 
di terreno per creare occupa
zione produttiva e dare cosi 
un duro colpo alla disoceu 
pazione di Catania». 

Enzo Raffaele 

La spiaggia di Cagliari invasa da parassiti portatori di numerose infezioni 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il Poetto, la 
grande spiaggia che ha ospi
tato generazioni di cagliari
tani, è in pericolo. L'arenile, 
col passare delle stagioni, si 
Sta trasformando in una fos
sa maleodorante di liquami, 
banchi di alghe, Immondizie, 
cocci di vetro e barattoli ar
rugginiti. Il pericolo di con
tagio delle malattie infettive 
è tutt 'altro che remoto. Ol
tre alle Infezioni di scabbia 
e di tifo petecchiale, ultima
mente sono stati registrati 
anche diversi casi di febbre 
botonosa. 

Il destino della lunga spiag
gia cagliaritana pare che non 
interessi gli amministratori 
democristiani. Quella spiag
gia che una volta stava qua
si a simboleggiare l'ottimi

smo di una intera città è 
diventata, col passare degli 
anni, il simbolo della indif
ferenza e della inefficienza 
dell'Amministrazione civica 
dominata dalla DC. 

« Se volessimo dare uno 
sguardo alle iniziative relati
ve all'utilizzo del Poetto — 
dice l'architetto Alan Batzel-
la, presidente della delega
zione sarda del WWF e can
didato indipendente nelle li
ste del PCI alle elezioni co 
munali di Cagliari — da par
te pubblica e privata, do 
vremmo descrivere una co
stellazione di insuccessi eco
nomici e di grossolani errori 
urbanistici ed ambientali. 
Non c'è stato mai alcun pia-

J no organico di valorizzazione 
delle risorse territoriali ». 

Gli esempi di scelte sba
gliate per il Poetto si spre
cano. «Si pensi — sostiene 
l'architetto Batzella — agli 
assurdi sprechi sia dell'area 
che delle strutture della co
lonia marina POA (Pontificia 
Opera Assistenza) all'altezza 
della prima fermata della li
nea "P". Si pensi ancora al
l'Hotel Golfo degli Angeli, na
to come imponente struttura 
ricettiva dopo lunghissimi stu
di e prossimo a sostituire le 
fatiscenti strutture dell'ospe
dale Marino. Ed ancora si 
pensi alla edificazione priva
ta di larghe aree del Poetto 
e del Margine Rosso, con i 
casotti, senza però la predi
sposizione di strutture civili 
e servizi igienici ». 

Quali sono le iniziative ne
cessarie per restituire il Poet
to alla città? « Occorre la 
formulazione di uno strumen
to urbanistico che temporaliz-
zi le proprie previsioni pre
disponendo delle fasi ben pre
cise entro cui at tuare gli in
terventi degli operatori pub
blici e privati. Penso che u-
na proposta di piano per il 
Poetto — aggiunge l'architet
to Batzella — debba in ogni 
caso tener conto del ruolo 
determinante svolto dalla 
Azienda Saline di Stato che. 
col suo intervento tecnico-pro
duttivo. ha garantito la pro
tezione e la conservazione 
delle zone umide salmastre 
dell'ecosistema del Molentar-
gius ». 

« In considerazione della 
preponderante presenza di 

questa industria (oltretutto ad 
energia solare, quindi pulita 
e gratuita), sarebbe opportu
no predisporre, a fianco ad 

Al Poetto «tutto esaurito» 
di immondizie e malattie 

A colloquio con il presidente regionale del WWF architetto Alan Batzella condidato 
indipendente nelle liste del PCI - Diversi casi di febbre botonosa procurata dalle zecche 

Dal Poetto, mentre la stagione balneare sta per iniziare 
anche ufficialmente, una nuova epidemia minaccia i caglia
ritani: la febbre botonosa, una malattia trasmessa dalle 
zecche, a quanto pare sempre più numerose nell'arenile. La 
malattia si manifesta con una altissima febbre, che dura 
anche delle settimane. 

Sempre sull'arenile cagliaritano è» forte il rischio di con
trarre il tifo petecchiale. Topi, pidocchi, parassiti di ogni 
tipo infettano la spiaggia. Con che rischio, soprattutto per 
i più piccoli, e nei mesi più caldi, non è certo difficile 
immaginare. 

La situazione all'apertura della nuova stagione balneare 
è quindi assai grave. L'amministrazione comunale non solo 
non interviene per debellare questi parassiti, ma non fa 
niente neppure per avvisare i bagnanti dei rischi che si 
celano nell'arenile. Nessuna disinfestazione, nessun prov
vedimento adeguato alla gravità del problema. Solo negli 
stabilimenti privati si provvede a fare qualcosa: perlopiù 
non si va oltre una parziale pulizia dell'arenile, eliminando 
alghe e pietre che possono infastidire i bagnanti. Poi, 
quando la situazione precipita, ecco che si ricorre ai ripari 
con gravissimo ritardo. 

Ricordate lo scorso agosto, il divieto di balneazione pasto 
nell'arenile adiacente all'ospedale marino, i cui scarichi 

fognari avevano inquinato un largo t ra t to di mare? Non 
sembra del resto che la situazione igienica della intera citta. 
preoccupi granché il Comune. Tutto viene minimizzato. 
mentre si registrano sempre più numerosi casi di epatite 
virale e di altre malattie infettive. Per farsi un'idea della 
situazione, basta recarsi nelle corsie del reparto malattie 
infettive dell'ospedale civile cagliaritano.. I ricoverati sono 
tantissimi, le stanze piene, non si trova un posto più 
neanche nei corridoi. Va bene che le strutture ospedaliere 
del capoluogo sono carenti, ma questo non toglie che la 
percentuale delle persone, soprattutto giovani, che con t r ae 
gono malattie infettive, sono decisamente troppe. 

E l'avvenire non si presenta davvero migliore. Con la 
crisi idrica, che è già in atto e si preannuncia più pesante 
per i prossimi mesi, le epidemie potrebbero assumere aspetti 
altamente drammatici. Già l'estate scorsa c'è stato l'ammo
nimento del colera. Possibile che ai nostri amministratori 
non abbia insegnato nulla ? 

L'intervista che pubblichiamo con 11 presidente cagliari
tano del WWF, architetto Alan Batzella, candidato indipen
dente nelle liste del PCI a Cagliari, approfondisce alcuni 
temi della situazione igienica nell'arenile del Poetto, e reca 
le proposte e le ipotesi per una nuova, diversa utilizzazione 
della spiaggia dei cagliaritani. 

essa, altre attività economi
che pulire che utilizzino i sot
toprodotti derivanti dalla 
estrazione del sale marino. 
Una prima idea potrebbe es
sere, per esempio, quella del
la localizzazione (nell'area 
dell'ippodromo) di un impian
to che sfrutti per scopi tera
peutici le acque residue ed 
i fanghi salsoiodici delle va
sche di evaporazione e cri
stallizzazione delle saline. In 
tal modo, con investimenti 
contenuti, sarebbe possibile 
creare uno stabilimento ter
male simile a quello di Cer
via o a quello limitrofo alle 
saline di Margherita di Sa
voia. Alla gestione degli im
pianti dovrebbe provvedere 
l'Amministrazione civica con 
l'impiego di cooperative ». 

« Collateralmente a questa 
struttura ricettiva potrebbero 
sorgere delle strutture indi
rizzate a soddisfare la do
manda di turismo sociale e 
di massa: ostelli, campeggi 
organizzati, pensioni per le 
famiglie, eccetera. A queste 
iniziative — continua l'archi
tetto Alan Batzella — deve 
naturalmente accompagnarsi 
il recupero e la valorizzazio
ne della spiaggia. I "casotti" 
vanno sottoposti a dei piani 
di riuso che diradino le zone 
dell'arenile eccessivamente 
congestionate o quelle nelle 
quali l'erosione marina ha re
so le costruzioni di legno umi-

! de e malsane. Le zone libere 
ottenute andrebbero dotate 
dei necessari servizi collet

tivi: docce, mense, spoglia
toi, eccetera. Seguendo un in
dirizzo di tal genere è ipo
tizzabile una corretta alter
nativa alla politica degli am
ministratori cagliaritani che 
sembrano voler condannare 
l'arenile del Poetto alla mor
te ». 

Insomma, l'immensa spiag
gia dei cagliaritani può an
cora essere salvata, E. insie
me all'arenile, va recuperata 
la pineta che cinge la zona 
balnerare. La macchia di ver
de è in stato di completo 
abbandono, si interviene di 
tanto in tanto quando la si
tuazione igienica diventa in
sostenibile. poi il disinteresse 
ritorna a prevalere. In alcuni 
punti i pini sono fittissimi ed 
esili perchè non è mai stato 

effettuato un diradamento, tn 
altri formano dei bassissimi 
cespugli. 

E* indispensabile procedere 
alla graduale sostituzione dei 
pini e migliorare la struttura 
del terreno, attualmente trop
po arido, creando uno stato 
vegetale arbustivo e seminan
do erbacee: si otterrà cosi 
quell'humus attualmente ine
sistente al Poetto. «Anche 
per la pineta è possibile, ed 
anzi necessario, individuare 
— conclude l'architetto Alan 
Batzella — le soluzioni che 
consentano di porre finalmen
te fine allo stato di degrado 
e abbandono, iniziando un se
rio discorso per salvare la 
città ». 

Antonello Angioni 

Quando le differenze fra due amministrazioni si vedono e come! 

Passerelle elettorali e cultura viva 
Cagliari città priva di 

strutture per le attività cul
turali, ricreative e sportive? 
Cagliari povera di spettacoli. 
di manifestazioni teatrali e 
musicali? 

Sembrano tutte storie in
ventate dai comunisti per la 
loro campagna elettorale. 
Guardate, invece, che fervore! 
La « primavera cagliaritana » 
è in pieno svolgimento e qua 
e là si inaugurano impianti 
sportivi Perfino il vescovo 
ausiliario partecipa a tante 
fervide iniziative con le sue 
benedizioni augurali. 

E* accaduto anche domeni
ca scorsa a Mulinu Becciu. 
un quartiere delle case co
munali e delle cooperative. 
sorto in questi anni e che 
vive ancora tra mille difficol
tà. Da quando i primi abitan
ti hanno preso possesso dei 
loro appartamenti è iniziato 
un lungo e difficile braccio 
di ferro con i! Comune per
ché il quartiere venisse dota
to dei servizi indispensabili. 
le strade venissero asfaltate e 
si realizzassero i collegamenti 
con i mezzi di trasporto 
pubblico. 

La lotta degli abitanti ha 
già ottenuto alcuni risultati 
ma molto, ancora, resta da 
fare-

In questo contesto si situa. 
a pochi giorni dalle eleziofft. 
la trionfale iniziativa dell'as
sessore comunale allo sport. 
turismo e spettacolo. Inaugu
razioni quanto meno sospet
te, queste così abilmente 
pubblicizzate con un accorto 
battage propagandistico. Co
me sospetta è quell'altra ini
ziativa. la « primavera caglia
ritana ». che è stata allestita 
in tutta fretta nell'ultimo 
scorcio della legislatura co
munale. Quasi a volersi far 
perdonare cinque lunghi anni 
di inattività, quasi a voler 
far dimenticare, con un fina
le «sfolgorante» tutto ciò 
che non è stato fatto. 

L'elenco delle inadempienze 
è lungo. Ciò che balza agli 
occhi, e non può non essere 
denunciato, è il fatto che. 
soltanto l'estate scorsa, gli 
stessi amministratori che og
gi appaiono così solleciti, a-
vevano negato ogni forma di 
sostegno alla proposta di 
«estate cagliaritana » avanza
ta dai gruppi di base. 

Un bilancio sconfortante. 
quindi, che non può essere 
mascherato dai rabbercia
menti dell'ultimo momento. 
Proviamo ad esaminare 
quanto è stato fatto dall'**-
se*«on»to pl'n Piloni''•a Istru
zione. Si fa fatica, con tutta 

A Cagliari, nel vuoto 
più totale di strutture, la giunta 

di centro-destra organizza 
in gran fretta sospette « primavere » 

A Sassari la giunta di sinistra 
è riuscita, in pochi anni, 

a trasformare con tante iniziative, 
il volto della città 

Una scena di « O di uno e di nessune » di Pirandello. Molte o pere dell'autore sono state rappresentate nei Teatri di Sassari 

la buona volontà, a trovare 
una sola iniziativa da citare. 
Basti pensare che. per tutto 
il periodo nel quale Cagliari 
è stata retta da una ammi
nistrazione di centro-destra, 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione è stato affidato. 
per giochi interni alle corren
ti democristiane, a tale Au
gusta Argiolas. un personag
gio manifestamente incapace 
di ricoprire il delicato incari
co. 

E" successo così che l'as
sessorato ai Lavori Pubblici 
abbia dovuto assumere una 
specie di supplenza per la e-
diliria scolastica e che l'as
sessorato ailo Sport, Turismo 
e Spettacolo abbia cercato. 
nei modi che abbiamo visto, 
di avviare almeno qualche e 
sile torma di attività. Un bel 
risultato, non c'è che dire. E 
pensare che, quando gli am
ministratori manifestano una 
volontà diversa, non mancano 
di certo le occasioni di inter
vento e le popolazioni ri
spondono con entusiasmo. 

• • • 

Si prenda, come conferma 
di queste affermazioni, il ca

so del - Comune di Sassari. 
L'amministrazione di sinistra 
che dal 1075 ha retto quella 
città ha trovato una situazio
ne statica: soltanto la «ca
valcata sarda», che si svolge 
a maggio, e la Festa dei can
delieri. che si svolge il giorno 
di ferragosto, venivano orga
nizzate con il concorso del 
Comune. Dal 1975 le cose so
no radicalmente cambiate. 

«L'amministrazione comu
nale laica di sinistra — af
ferma il compagno Sandro 
Agnese, indipendente eletto 
nelle liste del PCI. assessore 
allo sport e spettacolo del 
Comune di Sassari — ha 
promosso, in collaborazione 
con l'amministrazione di si
nistra che governa la Provin
cia, l'organizzazione dell'atti
vità culturale, artistica e 
sportiva per l'intero corso 
dell'anno. Le iniziative più 
interessanti si hanno nel me
si di maggio e giugno e si 
articolano nell'allestimento di 
spettacoli di prosa e in atti
vità concertistiche. Di parti
colare rilievo sono stati 1 
momenti di « incontro con la 
città», ossia l'attività artisti

ca e culturale decentrata nei 
quartieri». 

Anche nel campo delle art: 
visive sono stati compiuti no
tevoli passi avanti con le 
mostr*» dedicate a Carmelo 
Floris, a Mauro Manca, a 
Piero Antonio Manca, a Sta
nis Dessv. a Libero Meledina. 
Da due anni a questa parte 
viene poi organizzato un 
premio di pittura aperto a 
tutu. 

Nel campo della musica 
vanno segnalati i concerti 
bandistici e di varie corali al 
teatro civico — che è stato 
riaperto in modo permanente 
airàTtTvità artistica e cultura
l e — e nei quartieri cittadini. 

Sono sorte numerose com
pagnie teatrali — aggiunge 
l'assessore Sandro Agnesa — 
sia dialettali sia in lingua. In 
queste settimane, al Civico. 
una compagnia dialettale ha 
messo in scena un'opera 
nuova. La rivalutazione della 
commedia sarda è avvenuta a 
Sassari proprio per la colla
borazione tra l'amministra
zione di sinistra e 1 gruppi 
culturali. Ma al Civico si 
rappresentano anche 1 classi-

I ci moderni, ad esempio le o-
' pere di Luigi Pirandello. Va 

aggiunto che tutto questo 
ricco programma è stato rea
lizzato senza nessun finan
ziamento regionale, ma con il 
solo apporto delle finanze 
comunali. 

Un panorama ben diverso. 
come si vede. Certo, ancora 
molte cose rimangono da fa
re, ed altre iniziative potran
no essere assunte in futuro e 
si fonderanno sull'esperienza 
maturata nel corso di questi 
anni . Il bilancio, però, è già 
largamente positivo, e quel 
che più conta, si è inaugura
to un nuovo modo di gover
nare basato sull'attenta con
siderazione delle esigenze 
espresse dalla cittadinanza. 
Di fronte a queste realizza
zioni. ancora più misere e 
strumentali appaiono le inau
gurazioni degli assessori de 
cagliaritani. La paro'a passa 
adesso agli elettori. A loro il 
compito di confrontare l'ope
rato dtflle amministrazioni di 
Cagliari e di Sassari e dì 
trarre le logiche c"""''tsinni. 

Giuseppe Marci 
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Palermo: la realtà terribile di un sistema di potere e le proposte per ribaltarla I :La scomPttr8a * Michelangelo n™ 

Alla città la camicia de 
va sempre più stretta 

Inerzia, incapacità, appalti in mano alla mafia; i miliardi per il risanamento del centro con
gelati - Gli appelli dell'arcivescovo - Il «patto di progresso» che il PCI propone alla sinistra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un bambino. 
giocando tra i rifiuti, scopre 
il cadavere di un uomo la
pidato; ai piedi di un edifi
cio di sette piani, il palazzo 
dell'aviazione, nel cuore di 
Palermo, di proprietà del co
mune. mai utilizzato, questo 
palazzo ha stimolato in que
sti anni la fantasia e le lotte 
degli abitanti della zona. Vor
rebbero farci chi una scuo
la. chi un nido, chi un con
sultorio. 

Per ora sembra l'emblema 
sinistro della città. Delle sue 
cronache violente, da un la
to. e dall'altro, dei frutti di 
un trentennale sistema di po
tere democristiano, segnato 
dalla inerzia e dalla incapa
cità, con la spesa pubblica 
ben oleata quando si tratta 
di affidare fcli appalti alla 
mafia, e i miliardi per il ri
sanamento del vecchio centro 
congelati. 

Scrive Nicola Cattedra, di
rettore de L'Ora e candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI: « una città dove al ca
lar del sole è meglio chiuder
si in casa, dove la violenza 
quasi si respira: questa è 
Palermo anni 80 ». Tinte trop

po fosche? Il Cardinale Sal
vatore Pappalardo, arcivesco
vo di Palermo, lancia un ac
corato appello ai « futuri am
ministratori ». Elenca con mi
nuzia le moltissime cose da 
fare. Il primo « comanda
mento » è quasi un atto d'ac
cusa alle colpe della DC: 
spendete bene e subito — am
monisce il porporato —. i sol
di pubblici in favore degli 
emarginati, di cui vi siete si
nora scordati. 

La settimana scorsa persi
no Salvatore Mantione, sinda
co uscente, concede ad un 
settimanale un'inquieta inter
vista — confessione: noi de
mocristiani — ammette, dan
do ragione aJ PCI — abbiamo 
fallito, anzi « usciamo irrime
diabilmente sconfitti » dalla 
lunghissima pyova di governo 
della città. E ancora: «Ho 
fatto troppi funerali, troppe 
commemorazioni, e ho ripetu
to parole sempre più fragili 
e vuote ». 

Intanto, in tutti i quartie
ri. dove si vota per i « consi
gli ». gruppi di cattolici han
no deciso, in polemica con la 
DC di presentare liste auto
nome « una città per l'uo
m o t>. 

Dalla DC un silenzio che 

sembra quasi un ripiegamen
to difensivo. 

Lo scudocrociato. a pochi 
giorni dal voto non ha cosi 
neanche presentato alla cit
tà uno straccio di program
ma. E la stessa lista dà con
ferma di questo latente disa
gio. Capeggiata da Nello Mar-
tellucci penalista, esperto in 
sottogoverno, per il resto è 
una grigia accozzaglia di por
taborse di ministri e capi-. 
corrente. Come per incanto, 
però, negli ospedali cessano 
le code per i ricoveri, men
tre altrettanto d'improvviso. 
l'INAM e l'INPS. controllati 
anch'essi dallo scudocrociato. 
pagano immediatamente « a 
vista » indennità di malattie 
per decine e decine di pra
tiche di pensione rimaste per 
anni a dormire nei cassetti. 
Uno scudocrociato che ha 
sempre visto come fumo negli 
occhi il decentr-amento spedi
sce l'assessore al ramo uscen
te in giro per i quartieri a 
balbettare in pubbliche as
semblee sulla bontà dei nuo
vi consigli. L'assessore all'an
nona. il fanfaniano Giuseppe 
Insalaco, convoca in ufficio 
(per « conciliare »?) centinaia 
di esercenti « abusivi » mi
nacciati di chiusura. 

La storia esemplare di un pensionato a Catanzaro Lido 

Una lettera aperta contro 
malcostume e arroganza de 

; 

Nella sua casa distrutta dalla mareggiata di ottobre • Assegni da 
100 e 200 mila distribuiti clientelarmente - «Perché voterò PCI» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ci ha telefo
nato in redazione di buon 
mattino. P.F. pensionato, con 
voce calma titola subito, sen
za premesse la sua storia. 
Vuole che sia una lettera a-
perta di un pensionato con
tro il malcostume e l'arro
ganza della Democrazia Cri
stiana. Poi, prima di invitarci 
a casa sua. ci anticipa: «E' la 
stona di come ci cerca di far 
dimenticare il malgoverno e 
la cattiva amministrazione, 
distribuendo legalmente mini 
-assegni da 100-200 mila lire». 

Siamo a Catanzaro Lido, e 
25 mila dei centomila abitanti 
di Catanzaro vivono qui. in 
questo quartiere. La casa e 
quella di P.F., pensionato set
tantenne, un paio di centi
naia di migliaia di lire al 
mese, una moglie malata, u-
na figlia senza.lavoro che ha 
accumulato almeno una deci
na di promesse per un posto. 

La casa è un ampio locale 
con un cucinino e una came
ra da letto. Sono le case in 
faccia al mare, quelle che nel 
corso delle mareggiate e del
la tromba d'aria, l'anno scor
so in ottobre, hanno subito i 
danni maggiori. La scala 
d'entrata è pericolosamente 
traversata da larghe fessure. 
I lastroni di pietra degli sca
lini ti ballano sotto i piedi. 
Anche in casa i danni del nu
bifragio che semidistrusse il 
quartiere so-.o ancora visibi
li: le i m p v sono sfondate. 
zìi infissi r.parat: alla meglio 
I,a notte del disastro, proprio 
queste case, case basse in 
farcia al mare, ebbero i dan
ni più gravi. 

MA ecco il fatto. Dopo la 
ragedia il Comune riesce ad 
ottenere non si sa se per in
capacità oppure per «calcolo» 
(è meglio l'assistenza spiccio
la che i piani organici di ri
sanamento. e il motto del 
malgoverno democristiano) 
soltanto 90 milioni per gli 
aiuti alle famiglie disastrate. 

A questo punto, il pensio
nato P.F ci detta la sua «let
tela» quasi parola per parola. 

«Egregio signor sindaco. 
egregio signor assessore Mili 
tano. egregia Democrazia 
Cristiana di Catanzaro, vorrei 
sapere perchè questi 90 mi
lioni sono comparsi soltanto 
ora che si sta facendo la 
campagna elettorale e perchè 

e in base a quale criterio ven
gono distribuiti in assegni da 
100, 200 mila lire. Inoltre, ho 
tutto il diritto di sospettare 
che questi soldi vengano 
distribuiti non in ordine al
fabetico e nemmeno secondo 
ì danni subiti dalle famiglie. 
ma secondo un ordine che 
mette in testa gli amici e gli 
amici degli amici, quelli che 
insomma siete sicuri che vi 
daranno il voto. Se non è 
cosi, ditemi allora voi che 
criterio state usando. Ma non 
è per le centomila lire che vi 
scrivo: della vostra elemosi
na, che mi offende come cit
tadino. che ha lavorato e vis
suto sempre onestamente, 
non so che farmene. 

Vi scrivo perchè questo 
non è il modo con cui si può 
amministrare una città e un 
quartiere che sta morendo 
proprio perchè voi. signor 
sindaco e signor assessore li 
state strangolando giorno per 
giorno, da trentanni, spre
cando i soldi e non face.ldo 
niente per la gente che si 
vive e che vuole lavorare. E 
qui, al Lido, lavoro ce ne sa
rebbe stato e ce ne sarebbe 
ancora, se solo in questi 
trent'anni voi aveste pensato 
alle risorse di questo angolo 
importante della città: al tu
rismo. alla pesca, alla difesa 
del paesaggio, alla costruzio
ne di un'opera di difesa dal 
mare capace di farci dormire 

Processo per 
direttissima 

per il 
vicesindaco di 
Montesiivano 

PESCARA — Saranno pro
cessati venerdì con rito diret
tissimo il vice sindaco di 
Montesiivano Bruno Izzi e 
l'assessore all'Urbanistica Lui
gi Ricci arrestati cinque gior
ni fa per concussione. La con
cussione. come si sa. è il rea
to clie commette colui che a-
busa di una funzione pubbli
ca per estorcere denaro, e il 
vice sindaco Izzi fu preso con 
le mani nel sacco dopo aver 
intascato una « bustarella » di 
un milione richiesta per fa 
cilltare l'iter dt una pratica 
edilizia A due fratelli di Mon 
tesilvano. 

tranquilli e non con il terro
re che una ondata o un sof
fio di vento possa farci crol
lare addosso le case. 

Io sono un pensionato, ma 
se penso alla vita che mi fate 
fare in questo quartiere, mi 
sento un perseguitato. Ho 
creduto e credo che per un 
diritto sacrosanto non ci sia 
bisogno di dirvi grazie. Ma io 
non voglio parlare soltanto di 
me. Voglio dirvi che la vita 
che faccio io, qui la fanno 
centinaia di altri pensionati: 
è una vita ingiusta, inutile, 
mortificante. In altre città. 
dove voi non amministrate. 
ai pensionati invece ci pen
sano. 

Per questo, se questa mia 
lettera può servire, essa deve 
servire soprattutto a togliere 
i voti a voi al vostro partito 
che nelle liste ha candidato 
anche chi ha deturpato que
sto quartiere, chi lo ha sof
focato nel cemento. Senten
dovi degli intoccabili, inoltre. 
avete avuto l'arroganza di 
candidare anche chi ha anco
ra conti aperti con la giusti
zia. Non è forse arroganza 
ricandidare al Comune Luigi 
Mazzacua, condannato dal 
tribunale in prima istanza. 
perchè riconosciuto colpevole 
di avere, dal suo posto di 
consigliere comunale, fatto i 
propri interessi su una que
stione di suol! che dovevano 
servire per dare un po' di 
verde al quartiere? 

Voi, devo dirlo, non mi l-
spirate fiducia. Speculate sui 
bisogni della gente, sul loro 
diritto ad avere una casa, un 
lavoro, una vita più serena, e 
qualsiasi cosa sia un diritto 
della gente, qui, dove voi 
amministrate, diventa una 
grazia ricevuta. E per i pro
pri diritti non bisogna né 
vendersi né ringraziare nes
suno: bisogna pretendere. 
come Io pretendo, che i soldi 
dati al comune per la tromba 
d'aria, non vengano dispersi. 
che questo quartiere e questa 
città abbiano un avvenire. 
che io possa vivere tranquillo 
la mia vecchiaia. 

E per questo io non vi vo 
to. perchè avete dimostrato 
che il vostro modo di ammi
nistrare la città, queste cose 
non le comprende, voi prefe
rite al buon governo j mi
ni-assegni. Io, se proprio vo
lete saperlo, questa volta vo
terò per il PCI. Firmato P.F.. 
pensionato». 

n. m. 

C'è pure chi tenta di usare 
l'arma della calunnia, spar
gendo tra i lavoratori del can
tiere navale la voce che il 
PCI si sarebbe accordato sot
tobanco per far chiudere il 
settore costruzioni aprendo la 
strada allo scorporo del pol
mone produttivo di Palermo 
dal gruppo liti. Tra i giovani 
la DC fa circolare un dema
gogico disegno di legge re
gionale che offre alle nuove 
generazioni di subentrare ne
gli uffici pubblici a migliaia 
di impiegati da spedire in 
pensione a poco più di tren
t'anni. 

E' un grande polverone 
clientelare con il quale si ten
tano di nascondere i frutti 
marci di trent'anni di domi
nio ininterrotto (tutti i sinda
ci dal dopoguerra ad oggi, 
tutti gli assessorati chiave. 
ben trentasette scranni occu
pati nel consiglio uscente.»: 
la grande colata di cemento 
speculativo sta invadendo gli 
ultimi ritagli verdi. Settanta 
miliardi destinati al risana
mento del più grande cen
tro storico d'Italia rimango
no inutilizzati. 

La città ha raggiunto in 
questi anni i suoi record ne
gativi. Ed è un groviglio che 
il tempo e i bisogni crescenti 
rendono sempre più intricato 
e violento: proprio dal siste
ma di potere del Comune e 
della Regione, collegato per 
canali mafiosi al «sistema 
Sindona », è maturata, per 
esempio — dicono con chia
rezza i rapporti di polizia — 
la sempre più sanguinosa e 
audace scalata mafiosa. 

La giunta uscente, un tri
partito DC. PSI. PSDI. nel 
quale i socialisti hanno pale
semente contraddetto la linea 
d'opposizione lanciata alla 
Regione, ha lasciato in ban
ca, abbandonati, qualcosa co
me mille miliardi. 

Se Palermo è una delle cit
tà italiane che dispone della 
più cospicua mole di risorse 
finanziarie non è un caso. 

Occhio alle date: il flusso 
di denaro pubblico s'è fatto 
più impetuoso proprio negli 
anni in cui il PCI contava di 
più, sul piano delle intese. 
Ma da allora non è stata spe
sa quasi una lira. Vediamo 
di capire perché. 

Il vecchio comitato d'affa
ri non fa mistero di conside 
rare l'operazione « risanamen
to > una sorta di gallina dal
le uova d'oro, adesso che la 
disponibilità di aree alla pe
riferia della città si è esau
rita. C'è poi un'altra fetta 
(331 miliardi) che fa gola agli 
uomini del sacco di Palermo. 
Sono i soldi destinati al pro
getto speciale dell'area me
tropolitana. una vasta zona 
che si estende da Carini fi
no a Termini Imerese. 

Due anni fa stavano per es
sere spesi in una gigantesca e 
faraonica sopraelevata trac
ciata con l'unico scupo di far 
lievitare le ?ree di noli ma
fiosi. Il PCI si oppose. 

Sfumata la superstrada, la 
DC palermitana ha avuto la 
capacità di far perdere alla 
città 200 miliardi che le spet
tavano per ii li), E adesco di 
progetto speciale non parla 
nemmeno. 

In silenzio tanto più gra
ve mentre proprio in questi 
giorni, commissionato dalia 
cassa per il Mezzogiorno vie
ne r*>so noto uno studio sui 
tratti caratteristici dei model
lo di sviluppo dell'area me
tropolitana. Una città profon 
damente improduttiva uiven-
iaia un semplice iuogo ai 
« consumo di reddito * e di 
« inscaianiento di popolazio
ne »: Palermo, ridotta a dor
mitorio parassitario, risenta 
di pagare — sostengono i ri
cercatori — m termini anco
ra più drammatici i costi del
la crisi. 

Il progetto speciale potreb
be invece costituire un impor
tante occasione di potenzia
mento dell'apparato produtti
vo del capoluogo siciliano, 
verso una grande città mer
cato che sfrutti appieno la 
sua lei ice collocazione geo
grafica sul Mediterraneo. 

E' anche una delle indica-
ikmi — chiave del < patto di 
progresso » che il PCI prò 
pone a Palermo alle altre for
ze di sinistra. I socialisti, co 
me abbiamo visto, hanno pre
ferito sinora ripiegare sulle 
brutte abitudini contratte nel 
centro sinistra. Il PDUP ha 
accolto l'invito, stipulando 
con il PCI un «accordo elet
torale > (che funziona anche 
a Messina. Milazzo. Paterno. 
Mazara del Valio) che guar
da pure al dopo 8 giugno. Nel
la lista del PCI. venti indi
pendenti. a significare che 
nei più diversi settori della 
città la camicia DC sta di
ventando sempre più stretta. 

Saverio Lodato 

Così il progetto speciale 
finanziato dalla Casmez 

Presentato nella conferenza di ieri - La strada per innescare una 
alternativa di sviluppo passa per una diversa volontà politica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Stanno lavorando sodo. E so 
no arrivati già ad alcuni significativi risul
tati: analisi anche inedite e proposte. Ma 
Il rischio è che il vecchio modo di fare la 
spesa pubblica venga ripristinato, senza 
tenere conto del loro contributo. Del resto, 
quasi a mortificare le elaborazioni di ben 
sei gruppi di studio, finanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per il progetto dell'area 
metropolitana di Palermo, non è stato lo 
stesso ministro per il Mezzogiorno, il socia
lista Nicola Capria, a dire giorni fa « que
sto progetto speciale di Palermo per me 
rimane un mistero »? 

L'occasione per tornare a riparlarne è 
una conferenza stampa, presto trasforma
tasi in un appassionato e approfondito di
battito, nel corso della quale i componenti 
l'equipe che ha già redatto lo schema base 
dello studio pilota della Cassa (quello sul 
le strutture economiche e sociali) hanno 
fatto il punto sulle loro ricerche. Per la 
fine di luglio, alla scadenza prefissata, i 
gruppi di studio (tutti, tranne per cause 
tecniche quello che sta preparando lo sche
ma idraulico) rispetteranno i loro impegni. 

Ma — ha avvertito Alfredo Galasso, coor
dinatore dello studio socio-economico — a 
tale tempestività, non è affatto detto che 
corrisponda altrettanta prontezza da parte 
degli enti (dal comune alla Regione, dallo 
Ente porto fino alla stessa cassa) che en
tro luglio dovrebbero mettere in cantiere i 
progetti per le opere da avviare. Il pericolo 
è grosso: sia dal punto di vista quantita
tivo. sia da quello, decisivo della qualità 
della spesa. 

Vediamo perchè. Da un lato è accaduto 
che come l'Unità ha già denunciato, la 
Cassa del Mezzogiorno essendo venuta al 
pettine la questione del rifinanziamento 
delle dighe, ha defalcato quasi per intero 
lo stanziamento destinato per il "79 alla 
area metronolitana. raggruppando in un 
unico capitolo, per l'80. una spesa comples
siva di 230 miliardi. La selezione sarebbe 
stata fatta, secondo le dichiarazioni dei 
responsabili della Cassa, in modo da av
viare proprio quelle opere per le quali 
sarebbe possibile aver pronto il progetto 
entro la scadenza di luglio. Ma i giorni 
passano. E bisogna ancora vedere come an
drà effettivamente a finire. « Bisoena far 
presto » — ha convenuto uno degli ospiti 
della conferenza stampa, il professore Giu
seppe Benfratello. coordinatore dello studio 
sullo schema idrico. 

Ma oltre al « che fare » 1 ricercatori dello 
schema socio-economico, intendono dir la 
loro sui « perché ». Ovvero, sulla finalizza
zione dell'intervento straordinario ad una 
effettiva linea di riscatto della città e della 
sua area metropolitana. Lo studio offre, 
in proposito, un interessante materiale di 
riflessione, anche al movimento dei lavo
ratori ed alle forze di sinistra. A partire 
dallo stesso Kmodello econometrico» che 
i ricercatori, intendono sottoporre a "ve
rifica nella fase successiva, già in corso 
del loro lavoro. L'ipotesi è infatti che Pa

lermo costituisce un punto emblematico 
della crescita di un'area urbana intesa co
me semplice luogo di «consumo dei redditi 
eccedenti ». e di « insediamento della popo
lazione eccedente ». In sostanza, in una 
città che vive di assistenza, (vedremo più 
avanti i dati che confermano tale diagno
si), è ben prevedibile per l'avvenire un co
spicuo flusso di spesa pubblica. 

L'alternativa non è dunque tra « fare » 
e « non fare », ma tra operare allo scopo 
di alimentare all'infinito le distorsioni at-
tuali (« meccanismo mostruoso » l'ha defi
nito Maria Grazia Giammarinaro. neH'lllu-
strare sommariamente alcuni dei risultati 
delle rilevazioni sul tessuto economico e 
sui livelli di vita), oppure per invertire, sia 
pure gradualmente, la tendenza. 

La strada che i ricercatori propongono: 
sollecitare lo sviluppo di attività esporta
trici di beni, in modo da innescare una al
ternativa di sviluppo. Ed orientare a tale 
scopo (cioè al sostegno delle attività espor
tatrici l'industria agro alimentare, le atti
vità manifatturiere) l'intervento straordina
rio nel quadro di progetti integrati, che 
coordinino sia i vari settori e il territorio, 
sia le fonti di spesa, in una visione program
mata, che reclama perciò la profonda rifor
ma della Regione. Non una richiesta gene
rica. insomma, di nuovi finanziamenti per 
il Mezzogiorno — ha sintetizzato Franco 
Padrut, segretario della Camera del Lavo
ro — ma una nuova qualità di tale inter
vento. I tratti caratteristici, che lo schema 
base dello studio presentato ieri rivela — 
offrono «rifatti, statistiche al livello di guar
dia. Dal 1951 al 1971 calano invece di aumen-
tare i tassi di attività (dal 31 per cento si
no al 29). Gli addetti al terziario riman
gono un terzo della popolazione attiva. E 
dal '71 quando si fermano le statistiche 
ufficiali, al '79, la tendenza non solo si con
ferma ma si aggrava. In quest'ultimo pe
riodo aumentano infatti di un terzo, da 23 
mila fino a 33 mila, gli iscritti alle liste di 
collocamento. Su 2268 ditte industriali, con 
appena 46 mila addetti, ben 924 hanno un 
massimo di quattro operai. 

La spesa pubblica sorregge sinora cospi 
diamente il cosiddetto lavoro sommerso e 
l'assistenza, mentre si deteriora profonda
mente fino al punto limite il livello del ser
vizi. e la qualità della vita. Qui le cifre par
lano da sole: su 95 sedi scolastiche della 
media inferiore. 64 sono adattate, su 58 
mila alunni delle elementari, 13 mila al 
secondo turno. 283 addirittura al terzo. Solo 
sei scuole elementari hanno una équipe psi
co-medico-pedagogica. Il 70 per cento delle 
strutture sanitarie extra ospedaliere, è co
stituito... dalle farmacie. Su 382 asili nido, 
previsti dalla legge, infine, sono aperti solo 
sei. ne funzionano appena cinque. 

n progetto speciale può essere una occa
sione per ribaltare questa realtà? Secondo 
» ricercatori una speranza realistica c'è. Ma 
ci vuole — affermano — una nuova e ben 
diversa volontà politica. 

v. va. 

Una vita spesa 
per la rinascita 
della Sardegna 

CAGLIARI — Colpito da in
farto. è morto ieri mattina, a 
soli 52 anni, Michelangelo Pi-
ra, scrittore, docente di antro
pologia (loiriuii\or*ità. consi
gliere comunale di Cagliari, 
eletto rome indipendente nel
le liste del PCI, intellettuale 
tra i più luridi e colti della 
Sardegna. La sua scomparsa, 
anche per il modo come è 
av\ entità (il prof. Pira aveva 
lavorato, lunedì, nel modo 
consueto, per tutto il giorno, 
ed aveva, nel pomeriggio, se
guito la trasmissione di un 
suo lavoro radiofonico dedica
to al mondo pastorale sardo), 
ha suscitato in tutta l'isola e 
negli ambienti politici, gior
nalistici. universitari dell'in
tero paese costernazione e cor
doglio vivissimi. 

Michelangelo Pira è stato 
una figura di primissimo pia
no nella vita culturale e po
litica della sua terra. Nato 
nel 1928 a Pitti, il paese del 
Nuorese che ha dato i natali 
nel secolo scorso a Giorgio 
Asproni, deputato al parla
mento, scrittore e politico e 
polemista vigoroso nelle file 
più avanzate della democrazia 
e del repubblicanesimo, Mi
chelangelo Pira fu, nei pri
mi anni del dopoguerra, bat
tagliero dirigente dell'UGI in 
Sardegna, dove compì gli stu
di classici fino alla laurea in 
lettere. 

Si iscrisse as»al presto, se
guendo una tradizione assai vi
va a Pitti e nel Nuorese, al 
partito sardo d'azione, dove 
militò per oltre vent'anni. nel
l'ala più coerente con l'ispira
zione originaria, autonomistica 
e popolare, di questo partito. 

Pira era stato profondamen
te influenzato dalla figura mo
rale e dal pensiero di Antonio 
Gramsci. Come Antonio Piglia
rti e come molti altri valorosi 
intellettuali sardi di formazio
ne non marxista, si era venu
to avvicinando, nel corso de
gli anni '60, al nostro Partito, 
attraverso la collaborazione fre
quente a « Rinascita Sarda » e 
M'Unita, la partecipazione a 
numerose iniziative culturali. 
la battaglia ideale svolta con 
molteplici scritti per la valo
rizzazione conseguente e per la 
riforma delle istituzioni auto
nomistiche. l'azione tenace per 
l'approfondimento e per lo svi
luppo della cultura e dell'au
tonomìa. 

Linguista, sociologo, antro
pologo di grande sottigliesza 
e preparazione, Michelangelo 
Pira è stato tra i principali 
animatori del dibattito sul lin-
guismo, teso al recupero, ma in 
un orizzonte di cultura europea 
ed universalistica, del patrimo
nio culturale e linguistico pro
dotto dai sardi nel corso del
l'ultimo millennio. 

Pira è rimasto sempre forte
mente legato al mondo pasto
rale, alle sue drammatiche con
traddizioni, alle sue tragiche vi
cende, ed anrhe alle sue saghe 
romantiche, ma con la coscien
za, sempre più lucida, del 
ruolo rinnovatore assegnato 
dalla storia, anche in Sarde
gna, alla classe operaia ed 
alla cultura che ad essa fa 
riferimento. 

L'ultimo suo lavoro scienti
fico, un saggio di rilievo e di 
ampiezza notevole, intitolato 
« La rivolta dell'oggetto » è di
retto, appunto, ad individuare 
il filo unitario che percorre 
la storia della Sardegna ed a 
delineare lo sbocco di questa 
storia nell'approdo del popolo 
sardo, attraverso i suoi nuclei 
più avanzati, alla coscienza 
piena — non più oggetto ma 
soggetto attivo e responsabi
le — dei propri compiti di 
lotta nell'epoca contempora
nea. 

Negli ultimi anni Michelan
gelo Pira, che era stato, sin 
dalla prima sua costituzione, 
apprezzato funzionario del 
Consiglio regionale, dimessosi 
da questo incarico, si era com
pletamente dedicato al lavoro 
scientifico e all'insegnamento 
universitario, intensificando il 
suo lavoro di scrittore e di 
pubblicista. Ed aveva accetta
to. con grande modestia, la 
candidatura, come indipenden
te. al Con<igli<» comunale di 
Cagliari, offertagli dal nostro 
Partito. 

La «compatta di Michelan
gelo Pira apre, nella vita cul
turale e politica della Sarde
gna, un vuoto non facilmente 
colmabile. Lascia la moglie. 
affettuosissùna compagna e 
collaboratrice, e quattro gio
vani figli. A loro ed a tutti i 
familiari vadano le condoglian
ze più affettuose dell'Unità, 
della direzione del Partito « di 
tutti i comunisti. 

Umberto Cardia 

Sempre più evidente in Calabria la presenza femminile nella 'ndrangheta 

Irrompe nella cosca 
la donna mafiosa? 

Gregarie o comprimarie dei boss? 
Nelle ultime settimane 

arrestate in sei - Ruoli delicatissimi 
in una struttura che cambia 

Dalla redazione 
CATANZARO — Gregarie, 
anelli più deboli della cate
na mafiosa o comprimarie 
dei boss, ancora non è dato 
capirlo. Quel che è certo è 
che in Calabria si sta assi
stendo allo sconvolgente fe
nomeno dell'ingresso delle 
decine nelle attività mafio 
se- Nelle ultime settimane 
sei donne sono state arre
state. Le accuse sono le più 
svariate (del resto si tratta 
di « tipi » di donne molto 
differenti tra loro) ma su 
tutte e sei gravano sospetti 
di complicità con organiz
zazioni mafiose. 

Caterina Corse. 32 anni. 
impiegata in una società 
dell'armatore Mataceoa e 
titolare di una erboristeria 
molto frequentata dalla 
Reggio-bene, è stata arre
stata 1*8 maggio scorso. La 
donna è sospettata di esse
re la « telefonista a della 
banda che il 21 febbraio ha 
rapito il farmacista di Mon-
tebe'lo Ionico. Giuseppe 
Gullì. Con l'accusa di ap
partenere alla stessa ban
da. nei giorni successivi ven
gono arrestate altre due 
donne. Una è la 47erme An
gela Drommi, accusata di 
avere aiutato il capo della 
banda, il latitante Domeni
co Martino (ex braccio de
stro del celebre capomafia 
sden Nico» Tripodo). l'al
tra è Michelina Bertone. 37 

anni, pure lei molto nota 
negli ambienti mondani di 
Reggio Calabria. 

L'11 maggio a San Luca. 
alle falde dell'Aspromonte, 
viene arrestata invece Ma
ria Strangio, 56 anni, men
tre, assieme al marito e ad 
altri complici, a riciclava » 
un centinaio di milioni 
« sporchi » acquistando suo
li edificatori in zone turisti
che sul Mar Ionio Per una 
singolare coincidenza si 
trattava di una parte del 
riscatto, pagata a Milano a 
sequestratori di San Luca, 
per la liberazione di Maria 
Sacco, nota campionessa di 
equitazione- Il 12 maggio, 
sempre in provincia di Reg
gio Calabria, a San Ferdi
nando di Rosamo. il quinto 
arresto di una donna, Fran
cesca Fazio. 25 anni, infer
miera. nell'ambito dell'in
chiesta sul sequestro dello 
studente Enrico Zeffino. 

Infine a Roma, sempre in 
questo mese, viene fermata 
e poi estradata in Calabria 
con 11 foglio di via. Rosa 
Errigo di 25 anni, moglie 
del celebre boss reggino 
Paolo De Stefano. La giova
ne è stata scoperta in un 
appartamento assieme ad 
alcuni pregiudicati calabre
si e romani dediti alia pro
duzione e allo smercio di 
film pornografici. A propo
sito delle trasformazioni de] 
ruolo della donna nella fa
miglia mafiosa quest'ultimo 

episodio è emblematico. 
Rosa Errigo è moglie di 

quel Paolo De Stefano che 
ha riacquistato qualche me
se fa la li certa dietro cau
zione di cento milioni (pa
gati senza batere ciglio) do
po essere stato il principale 
imputato di un processo 
contro 600 boss calabresi; la 
Errigo risulta intestataria 
di un immenso patrimonio 
(qualche anno fa possedeva 
beni immobili per circa tre
cento milioni) eppure oggi 
viene trovata assieme a pre
giudicati di mezza tacca che 
per altro si occupano di un 
settore « infamante » come 
quello della pornografia. 

Fino a pochi anni fa la 
'ndrangheta aveva tenuto 
completamente io disparte 
le donne. L'universo mafio
so maschiocentrico per ec
cellenza, esentava la donna 
da qualsiasi titolarità di di
ritti-doveri. Nascere femmi
na in una famiglia mafiosa 
era considerata una sfortu
na ancora di più che in una 
famiglia non mafiosa: l'esi
genza di avere figli maschi 
era infatti d'importanza vi
tale per gli appartenenti al
la 'ndrangheta sia per au
mentare la potenza fisica 
della famiglia che per ga
rantirne la perpetuazione. 
Cosi le dorme, figlie e mo
glie. venivano relegate in 
ruoli del tutto secondari an
che se di una certa impor
tanza. 

Le prime erano soprattut
to pedine strategiche per le 
alleanze con altre famiglie 
mafiose che venivano ap
punto sugeìlate con matri
moni, mentre le seconde 
svolgevano funzioni «peda
gogiche» tese a garantire 
la continuità di istituti fon
damentali come la vendetta 
e l'omertà. L'esempio era il 
metodo migliore per affer
mare questi valori: le donne 
della mafia hanno subito le 
uccisioni dei mariti, dei pa
dri, dei figli, senza mai 
Kparlare», senza mai ap
pellarsi ai poteri dello Sta
to. L'esempio di Serafina 
Battaglia, l'implacabile ac
cusatile* siciliana dei ma
fiosi uccisori del suo uomo 
e di suo figlio (mafiosi es
si stessi) è anomalo e iso
lato. ma in Calabria, sono 
capitati altri casi analoghi 

Tre anni fa Elena Uzzi. 
di Gioiosa Ionica, vuotò il 
sacco durante il processo 
per l'uccisione del marito 
Amleto Monteleone. boss 
della vecchia mafia, facen
do cosi condannare gli as
sassini esponenti delle nuo
ve leve. Un altro caso cla
moroso fu quello di Anna 
Maurici di Taurianova che 
testimoniò contro gli as
sassìni del suo amante. Be
nito Corica, e giustiziato » 
assieme al figlio di sei an
ni. Il fatto che ci siano 
spesso donne sul banco dei 
testimoni (cinque anni fa 

pure fi clan Vrenna di Cro
tone subì una dura con
danna per la testimonianza 
di una donna) non ci sem
bra autorizzi l'identificazio
ne dell'anello debole della 
catena mafiosa nella figura 
fernminile. 

Forse è stato cosi solo ne! 
periodo della crisi mafiosa 
alla fine degli anni sessan
ta, quando si è registrata 
contemporaneamente una 
forte crisi d'identità degli 
istituti tradizionali, non an
cora soppiantati da quelli 
nuovi della mafia imprendi
trice. Oggi che il salto di 
qualità è divenuto defini
tivo. la mafia assegna alle 
donne ruoli delicatissimi e 
gratificanti. Si vedono sem
pre più decine di mogli, fi
glie e sorelle di boss, diven
tare intestatarie di immensi 
patrimoni. Per ora soltanto 
nelle propaggini d'oltreocea
no della 'ndrangheta sì pos
sono incentrare figure co
me Palmina Cotrona (so
rella del celebre «Vie») 
* madrina » mafiosa della 
potente cosca calabrese di 
Montreal nel Quebec: ma è 
certo che se in passato la 
dorma è stata un fantasma 
nel mondo mafioso oggi le 
nuove trasformazioni della 
* n'ndrangheta » stanno co* 
ninnando a dare corpo, no» 
ni e connotati precisi ancha 
\ questi «fantasmi». 

6 . Manfredi 

Incontro sul caporalato a Potenza: grande assente la Regione 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Anche in Basi
licata è stata messa a punto 
una strategia di lotta contro 
il caporalato ed il lavoro ne
ro In agricoltura. Nel corso 
di un apposito incontro pres
so l'Ufficio regionale del l a 
voro. le organizzazioni sinda
cali hanno denunciato la pe
sante situazione presente in 
Basilicata, in particolare nel
le zone del Metapontino, del 
Senisese. del Lagonegrese e 
del Melfese. Quotidianamente 
tali zone sono meta di mi
gliaia' di lavoratori che con 
profondi sacrifici e spinti 
dalla sempre più difficile con
dizione occupazionale delle a-
ree interne, sono costretti ad 
accettare lavori stagionali 
senza un minimo di garanzie 
contrattuali, con salari di fa
me e sotto I ricatti dei capo
rali, pur di strappare qualche 

giornata lavorativa. Nel corso 
dell'incontro si sono segnalati 
per la loro assenza gli asses
sori all'agricoltura, ai tra
sporti ed alle attività produt
tive o - loro rappresentanti 
della Regione Basilicata. 
« Queta % olta — ha commen
tato la CGIL — la Giunta 
regionale non ha inviato 
neanche un telegramma di 
condoglianze alle vittime del 
caporalato che lavoravano nel 
Metapontino e continua a di
sinteressarsi della gravissima 
questione. Cgni commento 
appare superfluo! ». Va rile
vato che da tempo il movi
mento sindacale lucano aveva 
chiesto di affrontare i pro
blemi derivanti dal recluta
mento della mano d'opera 
agrìcola, prima dell'apertura 
della stagione dei raccolti. E-
udentemente gli impegni e-
lettorati degli assessori re

gionali non hanno consentito 
agli stessi di dedicare nean
che un solo giorno per un 
esame della situazione. 

Tra le decisioni assunte nel 
vertice presso l'ufficio del la
voro di Potenza, quella di 
sollecitare il decreto del mi
nistro del Lavoro per la ri
costituzione della commissio
ne regionale per la mano 
d'opera agricola della Basili
cata, da tempo scaduta e non 
più in grado di raggiungere 11 
numero legale. Ancora, è sta
to deciso che gli uffici e gli 
ispettorati del lavoro formu
leranno un piano per il raf
forzamento delle strutture e 
del personale nelle zone Inte
ressate alla mobilità della 
mano d'opera agricola; sa
ranno impartite direttive per 
istituire In tutti gli uffici di 
collocamento le liste di pre
notazione in conformità delle 

disposizioni impartite 
Al riguardo è stabilito che 

tali liste saranno accentrate 
negli uffici di collocamento 
di Lavello e di Policoro I 
quali assumeranno compiti di 
coordinamento ai fini della 
tempestiva attuazione della 
compensazione delle offerte e 
delle domande di lavoro, nel
le rispettive aree. E* stata 
proposta quindi la istituzione 
di un tesserino contenente 
l'attestato dell'avvenuto av
viamento al lavoro e che 
consenta al lavoratore agrico
lo di usufruire dei mezzi di 
trasporto autorizzati (1 tesse
rini verranno rilasciati dagli 
uffici di collocamento di re
sidenti). 

Infine è stato chiesto al 
commissario di governo la 
convocazione In tempi rapidi 
di una riunione con la parte-
clpaitona della tfvnta regio

nale per trattare tutte le ma
terie di competenza dell'Ente 
regione e In particolare il po
tenziamento dei trasporti per 
i lavoratori agricoli e la pie
na attuazione dell'articolo 20 
della legge n, 83 del 70 che 
prevede di non concedere 
oppure di revocare contributi 
o agevolazioni creditizie ad 
aziende che, su segnalazione 
dell'Ispettorato del lavoro. 
abbiano violato le norme sul 
collocamento. 

Naturalmente il caporalato 
può essere definitivamente 
sconfitto se a questi inter
venti preventivi e di control
lo farà seguito una politica 
agraria di programmazione. 
che l'attuale giunta regionale 
nel corso degli ultimi cinque 
anni non è riuscita a mettere 
in atto. 

••9». 
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Fin, ad oggi alle promesse in Calabria non è seguito nulla o quasi L'elencn di inadempienze di governo. Regione 6 CaSHlO 

Dei forestali la DC Darla solo 
combina 

i l 13 si riuniranno le organizzazioni dei sindacati bracciantili per stabilire un piano d'uso 
delle nuove risorse - Richiamare alle proprie responsabilità la direzione politica regionale 

CATANZARO — L'approssimarsi della 
scadenza elettorale ci regala le solite 
centinaia di foto di candidati riprodotte 
per migliaia di volte, le immancabili 
visite dei ministri, le promesse di sem
pre. Puntuale e prevedibile cala il sipa
rio sui grandi e irrisolti problemi reali 
delle popolazioni calabresi. 

Da pochi giorni si sono placati i cla
mori sdegnati di quanti stigmatizzando 
l'episodio, in verità assai increscioso, in 
cui rimase coinvolto il presidente della 
giunta Ferrara si affrettarono a senten
ziare sui forestali calabresi definendoli. 
come ha fatto ultimamente ad una TV 
privata l'assessore democristiano Scar
pino. Vandea corporativa e parassitaria. 
idrovora di tutti i denari della Regione. 
e così via. Da quel 28 aprile ad oggi. 
altre migliaia di lavoratori lorestali si 
sono dovuti recare più volte alla sede 
della giunta regionale, alle sedi degii 
enti, negli uffici di collocamento, per co
stringere enti e Regione al rispetto dei 
patti per il numero delle giornate lavo
rative. per l'apertura dei cantieri, per 
la busta paga, per la natura delle opere 
da seguire. 

Decine di giorni di occupa/ione e di 
trattative sono passati nel più completo 
silenzio, nel disinteresse dell'opinione 
pubblica, mentre, oleata dai canali a 
tutti noti, la macchina elettorale della 
DC macina speranze ed alimenta illu
sioni. esalta la pratica clientelare e 
l'ideologia del posto diventa dominante. 

Per restare ai forestali è di questi 

giorni la notizia che personaggi tecnici 
e politici appollaiati ai massimi vertici 
dell'assessorato alla forestazione rilan
ciano la questione dell'inquadramento, 
dei ruoli della Regione, seminando di
scriminazioni e privilegi e non importa 
se così si gioca allo sfascio e non im
porta se poi, passate le elezioni, a\ remo 
altra rabbia, altre divisioni, altra sfi
ducia nelle istituzioni. (ìiraudo in qui? 
sti giorni per i cantieri, dalla Sila alle 
Serre. all'Aspromonte reggino, precedu
ti o seguiti dai funzionari dell'assesso
rato o dai notabili de a caccia di voti, 
abbiamo ribadito nelle assemblee la 
piattaforma di lotta dei lavoratori fo
restali calabresi, abbiamo tatto il punto 
sui risultati, ci siamo dati scadenze, 
anche unitarie, di approfondimento e di 
lotta. Il 13 giugno si riuniscono infatti 
i diretti\i delle tre organizza/ioni brac
ciantili sindacali. Si discuteranno i pro
blemi più urgenti ma anche (incili di 
prospettiva della categoria: dai pensio
nati al rispetto dei contratti, dall'uso 
del monte giornate risparmiate con la 
cassa integrazione al problema di cosa 
la categoria propone per dopo il 1080. 

Scade infatti quest'anno il triennio in 
cui ha operato il cosiddetto piano di 
raccordo. E' necessario fare un primo 
bilancio, anche se scarno: un solo la
ghetto collinare, poche decine di ettari 
di prato pascolo. Ma ancora più impor
tante è sapere da oggi che cosa fa
remo di queste nuove risorse, che cosa 
significheranno in termini di lavoro, 

quali produzioni — carne, latte, legno — 
e per quali impianti di conservazione 
e di trasforma/ione serviranno. Oltre 
naturalmente a tutto quanto deve an
cora essere realizzato in questa dire
zione (Al\ mila sono gli ettari di prato 
pascolo individuati dai soli comuni). 

Tutto questo ci richiama alla neces 
sita di avere un momento programma-
torio serio ed enti attestati su una linea 
di esecuzione delle opere e non invece 
carrozzoni tesi a mantenere in piedi il 
potere democristiano. Soprattutto richia
mano una direzione politica diversa del
la nostra regione, eaoace di mobilitare 
la spesa, di raccordarsi alle legai regio
nali. di confrontarsi dignitosamente con 
il governo centrale sui problemi delle 
zone interne della Calabria. 

lTna direzione politica che sia e.spres 
sione delle forze democratiche e pro
mess i l e della nostra regione: è questa 
la posta in gioco l'8 e il !) giugno. Se 
si deve cioè perpetuare questo stato di 
cose o se si deve imboccare la strada 
del cambiamento. In ogni caso i fore
stali calabresi non attenderanno da di
soccupati la definizione dei piani per il 
dopo 1980 né attenderanno che le varie 
correnti interne al centrosinistra si met
tano d'accordo nella spartizione del po
tere. I lavoratori forestali calabresi han : 
no da fare rispettare il loro diritto al 
lavoro. 

Sandro Taverniti 

Sviluppo in Puglia: si parla 

di tutto, mai di trasporti 
u n 

Perché le industrie non hanno prodotto sviluppo 

Gli investimenti 
al Sud sempre 

a fondo perduto 
A colloquio con il professor Del Monte, do
cente di economia all'università della Calabria 

Nostro servìzio 
COSENZA — L'Unità ripren
de l'analisi dei problemi eco
nomici del Mezzogiorno e del
le proposte di politica eco
nomica necessaria al suo svi
luppo con il professore Al
fredo Del Monte, docente di 
economia all'università della 
Calabria. La prima delle do
mande che rivolgiamo al pro
fessor Del Monte è volta a 
capire il caraTTere dell'in
tervento industriale negli ul 
timi anni nel Sud d'Italia, 
qual è stata la sua natura. 

« Dal '68 — spiega il prò 
fessor Del Monte — vi è sta
to nel Mezzogiorno il tenta
tivo di diversificare gli inve
stimenti. differenziandosi dal 
passato quando si è trattato 
soprattutto della creazione di 
industrie pesanti, e così nei 
settori della meccanica e del 
l'elettronica si sono avuti in
vestimenti sia privati che 
pubblici, in gran parte delle 
Partecipazioni statali. Biso. 
gna senz'altro dire che sono 
stati investimenti che hanno 
trovato al Sud un'autonomia 
scarsa, in fondo si è sposta
ta nel Mezzogiorno la fun
zione produttiva delle impre 
.se, ma erano assenti altre 
funzioni fondamentali, quali 
la ricerca.- la progettazione. 
la commercializzazione, in
somma la direzione delle im
prese è sempre rimasta fuo
ri dal Mezzogiorno e quindi 
anche fuori dai processi de
cisionali che nel Mezzogior
no si potevano avviare >. 

Qual è stata la conseguen
za negativa maggiore che 
questo tipo d'intervento ha 
provocato nell'economia del 
Mezzogiorno? 

« Il riflesso maggiore de 
ve riferirsi al mancato svi 
luppo delle attività indotte 
che sempre si s\iluppano 
quando intervengono investi-
menti esterni delle zone de
presse. Ebbene la funzione 
di stimolo di questi investi
menti. per i motivi che ac
cennavo poc'anzi, è stato 
davvero inferiore a qualun
que pur pessimistica previ
sione. Sarebbe stato neces
sario legare a questi investi
menti una specifica politica 
rivolta allo sviluppo della 
piccola e media industria. 
tanto per citare un esempio. 
la mancata assistenza tecni 
ca alle impre.se mhori ha 
reso più diffìcile lo sviluppo 
dell'indotto locale ». 

Al contrario vi è slata una 
crisi delle piccole e medie 
industrie meridionali presen
ti nel Mezzogiorno, tu credi 
che questa crisi sia dovuta 
alla presenza delle grandi 
imprese a partecipazione sta 
tale o abbia cause sue pro
prie? 

€ Io credo che la crisi del
le imprese minori nel Mezzo
giorno sarebbe comunque av
venuta. a prescindere dalla 
presenza delle grandi impre
se. Basta prendere esempio 
dalla Calabria per dimostrar
lo: in questa regione gli in
vestimenti delle grandi im 
prese, private e pubbliche. 
sono stati notevolmente infe 
riori a quelli attuati nelle al-

Lo stabilimento Montedison di Siracusa 

tre regioni meridionali, eb
bene in Calabria la caduta 
dell'occupazione nelle indu
strie tradizionali ha, in per
centuale. un rilievo maggio
re che nelle restanti regioni 
meridionali ». 

Dopo il '74 vi è stata però 
una svolta negli investimen
ti nel Mezzogiorno, quale di
namica ha seguito l'interven
to pubblico? 

« Nel '74. così come negli 
anni ad esso più prossimi, vi 
è stata una caduta netta de
gli investimenti nel Mezzo
giorno che ha avuto come 
conseguenza l'aumento del 
divario nel reddito prò capi
te tra Mezzogiorno e resto 
del Paese. Vero è però che 
questa caduta degli investi
menti esterni non ha provo 
caio conseguenze uniformi. 
tanto che in Abruzzo e in 
altre aree della Campania 
e della Puglia l'occupa/ione 
industriale non ha seguito !o 
ste.s~o -i trand *• negativo de 
gli investimenti e.-terni, ma 
l'economia sommersa è ve
nuta avanti con forza pro
vocando una crescita del nu 
mero degli occupati nell In
dustria in queste zone >. 

Quali caratteristiche ha ta 
economia sommersa nel Sud? 

« E" presente nei settori • 
tradizionali, cuio. pellette
ria. mobilio, produzioni che 
vivono di una tecnologia as 
sai bassa. E* vero che anche 
nel Sud esistono imprese mi
nori efficienti, ma il loro nu
mero è e.stremamente ridot
to ». 

Qual è la differenza Ira la 
economia sommersa nel Mez 
zogiorno e quella del Centro 
Xord? 

« Nel Mezzogiorno le Im 
prese che vivono in questa 
7ona dell'economia hanno uni 

vita assai precaria, l'occu
pazione è instabile, il lavoro 
nero è largamente diffuso. 
i salari, questo è un dato 
assai significativo, sono e-
stremamente bassi: mentre 
i salari dell'economia som
mersa del centro nord sono 
molto alti, in genere supe
riori a quelli offerti dalla 
grande impresa. La preca 
rietà dell'occupazione nel 
Mezzogiorno ha un caratte
re assai diverso da quella 
settentrionale, dove è diffu 
so il secondo lavoro. In più 
le imprese che operano nel 
centro-nord. pur essendo 
t sommerse » hanno comun 
que un mercato molto am
pio per i loro prodotti, una 
specializzazione nella produ
zione assai sviluppata e un 
collegamento con le grandi 
imprese più intenso ». 

A questo proposito come 
valuti le proposte avanzate 
recentemente dalla Confili-
diistria che privilegiano lu 
sviluppo nel Mezzogiorno del
le piccole e medie industrie? 

€ A mio parere non sarà 
possibile risolvere it proble 
ma del Mezzogiorno se non 
riprenderanno con intensità 
sii investimenti delle grandi 
imprese del nord e delle Par
tecipazioni statali. A quel 
punto il problema fondamen
tale sarà allora quello di av
viare politiche economiche 
volte a rafforzare i legami 
tra grandi imprese e picco 
le imprese, incentivando la 
creazione di sub fornitori 
meridionali per le imprese 
più grandi. C'è poi tutta 
una serie di interventi da 
svolgere nei confronti delle 
imprese minori per ciò che 
riguarda l'assistenza tecni 
ca, le scelte produttive, la 
commercializzazione dei pro

dotti. Tanto per faie un 
esempio sarebbe il caso di 
creare dei consorzi tra le 
imprese minori per orga
nizzare le esportazioni delle 
loro produzioni. In alcune 
regioni questi consorzi sono 
nati autonomamente, forse 
nel Mezzogiorno questo com
pito deve darselo l'interven
to pubblico >. 

Hai parlato anche dell'in
tervento delle imprese mag
giori. verso quali settori do
vrebbero essere rivolti i loro 
investimenti? 

« I settori sarebbero mol
teplici. il recente documen 
to Prodi ha indicato il set

tore della componentistica 
del settore auto: io credo 
che questo sia uno dei setto
ri da privilegiare nell'inter
vento pubblico nel Mezzo
giorno. Si devono incentiva
re soprattutto i settori della 
meccanica, che rappresenta
no i settori trainanti di tutte 
le economie sviluppate. Una 
forte industria meccanica fa
vorirebbe lo sviluppo di tut
ti gli altri settori ». 

Questo sviluppo delle un 
prese industriali, grandi e 
piccole, che tu hai prospetta 
to quali conseguenze avreb 
bero nel settore terziario e 
nell'agricoltura? 

« Non vi è dubbio che uno 
sviluppo con i caratteri pò 
c'anzi descritti ha bisogno 
di un settore terziario qua
lificato. La caratteristica del 
terziario nel Mezzogiorno non 
è tanto la sproporzione del 
numero degli addetti quan 
to il basso livello di quali
ficazione dei servizi che il 
settore terziario offre alla 
economia. Bisognerebbe in
vece sviluppare tutto il set
tore dell'informatica, oramai 
essenziale per Io sviluppo 
economico. L'agricoltura sa
rà invece destinata a per
dere addetti, il problema 
principale di questo compar
to dell'economia è quello di 
aumentare il valore aggiun 
to per addetto e l'avvio di 
una più intensa integrazione 
con l'industria alimentare ». 

Si parla in questi giorni 
di una svalutazione della lì 
ra. quali conseguenze ne de
riverebbero per il Mezzo 
giorno? 

< \JI svalutazione aumen
tando la competitività delle 
imprese industriali clie so 
no concentrate al nord sti
mola ov v iamente l'aumento 
del reddito e della produ
zione di queste regioni: l'au 
mento dei prezzi indotto dal
la svalutazione si ripartisce 
invece su tutto il territorio 
nazionale, deducendo così il 
potere d'acquisto delle re
gioni meridionali. La svalu
tazione della lira quindi fi
nirebbe con l'accentuare gli 
.squilibri nel Paese. Questo 
specialmente avverrebbe se 
per combattere l'inflazione 
che dalla svalutazione sarà 
stimolata si cercherà di com
primere la spesa pubblica. 
specie a fini sociali, di cui 
il sud è il maggiore bene
ficiario in termini relativi ». 

Antonio Pretti 

BARI — Deve essere chia
ro ai lavoratori dei tra
sport i e agli u ten t i che se 
a n c h e in questa seconda 
legis latura regionale appe
na chiusa, il quadro dei 
gravi problemi aper t i nella 
complessa real tà del setto
re dei t raspor t i pugliesi 

• non è s t a to avviato a pri 
me positive soluzioni, ma 
si è sos t anz ia lmen te ag
grava to , ciò è dipeso da 
ben precise responsabi l i tà 
della g iun ta regionale, del
la Casmez. del governo e, 
infine, delle aziende all'in
te rno delle quali h a n n o fi
ni to per prevalere, in as
senza di positivi indirizzi 
di governo, ancora una 
volta le posizioni più a-
z iendal is t iehe. 

A ques te forze 6 manca
ta la capac i t à e la volontà 
politica per cogliere il 
nesso s t r e t t o che esiste t ra 
la crisi, sempre più grave. 
del modello di sviluppo 
che si è venuto a determi
na re in Puglia e l ' inade
guatezza crescente del si
s t ema regionale dei tra
spor t i . che già non rispon 
deva in termini di effi
cienza a. quel modello e 
ancor meno, quindi , pote
va porsi quale a l t e rna t iva 
a se stesso ai fini di un 
nuovo modello di svi luppo. 
Cosi co»n'è m a n c a t a la ca
paci tà di cogliere e risol
vere i problemi nuovi nel
la mobil i tà delle persone 
d e t e r m i n a t i dai tumul tuos i 
e caotici processi di urba
nizzazione avutisi in que
s t 'u l t imo decennio , dai 
g rand i insed iament i in
dus t r ia l i del l ' I ta ls ider di 

T a r a n t o e della Montedison 
di Brindisi e. infine, dalla 
scolarizzazione di massa . 

La Puglia , in sos tanza , è 
cambia t a in questo decen
nio. a n c h e se con gravi 
cont raddiz ioni in t e rne , do
vute essenz ia lmente al
l ' e s t rane i t à del modello di 
sviluppo voluto dai gover
ni di centro-s inis t ra , men
t re i t r a spor t i o n o n sono 
cambia t i o. quando sono 
cambia t i , lo sono s t a t i in 
una logica s p o n t a n e a e li
ber is ta del merca to del 
t r a spor t i che ha determi
n a t o concorrenzia l i tà t r a l 
diversi modi di t r a spor to . 
duplicazioni di servizi e di 
vet tor i e. quindi caos e 
costi enormi , al di fuori 
perciò, da ogni logica di 
p rog rammaz ione che a-
vrebbe dovuto vedere le 
scelte di inves t imento fina
lizzate alla in tez raz ione e 
alla in te rmoda l i t à t r a i va
ri s is temi di t raspor to . 

L 'elet tr i f icazione e II 
raddoppio del l ' in tera l inea 
adr ia t i ca fino a Lecce e 
della Bar i -Taranto delle 
FS . iì r i c lassamento e 
l ' a m m o d e r n a m e n t o della 
re te ferroviaria secondar ia 
delle FR e delle ferrovie in 
concessione e a gest ione 
governat iva sono, in fa t t i . 
quest ioni tu t t ' o ra ape r t e 
ed irrisolte se è vero, co 
m 'è vero, che il p iano in
tegra t ivo FS non lo preve
de e il d isegno di legge n . 
79Ó g iacen te al S e n a t o e-
sclude ogni in t e rven to di 
r i s a n a m e n t o sulle F S e. 
sulle FCL e sulle ferrovie 
del G a r g a n o che n o n sia 
di grave ed ingiust i f icato 
tagl io di l inee. 

Ancora da risolvere. 
ma lg rado le lotte f a t t e e 
un ferroviere sia mor to 

sul lavoro ed a l t r i r ischino 
q u o t i d i a n a m e n t e la vi ta , il 
problema del nodo ferro
viario di Bari , che è que
s t ione decisiva e impor
t a n t e non solo per la c i t tà 
ma per t u t t i i traffici da e 
per la Puglia . Proliferazio
ne . disar t icolazione e scar
sa specializzazione sono, i-
no l t re . i ca ra t t e r i dei si
s t emi aeropor tua le e por
tua le . ques t 'u l t imo g r ava to 
a n c h e da carrozzoni clien
te lar ! e parass i ta r i qual i i 
Consorzi del porto. 

L ' au to t raspor to merci è 
invest i to da una preoccu
p a n t e crisi p rodut t iva e 
occupazionale , a n c h e per il 
peso del l ' in termediazione 
pa ras s i t a r i a e per l 'assenza 
di u n a positiva politica in 
direzione della coopera
zione. Nei t raspor t i locali 
su g o m m a , in par t ico lare 
quelli ex t ra urbani di 
competenza regionale , re 
gna il caos gest ionale più 
completo , con gravi conse
guenze sul servizio e sulle 
condizioni di lavoro, per 
l 'assenza di una p u r mi
n i m a legislazione regionale 
e per la grave es tens ione 
delle p ra t i che cl ientelar! e 
di so t togoverno . 

E* questo, in s intesi , 11 
bi lancio for temente nega
tivo nei t raspor t i pugliesi . 
Come m a i questo non si 
può dire per regioni come 
l 'Emilia Romagna , la To
scana . la Liguria e il Pie
m o n t e ? Un tale s t a to delle 
cose, che non é solo pu-

i i 

gliese ma è comune a tut
te le regioni mer id ional i , è 
solo la conseguenza della 
ne fanda politica an t imer i 
dional is ta del governo, del
la sc iagura ta politica di 
i n t e rven to della Casmez e 
della logica aziendal is t ica 
che ha ca ra t t e r i zza to le 

[ scel te di inves t imento nel
le FS? Se pure ques te 
quest ioni h a n n o avu to un 
g r a n d e peso negat ivo , non 
possono non essere chia
m a t i in causa i governi 
regional i . 

I n Puglia la g i u n t a re
gionale s i c u r a m e n t e non 
h a fa t to nul la di q u a n t o 
doveva e si era i m p e g n a t a 
a fare. L 'elaborazione del 
p iano regionale dei tra
spor t i . la cost i tuzione del
l 'ente regionale di ges t ione 
dei port i , la creazione dei 

consorzi di bacino per 1 
t raspor t i ex t r au rban i su 
gomma e la delega delle 
funzioni re la t ive agli en t i 
locali, la costruzione degli 
in te rpor t i per avviare u n a 
s empre maggiore integra
zione ed in te rmoda l i t à t ra 
i vari modi di t r a spor to 
sono r imas t i impegni so
lenni scr i t t i sugli accordi 
di p r o g r a m m a e sugli ac
cordi fat t i con il movi
m e n t o s indaca le e mai ini
ziati a t r a d u r r e in fa t t i o-
perat ivi , I chi lometr i di 
c a r t a sc r i t t a e i numeros i 
convegni dai t i toli reboan
ti sono invece s t a t i gli u-
nici a t t i « concret i » del 
governo regionale . Più che 
l 'evidente s ter i l i tà dell'a
zione del governo regiona
le non può non colpire il 
fa t to che si è di fronte ad 
un modo d'essere che è 

p reoccupan te e sconcer
t a n t e . 

Un governo che non ri
spe t t i i p rog rammi che si 
è dato , che non rispett i gli 
accordi scr i t t i e sottoscrit
ti con il movimento s inda
cale e. si badi bene, in tut
ti i loro pun t i , è un gover
no che non solo non go
verna e fa del l 'ordinar ia 
ammin i s t r az ione , ma gioca 
allo sfascio, contr ibuisce a 
g e t t a r e discredi to sulle i-
s t i tuzioni dello S ta to , raf
forza quello s ch i e r amen to 
conserva tore e reazionario 
che p u n t a al fal l imento 
del l 'esperienza regional is ta 
e. quindi , p repa ra la scon
fi t ta di quel processo di 
a l l a r g a m e n t o della demo
crazia che ha come p u n t o 
ca rd ine la sempre più lar
ga par tec ipaz ione dei cit
t ad in i alle scel te di gover-

Le nuove industri 
e l'agricoltura 

non hanno 
potuto contare 
su un'adeguata 
rete ferroviaria 
Nessun accordo 

sottoscritto 
con i sindacati 

è stato rispettate 

Due immagini della stazione d 
Bari, da sempre troppo « stret 
ta » per smaltire il traffici 
passeggeri e merci. 

no. E', perciò, un governi 
che cerca lo scontro con i 
mov imen to s indaca le e coi 
t u t t e quelle forze social 
che espr imono legi t t ime 
gius te aspirazioni 

I lavorator i dei t raspor 
ti. gli u t en t i e il movimeli 
to s indaca le della Pugili 
devono, perciò, a n c h e il 
questa c a m p a g n a elet tora 
le. porre al cen t ro dell ' in 
ziat>ra con tenu t i ed obiet 
tivi r i formator i , m a acca r 
to a quest i , l 'assoluta ne 
cessità di cont r ibui re coi 
il voto alla formazione d 
un nuovo e più a v a n z a i 
quadro politico regionali 
che superi vecchie discr 
minazioni . capace di av 
viare sul serio profond 
processi di r innovament i 
nei t r aspor t i pugliesi. 

Giovanni Carravettc 

Dai diesel ai locomotori 
elettrici ...ma a Bari 

è sempre «ora di punta» 
E' !a mancanza di binari che provoca ritardi e lunghe attese - Tre ore per 
andare in treno a Taranto - La nuova stazione da vent'anni è una promessa 

Nostro servizio 
BARI — Finalmente con 
l'entrata in vigore dell'orario 
per il periodo estivo, i treni 
che collegano Bari a Taranto 
e viceversa non sono più 
trainati dai vecchi locomotori 
diesel ma dai moderni loco
motori elettrici. L'inaugura
zione è avvenuta il 1. giugno 
e l'evento è giudicato storico 
dalla direzione compartimen
tale FS di Bari. Il cambia
mento di trazione, hanno 
propagandato lungamente i 
dirigenti compartimentali. 
consentirà una maggiore snel
lezza e rapidità del traffico. 
Ma questi benefici strombaz
zati dall'azienda trovano scet
tici sia i ferrovieri che ope
rano lungo la linea sia i 

I pendolari che quotidianamen-
j te se ne servono. 

E non hanno tutti i torti. 
I Attualmente sulla carta risul-
! ta che i 115 chilometri di li-
| nea tra Bari e Taranto do

vrebbero essere percorsi dai 
treni locali in due ore e ven
ticinque minuti, da quelli di
retti in due ore e dieci minu
ti e da quelli classificati ra
pidi in un'ora e ventidue mi
nuti. Ma in realtà, per i cro
nici ritardi, si arriva quasi 
sempre alle tre ore. Con la 
trazione elettrica invece i 
tempi saranno ridotti in me
dia di soli dieci minuti appe
na per tutti i tipi di treno. 

Ma i veri mali che afflig
gono la linea sono le frane, il 
binario unico e il tracciato 
tortuoso. Nessuno di questi 

problemi è stato finora af- I 
frontato. Mentre sono anni j 
che il sindacato dei ferrovieri 
ha richiesto per la stessa 
tratta importanti interventi e 
necessari modificazioni. Oc
corre correggere il tracciato 
per eliminare i paurosi disli
velli esistenti e le curve moz
zafiato soprattutto in corri
spondenza dell'ansa di Ca-
stellaneta (dieci chilometri 
accidentati per coprirne due 
di fatto). Ma l'azienda prefe
risce scaricare tonnellate e 
tonnellate di pietre nel tenta
tivo di arginare lq perenne 
frana in cammino in quella 
località piuttosto che un in
tervento radicale che scon
giuri definitivamente il peri
colo di un disastro ferrovia
rio. 

La denuncia dei pendolari di Bisceglie 
Attraverso un giornale loca- | 

le. il neo ministro dei tra- j 
sporti, ha dato assicurazione | 
che numerosi investimenti I 
sono previsti dal piano na- j 
zionale integrativo nel com- j 
partimento di Bari tcompren- j 
dente l'intera Puglia e gran i 
parte della Basilicata) per al- , 
ìeviare e diminuire i disagi { 
degli utenti e per il polen- ; 
ziamento delle strutture: 
completamento del raddoppio 
della Termoli-Lecce, doppio j 
binario .sulla Taranto - Bari, i 
passaggio dalla dirigenza uni- ! 
ca a quella locale per le trat- j 
te Foggia-Potenza e Brindi- j 
si-Taranto, elettrificazione dei- • 

i 

la linea Battipaglia - Potenza ( 

- Taranto, ecc . . j 
Ma intanto è diventato I 

< normale » per i treni, spe- ! 
cialmente quelli a lungo per- ! 
corso provenienti dal Nord. 
fermarsi alle porte di Bari e . 
attendere in fila prima di pò- | 
ter entrare in stazione. Ed è ( 
di questi giorni una singolare j 

iniziativa dei pendolari del 
comune di Bisceglie che ogni 
giorno raggiungono Bari. 
Stanchi dei continui ritardi e 
delle proteste e petizioni sen
za risposte hanno citato in 
giudizio, davanti al pretore di 
Bisceglie, le ferrovie dello 
stato per il risarcimento dei 
danni, anche economici, deri
vanti dal pessimo funziona
mento del servizio di tra
sporto. E questo capita per
chè ai pochi binari a disposi
zione. generalmente occupati 
da altri treni, bisogna ag
giungere i tempi lunghi per 
la manovra a mano degli 
scambi per l'instradamento 
dei convogli. 

La precaria situazione in 
cui versa la stazione di Bari 
Centrale è stata più volte de
nunciata dalle forze sociali e 
politiche. Con il suo stretto 
fascio di binari divide in due 
parti la città e ne è schiac
ciata. Non ha possibilità di 
allargarsi e rischia il collasso 

in quante una miope pro
grammazione aziendale ha 
concentrato e fatto confluire 
su di essa tutto il traffico sia 
merci che viaggiatori. Ma a 
tutt'oggi. nonostante, i nume
rosi convegni tenuti, nessuna 
intesa è stata raggiunta tra 
gli enti locali interessati e l'a
zienda FS sulle varie propo
ste avanzate. - C'è chi vuole 
spostarla in una zona perife
rica e chi vuole che da sta
zione di transito diventi sta
zione di testa. 

Così l'antica promessa della 
DC alla città di Bari per la 
costruzione della nuova sta
zione. a vent'anni di distanza 
rimane ancora non mantenu
ta. Comunque sono neces>a 
rie. ir. attesa della soluzione 
definitiva, urgenti modifiche 
come la elettrificazione degli 
scambi e dei segnali, e ulti
mare il nuovo scalo Lamasi-
nata alle porte di Bari che 
dovrebbe raccogliere l'intero 

traffico merci. Ma i lavor 
languono. 

Ma la vera «perla» della re 
te FS del compartimento d 
Bari è il tratto Foggia-Poten 
za: 119 chilometri a dirigenzj 
unica, cioè con un solo agen 
te che dirige il traffico, con 
trolla e sposta gli incroci < 
ordina i rallentamenti. GÌ 
impianti e l'armamento risai 
gono alla fine del" secok 
scorso e alcune stazioni < 
fermate sono prive anche d 
acqua potabile e gabinetti 
Raggiungere Potenza da Fog 
già è un'avventura. In queste 
zona resistono ancora vetture 
stile Far-West vecchie, spor 
che ed insicure. Un solo e-
sempio: il treno 10023 con u 
na « velocità » media di 3f 
chilometri l'ora impiega la 
bellezza di tre ore e quaranta 
minuti e spesse volte per 
guasto al locomotore si sa 
quando si parte ma non 
quando arriverà. 

LTn altro primato negativo 
del compartimento ferrovia
rio barese è quello del volu
me delle merci trasportate. 
L'assenza di locomotori e di 
carri, la mancanza numerica 
di personale, l'intasamento 
delle stazioni, l'arretratezza 
delle linee, l'insufficienza dei 
raccordi con i principali por
ti pugliesi e centri di produ
zioni industriali e agricole. 
l'affidamento all'INT del tra
sporto di diversi tipi di spe
dizioni e il ritardo nelle con
segne hanno fatto scendere u 
volume delle merci trasporta
te per ferrovia al 15-15 per 
cento, cifra al di sotto della 
stessa media nazionale. Se 
non si interviene con ur.a 
programmazione razionale 
che tenga conto delle rea!i 
esigenze delle popolazioni 
pugliesi fra non molto, il 
compartimento di Bari corra 
il rischio di paralizzarsi 

Giovanni Sardona 

Tra le scorte dell'ex deputato 
MESSINA — Il contenuto è , 
quello abitualmente sfruttato 
per le missive elettorali: « IAX 
Signoria Vostra Illustrissima 
è invitata a voler favorire... 
per informazioni che La ri
guardano inerenti alla Sua 
pratica... ». E se ne è servito 
anche a Messina un ex par
lamentare fascista, Saverio 

D'Aquum. candidato stavolta 
per la lista liberale al consi
glio comunale. Solo che il di
sinvolto personaggio — Io ri
cordiamo: non è più membro 
della Camera dei Deputati — 
ha ritenuto opportuno utiliz
zare per i suoi messaggi carta 
e buste intestate di Monteci-
(orto, . 

Può darsi che prima di la
sciare il parlamento, la jtcor-
sa legislatura, ne abbia fat
to buona scorta che adesso sta 
smaltendo. 

.Ve ha diritto? A'OH si sa. 
Ma c'è di più. Segli inviti re
capitati a casa di decine di 
cittadini, per lo più aspiranti 
a pensioni di invalidità, • 

sempre sulla carta intestata 
della Camera, figura la fir
ma a timbro e bollo di un'al
tra persona, tale Giuseppe La 
Marca, segretario di un fan
tomatico C1SMI con sede in 
viale S. Martino n. 2S0. Che è 
poi la stessa sede della segre
teria elettorale dell ex fasci
sta reclutato dal partito di 
Zanone. E adesso, signor D'A
quino, com* la mettiamo? 

http://impre.se
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Appello degli indipendenti 

«Il voto al PCI 
f risolvere insieme 
i problemi che 

assillano la icilia» 
PALERMO — Oltre 500 esponenti dei 
più vari rettori della società siciliana 
sono candidati come «indipendenti» nelle 
liste che il PCI presenta per il rinnovo 
dei 9 consigli provinciali e di 227 ammi
nistrazioni comunali e per la formazione 
dei nuovi consigli di quartiere. 

La cifra testimonia della risonanza 
dell'appello per una profonda svolta che 
caratterizza la campagna che il PCI sta 
conducendo in tutta la regione In vista 
del voto dell'8 giugno. Ma. di là dal dato 
semplicemente statistico, le iniziative che 
in questi giorni segnano originalmente 
la p r e s e l a dpgll indipendenti nelle li
ete del PCI sottolineano l'impegno par
ticolare che — nel rispetto delle recipro
che autonomie — i candidati Indipen
denti intendono dare alla loro presenza 
nella battaglia elettorale. Essi, per esem
pio. diffondono in questi giorni in varie 
realtà a Palermo, a Messina, a Siracusa. 
il testo di una serie di leltere-program-
ma ed appelli con le quali intendono 
offrire agli elettori una occasione di 
discussione nel merito dei problemi del
le amministrazioni Iccah finora domi
nate dalla DC. 

Per risolverli l'unico punto di riferi
mento — affermano — è un grande par
tito democratico e popolare come il 
PCI. E la sola strada è una battaglia 
al suo fianco, da intraprendere attra
verso una netta scelta di campo, nel 
corso di questa competizione elettorale. 
che vede al suo centro le questioni del
l'avvenire deeli enti locali, sinora soffo
cati dalle bordature del vecchio siste
ma di potere. 

Si t rat ta di una camicia che è dive
nuta sempre più stretta per vasti set
tori democratici e progressisti della Re
gione. Ecco. così, aderire all'appello del 
PCI qualificate personalità del mondo 
culturale e professionale. 

Per far solo qualche esempio: Nicola 
Cattedra, direttore de L'Ora di Paler
mo, tra i capilista per il rinnovo del 
Comune, e. sempre a Palermo, il pre
side del liceo Garibaldi. Felice " Can

nici. A Catania Manlio Di Grande, me
dico dell'ospedale Vittorio Emanuele; 
ad Enna Giorgio Lo Presti, primario 
dell'ospedale; a Messina il gruppo — già 
presente al Consiglio comunale — di 
« Partecipazione democratica » vede, poi, 
in lista gli avvocati Lillo Arena, Giu
seppe Lumia, il presidente della sezione 
messinese del Fondo Mondiale della na
tura W\VF) Antonio Di Natale, il de
putato regionale Aldo Miceli, direttore 
dell'INPS. 

Significativamente numerosi I rappre
sentanti del mondo della scuola: a Sira
cusa il preside del liceo scienti! ico Fran
cesco Valastro ed il docente universita
rio Santo Acnello. A Ragusa l'ingegner 
Mario Z.belli. ex direttore dell'ÀBCD. 
ed a Milazzo (Messina) Francesco Di 
Giovanni, un impiegato della raffineria 
Monti, testimoniano, con la loro parte
cipazione alla lista PCI. degli echi pro
fondi delle lotte condotte dal Partito in 
difesa dell'apparato produttivo in crisi. 

L/eleneo. pur sommario, viene com
pletato dai veri e propri «accordi elet
torali » stipulati col PdUP in diverse 
realtà, tra cui due grandi capoluogh: co
me Palermo e Messina e dalla risonanza 
dell'invito alla partecipazione diletta al
la campagna elettorale rivolto dal PCI 
ad alcuni esponenti dell'area radicale e 
di quella cattolica. 

Una lista unitaria sotto 11 simbolo 
«Sinistra unita » (e che vede appunto 
oltre ai comunisti, candidati cattolici e 
radicali) viene presentata a Serradifal-
co fCaltanissetta). Ad Avola (Siracusa) 
è in lista Elia Li GIOÌ, dirigente di una 
comunità cattolica di base, associazio
ni queste che partecipano in massa 
alle liste promosse dal PCI nei consigli 
di quartiere di Palermo; ad Agrigento 
tra i candidati al consiglio provinciale 
c'è pure un ex dirigente giovanile della 
DC. Raffaele Costanza; ad Enna. Salva
tore Renna, anche egli già dirigente del 
movimento giovanile de. a Messina <l 
professor Giuseppe Lipari, che per anni 
è stato dirigente della FUCI e del mo
vimento dei laureati cattolici. 

Palermo: 
« La città 

ha bisogìw 
di una svolta» 

PALERMO — I 14 candi
dati «indipendenti» nella 
lista del PCI per le elezio
ni al consiglio comunale 
di Palermo hanno illustra
to in una lettera-program
ma le ragioni della loro 
presenza nella battaglia 
elettorale e i loro obietti
vi. Abbiamo preso questa 
decisione — spiegano — 
per e mettere al servizio 
di Palermo ». nella lista 
di un grande partito po
polare come il PCI. anche 
« le nostre competenze e 
le nostre specializzazioni». 
Vuole essere, anche, una 
sorta di «costituzione di 
parte civile» — afferma
no — nel processo contro 
il malgoverno. Crediamo 
— aggiungono — che Pa
lermo abbia diritto di cre
scere in pace, sconfiggen
do malgoverno e mafia. 
Crediamo che abbia dirit
to alla vita. E la nostra è 
una scelta di libertà e di 
vita ». 

Gli indipendenti inten
dono battersi per alcuni 
punti specifici, che elen
cano nel loro documento: 
per una effettiva program
mazione della spesa pub
blica nelle attivila cultu
rali. per risolvere i gravi 
problemi della scuola, in
centivare l'uso e le ricer
che delle risorse energeti
che alternative e perché. 
infine, vengano date ri
sposte ai larghi strati di 
cittadini che non si rasse
gnano all'emarginazione e 
allo scadimento della 
qualità della vita. 

Siracusa: 
« Contro il 

partito della 
speculazione » 

SIRACUSA — Un appello 
per « salvare Siracusa » è 
stato lanciato da nume
rosi intellettuali democra
tici fra cui il prof. Santi 
Luigi Agnello, docente di 
archeologia cristiana al
l'università di Catania: il 
prof. Francesco Valastro 
preside del liceo scienti
fico. tutti e due candidati 
indipendenti della lista 
del PCI al consiglio co
munale. 

« E* trascorso un quarto 
di secolo dall'espletamento 
del primo concorso del pia
no regolatore generale — 
si dice nel testo — e Sira
cusa non possiede ancora 
uno strumento urbanistico 
operante: la città appare 
corrosa dallo sviluppo in
controllato e da un delirio 
speculativo che ha som
merso tra l'altro il centro 
storico. A quattro anni dal
la approvazione della leg
ge speciale il piano parti
colareggiato d! Ortisia se
gna ancora 11 passo. Il 
quadro diviene drammati
co se. dall'osservazione del 
centro urbano, si passa a 
quella del territorio co
munale che è stato indu
strializzato con un cre
scendo ancora più deliran
te. alterandone, con l'in
quinamento. il volto bel
lissimo. 

« Ecco perché noi. oggi. 
rivolgiamo agli elettori ed 
elettrici, agli intellettuali 
che hanno a cuore il de
stino della città, l'invito a 
sostenere con il voto l'im
pegno del Partito comuni
sta italiano per rinnovare 
e cambiare la politica am
ministrativa a Siracusa ». 

Messina: 
« Bisogna 
fermare 
la DC » 

MESSINA — Un appello 
per il voto al PCI è stata 
lanciato dal gruppo degli 
indipendenti di «Parteci
pazione democratica ». 
raggruppamento già pre
sente nel precedente con
siglio comunale con due 
consiglieri e con un indi
pendente, inserito nel 
gruppo comunista, alla 
Provincia. E' un appello 
a tutti i messinesi per fer
mare il disegno conserva
tore messo in atto dalla 
DC. per ricacciare indie
tro le forze del malgover
no cittadino. L'appello di 
« Pd » rappresenta un ul
teriore segno dell'interes
se che molti strati citta
dini hanno manifestato 
per il nostro partito. La 
nostra stessa lista è in 
fondo ricca di numerose 
presenze di indipendenti, 
che si annunciano come 
una delle novità più sa
lienti di questa campa
gna elettorale. CI sono in 
fatti presenze cattoliche 
(un nome per tutti , il pro
fessor Pipoo Lina ri. ex
dirigente della FUCIì di 
prologisti. come il presi
dente provinciale del Fon
do mondiale per la natu 
ra. Antonino di Natale, di 
professionisti. 

Da Milazzo giunge l'ap ' 
pello di un cattolico. Fran
cesco Di Giovanni, ex
dirigente ACLI. impiega
to alla raffineria mediter
ranea. che ha accettato la 
candidatura nella lista cit
tadina dopo «aver ap
prezzato il privilegio da 
parte del PCI di forme di 
lotta civile e oolltica come 
espressione della razione 
ne} confronti de'la arro
ganza del potere ». 

Nostro servizio 
PATERNO' (CT) — La giunta de ha conti-
n.i.-Uo a lai orare fino alla scorsa donìtnira 
2 ritmo sostenuto: ma per che cosa? Per 
riparare i «uasti di ino sviluppo urbanistico 
detono. por costruire la rete viaria o quella 
idrica di cv: la città sente gran bisogno? 
\ 'o . per tutt 'altm. La giunta democristiana 
ha l?.\(w.to per decidere a quali ciUadini bi-
^•isna dare il sussidio. Un lavoro, bl-osma 
ri re la verità, fatto bene, ricco di brande 
ioc.ca c'entelare. E' indispensabile premia
re. regalare so'di pubblici a chi più d; altro 
può garantire la continuità del potere di que 
-ta DC. in mano ag'i amici dell'on. D.ngo. 
rozza e anticomunista qjanto bdFta secondo 
le tradizioni di questa parte della S.eil.a. 

Non è il «o'o metodo usato per tessere 
q'.ella grande tela dentro cui poi pescare 
\ot i : vi sono altri e suacestivi modi per ot
tenere con il minimo sforzo il diritto a po-
vernare per altri cinque anni questo grande 
comu'ie del Catanese. il secondo per numero 
di abitanti della provincia con i suoi 48 mila. 
Per esempio quello di sfruttare la fame di 

• licenze commerciali che esiste in città, l e 
gando la futura concessione all'apporto consi
stente per lo scudo crociato. In questo sen
so. la storia ci viene in aiuto: infatti, in mol
le dei locali utilizzati prccedrntemen 
te come centro elettorale di quello o di quel* 

» l'altro candidato, il giorno dopo il voto ecco 
pascere dal nulli il negozio di frutta e ve r 
dura o la macelleria. E' probabile che anche 
dopo l'8 giugno la storia si ripeta. 

I/elenco di queste minuzie potrebbe am
piamente continuare come «o.strneor.o i coni 
pa?ni della seziono del PCI di Paterno che 
ncn; giorno, febbrilmente, sono mobilitati casa 
per ca*a. quartiere per quartiere. .• sosto 
nere la battaglia per il cambiamento di que 

sto centro. Non sono solo questioni di piccolo 
cabotaggio: si va oltre. 

*": è anche il problema della lottizzazione 
a Villini dì quella parte dell'Etna che è pro
prietà di questo comune, interrato nella j w t e 
più fertile della Piana (Paterno, per inten
derci. è la capitale dell'arancio s-j-ili.jno). 
Finora eli artigli democristiani, nonostante 
manovre più che spericolate, non si sono pò 
satì su questa parte ineontanrnata del vul
cano per le forti res'stenze dei conni listi. 
Ma. p'ir sotneendolo. la DC non abbandona 
la sua vecchia intenzione di rei'iz^arc un 
affare di decine di miliardi portando f: ce 
mento in onesta carte dell'Etna. 

Come ostacolare dunque questi ^egni jrrand 
o piccoli? Per i comunisti non vi è certo al 
te-nativa: rafforzando l'unico partito cl-e si 
è battuto contro questa DC e che soprattutto 
guarda al futuro di Paterno, di questo centro 
certamente più ricco di tanti altri, g raze 
ai proventi che giungono dai giardini d'aran 
ciò e dai campi. Non è un caso che il prò 
gramma dei comunisti è orientato a program 
mare gli anni che verranno, ponendo le con
dizioni di una piena occupazione non solo per 
gli stessi lavoratori di questo comune ma 
anche per i braccianti stagionali della rro-
vinn'a di Enna e di Messina che lavorano 
ne'la Piana. 

E' un programma che punta al riordino 
r*« Ila città e dei campi: al centro per quanto 
riff'i^rda il oroblema urbanistico, de] verde 
pubblico, de'le opere igienico sanitarie, dei 
servizi sociali ch° la DC sembra sconoscere: 
no'la Piana contro il disservizio delle «con-? 
pubbliche, per la costruzione df piccole dighe 
e invasi che diano un colpo ai padroni dei 
pozzi d'acqua privati e che hanno grave in
cidenza sul costo finale dei prodotti, e natu 
ralmonte ai loro protettori, i democristiani. 

Enzo Raffaele 

Palle giunte di sinistra il segno che nel Sud si può cambiare 
Dal nostro inviato 

TARANTO ~ Il palazzo del 
Comune e il vicino convento 
di San Michele sono « incar
tati >: una fitta rete metalli
ca verde, tubi innocenti ed 
assi di legno. I lavori di re
stauro vanno avanti spediti. 
Dietro l'ondulato metallico che 
ricorda il cantiere del San 
Michele sbucano le colonne del 
tempio di Poseidone, di due 
mila anni fa. Per loro il « ma
quillage > è finito, ed è come 
se fossero venute alla luce 
solo ora per la prima volta. 
In quelle colonne non c'è solo 
l'antica storia di Taranto, cit
tà marinara, centro strategi
co ed economico vitale per la 
Magna Grecia: c'è anche lo 
sforzo di recuperare quella 
economia marinara schhecia-
ta e sacrificata in nome dello 
sviluppo industriale. 

Nei due mari della città. 
sporchi e inquinati dagli sca
richi urbani ed industriali 
non c'è più traccia delle col
tivazioni di mitili di cui Ta
ranto deteneva il record in Eu
ropa sia per la produzione che 
l'esportazione. E la lenta ago
nia del centro marinaro è sta
ta accompagnata dallo sfascio 
del borgo, dalla fuga della 
sua gente (dai trentamila abi
tanti della città vecchia si è 
passati in pochi anni agli at
tuali settemila), dai crolli che 
nel 75 costarono la vita a 
sei persone. 

Ora i cantieri, impalcature. 
lavori in corso... che cosa sta 
succedendo nella città che da 
tre anni e mezzo è impegnata 
a riacquistare dignità e pre
stigio non solo nel sud ma nel 
Mediterraneo? « Le prime ini
ziative della nuova ammini
strazione di sinistra sono sta
te proprio legate al risanamen
to della città vecchia — svie-
ga U compagno Giuseppe Can
nata, sindaco di Taranto. Un 
risanamento però, ci teniamo 
a sottolinearlo che non è solo 
edilizio. Insieme alle abita
zioni vogliamo recuperare la 
economia dell'isola ». 

Il progetto per l'intervento 
sulle abitazioni, l'amministra
zione democratica lo trovò, 
quando si insediò nel 76. ab
bandonato in un cassetto. 
dove per anni le precedenti 
giunte guidate dalla DC lo 
avev<ano sepolto. Risaliva ad
dirittura al 72 ma neanche i 
sei morfi del 75 erano riu
sciti a farlo tirare fuori. Còsi 
si costruirono subito 150 case 
parcheggio per sistemare tem
poraneamente gli abitanti di 
Taranto vecchia, in attesa del
la fine del restauro. Per pro
cedere più speditamente ora 
se ne stanno costruendo al
tre 220. 
__ Il borgo da risanare. Infatti. 
è stato diviso in lotti e man 
mano che uno è completato. 
si inizia l'altro. Il primo è 
finito. Gli edifici all'esterno 
non sono stati modificati, non 
si è buttato giù neanche un 
muro. Iniezioni di cemento ed 
altre sofisticate procedure so
no state usate per ridare for
za ai muri delle case che si 
sbriciolavano. Dentro però è 
stato cambiato tutto, seguendo 
i criteri delle abitazioni mo
derne. E il primo comparto 
finito comprende oltre agli ap
partamenti anche negozi ed 
un asilo nido. E si continua. 
Nel settore dei servizi si sta 
ultimando dopo il nido anche 
la scuola materna, nei locali 
della vecchia chiesa di San 
Gaetano, una suola elemen
tare ed una media. Nell'ex pa
lazzo Gallota si farà un cen
tro di quartiere e presto anche 
il vecchio mercato tornerà in 
funzione. 

< Servirà in tutto un altro 
anno di lavoro — dire anco
ra fl compaqno Cannata. 
Poi certo c'è il problema del 
mare. Il Mar Piccolo però 
non è morto del tutto come 
si dice. E per far di nuovo 
le colture di mitili e di pesce 
pregiato non ci vuole molto. 
Finora abbiamo sistemato due 
dei tre depuratori previsti e 

A Paterno 
una giunta 
targata de 
che lavora 
solo per 
far voti 

Un piano uscito dal cassetto e... 
«ringiovanisce» Taranto vecchia 
C'è voluta 

l'amministrazione 
di sinistra 

per far attuare 
il progetto 

di risanamento 
A smuovere 

le giunte guidate 
dalla DC 

non erano bastati 
i sei morti 

nei crolli del '75 
A colloquio 

con il sindaco 
Giuseppe Cannata 

slamo in attesa che la Regio { 
ne approvi il progetto per gli 
stabulatori: servono proprio 
per le coltivazioni di frutti 
di mare. Noi per preparare il 
progetto in tempi brevi ci sia
mo dati da fare, i tecnici 
hanno lavorato anche In ago
sto. Ma la giunta regionale 
non l'ha ancora discusso » 

E' sempre la solita storta. 
Il Comune di Taranto presenta 
per primo — e molto spesso 
è l'unico a farlo — i piani 
alla Regione. E. per non fi
nanziare solo l'amministrazio
ne dì sinistra, la giunta regio

nale blocca le leggi che essa 
stessa ha approvato. Si aspet
ta che arrivino le richieste 
anche dei Comuni con giunte 
de o di centro sinistra. E solo 
allora c'è la speranza che 
Taranto veda approvati i suoi 
progetti. « Proprio in questi 
giorni — chiarisce il sinda
co — ho letto che per gli sta-
bulaton ha presentato il pia
no anche il Comune di Brindi
si. giunta di centro sinistra. 
Ora forse la Regione si deci
derà a dividere i tre miliardi 
stanziati ». 

La stessa cosa è successa 

per l'edilizia scolastica: il pia
no, presentato solo da Taran
to. è rimasto fermo un anno 
e mezzo, e si è sbloccato solo 
quando anche Bari e altri Co
muni lo hanno presentato. 
« Non posso certo dire — os
serva il compagno Cannata — 
come ha invece fatto il sin
daco democristiano di Lucca 
riferendosi alla sua regione, 
che qui in Puglia non si siano 
fatte distinzioni e clientele. 
Qui altro che clientele, è roba 
da Procura della Repubblica ». 

E tra scuole, fogne e case 
Taranto è diventato un unico 

grande cantiere. La giunta 
per tutti questi lavori ha vin
colato 300 miliardi e appro
vato il nuovo piano triennale 
(quello precedente è stato at
tuato all'80% ) che solo nel set
tore della casa prevede la rea-
lirzazlone di 40 mila vani, 
metà costruiti dall'iniziativa 
pubblica, metà da quella pri
vata. 

< In pratica con i progetti 
approvati e quelli già finan
ziati ci sarà da lavorare per 
altri cinque anni — conclude 

ìl sindaco Cannata. Se cam
bia la giunta? Certo, c'è il 
rischio che i lavori avviati 
possano essere bloccati, an
che se sarebbe veramente mol
to difficile. La DC però riu
scirebbe a trovare un siste
ma per paralizzare tutto. Ci 
ha abituati a questo e ad 
altro ». 

Cinzia Romano 

NELLE FOTOt do« scorri dalla cit
tì vecchia lasciata nell'abbandono 
dalle precedenti giunte guidata dal
ia De 

Sassari dal caos alla scoperta del Prg 
La pesante eredità trovata dall'amministrazione democratica - Prima il riordino degli uffici comu
nali e poi il lavoro per salvare la città dallo sfascio - Non c'erano né le fogne né la rete idrica 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Una città in sfa
celo. il tessuto urbano a pez
zi. l'agro intorno all'abitato 
devastato dalla speculazione 
e dagli insediamenti selvag
gi, i litorali comunali assaliti 
da impresari senza scrupoli. 
borgate sorte abusivamente, 
con condizioni di vita ed igie
niche prossime ai livelli del 
«terzo mondo ». Non si può 
dubitare che Sassari, prima 
del 1975. anno col quale cor
risponde l'inizio di una nuova 
esperienza politica ed ammi
nistrativa, era in una tale 
situazione di rovina che po
teva permettere qualche le
gittimo dubbio sulle sue pos
sibilità di recupero. Ora è 
tempo di bilanci, è il mo
mento di tirare le somme di 
cinque anni di amministra
zione. il cui principale com
pito sembra essere stato 
quello di frenare una vertigi
nosa caduta, di arrestare la 
marcia in negativo e tentare, 
faticosamente, di risalire la 
china. 

L'amministrazione di sini
stra è riuscita in questo com
pito? Ha portato migliora
menti nel modo di vivere dei 
sassaresi? E ancora. Quali 
prospettive di lavoro si apro
no. adesso che sono passati 
i primi cinque anni, in cui 
si è accumulata preziosa 
esperienza e in cui si sono 
gettate le basi per un lavoro 
più profondo di trasforma
zione sociale, di miglioramen
to della « qualità della vita ». 
come si dice comunemente? 

Prendiamo ad esempio l'as
sessorato alla programmazio
ne del territorio. Uno dei più 
delicati ed importanti incari
chi proprio perchè diretta
mente interessato agli aspet
ti più degradanti della realtà 
sassarese: l'abusivismo edi
lizio. il disordine urbanistico. 
Io sfaldamento del tessuto so
ciale cittadino. 

« Quando ho iniziato il mio 
lavoro — esordisce il compa
gno Luigi Relogu. assessore — 
non solo era drammatica la 
situazione della città, ma an
che l'ufficio per la program
mazione del territorio era 
nella più incredibile disorga
nizzazione. Non esistevano in
fatti cartografie, nessun dato 
statistico sul patrimonio edi
lizio. nessuno rilievo della re
te fognaria ed idrica della 
città ». 

Una eredità clamorosamen
te degradata, una situazione 
che era prossima all'esplosio
ne e all'ancora più vertigi
nosa caduta in basso. E* sta
to necessario un impegno per 
ristrutturare gli uffici, per ri
dar quella efficienza perduta 
e da troppo tempo dimenti
cata. Tutto questo prima an
cora di affrontare ì veri prò 
Memi della città. ì più spi
nosi. quelli che Incidevano 
nella struttura cittadina e ne 
mutavano la realtà. E i ri
sultati? 

* In generale basta far par
lar*. le cifr« — risponde De 

logu —. Otto miliardi per 
l'edilizia scolastica, tre per 
la viabilità, quattro per i ser
vizi scolastici, cinque per la
vori relativi alla rete idrica 
e fognaria, sei miliardi per 
gli impianti sportivi >. 

Quando mai la DC ha po
tuto, al termine di una tor
nata amministrativa, presen
tare un bilancio di questo ge
nere? Mai il partito scudo 
crociato ha avtuo la possibi
lità di confrontarsi su cifre, 
dati e realizzazioni. 

« Ma all'interno di queste 
cifre — riprende il compa
gno Delogu — si possono 
"leggere" alcune indicazioni 
significative che veramente 
vanno al di là dei rendiconti 

finanziari e strettamente eco
nomici. Abbiamo approntato 
degli strumenti che incidono 
sulla struttura della città, che 
risanano e allo stesso tempo. 
gettano le basi per uno svi
luppo più ordinato, più rispon
dente alle esigenze di tutti. 
E' il caso del piano per la 
zona industriale di Predda 
Niedda per quella turistica 
di Stintino, la variante al Pia
no Regolatore di Li Punti, i 
piani di zona di Rizzeddu e 
Carborazzi. E ancora gli in
terventi per la ristrutturazio
ne dei piani di zona della 
167 a Latte Dolce, i vincoli 
sulle aree per gli asili nido, 
le scuole materne e il verde 
pubblico ». 

Tutto questo mentre l'am
ministrazione di centrodestra 
di un grosso centro vicino 
Sassari, Ittiri, blocca i piani 
di zona previsti dalla 167 e 
pone in grave difficoltà gli 
assegnatari che aspettavano 
la possibilità di edificare. 
Due modi di governare, di 
riflettere due differenti atteg
giamenti: uno rivolto agli in
teressi della città, l'altro ver
so gli interessi strettamente 
personali. Per accorgersene 
a Sassari basta valutare in 
che condizioni la DC ha la
sciato la città dopo i suoi 
trent'anni di predominio. 

Ma in cosa si è espresso 
fl tentativo di mutare le con
dizioni sociali, il rapporto tra 

...invece a Cagliari quei soldi bloccati 
Cagliari è condannata al 

disagio e all'abbandono da 
amministratori (democristia
ni e di centrodestra) che per 
incapacità o giochi clientela-
ri. preferiscono indirizzare le 
ricchezze altrove. Quest'anno 
si è giunti addirittura all'as
surdo che il bilancio di pre
visione per le spese di inve
stimento 1979 non è stato 
approvato... a 19S0 inoltrato! 
Il comune non spende ciò 
che gli viene assegnalo in 
base alle leggi. 

Vogliamo qualche esem
pio? Si guardi all'edilizia. Le 
leggi n. 166 e 429 hanno at
tribuito al Comune, cinque 
anni fa. otto miliardi di lire. 
Pondi utilizzati: zero. Intanto 
l'indice di svalutazione ha 

quasi raggiunto il cento per 
cento, gli otto miliardi valgo
no ora praticamente la metà. 

Case di S. Elia: nel giugno 
di due anni fa sono stati 
stanziati circa tre miliardi 
per il risanamento della vec
chia borgata. Risultato: 1 la
vori non sono mai iniziati, e 
la gente continua a vivere in 
una situazione spaventosa. 
Cambiamo settore, ma la 
musica è la stessa. 

Asili nido: dal 1974 sono 
iscritti in bilancio un miliar
do e 200 milioni per la co
struzione di 14 asili nido pre
fabbricati. Ogni anno la cifra 
viene trascinata in bilancio 
senza che venga però utilis-
zata. Il risultato è ovvio: 

niente asili nido, e bambini 
per la strada. -

A continuare ci sarebbe da 
riempire un libro. Il sospet
to, a questo punto più che 
fondato, è che tanto disagio 
sia provocato da chi ha e 
deve proteggere interessi par
ticolari Se dopo 1*8 giugno 
Cagliari sarà amministrata da 
un'altra giunta simile, de
mocristiani e di centrodestra, 
il disagio diventerà difficil
mente evitabile. Solo una 
giunta laica di sinistra può 
imprimere una svolta, nel 
modo di governare il capo
luogo della Sardegna, portata 
al dissesto dall'incapacità di 
programmare, dalle manovre 
di sottogoverno, dalla politica 
ispirata dagli speculatori edi
l i 

cittadini e città e modo di 
vivere e concepire le relazio
ni umane? < Abbiamo visto 
prima — risponde Delogu — 
tutto quanto è stato fatto per 
i quartieri, le borgate e non 
dimentichiamoci i tredici pia
ni per gli agglomerati che 
sorgono intorno alla cerehia 
urbana. L'obiettivo finale. 
continua il compagno Delogu. 
era quello di approntare uno 
strumento decisivo per tra
sformare la città e per certi 
versi rifondarla. Quando, do
po mesi di studi, di ricerche 
e di duro lavoro la speciale 
commissione ha presentato fl 
nuovo piano regolatore gene
rale. abbiamo avuto la con
sapevolezza di possedere uno 
strumento capace di far usci
re definitivamente la città dal 
tunnel in cui l'avevano co-, 
stretta le passate amministra
zioni e da cui non sembra
va che potesse essere uscita. 

Allo stesso tempo la con
vinzione che fl PRG fosse un 
mezzo cosi importante ci ha 
fatto optare per discutere il 
piano con la città, con le 
forze politiche e sodali , non 
abbiamo imposto la sua ap
provazione a "colpì di mag
gioranza": anche in questo 
si distingue chiaramente la 
politica di prepotenza, eh* 
per anni è stata all'ordine 
del giorno a Sassari, e quel
la del confronto e della par
tecipazione che solo da cin
que anni la città sta speri
mentando ». 

Ivan Paone 

Nostro servizio 
MISTERBIANCO (CT) — Non viene certo da 
qui un sostanzioso contributo ai 2.300 miliar
di che le amministrazioni comunali non rie
scono a spendere in Sicilia: a Misterbianco, 
comune di 23 mila abitanti, cresciuto di 
10 mila unità in meno di un decennio, logica 
prosecuzione geografica di Catania, la giunta 
di sinistra PCI-PSI ha speso tutte le somme 
previste in bilancio. E che l'abbia fatto con 
raziocinio lo si nota dalle opere pubbliche. 
dall'edilizia popolare, da quelle igienico sa
nitarie che hanno fatto fare un gigantesco 
passo in avanti ad una amministrazione il 
cui cammino è iniziato più di 30 anni fa. 

A Misterbianco. cuore rosso del Catanese 
(il PCI è il primo partito con il 42T-) queste 
amministrative non fanno certo paura a chi 
ha governato. « E perché mai dovremmo aver
ne — dice il compagno Tullio Pecora, sin
daco di Misterbianco e capolista del PCI per 
le prossime amministrative — Noi comunisti, 
insieme ai compagni socialisti, abbiamo in 
questi anni portato a termine realizzazioni 
importanti che tagliano le gambe a qualsiasi 
tentativo propagandistico della DC e delle 
destre». Vediamo, dunque, come si è mossa 
la giunta rossa di Misterbianco e soprattutto 
di comprenderne i perché. L'edilizia, per 
esempio. Un settore in grande espansione. 
legato alta crescita stessa di Misterbianco. 
conseguenza della vicinanza dell'area indu
striale di Catania con questo comune, posto 
alle pendici dell'Etna. Si è varato cosi 11 
piano di fabbricazione e si è proceduto alla 
sanatoria edilizia, ponendo fine alla piaga 
dell'abusivismo che si era sviluppato nei pri
mi anni del '70. < Abbiamo agito con estremo 
raziocinio, procedendo anche a tagli dolorosi 
nelle ione centrali — sottolinea Tullio Pe 

cora -~ In compenso oggi 80 alloggi popolari 
sono stati costruiti ed altri ne stiamo appal
tando. Insomma la crescita di Misterbianco 
che sembra non arrestarsi, non ci trova im
preparati ». 

Ma che tipi di quartiere vengono su in 
questo centro? Forse simili a quelli della 
vicina Catania, dove usare il termine € dor
mitorio» è d'uopo? No. tutt'altro. Intanto 
ogni zona ha le sue opere di urbanizzazione. 
possiede una rete fognante. E poi le biblio
teche. il verde, le palestre, i campi da tennis 
sotto casa in attesa dì un centro polivalente 
che serva la città. Città che ha in più ora 
una scuola elementare e una media. « Sono 
scelte chiare, decise con il concorso dei cit
tadini, non nel chiuso di una stanza — dice 
H compagno Pecora —. Per noi qualità della 
vita significa appunto questo: non decidere 
noi per tutti, ma realizzare ciò che la gente 
chiede, quelle cose dì cui effettivamente Mi
sterbianco ha bisogno». -

Questa esperienza non è fatta solo da rile
vanti realizzazioni. Ci sono anche considera
zioni politiche da fare: è lo stesso compagno 
Tullio Pecora a indicarle. «Intanto bisogna 
sottolineare che c'è la riconferma dì un'unità 
tra le sinistre che ha prodotto risultati posi
tivi; vi è anche la dimostrazione pratica che 
nonostante alcune difficoltà notevoli che i 
comuni incontrano nel rapporto con la Re
gione. a causa del mancato varo della rifor
ma dell'ente locale per l'opposizione della DC. 
in questa Sicilia 4 possibile amministrare e 
spendere tutte le somme a disposizione. Non 
occorre molto: un po' di rigore morale e di 
competenza». 

t. r, 

A Mister-
bianco nel 
Catanese 
si è speso 
per le case 
e i servizi 
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Sotto il peso degli scandali ad Ascoli 
l'ombra dello scioglimento del consiglio 
Ancora una volta la DC si è dimostrata arrogante tentando di scongiurare le elezioni comu

nali chieste da PCI, PSI, PRI e PSDI - La quarta crisi in quattro anni - Occorre voltare pagina 
ASCOLI PICENO — Le di
missioni dei sindaco e della 
giunta monocolore minorita
ria democristiana sono state 
accettate all'unanimità nella 
scorsa seduta del consiglio 
comunale di Ascoli Piceno. 
Pare essersi cosi definitiva
mente conclusa questa vicen
da che è poco definire nega
tiva per la città. Dai demo
cristiani c'è da «spettarsi di 
tutto e non pare per niente 
strano che ora tentino di ti
rarla per le lunghe, che non 
volendo lo scioglimento, del 
consiglio, l'unico atto che 
potrebbe ricostituire credibi
lità e partecipazione intorno j 
all'ente che amministra la vi- I 
ta cittadina, cerchino di fare [ 
l'occhietto, con la promessa 
magari di qualche presidenza 
e di qualche ente, a qualche 
forza politica eventualmente 
disponibile. 

L'arroganza di questo ma
nipolo di guastatori ha con
tinuato ad esprimersi anche 
in quest'ultima seduta consi
liare. quando il capogruppo 
de, dopo aver ammesso che 

il suo partito non ha solu
zioni da proporre, rinviava 
ogni decisione al dopo eie. 
zioni, «perchè — diceva — 
condizione essenziale per da
re contenuto ad incontri con 
le altre forze politiche, intra
presi e da intraprendere, è at
tendere i risultati elettorali ». 
Ma sì aspetta alla faccia del
la città anche perchè sono in 
ballo le presidenze di alcuni 
enti: «è una faccenda di get
toni, di quattrini », ha detto 
intervenendo un consigliere 
comunale. 

Un'arroganza espressasi an
che nell'ultima riunione di 
giunta che ha deliberato con 
scopi chiaramente elettorali
stici e clientelan. su circa 
120 punti molti dei quali con 
il potere del consiglio. 

Al capogruppo democristia
no, che si lagnava sull'inop
portunità di tenere una se
duta del consiglio a pochi 
giorni dalle elezioni rispon
deva il compagno Giangiaco-
mo Lattanzi. capogruppo del 
PCI. dicendo che non è un 
caso raro l'essersi trovati a 

soli sei giorni dalla scadenza 
elettorale, il caso raro (ma è 
poi tanto raro davvero?) è lo 
scandalo urbanistico, che ha 
visto condannare ad anni di 
galera amministratori socia
listi e democristiani per con
cussione ed associazione a 
delinquere, è questa giunta 
minoritaria di incapaci. Bi
sogna finirla con questa vi
cenda — ha detto Lattanzi — 
«era meglio, giusto e dovero
so votare l'8 giugno anche 
per rinnovare il consiglio 
comunale di Ascoli. 

« Ma poiché la DC lo ha im
pedito, faremo qualcosa di u-
tile alla città andando allo 
scioglimento del consiglio per 
fare esprimere un giudizio ai 
cittadini attraverso il voto al 
più presto ». 

Il consiglio dopo le vota
zioni sulle dimissioni e sull'e
lezione di un nuovo sindaco 
che ha visto un'unanimità di 
schede bianche, è stato ri
convocato per martedì 10 
giugno alle 21. con ancora. 
all'ordine del giorno, l'elezio
ne del nuovo sindaco Se an

che quel giorno si ripetesse 
la totalità di schede bianche. 
la mano passerebbe al pre
fetto per avviare lo sciogli
mento richiesto ancora una 
volta dal PCI, PSI, PRI e 
PSDI. 

Si t rat ta della quarta crisi 
in quattro anni, e visto che 
ora e di gran moda criticare 
la buona amministrazione del
le giunte di sinistra vale la 
pena di ricordare che in A-
scoli le giunte hanno avuto 
una durata media di 9-10 me
si (vanno infatti considerati i 
mesi persi nelle trattative e 
sono cadute tutte per motivi 
inerenti a problemi con la 
giustizia. La prima giunta del 
sindaco Orlini ebbe termine 
quando il sindaco stesso (i 
nutile precisarlo, demo
cristiano) e gli assessori 
Loreti. socialdemocratico, e 
C'polUni. socialista, furono 
sospesi per il processo del 
palazzo Santarelli; la seconda 
cadde perchè sempre il sin
daco Orlini. ebbe a che fare 
con questioni riguardanti un 
attico e perchè le prime 

concretizzazioni delle riforme 
avviate e sostenute dalla pre-
senra dei comunisti nella 
maggioranza di intesa de
mocratica. avevano impaurito 
i detentori del potere econo
mico e politico più retrivi, i 
concussori abituati alla mano 
libera e all'impunità fino a 
spingerli all'inattuazione di 
qualsiasi programma di inte
resse popolare, facendo chia
rezza sulla mancanza di vo: 

lontà di cambiamento. 
La terza crisi si ebbe in 

seguito allo scandalo urbani
stico di cui a lungo si è par
lato. e che per la prima volta 
a livello nazionale ha visto 
condannare degli amministra
tori anche all'accusa di asso
ciazione a delinquere. 

Quello che occorre ora è 
voltare pagina, avviare un 
profondo rinnovamento per 
uscire dalla crisi, da una si
tuazione che sì è andata sem
pre più deteriorandosi, per 
risolvere i gravi problemi che 
ci sono 

Graziano Celarti 

À Fermo 
4 partiti 
chiedono 
il voto 

per l'unità 
delle sinistre 

Un appello a tutt i i cittadini democratici è stato rivolto | 
da 37 esponenti appartenenti al PSI. PCI. PDUP. DP e Si
nistra indipendente di Fermo. Porto San Giorgio, Monte 
Urano. Montegranaro. Lapedona. Massigoano. 

Nell'appello si dice: « Nel momento in cui — sia a livello 
nazionale che locale — la DC mostra apertamente il suo vol
to conservatore o addirittura reazionario, ci sentiamo in do-

. vere di lanciare un invito pressante a tutt i i cittadini, e in 
particolare ai giovani, affinché prendano piena coscienza del
le difficoltà del momento e della necessità di rafforzare tutte 
le forze democratiche e progressiste. 

Occorre, in concreto, rilanciare un processo complessivo 
di unità a sinistra che passi attraverso un confronto serio 
sulle cose». Secondo i firmatari dell'appello gli obiettivi es
senziali da perseguire nel prossimo futuro riguardano uno 
sviluppo diverso e più umano, una sempre maggiore atten
zione al problema della tutela dell'ambiente e ad un uso cor
retto delle diverse fonti energetiche, una diversa qualità 
della vita, più servizi sociali (casa, scuole, asili nido, attività 
sportive e culturali), la salute nelle fabbriche e fuori, l'as
sistenza a quanti ne hanno bisogno, la lotta alla emargina
zione in genere. 

« Quanti di noi. presentì In liste della sinistra, risulte
ranno eletti — si afferma nell'appello — condurranno tale 
battaglia a livello istituzionale. Ma per tutt i esiste una pos
sibilità di contribuire, sia con il voto che soprattut to at tra-
verso la partecipazione diretta, a tutte quelle iniziative che * 

insieme saranno decise. In questo quadro si renderà neces
sario un luogo, anche fisico, di incontro, che tutti insieme 
ci impegnamo a realizzare quanto prima ». 

L'appello si conclude con l'invito a tutt i quanti si riten
gano disponibili a collaborare, perché prendano contatto con 
alcuni dei firmatari; un invito particolarmente pressante è 
rivolto ai giovani e alle donne. 

Il significato dell'appello si ricollega all'ambito di un pre
cedente appello, lanciato ai candidati, ai partiti, ai politici 
e alla popolazione avente come primi firmatari l'ex presi
dente della Regione Marche Walter Tulli, Carlo Barbaresi. 
Luigino Santarelli. Giuliana Bonanni. Maurizio Blasi. Zeffe-
rino Piattoni. Vinicio Albanesi. 

Questo nuovo appello ai cittadini democratici invece è 
firmato per quanto riguarda la città di Fermo da Romano 
Foiicaldi. Massimo Tomassini, Carlo Concetti. Claudio Iaco-
bini. Alessandro Olimpi. Maurilio Capodarca, Neive Luca, 
Maria Gioventù. Vittorio Corradini. Carmen Mattei. Paolo e 
Danilo Antolini. Mauro Marzoni. Anna Maria Sbrolla, Ga
briella Bocciolesi. Paolo Padovani. Magda Paccapelo. Giu
liano Ferrara, Marco Renzi, Sergio Brunamontìni. Marta Vi
tali. Bruno Castagnoli. Paola Del Papa, Maria Grazia Ve-
sprini. Sandro Del Zozzo, Giuseppe Nuciari. Da Montegra
naro hanno firmato Mauro Raparo. Gottardo Mancini. Gian
franco Mancini. Mario Clementi. Delvino Zerbini, Mario 
Gambini: da Porto S. Giorgio Paolo Scartozzì e Francesco 
Pesci; da Lapedona. Valerio Chiarini: da Monte Urano. Mar
cello Fiacconi e da Massignano Mariano De Angelis. 

Fatte proprie dell'associazione piccole imprese le analisi de 

Giudizi «allineati» al convegno dell'API 
Va a gonfie vele il « modello marchigiano » per il democristiano Giampaoli - Più equilibrati l'ono
revoli Merloni e il professor Muti - Il primo referente per l'intervento pubblico è l'ente locale 

PESARO — Nel momento in 
cui la piccola impresa e le 
aree caratterizzate dalla sua 
presenza, come le Marche, 
vivono momenti di elevata 
« popolarità » è giusto che u-
na organizzazione autonoma. 
TAPI, (associazione delle pic
cole imprese) che organizza 
una parte delle imprese, e-
spnme giudizi e proposte di 
prospettiva per il settore. 

Purtroppo il convegno te
nutosi qualche giorno fa a 
Pesaro ha assunto la chiara 
connotazione di una passerel
la pre-elei torale sulla quale, 
nelle intenzioni degli organiz
zatori (come è ragionevole 
desumere dal cartoncino di 
invito), avrebbero dovuto sfi
lare nel rispetto della pro
porzionalità di rappresentanti 
del pentapartito. Se poi per 
l'assenza di alcuni oratori il 
pentapartito si è fatto mono
colore, (DC naturalmente) la 
sostanza delle cose non muta. 

Quali siano le proposte del-
l'API marchigiana il conve
gno non ha contribuito a 
chiarire, anzi l'atteggiamento 
« notarile )> del suo pesidente. 
l'avvocato Tonnini, che ha 
appunto fatto proprie le ana
lisi del convegno a monocolo
re». lasciano assai perplessi 
sull'autonomia e sul plura
lismo dell'API marchigiana. 

Nel merito delle questioni 
affrontate, al di là delle acri

tiche analisi sulla bontà del 
« modello marchigiano » scio
rinate dal de Giampaoli, pe
raltro riequilibrate e corrette 
degli interventi dell'on. Mer
loni e del professore Muti 
che hanno fatto notare aspet
ti strutturali di fragilità e 
d3bolezza del sistema delle 
imprese marchigiane, le pro
poste del presidente del Me
diocredito regionale Petri e 
del senatore Lombardini. in 
parte condivisibili per la loro 
generalità e per il livello isti
tuzionale che hanno alla ba
se. non sono però capaci, se 
non integrate da politiche re
gionali «nuove», di affronta
re e risolvere i problemi spe
cifici della piccola impresa. 
dei settori e del territorio ad 
essa interessati. Sono ormai 
disponibili diverse anelisi 
empiriche, anche sul nostro 
territorio, anche se esse ab
bisognano di un approfondi
mento per riuscire a cogliere 
pienamente « l'intera logica 
di sviluppo » di alcuni settori 
industriali presenti 

Ma un fatto è certo, se si 
vogliono affrontare in termi
ni strutturali i problemi della 
piccola impresa, il candidato 
naturale dell'intervento pub
blico non può che essere la 
Regione assieme all'articola
zione delle autonomie locali. 
tenendo proprio conto anche 
degli ambiti territoriali in cui 

avviene normalmente l'inte
grazione produttiva che per
mette alla piccola impresa di 
superare le maggiori difficol
tà di gestione. 

In questo senso non sono 
venuti molti suggerimenti dal 
convegno, anche se non man
cano proposte che hanno 
trovato in ambienti impren
ditoriali un sostanziale con
senso. 

La proposta comunista pei 
la costituzione dei centri re
gionali di sviluppo per le 
piccole e medie industrie è 
una di queste e non si t rat ta 
sicuramente di un espediente 
preelettorale, dal momento 
che essa è il frutto di uno 
studio at tento e minuzioso 
della conduzione delle piccole 
e medie industrie, che trova 
una prima sistemazione nel 
documento apparso nel mag
gio 1978 sulla rivista «Orien
tamenti nuovi per la piccola 
e media industria ». 

Non mancherà sicuramente 
l'occasione di poterci con
frontare con TAPI su questi 
aspetti dal momento che 
siamo fermamente convinti 
che la sfida degli anni ottan
ta per l'imprenditoria e per 
la società marchigiana può 
essere nel suo complesso af
frontata con il concorso di 
tutte le forze democratiche 

Antonio Mezzino 

Un documento della FULTA regionale 

Allarme per 
nel settore 

ANCONA — Ancora un gri
do di allarme per la nega
tiva situazione dell'occupa
zione: arriva in questi gior
ni. da un documento della 
FULTA regionale che inve
ste particolarmente il com
parto calzaturiero (uno dei 
più importati dell'economia 
marchigiana). 

« Si va realizzando — dice 
il sindacato — un notevole 
e costante aumento del ri
corso alla cassa integrazio
ne (WAINER 500.000 ore dal 

j gennaio ad aprile nelle in
dustrie del Fermano, molte 
altre nel Maceratese e nel
l'Anconitano) accompagnato 
da chiusure aziendali e ri
duzioni del personale ». 

Ritenendo che si t rat t i di 
avvenimenti che vanno ben 
oltre le normali « altalene * 
stagionali, la FULTA regio
nale si dice perciò «estre
mamente preoccupata per la 
stabilità dell'occupazione » 
richiamando l'attenzione del-

l'occupazione 
calzaturiero 

le forze politiche e sociali 
marchigiane ad un'iniziati
va più presente e puntuale 
su questi temi: il problema, 

ben complesso, è infatti 
quello di avviare profonde 
ristrutturazioni produttive e 
nell'organizzazione del lavo
ro come dimostrano i posi
tivi risultati delle aziende 
che hanno già compiuto un 
tale passo. 

Il sindacato chiede quindi 
appoggio per le lotte dei 
lavoratori, al fine di respin
gere pericolose manovre di 
recupero aziendale, tutte in
centrate sulla riduzione de! 
personale. Nelle prossime 
settimane, inoltre, sarà an
cora la FULTA che promuo
verà assemblee dei delegati 
in tut te le zone, in prepa
razione di un più importan
te incontro regionale dove 
si discuterà più a fondo la 
difficile situazione, decìden
do anche le azioni, politiche 
e sindacali, da intrapren
dere. 

I provvedimenti prenderanno il via a partire dalla prassi ma settimana 

Cinema a metà prezzo per gli anziani di Ancona 
L'operazione non è costata al Comune più di 5 milioni - Si potrà accedere alla maggior parte delle sale cittadine 

ANCONA — A partire dalle 
prossime settimane (con una 
gradualità « alfabetica » dovu
ta esclusivamente a problemi 
tecnici) \entimila anziani re
sidenti nel comune di Anco
na. potranno andare al cine
ma, ogni pomeriggio non fe
stivo dalle 17 alle 20. pagan
do solo la metà del costo 
d'entrata. 

L'iniziativa, la prima nelle 
Marche, è fruito di un'idea 
sviluppatasi nei mesi scorsi 
da parte dell'amministrazione 
comunale, con 1& completa 
collaborazione dell'Agis (che 
raccoglie la quasi totalità 
degli esercenti cinematografi 
ci), che ha potuto così au
mentare ancora il numero e 
la qualità dei servizi pubblici 
mol t i ad una sempre più 

folta < terza età » (dopo gli 
alloggi protetti, i centri so
ciali. i sussidi finanziari, le 
vacanze estive, rimborso sa
nitario. ecc.). 

Presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa aìla 
quale hanno preso parte, ol
tre ai rappresentanti dell'A
gis. il sindaco Monina e gli 
assessori alla cultura e alla 
sanità Piazzini e Del Mastro, 
la tessera di « invito al cine
mi' » sarà inviata per posta 
suTJa base di un complesso 
indirizzario fornito dall'uffi-

. ciò anagrafe: la sua entrata 
in \igore sarà immediata. 
mentre non esistono scadenze 
di sorta. In base a periodici 
rilievi anagrafici inoltre, il 
comune provvedere a tra
smettere il tesserino a quan-

j ti. negli anni a venire, supe- i 
reranno la soglia del sessan
tesimo anno di età. Il costo 
complessivo dell'intera ope
razione è stato di appena 
quattro-cinque milioni, quasi 
totalmente impiegati in ti
pografia e per gli straordina 
ri ai dipendenti incaricati di 
compilare i ponderosi e-
lenchi. 

Per il futuro — la proposta 
ì è stata buttata proprio ieri 
! sul tavolo della discussione-

dal presidente dell'Agis re
gionale Petrucci — si pensa 
già ad un nuovo progetto. 
ancora in collaborazione con 
il comune, per allestire orga-

i nici programmi di cinefonim 
I mattutini, ad esclusivo inte 
i resse delle scuole. 

A settembre inizierà 
il «premio Ancona» 

L'esperienza della comunità montana della alta valle dell'E si 

Abbiamo costruito tutto: 
da un governo nuovo alle eoo 
Incontri per il piano socio-sanitario e quello per la forestazione e la difesa u 
banistica - Costruite la stalla sociale di Magnadorsa e la coop di Serradic 

FABRIANO — Tracciare una sintesi della prima, effettiva, esperienza della Comunità montana dell'Alta Valle dell'Es 
è sicuramente arduo. Al di là del cosiddetto «bilancio di fine legislalu/a », converrà pertanto cercare di delineare co 
la Comunità montana, tramite la sua giunta unitaria (PCI-PSI PRI-PIDI) abbia contribuito ad Individuare delle linee di p 
grammazione in grado di aiutare lo sviluppo di queste zone interne. L'impegno dslia nostra e di altre comunità monte 
è stato teso, innanzitutto, a superare la complessiva condizione di precarietà in cui e venuto a trovarsi il nuovo ente: ci 
è dovuti « inventare > tutto, dalla struttura operativa alla definizione puntuale dei compiti istituzionali, dalla strumen 
zione per agire nel con-

ANCONA — Tra il settembre 
e il dicembre prossimo, si 
svolgerà nel capoluogo regio
nale la terza edizione del 
«Premio Ancona», concorso 
internazionale di composizio
ne ed esecuzione musicale 
per strumenti a fiato, orga
nizzato dall'amministrazione 
comunale dorica, 

Sulla base anche delle espe
rienze passate che. assieme 
ad un incredibile entusiasmo 
e ad una enorme affluenza 
di concorrenti, hanno regi
strato anche alcuni difetti or
ganizzativi. il «Premio Anco
na » si svolgerà quest'anno 
in due fasi: nella prima, a 

settembre, la giuria sceglie
rà le composizioni finaliste; 
nella seconda, ' a dicembre. 
la giuria definirà la gradua
toria dei vincitori già duran
te l'esecuzione pubblica di un 
concerto. 

Tre le categorie nelle qua
li verranno suddivisi i parte

cipanti: fiato solista, fiato con 
accompagnamento, complesso 
strumentale. La giuria sarà 
presieduta ancora una volta 
dal famoso maestro italiano 
Goffredo Petrassi, mentre la 
direzione artistica dell'intera 
manifestazione sarà dell'an
conitano Silvano Frontalini. 

creto alla giusta calibratura 
dei rapporti con i Comuni. 
la Regione, le forze politiche 
e sociali. 

Molti e pesanti sono stati 
i condizionamenti che hanno 
ostacolato un più incisivo di
spiegarsi dell'azione della Co
munità, non escluse le remo
te diiiidenze provenienti da
gli stessi enti locali associati. 
Ciò nonostante si è definito 
un quadro di riferimento suf
ficientemente solido e preci
so: un programma è stato 
prodotto, la vecchia logica 
dell'improvvisazione e delle 
« deleghe » ai tradizionali 
gruppi di potere è stata in
terrotta. 

La costante della Comuni
tà dell'Alta Valle dell'Esino. 
sulle scelte importanti e qua
lificanti è s ta ta la « parte
cipazione », il dialogo conti
nuo. cioè, con le forze j.'.li
tiche e sociali (la più lati
tante è s tata senz'altro la 
DC): dalla formazione del 
« programma straordiario » 
'77-'79 per una spesa impe
gnata di circa due miliardi, 
alle scelte nei quattro filoni 
di intervento, cioè agricoltu
ra. industria, artigianato, tu
rismo. 

Sono stati tenuti sermnari 
ed incontri di studio (ultimo 
il convegno nazionale sulle 
aree interne e sviluppo) so
no state prodotte documenta
zioni ed indicazioni di note
vole livello nella logica di 
una conoscenza scientifica 
della dimensione comprenso-
riale dei problemi: dal piano 
socio-sanitario alla tutela dei 
beni culturali, passando per 
la forestazione e l'assetto ur
banistico. 

Fondamentali strumenti 
programmatori e di governo 
del territorio. poi. sono 
i «p i an i» : di sviluppo socio
economico ed urbanistico, zo
nale e agricolo, dei traspor
ti. turistico; tut t i ancora in 
via di elaborazione nelle due 
Università di Ancona e Ca
merino (spesa complessiva e 
impegnata di duecento milio
ni) . A questo tipo di impe
gno la Comunità montana ha 
anche collegato l'utilizzo del 
progetto giovani in ' base al
la Jegge 285. 

Con il contributo di questo 
gruppo (la spesa è s ta ta di 
circa 150 milioni) è s ta to rea
lizzato il progetto su «cave 
e frane» utile, oltre che co
me studio sullo stato dei dis
sesti nelle nostre aree, an
che ai fini dell'individuazio
ne di luoghi da utilizzare co
me discariche controllate per 
lo smaltimento dei rifiuti al 
servizio dei comuni associati 
e con conseguente ricostitu
zione dell'ambiente. 

Sul piano dell'associazioni
smo economico sono diventa
te realtà due grossi progetti 
operativi (la stalla sociale di 
Magnadorsa di Arcevia e la 
cooperativa « La Montana » di 
Serradica di Fabriano) men
tre complessivamente, per lo 
sviluppo e la promozione del 
la cooperazione sono stati e-
rogati altri dodici milioni a 
favore delle t re centrali coo
perative. 

E" stato avviato U proget
to per la costruzione di un 
centro zootecnico pilota nel 
comune di Fabriano, con l'in
tervento dell'Ente regionale 
di sviluppo, per un investi
mento di 1,3 miliardi. 

Per la forestazione, d'inte
sa con l'Ispettorato alle fo
reste e i sindacati, si sono 
realizzati interventi per oltre 
mezzo miliardo, fornendo cosi 
centinaia di ore lavorative 
per i 150 lavoratori forestali. 
In campo industriale è stato 
avviato il meccanismo per 
la creazione di un « polo » 
di sviluppo industriale nel co
mune di Sassoferrato in ba
se alla legge regionale 15 
dello scorso anno, mentre cir
ca novanta milioni sono stati 
passati ai comuni per le ur
banizzazioni relative a nuove 
aree artigianali. Interventi in
tegrativi in agricoltura per 
altri ottanta milioni, sono pre
visti in base alla legge 42 
del 1977. 

Accanto alle « invenzioni » 
(come il fatto culturale co
stituito dalle iniziative decen
trate realizzate con la « Co
munità estate») che si chia
mano medicina preventiva 
scolastica, équipe socic-psico-
pedagogica e servizio di ana
lisi per i ragazzi delle ele
mentari (circa trecento mi
lioni di spese) è entrato in 
funzione il servizio di guar
dia medica, mentre sono in 
via di approntamento il con
sultorio e il CMAS. 

Ulteriori strutture, all 'atto 
della pianificazione regionale 
del settore, saranno via via 
att ivate nell'ambito dell'Uni
tà sanitaria locale nel nume
ro di undici, interamente 
coincidente con i eonfini del
la Comunità 

Sono dunque questi i segni 
di profonda novità già intro
dotti nel nostro territorio, ca
paci - d'essere la base su cui 
costruire, nel tempo, omelia 
progressiva ma indispensabi
le integrazione fra aree inter
ne e montane e fascia co
stiera. 

Otello Biondi 

Un bilancio delle conquiste raggiunte a Campofilone 

In piazza a discutere 
di medicina preventiva 
L'assemblea su un servizio istituito quattro anni fi 
Si è fatto molto di più in cinque anni che non in trent 

CAMPOFILONE (A.P.) — 
Gentile signora, l'amministra
zione comunale la invita a 
partecipare alla riunione che 
si terrà... sul tema: medicina 
preventiva dopo quattro anni 
dalla sua istituzione a Cam
pofilone. Firmato il sindaco 
Paolo Bernardini. 

La lettera è rivolta 3 circa 
500 donne di Campofilone 
(meno di 1500 abitanti) . Alla 
riunione hanno partecipato 
non meno di duecento donne. 
Un successone. 

Si è discusso di medicina 
preventiva, di un pap-test. del 
servizio istituito appunto da 
questo piccolo comune dei-

Oggi ad Ancona 
un incontro 

sulle strategie 
di lotta 

al terrorismo 
ANCONA — «Le libertà 
democratiche nella stra
tegia di lotta al terrori
smo >: questo il tema di 
un importante incontro-
dibattito organizzato per 
oggi pomeriggio alle ore 
17.30 in piazza Roma, ad 
Ancona, dal comitato di 
zona del PCI dalla sezione 
universitaria e dalla fe
derazione giovanile comu
nista. 

All'iniziativa prenderan
no parte il senatore Gian-
filippo Benedetti (membro 
della commissione parla
mentare di inchiesta sul 
caso Moro) ed il prof. 
Massimo Brutti (consiglie
re regionale uscente e or
dinario della facoltà di 
giurisprudenza di Roma). 
Coordinatore del dibattito 
sarà il segretario provin
ciale della FGCI Umber
to Montanari, ^candidato 
al consiglio regionale nel 
collegio di Ancona. 

l'Ascolano quattro anni fa, 
un anno dopo il 15 giugno 
1975, che anche per Campofi
lone significò cambio della 
guardia alla guida dell'ammi
nistrazione comunale. Per la 
prima volta nella sua storia, 
una lista di sinistra vinse le 
elezioni, per la prima volta 
fturono eletti consiglieri co
munali persone con la tesse
ra del PCI in tasca. 

«Abbiamo dovuto bruciare 
le tappe. Non sapevamo nien
te di amministrazione comu
nale. Abbiamo incontrato 
mille difficoltà. Ma non ci 
siamo mai arresi. Tut te le 
cose fatte in questi cinque 
anni i campofilonesi non le 
avevano viste realizzate in. 30 
anni» . 

Il compagno Egildo Ver-
decchia — assessore uscente e 
capolista del raggruppamento 
di sinistra « Partecipazione 
c i t tadina» (5 comunisti. 7 
indipendenti, una donna), ci 
dice queste cose ostentando 
un legittimo orgoglio. 

Ecco, elencando le realizza
zioni delia giunta di sinistra 
di Campofilone. ci si potrà 
rendere conto di come i co
munisti anche nei comuni 
piccoli abbiano lasciato in 
questi cinque anni una im
pronta indelebile di buongo
verno e di onestà innanzi 
tutto. - ma anche tanti 
problemi risolti. 

I l comune qui. e forse an
che altrove, fino al 1975 era 
stato una istituzione quasi 
sconosciuta di cui si aveva 
perfino paura. Sì anche que
sto c'era. «Anche io — ci 
dice sempre il compagno E-
gildo — entravo nei corridoi 
del comune quasi di nasco
sto. Ed enorme era la sor
presa dei consiglieri comuna
li. del sindaco, degli assessori 
nel vedere un cittadino che 
si interessava a quello che 
loro stavano discutendo ed 

a pprovando». 
« Nei 60 mesi che abbiamo 

amministrato, sono state 
a pprevate !&5 delibere », ci fa 

notare il compagno Massimo 
Verdecchia. « L a DC in 127 
mesi n e aveva approvato solo 
425», aggiunge subito. 

Ma non si t rat ta evidente
mente solo di numeri. Ad 
ogni numero, ad ogni delibe-

'. 1 

ra, corrisponde un problt 
risolto. Siamo partiti cor 
medicina preventiva. « 1 
siamo affermare di aver 
vato la vita a quasi 40 e 
ne», ci riferisce il compa 
Egildo mentre parla del p 
test. Si è risolto il prol 
ma dell'acqua, oggi l'act 
dotto comunale rifornisct 
100 per cento della pop 
zione. 

« Nell'ottobre del "75 
riprende il compagno Egi 
— il medico sanitario è st 
sul punto di non conced< 
l'abitabilità della scuola 1 
mentare per lo stato di 
bandono in cui l'avevano 
sciata i democristiani», oj 
invece, ci sono i termo5if> 
la palestra, i pullman pe 
trasporti degli alunni, l'a 
curazione l'abbonamento 
un quotidiano, l'impianto t 
reo, tutto per la didattica 

Si sono fatti tre consi 
comunali per discutere su 
legge per il superamento e 
la mezzadria in affitto. 
zona artigianale è s ta ta 
prontata, possono iniziar* 
lavori. Gli artigiani degli al 
comuni si rivolgono a 
amministratori di Campofi 
ne per insediare le loro 
ziende in territorio Camp* 
lanese. Il piano di fabbri 
zione è stato approvato. S 
interrotto il flusso migra 
rio. La popolazione infatti 
aumentata di 60 unità. Si 
no costituite le commissù 
consiliari. Il comune 
Campofilone h a aderito 
piano agricolo di zona. So 
stati costruiti circa 300 nu< 
loculi cimiteriali. E" s ta ta ] 
tenziata tu t ta la rete di il 
minazione cittadina. E* sti 
costruito un parco giochi 
Ci fermiamo qui. anche 
l'elenco è ancora più luni 
« I problemi di Campofilo 
erano mille. Nel 1975 pen 
vamo che ne avremmo ris 
to solo 50 — ci dichiara 
compagno Egildo — ne 1 
biamo risolti invece più 
cento. Da uno a cento quiri 
abbiamo ragione. Ai cittadi 
chiediamo di darci la possi 
lità di arrivare a mille». 

f . d . 

Una nuova realizzazione nel capoluogo marchigian 

Inaugurato il mercato della Baraccol; 
ANCONA — Quarantamila 
metri quadri di superficie co
perta, 18 magazzini con pen
siline 2.200 metri quadri di 
celle frigorifere: questi i dati 
« tecnici » essenziali del mer
cato ortofrutticolo di Anco
na, inaugurato lunedi pome
riggio con una semplice ce
rimonia dal sindaco Monina, 
dall'assessore comunale al 
commercio. Strali, dal presi
dente dell'Ente di sviluppo, 
Cupelli, e dai rappresentanti 
dei consigli di circoscrizione 
e delle categorie Interessate. 

Il complesso della Barac-
cola, che viene gestito dalla 

cooperativa Concert e dallo 
stesso Comune, aprirà real
mente i battenti a produttori 
e grossisti lunedì 16 giugno 
alle ore 5,30. Le contrattazio
ni e le vendite dureranno tut
ti i giorni di mercato, fino 
alle 10 di mat t ina : il pome
riggio, invece, l'attività ri
prenderà dalle 16.30 alle 18. 
Al mercato ortofrutticolo, ol
t re «i commercianti, potran
no accedere anche i cittadi
ni. dalle 8,30 alle 10 

In un prossimo futuro, co
me è stato ricordato dal sin
daco Monina, è previsto l'am
pliamento della struttura. 

j Incontro tra i giovani 
e Emanuele Rocco 

CASTELPIDARDO — Si svi 
, gè questa sera a Castel 
i dardo alle ore 21 a Porta. M 
• rina, un incontro con 1 gi 

vani organizzato dal PCI 
dalla FGCI. 

All'Iniziativa prenderà pa 
te oltre ai compagni Luar 
Angelonl e Umberto Mont 
nari, candidati al consigi 
regionale. Emmanuele Rocc 
giornalista e commentato] 
televisivo del T O l 
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Forlani, Piccoli, Rumor e altri dirigenti nazio

nali democristiani che hanno parlato in Umbria, 

seguiti dai dirigenti locali hanno auspicato la 

rottura dei rapporti fra comunisti e socialisti nel 

governo degli Enti locali umbri. 

La DC batte 
dove il dente duole 

CZJ Essa sa che l'unico modo per i democristiani 

di estendere in Umbria il loro prepotere è 

la divisione tra le forze della sinistra. 

0 Questo vorrebbe dire anche per l'Umbria 

crisi, instabilità, inconcludenza, che hanno 

caratterizzato sia il governo nazionale sia i 

governi regionali dominati dalla DC. 

1 I II Comune di Assisi, in crisi continua, ne è 

un classico esempio. 

• GLI UMBRI NON LASCERANNO IL 

CERTO PER L'INCERTO 

f ) PER RAFFORZARE LE MAGGIORAN

ZE DI SINISTRA ALLA REGIONE, NEL

LE PROVINCE, NEI COMUNI E NELLE 

CIRCOSCRIZIONI 

# PER DIFENDERE LE CONQUISTE DEI 

LAVORATORI PER PORTARE L'UM

BRIA ANCORA AVANTI 

la via 
più sicura è 

IL VOTO AL PCI 

La positiva esperienza di Terni 

I distretti di base 
essenziali per il decollo 
della Riforma Sanitaria 
Unfattività ormai consolidata — Aumentate le 
presenze dei cittadini all'interno della struttura 

TERNI — Aumentare il nu
mero dei servizi e rafforzare 
ii rapporto fra distretti so
cio-sanitari di base, circoscri
zioni e popolazione. Questi, 
dicono al distretto di Via 
Vannucci, gli obiettivi da rag
giungere al più presto con 
l'entrata in vigore della Ri
forma Sanitaria. 

Oltre a quello di via Van
nucci sono in funzione da 
tempo in citta altri 6 distret
ti di base. Una attività prima 
sperimentale ma ormai con
solidata da anni di esperien
za nel settore dell'assitenza e 
della prevenzione sanitaria. 
Dei 7 distretti funzionanti, 
tre sono quelli che garanti
scono le maggiori prestazioni 
agii utenti. Quello di via 
Vannucci, in pieno centro 
cittadino, quello del Vocabolo 
«Camminata» a Prisciano, e 
quello di via del Gelso a 
Campitello. 

Oltre a quelli esistenti c'è 
già il progetto di realizzare 
— con l 'entrata in funzione 
della riforma — altri 3 di 
stretti, due dei quali servi
ranno le zone della Valnerina 
e del Velino. In una realtà 
come quella ternana, dove 
sono oltre 125 mila gli aventi 
diritto all'assistenza sanitaria. 
sarà fondamentale — per un 
corretto funzionamento del
l'Unità Sanitaria Locale — il 
ruolo che giocheranno i di
stretti di base. 

, Su di loro — in quanto 
' struttura di contatto diretto 

con i cittadini — ricadrà 
probabilmente il peso delle 
maggiori richieste. E proprio 
sulla loro capacità di dare 
risposte ai bisogni che i cit
tadini — utenti si baseranno 
nel dare il giudizio su tut ta 
la struttura sanitaria. 

e Fino ad oggi — dice Lio
nella Musco, del distretto di 
via Vannucci — siamo riusci
ti a dare ai cittadini un ser
vizio soddisfacente. Molto 
spesso vengono qui da noi 
delle persone che hanno sa
puto dellesistenza del di
stretto da amici e parenti che 
ci sono stati e che sono ri
masti favorevolmente colpiti 
dalla nostra att ività». Alla 
base delle attività dei distret
ti c'è quella della prevenzio
ne sanitaria. Un momento 
giustamente rilevante nel
l'ambito della riforma stessa, 
s^l quale farà perno la pos
sibilità di decongestionare il 
lavoro di altre strutture sani
tarie — come ad esempio gli 
ospedali — che troppo spesso 

sono ingolfati a causa di ri
chieste di assistenza che po
trebbero benissimo essere 
soddisfatte senza la necessità 
del ricovero. 

« Il questa fase della vita 
dei distretti — dicono in 
quello di Vocabolo Cammina
ta — è fondamentale far sa
pere ai cittadini l'esistenza di 
queste strutture e la gamma 
di prestazioni che offrono». A 
questo proposito l'Unità Sa
nitaria della Conca Ternana 
ha fatto compilare e sta pro
cedendo ora alla distribuzio
ne di circa 30 mila opuscoli 
nei quali vengono spiegate le 
funzioni dei distretti, la loro 
localizzazione e il significato 
della riforma. 

«E' certo — dicono anco
ra in via Vannucci — che 
l'utenza nel distretto è molto 
cambiata da quando è stato 
aperto nel 1978. Allora veni
vano da noi solo pochissime 
ragazze giovani che in prece
denza si servivano dell'assi
stenza consultoriale di via 
Guglielmi. 

Già dopo il primo anno 
di attività con l'istituzione 
del servizio pediatrico sono 
notevolmente aumentate le 
presenze dei cittadina all'in
terno della struttura. Le 
donne cominciavano a venire 
per far visitare i propri 
bambini. Venivano a cono
scenza degli altri servizi che 
eravamo in grado di mettere 
a loro disposizione e li hanno 
cominciati ad usare. Dal ser
vizio d'igiene sessuale e di 
pianificazione familiare, a 
quello della profilassi gineco
logica di base, al Pap-Test. 
alla tutela della gravidanza ». 

Un processo sicuramente 
non immediato ma che co
mincia a dare oggi risultati 
lusinghieri dal punto di vista 
dell'assistenza. 

« Molte delle donne che an
cora oggi vengono da noi — 
dicono a Prisciano — restano 
colpite dal fatto che qui il 
servizio è completamente 
gratuito. Che non si debbono 
pagare né il medico né l'o
stetrica. E" un fatto impor
tante che la gente acquisti la 
coscienza di avere diritti — 
quale è quello dell'assistenza 
sanitaria — e non solo do
veri ». 

E' comunque significativo 
che nel loro ambito I distret
ti sociosanitari abbiano as
solto un ruolo non soltan
to sanitario ma complessiva
mente sociale. 

Angelo Ammentì 

L'accordo firmato al Dipartimento dei servizi sociali 

Tempestiva applicazione 
regionale del contratto 

degli ospedalieri 
Acconto di 200 mila lire per tutti entro giugno - Incontri 
a Perugia e Terni per discutere sul « tempo pieno » 

PERUGIA — Siglato, al Di
partimento regionale dei ser
vizi sociali, un accordo con il 
quale si dà tempestiva appli
cazione al contratto nazionale 
dei lavoratori ospedalieri, 
sottoscritto dalle parti a li
vello nazionale. 
• L'accordo è stato firmato 
dall'assessore regionale alla 
Sanità, Vittorio Cecati e dalle 
organizzazioni sindacali re
gionali di categoria. 

Un accordo uguale per tut
ti, nella misura di 200 mila 
lire entro il mese di giugno 
verrà erogato, in base all'in
tesa al personale non medico. 
Esclusi i dirigenti ammini
strativi, i laureati dei ruoli 
speciali, i farmacisti, gli psi
cologi, per i quali vigono 
normative economiche diver
sificate. 

Viene previsto, inoltre, il 
conguaglio dell'acconto e l'e
rogazione dell'importo mensi
le di 50 mila lire, previsto 
dal contratto a partire dallo 
stesso mese di giugno, da e-
stendere dall'1.8.80 al perso
nale sopra indicato. 

L'intqsa fa seguito a una 
serie di accordi che attengo
no ad altre questioni ed è il 
frutto di una giunta politica 
sin qui portata avanti dalla 
Regione dell'Umbria nel rap
porto con gli operatori sani
tari, nel processo di addio 
della riforma e negli anni 
che l'hanno preceduta. 

Frat tanto le disposizioni 
che dovranno essere adottate 
a livello regionale per il per
sonale ospedaliero sul « tem
po pieno », sulle modalità ed 
i limiti dell'esercìzio della li
bera professione nella strut
tura pubblica verranno af
frontati il 20 giugno a Peru
gia ed il 21 a Terni, nel cor
so di due incontri partecipa
tivi. 

Lo hanno deciso, di comu
ne accordo, il Dipartimento 
regionale per i servizi sociali 
e le organizzazioni sindacali 
firmatarie dell'ipotesi di ac
cordo per il rinnovo del 
contratto del lavoro del per
sonale ospedaliero, recente
mente siglata a livello nazio
nale. Spiegando i motivi dei 
due incontri partecipativi, 
l'assessore alla Sanità, Vitto
rio Cecati ha ricordato che la 
legge di riforma sanitaria ha 
affidato alle Regioni l'emana
zione delle norme specifiche, 
all'interno delle linee generali 
della legge, ma ciò è stato 
finora ostacolato dall'assenza 
di due fondamentali strumen
ti normativi: le norme dele
gate sull'ordinamento del 
personale ed il contratto di 
lavoro. Adesso, gli strumenti 
ci sono ed è possibile dotare 
le unità sanitarie locali del 
necessario quadro normativo. 

«E" intenzione del Dipar
timento per i servizi sociali 
— ha continuato Cecati — ri
cercare il massimo consenso. 
da parte di tutte le categorie 
dei lavoratori ospedalieri. 
sulle proposte che verranno 
presentate al prossimo Con
siglio regionale ». 

Sulla questione del tempo 
pieno Cecati ha affermato 
che esso «deve interpretarsi 
come uno strumento di qua
lificazione del lavoro, anche 
dal punto di vista della for
mazione e dell'aggiornamento 
culturale, che costituiscono 
una condizione indispensabile 
per la qualificazione dei ser
vizi ». 
JK II recente accordo di la

voro del personale ospedalie
ro — ha proseguito — apre 
la strada ad una serie di in
centivazioni. anche economi
che. che dovranno essere 
puntualmente esplorate e al 
cui interno dovranno trovare 
risDosta anche i problemi 
della libera professione in-
tramuraria intesa f^^ondo 
quanto stabilisce il DPR 761) 
come strumento diretto a fa
vorire esperienze di pratica 
professionale, contatti con 1 
problemi della prevenzione. 
cura e riabilitazione e ae-
giomaento tecnico-scientifico 

e professionale, nell'interesse 
degli utenti e della collettivi
tà ». 
« Tutti questi presupposti 

— ha aggiunto Cecati — do
vranno far da guida a scelte 
che consentano di dare al 
tempo pieno la dovuta priori

tà nell'area regionale, in ma
niera non costrittiva e non 
punitiva, nella convinzione — 
ha concluso — che questo ti
po di rapporto di lavoro è 
quello più coerente con gli 
obiettivi della riforma sanita
ria ». 

Reichlin parla oggi 
a Foligno e Spoleto 

PERUGIA — Sono gli ultimi giorni di una campagna eletto
rale che il PCI, anche in Umbria, ha condotto all'insegna del 
dialogo con la gente. Ciò è avvenuto sia con la diffusione 
di massa di questionari che sono serviti a formare i pro
grammi e le liste del nostro partito, che con le migliaia di 
iniziative organizzate in queste settimane. 

Per la giornata di oggi ce ne sono due, di particolare 
rilievo, entrambe con il compagno Alfredo Reichlin. Il direttore 
de l'Unità sarà alle 18 a Foligno, per una manifestazione 
che si svolgerà in piazza della Repubblica. 

Alle 21, Reichlin parteciperà invece ad un'altra manife
stazione, che si svolgerà in piazza Garibaldi a Spoleto e 
che avrà al centro i temi della lotta al terrorismo. 

li compagno Reichlin risponderà a Spoleto anche alle 
domande dei cittadini. 

Stroncone e Assisi: due «immagini» del malgoverno de 

Con le elezioni 
torna la favola 
dell'acquedotto 

Sono 10 anni che lo scudocrociato ne promet
te il completamento - Neanche un consultorio 

I comunisti e la cultura 
Incontro-dibattito a Terni 

TERNI — « Le domande, le proposte, l'impegno dei comu
nisti per l'ulteriore crescita culturale democratica di Terni »: 
su questo tema si svolgerà oggi un incontro dibattito, con 
inizio alle ore 21 a piazza Dalmazia. Vi partecipano i com
pagni Renato Nicolini. assessore alla cultura al comune di 
Roma: Giacomo Porrazzini. sindaco di Terni; Mario Tronti. 
docente di filosofia morale presso l'Università di Siena, can
didato alla provincia di Terni. 

Oggi si tengono inoltre i seguenti comizi: cantieri edili di 
Cesure alle 12,30 (Ottaviano. Terni chimica ore 16 (Provin-
tini); ore 18 Villaggio Campomaggio (Provantini): Valleca-
prina (Aciacca): Cospea (Guidi); ore 20 incontro con i 
candidati a Ferentillo (Bonanni. Pacetti. Provantini): ore 21 
Borgo Rivo (Cicionì): Prisciano (Bartolini): Finocchieto (Fi-
lippucci); La Quercia (Aciacca). 

STRONCONE — Nella mappa 
del potere democristiano 
Stroncone è un caso a parte. 
Qui il « Potere », quello con la 
P maiuscola, ha un volto e 
un'immagine, qoiella del prof. 
Terenzio Malvetani. E' da qui 
^he iniziò la sua scalata, la 
« irresistibile ascesa », come 
dissero, in tempi più propi
zi. i cronisti. 

Ascesa che lo portò. I*P> 
1962. al vertice della Cassa 
di Risparmio, poi alla presi
denza della « Terni », del Me
diocredito regionale. Dopo es
sere finito nel calderone del
lo scandalo italcasse, Malve
tani è tornato alla guida del
la Cassa di Risparmio e nel
la sua non facile condizione 
di ex-detenuto in libertà prov
visoria sta conducendo un'in
tensa campagna elettorale. 

Nel programma per le ele
zioni del 1970 la DC scrive
va: «dal 1956 ad oggi, l'am
ministrazione democratica 
cristiana di questo nostro co
mune. guidata prima da Te
renzio Malvetani e successi
vamente da Alberto Vittori. 
ha realizzato opere di fonda
mentale importanza ». 

La «continuità» è la pri
ma caratteristica che colpi
sce. Il nome di Alberto Vitto
ri capeggia .ancora la lista 
della DC. Per la prima vol
ta la DC si trova però da so
la. Nel 1970 riuscì a trovare 
un accordo con l'allora par
tito socialista unitario; nel 
1975 inserì nella sua lista 
esponenti del PSDI. Quest'an
no. dopo cinque anni di ge
stione fallimentare, non è riu
scita a trovare nessun allea
to. PCI. PSI. PRI hanno pre
sentato una lista unitaria, il 
PSDI se n'è andato per conto 
suo ed ha messo insieme una 
terza rosa di candidati. 

I.a continuità si coglie, pa
radossalmente. soprattutto 
nei programmi elettorali. 
Quello del 1980 è Dres^occhè 
uguale a auello del 1975. che 
a sua volta ricalca auello del 
1970. Da dieci anni la DC si 
impegna a comDletare l'ac-
ouedotto. a servire « in par
ticolare le frazioni di Vasci-
«rliano e Colmartino ». Più che 
un programma è un « libro 
de! sosmi » destinato a n"n 
tramutarsi in realtà se l'am

ministrazione comunale reste
rà nelle stesse mani. 

Da dieci anni si assicura 
il completamento della rete 
fognante. Nel 1975 la promes
sa era formulata in maniera 
generica. Questa volta si for
nisce l'elenco di ben 12 Cen
tri abitati che ne sono sprov
visti. Nel 1975 la DC si im
pegnava a « razionalizzare il 
servizio della nettezza urba
na ». In cinque anni non è 
cambiato niente, la raccolta 
dei rifiuti continua ad esse
re effettuata da una ditta pri
vata. in mezzo a continue la
mentele della popolazione. 

Per gli anni 80 la DC non 
demorde e torna ad assicu
rare che in futuro provvede-
rà a una « migliore regola
mentazione del servizio di 
nettezza urbana ». A Stronco
ne è del tutto lecito parago
nare le piccole alle grandi 
cose. Il comune è all'ultimo 
posto nella graduatoria dei 
comuni per quanto riguarda 
le scuole materne. In una re
gione dove oltre ' il 90 per 
cento dei bambini frequenta
no le materne, a Stroncone 
si registra una media che su
pera di poco il 50 per cento. 

Non c'è un consultorio ed è 
uno dei pochissimi comuni 
della provincia che non si è 
dotato di un piano per l'edi
lizia economica e popolare, 
il che equivale al totale disin
teresse per il problema. Set
te anni fa l'azienda del gas 
e il comune di Terni chie
sero se Stroncone voleva al
lacciarsi per avere le fornitu
re. Ottennero una risposta ne
gativa. 

I Prati di Stroncone sono 
una delle più belle località 
della provincia. Adesso pos
sono essere additati come 
esempio di un cattivo uso di 
queste risorse. I Prati sono 
stati lasciati in balia della 
speculazione privata e lo 
scempio è tale che persino l 
gitanti domenicali hanno pre
ferito cambiare meta. Il gua
sto più grave è stato arreca
to alla zootecnia, un tempo 
florida. Non soltanto i pasto
ri non sono stati aiutati, ma 
si è fatto di tutto per scac
ciarli. 

Giulio C. Proietti 

Di partecipazione 
e programmazione 
nemmeno l'ombra 
Gli assessori vanno a caccia di preferen
ze e il consiglio comunale non si riunisce 

\ 
ASSISI — Ad Assisi domenica prossima per il consiglio co
munale non si vota. Quello attualmente in carica, infatti, 
è stato eletto nel maggio del '78 e resterà in piedi fino 
all'83. Le vicende politiche assisane sono oramai note a 
livello nazionale, ma. certamente, non per i meriti. 

Fra i pochi comuni dell'Umbria ad essere amministrati 
dalla Democrazia Cristiana, i cittadini di Assisi sanno, per 
averlo sperimentato personalmente, cosa significa vivere 
in un comune dove siano largamente sconosciute la stabi
lità, la certezza amministrativa, l'efficienza e la prontezza 
di intervento. 

La giunta attuale (DC-PRI-PSDI) è il risultato di crisi 
amministrative precedenti, che avevano visto prima una 
giunta DC-PRI, poi molte discussioni, patteggiamenti ed 
altro ancora: per tre anni di amministrazione non c'è male 
A questa instabilità politica corrisponde naturalmente una 
inefficienza amministrativa, punteggiata anche da episodi 
clamorosi. 

E' più di un mese che il consiglio comunale di Assisi 
non si riunisce, eppure cose da fare la giunta ne avrebbe; 
l'attività amministrativa ristagna. Gli assessori de sono ir 
giro per cercare preferenze al candidati regionali; da quelle 
parti si lavora per il « rivoluzionario » Sbrenna, per Romoz-
zi, Bistonl, Mariani. Anche Ariodante Picuti, grazie alla 
sua amicizia con il cav. Boccacci, sindaco di Assisi, circola 
fra le vie del borgo antico. Nessuno contesta questo, ma 
i cittadini di Assisi sono alle prese quotidianamente cor 
problemi che attendono da anni risposta. Soprattutto le 
frazioni, la periferia dell'impero, sono dimenticate e ì prò 
blemi di Petrignano. Palazzo d'Assisi. Pieve S. Nicolò ere 
scono e rischiano di esplodere. Circa 800 licenze edilizie 
sono inevase, la paralisi in questo settore è completa. 

Partecipazione e programmazione che, a livello regionale 
sono stati e rimangono i cardini del cambiamento dell 
Umbria, ad Assisi sono sconosciuti. Ad Assisi non si prò 
gramma. o si sceglie seguendo altri canali. 

Prendiamo un caso clamoroso, iniziato qualche mese 
fa e, fortunatamente, non ancora concluso. 

L'antica biblioteca e l'antico archivio del convento sont 
diventati proprietà demaniale dopo il 1860 e andarono a 
costituire la base della biblioteca comunale di Assisi. ] 
frati conventuali non si sono mai rassegnati alla perdite 
ed hanno continuato una lunga azione di pressione per ri 
tornare in possesso della biblioteca e dell'antico archìvio 

Questo lungo corteggiamento è terminato qualche mes« 
fa, con il cedimento, era naturale, del Comune dì Assisi 
La delibera è stata presa a maggioranza, ma ancora nor 
è esecutiva. Le sinistre (PCI-PSI) che stanno concludendt 
un'azione di opposizione puntuale e precisa hanno risposto 
prontamente ed hanno accusato la maggioranza di avei 
commesso un atto quanto meno arbitrario: invece di pò 
tenziare la biblioteca la giunta comunale di Assisi proce 
deva al suo smembramento. 

La parte antica della biblioteca veniva infatti rinviate 
al sacro convento che metteva « gentilmente » a disposizio 
ne, in affitto delle stanze ma solo per la parte antica. Que 
sta operazione dei frati conventuali è stata definita da pit 
parti furbesca: di fatto la biblioteca rientrava in convento 
dietro l'assicurazione, da parte dei frati conventuali, d 
rinunciare alla proprietà, che naturalmente non è più lorc 

La cosa grave è che il Comune di Assisi è consapevoli 
che questa soluzione, definita provvisoria, sarà invece h 
fine della biblioteca. Questa vicenda ha naturalmente 6u 
scitato clamore; uomini della cultura, intellettuali, citta 
dini hanno protestato con forza contro questa incredibili 
decisione della giunta DC. PRI. PSDI. 

1 

Questa l'assicurazione data alla delegazione recatasi ieri a Roma 

Forse entro l'anno il Tribunale 
di Perugia tornerà a funzionare 

I rappresentanti del Consiglio Superiore della Magistratura hanno espresso l'im
pegno a ricoprire i vuoti venutisi a creare nell'organico del Palazzo di Giustizia 

Q u a t t r o mag i s t r a t i del t r ibunale di Perugia sono s t a t i t rasfer i t i nel mese di s e t t e m b r e e fino ad oggi . 
è s t a t a opera ta u n a sola sost i tuzione a l t r i due t ras fe r iment i sono già s t a t i previs t i , compless ivamente su u n 

organico di 15 mag i s t r a t i so l t an to nove sono e f fe t t ivamente in servizio. Ciò provoca notevoli r i t a rd i ne l 
n o r m a l e svolgimento del l 'a t t iv i tà giudiziaria, s o p r a t t u t t o nel se t to re civile: già 1.591 cause s o n o s t a t e sospese: 
a l t r e 1.176 lo s a r a n n o , a segui to dei nuovi t ras fer iment i . Ciò significa, in to ta le . 2.771 p roced iment i pena l i 
fermi a causa della m a n c a n z a di personale . Quest i i da t i più significativi e a l l a r m a n t i della de t tag l ia ta rela
zione che u n a delegazione 

Candidato del MSI 
l'autore 

dell'attentato 
alla sezione PCI 
di Borgo Bovio 

TERNI — E' stato individua
to e denunciato a piede libe
ro dalla questura di Temi 1' 
autore dell'atto teppistico 
commesso il 7 aprile scorso 
ai danni della sezione comu
nista di Borgo Bovio. 

Si t rat ta di Alfredo De Sio. 
noto simpatizzante di destra. 
Attualmente candidato per le 
prossime amministrative nel-
le liste del MSI per il consi
glio comunale e il consiglio 
della quinta circoscrizione. Il 
giovane ha confessato di a-
vesre frantumato la vetrata 
della sezione sulla quale era
no stati affissi manifesti di 
propaganda. 

Il candidato missino — at
tualmente in libertà — ver
rà processato dal tribunale 
di Terni il 15 luglio prossi-
mo. 

u m b r a (di cui facevano 
pa r t e il p res iden te della 
g iun ta regionale prof. Ger
mano Marr i . il s indaco di 
Perugia a w . Stello Zaga-
nelli , il p res idente dell'or
d ine degli avvocat i di Pe
rugia a w . Scassellati-Sfor-
zolini. gli avvocat i Tiberi 
e Cut in i ) h a svol to ieri 
m a t t i n a a Roma, a Pa
lazzo dei Maresciall i , da
vant i al v icepresidente del 
Consiglio super iore della 
m a g i s t r a t u r a Ugo Zilletti . 

L ' incontro e ra s t a t o ri
ch ies to dal la delegazione 
p e r r i ch iamare l ' a t tenzione 
sul la g rave s i tuaz ione de
gli organic i nel t r i buna le 
di Perugia . 

< I r a p p r e s e n t a n t i del j 
Consiglio super io re della j 
m a g i s t r a t u r a h a n n o espres
so l ' impegno a r icopr i re . 
en t ro l 'anno, la p i a n t a or
ganica del t r ibuna le di Pe
rugia — h a d ich ia ra to il 
p res iden te Marr i . interpel
lato sull 'esito della riunio
ne —: abb i amo preso at
to delle ass icurazioni ri
cevute — ha agg iun to — 
m a r iconfe rmiamo tut ta
via che esse non sono an
cora tal i da ovviare, nel
l ' immediato futuro , a l le 
carenze del t r i buna l e di 
Perugia e a g a r a n t i r e quel
la speditezza che è neces
sa r i a al buon funzionamen
to dei servizi del l 'ammini
s t raz ione g iudiz ia r ia» . 

All ' Indomani delle con
sul tazioni elet toral i , la de
legazione r ip ropor rà per
ciò il p rob lema al mini
s t ro di Graz ia e Giustizia 
T o m m a s o Morlino, al qua
le il p res idente Marr i a-
vanzerà fin dai prossimi 
giorni u n a richiesta dì in
con t ro in tempi brevi . 

Dal 1970 l'Umbria è go
vernata dalle sinistre, tante 
cose, quindi, sono cambiate 
in meglio, stanno miglioran
do a vista d'occhio. 

Tra le tante ci sono i suc
cessi del movimento coope
rativo umbro che il 28 mag
gio durante l'attivo regio
nale ha tracciato un bilan
cio degli anni che vanno ap
punto dal 1970 al 1979. 

Sebbene la costituzione del 
nuovo governo Cossiga lascia 
aperti molti interrogativi, la 
Regione ha indirizzato la pro
pria attività legislativa in 
modo maturo e soprattutto 
concretamente. 

Sono stati concretati gli 
sforzi affinché si ottenessero 
dallo Stato i finanziamenti 
necessari per garantire una 
stabilità occupazionale. 

E ciò è stato possibile in
staurando un rapporto co
struttivo t ra la Lega delle 
cooperative e gli enti locali. 
I risultati sono evidenti: le 
cooperative oggi sono 290 con
tro le 32 di dieci anni fa. i 
soci erano 29 mila, oggi sono 
raddoppiati, gli occupati sono 
passati da 368 a cinquemila 
senza contare i lavoranti e-
stivi a part-time. 

Problemi sul 
fronte finanziario 

Questi sono i dati generali 
che rispondono poi alla rea
lizzazione dell'art. 45 della 
Costituzione dove la Repub
blica riconosce la funzione so
ciale della cooperazione e del
l'art. 20 dello Statuto regio
nale con cui si promuovono 
e sostengono le forme di as
sociazione e cooperazione t ra 
lavoratori dipendenti e auto
nomi. 

Se da un lato la Regione 

Bilancio degli ultimi dieci anni 

Boom della cooperazione 
e non è una esagerazione 
I positivi risultati raggiunti grazie al costruttivo rap
porto tra Lega e enti locali - Le cooperative nel 
1970 erano trentadue ora sono duecentonovanta 

ha potuto affrontare senza 
molti ostacoli l'assetto legi
slativo sulla cooperazione. 
problemi si sono posti, e va 
quindi fatto un discorso a 
parte, sul fronte delle que
stioni finanziarie e creditizie. 

« Emergono due dati — dice 
il compagno Bartolini presi
dente della Lega delle <fo-
perative — da una parte le 
competenze della Regione in 
questo settore sono ridotte ri
spetto al potere centrale, dal
l'altra però la Regione Um
bria ha saputo dotarsi di una 
società finanziaria di svilup
po. la Sviluppumbria. con la 
quale si sono assicurati flus
si di capitali a cooperative e 
imprese private in importan
ti settori produttivi». 

Un altro esempio di buon
governo è stato fornito con 
la capacità di saper gestire 
in modo moderno la questio
ne agricola. 

Anche per questo un po' di 
dati possono dare la misurt 
dell'avanzata. SI è passati in 
questo decennio da 11 a 70 
cooperative agricole con II ri
sultato che nelle campagne 
oggi ci sono 1930 occupati fis
si contro i 155 del 1970. 

Come è stato possibile rag
giungere un traguardo del ge
nere? «Tecnicamente — pro
segue Bartolini — con l'ESAU 
(Ente di sviluppo per l'agri
coltura), lo strumento di cui 
si è dotata la Regione per 
garantire Investimenti per il 
progresso tecnico e umano 
delle aziende contadine sin
goi* • associate ». 

«Certo — è sempre il com
pagno Bartolini che parla — 
occorre andare avanti, spe
cialmente In agricoltura, con 
idee chiare. Ad esempio si 
sta lavorando affinché molte 
delle funzioni regionali (E.S. 
A.U. ecc.) vengano decentra
te. passino cioè alla compe
tenza delle comunità monta
ne. dei comuni e così via». 

I settori di intervento del 
Movimento cooperativo um
bro sono molti (oltre l'agri
coltura. il turismo, i servìzi. 
la pesca, la distribuzione 
commerciale, la cultura, la 
produzione e lavoro, l'abita
zione). 

ET proprio con quello della 
casa che concludiamo. 

Nel 1970 le cooperative era
no nove, oggi sono 89. 

Gli interventi 
nel settore-casa 
«Ma la domanda è alta 

— continua il presidente del
la Lega — e noi vogliamo cer
tezze, non misure approssi
mative. Certe leggi vanno ag
giornate ». 

In conclusione, è lecito dire 
che l'esempio della attività 
congiunta degli enti locali e 
della cooperazione at tuata 
nelle regioni rosse ha otte
nuto, come sostengono alla 
Lega, «risultati positivi ed 
esaltanti ». 

Marco Gregororti 

Le ACLI: 
«Le giunte 
di sinistra 
hanno 
lavorato 
bene» 
TERNI — « Alle amministra
zioni locali della nostra pro
vincia. basate su coalizioni di 
sinistra va il riconoscimento 
di essersi mosse secondo una 
linea di politica sociale per 
realizzare un tipo di governo 
locale più vicino ai bisogni 
della classe lavoratrice »: 

questo giudizio è espresso in 
un documento del Consìglio 
provinciale delle ACLI sulle 
elezioni amministrative. 

e Ciò vale — si aggiunge — 
in particolare per la politica 
dei servizi sociali, per la scel
ta del decentramento con la 
delega dei poteri reali ai con
sigli di circoscrizione, per la 
attenzione dimostrata ai pro
blemi "di natura economica 
della nostra provincia, che 
ancora presenta aspetti gravi 
per la disoccupazione giovani
le crescente, lo stato di crisi 
di alcune strutture* portanti 
industriali, l 'arretratezza del
le zone agricole dell'Orvieta
no e dell'Amerino ». 

Viene inoltre rilevato che 
« l'opposizione alle ammini
strazioni di sinistra si è svi
luppata in modo non sempre 
costruttivo, essendo stata 
spesso solo strumentale ». 
mentre « l'opposizione è di 
importanza fondamentale se 
sviluppata oggettivamente e 
nel senso di favorire il pro
gresso della società locale ». 

Nel documento vengono poi 
elencati alcuni dei problemi 
coi quali dovranno confron
tarsi le future amministrazio
ni, come il decentramento dei 
servizi, l'urbanistica, una po
litica culturale che tenga con
to del carattere operaio della 
città, la diffusione dei centri 
sociali, culturali e ricreativi 
gestiti dalle associazioni e dai 
gruppi operanti nel territorio. 
la piena attuazione della ri

forma sanitaria. 

m VIMC4 • : 
C H I SIAMO ANCHE 
«MKCHIMtNTO 
CULTURALI • POLITICO 

UNITA' VACANZE 
•no i — 
«VA r im* n . m. i*ii N t i n 
« i n «evM 
«<•<• S M n.y* « m i i H i 

Dipendenti 
regionali: 
la Cisl torna 
a cavalcare 
la tigre del 
corporativismo 
PERUGIA — Sì, in effetti e 
eravamo meravigliati del ri 
tardo. Ma alla CISL devont 
aver pensato che è meglji 
tardi che mai ed allora, ier 
mattina, hanno diffuso tra 
dipendenti regionali un co 
Iantina con il quale si torni 
a cavalcare la tigre del cor 
porativismo, falsando i fatti < 
la realtà. 

La materia dalla quale U 
CISL trae spunto è ancori 
una volta il fazioso articoli 
uscito qualche giorno fa su 
« Corriere della Sera», ne 
quale venivano riportati, ài 
storcendoli ed alterandom 
completamente il senso, al 
cuni giudizi sui dipendent 
regionali, espressi all'inviati 
del «Corriere» dal compagni 
Gambuti. Questi, aveva gii 
provveduto a smentire U fai 
so contenuto delVarticólo. Li 
ha fatto con uno scritto su 
nostro giornale e con una lei 
tera (ancora non pubblicata 
inviata al « Corriere della se 
ra ». 

La sintesi del pensiero d 
Gambuti era ed è estrema 
mente chiara. Certo, ci som 
problemi, via «se l'Umbria i 
cambiata in meglio lo si devi 
anche a questo apparato re 
gionale, reso snello ed effi 
dente 9. 

Ma la CISL ha ignorati 
completamente la precisazio 
ne di Gambuti ed è partita 
lancia in resta, parlando d 
qualunquismo e strumentala 
zazioni e, più in generale, at 
toccando non si sa bene eh 
né che cosa, a proposito de, 
funzionamento degli uffic 
regionali e invitando quindi 
non si sa bene chi, a smenti 
re ufficialmente quello eh* 
già è stato smentito. 

Il volantino della CISL i 
apparso a tutti immotivato t 
fuori misura. A questo prò 
posito anche la CGIL ha sen 
ttto ti dovere di intervenire 
ricordando innanzi tutto i ri 
sultati positivi ottenuti in 
questi anni fdaWinquadra 
tnento tramite commissione 
paritetiche alla definizioni 
degli organici, dalTimmediatc 
applicazione dei contratti a, 
protocollo d'intesa del marze 

/W. aWawio efficace della rf 
forma sanitaria). 

Perchè allora sollevare poi 
veroni? Non si capisce che 
così facendo, non solo non si 
difende «resercito del papa », 
ma si rischia di lavorare per 
il re di Prussia. 
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Si estende il servizio e cambia la mentalità 

Ci sono 2 3 consultori comunali 
e adesso ci vanno tante coppie 
Cosa hanno fatto queste nuove struttu re - I corsi di preparazione alla na
scita e gli altri servizi - Ecco cifra per cifra le attività svolte nei centri 

Invito per «un voto libero e responsabile» 

Le Acli: partecipazione 
contro l'astensione 

L'associazione cristiana ribadisce la propria assoluta 
indipendenza dai parti t i - « Vogl iamo il conf ronto » 

Votar, votiamo, votar bisogna. Per quale partito? «Que
sto non spetta a noi dirlo, rispettiamo le opinioni politiche 
dei nostri iscritti L'altr'anno la nostra parola d'ordine fu. 
per un voto responsabile e libero Nella sostanza non è 
mutata />. Per l'ACLI regionale toscana bisogna parteci
pare al voto, ognuno secondo coscienza. 

La loro organizzazione — tendono a sottolinearlo una 
volta per tutte — non « fiancheggia » nessun partito, espo 
nenti delle ACLI sono in lista — « per scelta individuale » 
— in molti partiti democratici, « nella DC come nel PCI ». 

Nella conferenza stampa tenuta ieri mattina dal presi
dente regionale, Claudio Capponi, è stato ribadito che le 
Associazioni Cristiane dei Lavoratori Italiani «non tirano 
la volata a nessuno». Rimane scontato che le ACLI hanno 
una loro proposta culturale e di impegno civile intorno alla 
quale chiedono la partecipazione dei cristiani ed il con
fronto con le istituzioni, sindacati e partiti. 

E' ben visualizzata in un manifesto fatto affiggere in 
questi giorni in cui è scritto: « Costruiamo assieme alle 
autonomie locali una comunità migliore ». Agli ammini
stratori viene chiesto maggiore spazio per l'associazioni
smo e per le attività delle ACLI. m particolare; in so 
stanza si rivendica la possibilità di partecipare in fase di 
elaborazione alla consultazione su leggi che riguardano set
tori in cui le ACLI hanno una forte presenza: formazione 
professionale, tempo libero, attività culturali. 

« In questa ultima legislatura — ha detto il presidente 
delle ACLI toscane — il rapporto con gli assessori, dopo 
una fase di battibecco ideologico, è stato buono, impron
tato su un forte realismo. In particolare — ha aggiunto — 
l'assessore Tassinari si è dimostrato un politico serio e di 
buon livello, che sa ascoltare e sa anche correggere le sue 
idee ». 

Il signor Kramer, quello 
che lasciato dalla moglie, la 
signora Kramer, si mise a 
svezzare il figlioletto, sem
bra essere diventato una real
tà. O almeno sembra essere 
diventata realtà un signore 
che gli assomiglia e che si 
interessa seriamente e par
tecipa alla crescita del pro
prio figlio, tanto da parteci
pare ai corsi di educazione 
alla nascita organizzati dal
l'amministrazione comunale 
nei 23 consultori familiari dis
seminati per tutta la città. 

Il dato l'ha svelato l'equi
pe che coordina le attività 
dei consultori e che ieri ha 
presentato in una conferenza 
stampa presso l'assessorato 
alla Sanità il bilancio del
l'esperienza fatta A quelle 
strutture cominciano infatti 
ad affluire non solo più le 
donne (che comunque conti
nuano a farne uso con sem
pre maggiore frequenza) ma 
le coppie, il partner e la 
partner. Il signor e la signo
ra X o comunque lei e lui. 

Questo aspetto pare dimo 
strare che da un lato le isti
tuzioni hanno rappresentato 
fermenti e spinte presenti fra 
la gente. E che dall'altro la- • 
to questo ruolo svolto dai con
sultori. la loro stessa presen
za. la possibilità di spazi da 
usufruire ha spinto la gente 
a nuovi modi di considerare 
la propria vita, anche quella 
personale. 

Si è creato insomma un 
nuovo atteggiamento cultura
le che se non ha ancora con
quistato tutti e interamente. 
tuttavia marcia spedito. 

I nuovi consultori sono in 
vita da poco meno di un 
anno, per l'esattezza dal 15 
ottobre del '79. E sono già 

Pieno successo della petizione popolare PCI 

In 14 mila hanno firmato 
per la riforma delle pensioni 

Raddoppiati gli stanziamenti in favore degli anziani 
Oltre 14.000 firme, raccol

te in poco tempo, nella so
la città di Firenze per la 
petizione popolare per la 
riforma dell'INPS. Le han
no raccolte nei bar, nelle 
case del popolo, agli ingres
si dei negozi e degli uffici 
postali, i militanti comuni
sti « di vecchia data ». i 
compagni anziani. « quelli 
— come si definiscono essi 
stessi — che questa Re
pubblica l'abbiamo vista 
nascere ». 

La petizione popolare in
detta dal PCI chiede «1' 
adozione di urgenti misure 
che assicurino il rapido pa
gamento delle pensioni e la 
piena applicazione delle 
leggi approvate, quali l'au
mento dei minimi e delle 
pensioni sociali, la seme
stralità della scala mobile. 
la ricongiunzione dei perio
di assicurativi ». 

E' questa una delle nu
merose iniziative che il 
PCI da tempo ha messo m 
piedi nel quadro di una ge
nerale politica per gli an
ziani. « A differenza di cer
ti partiti che si ricordano 
di noi solo prima delle ele
zioni — dicono i compagni 

pensionati — noi comunisti 
abbiamo affrontato questi 
problemi- da sempre, come 
partito e come amministra
tori ». Lo sta a dimostrare 
l'attività della giunta comu
nale. Il comune ha pratica
mente raddoppiato gli stan
ziamenti a favore degli an
ziani bisognosi rispetto al 
1976, portando la cifra a 
un miliardo e 120 milioni. 
> Anche l'assistenza domi
ciliare ha reg/;lrato un bal
zo in avanti ed è stata este
sa a tutta la città attraver
so una convenzione con 
una cooperativa di giovani 
adeguatamente qualificati 
in questo campo. La filoso
fia che è alla base dell'at
tività <*5/nunale in questo 
campo è il tentativo di li
mitare al massimo l'inter
namento dell'anziano nelle 
case di riposo per lasciar
lo inserito nel suo tradizio
nale ambiente di vita. 

In questo quadro si collo
ca la creazione di una rete 
di strutture socio-sanitarie 
nelle diverse zone cittadine. 
Un esempio significativo e 
rappresentato dal Centro 
diurno varato dalla Pia Ca
sa di Lavoro in collabora

zione con Palazzo Vecchio 
e gli anziani del quartiere. 

Su qu/ . ta scia è stata av
viata la realizzazione di 
quattro ulteriori centri che 
dovrebbero fungere da pun
to di riferimento per qual- . 
siasi bisogno della popola
zione anziana. A fianco di * 
queste iniziative sono sta
te effet/iate apposite con
venzioni con le mense di 
nona la maggior parte delle 
quali entreranno in funzio
ne da oggi. 

Sul fronte delle residenze. , 
basta ricordare la costru

zione di un complesso di 
24 m i r / ppartamenti al-

' l'Isolotto con una sezione J 
protetta per i non auto
sufficienti. Anche palazzo 
Vegni. recentemente re
staurato dal Comune, ospi
terà alloggi per gli anziani 
oltre ad alloggi «parcheg
gio » per sfrattati. 

In espansione anche il 
servizio per le vacanze. Par
tito con ~,~V) anziani cinque 
anni fa. per quest'anno è 
prevista un'affluenza di ol
tre 2000 persone. Lo svago 
non è stato limitato solo 
al periodo estivo. 

23 di cui 13 sono stati com
pletamente ristrutturati ed a-
perti a nuove attività: corsi 
di preparazione alla nascita. 
ambulatori pediatrici, ostetri
ci e ginecologici, consulenze 
psicologiche, attività d'infor-
njazione e prevenzione. 
' Questa mattina per esem

pio aprono 1 nuovi locali del 
consultorio all'Istituto degli 
Innocenti che, con l'asilo ni
do, la bibliovldeoludoteca sta 
diventando un vero e proprio 
centro per l'infanzia altamen
te qualificato. Inoltre nei 
prossima mesi apriranno i 
consultori di via Modigliani. 
di via Levi e di via della 
Logsetta. 

Alla conferenza stampa di 
ieri i giornalisti sono stati 
letteralmente coperti di ci
fre Eccone alcune: nella nuo
va gestione dei consultori si 
fanno 227 ore settimanali (e 
presto saranno 2891 di am
bulatorio pediatrico. Prima se 
ne facevano 88. 

Nel campo della pinnrolo-
gia e della ostetricia dalle 27 
ore settimanali fatte al tem
po del pnsspegio dei consul-" 
tori dall'ONIMI all'Ammini
strazione comunale si è ar
rivati alle 159 ore che stanno 
diventando 205. 

E sono solo numeri ai qua
li si deve aggiungere la mi
gliore «qualità » che rispon
de a criteri interdisciplinari. 
Con la passata gestione si 
facevano 1500 visite mensili 
di pediatria. 450 di ostetricia 
e ginecologa, 720 esami di 
citologia vaginale. Ora si è 
passati rispettivamente a 4000 
visite per la pediatria, 285d 
per l'ostetricia e ginecologia 
e 2000 strisci vaginali. I ror-
si di preparazione alla nasci
ta. che va ricordato non so
no solo preparazione al par
to. hanno interessato 320 
donne. 

Un ultimo dato: t consulto
ri del Comune di Firenze han
no rilasciato nel '79 un ter-
70 dei certificati per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza. Vale a dire 906 cer
tificati su circa 3000. Com
plessivamente in provincia di 
Firenze ne sono stati rila
sciati 1181 dalle strutture pub
bliche sanitarie. 

E' un fatto che in alcuiu 
posti di provincia, ad esem
pio il consorzio socio-sanita
rio della zona di Empoli ab
bia nelle strutture pubbliche 
un so'o medico non obietto
re. per cui è facile presume
re che quel ouasl 80 per 

rentc • di certiflcpzione nei 
consultori della città sia do
vuto ad « immigrazioni » di 

donne appunto in queste strut
ture. 

Oltre ai corsi di prepara
zione alla nascita altre due 
pttività" importanti sono sta
te svolte dai consultori: quel
la delle visite a domicilio al 
neonati (una forma di or*-
vpnzione sanitaria che vuol 
dire anche costruzione di un 
rannorto tra le strutture me
diche e la famiglia) e la 
prevenzione nella salute ó"\-
la donna fatta "on sii esami 
d' citologia vaeinale in col
laboratone con il centro di 
mpr>i.«jna sociale della prò 
vincia 

T > U^'tà Sanitarie LocaM 
che decolleranno fra meno di 
un mese, p a i o n o con auesto 
patrimon'o Oli nnprptnri che 

I lavorano in onesto settore so-
ì no C'roa '-0 f*-? pediatri 
i ostetrici. ?;nprploei. osìco'o-

ei e rnnsiiipriti familiari. »s-
c'cfpnti <;5»n'tiri TI re^nla-
mpnto ner la ppst'onf ^>ciale 
Ha' consultori è 5ià stato vo-
*n*o arrVi*» «» •ornerà in Con
siglio C->r»iymlp. 

Daniele Pugliese I 

Un autoritratto 

Quadro di 
Siqueiros 
arricchirà 

gli 
Uffizi 

Un quadro del pittore 
messicano Alfaro Siquei
ros andrà ad arricchire le 
collezione degli autoritrat
ti della Galleria degli Uf
fizi. 

La comunicazione uffi
ciale della donazione del
l'opera di Siqueiros («Au
toritratto» del 1961. un 
quadro che faceva parte 
della mostra esposta nelle 
sale di Orsanmichele) è 
stata fatta dall'ambascia
tore del Messico in Italia 
al presidente del consi
glio regionale della Tosca
na. Loretta Montemaggi. 
A sua volta il presidente 
del consiglio regionale ha 
informato il Sovrinten
dente ai beni artistici e 
storici di Firenze, prof. 
Berti, della decisione del
l'Ufficio di presidenza di 
donare il quadro alla gal
leria degli Uffici, in mo
do che possa essere espo
sto al pubblico godimento. 

L'autoritratto di Siquei
ros è stato già trasportato 
a Firenze dove viene cu
stodito e conservato pres
so gli Uffizi, in attesa del
la cerimonia ufficiale 

Si concluderà cosi un 
capitolo estremamente in
teressante e positivo dei 
rapporti culturali tra la 
Toscana ed il Messico. 
rapporti che iniziarono 
con la esposizione delle 
opere di Siqueiros. sono 
proseguiti con la mostra 
degli affreschi staccati di 
maestri toscani a Città del 
Messico e con la mostra 
di Posada a Prato, conti
nueranno con nuove ini
ziative già in fase di pre
parazione quali l'esposizio
ne di Orozco a Firenze. 

La chiusura rinviata al 28 settembre 

Cifre record per i Medici 
Le mostre saranno prorogate 

Più di un milione e trecentomila visitatori — Dal 9 giugno convegno in
ternazionale con cento studiosi — Un seminario sul potere e lo spazio 

Le mostre < Firenze e la 
Toscana dei Medici nell'Eu
ropa del '500 T> verranno pro
rogate sino al 28 settembre 
prossimo. La decisione è sta
ta presa dal Comitato Orga
nizzatore Nazionale — come 
ha annunciato ieri in una 
conferenza .stampa il presi
dente Pietro Prini — racco
gliendo le istanze che sono 
salite da più parti. 

Le mostre medicee stanno 
infatti raggiungendo un suc
cesso di pubblico e di critica 
notevolissimo. Più di un mi
lione e trecentomila persone 
hanno visitato le nove espo

sizioni fiorentine a due mesi 
e mezzo dalla loro inaugura
zione. Fino al 30 maggio sono 
stati venduti 632.665 biglietti 
a singole sezioni dell'esposi
zione e 89.274 tessere cumula
tive. 

Grossa è stata la rilevanza 
in campo internazionale se si 
pensa che sono stati raccolti 
più di 1.000 articoli giornali
stici dedicati alle mostre me
dicee. Da questi dati è nata 
l'esigenza di mantenere le 
esposizioni anche nel periodo 
estivo, rinnovando l'accordo 
con i più importanti musei 
italiani e stranieri ed i colle

zionisti privati che hanno 
prestato oggetti alle esposi
zioni. 

Un piccolo periodo di chiu
sura è porevisto dal 16 al 26 
giugno per permettere alcuni 
interventi di riordino e ma
nutenzione. Per motivi tecnici 
la sezione « Il primato del 
disegno » di Palazzo Strozzi 
resterà chiuso sino al 2 lu
glio. Dal 26 giugno al 1. lu
glio sarà pertanto sospesa la 
vendita dei biglietti cumula
tivi. 

Ieri è stato inoltre presen
tato il convegno internaziona
le su « Firenze e la Toscana 

dei Medici nell'Europa del 
'500 » che si terrà al Palazzo 
degli Affari dal 9 al 14 giu
gno. 

Il convegno sarà seguito da 
un seminario specifico — 
predisposto dall' architetto 
Franco Borsi — su « Il pote
re e lo spazio: riflessioni di 
metodo e di contributi » che 
intende approfondire la ri
cerca avviata proprio con le 
esposizioni medicee. Il semi
nario si terrà il 16 e 17 giu
gno nella sala delle Quattro 
Stagioni di Palazzo Medi
ci-Riccardi. 
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Quasi completati i programmi della Regione 

Per l'edilizia scolastica 
80 miliardi in Toscana 

Realizzati a tempo di record gli edifici negli ultimi cinque anni 

La SICIET presidiata 
dagli operai in lotta 

E" iniziato ieri mattina il presidio della SICIET da parte 
dei lavoratori che si battono contro la crisi « strisciante » in 
atto nell'azienda. 

Come è noto, la SICIET — a detta dei suoi proprietari — 
non è più m grado di garantire la stabilità produttiva e. 
quindi, occupazionale a tutti i dipendenti. Attualmente non 
si parla apertamente né di licenziamenti, né di riduzione di 
organici ma solo di « difficoltà » < è sempre la tesi dei pro
prietari) nel far quadrare i bilanci (da notare che fino al 
1979 la SICIET ha chiuso l'esercizio finanziario con un 
salto attivo. 

A giudizio dei lavoratori — come del resto è stato con
fermato nel corso della conferenza stampa di sabato scor
so — ben altri sono i « mali » di cui soffre l'azienda: immobi
lismo. mancanza di investimenti e di ricerche, rifiuto di di
versificare la produzione, conduzione aziendale a livello ar
tigianale. 

Anche per l'edilizia scola
stica la Toscana si trova ai 
primi posti in Italia. Lo stato 
di attuazione dei programmi 
approvati t*™l governo regio
nale sono a buon punto. In 
totale sono state finanziate 
opere per oltre ottanta mi
liardi e per la realizzazione 
di circa quarantamila nuovi 
posti-alunno. Di questi alla 
riDresa del proesimo armo 
scolastico ne saranno disponi
bili trentaduemilaclnquecento. 
' Bilancio positivo quindi per 

cinaue anni di lavoro in que
sto settore delle opere pub
bliche; i finanziamenti desti
nati alla scuola rappresen
tano uno dei più grossi im
pegni della Regione. 

Dopo le due leggi sull'edi
lizia scolastica (la legge sta
tale 412 del 1975 e la legge 
regionale numero 82 del '76) 
gli interventi della Regione e 
degli enti locali hanno comin
ciato a dare i primi concreti 
risultati. La capacità di spesa 
e. di realizzazione è stata di 
gran lunga superiore a quella 
dello Stato se consideriamo 
che con la precedente legge 
•nill'edilizia aveva soddisfatto 
nei primi quattro anni e mez

zo il diciotto per cento del 
programma mentre per uno 
stesso periodo la Regione To
scana è arrivata al cinquan
tatre per cento. 

Lo stato di attuazione dei 
programmi, la situazione del
l'edilizia (dati, cifre e pro
getti) sono contenuti nell'ul
timo volume della , collana 
a Quaderni di programmazio

ne scolastica » pubblicato dal
la giunta regionale e presen
tato ieri matt ina alia stam
pa dagli assessori all'isti u-
zione e alla cultura Luigi Tas
sinari e alle opere pubbliche 
Lino Pedengi. 

Queste opere, hanno ossei-
vato i due assessori, sono sta
te realizzate in tempi record 
rispetto alle tradizionali sca
denze delle procedure nell' 
amministrazione pubblica. 
Tutto questo dimostra l'effi
cienza e la capacità di 
governo della Regione 

Aggiungendo ai • finanzia
menti dei programmi regiona
li gli interventi in atto o in 
ponte dei Comuni e delle Pro
vince e considerando dall'al
tra parte il crescente feno
meno della denatalità. Tassi
nari e Federigi. hanno detto 

che in Toscana la situazione 
delle strutture scolastiche si 
va avviando verso livelli di 
sufficienza. 

Vediamo nel dettaglio alcu
ni dati dei programmi di at
tuazione. Sono .state realizzate 
198 nuove sezioni dì scuola 
materna; 35 nuovi edifici già 
funzionanti e 22 edifici ri
strutturati ed ampliati. A set
tembre 15 nuove scuole entre
ranno in funzione. 

Nella scuola elementare 55 
nuove aule sono già in fun
zione; sei edifici saranno 
pronti per il nuovo anno sco 
latteo. 

353 nuove aule " di scuola 
media inferiore sono già di
sponibili; a settembre 11 nuo
vi edifici entreranno in fun
zione. A quel punto avremo 
9.500 posti alunno realizzati 
sa 10.60C programmati. 

Meno favorevole la situa
zione per la secondaria supe
riore che è stata inclusa pra
ticamente solo nel secondo 
programma 1978^0 e dove le 
scelte progettuali ed urbani
stiche sono rese particolar
mente difficili e complesse 
dalla mancata approvazione 
della legge di riforma. 

Lettera di Anna Bucciareili sulle vicende della Banca Toscana 

Ma per voi maternità è malattia? 
Acconti 

entro il mese 
per gli 

ospedalieri 

Entro li mese eh ospedalie
ri toscani riceveranno gli ac
conti dei pagamenti previsti 
dal contratto di lavoro. - E" 
stato deciso ieri mattina nei 
corso di un incontro tra giun
ta regionale e una delega
zione della FLO. il sindacato 
unitario degli ospedalieri. 

La FLO. dopo aver espres
so un eiudizio complessiva
mente positivo sull'ipotesi di 
accordo, ha domandato il pa
gamento a «itolo di acconto. 
delle somme spettanti per il 
1979 ed il 1930 fino alla ste
sura definitiva del contratto 
ed al conseguente recepimen-
to dell'accordo. 

La giunta regionale si • è 
Impegnata ad adottare tem
pestivamente gli atti neces
sari a permettere il pagomen 
to di tali acconti entro il me 
se di giugno. 

L'assurda decisione del
ia Banca Toscana di so
spendere le retribuzioni a 
quelle donne che, in pe
riodo di gravidanza, de
nunciano complicazioni 
nella gestazione che van
no sotto il nome di « mi
naccia d'aborto», comin-

I eia a far levare voci di 
i protesta anche fuori del 
! sindacato e delle lavora

trici dell'istituto di cre
dito. ' 

L'assessore all'assisten
za del Comune, Anna Buc
ciareili, ha infatti inviato 
al presidente e al consi
glio di - amministrazione 
della banca una lettera di 
cui pubblichiamo alcune 
parti. 

Sono stata messa perso
nalmente a conoscenza dell'e

sistenza di una circolare del 
la Banca con la quale si in
formano le lavoratrici che 
aspettano un bambino che, 
nel caso di assenza per gravi 
complicazioni della gestazione 
rerrà loro ritirato lo stipen
dio, obbligandole per la loro 
retribuzione a ricorrere al 
meccanismo dell'» interdizio
ne ». 

A parte ogni considerazione 
che però non è di certo pe
regrina, sull'arretratezza di 
posizioni culturali tese a va
lutare tutta la gravidanza 

i rome unn stato patologico 

della donna e non come un j 
momento naturale della vita ! 
di una donna, ho chiesto se j 
c'erano dei risvolti economici j 
in questa richiesta della Ban- \ 
ca. Se scatta questo mecca- j 
nismo . dell'interdizione, la 
donna rimane obbligatoria- ! 
mente a casa per tutto il pe- j 
riodo della gravidanza, riceve 
l'SO per cento dello stipendio 
e quelFSO per cento non vie-
ne pagato dall'azienda ma 
attraverso gli istituti previ
denziali nn pratica a carico 
di tutta la collettività). 

Ora non si esclude che 
qualche donna possa avere 
anche interesse a ricorrere a 
questo meccanismo. A me è 
parso molto grave che si 
obblighino di fatto tutte le 
donne • che aspettano un 
bambino e che hanno une 
minaccia d'aborto a seguire 
questa trafila anche perchè si 
crea l'interruzione forzata del 
rapporto di lavoro e non è 
detto che questa sia la ri
chiesta di tutte le donne e 
sopratutto che questo sia po
sitivo per le donne. 

La maternità deve diven
tare sempre più una scelta 
libera e consapevole della 
donna ed in parte questo 
lento processo sta attuandosi 
La maternità deve essere tu
telata socialmente ed il fatto 
che vi siano attenzioni diver
se rispetto alle gravidanze a 
rischio ed alla gravidanza in 

generale è da considerarsi 
cosa estremamente posi'ira 
per le donne e per i bambini 
che devono nascere. Ma ob
bligando tutte le donne che 
aspettano un bambino e che 
hanno qualche complicazione 
a stare forzatamente a casa 
per tutto il periodo della 
gravidanza, non si sta ripro
ponendo un problema che le 
donne conoscono molto bene, 
cioè quello della maternità 
come destino della donna, 
come fatto privato, che le 
donne in qualche modo de
vono pagare? cioè una visio
ne davvero non progressista 
della maternità? 

Tutto questo mi ha scon
certato, come donna, come 
madre, come lavoratrice. Non 
ho ragione di dubitare che le 
cose di cui sono venuta a 
conoscenza mi siano state vo
lontariamente travisate, però 
sento anche il bisogno di 
chiedere a lei, signor Presi
dente, tutto questo i possibi
le sia vero? 

Ci sono ulteriori elementi 
che a me sfuggono e che. so
no alla base della vostra de
cisione che possano giustifi
care decisioni del genere? 
Credo che se questi esistono. 
è giusto, è doveroso che si 
sappia pubblicamente. Credo 
che da parte della Banca non 
dovrebbe mancare un inter
vento di chiarezza in tal sen
so. 

Nuova palestra 
in Piazza Tasso 

Il quartiere n. 3 è stato corredato di una nuova pale
stra che sarà utilizzata prevalentemente per corsi di gin
nastica e per manifestazioni culturali. 

La palestra in oggetto è in piazza Torquato Tasso e 
fa parte del « Conventino»: per la sua realizzazione, a causa 
di precisi vincoli da parte dell» Sovrintendenza alle Belle 
Arti, sono occorsi numerosi mesi e molti lavori. Infatti 
all'interno sono stati ripristinati alcuni dipinti e il pavi
mento — poiché la costruzione risalirebbe al *300 — è stato 
ricostruito usando il cotto. 

L'Inaugurazione è avvenuta ieri mattina alla presenza 
dell'assessore allo Sport, dell'assessore ai Lavori pubblici e 
ai rappresentanti del quartiere che da ora In avanti prov
vederanno alla gestione. 

Dagli industriali 
una proposta per 

i bilanci dei Comuni 
L'associazione industriali di Firenze, con

tinua a produrre materiale interessante ed 
utile, anche se la presentazione in «tempo 
di elezioni» — involontaria, si è detto — 
getta qualche ombra su un lavoro che avreb
be dovuto avere solo un interesse scientifico. 

Lo studio in questione è quello del profes
sor Sergio TerzanL ordinario di ragioneria 
all'università, che ha esaminato i bilanci di 
previsione e dei rendiconti dei Comune di 
Firenze, inteso, naturalmente, come Comune 
e tipo ». 

Aprendo la conferenza stampa il presi-
dente Paoletti ha nuovamente sottolineato 
il carattere di un intervento che non vuol 
essere corporativo. 

Lo studio, che prende in considerazione 
gli anni dal 76 al 78, si è proposto di porre 
la questione della a trasparenza » dei bilan
ci, partendo dal presupposto che anche il 
Comune, al pari di una qualsiasi azienda, 
dopo aver presentato un bilancio preven
tivo debba anche presentare il consuntivo. 
Questo avviene normalmente, il problema 
sembra essere dato dal fatto che del con
suntivo non sembrano esserci molte copie 
a disposizione e che queste non sono pub
blicizzate. 

E* stato sollevato anche 11 problema dei 
residui passivi, senza tenere presente che 
negli ultimi due anni si ha una loro dimi
nuzione ed una maggiore capacita di spesa, 

Il professor Terzani — presentatore dello 
studio assieme al dottor Ceccuzzl — avanza 
quindi la proposta di un «bilancio per pro
gramma» nel senso che accanto ai pro
grammi varati ci siano anche le realizza
zioni ottenute ed i tempi necessari. Ma an
che qui, come si può prescindere da altre 
considerazioni come le difficolta che il co
sto del denaro • le gare di appalto deserte 
provocano. 

Tre chiarimenti 
sulle pensioni 
agli invalidi 

A chi fa domanda per la pensione d'inva-
iiaita. può essere capitato di avere dei grat
tacapi. Cerchiamo ai scioglierli, ricordando 
m primo luogo che il diritto all'indennità 
di accompagnamento alla pensione o all'as
segno di assistenza decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello di presentazio
ne della domanda. Anche a chi ha compiuto 
il 65. anno di età devono essere applicate 
le disposizioni relative alia categoria degli 
invalida civili, a prescindere dal fatto che a 
loro la pensione viene erogata dall'INPS. 

Riguardo alla legge sull'aumento delle pen 
stoni a 100 nula lire mensili e l'elevazione 
del reddito a 5 milioni e 200 mila lire annue 
per gli invalidi totali e a 2 milioni e mezzo 
annui per gli invalidi con minorazione supe 
riore a 2 terzi, il ministero dell'Interno pre 
ciserà quanto prima con apposita circolare 
che il limite di reddito a 5 milioni e 200 mila 
lire consentito per beneficiare della pensio
ne di 100 mila lire mensili riguarda esclusi 
vamente la posizione fiscale dell'invalido. 

Altre perplessità possono nascere in merito 
alla compatibilità tra pensione sociale, altre 
pensioni e la pensione degli invalidi civili. Al 
riguardo va detto che l'indennità di accom
pagnamento viene erogata al solo titolo del 
la minorazione. Pertanto può essere perce
pita dall'invalido totale, avente diritto, a p re 
scindere dal reddito personale. 

Infatti la pensione di invalido civile è cu-
mulabile con la pensione sociale o con altre 
pensioni purché il reddito personale dell'in 
valido civile non superi i 5 milioni e 200 mila 
lire annui per l'invalido civile totale e i 2 
milioni e mezzo annui per l'invalido con mi
norazione superiore ai 2 terzi. 

Va detto che le perplessità su questi prò 
blemi sono dovute alla mancata ìnformazio 
ne da parte dei ministeri degli Interni e del 
la Sanità alle prefetture delle disposizioni 
interpretative delle leggi m materia. 
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Una città 
piccola 
piccola 

e un po' 
provinciale 

Meno quattro. Quando 
L a Ci t t à è sinonimo ai 
provincialismo. Appiedato 
ai fasti della Tribuna elet
torale, quella vera con 
Willy De Luta, per inten
dersi, il direttole dei jic-
sco quotidiano fiorentino 
non ha trovato di meglio 
che rispolverare una del
le tematiche che più sem
brano stargli a cuore ;;? 
questa campagna elettora
le; quella del rendiconto 
stampato dalla giunta co
munale di Firenze. 

Siamo un giornale loca
le — ha sostanztulmente 
detto esordendo il giovane 
direttore — e quindi ci 
occupiamo di problemi lo
cali. Bene: i problemi lo
cali sarebbero riducibili a 
questa aJiacronistica mon
tatura del rendiconto co
munale? Firenze non ha 
problemi, e aspetti della 
sua vita sociale e politica, 
che potevano interessare i 
telespettatori nazionali più 
di questa vicenda, peral
tro più che normale, dell' 
opuscolo stampato e diffu
so in città? 

Forse lo stesso Craxi, 
dopo la premessa, si atten
deva una domanda più 
succosa. Ad esempio: qua
li sono i rapporti tra co
munisti e socialisti e qua
li risultati sono stati real
mente coìiseguiti in que
sto capoluogo che la sini
stra amministra dal '75? 
O ancora: perchè, anche a 
Firenze, PCI e PSI incro
ciano le ar?ni dialettiche 
anche se poi deludono chi 
si aspetta profonde lace
razioni? 

Xon vogliamo, natural
mente, fare — dalla pla
tea del giorno dopo — i 
suggeritori. Vogliamo so
lo affermare che c'è mo
do e modo di aderire, ri
spettando la dimensione 
del quotidiano, alla sem
plice realtà cittadina. Ce 
ne è uno fatto di inutili 
tentativi di montare vi
cende, conflitti, normali 
episodi ntnìtiinistrativi in 
« scoop » più o meno ac
cattivanti. C'è n'è un al
tro, più utile, fatto di ap
profondimenti, anche po
lemici e critici, rivolti a 
comprendere una città e, 
nel caso dell'altra sera, di 
farla comprendere meglio ' 
anche a milioni di tele
spettatori. 

Il ridurre tutto a quel
le; d pompare atti mini
mi o marginali; it presen
tare il volto di Firenze, 
una città che fa discutere 
dentro e fuori l'Italia, nei 
termini in cui ha fatto il 
direttore della C i t t à è, 
senza dubbio, provinciali
smo. Ce ne dispiace, in
nanzitutto. per questo 
giornale ancora fresco 
della stampa del primo 
numero. 

Meno quattro. Si va 
avanti senza grandi sus
sulti. con un confronto 
che, in Toscana, è più pa
cato e civile che altrove. 
E la presenza comunista, 
da noi. caratterizza la 
campagna elettorale. Chi 
è alla ricerca del «sensa
zionale » è costretto a 
mettersi la penna sotto la 
coda. Anche se bisognerà 
intendersi sul significato 
di sensazionale. L'altro ie
ri, ad una TV privata, si 
sono incontrati Ventura e 
Colsi per inscenare quel
lo che alcuni avevano de
finito come il « gran duel
lo». 

Qual è il fatto sensazio-
naie"* Quello che. Ventura 
e Colti non abbiano pi
giato sull'accelleratore di 
una polemica, o anche rot
tura, tra comunisti e so
cialisti? O che abbiano di
scusso con franchezza e 
sincerità ma tenendo a 
cuore l'unità della sini
stra? Ognuno può scealie-
re il proprio «sensaziona
le r>. E riservare all'avve
nimento. di conseouenza. 
lo STHTZÌO che crede. Poco 
spazio, a differenza di 
ouando qualcuno voleva 
cavalcare onesta tiare, ab
biamo notato, lo hanno ri
serrato ajrivrnrjfrn co!"rr> 
che r-rovn rìel motto: di
vide et impera. 

Chiuderà la campagna elettorale del PCI fiorentino 

Venerdì Giorgio Napolitano 
parla in Piazza della Signoria 

Insieme al sindaco Gabbuggiani - Un dibattito al Gramsci su « Informatica e 
sviluppo della Toscana » - Decine di m anifestazioni e comizi nella provincia 

La fitta serie di iniziative 
organizzate dal PCI fioren
tino, verranno coronate ve
nerdì sera con una grande 
manifestazione alle ore 21 in 
piazza Signoria dove parle
ranno, a conclusione della 
campagna elettorale nella no
stra città, i compagni Gior
gio Napolitano e Elio Gab
buggiani. 

« informatica e sviluppo 
della Toscana » è il tema di 
un incontro-dibattito che si 
terrà oggi alle 17,30 all'isti
tuto Gramsci in piazza Ma
donna degli Aldobrandini 8, 
organizzato dal comitato re
gionale e dalla federazione 
fiorentina del PCI. Partecipe
ranno all'incontro Giovan 
Battista Gerace, Piero Brez
zi e Renato Pollini. Le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno Paolo Cantelli. 

Sempre oggi alle 21 al cir
colo Affratellamento in via 
G.P. Orsini dibattito su «L'al
tra faccia della cultura ». 
Parteciperanno l'assessore 
Franco Camarlinghi e Laura 
Martini della segreteria na
zionale dell'ARCI. 

I comunisti dei quartieri 
n. 2 e 3 hanno inoltre or
ganizzato per oggi alle 21.15 
al circolo « Vie Nuove » ima 
manifestazione su « Il pro
gramma comunista per il go
verno dell'unità sanitaria lo
cale ». Parteciperanno Paolo 
Bernabei candidato della si
nistra indipendente nelle liste 
del PCI. Renato Pozzi candi
dato alla Regione e Grazia
no Cioni candidato al Comu
ne, membri della locale uni
tà sanitaria, e candidati del 
PCI ai consigli di quartiere 
2 e 3. 

Con una festa in piazza i 
comunisti si presentano ai cit
tadini del quartiere. Il PCI 
e i a FGCI del Quartiere 12 
organizzano per oggi nel piaz
zale della Villa Arrivabene 
(piagza Alberti) un incontro 
con i cittadini del quartiere 
cosi articolato: alle 17 reci
tal di canzoni di Gisella Al
berto: alle 18 dibattito con 
il sindaco Elio Gabbuggiani 
e il presidente del Quartie
re Roberto Caini, alle 21 pro
secuzione del recital; alle 21 
e 30 presentazione del pro
gamma e dei candidati del 
PCI al Consiglio d i quartie
re. Inoltre • funzionerà uno 
stand gastronomico e saran
no allestite mostre sul quar
tiere. 

Diamo di seguito i comizi 
in programma per oggi in 
città e provincia. 

Campi ore 21 (Piero Pieral-
l i ) : Montespertoli ore 22 (Lo
retta Montemaggi); Figline 
ore 21 (Michele Ventura): Se
sto Sud-Ferrovia ore 21 (Ou-
blesse Conti ) ; Contea ore 21 
(Pagani ) : S. Piero a Sieve 
ore 21 (Gianluca Cerrina); 
Quinto Basso ere 21 (Melani); 
SMS Rifredi ore 18 (Paolo 
Pecile) : Paradiso ore 21 (Ste
fano Bass i ) ; Le Panche ore 
21 (Gianfranco Bartolini): 
Sorgane ore 21 (Cubattoli-Sci-
fo); San Bartolo a Cintona 
ore 21 (Pal lanti ) : Signa ore 
21 (Luisi Tassinari); Gallia
no ore 21 (Mensi): San Ca-
sciano ore 21 (C. Pozzi) ; Area 
Ideal Standard ore 21 (Tas
sel l i ) : Ferrane ore 21 (Cam
pinoti): Galluzzo (S. Felice) 
ore 21 Pieracci; San Quirico 
ore 21 (Gabbuggianl-Di Le
n a ) : Empoli ore 21 (Biondi); 
Scandicci ore 21 (Paolo Can
tel l i ); Sala Verde Palazzo 
Congressi ore 21 (Pericle-Buc-
ciarelli): Pignone-Monticelli 
ore 21 (Alberto Cecchi): Ca
stel fiorenti no ore 21 (Marco 
Mayer) . 

Ricordando 
Rodari 

« Volta la piazza e si vede 
Rodari »: questo il titolo 
della manifestazione organiz
zata dal Coordinamento ge
nitori Democratici Firenze-
Sud per domani alle 17 in 
piazza Elia Dalla Costa. La 
manifestazione prevede per 
le 17 favole cantate da Bep
pe Dati e ar imate dal STOP
PO «L'Altra Faccia». Alle 21 
proiezione del film « Lo sche
letro» realizzato dai ragaz
za dell'Isolotto. 

Un comunicato del PCI di Rignano 

I verbali della commissione 
non sono stati falsificati 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

In relazione all'arresto dei 
due dipendenti del Comune 
di Rignano sull'Arno il co
mitato comunale del PCI ha 
diffuso il seguente comuni
cato: 

« Sabato scorso alle ore 6 
sono stati fermati dall'autori
tà giudiziaria il geometra 
Lamberto Merendoni ed il 
compagno Alessio Martini, -se
gretario del comitato comu
nale del PCI. Ci meraviglia 
che sia potuto avvenire ciò. 
I fatti addebitati ai due di
pendenti del Comune a noi 
risultano essersi svolti in ma
niera diversa dalla tesi soste
nuta dalla Nazione: non è ve
ro eh»4 i due impiegati * nell' 
intento di salvare i loro su
periori avrebbero nel mese di 
febbraio scorso, falsificato il 
verbale di una riunione della 
commissione edilizia del mag

gio di cinque anni fa. per 
fare emergere circostanze di 
verse dalla realtà ». 

I verba'i non sono stati al 
terati; ad essi è stata alle
gata una dichiarazione sotto 
scritta, oltre che da Martini. 
dai membri della commissio
ne edilizia presenti alla se
duta e precisamente dai si
gnori: Facilini. Rettucci. dal
l'architetto Baldini e dall' 
architetto Aurelio Puliti (ca
po gruppo della Democrazia 
cristiana). 

Questo perché solo succes
sivamente si accertò che dai 
verbali della commissione e-
dilizia del 17-5-1975 non ri-

! sultava. per mero errore ma 
j teriale nella redazione del 
I verbale stesso, l'assenza dell' 

allora sindaco Mario Bigi. 
E' per questo che espri

miamo meraviglia per il pro

cedimento giudiziario contro 
il Merendoni e il Martini, al
la cui base pe*'si •"••> ti sia 
un grosso equivoco. E' sempre 
per questo che conf ermi amo 
la piena fiducia nostra e di 
tutto il partito ni aeomrtr;-
Lamberto Merendoni e al 
compagno Alessio Martini, la 
cui estrema rettitudifv per
sonale e politica è ampia
mente apprezzata da tutti i 
cittadini di Rignano sull'Arno. 

I comunisti di Rignano le
vano un appello a tutte le 
forze politiche e sociali, ai 
cittadini del nostro Comune. 
affinché unanime sia la ri
chiesta all'autorità giudizia
ria per una rapida conclu
sione del procedimento giudi
ziario. onde evitare sul na
scere le certe strumentaliz
zazioni elettorali ». 

Presa di posizione PCI su San Rossore-Migliarino 

Nuove polemiche per il parco 
(non sempre sono in buona fede) 

Forzature della legge diffuse a pochi giorni dalle elezioni - Il rego
lamento dei «retoni» sul Serchio - L'uso dell'Arenile di Vecchiano 

PISA — U parco di Migliarino-San Rossore-
Massacciuccoli ha avuto e continua ad avere 
molti potenti nemici e, guarda caso, a pochi 
giorni dalle elezioni vengono diffuse alcune 
voci che mirano a mettere in fermento set
tori di popolazioni, facendo leva su certe 
interpretazioni forzate e arbitrarie della leg
ge. Nei giorni scorsi questa vicenda ha 
messo in evidenza il già difficile cammino 
dell'iter che deve portare a completare la 
seconda fase di attuazione della legge at
traverso l'approvazione definitiva dello sta
tuto che il consorzio si è dato. 

A questo punto la Federazione di Pisa si 
è sentita in dovere di intervenire con una 
conferenza stampa « per fare chiarezza stille 
preoccupazioni scaturite in molti cittadini 
per via di un'interpretazione errata della 
legge », come ha detto Patrizia Dini. respon
sabile della sezione enti locali del PCI. Par
tendo dal presupposto incontestabile che il 
parco rappresenta un grosso fatto ambien
tale e culturale del quale tutti i cittadini de
vono trarre giovamento. « è sembrato che 
la legge punisse alcune categorie di citta 
dini ». mentre in realtà le finalità ultime 
del parco sono quelle di garantire un sano 
ed equilibrato rapporto con la natura ed un 
uso più razionale del territorio. 

Ma andiamo per ordine. Un primo elemen
to di <* allarme » è sorto intorno allo spazio 
che caccia e pesca potranno continuare ad 
avere nelle aree circostanti la zona protetta 
e nelle acque del litorale e del Serchio: « La 
legge non dice che è vietata la pesca — ha 
precisato l'assessore Pacchini — ma tende 
a disciplinare l'uso dei retoni che già esi
stono. bloccandone l'installazione di nuovi, 
nel rispetto delle esigenze di tutti i citta
dini e dell'uso sociale che del parco deve 
garantire il piano territoriale». 

Per il resto, lo sport della pesca si può 
esercitare senza divieto alcuno, per tutto il 
corso del Serchio e delle acque del litorale. 
a II vero nemico della pesca e dei pescatori 
— ha ribadito Pucci, assessore regionale al 
l'agricoltura — n o n è il parco, ma l'inquina 
mento, contro il quale gli enti locali e la 
Regione combattono da tempo con i piani 
di risanamento delle acoue. Analogamente, 
per la caccia, va da sé che 11 parco rapnre-
senta un'oasi e quindi un elemento di richia
mo e in specie per la selva ee ina migratoria ». 

Perciò questa sua caratteristica va difesa. 
anche come uno strumento indispensab ; le 
per arricchire la fauna del territorio. « S u 
questo punto — ha precisato Pacchini — non 
possiamo non avere il consenso dei caccia
tori. fermo restando che alcuni problemi ri 
masti aperti nella zona di Vecchiano devono 1 

essere affrontati per mezzo del piano terri
toriale cercando di andare incontro a deter 
nvnate esigenze ». Ci sono infatti delle zone 
in tomo al lago i cui limiti di inclusione nel 
parco possono essere rivisti a favore della 
caccia. 

Per quanto riguarda l'agricoltura, ogni p » 
lemica è del tutto pretestuosa, perché non 
può esservi contraddizione tra lo sviluppo 
della campagna e il parco. « anzi le due cose 
si valorizzano a vicenda ». Altra questione 
è quella delle cave di sabbia silicea, la cui 
estrazione va razionalizzata « n o n solo per 
non turbare l'equilibrio territoriale dell'area 
palustre — ha detto Pucci — ma per im 
porre un uso più oculato di questo materiale 
prezioso ». 

Infine, per quanto riguarda l'uso dell.'are-
nile di Vecchiano. «resta fermo che non 
verrà consentito il campeggio organizzato 
permanente — ha ribadito Pacchini — ma 
sarà permesso l'uso di accampamenti purché 
provvisori. Inoltre, in attesa di un piano di 
viabilità interna più adeguato per gli accessi 
al mare, chiunque potrà avvalersi delle stra 
de attuali, con l'esclusione di una via ster
rata. tra l'altro in pessime condizioni». 

Aldo Bassoni 

Il pretore di Pontedera ha chiuso definitivamente la vicenda «Del Ry » 

Le clientele de nella parabola del ragioniere 
Era direttore dell'Ente Terme di Casciana Terme e fu licenziato per inadempienze nel lavoro 

CASCIANA TERME - Il 
pretore di Pontedera ha 

chiuso la lunga vicenda rela
tiva al licenziamento del ra-
gionier Del Ry dalle terme di 
Casciana. 

Tutto era cominciato nel 
1977 allorché il Del Ry venne 
sospeso dal suo incarico di 
direttore generale sulla base 
di una relazione che il com
missario dell'Eagat. Antonuc
ci. predispose per la società 
e dal quale emergevano gra
vi inadempimenti nel rappor
to di la\oro fra Del Ry stes
so e lYnte Terme. 

Dopo questo provvedimento 
egli fece ricorso per tentare 
di dimostrare il carattere 
discriminatorio e politico del 
suo licenziamento. Al contra
rio. ne e venuta fuori la con

ferma della validità delle ra- f 
gioni che furono alla base 
del licenziamento: la pretura 
di Pontedera ha infatti rite
nuto giustificato il provvedi
mento preso allora peché 
« le inadempienze rapportate j 
dall'amministratore unico al
l'assemblea » sono sufficienti 
ad infirmare il e particolare 
rapporto fiduciario che lega 
l'imprenditore al dirigente ». 

Al di là dell'aspetto perso
nale della vicenda, l'iter pro
cessuale ha messo in eviden
za il carattere politico del 
metodo di governo clientelare 
tipico della DC di cui il Del 
Ry è un esponente di primo 
piano: « Vengono in chiaro e-
lementi che spiegano molto 
della più recente storia delle 

terme di Casciana — dice un I 
volantino della locale sezione j 
del PCI — dai tempi dell'ai 
leanza di ferro tra l'allora 
presidete delle terme. Dove
ri. e il Del Ry in funzione di 
contrapposizione all'ente lo- | 
cale , al conflitto tra il sue- j 
cessore di Doveri, Fiaschi, e 
il Del Ry a causa di contrap
posizioni « corretttizie >, a 
tutta la fitta rete di interessi 
e contratti politici e cliente-
lari che attorno al caso Del 
Ry vengono a determinarsi 
tra personaggi della DC ca-
scianese, come della DC pi
sana, fino ad arrivare a par
lamentari dello stesso parti
to ». 

Tutto questo ha pesato su
gli interessi delle Terme di 
Casciana. Una lunga a dura 

battaglia politica dell'ammi
nistrazione comunale* di si
nistra contro gli interessi 
clìentlari democristiani ha 
permesso di iniziare un'opera 
di risanamento, prima di tut
to morale, necessaria a rida
re fiducia e efficienza ad u-
n'azienda che possiede grandi 
possibilità di sviluppo. Esi
stono però ancora grossi o-
staeoli che il governo frap
pone al trasferimento ai Co
muni della gestione delle 
terme cosi come prevede la 
legge di riforma sanitaria : 
fosse che con questa « di
menticanza » il governo na
sconde in realta una volontà 
di rivincita e il tentativo di 

' sabotare il processo di ri
forma « di rinnovamento? 

I comunisti ' di Casciana 
reclamano ìa rimozione di 
queste inadempienze e di 
questi ritardi perché « solo 
riconducendo l'azienda a 
termine di legge, sotto il 
controllo democratico degli 
enti locali, sarà possibile e-
stirpare alle radici la mala 
pianta del clientelismo 

A questo punto c'è da augu
rarsi che la vicenda del Ry 

. serva da insegnamento e 
muova ad un ripensamento 
tutti quei democratici cri
stiani che nulla vogliono ave
re a che fare con i metodi di 
governo e con le operazioni 
di potere che si esprimono 
nel partito della Democrazia 
Cristiana. 

a.b. 

CINEMA 

in techni-
Cosrantini, 

Mogherini. 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287 833 
Bruca Lee tupercamplone, in technicolor, con 
Ho Chung Tao as Bruco Lee, Linda Herst. 
Per tutril 
(15,35, 17,25, ,19.05. 20.55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 
« Prima » 
La provinciale porno, in technicolor, con 
Gabriel Pontello, Helen Coupey, Nadia Car-
rossan. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del terrore di Avoriaz 19801 
Fog (La nebbia che uccide), a Colori, con 
Janet Leight, Hai Holbrook Regia di John 
Carpenter. il più famoso regista del brivido. 
(16 . 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Porno nude look, in technicolor, con Moni
que Siron, Wyves Lombard. ( V M 18) 
(15.15. 16.45. 18.15. 19.45. 21.15. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 
Un film di Tinto Brass: Action, in technicolor. 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena
tore. ( V M 18) 
(16 , 18,15. 20.30, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217 798 
(Ap. 15.30) 
La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval, in technicolor, con 
Miou Miou, Maria Schneider e Nels Arestrup. 
( V M 18) 
(15 .40 . 18. 20.20. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra • Tel. 270.117 
Profondo porno, in technicolor, con Angalique 
Bernard e Arel 8erger ( V M 18) 
(15 .25 17.15 19.05. 20.55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.U2 
(Ap. 15.30) 

Tiphaine Leroux. ( V M 1 4 ) . 
Lo sconosciuto, di Serge Leroy. 
color, con Alain Deion Richard 
(15 ,40 , 17,55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663 611 
Le braghe del padrone, di Flavio 
in technicolor, con Enrico Montesano. Milena 
Vukotic e Terry Thomas. Per tutti! 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 20.50. 22 .45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Alien 2 sulla terra, di Sam Cromwell. in tech
nicolor. con BelindB Móyne, Mark Bodin, Ro
bert Bsrrese. 
(15 .30 , 17.25, 19,05. 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Qua la mano, d! Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Monteseno Remo Montagnani Philippe Leroy 
e Lini Carati Pe' tutti! 
(15 .40 , 18.05, 20.15, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Per una risata totale il divertente technicolor 
di Woody Alien: Prendi i soldi e scappa, con 
Woody Alien, Janet Margolin e Lonny Chap-
man. Per tutti. Ried 
(Ult. 5pett.: 22 45 ) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luce Rossa) 
Sessi caldi, a Colori, con Rita Silva. ( V M 18) 
(15 .30 . 17,15, 19, 20,45. 22.45) , 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 V - " 
Un film - spettacolare, " travolgente, entusia
smante! Fra una squadra di 40 uomini: erano 
macchine per denaro, uno di essi sì ribellò! 

-1 mastini del Dallas, a Colori, con Nick 
Nolten. Dayle Hadaon ( V M 14) 
(16 , 18.15. 20.30. 22.45) 

ADRIANO 
Via Roma gnosi - Tel . 483.607 
(Ap. 15.30) 
Geppo il folle, in technicolor, con Adriano 
Celentano. Claudia Mari e Jennifer. 
( 15 ,50 . 18.10. 20.25. 22.45) 

-ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel . 110.007 
Oggi riposo 
Domani: Caboblanco. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 
(Ap. 15) 
Radio Cento Fiori propone: PRIMA VISIONE 
in Toscana: Nei! Young nel film: Rutt Never 
Sleeps, 
(Ult Spett.: 22 .45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. confortevole, 
elegante). L'avventura più appassionante nel 
magnifico scenario del west! Io. grande cac
ciatore, tu piccolo uomo bianco, a Colori, con 
Martin Sheen (il favoloso protagonista di 
Apocalypse N e w ) , Stephane Audran. 
(15 .30 . 17.30. 19.15. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel- 68.10.505 
Bus 3. 8, 23. 31. 32 33 
Chiuso 

CAVOUR 
Via Cavour . Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo'Tognazzl, Vittorio Gassman, Marcello 
Mastroianni, Stefania Sandrelli. 
(Ult. Spett.: 22.20) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni: a Colori: Il vizio in bocca, con Alice 
Arno. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un film spassoso e divertente! La stangata, 
in technicolor, con Robert Redford « Paul 
Newman. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Marco Vicario: Il cap
potto di astrakan, a colori, con Johnny Dorelli, 
Andrea Ferreol e Carole Bouquet. Per tuttil 
(Ult Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 
Sensazionale film di Sidney Lumet in tech
nicolor: Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino e Charles Durling. 
( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia -Tel. 470.101 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Remi II film, cartoni animati a Colori, con 
Remi, Vitali. Mattia. Signora Milligam. Per 
tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli 
Un uomo 
Schlesinger 

Tel. 222 437 
da marciapiede, diretto da 
in technicolor, con Dustin 

John 
Hoff-

e Brenda Vaccaro. ( V M 18) nmn, Jon Voight 
Platea L. 2 000 
(15,30, 17.55 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDA5 L. 1.400 
IDEALE 
Via F i r e n z u o l a • Tel. 50.706 
Ogro, di Gillo Pontecorvo. in technicolor, con 
G'an Maria Volonté, Saverio Marconi. Par 
tutti! 
ITAL IA 
Via Nazionale T P I 2110R9 
(Ap. ore 10 antim.) 
La moglie in calore, in technicolor, con Corin-
ne Daurisse. Ellen Earle. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30), 
Il film vincitore di 5 premi Oscar: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni
color. con Dustin Hoffman. Meyl Streep, 
Jane Alexander e Justine Henry. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 630.644 
Oggi riposo 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un travolgente thrilling mozzafiato, ricco di 
susoence ed azione: Sbirro, la tua legge è 
lenta... la mia no! >. a Colori, con Maurizio 
Merli, Carmen Scarpitta, Mario Meroia. 
(16 .15 . 18,30, 20.30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

- (Ap. 16) 
Divertente di Nanni Loy! Caffé Express, in tech
nicolor, con Nino Manfredi. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) ' 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Il più grande film di Stanley Kubrick: Sper-
tacus. con Kirk Douglas, Tony Curri*. Charles 
Laughton, Laurence .Oliver, Peter Ustinov. A 
colori, per tutti! 
(15.45. 19. 22.20) 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel . 480.879 

= Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesinger in technicolor, con Dustin Hoff
man. Jon Voioht e Brenda Vaccaro. ( V M 18) 
(15 .30 . 17.50. 20.10. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 

, Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 
e I! meglio de! cinema anni '70 » 
Un piacere cuìu non dovete sottrarvi: Ironico, 
bellissimo, dalla novella di H. Von Kfeist: 
La marchesa Von..., di E. Rohmer, con E. 
Clever e Bruno Ganz. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22 .45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell 'Ulivo - Tel. 282.137 
Dal premio Nobel Isaac Singer: Il mago di 
Lublino, di Menahem Golan. con Alan Arkin, 
Louise Fletcher, Shelley Winters. ( V M 14) 
(17 . 19. 2 1 . 23 ) 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1 .500) -
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 16) 
r Speciale Giovani » ! 
Un condizionale che è già un D.-esente. se I 
giovani potessero... Se... ( I f . . . ) , con Maicom 
McDowell, i! protagonista di * Arancia Mec
canica ». Colori. ( V M 14) - Solo oggi. 
L. 900 (AGIS 700) 
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.2G 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ore 21) 
I porno desideri di Silvia. Colori. ( V M 18 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Domani: Barracuda. 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Sherlock Holmes Murder b 
Decreo, by Bob Clark. Shows ah 8.15 10.3 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 489.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
Domani: Frankestein Junior, di Mei Brookr 
ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Chiaro di donna. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.45 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 . Tel. 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 461.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 
Salvatore Sampari: un regista italiano: Stai 
dalo, con Franco Nero, Lisa Gastoni. (1976 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.41 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peretùia) 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.0* 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 42.203 (Bus 28) 
Chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 

MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 
CASA "*EL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 
Venerdì 6 giugno, ore 20,30: Concerto sii 
fonico diretto da HOR5T STEIN. Musiche < 
Mozart, Brucker. Orchestra del Maggio Mus 
cale Fiorentino. 
(Abbonamento « A ») 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti. 81 - Prato 
Questa sera elle ore 21 .30 . L'assessorai 
alla Cultura presenta in prima razionai 
MARISA FABBRI in.- ...del Troppo Spacs 
Dimenticato Rapporto fra Teatro s Realtà 
in Particolare dei Povero Signor BERTOL1 
BRECHT... Una Tearral conferenza senza pa 
sibilila di dibattito di MARISA FABBRI... i 
Al pianoforte GIACOMO DELL'ORSO. Prezx 
unico L. 1.500. Informazioni Ufficio Cultur 
(0574) 20.654. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 
Alle ore 2 1 . Gli eccezionali interpreti e 
FLOWERS, presentano: e Salome » (uno spe' 
tacolo di Oscar Wi lde) . Sceneggiato, disegne 
to - e diretto da Lindsay Kemo. Informazion 
TEATRO METASTASIO (Tel . 0 5 7 4 / 3 3 . 0 4 7 

Rubriche * cura della SPI (Società pe 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Vii 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.44 

transiberiana 
PARTENZA: 10 agosto - TRASPORTO: voli di linea e 
treno - DURATA: 15 giorni - ITINERARIO: Milano, 
Mosca, Novosibirk, Irkutsk, Bratsk, Mosca, Milano 

URSS: quasi un continente per dimensioni e pieno di un fascino 
ineguagliabile, per la molteplicità dei suoi paesaggi, dei suoi popoli, 
dei suoi cl imi. Un insieme di città che fondono, in una sintesi affa
scinante oriente ed occidente. Un insieme di paesaggi diversi, dal 
sole e dall'azzurro del Mar Nero ai candidi ghiacci delle regioni polari. 

lì programma prevede i l viaggio in aereo Milano-Mosca e dei tratti 
Irkutsk-Bratsk e Bratsk-Mosca (la restante parte del viaggio sarà effet
tuata in treno, compartimenti a auattro cuccette). Visita delle città 
con guide Interpreti locali. Escursioni al lago Baikal e Akedemgcro-
dok. Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 
Orfwiitnsieae frenica ITALTURIST 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I impegna^° m u n a molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Gli appuntamenti del PCI in Toscana 

Adriana Seroni a Volterra 
Fernando Di Giulio 
a Carrara e Pontedera 
Quercini a Larderello - Andriani a S. Giovanni e Bib
biena - Loretta Montemaggi parlerà a Montespertoli 

La campagna elettorale all'estero 

Il PCI fra i toscani 
emigrati in Svizzera 

Sono più di undicimila i lavoratori della nostra regio
ne residenti nel paese d'oltralpe - Alcune assemblee 

Anche in Svizzera la campagna elettorale dei comunisti 
Italiani sta vivendo momenti di grande mobilitazione. Nei 
giorni di venerdì, sabato, domenica si sono svolti a Zurigo 
e Losanna incontri con gli emigrati toscani a cui ha parte
cipato per il Comitato regionale toscano del partito il com
pagno Enrico Pratesi, responsabile dei problemi del lavoro. 

I toscani residenti in Svizzera sono oltre 11.000 e proven
gono da quasi tutte le province della regione, soprattutto 
dalle zone, un tempo più povere, come la Lucchesia, la Lu 
nigiana, la Versilia, la Maremma, il Mugello, dalla monta
gna pistoiese, dall'Aretino. 

Dalle assemblee, tutte numerose, è apparsa evidente l'e
satta conoscenza del lavoro che le giunte di sinistra dei Co
muni e della Regione hanno svolto in questi cinque anni. 
Ciò testimonia l 'attaccamento che questi lavoratori, co
stretti ad emigrare, mantengono con la loro terra di origine. 
Non sono mancati apprezzamenti e stimoli per continuare 
il lavoro intrapreso. Soprattutto è stato sottolineato il posi
tivo impegno della Consulta regionale pe r ' problemi dell' 
emigrazione e la necessità di un'ulteriore qualificazione con 
interventi attivi verso gli emigrati e le loro famiglie. 

Tutti 1 compagni intervenuti hanno espresso giudizi preoc
cupati per la grave situazione che sta vivendo il nostro pae
se, i pericoli di uno spostamento a destra del quadro poli
tico nazionale e da qui la necessità per un ritorno in massa 
a votare. Se il PCI dovesse arretrare — è stato con forza 
sottolineato — anche per gli emigrati tutto diventerebbe più 
difficile, le conquiste ottenute anche all'estero, sarebbero ri
messe in discussione. 

I rientri, anche questa volta si prevedono massicci. Dai 
dati in possesso della federazione di Zurigo fino ad oggi. 
si calcola che già novantamila emigrati italiani hanno pre
notato per rientrare a votare; di questi oltre tremila sono 
toscani. C'è ovunque una gran voglia di tornare ad espri
mere un voto di sinistra e al PCI. 

L'arroganza democristiana dì Scansano 

La DC perde il treno 
e accusa i comunisti 

Un assurdo manifesto affisso dopo la riammissione 
Hella lista al voto - Perché non sì parla dei ritardi? 

GROSSETO — Con una idio
zia politica e una arroganza 
di potere che non ha limiti. 
la DC di Scansano, sulla vi
cenda della esclusione e suc
cessiva riammissione della li
sta per le comunali, ha diffu
so un manifesto dove accusa 
il nostro partito di responsa
bilità per il rischio corso e 
per « essersi adoperato perché 
la DC non fosse presente con 
la sua lista ». 

Lo ha fatto come sempre 
distorcendo la verità! Perché 
la DC non chiarisce ai suoi 

Ricordo 
della compagna 

Mara Meonì 
Martedì 27 maggio scor

so ricorreva il primo anni
versario della scomparsa 
della compagna Mara Va-
lentinl Meoni. membro del 
comitato Federale del PCI 
di Siena, per lunghi anni 
dirigente del partito e del-
l'UDI Provinciale. La fede
razione comunista senese. 
nel ricordarla a tutti i com
parili e agli amici, ha sotto
scritto m sua memoria 30 
mila lire per l'Unità. 

elettori e cittadini di Scansa
no come sono andate realmen

te le cose? Perché non parla 
delle lotte interne che hanno 
ritardato e confuso la pre
sentazione della lista? Se c'è 
infatti un partito che si è 
adoperato per escludere la 
DC questo è proprio la De
mocrazia Cristiana. 

Una forza politica che pre
tende di governare il Comu
ne e non sa neppure presen
tare la lista e ha bisogno di 
una sentenza del Tribunale 
amministrativo Regionale per 
essere riammessa dopo due 
rifiuti decisi all'unanimità. 
con fondate motivazioni giu
ridiche. dalla commissione e-
lettorale mandamentale pre
sieduta dal presidente del tri
bunale! La verità è un'altra: 
la DC sapeva di aver sba
gliato. 

Perché infatti, solo in da
ta 23 maggio, una settimana 
dopo le decisioni della CEM. 
ha presentato ricorso al Tar? 
Perché non ha chiesto tem
pestivamente quello che la 
CEM aveva rifiutato? Forse 
perché ha dedicato la setti
mana alla preparazione del 
programma elettorale che so
lo ora i cittadini di Scansano 
(a 4 giorni dal voto) potran
no conoscere. Quanto poi al 
ruolo di governo dei comuni
sti i cittadini di Scansano sa
pranno giudicare chi meglio 
interpreta e risolve democra
ticamente i loro problemi. 

11 conto alla rovescia e 
cominciato, ira quattio gior
ni si va alle urne, in questi 
uaimi sgoccioli di tempo il 
PCI intensifica la mouiuU-
zione, oiganizza mannesui-
zioni pubuliche, dibattiti, si 
coni roma in incontri alle 
radio e tv private, discutu 
con la gente. Diamo .di se
guito alcune delle iniziative 
in programma per oggi in 
Toscana. 

Alle 21 la compagna Adria
na Seroni parlerà a Voltei-
ra tPlsa); alle 18 a Carraia 
e alle 21.30 a Pontedera co-
ìmizi del compagno Fernan
do Di Giulio; alle 21 a Lar
d a t i l o tGiulio Queicini); a 
S. Giovanni (An alle 18 
(Silvano Andriani) che par
lerà anche a Bibbiena alle 
21; a Borgo a Buggmno 
iPt) alle 21 i Vannino Cin
ti) ; a Girone alle 21 e a 
Compiobbi alle 22 comi/.. 
(.Lina Fibbi); a Fivizzano 
(Ms) alle 21 iGiglia Te
desco); a Firenze alle 21 
(Rodolto Mechini); nel par
co di Galceti a Prato alle 
21 (Luciano Lusvardi); a 
Montespertoli (Fi) ' alle 22 
(Loretta Montemaggi); a 
Sassofortino (Gr) alle 21 
(Giancarlo Rossi); Scandir
ci di Firenze alle 21 (Paoio 
Cantelli); a Castel Fiorenti
no alle 21 (Marco Ma-
yer); a Massarosa (Lu) al
le 21 (Maria Teresa Capec
chi); a Prato alle 21 (Gior
gio Van Straten); a Barga 
(Lu) alle 21 (Rino Fioravan
t i ) ; a Castell'Anselmo (Li) 
comizio alle 21 (Marco Su 
sini); a Nibbiaia (Li) alle 2i 
(Giuseppe Danesin); a Vi-
carello alle 21 (Luciano 
Bussotti); a S. Vincenzo 
(Li) alle 16 incontro con le 
donne (Monica Felli) e. al
le 21 incontro con i commer
cianti (Ivonio Santini); a 
Campiglia alle 16 incontro 
con i giovani (Fiorella Ga-
sperini); a Castagneto (Li) 
alle 21 incontro su l -proble
ma del centro storico (Ser
gio Caioni); all'Ardenza (Li) 
incontro con i commerc ia i 
.ti alle 17 (Ivonio Santini i ; 
afle 21 circoscrizione 2 di Li
vorno - Villa Maria (Bini
no Bernini); Quercianella 
alle 21 (Ali Nannipieri); a 
Porta a Piagge di Pisa alle 
16.30 (Di Puccio): alla Mo-
tofides di Pisa alle 14 e alìe 

22 (Di Paco); a Vecchiano 
alle 21 sui giovani tBolsoni-
De Michele): a S. Romano 
(Pisa) alle 21 (Ardenzo Fel
loni); Capannoli alle 21 (Ros
si) ; Coltano ore 21 (Bucci); 
a Fornacette dibattito con 
gli artigiani (Raffaello ; Cir
coscrizione Porta Nuova di 
Pisa (Luciano Bulleri. Elia 
Lazzari e Pizzanelli); a Pra-
tale alle 21 (Maccarrone). 

« Informatica e sviluppa 
della Toscana » è il titolo di 
un incontro-dibattito in pro
gramma alle ore 17.30 nei 
locali delia sezione toscana 
dell'Istituto Gramsci in piaz
za Madonna degli Aldobran-
dini 8 a Firenze. Partecipe
ranno al dibattito Giovan 
Battista Gerace dell'universi
tà di Pisa. Piero Brezzi re
sponsabile regionale del grup
po informatica e Renato Pol
lini assessore regionale. Con 
eluderà i lavori il compagno 
Paolo Cantelli 

La presenza del PCI nelle 
radio e TV. 

Diamo di seguito le tra
smissioni in programma per 
oggi: alle 22 a Televideon; 
alle 24 a RTV-38: alle 21.30 
a Telenuovax-Siena; alle 11.05 
ad Antenna Libera Toscana 
(ALT). ^ 

Per domani sono in pro-
! gramma alle 11.05 un dibat-
j tito fra PCI e PDUP su An-
! tenna Libera Toscana, un ap-
l pello al voto del compagno 
I Marco Mayer alle 14.30 sul-
I la radio « Rete Due » e tra-
i smissioni alle 17.40 su RTV-

38. alle 22 a Televideon. e 
alle 24 nuovamente su RTV-
38. mentre alle 22 il PCI sa
rà presente a Telemondo Due
mila. 

Kf| >-- # V 
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L'esperienza di un Comune che vive di turismo 

Anche a S.Vincenzo si punta 
sull'edilizia convenzionata 

Dal nostro inviato 
SAN VINCENZO — Sette
milacinquecento abitanti. 
che diventano oltre 40 mila 
nel periodo estivo, una e-
spansione urbanistica consi
stente nell'ultimo decennio, 
numerose abitazioni che ri
mangono vuote durante l'in
verno. ma ciò nonostante 
anche per il Comune di San 
Vincenzo il problema casa 
è uno dei più scottanti. 

L'amministrazione di sini
stra ha colto al volo le no
vità nel piano decennale 
della casa. A questo piccolo 
comune della costa livorne
se sono stati assegnati i fi
nanziamenti per la costru
zione di 36 alloggi per il 
primo biennio del piano de
cennale. Questi appartamen
ti. oggi, stanno già sorgen
do. Gli operai del Consor
zio Regionale « Etruria », 

• aderente alla Lega delle coo
perative, a cui è stata affi
data la realizzazione, hanno 
già aperto ì cantieri da cir
ca tre mesi, rispettando in 
pieno la scadenza del teb-
braio 1980 stabilita dalla 
legge per l'inizio dei lavori. 

« Ciò è stato possibile — 
afferma Alfredo Bassoni as
sessore all'urbanistica — poi
ché il nostro comune aveva 
già individuato ed espropria
to le aree per l'edilizia abi
tativa pubblica. Abbiamo 
quindi potuto accelerare al 
massimo anche tutte le pro
cedure burocratiche collega
te all'attuazione di questi 
programmi ». La politica del 
territorio della giunta di si
nistra di San Vincenzo, in 
accordo con gli altri enti 
locali che costituiscono il 
comprensorio della Val di 
Cornia. ha teso essenzial
mente a bloccare lo spopo
lamento programmando gli 
insediamenti urbanistici in 
maniera proporzionale al
l'aumento della popolazione 
dei prossimi dieci anni. 

« Da qui ' — prosegue 11 
compagno Bassoni — la scel
ta di togliere dal nostro 
piano regolatore, con una 
decisione presa all'unanimi-

Da oltre 3 mesi 
il Consorzio 

Etruria 
ha aperto 

un cantiere 
per 36 alloggi 

Tante case vuote 
ma non per la 

popolazione 
residente 

I programmi della 
amministrazione 

comunale 

tà dal consiglio comunale. 
un milione di metri cubi 
orevisti per l'edilizia resi
denziale. Non vogliamo crea
re quartieri fantasma in cui 
si vive solo per due mesi 
l'anno e per i quali però 
la comunità deve farsi ca
rico per dodici mesi dei ser
vizi pubblici necessari. La 
vocazione turistica della no
stra zona va sostenuta con 
altre iniziative, che non 
quelle del proliferale indi
scriminato di villaggi a se 
stanti. Abbiamo già espro
priato una serie di aree per 
la costruzione di sette al
berghi ed alcune infrastrut
ture turistiche». 

Oltre ai 36 appartamenti 
del piano decennale già in 
fase di realizzazione a San 
Vincenzo sono stati program
mati altrettanti alloggi a 
mutuo ordinario, mentre nel
le aree riservate all'edilizia 
pubblica abitativa sono an
cora disponibili altri 60 mi
la metri cubi da costruire. 

« L'amministrazione ha vo
luto giocare un ruolo pre

minente — prosegue l'as
sessore Bassoni — nell'asse
gnazione di questi alloggi. 
anche se la legge non ce 
lo imponeva. E' stato il co
mune a redigere in accordo 
con il Consorzio "Etruria" 
l'elenco di coloro che ave
vano diritto a questi allog
gi, stabilendo criteri di pre
ferenza per gli sfrattati e 
per coloro che vivevano in 
abitazioni malsane o insuf
ficienti ». 

Una commissione consilia
re con la rappresentanza 
delle minoranze, dei sinda
cati e del Sunia ha provve
duto a stilare ouesta gra
duatoria. Ogni cittadino ha 
avuto la possibilità di espri
mere la propria preferenza 
per due tipi di alloggi di 
dimensioni diverse. Sono sta
te presentate 125 domande 
per cui la commissione ha 
dovuto esaminarne 250. 

La lista è stata poi con
segnata ai tecnici del 'Con
sorzio «Etrur ia» che han
no provveduto a far sotto 
scrivere i contratti di ven

dita. Ogni qualvolta qual
cuno. per motivi finanzia
ri ha rinunciato è stato in
terpellato chi lo seguiva in 
graduatoria, fino all'assegna
zione definitiva. Tra ì 36 
assegnatari 20 sono cittadi
ni minacciati di sfratto. 
L'intervento di San Vincen
zo è stato inserito dal Con
sorzio « Etruria » nel pro
getto di sperimentazione so
lare. che ha messo a punto 
assieme all'Agip ed alla Inso 
del gruppo Eni. Si tratta 
di un esperimento per il 
contenimento energetico e 
lo sfruttamento del sole, che 
dovrebbe permettere un ri
sparmio energetico superio
re al 70r< dell'attuale con
sumo. Il progetto interessa 
224 alloggi degli 808 che so
no stati affidati in Tosca
na al Consorzio « Etruria ». 

Indubbiamente per l'avvio 
del piano decennale della 
casa il movimento coopera
tivo nel suo complesso, sia 
quello di produzione e la
voro. sia quello di abitazio
ne che fa riferimento al-

l'ARCAT. ha rappresentato 
uno degli elementi trainan
ti. Le cooperative aderenti 
al Consorzio « Etruria ». 
quando la Regione stabilì 
i criteri per la scelta degli 
operatori, a cui affidare la 
realizzazione del piano, han
no dimostrato di possede
re requisiti imprenditoriali 
competitivi. Si sono classi
ficate prime in 59 comuni 
toscani. Il Consorzio ha poi 
deciso, su richiesta della 
giunta regionale, di rinun
ciare a 30 di queste localiz
zazioni per dar modo alla 
Regione di allargare la pla
tea degli operatori interes
sati al programma e per 
innestare quel processo di 
industrializzazione del set
tore edile previsto nelle li
nee programmatiche del pia
no decennale. 

Le cooperative di abita
zione aderenti all'ARCAT. 
che in Toscana sono 111. 
sono in grado di coagulare 
gli interessi di larghi strati 
di cittadini, specialmente 
tra quelli a reddito più bas

so, e di proporre soluzioni 
nuove per l'utilizzo del bene 
casa e dei servizi ad esso 
collegati. A queste coope
rative è stata affidata la 
realizzazione di 1.616 allog
ai del piano decennale, al 
quali vanno aggiunti altri 
1.197 appartamenti a mu
tuo ordinario ed un altro 
centinaio finanziato con 1 
fondi delle assicurazioni. Il 
programma totale di inter
vento delle cooperative di 
abitazione prevede la costru
zione di 2.913 alloggi, la mag
gior parte dei quali già ap
paltati. 

« Il piano decennale del
la casa — afferma Osman 
Nucci. presidente del Con
sorzio "Etruria" — ha in
sito in sé il concetto della 
programmazione e può svol
gere un ruolo importante 
per risolvere il problema ca
sa e favorire l'industrializ
zazione del settore delle co
struzioni. dando la possibi
lità alle aziende di program
mare a lungo tempo i loro 
interventi. Ma, se realmen
te vogliamo centrare questo 
obiettivo dobbiamo cambia
re le scelte governative (per 
il secondo biennio la Tosca
na. ad esempio, avrà a di
sposizione non più della me
tà dei finanziamenti dei pri
mi due anni) e far sì che 
la burocrazia non vanifichi 
questo progetto, imponendo 
tempi lunghi che comporta
no automaticamente un no
tevole aumento dei prezzi. 
Non possiamo continuare a 
contare solamente sulla buo
na volontà degli enti locali 
come abbiamo fatto finora ». 

Il comune di San Vincen
zo sta a dimostrare che que
sta volontà può fare molto 
per mettere le gambe al 
piano decennale, ma innan
zitutto occorre impedire che 
le scelte governative e le 
forze più retrive del nostro 
paese spezzino le gambe a 
questo progetto di program
mazione. 

Piero Benassai 

Nelle amministrazioni di sinistra dei piccoli comuni pisar 

Ecco le cose f atte in 5 anni 
che la DC non ha fatto in 25 

Per P Aurelia chiesto 
un incontro col ministro 

I poteri locali della costa labronica e la Regione Toscana 
si sono riuniti nel comune di S. Vincenzo per un esame ap
profondito e particolareggiato sui problemi della variante e 
del completamento della strada statale Aurelia. 

Alla riunione, presieduta dall'assessore regionale per i tra
sporti e le comunicazioni Dino Raugi, hanno preso parte ì 
sindaci dei comuni di Bibbona. Campiglia Marittima. Casta
gneto Carducci. Cecina. Piombino. Rosignano Marittimo e 
Suvereto. In seguito agli orientamenti emersi dalla discus
sione l'assessore Raugi. anche a nome dei sindaci, ha invia
to una richiesta di incontro al Presidente della commissio
ne lavori pubblici della Camera dei deputati. Una riunione 
urgente — scrive Raugi — aperta alle rappresentanze del ter
ritorio per un esame dei problemi connessi con la variante 
Aurelia. Raugi ha inoltre inviato un messaggio al ministro 
per i lavori pubblici Francesco Compagna per sollecitare 1' 
incontro già richiesto d'intesa con - i sindaci di Livorno e 
Grosseto, per il completamento della tanto importante arteria. 

Quella che le nuove giunte 
di sinistra hanno trovato an
che in alcuni piccoli comuni 
del pisano nel '75 era un'ere
dità amministrativa comple
tamente staccata dalle linee 
di programma che nel frat
tempo la Regione Toscana an
dava formulando. L'esigenza 
di prendere decisioni pro
grammatiche — dice il sin
daco di Palaia. Morelli, ha 
preliminarmente richiesto un 
intervento urgente nel setto
re finanziario disastrato dalle 
amministrazioni democristia
ne e dalla crisi in cui allora 
cominciava a versare il pae
se. Abbiamo messo un po' di 
ordine nell'attività ammini
strativa cominciando a paga
re gli stipendi al personale». 

Le caratteristiche di Palaia 
sono prevalentemente agrico
le, ma le campagne sono qua
si del tutto abbandonate so
prat tut to per le gravi ina
dempienze del governo. Per
ciò l'attività economica della 
comunità ruota soprattutto in
torno ai centri industriali di 
Pontedera e di Santa Croce. 
« La DC non ha mai fatto 
niente per invertire le ten
denze allo spopolamento che 
accompagnava 11 pendolari
smo sociale dei nostri lavora
tori — sottolinea Morelli —. 
La ginta di sinistra è inve
ce intervenuta per ricompor
re l'unità territoriale dei cen
tri abitati con una serie di 

varianti al Piano di Fabbri
cazione e con il progetto di 
ristrutturazione del centro ! 
storico. 

I compagni amministratori ; 
dicono con legittima soddi- ! 
sfazione di avere fatto di più • 

in questi cinque anni che non i 
la DC in sei lustri di legi 
slature. « Nel campo dei tra
sporti — puntualizza Morelli 
— abbiamo affrontato e risol
to il problema della pendola
rità scolastica, mentre già 
nel 76 abbiamo aperto la pri
ma scuola materna (un'altra 
è in costruzione a Forcoli) e 
istituito l'obbligo della medi
cina preventiva nell'ambito 
scolastico. Cosi pure nel set
tore della cultura ci siamo 
trovati di fronte al vuoto as
soluto (i bilanci della DC pre
vedevano spese irrisorie). E' 
nata la biblioteca e abbiamo 
lavorato in stretto rapporto 
col fondo della scuola ». 

Su questo punto c'è però 
l'esigenza di creare qualcosa 
di nuovo perchè mancano 
punti per socializzare e per 
sviluppare diversi interessi 
culturali. « A Chianni. per 
esempio. — dice il sindaco 
Bacci — si sono fatti spetta- I 
coli teatrali che però non i 
hanno coperto la varietà delle • 
nuove esigenze di svago, im- ! 
pegno e aggregazione che an- j 
che un piccolo centro pone: j 
si t rat ta ora di trovare altre ) 
strade per portare avanti que- ' 

sto discorso su più piani. A 
questo scopo la biblioteca può 
esesre un ottimo punto di 
appoggio ». 

Ancne se le sinistre ammi 
nistrano Chianni da 15 anni. 
solo a partire dal '75 vi è sta
ta una vera e propria svolta 
che ha portato alla realizza
zione di opere di una certa 
consistenza per i bisogni del
la popolazione: l'acquedotto, 
l'illuminazione, una scuola 
materna, gli impianti sporti
vi: «Resta fermo che la so
pravvivenza dei nostri centri 
dipende dal fatto che essi ri
mangano zona di residenza 
per i lavoratori pendolari. 
Per questo — aggiunge Bacci 
— occorrono dei servizi di 
trasporto più agevoli e una 
viabilità migliore per la qua
le suggeriamo una nuova 
strada d'accesso Ponsacco-
Chianni ». . L'abbandono del
l'agricoltura è • pressappoco 
totale e il comune si sta im
pegnando ad appoggiare 
eventuali progetti di sviluppo 
delle cooperative. 

Un'altra fonte di reddito 
per Chianni potrebbe essere 
il turismo, ora che dopo die
ci anni di blocco edilizio, a 
partire dal 75 il Comune si 
è dato un programma di fab
bricazione ed ha permesso la 
ripresa in questo settore at
traverso i piani di edilizia po
polare e quelli privati. 

A Terricciola, invece, le be

ghe interne alla DC avevar 
paralizzato l'attività ammir 
strativa (dal 70 al 75 furor 

capaci di sostituire tre sind 
ci) e quindi non è mai esist 
to uno strumento urbanist 
co con i relativi piani pari 
colareggiati. fino al moment 
in cui nel '75 le sinistre coi 
quistarono il Comune. Il pr 
blema delle case ha così tr< 
vato una prima soluzione co 
il finanziamento della 167 
la consegna delle aree ai ci 
tadini. Il sindaco di Terri< 
ciola. Baldi, dice che il pr< 
blema più grosso, ingigantit 
dalle incurie delle ammin 
strazioni democristiane. 
quello dell'acqua: cE ' stat 
costruita una stazione di so 
levamento con i comuni d 
Peccioli e Capannoli ma vi 
affrontato il problema dell 
rete distributiva lasciata mai 
ciré dalle inadempienze de 
mocristiane ». 

Amministrare un comuni 
è sempre difficile, ma govei 
nare là dove hanno messo 1< 
mani i democristiani è ut 
impresa davvero grande per 
che il dissesto che hanno la 
sciato è totale, «da noi — 
spiega il comp. Baldi — ab 
biamo dovuto lavorare a lun 
go solo per riparare i guast 
degli altri ». 

Aldo Bassoni 

Strane liste elettorali a Civitella Marittima 

Abitano sempre la stessa casa 
ma l'anagrafe non è d'accordo 
Cosa si nasconde dietro il cambio di residenza da una 
frazione all'altra - Giustificazioni de non convincenti 

GROSSETO — Cosa si na
sconde dietro gii «eiror: ma 
tenah » la giustificazione del 
>;ndaco DC Enzo Biondi in 
mento al cambio di residen
za di alcuni elettori da una 
trazione all'altra del comune 
di Civitella Marittima? 

E' quanto si chiede in una 
presa di posizione il comitato 
comunale del PCI. 

La vicenda dei brogli elet
torali è stata oggetto di una 
.nterrogazione parlamentare 
comunista al ministro degli 
interni. 

Il Comitato comunale di 
Civitella nel rilevare come da 
:ale iniziativa, intrapresa d: 
comune accordo con i candi
dati della lista di sinistra e 
con i compagni del PSI. sia
no emersi alcuni risultati po
sitivi ai fini del regolare 
svolgimento delle elezioni 
comunali, non può non e-
^.primere la propria profonda 
preoccupazione per il modo 
n cui .^no state gestite le 

..ste elettorali del Comune. 

Gli interventi correttivi. 
sottoinea la nota, messi in 
moto all'ultimo momento - a 
seguito delle interrogazioni 
parlamentari non hanno eli
minato la strumentahtà delle 
decisioni sugli atti che-stan
no a monte delle deliberazio
ni della commissione eletto
rale comunale presieduta dal 
sindaco quale ufficiale di go 
verno. 

Come si può motivare lo 
spostamento di abitazione di 
alcuni cittadini se questi abi
tano ancora nella stessa casa 
e come tali vengono registra
ti nelle liste residenti nello 
stesso posto? E la casa anco
ra non si è mossa? E i con
fini della frazione non sono 
stati spostati? E' sufficiente 
un ordine di servizio per fare 
questo? 

Un ordine di servizio, -pro-
» segue la nota del PCI. non 
può spostare le case da una 
frazione a un'altra; serve so 
lo a far fare ad un dipenden
te ciò che non vuole fare. 

Perchè c'è stato un rifiuto 
che ha motivato l'ordine di 
servizio? C'è stata sulla vi
cenda una indagine ammi
nistrativa della prefettura? 
Se c'è stata quali risultati ha 
dato? Da essa risulta che i 
cittadini di Civitella possono 
sentirsi garantiti da ' questo 
sindaco ufficiale di governo 
espresso dalla maggioranza 
DC-PSDI e preposto ai deli
catissimi compiti dell'anagra
fe elettorale? 

Il comitato comunale • del 
PCI crede che risposte chiare 
a queste domande debbano 

.essere date non solo ai co
munisti ma ai cittadini tutti . 
da parte degli organismi 
preposti a far rispettare le 
leggi e la regolarità degli atti 
amministrativi. La nota si 
conclude.con la richiesta del 
PCI agli elettori di dare una 
risposta chiara con il voto 
dcll'8 oiugno contro l'arro
ganza del potere DC. 

p. t. 

A . M . A . G. LIVORNO 
L'Azienda Municipalizzata Acqua Gas di Livorno indirà 
quanto prima una gara per l'appalto dei lavori di realiz-
zazionc del 2. lotto dell'acquedotto STAGNO/LIVORNO SUD 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI APPALTO 

E' DI L. 973.0M.0M 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà secondo le 
modailità della licitazione privata con ammissione di sole 
offerte al ribasM). da tenere con il sistema di cui all'art. 1 
leu. a) della Legge 2 2 1973 n. 14 ed art. 24 leu. a) della 
Legge 8 8 1977 n. 584 senza cioè prefissione di alcun limite. 

Le ditte eventualmente interessate ad essere invitate do 
\ranno far pervenire domanda in bollo, entro il giorno 
10 giugno 1980. allegando il certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori della relativa categoria e . per 
l'importo adeguato. 
La richiesta di imito non vincola l'Azienda. 

IL DIRETTORE: dr. Alfredo Lenii 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avvisò di gara 
II Comune di Cecina (LI) indirrà - quanto - prima una 
licitazione privata per l 'appal to .dei 'seguenti lavori: 

e Costruzione di un nuovo. collettore di fognatura lungo 
la via F.D. Guerrazzi in località San Pietro in Palazzi >. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 15e.S9S.3M 
(lire centocinquamanovemilioni cinquecentonovantacinque-
mila trecentosessanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi col metodo previsto dall ' 
art. 1 della Legge 2 Febbraio 1973. n. 14. 

r»lì interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati a l la 'gara entro giorni 
10 (dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Cecina. li 10 Maggio 1980 

IL SINDACO: Gianfranco Niccofini 

COMUNE DI CALCI 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso d'asta 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-1973, 

SI RENDE NOTO 
che il COMUNE DI CALCI intende provvedere a mezao 
licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1. lett. a» 
della Legge 2-2-1973. n. 14 all'appalto relativo ai lavori 
di sistemazione di alcune strade comunali per un 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
DI L. 194.302.000 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata, di essere invitate alla partecipazione 
alla gara. 
Le richieste per eventuale invito dovranno perventre 
a mezzo raccomandata entro il giorno 12 Oiugno I960 
al seguente indirizzo: «Comune di Calci - Ufficio Tec
nico - Piazza Garibaldi n. 1 - CALCI». 
Le suddette richieste d'invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Calci, lì 21 Maggio 1980 

IL SINDACO: Maurilio Martini 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

http://15e.S9S.3M
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Dibattito del Pei allo Spaziouno 
i 

Stimoli ed esperienze 
dalla Toscana per 

la riforma del cinema 
Perché occorre una nuova legge - La 
crisi può essere superata dal basso 

Sono tanti ì mali, noti e 
meno noti, del cinema: il di
lagare del fenomeno delle te
levisioni private che si reg
gono sulla diffusione di pelli' 
cole; l'aumento dei prezzi: le 
modificazioni dell'esercizio 
con la scomparsa delle se
conde e delle terze visioni: U 
restringimento della produ
zione italiana: l'espansione 
del mercato americano: l'e
stinzione della produzione 
pubblica. Che fare"* Come ri
lanciare il settore? Quali in
terventi sono possibili a livel
lo locale per ridare quota — 
riqualificandolo — al cinema? 

A questi interrogativi ha 
cercato di rispondere un di
battito — promosso dal PCI 
— svoltosi lunedi sera aVo 
Spaziomio, al quote sono in
tervenuti l'assessore regionale 
Luigi Tassinari, il regista Ugo 
Gregoretti, il presidente na
zionale dell'AGlS Franco j 
Bruno e Riccardo Napolitano i 
della sezione spettacolo della j 
direzione del PCI e al qtia'e 
hanno portato ti toro contri
buto studiosi, rappresentanti 
del movimento associazioni
stico e docenti uìiiversitart. 
come Pio Bordelli. 

La fuga degli spettatori dal 
cinema, calcolabile nel calo 
del 25 per cento delle pre
senze in tre anni, può essere 
recuperata — e stato detto 
nel dibattito — attraverso ti
zio qualificazione dell'inter
vento che deve vedere uniti 
gli operatori del settore, le 
Regioni, gli enti locali per ' 
recuperare dal basso le pò- ' 
trnzialità e le domande cne 
pure restano assai elevate. 

Un primo passo potrebbe 
tssere la riforma del settore 

cinema che designi le com-
pcnttnze ministeriali, che 
non privilegi gli oligopoli, 
che attribuisca le competenze 
locali e regionali. Il ministro 
dello spettacolo D'Arezzo ha 
presentato una sua proposta 
di riforma attualmente in 
discussione che non soddisfa i 
comunisti, t quali, assieme al 
PSI, sorto l'unica forza che 
ha presentato una sua pro
posta di legge. 

Intanto a livello locale non 
si è stato certamente a guar
dare e le iniziative avvinte in 
Toscana e a Firenze prefigu
rano già una ipotesi di ri' 
forma e di radicamento nel 
territorio. Parliaiao in part>' 
colare del Circuito Regionale 
del Cinema, del Ctrcuito delle 
sale d'essai (che sta per e-
sere allargato) e delle ras
segne che in questi ultimi 
anni si sono ìnóltivlicate ar-
auisendo una professinoli-
ta ed un alto livello qualita
tivo. 

Su questa strada intendono 
andare avanti la Regione e 
ali enti locali fornendo aah 
snettatori momenti di aggre
gazione e di documentazione 
che possono aprire la strada 
ad una maqaiore oioduzione. 
del cinema di qualità. E' sta
to fatto il caso dell'Alfieri, 
del «Florence Film festival » 
e di altre iniziative che han
no vosto la Toscana ai vrimì 
posti nella diffusione cultura
le del cinema. 

Certamente, però, se non 
interverranno fatti nuovi a 
livello nazioriale sarà difficile 
modificare l'assetto del mer
cato e riavvicinare larahe 
fasce di utenza che chiedono 
orodotti più qnaltfati ed 
esperienze nuove di cultura. 

Musica e spettacolo 
in S. Spirito con la FGCI 

t Parliamo ai giovani anche con la musica >: con questo 
slogan la FGCI fiorentina ha organizzato una serat-i di musica 
e spettacolo a conclusione della campagna elettorale. L'ini
ziativa è in programma domani sera, giovedì, in Piazza Santo 
Spirito dalle ore 19 sino a tarda notte. 

Un « tour de force » che intende aggregare sia i gruppi mu
sicali e teatrali fiorentini sia i giovani. Parteciperanno alla 
serata i Giancattivi, i Teatro di Ricerca Affettiva, la Sirim-
riband. Beppe Dati. Chiara Riondino. I Mr. Blues, gli Ice ed 
altri gruppi di base della città. 

Musica, teatro, sketch accompagneranno la serata delle 
centinaia e centinaia di giovani che affolleranno e anime
ranno la singolare scenografia di Piazza Santo Spirito. 

NELLA FOTO: I Giancaftivl 

Il Comune di Firenze ha reclinato le condizioni di base 

Adesso è possibile 
fare sport attivo 

L'iniziativa che si è tenu 
ta a Coverciano sui proble
mi dello sport è stato un mo
mento di riflessione e di 
proposta sul nodi da scio
gliere per una pratica gene
ralizzata dello sport alla lu
ce delle realizzazioni degli 
Enti Locali e nella prospet
tiva di una nuova legislazio
ne nazionale e regionale. 

Sta crescendo nel Paese a 
vari livelli, in tutti gli stra
ti sociali, la coscienza dei 
benefici di una pratica per
manente sportiva, dell'eser
cizio fisico; va detto che 
tutto questo avviene in con
siderevole ritardo rispetto 
ad altri Paesi europei e 
spesso in modo spontaneo, 
frutto dello stimolo e dell' 
opera preziosa dell'associa
zionismo sportivo, di scelte 
di singoli, anche se ormai 
a livello di massa. Resta fuo
ri, per esempio, da questo 
processo, la scuola, dalla 
prima infanzia fino all'Uni
versità. anche se molto oggi 
è stato fatto In questa di
rezione dagli Enti Locali. 

Nonostante ciò siamo, a 
nostro avviso, lontani dal 
formarsi di una consape
volezza diffusa, da una nuo
va concezione della cultura 
fisica, del corpo, che recu
peri la divisione che da sem
pre esiste tra attività Intel
lettuale ed attività fisica. 

Questo problema, questo 
aspetto della storia della no
stra cultura, frutto di una 
concezione del sapere e del
la formazione umana come 
conoscenza storico-umanisti
ca. così argutamente descrit
to da De Amicls in un suo 
libro, «Amore e ginnastica». 
permane ancora oggi che pu
re passi giganteschi in avan
ti sono stati compiuti. Alcu
ne pagine del De Amicls in 
cui « l'eroina ». una maestra 
di ginnastica senza « penne 
rosse», ma strenua sosteni

trice dei benefici effetti dell' 
esercizio fisico su corpi ma
schili e femminili, descrive 
dismorflsml causati da scor
rette posizioni, da difetti di 
portamento nei bambini an
drebbero, purtroppo, bene 
ancora oggi. 

Cosa vogliamo dunque? E 
cosa proponiamo? Vogliamo 
che cresca e si estenda la 
pratica sportiva di massa, 
la generalizzazione della e-
ducazione motoria, 11 recu
pero di un rapporto positivo 
con il proprio corpo che fa
vorisca il miglioramento 
delle condizioni psico-fisiche 
di ognuno. 

Con questi Intendimenti 
abbiamo presentato un pro
getto dì legge per l'« Istitu
zione del Servizio Naziona
le della Cultura fisica e del

lo Sport » in cui si integra
no scuola, enti locali, servi
zi sanitari, CONI, enti di 
promozione sportiva. L'o
biettivo è quello di creare 
tutti gli strumenti per un 
intervento pubblico, istitu
zionalizzato in tutto il ter
ritorio nazionale, nel qua
dro di una ridefinizione del
le competenze dei singoli 
soggetti, dopo il passaggio 
di competenze parziali in 
materia alle Regioni. 

Lo sport, è la pratica mo
toria, è dunque visto come 
servizio sociale, al di là della 
pratica agonistica, ovvia
mente. e si pongono al cen
tro di questo servizio la Re
gione. l'Ente Locale, la scuo
la. In questa prospettiva si 
inseriscono anche la propo
sta di riforma degli Istituti 

Superiori di Educazione Fi
sica ed il Disegno di Legge 
per l'ampliamento del cre
dito sportivo a favore delle 
società ed associazioni spor
tive. Ma una riflessione si 
impone oggi, a pochi giorni 
dalle elezioni amministrati
ve, sull'operato degli Enti 
da noi governati verso que
sto settore. 

A noi sembra che molto 
sia stato fatto sia con l'at
tività della Regione (promo
zione di attività sperimen
tali nei Distretti, approva
zione In Giunta della legge 
sulla « Promozione delle at
tività motorie, della prati
ca sportiva e dello sport ago
nistico in Toscana», promo
zione della ricerca scientifi
ca in collaborazione con 1' 
Università e con l'ISEP) 

che della Provincia (istitu
zione di corsi di formazio
ne professionale per le at
tività motorie, potenziamen
to delle attività delle scuo
le. sostegno del « Centri gio
vani di formazione sporti
va». Lo stesso vale per gli 
Enti Locali dove governiamo 
da tempo e siamo, quindi, 
riusciti a gettare solide basì 
per una pratica sportiva dif
fusa. 

Il Comune di Firenze ha 
visto espandersi. In questi 
anni il suo impegno in que
sta direzione: si sono co
struiti impianti per lo sport. 
si sono istituiti corsi prope
deutici, si è avviata la riap
propriazione di impianti 
pubblici concessi a privati 
(Piscina Costoli), si è dele
gata ai quartieri l'attività 
motoria; ampio è stato l'im
pegno in questi ultimi pur 
nella esiguità delle compe
tenze in materia. 

Quali prospettive per gli 
anni 80? Occorre estendere 
l'impegno in direzione di 
una graduale, ma totale 
nacquisizione delle struttu
re pubbliche che ne per
metta un uso sociale più 
ampio, Il potenziamento del
le strutture di base attra
verso il completamento del
le opere in corso e la pro
gettazione di nuove, l'am
pliamento delle deleghe ai 
quartieri, il rafforzamento 
dell'iniziativa in direzione 
della scuola, l'estensione 
della pratica motoria e spor
tiva a tutti I cittadini attra
verso opportune iniziative, 
un nuovo rapporto con Enti 
di promozione e società spor
tive nel quadro di un ruolo 
più preciso del Comitato 
Cittadino dello Sport. 

Sembrano questi, a noi, al
cuni punti su cui discutere: 
ci auguriamo che questo av
venga oggi ed in futuro. 

Katia FrancF 

Trasmette per le province di Siena, Arezzo e Grosseto 

Toscana TV, una presenza democratica 
nella fitta giungla delle antenne 

Informare divertendo - Una tv popolare - I programmi sono in questa prima 
fase sperimentali - Collegamento con la Net - Attenzione alla realtà territoriale 

Ormai già da un mese To
scana TV trasmette speri
mentalmente per otto ore al 
giorno nelle province di Sie
na. Arezzo e Grosseto. Mesi 
di prove perche nella giungla 
delle televisioni private è di
ventato difficile muoversi e i 
tempi dell'improvvisazione 
sono ormai finiti. Volti e 
immagini si intrecciano nel
l'etere, spesso disturbandosi 
a vicenda; ma a questa varie
tà e ricchezza dal punto di 
vista numerico ncn corri
sponde però una altrettanta 
ricchezza e varietà qualitati
va. 

Toscana TV nasce con il 
preciso scopo di alzare il li
vello qualitativo dei pro
grammi e al tempo stesso 
renderli fruibili dal maggior 
numero possibile di cittadini. 
La nuova emittente, che ha 
.sede a Siena, copre le tre 
province di Arezzo. Siena e 
Grosseto. Nella scelta territo
riale sta la prima caratteri
stica di Toscana TV: servire 
un'area abbastanza vasta da 
siustificare le ingenti spese 
che la televisione comporta. 

Informazione, cultura, spet
tacolo sono le parole chiave 
che guidano la linea generale 
di una interpretazione del 

mezzo televisivo come «stru
mento di servizio» delle po
polazioni delle tre province. 

«L'idea di fondo sulla quale 
si basa Toscana TV — dice il 
direttore Maurizio Boldrini 
— è che si possa informare e 
divertire nello stesso tempo, 
evitando noiosissime tavole 
rotonde sui massimi sistemi. 
senza peraltro cadere in spet
tacoli di varietà pacchiani, 
scontati e di dubbio guòto. 
Non per questo il pubblico 
deve essere elitario; non una 
televisione per pochi ma po
polare, che tratti i problemi 
della gente; una televisione 
democratica ma non partitica 
b -si guidata e orientata dai 
* ori fondamentali delle for-
1̂ . orogressiste». 

Altra caratteristica di To
scana TV, è l'apertura all'e
sterno. Già nella sua struttu
ra organizzativa c'è la traccia 

di questa intenzione; Toscana 
TV è infatti gestita da una 
cooperativa a larga base di 
massa alla quale si può ac
cedere versando una quota. 
Rivolta ad un pubblico de
mocratico e progressista la 
nuova emittente interprovin
ciale si propone di chiamare 
a raccolta energie professio
nali ed intellettuali, delle tre 

province, spesso mortificate. 
Televisione quindi, ma anche 
centro di aggregazione, labo
ratorio sperimentaie soprat
tutto per i giovani, per tutti 
coloro che pensano di avere 
qualcosa da dire in un mo
mento come questo che pul
lula di luoghi comuni: allar
gamento della '«audience» 
quindi, ma al tempo stesso 
dei soggetti attivi; portare la 
gente sul teleschermo, far di
ventare protagonisti i tradi
zionalmente esclusi dai gran
di organi di informazione. 

Ogni giorno nelle tre pro
vince accadono fatti che oltre 
a presentare aspetti cronaci-
stici, possono offrire l'occa
sione per riflettere e capire 

quali sono i movimenti che 
animano la società politica e 
civile. 

Toscana TV si propone di 
prestare attenzione anche a 
quei fenomeni che pur sfug
gendo alle grandi classifica
zioni della politica e della 
cultura, pur tuttavia fanno 
parte del costume e della 
tradizione che nel territorio 
delle tre province sono molto 
radicati. Toscana TV fa parte 
di una catena di televisioni 
collegate alla Net (Nuova e-
mittenza televisiva; di Roma 

che fornisce quattro ore di 
programmi giornalieri. 

Film, servizi, interviste a 
personaggi della politica, del
la cultura, concerti, inchieste 
che la Net regolarmente assi
cura permettono a Toscana 
TV di trasmettere un mate
riale di alto livello tecnico e 
qualitativo. 

Ma gran parte dell'interesse 
sarà concentrato nelle tre 
province. Luoghi, paesi, ango
li sconosciuti, numerosissimi 
nel territorio interprovinciale, 
che vale la pena di far co
noscere verranno trasportati 
sui monoscopio di Toscana 
TV. Insomma un'operazione 
di rilettura particolareggiata 
dell'habitat e delle sue carat
teristiche. 

Troppo spazio richiedereb- i 
be entrare nei particolari. 
conviene perciò rimandare il 
giudizio ai telespettatori. I 
canali sui quali è possibile 
sintonizzarsi con Toscana Tv 
sono i seguenti: Monte Amia-
ta (canale 40 UHP); Castelli
na in Chianti (canale UHF) 
Monte Calvo (canale 48 
UHF); Arezzo (canale 47 
UHF). 

Enzo Nassi 

Diamo qui di seguito I pro
grammi di Toscana TV per 
una settimana: 

OGGI 
15,00 Film: L'ultimo treno 

della notte 
18.00 Viaggio in Italia: inter

vista a Renaio Zanghe-
ri (Sindaco di Bologna) 

18,40 Arezzo: La Fiera dell" 
artigianato 

19.15 Spazio donne 
20.30 Spazio notizie I (il no

tiziario di Toscana TV) 
20.50 Concerto del Banco del 

Mutuo Soccorso 
21.50 Film- Afion oppio 

Spazio notizie II 
DOMANI 

i6.00Film: Afion oppio (Ri 
18.00 Viaggio m Italia : a col

loquio con V.ilenzi. s.n-
daco di Napoli 

18.40 Film: Baciamo le nwni 
30,00 Terrorismo perché: col

loquio con Luigi Berim-
linguer 

2O20 Spazio notizie I 
23.50 Film di Rosi su Napoli 
:2,20 Intervista all'assessore 

regionale Renato Pollini 
12^0 Concerto di Paolo Conte 

Spazio notizie II 
VENERDÌ' 
16,00 Replica film di Rosi su 

Napoli 
18,00 Viaggio in Italia: a col

loquio con Giovanni Fi-
netti. sind. di Grosseto 

3,40 a Pellegrni d'Oriente»: 
perche sulle giovani ge
nerazioni il viageio in 
Oriente e-orcita un for
te fascino? 

19.10 Intervista a Luciano 
Lama, segretario gene
rale della CGIL 

19.45 « Noi. amministratori 
donne » 

?0.20 Spnzio notizie I 
ro,50 L« parola agli elettori. 

Giorno per giorno 
i programmi di 

questa settimana 

Luciano Lama 

dibattito in studio sul
la serata conclusiva del
le elezioni amm.ve 

21,50 Uno sguardo alla situa
zione ospedaliera di 
Arezzo 

2250 Film: Baciamo le mani 
- Spazio notizie II 

SABATO 
16,00 Film: Bello come un 

arcangelo 
18,00 Speciale Palio: nguar-

d'amo le due ultime car
riere e parliamo un po
co di questa vigilia 

It.OO Block notes per Tinse 
gnamento al voto 

19 30 Cocktail musicale 
20,00 Antologia del calcio ita 

liano 

Caterina Buene 

20,20 Spazio notizie I 
2030 Film: La nottata 
22,40 Concerto per Stratos 

(seconda parte) 
Spazio notizie II 

DOMENICA 
16,00 Notizie dai seggi 
16.15 Film: La nottata (R) 
18,00 Sport: La vigilia degli 

europei (la nazionale 
spagnola) 

18,40 Film: Messalina Venere 
impediate 

20,20 Spazio notizie I 
20.50 Notizie dai segsl 
21,00 Speciale giovani (Bee

thoven, Linus) 
21.30 Bello come un arcan 

gelo (Film) 
23,00 Notizie dai .seggi 

23,15 Rubrica sportiva: an
data e ritorno 
Spazio notizie II 

LUNEDI' 
13,00 Notizie dai seggi 
13,45 Spazio notizie I (edizio

ne straordinaria) 
14.00 Canta Caterina Bueno 
14.30 Elezioni '80: primi ri

sultati 
15.00 Canta il gruppo folk 

senese 
15^0 Inizio NO STOP sui ri

sultati elettorali. Da 
questo momento fino al
le 4 della notte si al
terneranno in base al
l'andamento degli scru
tini, risultati elettorali 
da Arezzo. Siena e Gros
seto. da tutti i comuni 
delle tre province» dalla 
Regione Toscana e dai 
maggiori centri italiani. 
intervallati da dibattiti 
con esponenti politici. 
spettacoli e musica ai 
quali parteciperanno ar
tisti delle tre province 
di Slena, Arezzo e Gros
seto. Tutta la trasmis
sione è in diretta. 

MARTEDÌ' 
13.00 Elezioni '80: riepilogo 

dei risultati elettorali 
14.00 Film: Amore non farmi 

male 
15,40 Elezioni '80: aggiorna

mento dati elettorali 
16,40 n giorno prima: sce

gliamo le Immagini e i 
commenti nelle ore Im
mediate dopo il voto 

17.40 Film: Storia di una mo
naca di clausura 

19,30 Elezioni '80: aggiorna
mento dati elettorali 

20.20 Spazio notizie I 
20,50 Cocktail musica 
21J0 Film: La preda 
23,10 Elezioni '80: sistemazlo 

ne definitiva dei dati 

A Chiesanuova 
ora c'è 
un circolo 
per tutti 

Anche 11 tempo non si 6 tirato indietro: 
ha permesso alle persone intervenute, sa
bato scorso, all'inaugurazione del Nuovo 
Circolo Ricreativo e Culturale di Chiesanuo
va. di poter svolgere la cerimonia all'aperto, 
nell'ampio spazio adibito a teatro per le 
rappresentazioni dell'ormai famoso «Bru-
scello ». 

Il presidente del Nuovo circolo ha dato 
U via ai discorsi. Sul palco rappresentanti 
dell'amministrazione comunale, degli enti 
pubblici, il presidente della «Sagra del pi
nolo». e. ultimo a parlare. Enrico Menduni, 
presidente nazionale dell'ARCl che ha fra 
l'altro sottolineato si l'importanza della 
nuova struttura, ma anche lo spirito con 
cui è stato possibile realizzarla. «Uno spi
rito di unità, di superamento di barriere e 
steccati ideologici, nell'interesse di tutta la 
comunità ». 

Il "nuovo Circolo è stato voluto da un 
gruppo di cittadini, riunitosi in associa

zione il 21 aprile del 1976 ed è stato realiz
zato in meno di 4 anni grazie all'impegno 
volontario di gran parte della popolazione. 
Finiti i discorsi si è passati ai fatti: è stato 
tagliato il « simbolico nastro » e così il Nuo
vo Circolo ha potuto accogliere il «fiume di 
gente » che ha esplorato i locali. Dopo il 
bar è stata la volta di un ampio stanzone 
che in questa occasione ospitava una inte
ressante mostra di pittura e scultura, poi le 
sale da gioco, poi U piano di sopra ancora 
da terminare, dove, oltre alla sala per le 
riunioni troveranno posto una biblioteca, 
e le sedi dei partiti che hanno contribuito 
alla realizzazione del circolo, PCI, DCL PSI 
e PSDI. In fase di ultimazione anche il se
minterrato dove oltre ad una pizzeria tro
veranno posto locali per I più giovani 

L'inaugurazione del Circolo si inserisce 
nel quadro delle iniziative che caratteriz
zano la « 4. sagra del pinolo » che si con
cluderà domenica prossima. 

COMUNE DI CAMPI BISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di: realizzazione di art* a verde nel 
territorio comunale (1. lette), dell'importo a baso d'atta 
di L. 380.49l.772. con le modalità, di cui all'art. 1. lettera a) 
della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (die
ci) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 
Campi Bisenzio. 11 19 maggio 1980 

I L SINDACO: Anna Maria Mancini 

COMUNE DI CAMPI BISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata peT 
l'appalto dei lavori di: ristrutturazione dell'edificio di 
proprietà eomunalo denominato € Villa Maraili». dell'Im
porto a tato d'aata di L. 1MJM7JU, con le modalità di cui 
all'art. 1. lettera b) della legge 2-2-1973, n. 14. 
L'aggiudicazione verrà effettuata a titolo provvisorio e 
subordinatamente all'approvazione della congruità del
l'aumento d'asta e al finanziamento della maggiore spesa. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 (die
ci) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiala della Regione Toscana. 

, Il presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 

Campi Bisenzio. Il 19 maggio 1960 

I L SINDACO: Anna Maria Mancini 

COMUNE DI CALCI 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso d'asta 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2-2-1973. 

SI RENDE NOTO 
che 11 COMUNE DI CALCI Intende provvedere a mezzo 
licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1. lett. a) 
della Legge 2-2-1973. n. 14 all'appallo relativo al lavori 
di potenziamento del civico acquedotto per un 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
DI L. 70.000.000 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata, di essere invitate alla partecipazione 
alla gara. 
Le richieste per eventuale invito dovranno pervenire 
a mezzo raccomandata entro 11 giorno 12 Giugno 1980 
al seguente indirizzo: «Comune di Calci - Ufficio Tec
nico - Piazza Garibaldi n. 1 - CALCI». 
Le suddette richieste d'invito non impegnano l'Ammi
nistrazione Comunale. 
Calci, li 21 Maggio 1980 

I L SINDACO: Maurizio Martini 

Recital 
di Marisa 

Fabbri 
al Teatro 
Magnolfi 

Stasera verrà presentato 
in prima nazionale 1 Tea
tro, Magnolfi di Prato, Il re
cital di Marisa Fabbri inti
tolato «...del Troppo Spesso 
Dimenticato Rapporto fra 
Teatro e Realtà e In parti
colare del Povero Signor Ber-
told Brecht... una teatralcon-
ferenza senza possibilità di 
dibattito di Marisa Fabbri». 
Lo spettacolo è organizzato 
dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Prato con la 
collaborazione del Teatro Me-
tastasio per l'allestimento, del 
maestro Giacomo Dell'Orso 
per le musiche, di Polo per 
le lucL 

A un anno dalla chiusura 
del laboratorio di Progetta- . 
zione Teatrale la Fabbri ri
torna a Prato per questa sin
golare incontro con gli spet
tatori. Si tratta di una for
ma di spettacolo che si situa 
a metà fra due generi molto 
in voga negli ultimi tempi: il 
recital e l'«one-man show». 
Il teatro vi è inteso nel sen
so di un dibattito e di un 
rapporto di spiegazione e 
comprensione tra. chi lo fa 
e chi vi assiste. 

C« 

ce 

S 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi T 

intemi e * 
internazionali 
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Viaggio nel comportamento elettorale delle giovani generazioni 
* — • | - • - i r • . . . • - • • r - r . . . . , 

«Siamo critici su molte cose 
ma stavolta votiamo comunista» 

Parlano due giovani di Soccavo che si sono allontanati dal nostro partito, infermiere il primo, 
studente universitario il secondo - « Se non votiamo il PCI premiamo la Democrazia Cristiana » 

Genraro Malavita, venti-
sei anni, infermiere profes
sionale, e Paolo Pace, ven
tuno anni, studente univer
sitario, sono due « dissiden
ti ». Non amano essere 
definiti cosi, dicono che è 
un modo per « ghettizzarli », 
per non discutere le loro 
obiezioni. Decidiamo però 
di usare l'espressione, « so
lo per questa volta », 
perché è dei loro « dissen
si » che vogliamo discutere 
e della scelta di votare PCI 
nonostante il disaccordo MU 
molta parte della linea po
litica del partito comuiiisni. 

Entrambi vivono a Soc 
cavo. Qui Paolo Pace ha 
costituito un'associazione 
sportiva che oltre ad orga
nizzare gare si occupa di 
recuperare attrezzature uti
lizzabili per quella attività 

Perché una polisportiva? 
« L'emarginazione dei gio

vani nel mio quartiere è 
grande e non è necessario 
avere una spiccata sensibi
lità per prendere la deci
sione di organizzarsi per 

combatterla. C'è chi lo fa 
aderendo ad un partito, chi 
invece sceglie di fondare 
una polisportiva... >*. 

« E d'altra parte — con
tinua — io ho anche prq-
vato a partecipare alla vita 
di una sezione comunista: 
non ero a mio agio, mi sen
tivo estraneo. E' questo 
uno dei motivi che mi spin
gono a criticare il partito 
comunista: è un partito che 
spesso non sembra ancora 
adeguato ai modi di vivere 
e di discutere delle giovani 
generazioni. Non posso ne
gare che fa grandi sforzi. 
soprattutto dopo il voto 
dello scorso an ro ; ma non 
mi sembra ancora che sia 
riuscito a sanare quella che 
i comunisti chiamano la 
" frattura " con i giovani ». 

Gennaro fa invece partire 
le sue critiche da una data 
precisa, il 1976. 

« Già avevo mal soppor
tato il " compromesso sto
rico ". ma quando il PCI 
decise l'astensione, e poi la 
maggioranza di unità nazio

nale, soro stato anche più 
critico e ho interrotto il 
mio lavoro politico ». 

« D'altra parte — incalza 
Paolo — non cogliendo le 
novità che sorgevano nelle 
masse giovanili si è la
sciato spazio ai radicali che 
dei problemi dell'energia al
ternativa, dell'ecologia han
no fatto i loro cavalli di 
battaglia ». 

Se il PCI ha sbagliato 
tanto, allora perché lo vo
tate stavolta? 

« C'è una differerza fra 
la politica nazionale e quel
la locale — dice Gennaro 
— a Napoli il PCI ha po
tuto governare perché ne 
aveva la forza elettorale e 
i frutti di una amministra
zione diversa si sono visti: 
anche se non è stata co 
struita la "c i t tà del so l e" 
i giovani, gli anziani, i bam
bini. in una parola i de
boli e gli emarginati della 
società sono stati gli inter
locutori principali di questa 
amministrazione, e non è 
poco... ». 

« E poi chiediamoci — 
aggiunge Paolo —: cosa c'è 
oltre ai comunisti? La scel
ta potrebbe essere quella 
di tornare a Gava, a Mila
nesi. E nessuno con fran
chezza, nemmeno un anti
comunista, può provare che 
le amministrazioni passate, 
quelle guidate dalla DC, 
sono state migliori di quel
la guidata dai comunisti ». 

Potreste scegliere « più a 
sinistra » del PCI... 

« E per f^re cosa? — in
terviene Gennaro —. In 
questa elezione a mio pa
rere non si può votare, co
me l'anno scorso, per " pu
nire ' 'in qualche modo il 
partito comunista, ma si 
deve votare per impedire di 
dare un premio alle forze 
più retrive, quelle del sacco 
di Napoli, del suo degrado. 
E allora la scelta non può 
che essere quella di vo 
tare PCI: intanto salviamo 
la giunta di sinistra: poi. 
con le lotte di piazza, con 
le critiche, con le discus
sioni, continueremo a criti

care le scelte dei comunisti 
che non ci piacciono ». 

« E' vero — conclude Pao
lo — non serve esprimere il 
" dissenso " non votando 
l'unico partito chp nella si
nistra ha peso e può con
trastare la democrazia cri
stiana; sarebbe una pro
testa sterile, inutile, di cui 
si avvantaggerebbe l'unico 
partito che deve essere 
osteggiato ». 

Esistono due PCI allora, 
quello di Napoli e quello di 
Roma? 

« Può apparire così dalla 
nostra esposizione — ri
prende Gennaro — ma in 
realtà così non è. La realtà 
è che una cosa è essere 
" primi ", i più forti. E 
un'altra cosa è esseie "se
condo ". A Napoli il PCI è 
stato il " primo " alle ele
zioni ed ha potuto gover
nare e far vedere quello 
che vale: a Roma è arri
vato " secondo " e ha dovuto 
fare il " secondo " ». 

Maddalena Tulanti 

L'Amministrazione comunale ha acquistato appositamente per loro appartamenti a Volla 

Uno sfratto che sembra un giorno di festa 
per decine di famiglie di via Marittima 

In questo modo sarà possibile completare i lavori di ampliamento della strada - Una vicenda ini
ziata ben 34 anni fa, conclusa grazie all'impegno dell'assessorato ai lavori pubblici della giunta 

Ieri assemblea generale 

I lavoratori del Monaldi 
dicono sì al contratto 

Sottolineati in un documento alcuni punti negativi 
che potranno essere recuperati col lavoro comune 

Pur sottolineando alcuni aspetti negativi che potranno 
essere superati con una vertenza regionale che veda impe
gnati tutti i lavoratori e le organizzazioni sindacali nel loro 
complesso, l'assemblea generale dei lavoratori del Monaldi. 
svoltasi ieri, ha approvato l'ipotesi di contratto dei dipendenti 
ospedalieri. 

TI lavoro futuro — è detto in un documento della CGIL-
CISL-UIL aziendali — dovrà articolarsi nei seguenti punti: 
1) attuazione piena dei criteri interpretativi del contratto 
77 "79 come da accordo Aroc: 2) modifica della norma re
lativa alla percentuale di riqualificazione degli ausiliari: 3) 
avviamento immediato della vertenza sulla riqualificazione 
degli ausiliari: 4) vertenza aziendale sul'organizzazione del 
lavoro, turni ed orario. 

L'assemblea ha inoltre espresso il suo parere sul conte
nuto politico dell'ipotesi di contratto e ha valutato positiva
mente il progressivo restringimento dell'area del rapporto di 
*- tempo definito » medico-ospedaliero a favore di quello di 
' tempo pieno *. al fine di migliorare l'assistenza sanitaria 
erogata e recuperare la centralità della figura del malato ' Tembre del 1946~infatti, con 
nella struttura sanitaria nazionale. | un decreto ministeriale, ve 

Chi si fosse trovato a pas
sare ieri pomeriggio in via 
Marittima, avrebbe assistito 
a uno spettacolo strano e 
inusitato: diversi camion e 
decine di auto pieni di mo
bili e masserizie; gente sorri
dente affacciata alle finestre 
di tre vecchi e fatiscenti edi
fici all'angolo fra via Duo
mo e via Marit t ima: carruco
le improvvisate che calavano 
dai balconi i mobili più gros
si che non si era riusciti 
a far passare per le stret te 
rampe delle scale. 

E tutt ' intorno il clima con
citato di ogni trasferimento: 
voci, bambini incuriositi che 
correvano da un camion al
l'altro. suppellettili e masse
rizie passate con precauzio
ne di mano in mano. Certo, 
ci era già capitato di assiste
re ad un cambio di casa, ma 
quando a farlo sono 86 fa
miglie tut te insieme, allora 
la cosa cambia aspetto. 

Si t ra t ta delle 36 famiglie 
sfrattate da tre palazzine di 
via Marittima, alle quali il 
comune ha assegnato in que
sti giorni al tret tanti apparta
menti a Volla. E' la conclusio 
ne, a lieto fine, di una vi
cenda cominciata ben trenta
quattro anni prima. Il 27 set-

nivano autorizzati i lavori di 
costruzione della nuova via 
Marittima. 

Rimaneva però il problema 
dell 'abbattimento di tre de
crepiti edifici (proprio quelli 
delle immagini del film di 
Franco Rosi « Mani sulla cit
t à» ) per fare spazio alla 
nuova sede stradale. Ed ha 
trovato la sua conclusione 
solo grazie all'impegno dell' 
assessorato ai lavori pubbli 
ci del comune di Napoli. 

« Siamo contentissimi di an
dare via», dice Anna Righet
ti una delle sfrattate, mentre 
mette con ogni precauzione 
un lampadario in una gros
sa scatola, « non vedevamo 
l'ora. Non si vive bene quan
do ci sono due stanze per no
ve persone. Le nuove case 
invece sono grandi e spazio 
se: finalmente avremo una 
casa vera ». Si avvicina una 
bambina dallo sguardo vispo. 
anche lei aiuta i genitori tra
sportando niccole suppellet
tili: «Scrivetelo, scriteve!o che 
qua era troppo sporco. In 
certe case c'erano anche i 
topi oltre agli scarafaggi. Ci 
cadevano anche ì calcinacci } 
addosso, eravamo proprio stu- j 
fi. E pensare che qui ci han- I 
no vissuto famiglie per oltre I 
quaranta anni ». j 

Anche nei vicoli adiacenti, I 

fervono le attività di trasfe
rimento, e i camion messi a 
disposizione dell'amministra
zione comunale si riempiono 
rapidamente di letti, poltrone. 
cucine. Qualcuno porta via 
una damigiana piena di vi
no: forse, una volta a Volla. 

"si t rat terà anche di festeg
giare. di brindare alla nuo
va sistemazione. 

' « Le nuove case sono dav
vero belle » dice Eugenio Con
te mentre tenta di radunare 
i suoi sette bambini che cor
rono in giro eccitandosi. « C'è 
anche molto verde » aggiun
ge la moglie Maria, «i bambi
ni potranno finalmente gio
care senza il pericolo di es
sere investiti dalle auto. Qui 
erano costretti a stare sem
pre per strada, anche perché 
una casa, con sole due stanze 
per loro non c'era spazio suf
ficiente » 

I primi grossi camion par
tono verso Volla che è già 
sera, seguiti dopo poco dalle 
famiglie che sono state più 
svelte a trasferire sugli auto
mezzi tutto il loro mobilio 
E. indubbiamente, si t rat ta 
di uno dei cortei più strani 
ed entusiasmanti, a cui ab 
biamo mai assistito. 

Franco Di Mare Un 
iitìtMfr 

momento dello sfratto di via Marittima 

Per l'intervento del Comitato di quartiere, del Pei e del Sunia 

Mercato e Arenacela: la società « Risanamento » 
costretta a restituire il canone agli inquilini 

L'immobiliare aveva preteso una pigione maggiorata — La lotta ha mobilitato i due rioni 

Diavolo d'un Valenzi! Ma 
rome hai latto a non peti 
tara prima? Perché mai ti 
nei affannato assieme al re
sto della giunta a trovare 
mille soluzioni per i disoccu
pati — quelli giovani e quel
li tradizionali — quando c'era 
un modo per metterli a lavo
rare tutti assieme e tutti nel
lo stesso giorno? Già, proprio 
così: un modo c'era, anche 
se nessuno ci aveva pensato. 

Ce lo ha detto Valtro gior
no, con aria trionfante e sen
za pudore, il deputato de Bal
dassarre Arviato parlando da
gli schermi di una tv privata. 
.Voi. per la tenta, non lo ave
vamo ascoltato, ma la propo
sta rivoluzionaria tirata fuori 
dal Baldassarre democristia
no è stata sentita dal gruppo 
di ascolto del centro opera
tivo del PCI che ha come 
proprio compito (non certo 
gradevolei quello di raccoglie
re tutte le fcempiaggmi che 
ranno raccontando gran par 
te degli esponenti degli altri 
partiti. 

Bene: secondo Baldassarre 
Armato tutti i disoccupati na
poletani dovevano essere im
pegnati nel rimboschimento 
delle falde del Vesuvio rico 
psrte da'la lava Tutto ti re
sto sono halle! E' questo cne 
dovevano fare i disoccupati, 
secondo l'incauto de. Come ha 
fatto a non pensarci il sin
daco Valenzt? Eppure i de 
un'indicazione in fai senso 
l'avevano pure data- non *» 
no forse amici loro tutti quei 

Fatti e misfatti della campagna elettorale j 

« I disoccupati? Tutti 
a lavorare sul Vesuvio»; 

« disoccupati y> che sono piom
bati alle falde del Vesuvio 
sterrando ampie zone a Por
tici, S. Sebastiano e Torre ael 
Greco e costruendoci villini, 
parchi e piscine? Adesso, do
po i palazzi, Baldassarre vuo
le gli alberi. Siamo d'accordo, 
ma a piantarli, ora, ci tor
nino quelli di prima. Ai disoc
cupati, i comunisti, vorrebbe
ro far fare altro. 

• • • 
Un esponente politico può 

essere offeso in vari modi. 
Quando poi sì tratta del sin
daco di una grande città co
me Napoli, teoricamente per 
gli avversari politici la gam
ma delle possibili accuse si 
allarga. Si potrebbe dire che 
ha mal governato, che non ha 
fatto gli interessi della città, 
che ha rubato addirittura. 
Questo di Valenzi nessuno lo 
può dire. E allora sapete in 
che modo un tal Bellerè, can
didato missino, ha pensato dt 
offendere il sindaco? Ha det
to che è un « oriundo, tuni
sino, africano, non sa parlare 
napoletano, parla francese*. 
Tutto qui. Nella migliore tra-

I 
dizione della « filosofia « na- j 
zista sulla razza ariana. | 

• • * 
« Vi sarò motto grato se al

le prossime elezioni voterete 
e fate votare l'avvocato Ga
spare Russo, n. 1 della lista 
DC alla Regione. Uomo di 
primissimo piano nel panora
ma politico della nostra re
gione e amico mio personale. 
Vi ringrazio con tanta cordia
lità ». La firma è delTavvo-
cato Leonardo Calabrese, 
ramministratore unico della 
casa di cura salernitana « La 
quiete*. Di questa struttura 
si è parlato molto in passato 
e sempre male. 

Si dice che a persone bi
sognose di tranquillità e ri
poso tutto venisse assicurato 
meno che questo. Ora se ne 
ha un'altra conferma: la let
tera che abbiamo riportato 
tra virgolette all'inizio è sta
ta infatti consegnata a tutti 
I ricoverati nella clinica pro
prio dal direttore. Quasi a 
dire: « Votate Russo e guari
rete». Pare che quasi tutti i 
malati abbiano avuto un'im

mediata ricaduta. 

Nei mesi scorsi abbiamo 
ripetutamente e diffusamen
te riferito dei problemi de
gli inquilini del Risanamento 
e della costituzione di un lo
ro comitato, al quale aderi
scono centinaia di abitanti 
delle zone Aretiaccia e Mer
cato. Abbiamo illustrato i 
principali motivi di contro
versia tra la società immo
biliare e il suo inquilinato. 
che rivendica la ristruttura
zione degli stabili, il miglio
ramento delle loro condizio
ni igienico-sanitarie. una nuo
va regolamentazione del ser
vizio di portierato e una o-
biettiva e precisa applicazio
ne dell'equo canone. 

A tale proposito è bene ri 
cordare che la società di 
piazza Nicola Amore, nono
stante le sue più che floride 
condizioni economiche e la 
presenza tra i soci di enti 
di diritto ' pubblico (Banca 
d'Italia, la Banca Commer
ciale. il Banco di Roma, ec
cetera), l'anno scorso inviò 
a tutti i suoi inquilini i pro
spetti dei nuovi canoni, con
tenenti almeno due* vizi di 
forma: si presumeva che tut
ti avessero un reddito supe
riore agli otto milioni annui 
e che tutte le abitazioni fos
sero in uno stato di conser

vazione normale (coefficiente 
1). Inoltre con questa deci
sione unilaterale pretese il 
pagamento immediato di tut
ti gli arretrati . L'iniziativa 
degli interessati. • l'impegno 
del SUNIA. l'appoggio delle 
locali sezioni e della federa
zione napoletana del PCI. la 
solidarietà del consiglio circo
scrizionale di S. Lorenzo-Vi
caria hanno reso possibile il" 
raggiungimento di diversi ri
sultati. Tra questi emerge 
l'accordo tra le parti circa 
la restituzione- agli inquilini 
di somme di denaro, che il 

Risanamento a\eva ingiusta
mente percepito. 

Infatti ci sono state delle 
verifiche congiunte fra socie 
tà. SUNIA e comitato inqui
lini per definire lo stato di 
conservazione di numerosi al
loggi in molti casi questo pa
rametro è passato da « nor
male > (1) a scadente (0,60). 
permettendo un evidente e 
notevole risparmio agli affit
tuari. 

E' questa un'ennesima di
mostrazione (ed è proprio il 
caso di dirlo) di come la 
mobilitazione e l'impegno di
retto paghino. 

Salvatore Turco 
Antonio Gìanfrano 

Dichiarazione di Picardi (PSDI) 

«Napoli governata 
in modo stabile 
per cinque anni» 

i -
j «t All'indomani del voto del 15 giugno 1975 in molti dis-
• sero che il consiglio comunale allora appena eietto non sa-
i rebbe durato per tutt i i cinque anni del mandato. Invece 
• Napoli è stata governata stabilmente e bene ». 

Cosi il socialdemocratico Francesco Picardi, assessore 
uscente e capolista al comune per il «sole nascente», ha 
dichiarato ieri nel corso di un convegno all'hotel Mediter
raneo del PSDI sulla gestione amministrativa di Napoli. 

n PSDI ha fatto parte in questi anni della coalizione am
ministrativa che con PCI. PSI e PRI ha sostenuto la giun
ta Valenzi; quattro dei suoi cinque consiglieri hanno rico
perto incarichi assessoriali. 

Per i socialdemocratici napoletani il giudizio da espri
mere suiramministrazione democratica di sinistra é «com
plessivamente positivo, grazie anche al ruolo svolto dal 
PSDI per garantire la governabilità di Napoli ». a II pros
simo consiglio comunale » ha detto ancora Picardi a avrà 
in eredi t i un nutri to pacchetto di provvedimenti impostati 
e di opere avviate già a realizzazione. Infatti gli adempi
menti programmatici sottoscritti dalla maggioranza sono 
stati condotti in porto, sia pure con le diversificazioni 
che si sono manifestate tra i vari parti t i». 

n capolista socialdemocratico ha sottolineato l'impegno 
della giunta Valenzi nel campo dell'urbanistica (in partico
lare i piani di recupero dei quartieri periferici) e delle 
opere pubbliche, la « 167 » e poi ancora la delibera per la 
città annonaria e il lavoro di coordinamento per il pro
getto speciale per l'area metropolitana di Napoli. 

Picardi ha detto anche che non si può tacere un giu
dizio obiettivamente autocritico: «Non tutti i problemi di 
questa città, infatti, sono stati risolti». Per i prossimi cin
que anni il PSDI ha indicato come settori prioritari di in
tervento l'assetto del territorio, i trasporti e la ristrut
turazione dell'azienda comunale per fornire servizi semore 
più qualificati ai cittadini. 

Al convegno oltre agli amministratori comunali erano 
presenti anche quelli regionali. 

Alla regione Campania il PSDI, come si sa. ha fatto 
parte delle giunte di centrosinistra e dell'ultima giunta 
centrista retta dal democristiano Cirillo. Sul suo operato 
alla regione 11 PSDI tuttavia —. incorrendo in una evi-
dente contraddizione — non ha svolto alcuna riflessione 
autocritica: c'è stato soltanto una difesa incondizionata 
di una legislatura regionale che ha dato alla Campania un 

cinque anni quasi tre anni di crisi e paralisi. 

Alla vigilia delle elezioni 

Due anni di crisi 
ecco il malessere 
di Castellammare 

I comitati di quartiere che nascono nu
merosi - Le case IACP a Moscarella 

Un ^CIIM) di m!'les-e:-p d'f-
fuso a Castellammare c'è ed 
è evidente. Volendo si può 
misurarlo col numero di co
mitati che vanno sorgendo 
nei quartieri con le loro ini 
ziative ed il tipo di rapporto 
che si stabilisce con le istitu 
/ioni. Un rapporto spesso po
lemico e controverso. 

Da un po' di tempo i comi
tati nascono quasi per ger
minazione spontanea. Basta 
una occasione: una scuola 
che non funziona, un riga
gnolo scoperto, una strada 
interrotta. Cosi è stato per il 
comitato del quartiere San 
Marco; cosi per quello del 
centro storico o per quello di 
Basilio Cecchi nel nuovo 
centrocittadino. sorto dalla 
lotta per la scuola elementa
re e poi rimasto a interes
sarsi della nettezza urbana, 
dell'abusivismo nel commer
cio. ecc. Due anni e mezzo 
trascorsi praticamente senza 
amministrazione locale; sei 
crisi al comune dalle elezioni 
del 1977. I cui risultati cau
sarono l'interruzione dell'e
sperimento di sinistra. Gli 
intrighi, le lacerazioni interne 
alla DC e ai partiti suoi al
leati per la spartizione dei 
posti di potere. Non poteva
no non generare malessere e 
risposte polemiche, di fronte 
all 'aggravarsi di tutti i pro
blemi. 

Il comitato diventa una 
forma di organizzazione per 
lottare e imporre la soluzione 
delle questioni: un modo in 
cui si esprime la vivacità, la 
presenza sui problemi della 
città, un modo in cui si e-
sprime anche lo scontento e 
l'irritazione. 

Irritazione soprattutto per
chè. nonostante tutto, le lotte 
e gli sforzi compiuti, sono 
rimasti fatti episodici, fran
tumati in rivendicazioni di 
quartiere che non hanno tro
vato momenti unitari e non 
hanno inciso, tutto sommato, 
sui problemi più importanti. 
Anzi, nei confronti di questi. 
gli ultimi due anni hanno 
segnato un riemergere di 

vecchie scelte. La speculazione 
edilizia che ora attacca anche 
le zone alte verso Quisisana; 
l'abbandono dei servizi, 
mentre rimangono insoddi
sfatte le domande più urgen
ti: case e lavoro. 

Di qui anche la delusione 
che serpeggia, perchè la bre
ve stagione dell'amministra
zione di sinistra, benché non 

esente da limiti e sfasature. 
aveva dato prova di un im
pegno costruttivo e. tutto 
sommato, della volontà di 
governare realmente la città. 
insieme ai cittadini. 

« II malessere — dice Giu
seppe Gargiulo, operaio del-
l'Italcantieri — ha radici an
che più lontane. Certe leggi 
come l'equo canone o il tiket 
sui medicinali si sono risolte 
in un colpo pesante per 
molta povera gente, ma non 
hanno risolto nessun proble
ma. A Castellammare non 
meno che altrove, chi ha po
tuto ha approfittato: gli in
quilini spesso non avevano 
nessuna garanzia, e gli am
ministratori locali hanno la
sciato fare ». Parliamo con 

i questo anziano lavoratore che 
abita al rione San Marco, u-
no dei più popolosi e tascu-
ti. mentre si reca al lavoro. 

« La gente — aggiunge — 
certe cose non le ha capite 
bene e non le ha accettate. 
come non si accetta che in 
un posto come il rione San 
Marco si debba vivere senza 
possibilità di vita associata. 
senza strutture pubbliche. 
senza verde, e, semmai con 
qualche scarico scoperto che 
allieta gli abitanti come è 
appunto il rivolo S. Marco 
che scende dai monti Latta
ri ». 

Alla fine, nel discorso di 
Gargiulo affiorano i toni che 
più o meno caratterizzano 
tante risposte a l questionario 
diffuso dai comunisti: che se 
le cose in Italia peggiorano 
ta colpa è della corruzione e 
del malgoverno DC. anche 
quello locale, al quale, tra 
l'altro, non sempre sono stati 
opposti argini validi. 

Sono stati d'animo ricorren
ti. insoddisfazioni dalle quali 
nascono anche I e denunce 
generiche, le generalizzazioni. 
< Accade anche nelle posizio
ni dei comitati — ci dice il 
compagno Vittorio Ragone 
della segreterìa comunista —. 
Al quartiere San Marco o al 
rione CMI — prosegue — i 
problemi vengono posti con 
serietà distinguendo ruoli e 
responsabilità dei partiti e 
dell'amministrazione. Altri 
comitati, sorti nel nuovo 
centro, seguono invece logi
che d i v e r s o . Si parla di 
e classe politica », si confondo
no ruoli e responsabilità, si 
pongono problemi rimanendo 
giudici «di tutti i politici» 
che devono risolverli. 

Naturalmente la DC locale 
è itbba.ttan/a cinica e spre 
giudicata per non cercare di 
approfittare delle situazioni 
che si creano e capovolgere a 
proprio vantaggio le sue 
stesse responsabilità. Basti 
ricordare la vicenda delle ca
se popolari IACP a Moscarel 
la: 142 appartamenti la cui 
costruzione la giunta di si
nistra a suo tempo, aveva fa
ticato a condurre in porto. 
Come era prevedibile, le do 
mando pervenute fino al 31 
gennaio scorso, erano mi 
gliaia. Nel frattempo però 
non sono stati approntati né 
strumenti, né graduatorie. 
mentre comprensibilmente è 
cresciuta la pressione della 
gente. Ecco allora che la DC 
per salvarsi in corner fa dif 
fondere la voce a Scanzano 
che per sbloccare la situazio
ne era bene occupare le case. 
E' durata pochi giorni l'oc
cupazione. 

F. De Arcangelis 

A Capri 
il confronto 

è tutto 
sulle cose 

La DC a Capri chiede l 
consultori che avversa 
dovunque ostinatamente. 
Non si t rat ta di uno sci
sma. Ma semplicemente 
che i democristiani del
l'isola dopo che il PCI 
aveva presentato il pro
prio programma agli elet
tori, si è precipitata a met
ter su un programma suo 
per non essere da meno. 
Riempiendolo più o meno 
con le cose copiate dalle 
proposte comuniste. Ecco 
allora che è sbucato l'in
fortunio del consultorio. 

Che il programma così 
fatto sia uno specchietto 
per le allodole si capisce 
anche dal fatto che gU uo
mini in lista non se ne 
possono certo definire so
stenitori. In questa lista 
c'è un po' di tutto. 

Vi ritroviamo un uomo 
di destra come Costantino 
Federico, già esponente di 
liste civiche, coinvolto co
me azionista di una socie
tà alberghiera in una con
danna per abusi edilizi. 
C'è Raffaele Di Stefano ex 
sindaco de più volte de
nunciato anche lui per 
abusi edilizi; c'è il presi
dente della locale ASCOM, 
e via dicendo. Con que
sta specie di carro di te-
spi la DC si propone di 
raccogliere vasti consensi. 

Come possano dare ri
sposte al problema più 
grave dell'isola, quello 
della casa, uomini che si 
sono distinti come specu
latori edilizi è un interro
gativo che a Capri si sono 
posti senza una risposta. 

A Capri le sole case 
che si affittano sono per 
turisti e limitatamente ai 
due mesi estivi. Per il re
sto dell'anno rimangono 
vuote. Da anni ormai è 
in corso un processo di 
espulsione degli abitanti. 
Si intensificano gli sfrat
ti. La fame di case è ta
le che ci sano lavoratori 
trasferiti nell'isola i qua
li da quattro anni vivono 
in albergo perché non rie
scono ad affittare una 
stanza. 

Un problema spinoso 
diventa anche la riduzio
ne degli occupati nel set
tore alberghiero. L'Hotel 
Punta Tragara è stato 
chiuso e la minaccia di 
chiusura pende anche sul 
Tiberio. L'orientamento 
diffuso è la trasformazio
ne di alberghi in miniap
partamenti. 

A Capri si ha l'impres
sione che la gente, specie 
le famiglie alle prese col 
problema della casa, della 
scuola, dei servizi, ap
prezzi molto il programma 
comunista. 

E non perché nel docu
mento sono elencate pro
poste per affrontare e co
minciare a risolvere seria
mente questi problemi, ma 
perché i comunisti a Ca
pri sì sono battuti sempre 
su questi terreni e il pro
gramma non è una inven
zione dell'ultimo momen
to. ma una tappa della 
battaglia che vede da 
tempo il partito impe
gnato. 

Per la casa, ad esemplo, 
si ribadisce la realizzazio
ne di 30 alloggi per le fa
miglie sfrattate, l'acquisi
zione dell'ex albergo inter
nazionale destinato alla 
trasformazione in abitazio
ni economiche. 

Si parla di piani di zo
na. di 167. di cooperative. 
Analoghi discorsi e pro
poste sì fanno per il turi
smo. i servizi e le attrez
zature. trasoorti. sanità, 
scuola, ambìent» 

f. de. a. 

-
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A Napoli due comizi di Napolitano e Bassolino 

Avellino: oggi manifestazione 
di chiusura con Chiaromonte 

Nel capoluogo irpino l'appuntamento è alle 20 in piazza Matteotti - Il compagno 
Chiaromonte parlerà anche a Pontecagnaiio alle 21,30 - Alinovi a S. Erasmo 

La c a m p a g n a e l e t tora le 
è e n t r a t a ne l l 'u l t ima fase. 
M a n c a n o ormai a p p e n a 4 
g iorni al vo to ed il PCI sta 
i n t e n s i f i c a n d o la ser ie di 
m a n i f e s t a z i o n i , c o m i / i ed 
a s s e m b l e e . 

S t a s e r a ad Avel l ino, al le 
ore 20 in piazza Mat teo t t i , 
i c o m u n i s t i c h i u d o n o la 
c a m p a g n a e le t tora le in cit
tà c o n u n a m a n i f e s t a z i o n e 
ne l corso de l la quale pren
d e r a n n o la parola i compa
g n i Gerardo C h i a r o m o n t e . 
m e m b r o de l la segre ter ia 
n a z i o n a l e del FCI e Lucio 
Flerro, capo l i s ta comuni 
s t a al la reg ione ne l la cir
coscr iz ione di Avel l ino. . Il 
c o m p a g n o C h i a r o m o n t e 
partec iperà , poi, ad un'al
tra m a n i f e s t a z i o n e c h e si 
terrà a P o n t e c a g n a n o al
le ore 21.30. 

S e m p r e per oggi a l tre 
i m p o r t a n t i in iz ia t ive del 
PCI s o n o previs te ne l la cit
tà e ne l la provinc ia di Na
poli . Tra ques te , la mani 
f e s t a z i o n e c h e si terrà al le 
ore 18 ne l quart iere Mer
c a t o ed a l la quale parte
c iperà Giorg io Napo l i tano , 
del la segre ter ia n a z i o n a l e 
del PCI: N a p o l i t a n o inter
verrà pure ad un'a l tra ma
n i f e s t a z i o n e c h e si terrà 
s e m p r e s tasera al le ore 20 
a S. Carlo Arena. Ancora 
s tasera , m a al Vomero al le 
ore 20. ci sarà un comiz io 
al quale partec iperà il com
p a g n o Basso l ino , segreta

rio reg ionale e m e m b r o 
del la d irez ione n a z i o n a l e 
del PCI. Il c o m p a g n o Ab-
don Alinovi , invece , ad 
una m a n i f e s t a z i o n e c h e si 
terrà alle ore 17,30 a S. 
Erasmo. N u m e r o s e a l tre 
in iz ia t ive s o n o in program
ma per d o m a n i : Giorgio 
N a p o l i t a n o interverrà a tre 
comiz i c h e si t e r r a n n o a 
S. G i o v a n n i a l l e ore 19.30. 
a F r a t t a m a g g i o r e al le ore 
21 ed a S. A n t i m o al le 23. 

A n t o n i o B a s s o l i n o parle
rà, invece , a Torre del Gre
co al le ore 19 m e n t r e Ab-
d o n Al inovi interverrà ad 
u n a m a n i f e s t a z i o n e c h e si 
svo lgerà a Cerv inara a l le 
ore 19. A Sessa Aurunca , 
invece , s e m p r e d o m a n i si 
terrà un comiz io ne l corso 
del quale prenderà la pa
rola il c o m p a g n o G i u l i a n o 
P a j e t t a . 

A Napol i e prov inc ia si 
in f i t t i s ce l 'e lenco de l le ma
n i f e s taz ion i a pochi g iorni 
dal voto . Ques te , in fa t t i , le 
m a n i f e s t a z i o n i od ierne . Al
l 'ospedale E lena D'Aosta . 
a l l e ore 16. s i terrà l ' incon
tro c o n i lavorator i cui 
p r e n d e r a n n o par te i com
p a g n i S a n d o m e n i c o . S p o t o 
e K e m a l i : a Cimit i le , a l l e 
ore 21.30. comiz io c o n Cor
rerà; al Mace l lo a l l e ore 
11. avrà luogo la c o m m e 
m o r a z i o n e del c o m p a g n o 
B o n t à Pol i to , c o n Geremic-
ca e Bcrre l l i : a Roccarai -
no la . al le 19.30. c o m i z i o 

c o n la T a v e r n i n i ; a Capo-
d i ch ino . a l le ore 10, caseg
g i a t o c o n P a p a ; a Mianel-
la, al le ore 9, c a s e g g i a t o 
per il quart i ere c o n D'Ales
s io e M a i d a ; al centro , al le 
ore 16,30. g iro di propagan
da tra gli ar t ig ian i , c o n 
D Aless io: ad O t t a v i a n o , 
a l le ore 20, comiz io di chiù-
cura con F e r m a r i e l l o ; ad 
Arpino, a l le ore 19. dibat
t i to con G u g l i e l m i ; a Ba
gnol i . a l le ore 18, caseg
g i a t o c o n M a n g i a p i a ; a 
F r a t t a m a g g i o r e , a l le ore 
19, c a s e g g i a t o c o n Rosa 
V a l e n t i n o ; a Casavatore , 
a l le ore 10, d i b a t t i t o su l la 
c o n d i z i o n e f e m m i n i l e con 
T o g n o n e Orpe l lo ; a Ma-
r ianel la S. Rocco , a l le ore 
19. comiz io c o n I m b n a c o ; 
a l l 'Arenacc ia , a l le ore 12,30. 
a s s e m b l e a c o n A n z i v i n o ; 
a Soccavo , a l le ore 18,30 
m a n i f e s t a z i o n e su l la casa , 
c o n Rizzi Macci . S a n d o m e 
nico e De M a t a : al la 
SEBN. a l le ore 12. dibatt i 
to con G e r e m i c c a ; a Por 
t ici « G r a m s c i s> a l le ore 18. 
comiz io c o n D'Alò; a Ca-
s a l n u o v o a l le ore 20, comi
zio con L i m o n e : a Secon-
d ig l iano . a l le ore 17.30. ca
s e g g i a t o c o n S o d a n o ed 
I m b i m b o . 

A Cercola « Carav i ta >. 
a l le ore 20. comiz io c o n Bo-
n a n n i e P u n z o : al l 'ENEL 
« Gal i l eo Ferrar is •». a l le ore 
15.30. a s s e m b l e a c o n Mor
ra, D 'Anna , T a v e r n i n i e 

G e r e m i c c a ; a M u g n a n o . 
a l le ore 20, c o m i z i o c o n Da
n i e l e ; a T u f i n o , a l le ore 
18.30, c o m i z i o c o n Mancl -
ne l l i e Correrà; a Nola a l l e 
ore 20,30 c h i u s u r a c o n Mor
ra; a Torre A n n u n z i a t a , 
a l le ore 18, c a s e g g i a t o c o n 
F e r m a r ì e l l o ; a Arzano, al
le ore 17 i n c o n t r o c o n Sio-
la; a d E r c o l a n o , a l l e ore 
19. d i b a t t i t o su i prob lemi 
dei g iovan i , c o n S e n s a l e s 
e D'Alò: a l l T R E I g n i s , a l l e 
ore 17, i n c o n t r o c o n G e r e 
m i c c a , Visca e Cort i ; al-
lTta ls ider , a l l e ore 14.30. 
i n c o n t r o c o n M a n g i a p i a , 
Morra, V a l e n z i ; al la Mobil , 
a l l e ore 16, i n c o n t r o c o n 
Morra. F o n t a n a e A m a t i : 
a L a u s d o m i n ì ( M a r i g l i a n o ) 
a l le ore 20 c o m i z i o c o n 
S t e l l a t o ; a F r a t t a m i n o r e , 
p iazza S. Maur iz io , a l l e ore 
20. d i b a t t i t o su i prob lemi 
de l la c a s a , c o n D e Lauren-
t ìs e S i o l a ; a M i l a n o , a l l e 
ore 18.30 c o m i z i o c o n Ge
r e m i c c a , Di M u n z i o e Stel 
l a t o ; a M o n t e c a l v a r i o , a l l e 
ore 17. c a s e g g i a t o c o n Fer-
ra iuo lo ; a S. G i o v a n n i , a l l e 
ore 19. c a s e g g i a t o c o n Da
n i e l e N i n o e c o n D'Anto
n i o : al C e n t r o a l l e ore 18. 
c a s e g g i a t o c o n V i s c a : a 
corso Vi t tor io E m a n u e l e . 
a l le ore 17, c o m i z i o volan
t e c o n Nit t i . R i a n o e Ca-
p o b i a n c o : a l l 'Avvocata , al
le ore 17, c h i u s u r a di zo
n a c o n S a n t e l i a . F iorenza , 
Ferra iuo lo e Cucar i . 

Dopo una denuncia presentata alla magistratura dal capocuoco 

Cibi avariati nell'ospedale 
di Sapri: aperta un'inchiesta 

Dopo l'esposto il pretore ha subito cominciato le indagini - Una storia che andava avanti da diver
so tempo - Le forti preoccupazioni del comitato che teme adesso l'insabbiamento della vicenda 

SALERNO — Per Sapri ed il suo ospedale non sono gli esami 
ina gli scandali a non finire mai. Dopo quello clamoroso dei 
trent'anni e più impiegati per portare a termine la costru
zione dell'intera struttura, adesso se ne profila all'orizzonit-
uno di proporzioni non certo minori: il capocuoco dell'ospe 
dale ha denunciato il fatto che ai malati ricoverati nel noso
comio verrebbe dato da mangiare cibo avariato. 

Sembra che la cosa denunciata dal capocuoco andasse 
avanti già da un po' di settimane e che più volte tanto i 
malati quanto il personale addetto alla cucina avesse avuto 
modo di dubitare assai seriamente sulla bontà dei cibi che le 
ditte fornitrici trasportavano in ospedale. 

Proprio per questo, accertato che non si era trattato di 
un caso isolato ma che la storia andava ripetendosi e che 1 
cibi in non perfetto stato erano diventati la norma nell'ospe
dale. il capocuoco si è deciso a presentare una dettagliata 
denuncia al pretore di Sapri, Antonio Esposito. Pare che le 
indagini siano cominciate immediatamente. 

La denuncia ha naturalmente destato grande scalpore a 
Sapri, dove tutti i cittadini sentono l'ospedale come una cosa 
loro — avendolo conquistato a prezzo di lunghe e difficili 
lotte — e per questo sono assai vigili sul funzionamento del 
nosocomio. 

Il comitato di lotta — l'organismo che ha organizzato e 
guidato la battaglia cominciata nel luglio scorso per l'aper
tura dell'ospedale — ha già fatto sapere che si impegnerà 
affinché sulle cose denunciate dal personale del nosocomio 
venga fatta rapidamente piena chiarezza. Il pronunciamento 
del comitato di lotta non è certo casuale: in città, infatti, si 
teme d i e — visto il fatto che si è in pieno periodo elettorale 
— la Democrazia Cristiana e i dirigenti dell'ospedale tentino 
di mettere tutto a tacere. E' un rischio reale, soprattutto se 
è vero, come è vero, che il maggior fornitore alimentare del
l'ospedale di Sapri. Ciuffo, è parente di un noto esponente 
della Democrazia Cristiana locale. Se a questo si aggiunge 
che a svolgere le indagini sul caso sarà Antonio Esposito, e 
cioè quel pretore che non si è mai dimostrato tenero con i 
cittadini di Sapri che hanno condotto la battaglia per l'aper
tura dell'ospedale — arrivando anzi addirittura ad inviare 
centinaia di comunicazioni giudiziarie ad altrettanti cittadini 
— le preoccupazioni dei componenti il comitato di lotta sem
brano davvero giustificate. 

Proprio per questo hanno deciso di vigilare sull'intera 
vicenda. - . . . 

Secondigjiano: le reazioni dopo l'assassinio del ragazzo di 14 anni 

ara il «Far West» se continua l'escalation della mala 
Antonio Vigna ucciso da un colpo di pistola esploso nel corso di una sparatoria è solo l'ultima vìttima di una lunga" 
serie di reati - Si va dal piccolo furto all'omicidio - Indispensabile una maggiore vigilanza delle forze dell'ordine 

Manifestazione 
di disoccupati 

a Torre 
Annunziata 

Manifestazione di disoccu
pati ieri a Torre Annunzia
ta. Verso le 11.30 circa due
centocinquanta disoccupati 
hanno protestato dinanzi la 
sede del comune. Dopo un'ora 
circa una cinquantina di es
si si sono recati alla stazione 
ferroviaria e hanno occupato 
i binari. 

La protesta è però durata 
pochi minuti circa un quarto 
d'ora dopo, infatti, essi hanno 
liberato i binari. 

Poi una delegazione è stata 
ricevuta dal sindaco del co
mune Vitiello e dall'assessore 
compagno Matrone che han
no garantito l'mpegno dell' 
amministrazione. 

Le trasmissioni 
televisive 
del PCI 
per oggi 

Ques te le t r a s m i s s i o n i 
e l e t tora l i t e l ev i s ive di og
gi a l le qual i par tec ipa il 
PCI . 

Alle ore 17 a T e l e u r o p a 
tr ibuna e let torale , c o n Scip
p a : a T e l e s t u d i o 50 a l le 
21 tr ibuna e le t tora le , c o n 
I m p e g n o . 

Ancora a Te l europa a l l e 
18, tr ibuna e l e t tora l e c o n 
T a v e r n i n i . A Rad io c i t t à . 
invece , a l le 15 d i b a t t i t o 
c o n D'Alò. 

Il quartiere è sconvolto dal
l'ennesimo, assurdo tatto di 
sangue. Questa volta però la 
tragedia e venuta da una con
notazione ancora più atroce. 

Parlano gli amici del pove
ro Antonio, il ragazzo di quat
tordici anni, vittima della 
sparatoria dell'altra sera a 
Secondigliano: «Antonio era 
uno di noi. Giocava a pallone 
insieme a noi. Gli piaceva as
sai, il pallone. E' morto, co
si, per caso: è morto per 
nulla? ». 
Il micidiale scontro a fuo 

co — come scriviamo anche 
in altra parte del ' giornale 
— è scaturito da ragioni ba
nali. un furterello tentato da 
un paio di ladruncoli ai danni 
di una « 126 » in sosta e sven
tato dagli amici del proprie
tario dell'autovettura. 

Ma poi l'episodio è degene
rato in un confronto di stam
po mafioso tra due bande 
rivali. 

Quelli che a quanto pare 
avrebbero difeso il proprieta

rio dell'auto scassinata e 
quelli che si sentivano in do
vere di ribadire la propria in
contrastata supremazia sulla 
zona. 

Un braccio di ferro inquie
tante ed emblematico: « In
somma — commentava ieri 
matt ina la gente scossa dal
l'accaduto — Secondigliano è 
diventato una specie di « Par-
West » dove i malviventi rapi
nano e uccidono. Dove Killers 
senza scrupoli si affrontano 
per la strada a colpi di pi
stola. Quando ci scappa il 
morto, noi s iamo qui a prote
stare: ma quel povero ragaz
zo che c'entrava in tut to 
questo? ». 

Sono testimonianze a caldo. 
Assai dure, ma assolutamen
te comprensibili. 

Anche sulle modalità del
l'omicidio il nostro corrispon
dente di quartiere Gaetano 
P e n i ci comunica particola
ri agghiaccianti . 

Lo sfortunato Antonio Vi
gna dopo essere stato rag

giunto alla schiena dalla mor
tale pallottola che gli ha tra
passato il cuore, è. stramazza
to in una pozza di sangue tra 
un cumulo di sacchetti del
l'immondizia. Per qualche 
minuto, insomma, il ragazzo 
sarebbe rimasto mimetizzato 
tra i rifiuti. Per lui. in ogni 
caso, non c'era più nulla da 
fare. La morte è s tata prati
camente istantanea e nulla 
hanno potuto i sanitari del 
Nuovo Pellegrini, dove lo 

sfortunato Antonio è s tato tra
sportato con una macchina a 
tutta velocità. 

« Qui non siamo più sicuri 
quando usciamo per la stra
da. Chiediamo una maggiore 
sorveglianza da parte delle 
forze dell'ordine, una loro pre

senza più capillare in tutta 
la zona ». 
Vale la pena di ricordare 

che lo stesso vicequestore, dr. 
Scalone, dirigente del 5. di
stretto di polizia, cui corri
sponde appunto il quartiere di 
Secondigliano, sosteneva un 

paio di sett imane fa appena 
su queste colonne la necessi
tà di potenziare e decentrare 
il servizio di sorveglianza. 

Che Secondigliano sia or
mai teatro costante di una 
miriade d'imprese criminose 
lo dice la cronaca minuta di 
tutti i giorni. Si va dal pic
colo scasso, alle rapinette di 
poche migliaia di lire, agli 
scippi, alle estorsioni. E. 
troppo spesso purtroppo, l'e
scalation della violenza comu
ne si arricchisce di episodi 
mortali, come quello in cui è 
rimasto vittima Antonio Vi
gna. . 

- Due omicidi a distanza di 
pochi mesi in quest'ultimo an
no, consumati a poca distanza 
l'uno dall'altro nel corso di 
altrettante rapine fallite. 
Quello in cui trovò la morte 
un appuntato d i PS . che aiuta
va la moglie titolare del ne
gozio assalito. Quello di un 
commerciante ucciso nella 
sua abitazione dai malviven
ti che volevano depredarlo. 

Due «traffichini» 
candidati nella DC 

« Traffichini » in tanti sensi. So
prattutto perché sono tra i primi re
sponsabili del traffico partenopeo. 
Uno è Puglia, numero 71 al Comu
ne, segretario di quel sindacato au
tonomo dei tramvieri che ha lascia
to tante volte appiedati i cittadini 
di Napoli per agitazioni pretestuose 
e strumentali. L'altro è Alfredo Vito, 
candidato alla Regione, che da cin
que volte non si presenta alla com
missione esaminatrice per il con
corso a vigile urbano. Se non c'è 
lui la commissione non si può con
vocare, e i vigil i che servono non 
possono essere assunti. 

Frenesia elettorale 
invece alla Regione 

Milleduecento delibere in poche 
ore di riunione di giunta. E' il re
cord raggiunto dall'esecutivo regio
nale il quale, dopo mesi di immobi
lismo, si è dato ad una sfrenata at
tività clientelare. 

Centinaia d i . milioni sono stati 
elargiti per favorire la, campagna 
elettorale dei singoli assessori, men
tre tantissimi soldi (1500 miliardi) 
non sono stati spesi per fare cose 
util i come case, ospedali, scuole.. 

Incapaci di programmare, ma ca
paci di sperperare, i democristiani 
stanno profittando più che mai di 
questa giunta centrista guidata da 
Cirillo. 

piccola cronaca 

Contro questa DC 
vota comunista 

SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO | 

Oggi Mercoledì 4 giugno t 
Onomastico Quirino (doma- i 
ni Bonifacio». ' 

I 
CONCORSI i 

L'Intendenza di Finanza j 
di Napoli comunica che sul- I 
la Gazzetta Ufficiale n. 117 | 
del 30 aprile 1930 è stato | 
pubblicato il diario della pro
va scritta del concorso per 
esami a 146 posti di assi- , 
s tente nella carriera esecu
tiva dell'amministrazione pe
riferica del catasto e dei 
servizi tecnici erariali, ruolo 
del personale tecnico, che 
avrà luogo in Napoli, nel 
28 giugno 1930. 

NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 

Ada Montemurro e Carlo 
Martorano. Affli sposi gli 
auguri della cellula PCI Po-
stelegrafon'H <• della reda
zione dell'Unità. 

Si sposano og=n Salvatore 
Carrino e Manarosaria Zoe-
co. Gli sposi, dopo la ceri
monia religiosa al rione Luz-
zatti saluteranno amici e pa
renti in ur locale di Torre 
del Greco. A Salvatore e Ma
narosaria gli auguri della re
dazione dell'Unità. 

LAUREA 
Sì è laureato cui il mas

simo dei voti :o msdicina 
Nicola Lovero. A lui gli augu
ri della oc*ì»ia Teresa e del
ia redazione dell'Unità. 

FACILITAZIONI 
PER GLI ELETTORI 
SULLE NAVI 
T IRRENIA 

La rduzione del settanta 
per cento sul nolo netto di 
tariffa sulle linee marittime 
fra scali nazionali e la com
pleta gratuità di passaggio 
nella classe più bassa in fa-
fore dei cornazionali resi

denti all'estero che rientrano 
nei paesi di origine: queste 
sono le disposizioni adottate 
dalla Tirrenia di navigazio
ne a favore dei cittadini ita
liani in occasione delle pros
s ime consultazioni elettorali 
dell'8 e del 9 giugno. 

Gli elettori, muniti del cer
tificato elettorale, dovranno 
presentarsi agli uffici e alle 
agenzie Tirrenia in Italia e 
all'estero e agli scali d'im
barco. Le suddette facilita
zioni s'intendono per viaggi 
di andata e ritorno. 

Analoghe riduzioni verran
no applicate sulle l inee ma
rittime delle tre compagnie 
consociate della Tirrenia: 
Tore mar (arcipelago To-
scaro) . Caremar (isole Par
tenopee e Pontine) e Sire-
mar (Eolie. Egadi. Pelagie. 
Ustica e Pantelleria). 

L'ARMA DEI CARABINIERI 
CELEBRA DOMANI 
IL 166. ANNIVERSARIO 

Domani, alle ore 10.45. nel 
cortile della caserma « Sal
vo D'Acquisto », sarà cele
brato — :ci forma partico
larmente austera — il 166. 
annuale della fondazione del
l'Arma dei Oarab'nieri. 

La cerimonia avrà caratte
re strettamente militare: nel 
corso della stessa si proce
derà alla ccnseTna delle ri
compense ai militari parti
colarmente distintisi in ope
razioni di servizio. 

LUTTI 
E' venuta a mancaVe ad 

appena due anni la piccola 
Anna De Simone figlia del 
compagno Gennaro. Al com
pagno G e r o aro. Alla moglie 
e alla famiglia tutta le con
doglianze dei comunisti di 
M a r i n e l l a e della redazione 
dell'Unita. 

• « • 
E deceduta la madre del 

compagno Giuseppe Nola. Al 
compagno giungano le condo
glianze dei comunisti di Ma-
rianeila e della redazione 
dell'Unità. 

• • • 
E' deceduto Domenico Coz-

zolino fratello del compagno 
Enrico. Al compagno Enrico 
e aila famiglia giungano '.e 
condoglianze dei compagni di 
Ercolanc e della redazione 
dell'Unità. 

• • • 
Si è spento all'età di 56 

anni il compagno Nicola E-
sposito ex dipendente delle 
TPN. Ai familiari giungano 
le condoglianze dei comuni
sti di Secondigliano e della 
redazione dell 'Urite. 

VI SEGNALIAMO 
• < Il tamburo di latta > (Maximum) 
«) « Il dormiglione» (Italnapoli) 
• «Wost Sida Story» (Piarrot) 

FARMACIE NOTTURNE 

Zoo» Chili» - Riviera: Via Cor-
duce: 2 1 ; Riviera di Ch:a a 77; 
Via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecalvarie: Via 
Roma 348: Mercato - Pendino: 
P.«a Garibaldi 1 1 . Avvocata: P n « 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo -
Poggioreale; Via Carbonara 83; 
S»az. Centra!* corso Lucci 5; P.na 
Nai.onale 75; Calata Ponte Caia-
nova 30. Stella: V i * Foria 2 0 1 . 
S. Cario Arena: Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218 . Colli Aminei: 
Coìii Aminei 249. Vomero • Ar*-
nella: Via M. Piscicelli 138; Via 
L. Giordano 144; Via Merl'wni 33; 
Via D. Fontana 37; Via Simone 
Martini 8 0 . Ftiorigrotta: P.«a Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soecavo: Via 
Grmaldi 76 . Ponuoli: Corso Um
berto 47 . Milano: - Secoa4ifiiano: 
Corso Secondigli»™» 174. Posilllpo: 
Piana Sei. Di Giacomo 122. Ba
gnoli: Via Lucio Si la 65. Pianura: 
Via Provinciale 18 Chiaiano - Ma-
rianella • Piscinola: Corso Chiaiano 
28 San Giovanni a Teduceio: 31 
maggio. Corso Sen Giovanni 644; 
1 g'ugno. Borgata Villa; 2 giugno, 
Corso San Giovanni 480; 3 giugno, 
Corso San Giovanni 909; 4 giugno 
Pont* dei Granili 65; 5 giuugno, 
Corso San Giovanni 102; 6 giugno, 
Corso San Giovanni 45 bis. 

TEATRI 
SALA TEATKU ». TERESA (Via 

Nicotardi 225 - Colli Aminei) 
Ogg. la Compagnia dialettale Gli 

Anonimi Partenopei presenta: 
m Sollevanti Napule ». 

CILEA (Tel. 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

NA BABELE THEATRT (Salita 
Trinità degli Spagnoli. 19) 
Ore 18-20.30-23: Sepolto vivo 
di Corman; ore 20-22.45: inter
vallo teatrale « Monoeotniea f i 
nale » con Renato Carpentieri 

POLITEAMA (Vìa Monte di Dio 
T*L 401 .664 ) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 - Tel. 405 .000 ) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piaxza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444 .500 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport -
Tel. 760 .03 .33) 
R.poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 
EMBASSY (V.le P. De Mura, 1» 

Tel. 377.846) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Granassi, 1 t 
Tel. 682 .114 ) 
I l tamburo di latta 

MICRO (Via del Chiostra • Tal . 
320 .870) 
Mesh 

NO KINO SPAZIO 
Riposa 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
N E R U D A (Via Posillipo 3 4 6 ) 

RITZ D'ESSAI (Tel . 218 .510 ) 
20001 Odissea nello spazio 

SPOT 
Una donna tutta «ola 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Vìa S. Giovanni Mag
giore Pignatelli n. 12 - Tal. 
285 .128 ) 
Ore 20 ,30 breve incontro di 
bridge « Rassegna 7 tilms da sal
vare ». 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisielio Claudio • 

Tel. 377.0S7) 
La collina dei conigli, con M . 
Rosen - DA 

ACACIA (Tea. 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l pupazzo 

ALCYONE (Via Lo meliaco. 3 • 
Tel. 406.375) 
Mezzogiorno e «ama di fuoco, 
G. Wiloper - SA 

AMBASCIATORI ( V I * Crioai, 2 3 
Tal. 683 .128 ) 
L'assassinio di un ani t ra**** 
cinese, con B. Garzar* • DR 
( V M 18) 

ARISTON (T«L 377 .352 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hottman • S 

ARLECCHINO (Tal . 4 1 6 , 7 3 1 ) 
La cadala degli dal, con Y. Thu» 
lin - DR ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Dwca d'Ao
sta - Tel . 4 1 5 . 3 * 1 ) 
Mangiari vivi, con J. Agren * 
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridional* • Te-
M o n o 339 .811 ) 
I l boxer a la ballerine. con G. C. 
Scott • SA 

D I L L E PALME (Vieni* Vetraria • 
Tal. 418 .134 ) 
Fronay 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tela
rono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
L'uccello dalla piuma di cri
stallo. con T. Musante • G 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268 .479 ) 
Non pervenuto 

F I A M M A (Via C Poerio, 46 -
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Reoforo1 - A 

F ILANGIERI (V ia Filangieri, 4 • 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nìcholson • DR 
( V M 14) 

F IORENTINI (Via R. Bracco, » -
Tot. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Trita» ina 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tal . 418 -880) 
Piccolo glande uomo 

PLAZA (Via Kerkakar. 2 • Tele
fono 370 .519 ) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

ROXY (Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Qua la asano, con A Ceientano -
E Montesano SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 6 » 
Tei. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I 4 o*JI'Av*> Maria, con E. 
Wallach - A 

T ITANUS (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 268 .122 ) 
La locanda della allegra mutande 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
•W afrViV I W y f OCCoM M anVTvW ItVt-* 
la mano 

ALLE GINESTRE (Piana San V i 
tale • Tal . 616 .303 ) 
Chiodo asilo, con R. Benigni -
SA 

A D R I A N O (Tal . 3 1 3 . 0 6 5 ) 
Un oomo da morcÌapi*d> con D. 
Hoffman - DR ( V M 18) 

ASTILA (Tal . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
GiocM orotkl In Danimarca 

AV IOM OHM* degli Attronaotl • 
Tot. 741 .92 .64 ) 
I I covattor* elettrico con R. Red
ford - Sentimentale 

AMIDBJO (Via Matracci, 69 • 
Tal. 680 .266 ) 
La terrazza con E. Scola • Sati
rico 1 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248 .982 ) 
Sindrome cinese, con J. Lemmon 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 377 .583 ) 
Porno erotic movie 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele
fono 224 .764 ) 
Apriti col tuo corpo 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619 .280 ) 
Piaceri solitari 

BELLINI (V ia Cont- di Ruvo, 16 
Tel. 341 .222) 
GotoCngirl, con Susan - Anton -
Brill 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
fono 377 .109 ) 
Ecco noi per esempio, con A. 
Ceientano - SA ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
TeL 200 .441 ) 
Febbre erotica del piacere 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ispettore Caileghan con C. East-
wod • Giallo ( V M 14) 

D I A N A (Via L. Giordano - Tele. 
fono 377 .527 ) 
Qua la mano, con A. Ceientano 
E. Montesano - Satìrico 

EDEN (Via G. Saafalica • Tele
fono 372 .774 ) 
Febbre erotica del piacere 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tal . 291 .309 ) 
L'incredibile Hulh. con 8. S'.xby 
A 

GLORIA « • » (Tel . 291 .309) 
Da Corieon* a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

LUX (Via Nicole**, 7 • Tele». 
414*823) 

I nuovi guerrieri con K. Wshl -
Avventuroso (VM 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • 
Tei. 124 .893 ) 

Apriti con amore 

TRIPOLI (Tei. 754.03.82) 
Riposo 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tal . 6 8 5 . 4 4 4 ) 

I I dormitUon* con W . Alien -
Satirico 

LA PERLA (Tel. 760 .17 .12) 
Manhattan con W . Alien - Sen- i 
tlmentale j 

MAESTOSO (Via Mcnechlni, 24 ! 
Tel. 7523442) , 

Piaceri folli | 

MODERNISSIMO (Via Cisterna. 
Tel. 310 .062 ) 

Amore al primo morso, con G. 
Hamilton - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75 .67 .802) 

West Side Story, con N. Wood j 
M 

POSILLIPO (Via Posili!© 66 
Tel. 76 .94 .741) 

Arrivano i gatti - C 

QUADRIFOGLIO (Via Caval la i * 
Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 

Zombi I I , con O. Karlaios - DJ 
( V M 18) 

VALENTINO (Tel . 767 .85 .58 ) 
Erotìc sex orgasm 

V ITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - 7 
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
E giustizia per tutt i , con Al P* 
cine - DR 

Radio Città 
ORARIO DEI NOTIZIARI: 10.30. 14.30. 19.30. 23.30; 

ore 9: Buongiorno; 9,10: Canzoni napoletane; 9^30: 
Occhio alla s tampa; 9.50: Canzoni napoletane; 10.50: 
Oltre il fatto; 11: Canzoni napoletane; 11,30: Det to 
fra noi; 12.30 Musica leggera; 12,40 Dimens ione donna; 
13.45: Musica leggera: 14.45: Brio a' brac; 16: Spazio casa; 
173): WalKer music; 18.30: Centofiori: escursioni nel
l'immaginario giovanile: 21,30 Ed è subito jazz; musica 
classica: 24: Buonanotte con Radio Città; 0,10: No 
stop m u s i c 

I programmi 
di Napoli 58 

Ore 16: Fi lm; 17.30: I tempi delle donne; 18: Ul
t ime notizie; 18,10: Film (1. tempo); 18,50: Ult ime no
tizie; 19: Film (2. tempo); 19,40: Problemi dei senza
tetto, rubrica a cura di Osvaldo Camma rota; 2015: 
TG sera; 20.45: Fi lm; 22: P lay Time; 22,15: Partiti a 
confronto su...; 23: Antologia del calcio italiano; 23,30: 
Anteprima con « P a e s e S e r a » ed il « D i a r i o » ; 23.40: 
TO sera (replica). 


